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UN'ECCEZflONALE EtlFFUSEONE PER IL GIORNALE DI DOMENICA DEDICATO AL «PCI '76> 

Bambino di 8 anni a Roma 
uccide il cugino 

giocando con una pistola 
A pag. 10 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Imponente risposta unitaria dinanzi alla drammatica situazione economica 

ilioni di lavoratori hanno scioperato 
per lo sviluppo, il lavoro, i contratti 

Centinaia di manifestazioni si sono svolte in tutto il Paese - Un ampio arco di adesioni - La presenza degli enti locali e delle Regioni 
L'unità fra occupati e disoccupati - Richieste dei sindacati per il fisco e l'edilizia - Cassa integrazione per 2100 lavoratori dell'Alemagna 

Ore decisive per l'inchiesta 

LOCKHEED 
Altri arresti 

poi tutto 
all' Inquirente 
per le accuse 

mosse 
ai ministri? 

Il magistrato entro 48 ore prenderà una 
decisione — Anche gli avvocati di alcu
ni imputati prevedono clamorosi sviluppi 

Chi deve pagare 

Unitaria, compatta, consapevole: questa (a risposta degli operai delle fabbriche del 
Nord e del Sud, dei lavoratori dei servizi, drl'a scuola, degli studenti all'appello della Fede
razione CGIL-CISL-UIL per lo sciopero geni r ile. Ripresa economica e nuovo sviluppo, oc
cupazione, positiva e rapida conclusione dei rii iovi contrattuali sono stati gli obiettivi centrali 
della grande giornata di lotta di ieri. Ccntin;ii le manifestazioni svoltesi ieri in tutta Italia: 
dai piccoli centri alle grandi città. Un grandi sciopero quindi il cui valore non è certo 

sminuito dalle provocazioni e 
dagli incidenti che sono sta
ti segnalati al termine di al
cune manifestazioni. Nella 
stessa giornata di ieri si se
gnalano gravi decisioni del 
padronato: l'Alemagna di 
Milano ha deciso di mettere 
in cassa integrazione 2100 
lavoratori per sedici settima
ne a partire dal 4 di aprile; 
la Montedison di fronte alla 
compattezza dello sciopero 
dei chimici (scendono in lot
ta anche ogiri per il contrat
to) ha minacciato la chiusu
ra degli impianti e ha subor
dinato « la realizzazione di 
nuovi investimenti » a « pre
cise garanzie » per la salva
guardia degli impianti. 

Intorno agli obiettivi di 
lotta indicati ai lavoratori 
dal sindacato unitario si è 
sviluppato un ampio arco di 
adesioni : 

Le adesioni allo sciopero 
sono state massicce dapper
tu t to : combattivi i cortei che 
hanno sfilato lungo le vie 
de'le città. 

Numerosi cortei e manife
stazioni si sono svolti a Roma 
e in numerosi centri del La
zio. Migliaia e migliaia di la
voratori hanno preso parte 
alle iniziative in programma 
nei diversi quartieri delia ca 
pitale. Forti manifestazioni 
anche nei capoluoghi delle 
altre province laziali e nei 
maggiori centri. 

A Torino si sono fermate 
tut te le fabbriche: 100 mila 
i lavoratori che hanno preso 
par te a Milano al comizio in 
piazza Duomo: gremita piaz
za De Ferrari a Genova dove 
ha preso la parola il com
pagno Luciano Lama: entusia
smante la manifestazione di 
Napoli dove si rinsalda l'uni
tà fra occupati e disoccu
pat i : pienamente riuscito lo 
sciopero generale nelle altre 
zone della Campania: e a 
Salerno in modo particolare: 
cortei e manifestazioni nelle 
cinque province pugliesi: a 
Catanzaro la giornata di lot
ta ha avuto la significativa 
adesione dei piccoli indu
striali della provincia. 

Compatto lo sciopero in 
tut t i i centri della Toscana. 
Il lavoro si è fermato ovun
que. Più di t renta sono state 
le manifestazioni. A Firenze 
ben 50.000 persone hanno pre
so par te al comizio in piazza 
della Signoria, presenti rap
presentanti del consiglio e 
della giunta regionale, del co
mune e della provincia, delle 
forze politiche democratiche. 

Sempre ieri la Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha inviato 
una lettera al presidente 

j del Consiglio e al ministro 
I delle Finanze nella quale si 
I avanzano precise proposte 
I per l'attuazione di una nuo-
I va politica fecale La Fede-
I razione ria chiesto un incon-
' tro con il governo anche per 
) illustrare le DIÙ urgenti n-
j chieste per il rilancio del-
• l'edilizia pubblica, residen-

UN PRIMO fatto di grande 
importanza emerge dalla 

nuova, straordinaria, giorna
ta di lotti di cui sono stati 
protagonisti ieri milioni di la
voratori: è stata data ade
guata risposta all'insistente 
tentativo di addossare le re
sponsabilità della drammati
ca situazione economica in 
cui si trova il Paese agli ope
rai , ai produttori, alle loro le
gittime rivendicazioni. 

Il consigliere economico del 
presidente Moro, prof. Nino 
Andreatta, il ministro Colom
bo,. fra gli altri, usando ogni 
possibile tribuna, non hanno 
perso occasione in questi 
giorni per affermare che il 
livello delle retribuzioni, l'esi
stenza della"scala mobile. le 
richieste per i nuovi con
tratti delle categorie dell'in
dustria non hanno consentito 
al governo di imboccare stra
de diverse da quella della 
stretta fiscale e creditizia per 
far fronte ai problemi più im
pellenti. Come dire insomma 
a tutti i cittadini che, se la 
benzina costa più cara, se i 
generi di largo consumo au
mentano, se le imprese do
vranno pagare interessi più 
alti per il credito, la colpa 
è soltanto di chi lavora. Ve-
detevela perciò con loro. 

La replica che a questo ten
tativo di isolare la classe ope
raia e di dividere il Paese è 
venuta dallo sciopero genera
le di ieri è inequivocabile. 
Nei cortei che hanno percorso 
le strade sia delle grandi 
città sia dei piccoli paesi vi 
erano grandi folle unite e 
combattive, a volte intere po
polazioni con alla testa sinda
ci e amministratori. Vi erano. 
a fianco degli operai, artigia
ni. commercianti, contadini, 
studenti. A migliaia, nei cen
tri del Mezzogiorno, a Napoli 
in primo luogo, assieme ai la
t r a t o r i occupati hanno sfila
to disoccupati, giovani in 
cerca del primo impiego, 
donne. 

F ra le masse popolari, fra 
i diversi strati sociali si va. 
dunque, sempre più cemen
tando l'unità. Un processo 
certo non facile da portare 
avanti, un dato non acquisi
to una volta per tutte, che 
ieri ha trovato però, nello 
sciopero, un momento di nuo
va avanzata. Questa unità 
consente all'intero movimen
to di non piegarsi di fronte 
«He gravissime difficoltà del 
momento e ai duri colpi 
portati al tenore di vita, di 
non assistere in posizione di 

debolezza allo svolgersi della 
crisi. 

L'occupazione e la ripresa 
economica sono stati i due 
temi posti al centro dei comi
zi dei dirigenti sindacali, co
si come sono al centro delle 
piattaforme contrattuali in 

organico legame con le respon
sabili richieste salariali. Du
ro e critico, tradotto dalla 
fantasia popolare in vivaci 
slogan, è stato il giudizio sul
le misure recentemente adot
tate dal governo. Ferma la 
richiesta al padronato di su
perare le rigide e miopi po
sizioni di chiusura e di anda
re a una rapida e positiva 
conclusione delle vertenze 
contrattuali. 

Anche da questa giornata 
di lotta è venuta una precisa 
indicazione delle cose da fare 
per avviare la ripresa econo
mica. C'è piena consapevolez
za della serietà della crisi, del
la necessità di una politica di 
scelte rigorose per combatte
re l'inflazione e la recessio
ne. Ma si vuole sapere a che 
cosa dovranno servire i sacri
fici, quale uso sarà fatto del
le somme raccolte con la 
scure fiscale, e si vuole, in 
in primo luogo, la certezza 
che chi ha i maggiori red
diti paghi quanto deve paga
re. Così come si è riaffer
mata l'esigenza che. proprio 
mentre si chiedono a tutti 
sacrifici e austerità, sì col- ' 
piscano duramente i respon
sabili degli scandali, gli eva
sori fiscali di professione, co
loro che fanno fuggire i ca
pitali all'estero. 

Non hanno certamente scal
fito il valore e il significato 
di questo sciopero e delle ma
nifestazioni unitarie, grup
petti di sciagurati provocato
ri che. del tutto isolati dalla 
grande massa dei lavoratori, 
si sono resi responsabili di 
gravi azioni di vero e pro
prio teppismo. Ancora una vol
ta si è distinto in queste in
degne iniziative il gruppo di 
« Lotta continua> che già pri
ma dello sciopero, sul pro
prio foglio, si era abban
donato a isteriche farneticazio- ' ziale e del.e opere pubbliche. 

Una immagine della manifestazione a Genova con Lama 

Nuovi echi all'elezione di Zaccagnini 

INTERESSE TRA I SOCIALISTI 
PER L'ESITO DEL CONGRESSO DC 

Craxi: «C'è da parte nostra qualche correzione da apportare al giudizio sulla DC» — Il segretario 
democristiano conferma i propositi di rinnovamento interno — Oggi Saragat segretario del PSDI 

t La convocazione del nuo- ' re. Qualcuno gli ha detto: 

ni, a volgari e ingiuriosi at
tacchi al sindacato, alle forze 
di sinistra e soprattutto al 
nostro partito. 

Alessandro Cardulli 

A PAGINA 6 

PROVOCAZIONI A MILANO 
E BERGAMO IN MARGINE 
ALLA MANIFESTAZIONE 

A PAGINA 4 

Arresti di 
peronisti 

in Argentina 
Già duemila le persone arrestate a Buenos Aires e nel 
resto dell'Argentina nelle prime quarantot to ore del 
regime militare instaurato dal gen. Videla. Sarebbero 
già in carcere un gran numero di esponenti politici e 
sindacalisti nonché tutt i i governatori peronisti delle 
province. A Buenos Aires la situazione è calma, mal
grado il vistoso apparato militare che presidia il cen
t ro e i punti nevralgici della periferia. L'aeroporto in
temazionale è s ta to riaperto al traffico. IN ULTIMA 

i vo Consiglio nazionale del-
i la DC non è prossima. Zac-
j cagnmi si trova attualmen

te a Ravenna e sarà a Ro
ma soltanto all'inizio della 

! prossima sett imana, dove ha 
! ! in programma incontri con 
I ! ì segretari del PSI. del PRI 

e del PSDI (quindi con De 
Martino, con Biasini e con 
Saragat. che sarà eletto 
oggi). Per adesso, egli si li
mita a rilasciare alcune in
terviste che m linea di mas
sima confermano le inten
zioni già da lui manifestate 

j in Congresso. Dal punto di 
i vista politico, ovviamente. 
! novità non ce ne sono. Sul 

i i 

l i 

l i 

'Ma tu sei presidente del 
Consiglio, non esporti, non 
sai come va a finire". Allo
ro ha risposto: "Per quel 
che vale essere presidente 
del Consiglio, la politica è 
più importante" ». 

Lo schieramento nel Con
siglio nazionale si e ormai 
delineato. Secondo calcoli 
ripresi anche dalle agenzie 
di s tampa, tenendo conto 
di tut te le nomine con le 
quali dovrebbe essere defi
nito il plenum i parlamen
tar i . rappresentanti degli 
uffici centrali, segretari re
gionali. ecc.). su 201 posti 
104 dovrebbero andare allo 

piano del nuovo assetto del i schieramento che si è rac-

Un piano per dare lavoro ai giovani 
Si discute molto, negli ul

timi tempi, del grave proble
ma dell'inoccupazione gioia-
mie. 

Siamo profondamente co
scienti che una soluzione ade
guata di tale problema, da ta 
la sua natura, non può ve
nire che dalla realizzazione 
di un diverso modello di svi
luppo. economico e sociale, e 
quindi dall'emergere di una 
prospettiva di riconversione, 
di allargamento e di sviluppo 
tecnologico della base pro
duttiva. ET in tale prospettiva 
che si co'.loca la nostra propo
sta «complessiva» riguardo al 
problema dei g ovani m cerca 
di pr.ma occupinone. 

Nel formularla specifica
mente pan..»mo dalla consi-
deraz.one che. ai s.amo in 
presenza dì una situaz.one di 
gravità soc.ale estrema del
la cond.zione di inoccupazio
ne in cui versano estese mas-
SE di giovani — altamente 
•coiarizzate e no — e che 
tale inoccupazione è di na
tura strutturale; b) la crea
zione in numero sufficien
te étt nuovi posti di la

voro. stabile e qualificato, j 
attraverso la reaiizzaz.one di j 
un diverso modello di svilup
po non può avvenire a tempi 
brevi; e) non c'è oggi sconnes-1 
sione tra offerta e domanda ! 
di forza-lavoro, soprat tut to 
nella prospettiva di uno svi
luppo diverso. 

Con questa proposta ci pro
poniamo di amare a solu
zione il problema dell'uso di 
questa importante componen
te della forza-lavoro comples
siva ed. al tempo stesso, di 
aggregare e rendere protago
niste della lotta in at to per 
l'occupazione ed un diverso 
sviluppo, larghe masse di gio
vani che rischiano di essere 
emarginate, socialmente e po
liticamente, con tutte le con
seguenze che ciò può com
portare per Io sviluppo demo
cratico del Paese. 

Non ci nascondiamo il pe
ricolo di dar vita ad una 
nuova forma di assistenzia
lismo, ma pensiamo che a e-
vitarlo possa contribuire la 
capacità del movimento ope
raio e delle forze democrati-

di controllare una reale | carattere straordinario e spe- ! mentalmente) e l'adeguai 
spettiva di sviluppo. j rimentale, il p.ano riguarda i to della disponibilità fi 

giovani, sotto i 26 anni, in | ziana delie Regioni 

che 
prospe 

La nostra proposta com 
pless.va si articola in tre 
momenti- i ed è basato sulla loro par-

ì tecipazione retribuita a corsi 
di formazione professionale 
ed a forme di impiego straor
dinario: ovvero, metà studio 
«formazione professlonale)-
metà lavoro: autonomo l'un 

j momento dall'altro. Attraver-
A creazione di nuovi sboc- j so i corsi si punta ad una 

chi occupazionali nella i qualificazione e ad una ri

cerca di prima occupazione i ria di formazione professio-

A attuazione di un piano 
nazionale di avuamento 

al lavoro e di impiego imme
diato straordinario dei giova
ni — scolarizzati e no — in 
cerca di prima occupazione; 

i j partito, ed anche del nuovo 
i tipo di dialettica che al suo 
I I interno si verrà a stabilire, 
! ! Zaccagnini cerca fin da ora ì 

! di precisare i contorni del-
, | la «linea del nnnovamen-
j ! to », a par t i re dai primi 

J j passi che dovrà compiere. 
! Intervistato da Repubbli

ca, il segretario della DC 
ha dato, anzitutto, un giu
dizio sullo s ta to del part i to. 

j Che cosa farà la minoranza 
I sconfitta, resterà un i ta? , j 
ì gii è s ta to ch.e->to. Ed egli i 

zuamen j ha r.sposto: « Secondo me. j 
nan- ! 710. Ce nella minoranza lo , 

n mate- : istinto della ru inetta, ma . 
c'f anche l'elemento della j 
ragione e dell'intelligenza ! 
politica, per cui per esem- l 

ad una scelta meridionalista j pio Andreotti certamente j 
«in proporzione, cioè, al nu • non tarderà a prendere la ! 
mero di gio-.ani inoccupati ! iniziativa del dialogo, per 
ed emigrati). I la ricerca di un'intesa con J 

Data l 'entità della massa . la . maggioranza» ZUCCA- , 
dei giovani :n cerca di prima ' S"1™ ™ o ! e « portare a li- \ 
occupazione (indagine specia- tell° dirigente una classe 

colto intorno a Zaccagnini, 

C. f. 

OGGI 

La contingenza 
aumenterà 

di 4-5 punti 
Prezzi: 

più 2,2% 
in febbraio 

Î a contingenza potreb
be aumentare da maggio 
di 4 o 5 punti (secondo 
altre fonti anche di 6 
punti). Lo hanno rilevato 
ieri i membri della com
missione per l 'accertamen
to dell'indice sindacale del 
costo della vita, conside
rando gli aumenti dei 
prezzi già verificatisi e 
quelli previsti per il me
se di aprile. 

In effetti i punti di 
contingenza già matura
ti. compresi i resti del 
precedente trimestre di 
rilevazione, sono tre, ma 
il forte aumento dei prez
zi al consumo, registra
tosi in febbraio, risultato 
pari al 2,2 per cento, la
scia supporre che la si
tuazione potrebbe peggio
rare nelle prossime setti
mane. Ciò in particolare 
per i riflessi inevitabili 
sul costo della vita della 
svalutazione della lira. 

(Segue in ultima pagina) 

Tesseramento: 
Lombardia 
ed Emilia 
Romagna 

oltre 
il 100% 

Due regioni, la Lom
bardia e l'Emilia-Roma
gna hanno raggiunto e 
superato il 100 per cento 
nella campagna di tesse
ramento al PCI. 

L'obicttivo dei 100 per 
conto è stato superato an
che dalle Federazioni di 
Milano. Firenze. Palermo, 
Grosseto, Ancona, Pesaro, 
Padova. Ravenna, Rimi
ni e dalla Federazione 
del Lussemburgo. 

nel paese delle ostriche 

naie. Tale fondo v.ene ripar
tito tra le Regioni in ba?e 

scuola per gli insegnanti inoc
cupati: 
A riforma dell'apprendista

to. Non consideriamo in
vece un problema che ri
guardi esclusivamente i gio
vani quello della rispon
denza alla cosiddetta do
manda inevasa in determi
nati settori produttivi (so
prat tut to industriali): qui, è 
necessario un intervento im
mediato delle Regioni che, in 
coerenza con una prospettiva 
di riconversione e di svilup
po. si at tui attraverso la rea
lizzazione di corsi di forma
zione professionale adeguati. 

La proposta specifica ha 

conversione professionale del
la forza-lavoro, in funzione 
di un diverso modello di svi
luppo. e che quindi siano 
orientate, soprattutto, a in
dirizzare i giovani verso il 
Zaroro produttivo, nell'indù 
str .a e nell'agricoltura. Con 
le forme di lavoro straordi
nario si tende intanto ad un 
impiego dei giovani inoccu
pati socialmente utile, il cui 
valore sociale, politico e mo
rale non può sfuggire ad al
c u n a 

Il piano, nella nostra pro
posta, è finanziato con un 
fondo ad hoc, per la retri
buzione dei giovani (fonda

le Isfol-Doxa: nel 1974, t ra 1 
15 ed 1 24 ann i : 620 mila 
circa), l 'intervento statale 
non può limitarsi al ridotto 
quantitativo della proposta 
Moro-Andreatta (della quale. 
pur sottolineando la novità 
dell'attenzione governativa al 
problema, non condividiamo 
l'impostazione generale): per
ciò indichiamo come numero. 
non fantasioso e demagogico. 
di giovani da far partecipa
re annualmente al piano quel
lo di 150-200 mila. 

I corsi (con momenti spe-

Amos Cecchi 
(Segue in ultima pagina) 

nuova, che si rimbocchi le 
maniche e rifaccia il parti
to: di verticismo si muore >\ 

Interessante e anche il 
racconto che Zaccagnini ha 
fatto della fase finale del
lo scontro congressuale. A 
un cerio punto — ricorda 
il segretario de — ci siamo 
detti che se Zaccagnini ve
niva eletto. 1! nostro schie
ramento restava senza ca
polista. «"Xon e un obiezio
ne fondata", ha detto Mo
ro, "se non c'è Zaccagnini, 
a capolista ci sono io". 
Quindi — ricorda Zaccagni
ni — non .11 è tirato indie
tro, ha fatto la sua scelta 
nel momento m cui non si 
era affatto sicuri di vince-

P » INUTILE (lo abbiamo 
ormai decisoi che cer

chiamo di tacere 1 nostri 
personali sentimenti, co
inè ci e accaduto di fare 
talvolta per opportunità. 
per discrezione o per dub
bio: il nostro bisogno di 
soddisfazioni, m questi 
tempi grami, si e fatto im
pellente. steche speriamo 
che quando qualche cosa 
ci rallegra, ce lo lasciate 
lietamente dire. Ieri, per 
esempio, i giornali reca
vano una notizia che ci 
ha mandato in solluchero: 
l'invio, da parte del sosti
tuto procuratore della Re~ 
pubblica Di \icola.dtuna 
comunicazione giudiziaria, 
nella quale si ipotizza il 
reato di falso in bilancio. 
al direttore generale del 
ministero del Tesoro ed ex 
amministratore delegato 
del Banco di Roma Fer
dinando Vcntriglia. 

Sia chiaro che la «comu
nicazione giudiziaria » e 
soltanto un avviso, col qua' 
le il magistrato comunica 
a un tale che esistono nei 

suoi confronti non infonda' 

te ragioni per sospettare 
che egli abbia commesso 
un reato. Si scelga dun
que un allocato e sia pron
to a essere interrogato: 
intanto non è detto che. a 
ogni buon conto, all'inte
ressato tenga ritirato il 
passaporto, sebbene ciò 
non succeda sempre, come, 
a quanto ci risulta, non e 
successo nel caso di cut 
stiamo parlando. Ma chi 
e. oggi, il presunto falsifi
catore dt bilancio? E' nien
temeno il direttore genera
le del ministero del Tesoro, 
un uomo il cui rigore am
ministrativo dovrebbe esse
re talmente al di sopra 
di ogni sospetto che la 
moglie di Cesare, al con
fronto, poteia essere una 
donna di facili costumi. 
Voi ne ledete solente il 
ritratto sui giornali: egli 
sorride sempre e mostra 
quella che a Genova chia
mano, salvo errore: « ma 
buccunà de denti ». una 
« bocconata » di denti. £' 
uno dei grandi protetti (e 
consiglieri, mamma mia) 
del ministro Colombo. Pa

re che quando ha lasciato 
ti Banco di Roma, dove 
potrebbe (diriamo: potreb
be/ avere cancellato con 
la scolorina qualche cifra 
sui bilanci, ed è stato no
minato direttore general* 
del ministero del Tesoro, 
gli abbiano assegnato uno 
stipendio tale che ogni me
se glielo portano su col 
montacarichi. 

Tra gente come pensia
mo noi, che sarebbe suo 
cesso? Che alla sola noti-
zia del sospetto espresso 
dal giudice, l'interessato 
si sarebbe immediatamen
te dimesso, salvo ritorna
re trionfante se la sua in
nocenza venisse provata. 
Invece il dottor Ventrì
glio. almeno finora, non si 
e mosto. Quest'uomo (ed 
e ciò che ci rende felici) 
deve essere un vero demo
cratico perché, rimanendo 
impassibile al suo posto, 
egli autorizza i suoi dipen
denti, alti o bassi che sia
no, a salutarlo d'ora in 
poi facendogli l'occhiolino. 

FortafcrwKto 

Il magistrato che indaga sulle bustarelle Lockheed forse 
ira due giorni passerà la mano: con tutta probabilità la 
inchiesta sarà trasmessa alta commissione parlamentare 
inquirente |XT i procedimenti d'accusa. Almeno questa è 
l'impressione che i giornalisti hanno ricavato da una serie di 
dichiarazioni rilasciate dal magistrato e dagli avvocati difen
sori di alcuni imputati . Mar
tella ha detto che sta riflet
tendo e che entro 48 ore pren
derà una decisione. Secondo 
alcune notizie, sarebbero già 
stati raccolti indizi contro l'ex 
ministro della Difesa Mano 
Tanassi. 

Ad ogni modo la presiden
za della Camera ha smen
tito, definendola destituita 
di ogni fondamento, la voce 
secondo la quale il presiden
te Pertini avrebbe avuto in 
giornata un contat to con il 
procuratore della repubblica 
Siotto. La voce era appunto 
circolata in relazione all'af
fare Lockheed. 

L'alternativa all'invio degli 
at t i alla commissione parla
mentare, che giudica la posi
zione dei ministri in pro
cedimenti penali, è il pas
saggio del fascicolo al giu
dice istruttore. Infatt i fra 
otto giorni scadranno i qua
ranta giorni previsti dal co
dice di procedura penale co
me termine massimo per una 
istruttoria sommaria con
dotta cioè dal pubblico mi
nistero. 

Qualcuno sostiene la possi
bilità che il dottor Martella 
non voglia prendere lui una 
decisione in merito al pas
saggio dell 'istruttoria all'in
quirente. Di conseguenza po
trebbe rimettere tut to al giu
dice is trut tore perché sia que
st 'ult imo a decidere. 

In ogni caso, si dice sem
pre negli ambienti giudiziari 
romani, prima che questo 
cambio avvenga è probabile 
che vengano presi nuovi prov
vedimenti. Si parla di altri 
ordini di cat tura e di altre 
incriminazioni. r 

In ogni caso l'inchiesta si 1 
trova ad una svolta impor- • 
t an te e delicata: a segnare | 
questo mutamento di rotta 1 
sono stat i gli interrogatori 
del generale Duilio Fanali e 
del professor Antonio Lefeb- ; 
vre. Il primo, in particolare, ì 
avrebbe chiamato in causa | 
diret tamente al t re persone 
cercando di dimostrare al 
magistrato che egli non fu 
solo a dare l'assenso per lo 
acquisto degli Hercules. 

Questi nuovi sviluppi ri
propongono la necessità di 
una indagine approfondita 
sul sistema delle commesse 
militari. In proposito il co
mitato ristretto per la costi
tuzione di unii commissione 
d'inchiesta sullo scandalo Lo
ckheed e sulle commesse mi
litari si è riunito ed ha esa
minato altre proposte in ma
teria dopo quelle presentate 
dal PCI e dal PSI."Nella riu
nione è emerso l'orientamen
to di stringere i tempi nella 
elaborazione di un testo uni
ficato. A PAGINA 4 
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Aborto: martedì il voto alla Camera sull'articolo 1 

Voci di un'iniziativa 
delle sinistre DC per 
evitare il referendum 

Prevederebbe l'abrogazione delle norme fasciste e l'impegno del Parlamento a 
legiferare entro due mesi • Dichiarazione di Galloni - Previsti incontri di Zaccagnini 

Concluso il congresso de
mocristiano, si è rimesso ra
pidamente in moto il mecca
nismo del contatt i per ve
rificare (ma forse sarebbe 
meglio dire: per creare) !e 
condizioni di una trat tat iva 
che porti rapidamente, con 
l'urgenza posta dalle contin
genze di un drammatico fe
nomeno di massa, ad una so
luzione legislativa dell'aborto. 

Si tenga conto della ristret
tezza dei tempi utili: lunedi 
il ministro della Giustizia, 
Francesco Bonifacio e i rela
tori concludono la discussio
ne generale con le repliche: 
e l 'indomani inizia la vota
zione degli articoli, a comin
ciare da quell'art. 1 che nel 
testo varato dalle commissio
ni non considera più l'aborto 
come un reato, ma che una 
par te della DC (ispirata dal 
capogruppo della Camera 
Flaminio Piccoli) pretende
rebbe di capovolgere, neces
sar iamente con i voti deter
minant i del MSI. pino ap
punto a riconsiderare delitto 
l'aborto. 

Ripresa 
idei contatti 

Le prime mosse per una 
ripresa dei contatti sono sta
t e compiute ieri nell'ambito 
della DC. Tre deputati delle 
rorrenti di sinistra — Carlo 
Fracanzani , Gerardo Bianco 
e Francesco Mazzola, che 
fanno par te del gruppo dei 
44 che si è rifiutato di firma
re l'ordine del giorno Piccoli 
Votato alla vigilia del con
gresso de con lo scopo di vin
colare tut to il part i to ad una 
posizione intransigente — 
h a n n o cominciato a lavorare 
ad una serie di ipotesi per 
sbloccare la situazione. 

Di che casa si t ra t ta , nel 
concreto? L'on. Bianco non 
è ent ra to nel merito delle 
ipotesi, ma ha spiegato che 
si studiano «soluzioni alter
native per evitare lo scontro 
sul referendum, e per consen-
tire l'approvazione di utia 
legge adeguata anche alle 
esigenze laiche ». 

A nome di questo gruppo. 
l'on. Mazzola si è incontra
t o nella tarda serata con 
Flaminio Piccoli. All'incontro 
Tianno partecipato assieme a 
numerosi membri del diretti
vo, il vicesegretario Galloni e 
il ministro della Giustizia. 
Bonifacio. Al termine. G e l o 
ni ha ricordato ai giornali
sti che « dal congresso de 
è emersa COÌI fermezza la 
volontà di evitare il re
ferendum ». Nulla è trape
lato sull 'andamento del col
loquio. ma — se è intuibile 
11 tentativo di sollecitare il 
capogruppo a porsi sul terre
n o di una maggiore ragione
volezza — è soprat tut to signi
ficativo il fatto che. poco pri
m a dell'incontro, siano trape
la te due indiscrezioni. 

La pr ima riguarda una in
dicazione raccolta dall'agen
zia ADN-Kronos in ambienti 
della segreteria de alla quale 
si fa risalire l 'orientamento 
di proporr*» l'approvazione di 
una « leggina » che. in luo
go del referendum, abroghi 
Finterò titolo decimo del Co
dice penale (relativo appunto 
ai delitti «contro l'integrità 
della stirpe » t ra i quali è tut
tora compreso l 'aborto): e di 
impegnare il Par lamento — 
at t raverso l'arjprovazione di 
un ordine del giorno che 
equivarrebbe ad una solenne 
dichiarazione di intenti — a 
varare una legge che reeola-
menti l 'aborto ormai libera
lizzato. e lo faccia in tempi 

relativamente brevi: due me
si, due mesi e mezzo. 

Una seconda Ipotesi matu
rata in ambienti de tende ad 
entrare invece subito nel me
rito della proposta di legge 
ma a superare lo scontro sul
l'artìcolo 1. u prob'ema — 
viene fatto osservare — non 
è tanto di stabilire sin dal 
primo articolo se l'aborto sia 
reato o non. quanto di fis
sare una normativa specifi
ca. In questo caso l'artico
lo 1 diventerebbe solo una 
norma indicativa, i! cui vo
to non assumerebbe alcun 
tono traumatico e ultimati
vo; mentre il confronto si 
sposterebbe sull'articolo 2 (la 
cosiddetta casistica) e sul
l'art. 5 (cioè !e procedure 
per l 'accertamento delle con
dizioni che legittimano lo 
aborto), consentendo — ad 
opinione di taluni autorevoli 
ambienti de — più ampi mar
gini di t rat tat iva. 

L'a'tro indiscrezione, an
ch'elsa avallata da autorevo
li fonti de, vorrebbe che al 
suo ritorno a Roma motivato 
da un incontro con l'on. La 
Malfa nel quadro delle con
sultazioni che il leader re
pubblicano va conducendo 
con tutti i parti t i costitu
zionali nel quadro della sua 
nota iniziativa contro la cri
si economico-finanziaria del 
paese, il riconfermato segre
tario democristiano Benigno 
Zaccagnini si incontri lunedi 
non solo con La Malfa ma, 
in colloqui separati, pure con 
SaraEat e De Martino. Tema 
in discussione, l'aborto, su 
cui le nosizioni del segretario 
de. cosi come sono s ta te ma
nifestate nella relazione al 
congresso f«a tutt'oaai non 
è impossibile sottrarsi al ri
catto» del referendum, tan
to più che esso costrince-
rehbe la DC ad una innatu
rale al 'eanza con i fascisti 
per la difesi delle «aberranti 
norme » del codice Rocco). 
sono assai diverse da quelle 
di un Piccoli. 

Le prime reazioni agli svi
luppi della situazione sono 
imm-ontate alla massima 
cautela ma anche ad una 
aperta disponibilità. Per il 

socialista Claudio Signorile 
«ogni possibile trattativa e 
subordinata all'esito delle vo
tazioni sull'art. 1: una vitto
ria degli antiabortisti rende
rebbe infatti inevitabile il 
referendum». «Ma questa 
DC — ha aggiunto — non 
sembra giustamente volersi 
lasciare schiacciare da un re
ferendum che la ponga a di
fesa delle leggi fasciste ». 

Intesa 
possibile 

Per il liberale Bozzi, que
sto è 11 momento per Zacca
gnini, «che si è fatto pala
dino della laicità della DC», 
di darne « dimostrazione con
creta in occasione della vo
tazione di martedì svincolan
do il suo partito dalle ben 
note pressioni esterne ». An
che Bozzi sostiene che « tu e 
ancora la possibilità di trova
re un'intesa cioè una disci
plina umana per un proble
ma tanto delicato e com
plesso: e che quindi bisogna 
abbandonare pregiudiziali che 
possano riguardare solo la 
coscienza del cittadmo ». 
L'esponente liberale non si 
nasconde tuttavia le preoccu
pazioni per il tentativo di 
una soluzione « all'italiana » 
realizzata « al solo scopo di 
vanificare l'esercizio del re
ferendum e rinviando forse 
alle colende greche una so
luzione di merito ». 

Infine il repubblicano An
tonio Del Pennino che con
trappone esplicitamente le 
manovre pre-congressuali di 
Piccoli alla « più ragionevole 
scelta dell'incontro preventi
vo » delle cui avvisaglie si è 
appena detto. « Ma sinora — 
ha proseguito — non sappia
mo in che cosa si concreterà 
questa disponibilità de. Mi 
auguro si giunga ad un rapi
do chiarimento: è questa una 
condizione indispensabile per 
sottrarci ai termini iugulato
ri lamentati dall'on. Zacca
gnini nella sua relazione al 
congresso ». 

Giorgio Frasca Polara 

Mercoledì al TG 2 

Assurda discriminazione 
TG 2 - Stanotte (il telegior

nale « laico-socialista » diret
to da Andrea Barbato) si è 
ampiamente occupato, mer
coledì sera, del dibattito sui 
Consultori familiari promos
so al Teatro Centrale di Roma 
dall'AlED. Si sono ascoltati 
rappresentanti appunto del
l'Al ED, del PSI, della DC, 
del Partito Radicale, del Mo
vimento Liberazione della 
Donna. Nulla da obiettare. 
ovviamente. Ma come mai 
— si sarà certo chiesto piti 
di un telespettatore — non 
si sente la voce dei comuni
sti? I comunisti non hanno 
partecipato? Non soltanto i 
comunisti erario presenti, ma 
sono intervenuti con il con
sigliere regionale (ora asses
sore) compagna Leda Colom
bini. A questa presenza ed a 
questo intervento TG 2 - Sta
notte non ha neppure ac
cennato. 

Questo episodio di discri
minazione (che vogliamo spe
rare dovuta a un « infortunio 
professionale») è assurdo ed 
inquietante: come tale, va 

denunciato. Lo ha infatti de-
ìiunciato, con telegrammi al 
Consiglio d'am ministrazione 
della RAI. alla presidenza del
la Commissione parlamentare 
di vigilanza e al direttore del 
TG 2 Barbato, il gruppo del 
PCI alla Regione Lazio. « T G 
2 - Stanot te del 24 marzo — di
ce fra l'altro il telegramma — 
ha totalmente taciuto la pre
senza e l ' intervento nel di
batti to sui Consultori fami
liari promosso a Roma dal
l'AlED di Leda Colombini, 
rappresentante del gruppo re
gionale comunista ed unico 
consigliere regionale parteci
pante. Si è esclusa, cosi, la 
presenza del Consiglio regio
nale del Lazio, unica Regio
ne che abbia approvato una 
legge regionale per l'istitu
zione dei Consultori con il 
voto favorevole del PCI. del
la DC. del PSI. del PSDI. 
del PRI e del PLI. Il gruppo 
regionale Lazio del PCI chie
de immediate misure a t te a 
fornire all'opinione pubblica 

,' un'obiettiva e completa in-
j formazione ». 

I provvedimenti in discussione olla commissione Bilancio del Senato 

Può essere approvata presto 
la legge per il Mezzogiorno 

Impegno comune per favorire il varo contestuale del decreto di rifinanziamento e la disciplina del
l'intervento straordinario - Il compagno Colajanni indica le proposte e gli emendamenti del PCI 

Le leggi di iniziativa parla
mentare e del governo sul 
Mezzogiorno e il decreto di n-
finanziamento della Cassa per 
il 1976 continuano di pari pai-
so il loro iter in seno alla 
commissione Bilancio del Se
nato che, come si ricorderà, 
è s tata unanime nel manife
stare l'impegno a favorire il 
varo contestuale dell 'uno e 
dell'altro provvedimento. Mer
coledì vi è stata una relazio
ne « aperta » del sen. De Vito 
idc). per il quale a t torno agli 
aspetti centrali del progetto 
governativo « potranno realiz
zarsi possibili convergenze. 
anche sulla base delle propo
ste contenute negli altri dise 
gni di legge», fra i quali vi è 
quello comunista. 

Ieri mat t ina è cominciato 
il dibattito (nel quale è inter
venuto il compagno Cola Jan
ni) che sarà molto spedito, 
t an to che per martedì prossl 
mo è s ta ta già fissata la se
duta nella quale il ministro 
del Bilancio e per gli inter
venti nel Mezzogiorno. An-
dreotti. farà la sua replica. 
Andreotti ha anche presen
tato i pretinnunciati emenda
menti del governo al suo pro
getto. 

Il compagno Colajanni ha 
anzitutto riaffermato il con
vincimento del gruppo comu
nista che è possìbile appro
vare entro la data di scaden
za (7 maggio), il decreto e la 
legge sulla disciplina dell'in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno. Condizione per
ché questo proposito, su cui 
peraltro già è stato espresso 
un orientamento favorevole 
dei gruppi — si realizzi è che 
la commissione lavori in mo
do costruttivo e aperto al re-
cepimento delle diverse pro
poste di modifica al progetto 
governativo. Tanto più. se si 
considera che il disegno di leg
ge del governo ha tenuto con
to dell'ampio dibatti to che. 
nei mesi scorsi, si è svilup
pato nel Par lamento e nel 
Paese, in rapporto alla esigen
za di affrontare, al di là del
la congiuntura, i problemi 
s trut tural i con una politica 
di medio termine incentrata 
sull 'Intervento straordinario 
e sulla r istrutturazione indu
striale. 

I punti su cui il governo in 
modo particolare mostra di 
voler recepire le esigenze e-
spresse dalle forze produtti
ve e dai part i t i democratici ri
guardano il trasferimento di 
poteri dalla Cassa alle Regio
ni. i nuovi criteri — da perfe
zionare ulteriormente, ha pre
cisato Colajanni — per la de
terminazione e la concessio
ne degli incentivi, la modifi
ca del meccanismo di conces
sione dei « pareri di confor
mità ». 

In coerenza con questa im
postazione, il senatore comu
nista ha quindi indicato le 
parti sulle quali occorrerà in
tervenire con emendamenti . 
che modifichino la proposta 
governativa. A tale riguardo 
ha annuncia to che ent ro lu
nedi prossimo saranno pre
sentati alla commissione gli 
emendamenti elaborati dal 
gruppo comunista. Essi sono: 

I SISTEMI DEI CON
TROLLI POLITICI. Bisogna 
definire meglio i poteri della 
commissione par lamentare e 
della commissione dei presi
denti delle Regioni, di cui al 
progetto governativo, esten
dendoli e rendendoli più ef
ficaci. 

PROGETTI SPECIALI. Oc
corre definirli più rigorosa
mente nella accezione letterale 
(mutandone il nome in «pro
getti di sviluppo») e nella 
sostanza. Il problema è. cioè. 

quello di chiudere con la pra
tica degli interventi a piog
gia, e sostituire a questa una 
linea di interventi organici 
in cui. nel quadro di un dise
gno unitario, siano collegati 
gli interventi infrastrutturall 
e quelli produttivi. 

LA SPESA ALLE REGIONI. 
Essa deve essere trasferita al
le Rpgionl e in larga parte 
Iscritta a bilancio degli enti 
locali, per consentirne il ra
pido utilizzo. In tal modo ri
sulterà accentuato il caratte
re di «agenzia» che deve as
sumere la Cassa. 

INCENTIVI. Per assicurare 
trasparenza e sostanza alla 
politica degli Incentivi, occor
re che essi siano costituiti da 
contributi In conto capitale. 
Questa modifica dovrebbe 
consentire agli imprenditori 
di utilizzare immediatamente 
l'incentivo, in percentuale ri
spetto ni capitale investito. 
Colajanni ha aggiunto che la 
politica degli incentivi, soprat
tut to al fine di sostenere la 
piccola e media industria nel 
Mezzogiorno, dovrà essere 
raccordata alla politica del 
credito agevolato e alla fisca
lizzazione degli oneri sociali. 

Le posizioni del gruppo so
cialista sono s ta te ribadite 
da Cucinelli. il quale ha 
preannunciato la presentazio
ne di emendamenti, prima del
la discussione in aula. Per il 
PSI. il presidente del grup
po senatoriale Zuccaia e Nino 
Neri della direzione, hanno 
avuto un colloquio con il rela
tore De Vito, per un confron
to delle posizioni socialiste 

DOMENICA PARLA BERLINGUER 

Da domani a Palermo 
la conferenza dei 
comunisti siciliani 

PALERMO. 23 — Fervono in tut ta la Sicilia i prepa
rativi per la Conferenza regionale siciliana del PCI, 
nel corso della quale, sabato 27 e domenica 28 a Pa
lermo verrà presentata pubblicamente una « proposta 
di programma » per la Hegione in vista delle elezioni 
per il rinnovo dell'Assemblea regionale siciliana, fissate 
per il 13 giugno. 

La conferenza sarà presieduta dal segretario gene
rale del partito, compagno Enrico Berlinguer. Vi parte
ciperanno oltre a tutt i i dirigenti comunali, provinciali 
e regionali del part i to in Sicilia, il sindaco di Napoli. 
compagno Maurizio Valenzi e delegazioni delle altre re
gioni meridionali. Il convegno si articolerà in due gior
nate di lavoro: sabato 27 la relazione introduttiva sarà 
svolta dal segretario regionale compagno Achille Oc-
chetto, nel salone di Villa Igea, dove si svolgerà il di
battito. L'indomani, nel corso di una grande manife
stazione al teatro Politeama le conclusioni della con
ferenza saranno t ra t te dal compagno Berlinguer. 

La proposta di programma si articola in tu t ta una 
serie di interventi di riforma della Regione e di poli
tica economica, volti a costituire la base di una svolta 
politica nella direzione della Regione 

TORINO. 25 — Domani sera si apre al Palazzo dello 
sport di Torino la Conferenza regionale dei comunisti 
piemontesi. I lavori, a cui partecipano circa 2.000 dele
gati. saranno aperti da una relazione del compagno 
Adalberto Minucci e conclusi domenica dal compagno 
Giorgio Napolitano, della direzione del Par t i to . 

Richiesta dei senatori comunisti 

Il provvedimento trasformato in legge ieri alla Camera 

Sbloccati i 10 miliardi per la Gepi 
La somma stanziata a tutela dei lavoratori di un gruppo di aziende in crisi 

E' stata approvata anche la nuova disciplina per l'autotrasporto 

Un comunicato 
della Federazione 
del PCI di Parma 

In rapporto a notizie infon
date trasmesse dalla TV e da 
organi di s tampa :a Federa
zione di Parma de] PCI ha 
emesso 11 seguente comuni
ca to : « Il Comitato federale 
e la Commissione federale di 
controllo nella loro seduta 
di sabato 20 marzo sono per
venuti alla decisione di pro
porre al gruppo consiliare co
munista la designazione del 
compagno Francò Bianchi, se
gretario della Federazione, co
me assessore della g.unta mu
nicipale del Comune dì Parma. 

«Questa decisione è s ta ta 
assunta a conclusione di una 
discussione da tempo aperta 
nel partito, tesa a una ulte
riore qualificazione dell'impe
gno dei comunisti nelle assem
blee rappresentative. In rap
porto alla decisione assunta 
spetterà agli organi dirigenti 
della Federazione esaminare 
a breve tempo .1 problema 
del rinnovamento e rafforza
mento della direz.one provin
ciale del part i to e del c ampa 
mento del segretario della Fe
derazione, incarico da cui il 
compagno B.anchi non si è 
mai dimesso, come tenden-
l i o n n e n t e è s ta to annuncia
to d a certi organi di infor
mazione ». 

Il voto di conferma venuto 
ieri sera dalla Camera ha 
reso definitivamente legge 
dello Sta to il provvedimento 
governativo con cui si stan
ziano dieci miliardi per in
terventi straordinari della 
GEPI a tutela degli interes
si dei lavoratori di un grup
po di aziende industriali in 
crisi: Innocenti. Torrington. 
Ducati, Smal tene Venete, 
ecc. Il provvedimento poteva 
e doveva essere già in vigore 
dal 2 febbraio scorso. Ma la 
Corte dei Conti ne aveva 
bloccato sinora l'esecutività 
— come aveva denunciato 
l 'altro giorno il compagno 
Gambolato in aula — con 
pretesti formali che vengono 
a cadere solo oggi in seguito 
alla conversione in legge dei 
decreto da par te dei due ra
mi del parlamento. Sul prov
vedimento ì comunisti si so
no astenuti , come t repub
blicani. Con t ran liberali e 
fascisti. 

La Camera ha anche ap
provato la seconda proroga 
— imposta dal governo con 
il voto contrario dei comu
nisti — dei termini in cui 
doveva essere varata la nuo
va disciplina dell 'autotraspor
to di cose, cui sono interes
sate 135 mila aziende, in 
massima parte a conduzione 
familiare o artigianale. Il go
verno na acco.to come odg 
(e n o i come emendamento 
vincolante) una sol.ecitazione 
comunista — illustrata dal 
compagno Pani — perché 
venga immediatamente av
viata la costituzione degli or
gani di direzione dell'albo de
gli autotrasportatori a livello 
provinciale, regionale e nazio
nale, anche per bloccare le 

manovre delle imprese più 
grosse tendenti a realizzare 
potenti concentrazioni nel set
tore ai danni delle imprese 
più deboli. 

Pr ima di rinviare i propri 
lavori a lunedi prossimo 
(quando comincerà la fase 
più importante e forse deci
siva della discussione delia 
legge sull 'aborto). la Camera 
ha anche approvato alcune 
variazioni ai bilanci delio 
Sta to e delle amministrazioni 
autonome. Si t r a t t a di un 
provvedimento — aveva rile
vato il compagno Eraldo Ga
stone — incongruo e contrad
dittorio t an to nelle voci di 
entra ta quanto in quelle di 
spesa. 

Part icolarmente grave — 
aveva rilevato il compagno 
Gastone — è ia mancata ri
scossione di 2.590 miliardi di 
Iva. che ha vanificato il sa
crificio richiesto ai lavoratori 
dipendenti costretti a pagare 
750 miliardi in più del pre
visto per imposte sui redditi. 
e a tutt i 1 cittadini che han
no versato 630 miliardi in 
più di imposta sui prodotti 
petroliferi. 

Anche la gestione delia 
spesa denucia l 'incapacità dei 
governo che aumenta di 35 
miliardi la posta per il bi
lancio della difesa senza nep
pure accennare alla loro uti
lizzazione, mentre lascia mal
n a t e le già t an to modeste 
disponibilità di importanti 
settori come la sanità, il la 
voro. l ' industria, ecc. 

Il deficit delle Ferrovie del
lo S ta to — ha rilevato infine 
il deputato comunista — vie
ne aumenta to di 133 miliardi 
perché la cieca politica con
dotta dai governi a maggio

ranza de non ha mai posto 
in grado l'azienda di rispon
dere al l 'aumentata richiesta 
di trasporto, di persone e di 
merci, conseguenti ai pro
gressivi aument i del traspor
to su s t rada. Su questo prov
vedimento i deputati comu
nisti hanno espresso voto 
contrario. 

Snellire i modi di pagamento 
degli aumenti agli insegnanti 
Approvata la legge sul riordino dei ruoli • Più di 600 mila interessati al beneficio 
economico - Con l'attuale procedura ogni stipendio richiede un apposito decreto 

La legge che unifica parzialmente I ruoli e accorcia le carriere del personale della scuola 
statale, e prevede di conseguenza la corresponsione di un beneficio economico (da 20 a 50 mila 
lire mensili, scaglionato In due anni) per circa 600 mila insegnanti, è divenuta operante. Ieri, 
infatti, il Senato ha approvato in modo definitivo il decreto legge che sblocca il provvedimento 
che era stato fermato dalla Corte dei conti per insufficiente copertura finanziaria. Il gruppo dei 
senatori comunisti si è astenuto. Ma vedremo dopo le motivazioni di questo voto. Va subito 
sottolineato invece il perico-

Provvedimenti 
per il Belice 

sollecitati 
dai comunisti 
I l compagno Dtnilo Tini , a 

nome del gruppo comunista, 
nella seduta di ieri della com
mistione Lavori Pubblici della 
Camera, ha avanzato formale 
richiesta per l'iscritione all'or
dine del giorno in sede legi
slativa delle proposte di legge 
presentate dal truppe dei de
putati comunisti e da altri 
Sruppi, già ««segnate in com
missione, per una rapida ap
provazione di un provvedimen
to che consenta finalmente la 
ricostruzione degli abitati della 
Valle del Belice. 

Dopo tante parole e tanti so
lenni Impegni — ha sottolinea
to Tani — mentre al porta 
avanti la richiesta di commis
sione d'inchiesta, occorre ri
spondere subito alle lunghe at
tese delle popolazioni. 

I l presidente Ciglia ha ri
sposto osservando che non 
avendo ancora il governo pre-
seni ito il proprio progetto, n i 
definito la copertura finanzia
ria relativa alle varie propo
ste, resta problematico inizia
re Il dibattito. Ieri stesso però 
ai sarebbe fatto portavoce di 
questa richiesta del gruppo co
munista presso II governo. 

lo che, nonostante io legge 
in questione sia ormai effi
cace dal punto di vista for
male. di fatto possa essere 
vanificata per quanto riguar
da la corresponsione rapida 
del miglioramenti economici. 

Infatti , in base all 'attuale 
procedura, per ogni stipen
dio migliorato deve essere 
emanato un apposito decre
to. Quindi 600 mila decreti 
circa. Se questa complessa 
procedura seguirà le vie nor
mali. anche in considerazio
ne delle difficoltà in cui ope
rano gli uffici amministrativi 
della pubblica istruzione, obe
rati di lavoro e con insuffi
ciente personale, si calcola 
che ci vorranno anni prima 
che eli aumenti retributivi 
giungano agli interessati. Del 
resto gravi ritardi già oggi 
subiscono le pratiche oi que
gli insegnanti eh?, collocati 
a riposo per limiti di età. 
debbono attendere decine di 
mesi prima di poter riceve
re la pensione. 

Di queste pericolose previ
sioni si sono fatti portavoce 
i senatori comunisti, propo
nendo al governo, con un odg 
illustrato dal compagno Pa
pa. una procedura più rapi

li documento comunista 
chiede che il ministro della 
Pubblica istruzione autoriz
zi i Provieditori agli studi a 
delegare le segreterie delle 
sinsole scuole e direzioni di
datt iche a emanare i decre
ti relativi al personale in ser
vizio. accelerando al massi
mo le procedure con la col
laborazione costante nei pre
sidi e dei direttori didatti
ci. 11 ministero è inoltre in
vitato ad autorizzare la tem
poranea assunzione del per
sonale necessario al più ra
pido esame degli att i relati
vi all ' inquadramento nei nuo
vi ruoli in quegli istituti in 
cui più rilevante è il nume
ro dei decenti. 

Infine, come soluzione più 
radicale, i! ministero è invi
ta to a prevedere la emanazio
ne non di singoli decreti ma 
di un decreto unico. Il par
lamento inoltre dovrà esse
re informato circa la puntua
le emanazione de*li att i am
ministrativi riguardanti tut
te le altre questioni, dall'ac
cesso al ruolo ,*.: Te.Tàio.i.v 
mento. con immediato godi
mento dei diritti ero ìomici. 

Con un altro odg i sanato
ri comunisti hanno chiesto 
che i benefici eccno.-ni.i con
seguenti al riordinamento dei 
ruoli s 'ano estesi anche al 
personale docente che è sta
to collocato a ripeso a par
tire dal 1. ottobre *74. 

Intervenendo nel dibatt i to 
per il gruppo comunista il 
compagno Urbani ha motiva. 
to l'astens ;one del PCI con il 
fatto che il provvedimento 
non riconosce ancora il orin-
rtnio che ogni categoria di 
docenti, pur con funzioni di
verse. deve avere pan digni
tà e valore professionale. Vi 

è inoltre da rilevare che il gra
ve ritardo che si è avuto nel 
pagamento dei benefici eco
nomici ha già provocato una 
forte riduzione del loro valo
re reale 

CO. t . 

Al centro per la riforma dello Stato 

Costituito gruppo di lavoro 
sui rapporti Stato-Chiesa 

Saranno esaminati i temi connessi a una sostan
ziale revisione dei Patti Lateranensi 

Presso il « Centro di studi 
e iniziative per la riforma 
dello Stato ». si è costituito 
nei giorni scorsi un gruppo 
di lavoro sul tema dei r a p 
porti tra Sta to e Chiesa com
posto dai compagni Antonio 
Baldassarre, Paolo Bufalini. 
Carlo Cardia, Umberto Car
dia, Giuseppe Chiarante. Fla
vio Colonna. Salvatore D'Al
bergo. Giuliana Gioggi. Pie-
t r o ì n g r a o . Nilde Jott i , Adria-

Dibattito sul nuovo 
diritto di famiglia 

Osgi a Roma (Libreria del
l'Oca. ore 18) sarà presenta
to il libro di Carla Porta 
« Senza distinzione di sesso ». 
che si propone come « guida 
pratica al nuovo diritto di 
famiglia ». Al dibatti to pren
deranno par te Giglia Tede
sco. Carla Ravaioii e Daniel
le Turone. 

na Lodi. Alessandro Natta, 
Libero Pierantozzi. Marino 
Raicich, Franco Rodano. Alce-

ste Santini , Giglia Tedesco. 
Il gruppo si propone di esa

minare i principali problemi 
connessi ad una revisione. 
profonda e sostanziale, dei 
patt i lateranensi e. più in 
genere, ad una riforma della 
legislazione ecclesiastica che 
sia in armonia con i prin
cipi di laicità e di plurali
smo sanciti dalla Carta co
stituzionale. 

L'attività del gruppo sarà 
rivolta ad approfondire i di
versi aspetti della riforma 
legislativa e a promuovere 
una più ampia riflessione sui 
rapporti molteplici e com
plessi che si vengono svilup
pando nel nostro Paese t ra 
istituzioni, società e comuni
tà religiose, organizzando su 
tali argomenti un apposito 
seminario di studi e succes
sive iniziative di discussione 
con altre forze politiche e 
culturali. 

L'inchiesta sulla « giungla retributiva » 

I tanti assegni 
dei funzionari 

della Cassa del 
Mezzogiorno 

Il difficile lavoro della commissione parlamentare 
Abnorme meccanismo della scala mobile - Sei milio
ni di straordinario - Indennità e altri privilegi 

Un impatto — per la verità 
prevedibile — con una nuova 
«giungla » retributiva, la coni 
illusione parlamentare d'in
chiesta l'ha avuto l'alita not
te, quando è giunta ad orni 
parsi della condizione degli 
ammlnistratr i e dei dipenden
ti della Cassa del Me/zog.or
no. Cifre, situazioni partico
lari. t ra t tament i aggiovigllu-
ti non sono venuti alla lu
ce pacificamente, ma sono 
stati letteralmente .strappati. 
con un crescendo di quesiti. 
dai commisur i al presidente 
della Cassa, proiessor Pesca
tore. 

Egli si è limitato, m aper
tura dell'audizione, ad una re 
lazione scheletrica, in cui la 
entità degli stipendi veniva 
indicata al netto: dai ventu
no milioni dei precidente, ai 
venticinque del dilet tole gè 
nerale, agli undici (lei con
siglieri di amministrazione e 
dei revisori dei conti, ai quat
tro milioni e ottoeeiuour.ia 
(come minimo) per gli uscie
ri. Una reazione guui.cala 
reticente dai commissari co 
munisti il compagni Di Giù 
ho. Caruso, Cecina, Chiovi-
nit ì quan. con ripetute e 
puntuali domande, hanno co 
stretto il proiessor Pescatore 
a puntualizzare una sene di 
particolari, che hanno squar
ci illuminami su una situazio
ne di caos nei t ra t tament i 
dei dipendenti della Cassa. 

Anzitutto, abnorme e il 
meccanismo di scala mobile. 
che comporta aumenti auto
matici percentuali che seat-
tano tutti ì mesi. In più. la 
s t ragrande maggioranza dei 
dipendenti della Cassa gode 
di un assegno personale, che 
aumenta anch'esso, automati
camente e peicentualmente. 
ogni anno, l 'ale assegno era 
stato inizialmente istituito 
quale « rimborso >> degli oneri 
iiscali che gravano sul red
dito del lavoratore dipenden
te ora. cambiata la natura 
giuridica, l'assegno mantiene 
il tasso di accrescimento au
tomatico. 

Ulteriore elemento emerso 
dalle risposte di Pescatore ai 
commissari, è la mancanza di 
qualsiasi chiarezza nelle re
tribuzioni (in una stessa ca
tegoria è difficile trovare due 
funzionari che, a parità di 
mansioni, abbiano un eguale 
trattamento», e l'assenza di 
ogni criterio di onnicompren
sività nelle retribuzioni. Per 
lo stesso Pescatore è « pacifi
co » che egli goda contempo
raneamente di due stipendi, 
quello di presidente della Cas
sa e quello di al to lunziona-
rio dello Stato, perché, egli 
sostiene, adempie a « pieno 
tempo » ai due incarichi. Il 
compagno Di Giuglio ha os
servato ironicamente che, 
semmai, il proiessor Pesca
tore lavora solo « parzialmen
te » nei due posti che occupa. 

Altri privilegi completano il 
quadro: 1) esistono a l l i ne imi 
una cinquantina di indenni
tà, variamente distribuite, che 
si aggiungono agli stipendi, 
e un lavoro straordinario for-
fettizzato in 350 ore l 'anno 
(per avere una idea, il diret
tore generale, secondo calcoli 
fatti al momento dai coni 
missari, prende per lo straor
dinario sei milioni l'anno»; 
2» la Cassa ha istituito presso 
l'istituto nazionale delle as
sicurazioni speciali fondi di 
due polizze che funzionano 
come un vero e proprio depo
sito bancario, tant 'è che cia
scun impiegato o funzionano 
della Cassa può prelevare su 
di esso, nell'anno, fino al-
l'85 per cento; 3» l 'automatica 
ricostituzione dei t rat tamen
ti economici ai nuovi livell. 
ai dipendenti che vengano 
promossi ai gradi superiori. 
In sostanza stipendio, inden
nità, straordinario forfetf.z-
zato. fondo previdenziale di 
liquidazione presso TINA. 
vengono rivalutati come se 
l'impiegato avesse sempre te
nuto la qualifica e il grado 
nuovi appena conferitigli. 

In edicola 
l'ultimo numero 
di « Rinascita » 
L'ultimo numero di Rina

scita, da oggi nelle edicole, 
è dedicato in gran parte al 
rtvente congresso democri
stiano, e si airicehisce del
l'inserto del Contemporaneo 
che attraverso una serie di 
contributi di carat tere psi-
coloiM-o. sindacale, politico, 
sociologico e storico affron
ta: «La fatica di essere ra
gazzi >>. 

11 tondo della rivista di 
Luciano Harea illusila le po
si/ . oni del nostro partito « per 
salvate la lira ». In questo 
numero inoltre il compagno 
Pietro Tmtrao ricorda Luchi
no Visconti mentre Mino Ar
gentieri analizza il suo lavo
ro nella cinematografia Ita
liana. 

Tra gli altri articoli di no
tevole interesse e a t tual i tà 
ricordiamo infine quello del 
compagno Sergio Garavlni su 
« I salari: un ricatto che non 
funziona » 

La Commissione 
di vigilanza 

incontrerà 
i direttori 

dei TG e GR 
Il Comitato per gli indiriz

zi dcll'a Commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. coordinato dall'on. 
Achilli (PSI) . ha rivolto un 
invito al presidente dell'en
te. Finoechiaro, ner ascolta
re i direttori delle testate 
giornalistiche radiotelevisive 
e i responsabili dei servizi 
parlamentari , al fine di con
cordare alcune norme riguar
dant i l'informazione radiote
levisiva: essendo, infatti, in 
via di definizione le norme 
che riguardano le nuove Tri
bune politiche e sindacali, ri
servate ai parti t i rappresen
tati in Parlamento, è — ha 
detto il par lamentare socia
lista — necessario «predi
sporre alt-re occasioni di con
fronto fra forze politiche 
parlamentari ed al t re non 
rappresentate in Parlamen
to. che siano validi Interlo
cutori con le prime ». 

Per i problemi della censura 

Delegazione 
ARCI ricevuta 
da Bonifacio 

I problemi della censura e 
della libertà di comunicazio
ne sono stati esaminati nel 
corso dell 'incontro che il mi
nistro della Giustizia Bonifa
cio ha avuto ieri con una de
legazione dell'ARCI. l'associa
zione ricreativa culturale Ita
liana guidata dal presidente 
nazionale Arriso Morandl. 

La delegazione — riferisce 
un comunicato — ha esposto 
al ministro la propria posizio
ne sulla censura e sulla li
bertà di comunicazione, che 
coincide con quella già espres
sa dal Comitato di coordina
mento fra le associazioni cul
turali per l'abolizione di ogni 
limitazione nella sfera dell* 
libertà di espressione e di scel
ta dei cittadini adulti . «CIÒ 
non può essere ot tenuto — ha 
sottolineato la delegazione — 
con l 'attuazione di semplici 
accoraimenti tecnico giuridici. 
ma con la modificazione de
gli ar t t . 528 e 529 del codice 
penale ». 

Dal canto suo. il ministro 
della Giustizia, riconoscendo 
che « il problema prospetta
to menta una soluzione or
ganica non procrastmabile» 
ha invitato la delegazione a 
fargli pervenire un documen
to con proposte concrete. 

Interrogazione dei deputati comunisti 

Il Pei chiede indagine 

sugli arresti di Africo 

i Ha criticato il documento sull'« etica sessuale 

Il teologo don Gennari 

allontanato dalla cattedra 
Un gruppo di deputati co

munisti. primi firmatari 1 
compagni Catanzant : , Tripo
di e Tngrao. hanno rivolto 
una interrogazione al presi
dente del consiglio e ai mini
stri di Grazia e giustizia e 
degli Interni, su: gravissimi 
fatti d: Africo Nuovo, il pae
se in provincia di Reggio Ca
labria dove nei giorni scorsi 
sono stati t rat t i in arresto 
sette dirigenti comunisti 
(scarcerati nei giorni scorsi) 
per una manifestazione di 
disoccupati e alluvionati, av
venuta oltre un mese fa. 

Nella interrogazione si de
finiscono i fatti « un chiaro 
attacco ai diritti democratici 
dei cittadini e delle loro am
ministrazioni locali oltre che 
la scoperta intenzione di da
re una risposta insultante e 
provocatoria a quelle popola
zioni che a 25 anni dal disa
stro dell'alluvione del '51 chie
dono lavoro, la ricostruzione 
delle case, il ripristino delle 
opere danneggiate, ricevendo 
solo " manet te " e violenza 

leza!:zza:a come un:ca con
tropartita >>. 

Si ch.ede inoltre che si 
« proceda ad una indagine 
sui cr . ten dell'impiego del
l 'arma dei carabinieri per re
primere leg .mme lotte e per 
gettare discredito sulle isti
tuzioni democratiche come è 
dimostrato anche da tant ; al
larmanti e non spiegabili epi
sodi. 

« Tale indagine — proseguo 
no gli interpellanti — si ren
de necessaria a giudizio di 
larghi settori democratici per 
scoprire e smantellare situa
zioni di intreccio fra ambien
ti clericali, fascisti e mafiosi 
che tendono ad ottenere pun
ti di riferimento nella stessa 
mig .s t ra tura e presso alcuni 
addetti dell 'arma de; carabi
nieri. inspiegabilmente ina 
movibili. Tut to ciò in una 
zona che presenta al larmanti 
indici di delinquenza impu
nita e In presenza di una 
situazione che non va di fatto 
elusa o aggravata con re
pressioni indiscriminate ». 

« Non sono addolorato per 
me e perché mi si toglie que
sto insegnamento, poiché il 
provvedimento r ientra in u-
na certa lozica; ma mi di
spiace che questa logica non 
possa essere neanche discus
sa. come se si t ra t tasse di 
un'obbedienza di tipo azien
dale»: Cosi ha commentato, 
in una dichiarazione, il suo 
al lontanamento dalla catte
dra di « Teologia della spi
ritualità » della Pontificia 
Università LAteranense il teo
logo romano don Giovanni 
Gennari che, in un libro pub 
blicato di recente dall'Editrice 
Cattolica Qucnniana , aveva 
scritto che il recente docu
mento Valicano sull'etica scs 
sualc e stato copiato da uno 
studio di un anno fa dal 
Cardinale Palazzim. 

Motivazione del provvedi
mento, notificatogli mercole
dì per lettera, è che un do

cente di università papale 
<• non può dissentire da un 
documento del magistrato 
ord inano » (qual è la recente 
dichiarazione vaticana sul 
sesso». Don Gennar i osser
va che nel libro in questio
ne non ha dissentito dal con
tenuto del documento, ma h a 
espresso critiche su un certo 
modo di esprimersi e su u n a 
tendenza della scuola curiale 
di teologia che lo ha formu
lato. presentando da par te 
sua semplici « nflessioni ». 

Quanto poi all 'accusa di 
avere «dif famato» una Con-
creeazione «quella della Dot
tr ina dp'la Fede. ex-Sant'Uf-
fizio. che ha emanato il do
cumento nel gennaio scorso) 
don Gennari r.eorda una fra
se di Paolo Sesto del 21 set-
tembte 1953 in cui. eletto pa
pa da tre mesi, invitava gli 
uomini della Curia romana 
ad «t accogliere le critiche con 
riconoscenza », specie t e fat
te da «voci amiche • fra
terne ». 
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La « Storia d'Italia » di Giampiero Carocci 

Le domande 
del presente 

Un'opera che ha come filo conduttore il problema della democrazia 
rivissuto attraverso l'attualità • La lezione di Gramsci e di Salvemini 

Voci di un movimento che si fa strada nella società 

FEMMINISTE NEI QUARTIERI 
A colloquio con due esponenti di un comitato romano - Paradossi e contraddizioni nella lotta contro l'aborto 
clandestino - La prova di forza del 6 dicembre - Contatti con le forze politiche democratiche - Un seminario nel
l'università di Roma sul ruolo dello psicologo nei consultori familiari - Questionario a tappeto nella capitale 

L'ul t imo libro elio Giam
pie ro Carocci ci ha dato 
(Storio d'Italia dall'Unità ad 
ogni, Fel tr inel l i editore, pp. 
427, L. (i.(H)D) per molti a-
spet t i rappresenta una veri
fica di r isultat i e di studi 
precedent i . Basti r icordare 
le t racce che qui si r i t rovano 
in capitoli del resto molto 
aMil». della riflessione, che 
risale a venti anni or sono, 
sulla politica interna italiana 
del periodo trasformista e la 
felice Storia del fascismo, 
molto sintetica, uscita {*ià 
nel 19.¥J. 

Di fatto l 'autore e venuto 
dissodando il t e r reno " rado 
a grado, affrontando un no
do storiografico dietro l'al
tro. L e d e n d o og.g.1 questa 
sintesi che molti hanno det
to e dicono « molto bella >. 
si in tende meglio tut ta una 
linea di impegno scientifico 
in cui si art icolano, ad esem
pio, il saggio su Giovanni 
Amendola e la crisi dello 
s ta to l iberale e le analisi 
del l 'e tà giolitt iana o della 
politica estera fascista. .Ma 
Carocci non aveva disatteso 
nemmeno il tema del parla
mento nel disegno istituzio
nale dell 'Italia dall 'Unità al
la Costi tuente, né il tema 
della Kcsistcn/a, e da ulti
mo ha contr ibui to, con un 
breve saggio molto pregnan
t e . al dibat t i to sull ' imperia
lismo. 

Su questa linea Carocci si 
è mosso, per cosi dire, come 
storico solitario ma apertis
simo ai problemi del suo 
tempo. Se dovessimo prelimi
na rmen te indicare alcuni dei 
motivi che ne caratterizzano 
l 'opera e il metodo dovrem
mo insistere nel porre al 
cen t ro della ricerca cer te li
gu re della nostra storia e 
lotta politica (come Depretis 
o Giolitti) e nel t racciarne 
il r i t ra t to nel contesto di 
un 'epoca; nel modo di inten
d e r e il rappor to fra politica 
in terna e politica estera, ma
tu ra to nella conoscenza e 
ne l l 'o rd inamento dei docu
ment i diplomatici i taliani: 

/ infine, in questo libro so
pra t tu t to . la tendenza a sta
bil ire un rappor to , per cert i 
versi morfologico, fra storia 
nazionale e storia europea. 

Pe r altri aspett i — specie 
sul periodo successivo al 
1945 — questa Sforni d'Ita-
lia è invece del tut to inno
vativa. E qui si avverte, ap
punto . il ca ra t t e re di un ri
cercatore che tende in pri
mo luogo ad analizzare gli 
uomini e le idee, ricavan
done la rappresentazione 
dallo studio a t tento del pro
cesso storico complessivo, e 
r ipor tando di continuo alla 
luce il problema storiogra
fico ilei singoli periodi e 
del l ' intero processo. 

La Storia di Carocci è una 
tale opera di sintesi che è 
stata g ius tamente corredata 
di una esaur ien te cronologia 
(dovuta a Piero Visani) che 
si spinge fino al referendum 
del 1974. Ma con ciò. nono
s tan te il gusto per il dibat
tito delle idee e sulle idee. 
p resen te ad ogni pagina, il 
l ibro riposa e si sviluppa su 
un la voi o di analisi , in cui 
sono passate al vaglio, ri-
comprese , discusse le diver
se interpretazioni di al tr i 
studiosi. 

E' questo modo di proce
de re che ha det ta to il pri
mo comune giudizio favore-
vole. quasi s t rappato al le '-

Pi oggia 
di dollari 

per dipinti di 
impressionisti 

NEW Y O R K , marzo 
Una tela di Gauguin è 

• tata venduta per un mi
lione e 400 000 dollari, nel 
corso di un'asta di opere 
d'arte di pittori impressio
nisti alla galleria Sotheby-
Parke Bernet di New York. 

I l dipinto, una « natura 
morta » ha raggiunto qua
si il record, per un'opera 
di epoca impressionista. 
detenuto da una te!a di 
Renoir. venduta per un 
milione e mezzo di dol
lari nel 1968. 

La vendita all'asta ha 
fruttato complessivamen
te 6 milioni e 628.000 dol
lari. 

Un quadro di Rouault. 
una scena di circo intito
lata « Tr io ». è stato ag
giudicato per 280 000 dol
lar i ; un Van Dongen. 
« Trinidad Fernandez ». ha 
trovato un acquirente per 
160.000 dollari. Le tre sud
dette opere sono state ac
quistate da collezionisti 
europei. 

Invece una < Maternità » 
di Picasso, il cui valore 
era stato fissato tra i 
700.000 e i 900000 dollari. 
ha raggiunto l'offerta di 
soli 550.000^iollari e non 
e stata aggiudicata. Anche 
opere di Toulouse-Lautrec, 
t isley. Vuil lard. Monet. 
Braque e Chagall hanno 
ricevuto offerte giudicate 
Insufficienti e non sono 
• la te vendute. 

tore per la suggestione che 
si ritriit* dall 'opera. In un 
certo senso, il libro di Ca
rocci, per questo appassio
nami nto che può dare, ci 
ha r ichiamato il migliore 
Oriani. ma. ovviamente, con 
una imers iono di tendenza: 
il problema della democra
zia nella storia nazionale 
popolare dell 'I talia, rivissu
ta a t t raverso l 'at tuali tà (con 
tut te le sue « domande trat
te dalla c ronaca» ) è il ful
cro dell ' indagine, e ne ri
sulta il l'ilo conduttore. 

Il quadro interpreta t ivo 
offerto, è ch iaramente da
tato- il libro, evidentemen
te. è stato scrit to « di get
to ». in una breve unità di 
tempo, che è anche il tem
po del l 'a t tuale crisi — eco
nomica, politica, morale ---
del paesi", che tende a ri
met te re in discussione col 
presente anche la visione 
del passato Di qui la ricer
ca di carat ter i permanent i , 
dei dissidi cronici, e pecu
liari. di certe costanti nelle 
oscillazioni fra alti e bassi, 
e nelle vie di uscita che alle 
singole crisi si sono ripro
poste con diversi corrett ivi 
lungo più di un secolo nel
la vita italiana. Di qui, in
sieme, l 'originalità e l'obiet
tività della rappresentazione. 

Carocci non è uno storico 
marxista nel senso tradizio
nale della parola: la sua ci 
appare come una storiogra
fia di idee dotata per») di 
un aopoggio critico mate
rialistico. Lotta politica, pro
blemi della cul tura (il li
bro è dedicato alla memoria 
del fratello Alber to) e del
la coscienza nazionale, si 
innestano e si innalzano sul
la t rama della storia eco
nomica. Ma è la classe diri
gente col suo pensiero, la 
protagonista privilegiata del
la politica economica e so
ciale. 

Fino dall ' introduzione, vie
ne posto il confronto fra 
l'Italia e l 'Europa: con le 
diverse « vie » (inglese, 
prussiana, francese) attra
verso cui i paesi del l 'Euro
pa occidentale e centra le so
no passati , du ran t e l'età mo
derna . dal feudalesimo al 
capitalismo. La « via italia
na » ha qualcosa delle a l t re 
(un confronto su altr i pun
ti è stabilito anche con la 
Russia) , ma non ripete e 
non segue un modello uni
co. ed è in un cer to senso 
atipica. « Una società priva 
di classe egemone o con la 
classe egemone debole — av
verte Carocci — è caratte
rizzata dalla disgregazione 
o dalla scarsa omogeneità 
delle a l t re classi ». Di qui . 
sia de t to di passaggio, le 
difficoltà propr ie , d i remo 
• s t ra tegiche ». del movimen
to operaio, popolare, la con
figurazione tutta italiana del 
problema dei ceti intermedi 
e della piccola e piccolissima 
borghesia. l 'emergenza del
la quest ione fascista. 

L 'autore lavora dunque 
sul nesso continuità-discon
tinuità. ma la sua più auten
tica chiave interpretat iva è 
un 'a l t ra : la categoria della 
disgregazione o aggregazio
ne. d i e ricava da Gramsci. 
Tut to il libro, in questo 
senso, risulta cosi un fa
re i conti con Gramsci. 
Il giudizio gramsciano sul 
Mezzogiorno come « gran
de disgregazione socia-
!-* ». giudizio classico, diven
ta uno dei poli fondamen
tali dei problema storico 
italiano. La quest ione meri
dionale rifluisce su og.ni a-
.-pctto e momento della sto
ria nazionale. Perciò il li
bro assume anche i! pregio 
di essere intel l igentemente 
impregnato di meridiona
lismo. 

Per dare un' idea del suo 
angolo \ÌMiale. si deve ri
chiamare il passo in cui si 
dice, in uno dei primi capi
toli. che « quello fra Nord 
e Sud era un rapporto di 
t ipo imperialistico. anche se. 
nonostante tut to, il Sud fa
c e a par te dell 'Occidente ca
pitalistico (..-> I n o degli 
aspett i più interessanti del
la storia dell ' I ta ia unita 
— asisiungc Carocci — 
e il suo dual ismo che ri
flette. anche se in misu
ra mollo meno accentua
ta. l 'odierno dual ismo in
ternazionale tra paesi indu
strializzati e paesi ar re t ra
ti ». Do\e si può notare age-
\o lmen te una messa a pun
to di recenti tesi a proposito 
delia quest ione meridionale 
e. più in generale , la ten
denza a r iproporre la proble
matica del passato in termini 
at tuali , ad un r innovato li
vello storiografico. Su questo 
punto si potrebbe forse con
c ludere osservando che la 
lezione storica di Salvemini 
e di Gramsci, oppor tunamen
te aggiornata, t raspare in 
tut ta la sua complessità nel
la filigrana del l ' intero discor
so. Il quale, ovviamente, non 
lascia fuori l 'Italia progre
dita. industr iale, capitali
stica. 

La Storia del Carocci si 
discosta poi dal Gramsci po
litico. per cosi dire dalla 
sua lezione politica, dove ri
leva che la p r e n s i o n e di 

una egemonia operaia a ter
mine breve, nel passaggio 
dalla democrazia al sociali
smo, si è venuta di fatto al
lontanando. Ma con ciò Ca
rocci non accoglie l'idea di 
una continuità (piasi immo
bilistica o ripetitiva della 
vicenda italiana, che anzi 
sottolinea, ed è questo uno 
dei trat t i più originali, come 
at t raverso il fascismo nasca 
nell 'Italia postfascista quel 
part i to della conservazione 
(nel caso specifico la Demo
crazia cr is t iana) che nello 
stato l iberale era sempre 
mancato. 

Contemporaneamente , an
che la Resistenza darà il 
suo frutto, e sarà un signi
ficativo momento di svolta, 
se è vero che l 'ultimo dei 
tre grandi appuntament i con 
la democrazia (dopo quello 
di fine secolo e quello del 
• biennio rosso • » immette 
finalmente da un • regime 
diret to da gruppi di ottima
ti a un regime diret to da 
partiti di massa > E qui l'au
tore è uno di quelli che si 
avvicina di più alla tesi del
la • rivoluzione democratica 
antifascista », sia pure con
siderandola su un lungo pe
riodo e in tut te le sue om
bre e le sue luci, in una 
prospett iva che r imane tilt* j 
torà aper ta . 

Su ogni punto e sull'in- | 
s ieme dell 'opera, estrema* . 
mente densa, si può e si . 
dovrà ancora discutere. Il ' 
pregio decisivo ci sembra I 
peral t ro consistere nella ri- i 
composizione unitaria, nel ' 
la un'uà di problemi di oltre j 
un secolo di storia na/io- ' 
naie, e nel metodo dell 'auto- J 
re. che par tendo tanto fran- . 
eamente dagli interrogativi i 
del presente , suggerisce ed ' 
imposta soluzioni che si ri- j 
feriscono ad un più profon- j 
do spessore, e cerca di stabi- | 
lire un nesso di t ipo nuovo. ' 
art icolato e flessibile, fra I 
politica e società. Metodo ! 
che corrisponde poi alla col- ! 
locazione ideale e cul turale ! 
del Carocci, al suo continuo 
dialogo critico sui massimi . 
problemi sollevati dal con- j 
fronto non solo di Gramsci. 
ma dei comunisti e del nio- j 
\intenti* comunista con la . 
storia dell 'Italia unita fino ; 
ai nostri giorni. Per questo j 
suo aspet to — per !a sua | 
viva partecipazione politica. I 
per lo stimolo e le esigenze i 
di riflessione non anguste j 
che riesce a sollevare — il i 
libro di Carocci inserendosi i 
nella tradizione migliore del
la le t tera tura democratica 
italiana, sembra dest inato a 
pesare nella nostra storio
grafìa come un punto di 
approdo e di partenza non 
solo immediatamente riferi
bile all 'at tuali tà, ma niente 
affatto t rascurabile sul ter
reno scientifico. 

Enzo Santarelli 

i i 
CRAC. Noti è male come si-
giù. se riesce a presentare in 
sintesi la lunga sfilata di vo
caboli del «Comitato Romu-
no per la liberalizzazione del 
l'Aborto e per la Contracce
zione » e nello stesso tempo 
a rifletterne l'azione di pun
ta e la sfida. E' nato ufficial
mente nel giugno del 75. do 
pò una fase intensa di prepa
razione, e ha rappresentato 
il < momento unificante dei 
movimenti femministi di Ro
ma, del looidinamento fem
minista del PDUI' e delle 
commissioni femminili di Lot
ta Continua e Ai (inguauila 
Operaia». Fino al ti dueiti-
bre, vedremo poi perche. 

La t scheda segnaletica » 
del coni'tato si disegna nelle 
parole di due sue ruppi esen
tanti, Sandra Sassarolt, psi
chiatra, e Yasmuie Ergas, so 
etologa, enti ambe giovani, up 
passionate e decise. Primo 
momento mutilante, dunque. 
su obiettivi precisi: aborto li
bero, < ontraccezione, consul
tori ni CRAC ha anche la
vorato per far applicare l'a
borto terapeutico, non come 
obiettivo - aggiungono — 
ma piuttosto con l'intenzione 
di sfruttare tutti gli spazi con

cessi dalla sentenza della Cor
te costituzionale, die ha apa-
to una breccia nel compatto 
muro delle intime fasciste 
aiuola in vigore). Soltanto il 
Movimento di Liberazione del
la Donna, di orientamento 
rudieule. non si è riconosciu
to m questa piattaforma, pri
ma di tutto perche l'imposta
zione politica data dai CRAC 
al problema dell'ahoito ilo 
dimostrano tra l'ultio le pole
miche di questi gioìni> «an
dava oltie il discorso dei di
ritti iivi'.t» per investire Vin
tela condizione della donna. 
E poi perche il CRAC - al 
tra esigenza non londivisu 
dal MIA) - chiedeva d> mot-
dinure i grappi autogestiti 
come condizione basduie di 
sicurezza sia per le donne sia 
per clu opera Vaboito. 

E qui incontriamo uno dei 
pumi paradossi: i/iuppi < o-
me il CRAC, nati per i om-
battere la piaga sociale del
l'aborto clandestino, usami 
come arma di battaglia 
su tutti i piani, politico, socia
le. morale — proprio Vaboito 
clandestino, Peto ad altre 
condizioni, con garanzie pel
le donne e senza speculazio
ne. Ecco come- da una parte 
vi sono i nuclei che stillano 

la legge attuale, composti da 
donne che operano in stiet-
tissimo collegamento ioti me
dili e che eseguono gli inter
venti a Roma iiiiatuitamente 
e usando il metodo dell aspira
zione. senza anestesia ni quan
to inumano di st'iiltuie me 
dulie per gaiantirne un loa» 
assolutamente >nuioi; dal 

l'aititi patte si oiganizzano i 
viaggi u Londiu. per intei 
venti a pagamento luna som-
ina iato non esodai: ogni 
dieci viaggi. uno e messo a 
disposizione di una donna 
non in guido di far fronte 
alla spesa. 

Entiambe le iniziatile .so 
ne) la risposta eont indente al 
l'allotto i luiidcstino. una tea! 
tu di massa, - - sdii a a il 
CRAC nel suo manifesto • 
patii'to in inoliti diutnmutno 
ila tutte le donne e in pai 
tu oline dalle donne pioleta-, 
rie. La huttuu'iu niqagiiiata 
inna intatti ad ottenere « Va 
bollo libeio. giutmto. assisti
to ni struttine pubblu Ite ». 
telino testando i he Vaboito 
stesso «e sempre una vio'en 
Cd. cui le donne sono lostret 
te a iiiorrete in mancanza di 
alternative reali ». 

Da questa posizione den
ta l'impegno del coartato per 

la «lotta ben più generale 
che investe tutti i problemi 
della libeia si cita della ma-
tei iuta». per la prevenzioni, 
contro gli «aborti Inumili» 
dovuti alle condizioni dell'uni-
biente in (abbina Da qm V 
disi VISO Siti lOllsIt'.toi! /•-" ('(I 
sCitemhic che ri sono im
pennate — itti i ontano San 
dia Sussunti! e Yasmuie Er
ga*. tu cumulando informa 
zioni che tendono unihc a 
cortetjgete immagini dcloi-
manti della loto « linea » date 
in altre sedi - insieme ai < o! 
lettili temuinr- ti the w tuoi-
tipliiutio nei (/naitiei!. tia 
donne di ogni t oudizione so
ciale. 

Il vortnoso lo'.Ioquio pien 
de OHI — e quasi lontcmpo-
runeutnentc. data la tettine 
sta di notizie i he •>< •>< ale
na - - due dilezioni, quella 
della lealtà attuale del mo 
i nnento e lineila de'la ìeaìla 
jutuiit dei i onsulton Coiintt-
ciamo dal pitmo ai (/omento, 
Le nostie tnterlo. unii i tot 
nano ad una data, il il d< 
t cintile E' stato il gioì no del 
la manifestazione, oigunuzu-
ta • dal tuoi nnento femmnu 
sta -- dirotto - - di olire Minto 
donne nella capitale, una 
prova di forza ani he di fion-

Protesta al rullo dei tamburi 

TOKIO - - Al rullo dei tamburi, i lavoratori della Marubeni Corporation, una grande compagnia giapponese implicala nello 
scandalo Lockheed, manifestano la loro protesta davanti alla sede della direzione centrale 

La bozza di legge comunista per la riforma dell'università 

Una soluzione per ÌK<precari» 
La necessità di giungere in tempi brevi all'approvazione di una misura legislativa per sottrarre gli atenei ad una condizione di pro
gressiva degradazione - Le proposte di inquadramento del personale docente - Preparazione della conferenza nazionale del 29-30 marzo 

In questi monti sta circo 
ìar.do una bozza cibila propo
sta d. legge comunista sulla 
riforma delie s t rut ture uni 
versit-tne e sulle norme ce
nerai; riguardanti il perso
nale. che dopo la necessaria 
consultazione dovrà essere 
presentata pubblicamente 
nella conferenza nazionale 
del 29 30 marzo. 

Non e neppure il CÌSO di 
sottolineare l 'opportunità e 
l 'importanza di tale iniz.a 
t u a . che rappresenta l'attua
zione di un impegno assun
to formalmente rial part i to 
e rih.id.to in piena crisi go 
vernati-.;», per un.t legge di 
line le?..-,'uura che .nferven-
s.\ immed.atame.nte a « sai 
vare l 'università», sottr-en-
dola ad una condiz.one di 
impro <uTtr. ita ed .1 una prò 
arcssiva dfcradaz-on • che 
appare ormai inarre-*: ib le 

II p'oblrm.1 de'.! un.*.arsita 
non p:;o p:u essere oggetto 
soltanto di dibatt.ti . d; a p r 
tu-a d; di.-russ.or.e e d: coiv 
ironio tut to que.-'o in Dir
le è già avvenuto e deve con
tinuare ad avvenire, rr.a con 
il prec..-o obiettivo di g:un 
eere :n tempi bret 1 all'ap
provazione d: una legge in 
p-r iamento . Su questo terre 
no può misurarsi il reale 
impegno delle forze politiche 
e l'effettiva volontà dei p-r-
titi di dare uno sbocco con
creto alle molteplici dichia
razioni di disponibilità a ri
solvere il problema della n 
forma universitaria effettua
te in que=ti mesi, anche sul
la base delle sollecitazioni ve
nute d i l movimento sinda
cale e dalla presentazione 
della p ian n o r m a confedera
le d: categoria, che ha al 
centro le rirhic-te d: istitu
zione del dipartimento, d. 
abolizione della ti tolarità del
la cattedra, dell'unicità del
la funzione docente, del po
tenziamento della ricerca. 
della riorganizzazione del la
voro e della c e l i o n e dell'at
tività univers. tana. di elimi
nazione del precariato, come 

elementi priori! a ri per la 
realizzazione deilo stato giu
ridico de! personale docen
te e non docente. 

La bozzi prepara t i dal par 
tito. in ques'a fase di con 
sultazione. per quanto ri
guarda !«• previsioni desìi or 
gamci e le proposte di in 
quadramento del personale 
pre.-e.nta ancora ipotesi aper
te e. in qualche caso. come 
per il personale docente pre 
cario, indica cifre che do 
vranno ancora essere riviste 
sulla base di una precisa ana
lisi de! problema. 

I 
i 

La situazione 
in cifre 

Attualmente, tenendo con 
to ri: un 1 parziale attuaz-o 
ne dei t< provvedimenti ur 
t e n t i » -dei 7.WI concorsi p-r 
ordinari non sono stati un 
rora espleta.:- que'.l. reiat vi 
al pr.rr.o gruppo d. 2 500. 
mentre non e stato ancora 
band.to il concorso n-zr l'ul
timo cr.nt-.risente d: 3 000 as-
seeni.-n. sui 9 000 previsti». 
la corr. porzione del corno 
docente di ruolo o stabiliz
zato. nelle sue varie »:rati
ficazioni. offre questa s i tuv 
z.one circa 3.500 professori 
ordinari : 9 997 incaricati <-ta-
biIizzaT- -di cui 4 658 assistcn 
t u 19.S8 assistenti con .nca-
nco . 11 ori? assistenti. In to
tale 2»ì ióa unità «cifra che 
non dovrebbe prat icamente 
mutare dopo la nomina di 
2-S00 o r d i m n . in quanto que
sti provengono sostanziai 
mente dalle fasce interme
die». 

A questo personale, orm.ii 
stabile nell'università a tut
ti gli effetti, si devono ag
giungere 433 incanc-iti non 
dipendenti dalla università 

; «CNR. scuola media, e cosi 
i via». 1967 incaricati esterni. 
; 6.S39 contratt isti , circa 5 500 
! assegnati . 

Il primo problema che de

ve e.-..-ere aSfront.ito è quel 
!o di definire un oriiar.'co de! 
personale che ne preveda 
un'espan-ior.e qua.ili< ita ir. 
rapporto alle esigenze di un.i 
università d.versa, .ti seno 
ri di ricci c i e di qualifici 
zinne prof-.>.-.iona!e c iv *•: in 
tendono potenz.are. a. nuov. 
comp.ii che dovranno el i t 
re assegnati ai dip.irt menti 
nel rapporto università t '-rn 
torio e sviluppo produttivo 

Si dovrà quindi tenere con 
to. da un I.«:o. de!"."obb..go 
del tempo pieno e rielimroir. 
patibilita. ron '.'inserimento 
di alcune norme general, di 
orario e ci: impegno didaf.-
co d.ì ,1!fidar-- ;>i!a ge.-t one 
del consiglio di d:p.ir:.:iiep..o 
che dovrà rendere ef!*-*t.va-
men ' e op^rant. nell 'umver-i 
ta miglia a di dfvent: ogg; 
«o".tanto form.il-ii'-nte ni .r 
g.-n.ro. e dal:'i!*r«>. d-!l .il>>-
.:;• or.e d: tutt i g'.i incarichi 
• -alvo il rinnovo ri: anno in 
anno per un JXTIO.ÌO r e t r i -
m.nato p*T quel!-, e.-tern. o 
di al t re amnun.s'r-Hzioni. :•-» 
tu t to c r e a duemila» che no:-
terà ob.t-ttivamen'e a l a e . 
genza di un ampliamento 
del numero d. docenti, ne! 
quadro de; nuovi comp.t: -t. 
tuziona'u dell'università ri
formata. 

Anche il problema de. do
centi prec-r. . divenuto espio 
s.vo in qu.*-.t: mesi, può tro
vare quindi una soluzione 
corretta Sottoposti ad un.i 
condizione economica e nor
mativa in-ostcnibile e prò 
fondamente ingiu-ta. con re
tribuzioni di 130 000 mons li 
p--r gì. a.--egnisti e I6SC00 
per 1 contratt isti , 'enza c o i 
tinsre.nza ne assegni familiari. 
in assenza di norme s.pec 1 
fiche che precisino gli obb .-
ghi di servizio e garantisca
no reali s trumenti di quali
ficazione didattica e scienti
fica. 1 « precari » in molte 
facoltà sostengono oggi il 
peso effett.vo del funziona
mento dell'univers.tà. garan
tiscono con la loro presenza 

' il livello minimo di sussi 
sten/a deM'ist. tu/ione. so-

; no e->po-t: continuamente al 
ricatto baronale 

j Di fronte a tale situazione 
I non manfano 1 tentativi di 
I strunu ntalizzazione. con prò 
• poste che ialino balenare !.• 

soluzione dei problem •. nel.a 
istituzione di un ulterion 
molo subalterno, de- t .na 'o 

, acl una manovalanza del!.; 
didattici^ che pcip-'tut l'.tt 
tuale stratif.cazione. appro-

, londendo le divisioni e ga
rantendo la continuazione 

1 de! disimpegno di tutti quei 
docenti che svolgono la lo.o 
attività a! di fuori dell'un. 
verona 

Retribuzioni 
e qualificazione 
Bisogna d:re ron chiarezza 

che questa soluzione non e 
so.tanto negativa per coloro 
a cui viene prospettata, ma 
r ippi esenterebbe un col,io 
decisivo per impedire la r; 
forma dell'università e !a 
realizzazione di un.* organiz
zazione dei lavoro n.isata su.-
l'unicita della funz.one di 
tutt i 1 docenti »a p-trte 1 
possibili sbarramenti retnhu 
t.vi». sull'abolizione delle cat
tedre. degli istituti, delle ri
colta. sulla gestione del.'atti-
vita didat t ic i e di ricerca 
compe-ss.va {'a parte degli 
organi d.part .mentali Ma 
proprio per questo il prò 
oleina d«vl: attuali t pive « 
r i» deve essere affrontato 
con ser.eta. proponendo sola 
ziom valide e au ih t .ca te . 

Anzitutto deve essere data 
una r.sposta alla condizione 
immediata di questo perso 
naie. su', piano economico e 
normativo, eliminando qual
siasi forma di rapporto pre
cario che non sia quello dei 
contratt i quadriennali, mo
dificando le retribuzioni che 
dovranno essere sostanzial

mente equiparate a que'le j 
degli insegnanti laureati del- I 
la scuola, predisponendo pio ! 
grammi di quali!ira/ione pio 1 
!f-,-iona!e che facciano del ' 
'-•mirano un effettivo < in.» j 

• di torni.i/ifine de: doce » 1 
. e unificando, infine, nella : 

! gara del nuovo contrai: .sta j 
gii a t tuai . rontra"i'-f 1 ed a-- I 
segn.st.. ' 

Si pone quindi il prob.e- I 
ma dei*li -bocchi Lo .-.oluzio I 
n-- deve essere trovata non j 
sulla base di proposte s-'r.tt j 
te o dem igogic h'-. ma n [ 
modo coerente e o.i !*inipo-ta . 
zione roir.p!eisi\ .1 e'n- .nt»-n- i 
diamo da /e a!"e Trasfoirr.:: 1 
7:011. della - t ru fu ra I..« pr-. , 
senza ci. questo per-.or.a!«\ d.- , 
re t tamente e p io ton ' a inen ' e . 
impegr.a'o n-*ì!'atf ivit 1 un: | 
v>-rsitir;a. può nve'ar-- p i " \ 
zio-1 nella '..i-C ci. co.-tiuz.o • 
r.e ri"! ri.p tit:m-r.*; e rie", r.n l 
no-, a me .1*0 ri.ria-* co <• .-«"cii j 
t il irò riegh a'er.'-i !.<•! m> , 
mento ::i cui fra l a i t ro in- ; 
tendiamo a; t irla re 'il.'univer- j 
s.ta :Uio'. ; compiti fondi ; 
men'al i rom*- quello de:!,i 1 
formaz.one degli insegnanti, j 
superando rief.nit ivamente 1.1 • 
esperienza contr iddìi tona dei ; 
cor^: ahihtan ' i S. t r a t ' a , ; 
quindi, d; permettere eia un 
lr<to. !a proroga per un p - j 
r.odo adeguato rie: con ' r . t ' t . j 
unificali, dal. a l no di pr<> . 
era minare realisticamente ni. I 
orgini ro dei docenti con un; i 
cita di funzione e ne r.-pon . 
d i a'ie c-sgenee ronere:e elei ! 
le univer-a'a che .nten.!i.it».r» i 
co-triìire. nel quale possano I 
esse:e inquadrati, con forme 
e mod. da de*erm,n-»rsi 1 rio 
c*"iiii già stabilmente in-ei.-
ti nell'università e t--ov.no 
uno sbocco qualificato, a l t ra 
verso concorsi che tengano 
adeguatamente conto dell'at
tività svolti e della forma
zione professionale conse
guita. tu t te le forze migliori 
che oggi operano nelle uni
versità a titolo precario. 

Emestina Greguol 

re n <e stesse, e ti giorno 
«delle botte con 1 lonipagni 
di Lotta Continua •>. 

Quel giorno e laminata la 
qualità del i militato ihe 
-- u'tio puiado*so -- in un 
iato senso salo ulloiu e di 
ventato lemm.insta su! M-MO 
Se (Mie puma >'*so tontava 
sull'adesione di tette forze 
politiche, dopo lui « c.'lu di 
ari etta>e le don uè ttou ni 
quanto milituiit- in questa o 
quel gì appo, ma solo pei il 
lo<o impelino nei 1 o'.lcltivi 
femministi dei entuiti 1 Ma 
gitana. CenloiClle Cu < Si e 
fatto quindi *, gesto/e delle 
ptoptie tii'Ziuttvc » mano a 
mano the d'i attuili più fot 
te ie lo ducutala ni /tetta 

itene sotto'nieuto - se in 
due mesi le studentesse sono 
passate da' 11.ente a una qtun 
de itiunitcslti.'oiic di piu.\ui. 

E' il momento ni 1 ut di 
1 enta p'u e-p'u ito >l < no 
utili uomini), il scpututisino 
Significa qua) a dei scs*i. 
esaltazione della illusione' 
Sauditi Sitssuio'i e Yiisinnte 
Euius lo licita no. spiega ndo 
ihe il scpunittstuti non e un 
fine, ma un mcz.o, pai hi' 
le donne possano tndii iduuic 
le t ontiaddizion: e gli ertoti 
di una NOI ietti per cosi dite 
«a misuia d'uomo •> (dote il 
termine donna non e ioni 
presoi. quindi tutta da ino 
slittile. In i/uesto momenti 
stoino, ihe tuoi a si può il
ludete sui cqutt aleute ad una 
paientest di .set mesi o tlite 
anni -- affa mano - e t toc 
nei essiiiiu una battaglia spe 
c i lva . delle donne Oggi sugli 
obiettn 1 pici isi e 1 otti iett aia 
cullili ulti, domani i hissu II 
coni dina incuto nazionale Ita 
t giuppt femministi 'sui temi 
dell'allotto, delia tonlniiic 
zioite e de cottsiiltoi > 1, che è 
appaia int'i inizi, dm ni is 
sete ti momento polliti o uni 
tu ante per Illuminili annua 
inde/tinti. 

Le due giovani donne par
lano otti di politila In quali 
tei mini' Innanzitutto per 
sottolineare ilte il movimento 
è stato un «fattore scatenan
te >> nella battaglia per l'abor
to: quindi per dire --- con 
una punta di malizici, ma 
senza presunzione -- che è 
inoltie diventato un «fattori-
ili pressione " nei confronti 
del l'Sl e del PCI. 

Alla ricerca 
del confronto 

Adesso si ptofiiu un terzo 
paradosso. Le esponenti del 
CRAC, mcntie nei quintiai 
ili cicalio t i onta! ti imi le 
fmze polttu he daiiociatit he. 
sembrano lolutamaite tener
si Inori dal 1 otnples.si) tra-
luglio politico nazionale. Ce 
il peinolo del reiaenduni" 
Sina vinto, dn 0110, ina po/c he 
il nostro obiettilo non e ia
to il ruolo giuntino, in que 
sto taso picsciiterainno una 
ptoposta di legge popolare 
per utt-ic appunto «l'aborto 
libero, gratuito, assistito in 
struttine pitbhln he •-. E la 
et entità'itti di elezioni antici
pate' Non -e ne preoattpit 
no. E ti limitilo po'ita o ge
nerale. ia l)C. la Chiesa, le 
WKI-M' popolati di (incutameli-
to ciittoliio' luta logutit 1 1 Ite 
restano stoniti, mentre a Ino 
co. per loro, e 1! /atto del
l'aborto di massa, una vio
lenza - materiale e ideologi
ca » subita atti he dalle donne 
tuttolnlie. Un fatto vero, (er
tamente, che esse tengono a 
mantenere in primo piano 
forse ani he nel tintole di 
perdere la tornii d'aito de'la 
loro lotta .spctifua. Ciò timi 
toglie the si allerta nelle 
nos'ie interim litui 1 tome 
un'altra svparaz.une. tra l'es
sere feuiinini.ste e / Y w r e 1 il
ludine: e nei essili 10 ani he 
gitei'o. in questa /use stai-
ai ' For~c. e tolse e sempli
cemente premettilo chiedere 
Imo un tale tipo di unit.ca 

/ . .O l l e 
Per 1'. mmi,atto, ditennte 

pia forti, si Inni unto pei altro 
al'a ru eri a del confronto. Lo 
t In edotto t ori VL'Ul. per esem
pio. che drftntst mio sorriden
do " un os-o duro» e ioti la 
quale w uuuuruno di uu-< t 
re a parlate di pia. a misu
rarsi meglio li t mt/ionto del 
resto si mela tanto più ne 
te.s>arto. >/uanto più il C'RAC 
si itiiinerge nella di'tiaistone 
sorta'e 1 tutto quel'o the fal
liamo. preti-ano. non e mai 
come seri'Zio. UHI ionie ini
ziatila eli" stinto.(l lagarequ-
zione dell» donne, a p'irl.re 
dui uo-tri ÌÌ'-ODIIII ("e .stato. 
per r*ei>ip o. a piopo-i'.o da 
lon-u'tlort, tenui the rappre-
senta '.a -,-. 'o.tiu « direzione •> 
;>.' d i / da. 1 <>. 'ixi'io II *7'o 
dello de'.e lemmnii-lc - < he 
torniste .11 un 1 entro d>>ie si 
pinta dalle esiqaiz»- de'.'e don
ne 'non de'la topp'ti o (le'.'a 
fa'ti n'iti 1 per 1 cestire -> «-r-
sucùita e 'naternitn -- si e 
infatti m'sura'.o n><t nitri mo 
del': e a'tri punti di 1 nta. 
lini e ' Quando ' 

L'n-.t er-i!a di Roma, istitu
to d: p-a o'.oQ.a ' dal 2 teb 
braio fino a maagio w snoda 
il t n'enaar o del seminar,o 
sul ruo'o dello p-un'ogo net 
consultori familiari. Ini un-
triniti-) in questa sede 'dopo 
in t-.sfa nella redaz-one di 
file, di cw e redattru e 1 la 
p-no'oga lionata f min e*i n-
tu. the dirige il mrso di ^lu
di t mi \'eront( a l.nzar e Mi-
retta Prezza, 111 t o'.'ubnraz.n 
ne tori le cattedre d' psi-o'o 
aia f'.sio'onu a II 1 li. Veulu-
un'1 e psim'oQ'ct 1'"ni'a 'Ma
risa Mn'aqoli Togliatti 1. 

Un'aula sempre piena di ra 
gazze e ragazzi, e un prò 
grammo (he nella parte già 
reahzzala prcvedeia il dibat 
tito su quattro modelli di 
consultori: quello laico priva
to dell'Al KD, basato sulla 
contrai cezione; quello roma
no del CRAC, a San Loren
zo, appunto con i suot prin

cipi del sepaiattsmo e del
l'autogestione: quello cattoh 
< o. icnttato sulla famiglia: 
quello inibb'.tco. inserito nel-
Vuii'tù salutami. Vi sono sta
ti un otiti 1 Km ; 1 ispettivi 

opaatou », lun ; e nittolici. 
di Roma e di ultie iittà- E 
altri intontii sono statt rea . 
lizzati per la pinna lolta coti 
1 tuppicsciitiiiiti dei partiti 
irci. pst. pnup. ne. PRl> 
pinna del taro della legge 
della Regione Lazio: un con
ti ibuto tutl'altro che irrile
vante, e the infatti ut patte 
e stato accolto, per una ve • 
niii a collettiva della nuoi 1 
ititziutn a 

La scienza 
e la società 

L'appassionato interesse di 
lionata Eiaiit csnito per la 
1 ondizimie femminile si ap • 
p 'cu i/u: M lenitili amente. at
tlni a so /(i ne eti a ella 
dn e dei bisogni reali delle 
doline e della popolazione. 
Un questioniti m .1 tappeto 
per Roma 11 flettau le csiaen 
ze pei quanto riguarda Vabor 
lo. la 1 mttiui 1 ezione. 1 ttip 
poi ti uomo dolimi, i rapporti 
ton 1 figli e imi la soitetà: 
in sentito si cetchau di in 
(lividume quale tipo di sei 
tizio si avvìi ina di più atte 
itihieste. quale cioè dovrà es 
scie il modo di funzionale 
dei 1 misttltmi. Il molo dello 
psicologo, tema al (entro del 
setii'iiurio. si ia definendo 
nel IHIMI di t/ucslo lomples-
>o lavoio colutine noi cut 
• • alienila nottata -- si cet
ili di ìomjtae l'isolamento 
tia attuila ut 1 addilli a e bt 
sogin soiialt. Con li torso 
- - utiatiingc Maiisu Multinoli 
Togliatti - si prepara in de
funto 11 :' intuii) personale 
dei loitsiiltoii, e 1 osi all'uni-
veisila si ioni rei izza un mo
mento di tm ma::mie più pie 
1 /MI, «un MI!II su! piano teo-
1 •( 0 

// lutino personale dei con
sultiti! e intanto nell'aula af
follatissima. a discutere di 
Freud e di Retili, degli espe
rimenti i mi le <. ,s< untine mec
cani! he » e della deprivazione 
idi affetti >: un gruppo di
scute a parte la test ( on t 
dot enti. Si fa a tempo ancora 
a patiate (tot l)onuttt e Ma
risa dei compiti di terapia. 
ma soprattutto di prevenzio
ne affidati alle) psn o/oc/o. 

Matisa. Iiusandost sulla prò-
pini esperienza, spiega per 
esempio < //e in genere chi ri-
torre all'istituzione psichia
trica atlante passivamente 
tome 1 iniettili un farmaco: 
1 (insultandosi noi lo psicolo
go e inveì e piti disposto a 
pittiate, non è n ottdizionnto 
al ruo'o di malato • e quindi 
più dis/tosto a supetare atti 
1 amente una situazione dif 
furie, (ili argomenti si aliar 
gatto a mai chiù d'olio, con 
interi enti di personalità di
ta se. punlt di >tsta e orien
tamenti ducisi: il filo che 
li uniste qui e l'uso seti inle 
delia se enza. la possibilità 
d- aintnhiuie a mutare, nel 
ptopitt) amb'to. la realtà. 

E 'ttfnie pulitino le stitden 
tesse vi me a'Ia latitai, fa 
1 aldo il punto 1 on la profes 
soressit Fiant est cito sulla lo 
ro ru en a i he ha per tema 
l'aborto Controllano le si he 
de della letteratura interna 
zinnale sull'argomento, dts-ctt 
tono ili un questionario, di 
atteggiamenti e di tompor-
tamentt. di campioni da sce
gliere tra donne del sotto-
proletariato e della horghe 
sia, di i htsse e di orienta 
ineriti religiosi: e ani ora di 
analisi statisti! he. di 1 nrrr 
lozioni, di variabili, di dati 
da fluitinole a mano e ila 
affidare a' < omputer 

Una ragazza ( Iticele: *ara 
possibile sapere i/ualt osa <mJ. 
l'esperienza del CRAC Si sta 
formando in sennino ambe un 
cirt aito dell' nformaz'one e 
delio memorici. , he non è 
quello dfi 1 omputer. che ia 
< di porta m porto» anziché 
per impulsi elettroni! 1. mo 
non 'i impazzi'! e » e cornuti 
que porto donne e roaazze a 
sapere d' più. e sempre più 
iti modo critico. 

Luisa Melograni 

Convegno a Firenze 

1 ! 

! 1 

L'Italia 
dalla Liberazione 
a l la Repubbl ica 

Comincia oggi a Firen
ze il convegno internazio
nale su « L'Italia dalla Li
berazione alla repubblica > 
promosso dall'Istituto Na
zionale per la storia del 
movimento di liberazione 
in Italia. dall'Istituto sto
rico della Resistenza, dal
la Regione Toscana, dal 
Comune e dalla Provincia 
di Firenze e dal comitato 
regionale toscano per il 
X X X della Resistenza • 
della Liberazione. Nel sa
lone dei Cinquecento in 
Palazzo Vecchio saranno 
pronunciati stamane i di
scorsi di apertura e la 
prolusione del prof. Gui
do Quazza. Nel pomerig
gio il convegno si trasfe
rirà all'auditorium del 
Palazzo dei congressi. Vi 
saranno relazioni e comu
nicazioni di Enzo Santa
relli Piero Barucci. Mar
cello Flores. Domani e do
menica saranno svolte re
lazioni e comunicazioni da 
Enzo Collotti. Dragovan 
Sepie. Teodoro Sala. Pier
re Guillen. David Ellwood. ' 
Gianni Perona. G. Filatov. 
Giorgio Vaccarino e Pie
tro Scoppola. 
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Gli interrogatori di Fanali e Antonio Lefebvre hanno impresso una svolta all'inchiesta L'inchiesta della procura di Roma su 1300 istituti 

Il magistrato della Lockheed decide: ì n giudice au e prese 
con la giungla 

tra due giorni gli atti alla Camera? d e i bilanci bancari 
L'ex capo di stato maggiore dell'Aeronautica ha detto che la deci sione di acquistare gli Hercules fu del ministero - Entro la fine 
della settimana potrebbero essere presi altri importanti provvedi menti si parla di nuovi ordini di cattura * Conti bancari che parlano 

La difficoltà di riuscire a capire l'impiego dei << fondi neri occulti » - Fughe 
di capitali all'estero? • I molteplici legami dei personaggi,implicati 

Quarantotto ore e si saprà che fine fa l'inchiesta sulle bustarelle della Lockheed: Il magistrato inquirente es tà riflet
tendo». Lo ha confessato lo stesso dottor Martella ieri al giornalisti che, come ormai da quaranta giorni, a fine mattinata 
ti sono ritrovati davanti al suo ufficio, i Ora ho bisogno di ri flettere — ha detto il magistrato — datemi un paio dì giorni 
di tempo, poi prenderò una decisione ». < Quale? ». t»li è sta 'o chiesto. * Lo saprete al momento opportuno ». Oramai sono 
in molti ari essere convinti che dopo le rieposi/.ioni del gene ralc Duilio Fanali e del professor Antonio Lefebvre. ari dottor 
Martella non resti che una possibilità: quella di inviare gli atti alla commissione parlamentare inquirente per i proci1 

. dimenti d'accusa. K' noto in-

DECISIONE DEL SENATO 

Più celere l'inchiesta 
sulle forniture militari 

Al Senato, il comitato ristret
to della commissione Difesa 
Incaricato dell'esame prelimi
nare dei disegni di legge che 
propongono la costituzione 
di una commissione parlamen
tare di inchiesta sulle forni
ture militari ha fissato tem
pi brevi per giungere alia 
conclusione dei suoi lavori. 
Tale determinazione è venu
ta emergendo con maggior for
za anche in considerazione 
degli sviluppi della inchiesta 
giudiziaria, che negi! ultimi 
giorni hanno portato all'ar
resto per concussione del gen. 
Duilio Fanali, capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica al 

la esigenza che il Parlamen
to munga al più presto al 
l'ovvio della sua inchiesta. 
che. come s: ricorderà, i co
munisti chiedono sia incentra
ta sull'acquisto delie forni
ture militali negli ultimi 15 
anni. 

Il dibattito nel comitato ri
stretto sui diversi progetti 
• oltre quelli del PCI e del 
PSI sono stati presentati an
che altri, dalla DC e dal MSI) 
sembra aver favorito la ma
turazione di una bozza di 
un testo unificato, che il co
mitato potrebbe materialmen
te definire nella sua pros
sima seduta, fissata per mer-

tempo in cui fu definito il i coledi prossimo. Questo pro
contrat to per l'acquisto dal 
la Lockheed degli Hercules 
C 130. 

Il compagno Pirastu ha sot
tolineato proprio questi aspet-

posito troverebbe sostegno 
nella già preannunciata con
vocazione per il giorno s.ic-
cesiivo della commissione Di

fesa. che dovrà approntare il 
ti per richiamare i rappre I testo per 1! dibattito e la ap 
sentami degli altri gruppi al- ' provazione in aula. 

Interrogazione del PCI alla Camera 

La Valtur ceduta 
a una multinazionale? 
I compagni deputati Faenzi. 

Gramegna. Catanzariti. Grazia 
Riga. Bisignani. Mendola. Rid

ia e La Marca hanno inter
rogato i ministri delle Parte
cipazioni statali. deJla Cassa 
del Mezzogiorno, del Turismo 
per sapere se abbiano fonda
mento le notizie secondo le 
quali la compagnia Valtur ver-

! ces e speculazioni fondiarie 
1 ed immobiliari a Laghi Ali-
) mini (Otranto) e a Sibari? 
I I compagni parlamentari sot- | 
' tolineano che strutture realiz- i 
I zate con la rilevante parte- j 
! citazione finanziaria della E- j 
i firn Insuri e con i contributi I 
i della Cassa de! Mezzogiorno • 
i non devono essere ceduti ad 

rebbe ceduta al gruppo multi- ! Un gruppo multinazionale, che 
nazionale Club Mediterranee, i j a situazione della Valtur do-
venderebbe i 600 ha a suo tem- | vrebbe essere esaminata con 
pò acquistati per ampliare le 
s t rut ture alberghiere e ricet
tive dei centri di vacanza di 
Ostuni, Isola Capo Rizzuto. 
Brucoli e Pollina. E' vero 
— domandano inoltre i deou-
tat— del PCI — che l'Efim 
Insud sta realizzando residen

te Regioni interessate e con 
1 i sindacati e che il trasfe-
• rimento ad un gruppo este-
j ro della più consistente com-
' paznia turistica italiana «che 
1 contribuisce ad acquistare va

luta pregiata) sarebbe a lesi-
i vo degli interessi nazionali ». 

Illegalità in undici ministeri 

Giovedì l'Inquirente 
esaminerò le promozioni 

degli alti burocrati 
Il compagno on. Coccia ha chiesto la chiusura del
l'indagine preliminare e l'apertura di un'inchiesta 

fatti che una inchiesta giu
diziaria deve essere trasmes
sa a tale commissione non ap 
!>cna affiorino possibili re 
sponsabilità penali dì mini
stri. 

Ora nomi di uomini di go
verno erano già affiorati du-

J rnnte questa istruttoria: il 
i rapporto Church contiene del 
; precisi riferimenti (anche SP 
[ ovviamente contestati dagli 

interessati» ai ministri Gin 
e Tanassi. Ma questo rappor
to ha un valore relativo per 
la giustizia italiana almeno 
fino a quando dei testimoni 
non lo confermano. La svolta 
pare che l'abbia impressa ap
punto la deposizione dell'ex 
capo di stato maggiore del
l'aeronautica. 

Egli, stando a voci attendi
bili avrebbe detto al magistra
to che la decisione finale di 
acquistare gli Hercules fu pre
sa dal ministero della Difesa 
e che egli, nella sua alta 
carica, altro non fece che 
condividere quella scelta in
sieme ad altri 32 ufficiali. 

Fanali dunque non avreb
be fatto chiaramente il no
me di un ministro, ma a-
vrebbe genericamente parlato 
di « ministero ». accompagnan
do. tuttavia, questa dichiara
zione con ulteriori delucidazlo- ì 
ni che avrebbero convinto il 
magistrato della necessità di 
prendere al più presto una 
decisione definitiva circa la 
possibilità di continuare a 1-
struire il processo da parte 
della magistratura ordinaria. 

Che il dottor Martella si 
trovi di fronte al bivio, man
dare tut to all'inquirente o 
formalizzare l'istruttoria e pos 

i sarla al giudice Istruttore (do-
j vrebbe essere il dottor Er

nesto Cudlllo. il magistrato 
che istruì il processo Valpre-
da), è confermato implicita
mente da una frase del le
gale di Antonio Lefebvre, il 
professor Giuliano Vassalli. 

I L'avvocato ha detto espllcita-
l mente al giornalisti che, a ' 
j suo avviso, il giudice natu- i 

rale di questa istruttoria è \ 
appunto la commissione par- j 
lamentare inquirente per i ; 
processi d'accusa. Segno che i 
anche per il legale negli atti 
processuali vi sono elemen
ti sufficienti per chiamare 
in causa direttamente alcu
ni uomini di governo. 

Dunque entro sabato il fa
scicolo trasmigrerà a Monte
citorio? Sembra proprio di 
si. ma resta da stabilire in 
quali condizioni (se tale de
cisione sarà presa dal ma
gistrato inquirente) l'istrutto
ria arriverà. 

Spieghiamo. Contemporanea
mente al diffondersi delle vo
ci su un possibile invio de
gli at t i alla commissione in
quirente, altre previsioni so
no state fatte da chi e ad-

Non è, ha chiesto Martel
la a Fanali, che i soldi arri
varono con le bustarelle Loc 
kheed? 

Fanali ha negato, sì è sde 
gnato. ha detto che lui ha 
le mani pulite, che vuole u 
Si-ire dal carcere ma solo se 
scarcerato per mancanza di 
indizi, che la libertà provvido 
ria la rifiuta: ha anche cer
cato di spiegare che ! beni li 

| ha comprati a rate, con ; 
| risparmi Pare che abbia an 
i che ammesso di aver guaria-
i guato benino con delle d co'.-
1 l.ìborazicui » alla elaborazione 
! di certi studi compiuti da 
• imprese pubbliche ila Finmec 
jeaniej?». Ma :'. magistrato non 

deve essere stato affatto con
vinto da queste spiega/ioni. 

Analogo discorso evidente 
mente non vale per Antonio 
Lefebvre che di soldi ne ha 
tanti, mentre le sue società fa
sulle sono intestatarie di 'ap
partamenti . palazzi, ville, ter
reni. M.» a quanto pare on 
che per il professore alcune 
delle fonti di prova più co
spicue vengono dai conti ban
cari la cui lettura ha riser
vato qualche sorpresa ai magi
strato. Poi Roger Bixby Smith 
ha fornito alcune chiavi per 
capire il senso delle sigle e 
delle cifre. E i numeri sono 
eloquentissimi. 

Paolo Gambescia MILANO -
incendiarie 

Una visione del salone della esattoria comunale danneggiato dalle bottiglie 

Gravi episodi di provocazione al termine o ai margine della manifestazione di ieri 

Teppisti devastano a Milano 
schedari dell'esattoria civica 

Assaltate anche sedi di società - Scontri davanti alla prefettura di Bergamo, 
negozi devastati e saccheggiati - Feriti tra i civili e le forze di polizia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Una catena di gravi provo
cazioni sono state messe in 
a t to nel centro di Milano da 
gruppi di teppisti, mentre in 
piazza del Duomo circa cento
mila persone assistevano al 
comizio indetto dai sindacati. 
La tecnica usata è quella or
mai sperimentata della cosid
detta « guerriglia urbana ». 
Obiettivi dei provocatori la 
Civica esattoria, in piazza Ve-
tra. la sede della Associa
zione della piccola industria 
in via Mozart, gli uffici della 

j Riunione adriatica di sicurtà, 

j gozi. Un negozio di abbiglia
mento, dove sono stati rubati 
vestiti, è stato devastato. 

Un gruppo di teppisti si è 
anche diretto verso il palazzo 
dove si trovano la redazione 
e la tipografia del a Giornale 
di Bergamo)-; sono stati lan
ciati sassi e bulloni contro le 
vetrate del portone d'ingresso 
e contro le finestre. 

dentro alle segrete cose di j , „ c o r s o I u l i a 

Il compagno deputato Fran
co Coccia, relatore alla coni 
missione Inquirente nel pro
cesso per le illegali promo
zioni nell'alta burocrazia d: 
undici ministeri, ha ieri chie
s to alla commissione la chiu
sura dell'indagine prelimina
re e la apertura di una in
chiesta formale sussistendo 
lementi tali d, 
E c:ò « :nd 
d«lle azioni m sede amaiin;- j 
strativa ». 

Il deputato comunista, ha i 
fatto questa messa a punto in | 
sede di discussione dello scan- j 
ria leso affare dei superburo- j 
cratl ed a conclusione del- i 
l 'istruttoria dei vari casi al- J 
l'esame dell'Inquirente, ed in , 
replica ad una assurda tesi 
portata avanti dal democri
stiano AgTimì. per il 
quale siccome dall 'indagine | 
preliminare «sono emerse '.r- | 
regolarità amministrative. . 

dei Conti, del tutto indipen
dente dalla azione penale, che 
m questo caso compete alla 
commissione ed alla quale e 
stata rimessa daila Procura 

| della Repubblica di Roma. 
I Per porre fine a cavilli e a 
- manovre dilatorie, che sinora 
! hanno ritardato 1 iter del pro-
I cesso, il compagno Coccia ha 

i.\ gì-letificarla, j condiviso ia proposta del pre-
ipendenteniente ! bidente della commissione. 

Castelli, di esaminare distin
tamente le posizioni dei vari 
ministri in relazione ai pro
cedimenti penali aperti. E la 
commissione è stata unanime 
nel decidere di esaminare nel
la seduta di giovedì prossimo j 
: fascicoli relativi ai'.e prò- ] 
rnoz.oni e alle deliberazioni di i 
esodo degli alti burocrati dei i 
m.nister: dei Lavoro, dei LL. 
PP.. della Sanità e della Pub- j 
b'.ica Istruzione. I titolari di 
tali dicasteri, al tempo delle 
il.egal. decisioni a catena, e 

ma non reati »> iè già un fa:- , rano rispettivamente eh on. 

questa indagine. 
! Ad esempio alcuni degli av-
j vocati dilensori sono con-
i vinti che nelle prossime ore 

si verificheranno altri colpi 
di scena. Parlano apertamen
te di nuovi ordini di cattu
ra nei confronti di generali 

j e funzionari statali e dicono, 
j anche, di incriminazioni. I le-
j gali parlano cosi perche eviden

temente conoscono il conte
nuto degli interrogatori e in
diret tamente sanno, anche se 
per sommi capi, della sostan
za delle testimonianze rese 
dagli svariati personaggi che 
sono stilati davanti al dottor 
Martella. 

Anche il procuratore capo 
Siotto. tra il seno e il fa
ceto, parlando con i giorna
listi ha messo in guardia: 
o L'unico avvertimento che vi 

| posso dare è questo: state 
in campana, come si dice qui 
a Roma -. Dunque qualcosa. 
e forse di clamoroso, s ta bol
lendo nella pentola della i-
=trut:or.a Lockheed. E se que-

i Verso le 11 alla Esattoria 
civica una ventina di teppisti. 

; i volti coperti e armati di 
: spranghe, hanno immobihzza-
i to alcuni uscieri e sono entra-
! ti nel salone dei pianterreno. 
! Dopo aver danneggiato mac-
I chinan e schedari, hanno lan

ciato una decina di botti
glie incendiane, dandosi poi 
alla fuga. 

Un principio d'incendio è 
stato subito domato dai vigili 
del fuoco. Stessa tecnica, qua
si alla medesima ora. alla se- I 
de dell'API: questa volta ì j 
provocatori, una trentina, era- I 
no anche armati d: pistole. • 

Negli uff.e: deila Riunione i 
adriatica di sicurtà una qum- : 
dicina di giovani, entrati con 
il pretesto di far uscire gli 
impiegati, ha rovesciato sup
pellettili e danneggiato i tele 
foni: la polizia, chiamata sul ! mezzo, ne.la veste d: testi 

Isolati dai severi servizi 
d'ordine, predisposti dalle or
ganiszazioni del movimento 
operaio, cacciati dalle file dei 
cortei o emarginati dai comi
zi. (lucati v. commandos » del
la proiocazione hanno però 
ugualmente colpito, al « ter
mine -> e 'ritorta delle mani-
jestazioni di Milano e di Ber
gamo. Tutto ciò era stato 

Bergamo, ieri mattina, Avan- > gamo dopo gli scontri davanti 
guardia operaia e Lotta con- ! alla prefettura e devastazio-
tinua, hanno firmato volan- j ni varie, fra cui l'ingresso alla 
tini che invitavano gli ope- i sede di un giornale, i tcppi-
rat a manifestare davanti alla sii rompono alcune vetrine di 
prefettura. Qui e là i lavo- negozi del centro, in uno di 
rotori hanno risposto con il abbigliamento fanno anche 
rifiuto e la condanna più man bassa della merce. Ladri 

Bilanci manipolati per na
scondere evasioni fiscali. Ule 
«ali ripartizioni di utili e 
esport aztoni di capitali all'e
stero sono al centro dell'inchie
sta .giudiziaria aperta dalla 
P ree lira di Roma nei con 
tronti di circa 1H0O istituti 
bancari con capitale u coni | ni ebbe 
partecipazione dell' IHI. Nel j 
quadro di questa inchiesta il ' 
magistrato inquirente sta In- j 
dagando anche sull'acquisto ; 

da parte del Ranco di Roma j 
de! pacchetto azionano del 
Manco di Calabria. Per que ; 
st 'ultima operazione, come 
abbiamo già .scritto ieri, sono 
stati indiziati di reato, il prò 
teùsor Ferdinando Ventngha. 
direttole «eneiale del Tesoro | 
e il dott Giovami1 Guidi, aiti i 
ministratole delegato de! Bau ' 
co di Noma I 

Le Indagini finora svolte dal 
Mtetitu'o prtvurat ore della 
Repubblica dottor Di Nicola 
pur essendo alle pinne battu
te pienentuiio tuttavia le pie 
messe per un'inchiesta molto 
vasta che potrebbe eoimoìge 
ic personaggi dell'alta finan
za Ricapitoliamo la vicenda 
alla luce delle notizie che so 
no circolate ieri negli am
bienti giudiziari romani. 

la. Procura della Repubbli 
ca aveva ricevuto nel passa
to alcune denunce sui ccsid 
detti «tondi n e r i " degli isti
tuti bancari. In particolare in 
questi documenti si precisava 
che le banche non iscriveva 
no ufficialmente nei bilanci. 
ingenti capitali, fatti passare 
invece sotto la voce « tondi 
neri o occulti ». Tuttavia le 
relative cifre venivano comu
nicate regolarmente alla Ban
ca d'Italia. 

be essere una conferma di 
questa ipotesi. 

11 magistrato indagando 
sui •> fondi neri » è venuto a 
conoscenza che l'acquisto del
la Banca di Calabi la sai eb
be costato quattro miliardi 
di più del prezzo che appa

sti! h lanci ufficiali 

L'« affare» \enne conclu
so nel 11*72 e le trattative 
furono condotte dui dott. 
Salvatore Sassi. presidente 
della h.uu',1 calabrese t si di 
ce legato alia Finmeccani 
cai insieme a Callo Giura-
inore vice presidente della 
stessa banca. Quest'ultimo 
saiebbe a t tualmente consi 
glieie ili una società minio 
biliare che ha tra ì suoi con 
siglici ì alcuni noti costrut 
toii romani. Ne^li ambienti 
di palazzo ili giustizia non 
si e.sclude inolile che inda 
gallilo a tondo, il lliugistia 
lo ìuquiiente polieDDe sco 
p ine precisi legami ili alcu 
ni personaggi come Ciuidi e 
Sassi CIMI i mg Cannilo Cto 
ciani, .scappato in Svlzzcia. 
jH-rche coinvolto nello scan 
dalo Lockheed 

Franco Scottemi 

fenni. E i « gruppetti » sono 
dunque andati soli, con i loro 
lugubri mascheramenti, arma
ti di « Molotov », di biglie e 
di spranghe di ferro a svol
gere la loro opera di triste 
manovalanza per conto delle 
centrali della tensione e della 
provocazione. 

Si considerino alcuni epi- ' 
sodi avvenuti ieri. A Milano I 
una delle sedi devastate è \ 
nientemeno che l'ufficio dove i 
il comune riscuote le imposte 
e le tasse. Macchine distrutte, 

preordinato. A Milano, ieri i schedari bruciati. I teppisti 
l'altro, volantini incitavano i j hanno dato qui una mano 
lavoratori ad azioni cosiddet- j perlomeno anche a qualche 
te di «guerriglia urbana». A ' grosso evasore fiscale. A Ber- ! alla tesoreria di Milano. 

e incendiari dunque. Che co
sa ha a che fare tutto ciò 
con l'azione del movimento 
operaio italiano? L'unico rap
porto che si può vedere è il 
consapevole sabotaggio, l'at
tacco eversivo alle lotte dei 
lavoratori e alla democrazia. 
Tanto e vero che questi pro
vocatori da! movimento ope
raio sono stati giustamente 
emarginati e la vigilanza ope
raia impedisce ogni confusio
ne e contatto con loro. Spet
ta però alle forze di polizia 
svolgere una giusta ed effi
cace opera di prevenzione an
che al fine di impedire deva
stazione come quelle accadute 

Interrogato per un'ora e mezzo il presidente delI'IRI 

Petrilli come teste dai giudici 
sul crack del latitante Sindona 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Rispondendo per un'ora e 

, posto e riuscita a fermare 
: una ventina di persone. Altre 

30 sono s ta te fermate nei 
j pressi della prefettura. 

In viale Misurata, davanti 

o in cui. al contrario, sem- u n a grave provocazione 
•»-"*a nr\ #**••:,• I 4 A ^ I *.*» s t r a d a r\A^ « • . . _ 

sta impressione si concretiz- I a d u n A p . ; c c o i a fabbrica della 
f? :° r a : . .C 1°! \ ,_"_"ÌL. I?om .eJ}" ! c o n c =a. s: è registrata invece 

drona.e: :1 titolare dell'azien
da ha sparato con il suo fuci
le da caccia alcuni colpi su 
un gruppo di lavoratori che 
protestavano sotto la palazzi-

| mone, alle domande dei giu-
I dici eh a indagano sul «crack-
ì della « Banca privata ita-
1 liana ;> del bancarottiere la-
i t i tante Michele Sindona. il 

1 re legato alla DC. si tenta ; 
j ora di farli paeare fino in j 
J fondo alla collettività. • 
', L'atteggiamento di Petrilli, j 
j il cui « no » nel settembre del ; 
i "74 portò alla liquidazione 

coatta della « Banca privata J 
: italiana ». scaturisce da una | 
i brevissima dichiarazione nla- j 

sciata ai giornalisti al termi 

brano chiudersi le strade per 
un accertamento istruttorio 

j negli Stati Uniti ti testimo
ni americani, eccetto uno. sem
brano aver fatto marcia in
dietro: non vogliono più par- | n a d e ; a direzione. Per fo: 
lare con l'autorità giudiziaria t u r s a n o n 5 ; i 0 n o a v u . . f e 

to che un democristiano am
metta l'esistenza di illec 

Coppo. Galletti. Gaspar» e 
Scaìfaro. t i " : democristiani. 

negati dai ministri implica- i che presiedevano i lavori dei 
t i ) , la commissione dorreb
be dichiarare la « propria in-
compentenza o archiviare gli 
at t i , r imandando la questione 
alla Corte dei conti ai fini 
delle responsabilità ammini
strative ». Agnmi. in più, ha 
cercato di scaricare sugli alti 
burocrati componenti i consi
gli di amministrazione ogni 
responsabil.tà. e impudente
mente ha affermato che « b.-
sogna finirla con i processi 
ai ministri *. da lui definiti 
«autent iche montature poli
tiche B. 

Dal canto suo. il socialde
mocratico Reggiani ha pun
tato sull'insabbiamento di tu: 
to sollecitando informazioni e 
« valutazioni * detla Procura 
generale della Certe dei conti. 
GH ha replicato secesmeme 
Coccia (e successivamente i 
compagni D'Angelosante e 
Cataldo) sostenendo l'assoluta 
Autonomia della azione aiti-

con>ieli di amministrazione 
che assunsero '.e delibera
zioni incriminate. Gli altri ex 
ministri implicati nella vicen
da dei superburocrati sono i 
liberali Malagcdi. Bozzi e Ba-

itaiiana) significa che il fat 
to, o i fatti nuovi, sono le 
deposizioni degli ultimi arre
stati Fanali e Antonio Lefe
bvre. 

Che cosa abbiano detto 1 
due nelle svariate ore di in
terrogatorio. non è passibile 
sapere con precisione Si sa 
solo quello che la difesa vuo
le che si sappia. Ad esempio 
su Fanali si sa che punto 
centrale delle contestazioni è 
stato il modo con il quale 
l'alto ufficiale e riuscito a 
comorare una villa, una tor-

dini Confalonieri (dicasteri i re medioevale e a costruire 
de! Tesoro, dei Trasporti e 
del Turismo e spettacolo), i 
de Rumor e Natali (Interni 
e Agricoltura), i socialdemo-
rrat.ci Ferri e Matteotti «In
dustria e Commercio Estero). 

A seguito dell'esame, suc
cessivamente, la commissione 
procederà — in seduta pub
blica — alla discussione e vo-
taz.cne delle proposte del re
latore. compagno Coccia. 

La ccmnr.ss-.one si riunirà 
anche nei giorni di martedj 
e mercoledì prossimi allo sco
po di predisporre un proprio 
regolamento per le sedute 
pubbliche e per continuare la 
discussione sulle aste trucca
te dell'ANAS e sulle oscure 

un ristorante sul mare 
Martella ha fatto i conti in 

tasca all'ex capo di stato mag
giore dell'Aeronautica. AH'epo-

riti. L'uomo è s ta to fer
mato. In serata incidenti si 
sono avuti al Palai.do duran
te un concerto orsramzz.Vo 
dal PSI e dal MUIS grupp. 
di teppisti si sono abbando-

j nati ad una sassa-.o'.a all'in 
j terno e all'esterno dell'edifì

cio Numerosi agenti di PS 
sono rimasti contusi: lieve 
mente ferito anche il v.cedi-
rettore de".:\4ranr:.\ Intim. 

I Trenta provocatori sono stati 
| fermati. 
| Grave e teppistica provoea-
j zione anche contro la sede 

deila Prefettura di Bergamo. 
Anche qui l'azione dei Com
mandos si è svolta al termine 
della manifestazione svoltasi 
nel centro della citta e alla 

presidente delI'IRI. professor ne della deposizione. Dopo 
Giuseppe Petrilli, ha rinviato ' essersi schermito, sostenendo 
agli allora amministratori de! I che era vincolato dal segreto 
«Banco di Roma ». Ventri-
glia. Guidi e Barone, indi
ziati di bancarotta, la respon
sabilità dei favolosi finanzia
menti — 100 milion. di dol-
lan in un primo tempo, se 
guitj da 63 miliardi — con
cessi al banchiere siciliano 
dopo prensioni politiche fa
centi capo a Fanfani e An-
dreotti. Tali finanziamenti. 

la « Banca privata italiana » 
depositate d i Sindona. n d n j gen*t", ' rapital i 
eia date in pegno, sulle quali j p i r t e d e i u fc 
non era possibile nessun fi- n i ^ n r : Hi mi 
nanziamento >\ 

In pratica, questo è il ra
gionamento di Petrilli. Il sal
vataggio del gruppo di Sin
dona avrebbe comportato che 
TIRI intervenisse, accettan
do come pegno quelle stesse 
azioni che avevano garanti to 
il prestito di cento milioni di 

istruttorio. PHrilh non ha j dollari. Quelle stesse azioni 
però voluto sottrarsi ad una avrebbero, perciò, giocato due | 
domanda nguardante i veri ! 
motivi che indussero TIRI, j a 
che controlla il «Banco d; I che avrebbe dovuto immet- \ 
Roma», a non avallare le j tere gTati.s. denaro pubblico ! 

L'Utilizzazione di questi 
« fondi neri » sarebbe variega
ta: alcuni capitali sarebbero 
finiti nelle casse di partiti e 
personaggi di governo mentre 
altri, più cospicui, sarebbero 
stati utilizzati per operazioni 
finanziarie di speculazione o 
addirittura esportati all'estero. 

Tutt i questi capitali sono 
sfuggiti per anni al paga
mento di qualsiasi imposta e 
il ministero delle Finanze per 
sanare questa situazione im
partì delle precise disposizio
ni. La prima riguardava il 
« condono fiscale » per le tas
se non pagate in passato e la 
seconda imponeva agli istitu
ti bancari che a partire dal 
31 dicembre del 1074 tali Ton
di venissero iscritti nei bilan
ci sotto la voce di « riserva 
tassata ». 

Alla fine del 1975 dopo l'en
t ra ta in vigore delle disposi
zioni ministeriali si verificava 
una « singolare » situazione. 
Sotto la voce « riserva tassa
ta )> le banche denunciavano 
delle cifre net tamente infe
riori a quelle comunicate ne
gli anni precedenti alla Ban
ca d'Italia e che si riferivano 
ai « fondi neri ». Perché que
sta notevole differenza? L'in
terrogativo se lo è posto an
che il magistrato inquirente e 
sulla base delle denunce a lui 
pervenute è sorto il sospetto 
che attraverso i « fondi ne
ri ». le banche non soltanto 
hanno fatto passare dei gros
si capitali per evadere il fisco 
ma soprattut to per effettuare 
delle operazioni ritenute, allo 
s ta to attuale delle indagini, 
illegittime. 

Come primo elemento di 
accusa nei confronti dei re
sponsabili amministrativi 
delle banche e s ta to preso 
quello di « falso in bilancio » 

; ma considerando che i capi-
1 tali nelle mani delle banche 
] non possono considerarsi 
I inattivi (la richiesta di eon-
; tant i è stata in questi ulti-
i mi anni pressante» si pro-
| spetterebbe anche il reato di 
l « false comunicazioni e ìlle-
i gale ripartizione degli utili » 
I nei confronti degli azionisti. 

Ma forse c'è di più. Gli in
d i e facevano 

fondi neri ->. nei i 
bilanci di numerosi istituti j 

i bancari, spanvano di anno | 
} in anno e pertanto c'è da j 

supporre che se una parte : 
I di essi potrebbe essere fini-
I ta a sovvenzionare partiti di 

governo tuttavia il « grosso-> 
i può essere stato trasferito 
1 all 'estero. 

I Ricostruire ì movimenti 
di questi cap.tah sarà mol
to difficile per il magistrato i nuto dal presiedere la corte 

assise incaricata di giudi-

Aiwom una tolta il Bunco 
di Roma, in compagnia Uj «;-
tu 10SS istituti bancali, e al 
centro della cronaca giudi 
ziaiiu. accusato nelle persone 
dei suoi tiirmenli. di falso in 
bilancio. Cioè l'intero siste 
ma bulicano e accusato di 
avere risene interne di utili 
che utilizza per fini sui qua 
li il meno che si /IOÌSU di
re è che sono oscuri: in ogni 
caso tali It ha ritenuti la ma
gistratura net commuti del 
Banco di Roma dopo l'ac
quisto della Bunca di Ca
labria. 

Ebbene nessuna giustifica 
zione e ammissibile dopo che 
la legge sul condono consen
ti alle banche di accantona
re utili per gli imprevisti ed 
applicò l'amnistia per Ut Iti i 
reati fiscali precedenti. Cer
to non saremo noi a mera
vigliarci dell'esistenzu di uti
li nei bilanci delle banche 
rosi rilevanti da richiederne 
la registrazione VP contabili
tà <i nera »: quando si lascia 
la libertà di imporre alle 
imprese costi del denaro nel
l'ordine del 22-25" •> e si offro
no ai depositanti più mode
sti tassi mai aggiornati del 
2'V,. Per questo la verifica 
della magistratura è quanto 
mai essenziale, soprattutto 
sulle operazioni del dopo con 
dono. onde, controllare i com
merci net « sacri templi ». 

Dobbiamo tuttavia notare 
che fino ad oggi ben scarso 
contributo e venuto dalle sen
tenze della Cassazione e del
la Corte d'appello che sino
ra non hanno mai riconosciu
to l'esistenza di una frode 
in bilancio. Con le conseguen
ze che gli amministratori del
le l>anche ancora rimangono 
ai loro posti. Ovviamente nes
suno dubita della fantasia 
tecnica dei manipolatori di 
bilancio, in molti si dubita 
invece sulla loro utilità per 
il paese. Ebbene ribadiamo 
ancora una volta che, a par
te l'azione necessaria della 
magistratura, il Parlamento 
non può più essere tenuto 
all'oscuro dei commerci di 
f lor signori », bensì deve di 
venire il punto di riferirne^ 
to e di garanzia per una tra 
sparenza nella gestione d?' 
credito. 

Sospeso 
un alto 

magistrato 
napoletano 

Il presidente della terza 
corte di assise di Napoli, dot
tor Francesco De Simont, e 
stato sospeso dallo stipendio 
« dalle funzioni dalla sezione 
disciplinare del Consiglio su
periore della magistratura. 
L'accusa mossa a De Simone 
è quella di non essersi aste-

volte come pegno. L o c a n d o , n q u , r c n t e malgrado la col- d 
assolutamente scoperta U R I f r a z i o n e deila Banca d' ci 
rhe a-.TPnhp nnviitn immpt- .._•._ _i__ _: -. . - ! _ 

manovre a t tua te da Ventri- j nel buco creato da Sindona. 
glia. Guidi e Barone e a non 1 Le pressioni esercitate da 
salvare il gruppo speculatore j Ventrigha. Barone e Guidi a 

« I motivi furono esclusiva ; favore del salvataggio, cai 
mente di carattere giuridi- ! de-zeiavano un'operazione che 

! lacerazione della Banca d" 
Italia che si è pronunciata 
disponibile per questa in
chiesta giudiziaria. Alcuni ri
sultati positivi tuttavia -.1 

che vennero inghiottiti dalle j co >. ha detto Petrilli. «Si j v.olava perfino le norme pre 
oscure manovre del finanzie- J trat tava d: azioni «il 51% del- . viste ria! codice civile. 

care il pregiudicato napolita
no Antonio Spavone, accusa-

I to di omicidio, nonostante 
i che durante l'inchiesta si fos-
• se assiduamente interessato 
I dell 'andamento dell'istrutto-
j ria. Il processo si concluse 

; invio delle comunicazioni > con l'assoluzione di Spavone 
ì giudiziarie al prof. Ventri- j per aver agito per legittima 
i glia e al dott. Guidi potreb- j difesa. 

j dott. De Nicola dovrebbe a-
i \erli g.a raggiunti. Infatti I' 

ca in cui acquistò questi be- -quale hanno partecipato 10 000 
ni lo stipendioo che egli per- | lavoratori. 

mlnlstrativa davanti la Corte ' vicende della Veguastampa. 

cepiva era inferiore alle set 
tecentomila lire. In quegli an
ni però egli andò in pensio
ne percependo una liquidazio
ne intorno ai 25 milioni. Al
lora. ha chiesto il magistra
to. come è possibile con que
sti introiti e con una fami
glia da mantenere, comprare 
una villa da quaranta mi
lioni, r istrutturare una torre 
medioevale spendendo altre 
decine di milioni e costrui
re di sana pianta un risto
rante? 

Nel corteo non s» erano po
tuti infiltrare, grazie a un 
perfetto servizio d'ordine. Da
vanti alla prefettura hanno 
lanciato bottiglie Molotov e 
pietre. La polizia ha risposto 
con candelotti lacnmogeni. 
Una giovane passante e ri
masta gravemente ferita da 
un colpo di pistola, un agen
te è all'ospedale, nel reparto 
di chirurgia plastica, con il 
viso sfigurato. Nel centro del
la città sono inoltre state 
rotte le vetrine di alcuni ne-
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A proposito di alcune manf/estazioni 

Disagio reale 
dei militari e 
forme di lotta 
non giuste 

Le rivendicazioni dei sottuff icial i dell 'Aeronautica 
devono inserirsi in un più ampio progetto ri forma
tore - L'azione del Pei e dei suoi gruppi parlamentari 

Sappiamo bene che il di-
lagio dei militari è reale 
e che, di conseguenza, certe 
manifestazioni di malcon
tento, oltre a non stupire, 
presentano sostanziali ed og
gettive motivazioni. Sembra 
chiaro che non si tratta, né 
di sole rivendicazioni econo
miche, né di una pura que
stione di diritti civili: per 
un complesso di motivi die 
sarebbe lungo spiegare è in 
discussione qualcosa di più 
profondo: l'esigenza di rico
struire la funzione militare 
di difesa nei suoi caratteri 
unitari, democratici e nazio
nali; la necessità di ripensa
re, in termini non corporati
vi e non clicntclari, l'ordina
mento, la carriera, il tratta
mento del personale i ufficia
li, sottufficiali, volontari); la 
urgenza di riprovare una col
locazione democratica ade
guata delle forze armate nei 
rapporti con la società civile 
e con le istituzioni politiche. 

Per noi, rivendicazioni co
me quelle avanzate dai ser
genti della aeronautica, di 
più solleciti collocamenti in 
servizio continuativo, della 
accelerazione della carriera, 
del riconoscimento di para
metri retributivi direttamen
te proporzionali alla propria 
specializzazione, dello stipen
dio amministrativo (tanto 
per citarne alcune) e. su un 
altro piano, di mutamento 
del regolamento di discipli
na, dell'ordinamento giudi
ziario e dei codici militari per 
incidere anche sul tradiziona
le sistema autoritario dei rap
porti tra vertici e base, si 
completano e si giustificano 
ben oltre la loro validità so
ciale e civile (che certo non 
va, né sottaciuta, ne smi-
ìiuita) essendo punti di rife
rimento di un più ampio pro
getto riformatore. 

Se ti governo, la DC so
prattutto e l'amministrazio
ne della difesa continuano so
stanzialmente a non com
prendere le ragioni profon
de del malcontento illuden
dosi di poterlo risolvere con 
provvedimenti quantitativa
mente inadeguati e moral
mente sperequati rispetto al
le attese e alle aspirazioni dei 
militari, non può dirsi altret
tanto del parlamento. Specie 
dopo il 15 giugno, le Came
re sono slate sollecitate ad 
assolvere una funzione es
senziale: innanzitutto nella 
ricerca di un collegamento 
politico con il paese (solo il 
PCI e il gruppo parlamen
tare hanno promosso nel cor
so del 1975 centinaia di in
contri, di dibattiti, di ritinto-
ni); ma, più in generale, pro
ponendosi, insieme con le as
semblee regionali, come lo 
essenziale punto di riferimen
to e di raccolta del movimen
to di opinione sviluppatosi in 
seno alle forze armate, per 
aprire la strada ad un pro
cesso formativo della volon
tà politica (sul terreno della 
legislazione e del controllo) 
caratterizzato dalla parteci
pazione organica e non pol
verizzata delle istanze mili
tari. 

Le Camere in questo modo 
hanno mostrato di compren
dere il valore profondo del
la presa di coscienza mani
festata negli ultimi mesi ed 
hanno lanciato più di un se
gnale (purtroppo non ade
guatamente raccolto) per da
re l'avvio (usiamo una for
mula sintetica) ad un nuo
vo modo di governare. 

A parte determinati miglio
ramenti che pur tuttavia ac
colgono richieste sentite (au
mento di certe indennità di 
rischio, dei trattamenti in ca
so di malattia, etc.) mi sem
bra che lo confermino: la ri
nuncia del governo al regola
mento di disciplina approva
to con decreto e l'accettazio
ne della proposta nostra e di 
altre forze democratiche (da 
ultimo anche la DC) di pro
cedere con lo strumento del
la legge per approvare nella 

sede parlamentare i principi 
democratici e le norme so
stanziali della disciplina (e-
servizio dei diritti politici e 
civili, etc); il riconoscimen
to. sul piano dell'impegno pò-
litico, del principio della par
tecipazione e della rappresen
tanza, la funzione conoscitiva, 
di controllo e di raccordo con 
le istituzioni militari che, vin
cendo resistenze e ritardi, si 
è venuta affermando (udien
ze conoscitive sull'ordinamen
to del personale, indagini sul
la sanità e le carceri milita
ri, programma di visite alle 
basi ancora da realizzare, 
etc); la critica ai provvedi
menti settoriali e di stile cor
porativo, come nel caso del 
disegno di legge sulle indeg
nità per il quale si accettano 
ora preventivamente un rie
same di fondo da compiere 
con le commissioni parla
mentari, e lo studio del cri
terio unificato ed egualitario 
da noi proposto per l'asse
gnazione delle indennità di 
rischio. 

Fare avanzare questa linea 
di tendenza, questo processo 
democratico, reale e non a-
stratto, è il vero problema del 
rinnovamento delle istituzio
ni militari; illudersi di po
terlo risolvere con fughe in 
avanti o imponendo orienta
menti die risultano minori
tari, anclie per le perplessità 
che suscitano, è un errore che 
alla lunga potrebbe risultare 
esiziale; si devono invece co
struire la più larga intesa tra 
le forze democratiche e an
tifasciste, allargare il consen
so partecipativo dei lavoratori 
e dell'opinione pubblica, susci
tare l'adesione solidale dei 
militari delle diverse compo
nenti e di tu t te le forze ar
mate. 

La partita è tutt'altro che 
giuoco tu e vinta. Le presen
ze reazionarie e le componen
ti conservatrici non sono cer
to né battute, né emarginate. 
La recrudescenza repressiva 
posta in atto nelle ultime set
timane, giovandosi anche di 
pretesti che una più salda e 
tranquilla coscienza democra
tica avrebbe evitato di offri
re, stata ad indicare che si 
vuole usare la macchina mi
litare per spegnere sul na
scere con la minaccia, l'inti
midazione, le punizioni indi-
scruninole, la volontà di rin
novamento e di risanamento 
delle forze armate. Questo è 
un calcolo destinato a fallire 
soprattutto se la giusta ri
sposta da dare nel parlamen
to e nel paese (e il PCI ha 
presentato precise richieste 
in questo senso) non sarà 
separata da una assunzione 
di responsabilità, da parte 
prima di tutto dei militari 
democratici, circa i modi e le 
forme con i quali la rappre
sentanza stessa può essere co
struita come fattore, non di 
contrapposizione, ma di svi
luppo democratico. 

Il dissenso più volte espres
so nei riguardi di forme di 
lotta e di organizzazione a-
dottate e la riconfermata no
stra netta dissociazione dalle 
annunciate manifestazioni di 
questi giorni, partono dalla 
constatazione che. oltre a toc
care delicati aspetti di prin
cìpio, questa linea non aiuta 
le forze armate ad aprirsi al 
nuovo, non allarga la base 
del consenso, non stabilisce 
un rapporto costruttivo con 
le istituzioni pubbliche fi
nendo con l'aprire spazi al
le manovre moderate e alle 
provocazioni fasciste. Son è 
questa la funzione di orien
tamento e di guida che si ri
chiede ai militari democrati
ci; da essi il paese si aspet
ta che stirpano proporsi co
me un fatto-'; di unità e di 
rinnovamento per la giusta 
soluzione dei loro problemi 
e per la trasformazione delle 
forze armate in aderenza ai 
principi della Costituzione. 

Aldo D'Alessio 

La Michelangelo sfrattata dal porto 
La motonave « Michelangelo », ex 

ammiraglia della flotta italiana, è 
s ta ta sfra t ta ta dal porto di Genova. 
L'ha deciso la capitaneria del porto. 
che ha inviato una sollecitazione alla 
soc\< tn di navigazione Italia, invitan
dola a sloggiare- il t ransat lant ico or
meggiato a Calata Zingari. La capita
n e r à del porto di Genova è giunta a 

questa decisione, considerando che si 
a'A avvicinando la stagione delle ero 
o c r e e che la nave da sei mesi ingom
bra uno spazio prezioso per gli ormeg
gi dello navi passeggeri. 

N'-U'atto di sfratto la capitaneria del 
porto di Genova rammenta alla socie
tà '!i Navigazione Italia che per il tran-
sai l.uit:co era s ta ta indicata una sosta 

limitati; al novembre scorso. La società 
di navigazione Italia, come è noto, ave
va posto in disarmo la Michelangelo 
e la consorella Raffaello (quest'ultima 
alla fonda nella rada di Porto Vene
re) il 5 luelio dello scorso anno, spe
rando di vendere presto ì due favolosi 
transatlantici di lusso. Ma l'affare non 
è stato ancora concluso, 

Accusati dal presidente della Corte d'Appello di Milano 

Assolti dal CSM 
tre pretori «rei» 

di aver applicato 
lo statuto dei lavoratori 

Sconfitte le tesi portate avanti da una vergognosa campagna padronale 

I Ire prelori della Sezione Lavoro di Milano, Romano Canosa, Pietro Federico e Gianfranco 
Monterà sono stati assolti dalla sezione discii t i a r e del Consiglio superiore della magistratura 
dalla accusa di avere mancalo ai loro doveri di ufficio e di avere tenuto un comportamento 
tale da compromettere il prestigio dell'ordine giudiziario. Questa sentenza di significato net
tamente positivo costituiste una clamorosa sconfitta |X-r il primo presidente della Corte 
d'Appello di Milano, Mario Trimarchi. Il suo tentativo di mettere a tacere la Sezione 
Lavoro, rea agli occhi dei 

Dramma della miseria e della disperazione a Cerignola 

Gravi due gemelli di tre anni 
picchiati a sangue dalla madre 

Carolina Filannino, 41 anni, ha altri otto figli — Suo marito è attualmente in 
ospedale — Due sole stanze per tutta la famiglia — La donna è stata arrestata 

Dalla nostra redazione 
BARI. 25 

Un al t ro dramma della mi
seria e della disperazione . 
Questa volta a Cerignola. il 
grande centro bracciantile in 
provincia di Foggia. Una don
na di 41 anni . Carolina Fi
lannino ha ridotto in fin di 
vita, in preda ad una cie
ca violenza, due dei suoi 10 
figli: Savino e Michele, ge
melli di t re anni . Il motivo 
contingente che ha fatto e-
splodere tu t ta l'angoscia di 
una vita misera e desolata, è 
banale: i due bambini non 
erano in grado di comunicare 
alla mamma i propri bisogni 
fisiologici. 

Carolina Filannino ora è in 
carcere. E' s ta ta ar res ta ta da
gli agenti del commissariato 
di Cerignola. Sabino e Mi
chele invece sono ricovera
ti l 'uno nella clinica di chi-
rugia pediatrica e l'altro nel
la clinica neurochirurgica del 

Undici militari 

arrestati 

a Udine 
UDINE. 25 

Sono undici i militari arre
stat i alla caserma di Villa 

Vicentina e trasferiti in a t tesa 
di giudizio al carcere di Pe
schiera. Dopo il soldato Ma-
stromauro. che si era rifiuta
to di montare in servizio sen
za una preventiva visita me
dica che accertasse le sue 
condizioni fisiche, altri dieci 
sono stat i setacciati t ra quan
ti (pressoché la totali tà degli 
effettivi) avevano rinunciato 
a consumare il rancio. Pos
sono esserci diversità di giu
dizio su questa forma di pro
testa, ma resta comunque il 
fat to gravissimo che ancora 
nelle caserme (in Friuli con 
particolare frequenza) si con
t inuano ad applicare norme 
di un regolamento vecchio ed 
anacronistico che al militare 

! assegna solo doveri e niente 
i dir i t t i . 

! policlinico. Le condizioni dei 
due bambini sono gravi, ma 
non disperate. Michele ha il 
viso ridotto ad una masche
ra pesta. Oggi riesce ad apri
re i due occhi, completamen
te tumefatti , che ieri tene
va serrati . La sua testa, gon
fia all'inverosimile per gli 
ematomi, si regge su un cor-
picino esile e denutrito. Guar
da nel vuoto con l'aria allu
cinata e tristissima stringen
do nelle mani un piccolo gio
cattolo. Non ha lesioni ossee 
e se gli ematomi non nascon-

| dono emorragie interne, do-
I vrebbe cavarsela in un mese. 

Ieri pomeriggio, quando 
qualcuno l'ha posto su un let
t ino della clinica neorichirur-
gica. Michele si è avventato 
su un biberon pieno di latte. 
Era affamatissimo. 

Sabino invece sembrava più 
vivo. Geme lentamente e ruo
ta le pupille. E' immobile nel 
suo lettino, la spalla destra 
ingessata con il braccio sol
levato. contusioni ed escoria
zioni su tu t to il viso. Riesce 
a nutrirsi ma i medici han
no preferito sostenerlo con le 
fleboclisi. Anche lui dovreb
be guarire in un mese. Tan
to durerà per i due piccoli 
gemelli, questa drammati
ca parentesi in una esistenza 
già misera. 

Nessuno è venuto a trovar
li questa mat t ina , t ranne una 
delle due sorelle maggiori. 
Scappata da casa per spo
sarsi, non li aveva mai co
nosciuti. Li ha visti per la 
prima volta oggi. La sua rea
zione. comprensibile, è sta
ta il pianto, che ne Michele 
nò Sabino potevano compren
dere. 

Carolina Filannino ha 10 fi
gli. Due ragazze di 17 e 15 
a n n i : la prima è sposata ed 
ha due figli. la seconda an
che essa sposata, è già sepa 
ra ta dal m a n t o . E poi Luigi 
di 12 anni . Pasquale di 7. 
Anna di 4 e Giuseppe di 

! 15 mesi. Gerardina e Giaco-
| mina, na te a dieci mesi di 
j distanza l'una dall 'altra, sono 
i ospiti di un'opera pia, l'isti-
j tu to Montefornari 

Il m a n t o della donna. Mat
teo Pedone 45 anni , come tan-

! ti altri , è bracciante di no-
, me. In realtà fa il vendito

re ambulante . In questi gior
ni è ricoverato in ospedale, 
vittima di un incidente stra
dale. 

Ma dove è matura ta questa 
agghiacciante vicenda? 

La casa: 2 stanze in un 
alloggio a piano terra nel rir-
ne Mulino Sacco, in via Velie-
tri 59. Due ambienti per 9 
persone. E' in questa cornice 
di indigenza di promiscuità, 
di sovraffollamento e di sten
ti, che è matura to il dram
ma. Nel tentativo di discol
parsi in qualche modo. Caro
lina Filannino, ha chiamato 
in causa Luigi, il figlio dodi
cenne, anche lui si sarebbe 
aggiunto alla mamma nel per
cuotere i due gemelli. Così, 

ha dichiarato il bambino, 
avrebbero imparato a non in
nervosire più la madre. Pa
re che Luigi, tempo fa ab
bia subito un t rauma cra
nico. 

Carolina Filannino è col
pevole, certo, e sconterà la 
sua pena. Ma prima dell'atro
ce episodio per cui è con
dannata . c'è la catena di pri
vazioni. di fatiche, di gra
vidanze multiple, di ignoran
za. cui la sua esistenza può 
essere ridotta. Pr ima c'è il 
rancore, la ritorsione sui fi
gli innocenti della brutalità 
di cui lei stessa, è ed è sem
pre s ta ta vit t ima: una donna 
in preda a un totale crollo 
nervoso: una vita distrutta. 

DALLA CASSAZIONE 

Ergastolo confermato 
per Bozano latitante 

La prima sezione penale 
della Corte di Cassazione ha 
confermato s tamat t ina la 
condanna all 'ergastolo per 
Lorenzo Bozano r i tenuto col
pevole di avere ucciso il 7 
maggio 1971 Milena Sutter . 
La condanna a vita per il 
biondino è per tanto defini
tiva. Bozano è per ora lati
t an te dopo la sua scarcera
zione avvenuta tra l'assolu
zione per insufficienza di 
prove e la condanna all'er
gastolo in appello. 

Pr ima che i giudici della 
Cassazione si ritirassero per 
decidere la sorte di Lorenzo 
Bozano il suo difensore, prof. 
Sotgiu. aveva parlato illu
s t rando i molivi del ricorso: 
uno procedurale, l 'altro di 
merito. Secondo il prof. Sot
giu. il processo di secondo 
grado conclusosi con la con
danna all 'ergastolo di Boza
no doveva essere considera
to nullo in quanto era prose
guito nonostante il certifica
to medico presentato dall'im
putato. Inoltre, la motivazio
ne della stessa condanna al
l'ergastolo. secondo Sotgiu. 
sarebbe er ra ta perché erano 

s ta te valutate come prove 
quegli indizi di colpevolezza 
giudicati insufficienti dalla 
corte di assise di Genova che 
aveva mandato assolto per 
insufficienza di prove Boza
no. Il penalista ha ricordato 
l'incertezza dei testimoni che 
dissero di aver visto Bozano: 
ha definito assurda la tesi 
secondo cui un assassino 
scrive gli appunti del delitto 
che deve compiere e poi li 
conserva in casa. Ha anche 
ricordato il penalista come 
nessuno abbia visto l'impu
ta to in compagnia di Milena 
Sutter . Dopo un'ora circa di 
camera di consiglio i supremi 
giudici hanno emesso il ver
detto. 

Milena Sutter , figlia di un 
industriale. 13 anni , venne 
uccisa il 7 maggio del 1971. 
Il 20 maggio iì suo corpo 
riaffiorò in una località alla 
periferia di Genova. Friarug-
gia. Lorenzo Bozano a segui
to di alcuni indizi era s ta to 
fermato e poi rilasciato il 9 
maggio. Dopo la scoperta del 
cadavere della ragazza il giu
dice emise nei suo: confronti 
mandato di cat tura. 

Clamorosa testimonianza di un imputato al processo su « Avanguardia Nazionale » 

Criminale provocatore per conto dei fascisti 
Giuseppe Piccolo ha confessato di aver compiuto assalti squadristici, aggressioni e tentativi di sequestro 
A Torino invece quelli di « Ordine nero » dicono che andavano nei campi paramilitari per « fare i cuochi » 

Il processo ai 63 pro
motori. organizzatori e ade
rent i al movimento neofa 
scista ^ Avanguardia naziona
le », iniziato il 15 gennaio 
scorso davanti a i giudici del
la set t ima sezione penale del 
t r ibunale di Roma, e uscito 
dalla monotonia con l'udienza 
di ieri nella quale un :mpu-
ta to ha deciso di parlare ri
velando retroscena clamorosi. 

Finora le deposizioni degli 
imputat i accusati di ricctetitu-
zione del disciolto partito fa
scista. seguivano un solo « cli
chè ». quello di negare l'ap
partenenza al movimento neo
fascista e, in casi eccezio
nali. di dichiarare di non co
noscere l'ideologia e i pro
grammi delia organizzazione. 
Nella udienza di ieri, un im
putato. Giuseppe Piccolo di 
Bari, che aveva già deposto 
ne: giorn» scorsi affermando 
appunto che neci aveva mai 
appar tenuto ad « Avanguardia 
naz.onaie». ha chiesto al pre 
&. .lente d: deporre soontancu 
mente. 

Il tribunale lo ha chiama 
ftp sulia pedana e Giuseppe 
FÌCCOIO ha cesi iniziato il . ;JO 
racconto: « Ho fatto parte di 
"Avanguardia nazionale'" dal 
*71 al '73. Ne sono uscito e 
ho — c u l o di introdurrti! die

tro precisi ordin : nell '"Orga
nizzazione Anarchica Puglie 
se" per fare opera di pn> 
vocazione. Successivamente. 
ho fatto la stessa cosa con 
"Lotta Continua". Infine nel 
"75 mi sono convertito alla 
rdeo'.ogia marxista e m: >o 
no iscritto al MSI per svol
gere provocai.or.i y. 

Il racconto dell ' imputato è 
pò: proseguito con l'afferma
zione che duran te la sua per 
mauenza ad « Avanguardia 
Nazionale» aveva partecipato 
a numerosi episodi di vio
lenza. 

A questo punto i difensori 
degli imputati hanno chiesto 
al tr ibunale che Giuseppe Pic
colo fosse sottoposto a peri
zia psichiatrica. Il prenden
te ootl . Jap .chino ha però 
replicato che a suo giudizio 
l ' imputato appariva p:ù che 
lucido e lo ha invitato a pro
seguire la sua deposizione. 
Giuseppe P:ccolo non si è la-
se.ato pregare: «Passai nei 
gruppi d: sinistra come pro
vocatore per ordine di Gio
vanni Messa (anche lui im
puta to tn questo processo -
n.d.r.). Tut tavia , in quel pe
riodo "Avanguardia Naziona
le". per procurarsi del denaro, 
faceva delle azioni ed io vi 
partecipai ». L' imputato suc

cessivamente ha p recsa to che 
prese par te ad un tentativo 
di sequestro per eators.cne 
con Maurelii e Mossa. Dove
vano rapire il figlio di un 
ricco parente de! Mossa. ma 
il scquc-stro falli. 
L' imputato ha assr.unto che 
!a sua opera di p rovoca lo 
ne nelle orsMmzzazioni di si 
nistra culmino con l'assillo 
alla sede giovanile del MSI 
che. dopo "avervi rubato ; n 
ciclostile, fu incendiata * Non 
ho parlato prima — ha chia
m o Piccolo, rispondendo a 
una domanda del presidente 
— perchè stavo m carcere 
nello stesso braccio degli al-
tx: imputati e ho avuto pau
ra di rappresaglie ». 

Il presidente ha subito di
sposto un confronto con Mau
relii e Gat to , imputati al prò 
cesso. I due hanno smentito 
le dichiarazioni di Piccolo. 
che ad un certo p jn to e e^plo 
so accusando Maurelii: « T u 
sei il mandan te del tentati 
vo di omicidio di Moccia. 
un aderente d; "Lotta Con
t inua" ». 

A questo punto l'udienza è 
s ta ta rinviata a questa mat
t ina 

f. S. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2-ì 

Falliti i tentativi di alcu 
ni avvocati di sospendere il 
processo i 42 di e Ordine Nuo
vo . « Ordine Nero » accusa 
ti di cospirazione politica da
vanti alla corte d'Asside d: 
Tor.no. hanno c»mb.ato stra
da. Oggi, dovevano iniziare ; 
primi interrocratori. gii im
putati erano in t r a n numero 
asse t t i . pochi anche gli av
vocati alcuni dei quali im
pegnati in al tre cause; il pre
sidente dott. Barbaro ha do 
v-.ito scegliere ccn cura gli ac
cusati da interrogare, facca
no attenzione che fossero pre
senti e accompagnati dall'av
vocato. 

Anche le dichiarazioni de
gli imputati interrogati si 
adeguano a questo metro mi 
nimizzatore. Il primo a pre
sentarsi davanti al presidente 
e s ta to Felice Mirando. 22 
anni , di San Severo di Fo^g.a. 
al quale furono trovati durar. 
te una perquisizione appunti 
riguardanti la confezione di 
ordigni esplosivi, l'uso di mi
scele esplosive, effigi di Mus
solini, croci uncinate. Miran
do ha det to di avere copia
to gli appunti da un libro 

ma non ha saputo spiegare 
perche h ha copiati e a chi 
ha r idato l'originale. L'at
tività di a Ordine Nuovo » gli 
era sconosciuta. A San Seve
ro esiste un nucleo attivo di 
a Ordine Nuovo », e logico .-a-
robbe Mato interrogarne suoi-
to gli aderent. . E' utato chia 
m-ato Giuseppe Stas:. 26 ;.n 
ni. imputato anche a Roma i 
ma era as.-^nte; Emilio Ra-
vallese. 21 anni, c'era ma 
senza avvocato. Sicuramente 
in aula Giuseppe Dionigi. 51 
anni , detenuto, ex consiglie
re comunale MSI: è s t i t o 
interrogato E' s tata t r a c c i 
la. in breve, una storia di 
« Ordine Nuovo » di cui Dioni
gi è s ta to più volte indicato 
come dirigente. « Fino al '69 
— ha precisato — quando 
venne un ordine da Roma 
(dal MSI - n.d.r.) di "rientra
re". dopo che negli anni pre
cedenti e. si era premurati 
di infiltrare clementi ridati r. 
Il nuovo « Ordine nuovo -> 
quello clandestino, nacque do
po :I '69 e D.ortigi a dir 
lui. non c'era più. 

Poco dopo la sment i ta : nel
le amministrative del '70 Dio
nigi e Francia (tra t fondato
ri di ( O N » i si incontravano 
per la campagna elettorale, i 

andarono in vacanza insieme 
nel campo paramiiitare «Sig
frido» (« sotto la tenda costa 
meno »> dove Dionigi faceva 
« il cuoco >\ come ha sottoli
neato la difesa. Di Paolo Fra 
scinelli. che Io accusa m un 
verbale di interrogatorio. Dio
nigi dice che e un mino 
rato, ma non risponde a quan 
to gli attribuisce. Tra l'al
tro Frascinelli dice che una 
delle prime .^edi di « ON » 
fu in via Verdi 10 a Tori
no presso « l'Associazione 
Cuochi >•. 

Giuseppe Stas : ha firmato 
la scheda di iscrizione a « Or
dine nuovo > senza compilar
la. creder.do che fosse una 
scheda libraria. Al campo pa
ramilitare del '72 è andato 
perchè e « appassionato alpi
nista ». ma non ricorda di 
avere visto sventolare la ban
diera con l'ascia b.penne, se 
non l'ultimo giorno. 

Nel pomeriggio il presiden
te ha dato lettura del ver
bale di interrogatorio di Sal
vatore Francia, steso dopo 
l 'arresto dell'agosto 1972. Suc
cessivamente è s ta ta inter
rogata Adriana Pontecorvo 
che per due ore ha soste
nuto la s t rana tesi che in 
Italia le t rame non son ne
re, ma b.anche. 

rappresentanti dei datori di 
lavoro di non dare sempre 
e comunque ragione ai pa
droni, è s ta to frustrato. L'ini
ziativa che ha portato i tre 
magistrati milanesi di fion-
te alla sezione disciplinare 
del CSM la si deve infatti 
al dott. Trimarchi . 

Questa iniziativa scattò, in 
una forma subdola, all'inizio 
del 1973. L'alto magistrato. 
allora, approntò alcune mo
difiche alle tabelle indica
te dal dirigente della pretu
ra di Milano. De Falco. Guar
da caso, queste modifiche si 
riferivano proprio ai tre ma
gistrati. che il dott. Trimar
chi voleva venissero spostati 
ad al t re sezioni di lavoro. Il 
CSM. però, non accolse le 
modifiche. Trimarchi , allora, 
alzò il tiro, scoprendo le sue 
vere intenzioni. Accusò i tre 
pretori di faziosità persino 
ostentata, postillò puntiglio
samente le loro sentenze, ri
badi la richiesta di trasferi
mento. Il CSM non accolse 
la richiesta, osservando che, 
delle denunce esposte dal 
dott. Trimarchi , poteva es
sere interessato, semmai, il 
t i tolare dell'azione discipli
nare. Senza perdere tempo, 
il PG della Cassazione rac
colse l'invito, dando inizio 
all'azione disciplinare che si 
concluse con la richiesta di 
rinvio a giudizio di fronte al
la sezione disciplinare del 
CSM. con i risultati che si 
sono visti. 

Quali erano le accuse che, 
di fatto, equivalevano nd una 
indebita ingerenza nell'atti
vità giurisdizionale dei t re 
magistrat i? I t re pretori ve
nivano accusati di avere a-
dottato «nella motivazione 
delle pronunzie relative a va
rie cause di lavoro considera
zioni sociopolitiche non es
senziali o addir i t tura non 
pertinenti olle questioni da 
esaminare ed improntate a 
idologie riformistiche in con
trasto con l 'ordinamento giu
ridico vigente, ponendo a re
pentaglio la fiducia dalla 
quale deve essere circondata 
l 'attività giurisdizionale ». 

La verità, naturalmente . 
era un'al tra. Ciò che vera
mente disturbava era che i 
tre pretori della sezione la
voro applicassero rigorosa
mente le disposizioni di leg
ge in materia, facendo co
s tante riferimento alla Costi
tuzione. Disturbava, soprat
tu t to che. nelle cause del la
voro. le ragioni esposte dai 
lavoratori fossero esaminate 
con scrupolo e serena impar
zialità. provocando irri tate 
reazioni negli ambienti degli 
imDrenditori. 

Per t legali dei padroni i 
pretori avevano torto per
ché troppo spesso davano ra
gione agli operai. Par tendo 
da questa ferrea considera
zione. questi legali, serven
dosi sovente della s tampa 
fascista, hanno cercato di 
presentare la sezione lavoro 
di Milano come un covo di 
« sovversivi rossi ». Nostalgici 
di al tre epoche, quando i pa
droni riuscivano quasi sem
pre a spuntar la nei tribuna
li. questi legali, fedeli porta
voce dei loro clienti, guar
davano con crescente stizza 
ai pretori milanesi che altro 
non facevano che applicare 
seriamente lo S ta tu to dei la
voratori. Da questa loro cam
pagna denigratoria è scatu
rita l'iniziativa, sfociata nel
la richiesta di rinvio a giu
dizio. 

La sezione disciplinare del 
CSM ha affermato che «dal
le dette incolpazioni, le qua
li delimitano rigorosamente 
l'ambito del giudizio discipli- j 
nare. non si evince che le [ 
considerazioni che si asserì- > 
scono non pertinenti , inseri- I 
te nelle motivazioni dei prov- j 
vedimenti elencati nei capi 
già citati di incolpazione, sia
no s ta te utilizzate per alte- > 
rare il procedimento di in
terpretazione della legge in 
modo lesivo di diritti o in
teressi giuridicamente protet
ti. ovvero per strumentaliz
zare i provvedimenti giuri
sdizionali ad interessi perso
nali o di gruppi o comunque 
diversi da quelli di giustizia. 
nel qual caso si potrebbe ipo
tizzare responsabilità anche 
di più grave natura •->. Ma 
questa potesi non sussiste e 
a al di fuori di tale ipotesi. 
ouni valutazione sul conte
nuto e sulle argomentazioni 
delle motivazioni dei provve
dimenti importerebbe un i-
nammissibile sindacato su'- ! 
l 'attività giurisdizionale del ! 
magistrato ed una lesione • 
dell'indipendenza della fun-
z.one giudiziaria ->. 

In parole più semplici, .1 
CSM ha r i tenuto che il com
portamento dei t re pretori ; 
milanesi sia s ta to impronta- ", 
to alla massima correttezza. ; 
Non si t ra t ta soltanto di que- | 
sto. Sicuramente questa sen- j 
tenza costituirà una cocente I 
delusione per i proponenti j 
dell'azione disciplinare. Essa i 
però ha il m e n t o di riaffer- | 
mare un principio addint tu- ' 
ra vitale, sottolineando la , 
inammissibilità di una inge- | 
renza sull 'attività giurisdizio
nale del magistrato. Costituì- ; 
sce. inoltre un apprezzamen
to implicito dell'esemplare ' 
lavoro svolto dai pretori mi- i 
lanesi della sezione lavoro, i 
con buona pace del dott. Tri- I 
marchi e di tut t i quei legali 
dei padroni che hanno leva
to la loro voce rabbiosa con
t ro questo importante setto
re della magis t ra tura mila
nese. 

Ibio Paolucci 

Più stranieri nel nostro paese ? 

1976: i voli puntano 
su un boom turistico 

Previsioni (e speranze) d i At i e Alitalia - Dopo un 
anno tra i più negativi, i benefici che dovrebbe
ro derivare di riflesso dalla caduta della moneta 

Dal nostro inviato 
TAORMINA. 25 

Il 1976 sarà l'anno-record 
del turismo italiano? Non 
c'è dubbio che la svalutazio
ne della lira incoraggerà mol
ti stranieri a trascorrere le 
vacanze nel nostro p a c e e 

convincerà molti italiani a non 
recarsi all'estero per le vacan
ze. Cosi, se la caduta della 
lira ha provocato moltissimi 
guai alla nastra economia, 
di riflesso si dovrebbe avere, 
almeno si spera, un benefi
cio nel settore del turismo. 

Sono in molti, in questo 
momento, a sperare che il tu
rismo straniero porti al no
stro paese una provvidenzia
le boccata d'ossigeno. Tra 
coloro che sperano e program
mano i piani di sviluppo fu
turi, contando appunto su un 
« boom » turistico, si devono 
annoverare anche le due com
pagnie aeree a capitale pub
blico Alitalia e sua consocia
ta Ati. Questa speranza è 

stata chiaramente espressa nel i 
corso della conferenza stam
pa, tenuta s tamane al S. Do
menico di Taormina, per la 
presentazione dei nuovi ora
ri estivi dell'Ari e per illustra
re la futura att ività dell'Alita
li;!. I tre relatori (Pier Luigi 

Borgna, vice direttore dell'Ari; 
dottor Trento, direttore del
la rete di vendita deil'Alita-
lia e l'ingegner Pavolini. di
rettore dei programmi Alita
lia) si sono più volte richia
mati al prevedibile sviluppo 
turistico dell'estate '76 per 
illustrare dei programmi che 
facciano dimenticare in qual
che modo un anno buio 

Il 1975 si chiude infatti per 
l'Ari con una serie di cifre 
« in rosso >•. « E' s tato l'an
no più negativo della sua 
storia aziendale» — ha detto 
Borgna. Rispetto al "74 sono 
stat i perduti set tantaquat tro-
mila passeggeri, sono stati 
annullati tremila voli, con una 
perdita secca di sette miliar
di di incasso. E tu t to questo 
è avvenuto mentre si spera
va in una ripresa, dopo la 
lieve flessione finanziaria del 
'74. dovuta all 'aumento del 
costo dei carburanti . Le cau
se di questa paurosa caduta 
sono s ta te addebitate ai «con
flitti sindacali » e al maltem
po. che da ottobre alla fine 
di dicembre ha particolarmen
te colpito il nostro paese. 
Nella sua relazione, il vice 
direttore dell'Ari si è però 
ben guardato da n'analizzare 
i reali motivi di una tale 
«(conflittualità sindacale ». do
vuta soprat tut to ad inerzia e 
incertezza del governo e, cer
tamente. ad agitazioni corpo
rative portate avanti da orga
nizzazioni. cosiddette auto

nome, che nulla hanno da 
spartire con la lotta sinda
cale: azioni, queste, che spes
so sono state al imentate da 
una er ra ta politica dell'a
zienda. 

Per l 'anno in corso, comun
que. TATI si presenta raf-
torzata: sulle linee interne 
saranno « offerti » scttantami-
la posti in più. grafie al
l'acquieto di due nuovi (DC 
9» e alia trasformazione dei 
velivoli già in linea. La capien
za dei «DC 9» siirà infatti 
portata da 105 a 120 pasti. 
attraverso la sostituzioni; del
le poltrone tradizionali con 
altre leggermente ridotte di 
misure. L'operazione è costa
ta 600 milioni. Oltre al mi
glioramento delle linee già o-
peranti sarà istituito un nuo
vo collegamento bisettimanale 
ed estivo (sabato e lunedi 
dal 26 giugno al 20 settem
bre) tra Milano e Grosseto 
e il prolungamento della li
nea Bologna-Alghero fino a 
Cagliari. 

I programmi immediati 
dell'Alitalia prevedono una to
tale ristrutturazione delle li
nee per il Medio Oriente. 
dovuta essenzialmente alla 
situazione libanese; è stato 
cosi inserito nel nuovo pro
gramma un aumen'.o dei servi
zi su Teheran, insieme con 
l 'apertura di un servizio bi
set t imanale su Bagdad. • —-
a part i re dal 30 giugno — la 
aper tura di una nuova linea 
bisettimunale con Kuwait a 
Dahran . Altra novità è l'aper
tura dal 1 moggio della linea 
con l'Angola, in collegamen
to diret to con Luanda, che 
dovrebbe portare l'Italia, e 
Roma, ad essere la porta del-
l'Europo jier la nuova nazio
ne africana. Ancora, nel set
tore europeo, verrà aper ta la 
linea Milano-Belgrado-Bu

carest. con frequenza biset
t imanale. 

In funzione del traffico tu
ristico. sono inclusi nel pro
gramma estivo *76 le nuove 
linee Venezia-Dusseldorf (una 
volta olla set t imana) e Cata
nia-Amsterdam (bisettimana
le). E' previsto sia per l'Ari 
che per l'Alitalia un amplia
mento dei voli charter . « Si 
spera, che le tariffe non su
biranno altri aumenti », ha 
det to ancora l'ingegner Pa
volini. 

Infine, è s ta to annunciato 
che ent ro il '76 sa ranno de
finitivamente radiati i vec
chi « Caravel » e i « DC 8/43 ». 
Un programma molto impe
gnativo che dovrebbe porta
re la compagnia di bandie
ra a sanare una par te di 
quel deficit che l 'ha por ta ta 
sull'orlo del baratro. 

Taddeo Conca 

NEL N. 13 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Per salvare la lira (editoriale di Luciano Barca) 

Il congresso DC - Una vittoria di misura (di r. 1.); 
Il 15 giugno colpisce ancora (di Aniello Coppola); 
Fine della cerniera dorotea (di a. co.) 

Salari: un ricallo che non funziona (di Sergio Garavini) 
La CISL la OC il PCI (di f. d'a.) 
I l difficile interregno della società inglese (di Antonio 
Bronda) 
I persuasori palesi: come cambia il giornalismo (di 
Paolo Spriano) 
I I travaglio positivo della politica agraria del PSI (di 
Kmanucle Maealuso) 

Il Contemporaneo 
4 milioni di adolescenti: 

la fatica di essere ragazzi 
Nota introduttiva (di Raffaello Misiti) 
La vita a sedici anni (tavola rotonda: Flavia Ma-
netti. Norberto Natali. Ercole Rovcro e Toto Ta
maro discutono con .Marisa Pittaluga e Raffaello 
Misitij 
La scuola e il lavoro - Che cos'è un adolescente? 
Costruzione del Sé e rapporti con gli altri. Gli ap
prendisti: né ragazzi né adulti (di Augusto Palmo-
nari, Pi E. Ricci Ritti. Guido Sarchielli) 
Lavoro minorile - Trecentomila fuorilegge (di Ro
berto Cappellini) 

La famiglia - Storie di Angelo, Luca e Cristina (di 
Massimo Ammaniti) 
L'emarginazione - Non sono assassini (di Gaetano 
De Leo) 
Pagano solo i poveri (di Franco Nanni) 

Inchiesta sulla cogestione nella Germania federale/2 
La DGB: potenza senza autonomia (di Fabrizio D'Ago
stini) 
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Dal grande sciopero Fimpegno dei lavoratori per superare la crisi 

Iniziativa 
e proposte 

del movimento 
sindacale 

Centinaia di manifestazioni si sono svolte ieri, presenti 
dirigenti delle Confederazioni, dei sindacati territoriali, delle 
organizzazioni di categoria. Dai comizi è uscirà con chiarezza 
la ferma decisione del movimento sindacale d! battersi per 
la ripresa economica, l'occupazione, lo sblocco del contrat t i . 
Duro e s ta to il giudizio sulle recenti misure dj s t re t ta 
fiscale e credi tela adot ta te dal governo. Riportiamo di 
eeguito brevi sintesi di alcuni comizi. 

LAMA - Misure selettive 
Il segretario della CGIL Lu

ciano Lama, parlando a Piaz
za De Ferrari a Genova, ha 
det to fra l 'altro: « I lavorato
ri italiani danno oggi una 
nuova dimostrazione della lo
ro volontà di non assistere 
impotenti a un ulteriore de
terioramento della situzione. 
All'obiettivo o rnn i tradiziona
le di una svolta nella poli
tica dell'eoejpazione e degli 
Investimenti, si aggiunge oggi 
la necessità di combattere la 
Inflazione con misure ^eletti-
ve e socialmente giuste e non 
con provvelimcnti indiscn 
minat i come quelli adottat i 
dal governo che in ultima ana
lisi si rovesciano qu'asi esclu
sivamente sui consumi popo
lari ». 

« I lavoratori — ha aggiun
to Lama che è s ta to dura 
mente polemico nei confron

ti del governo — sanno che 
una politica di austerità e 
necessaria per combattere l'in 
flazlone e la recessione e non 
si rifiutano di fronte ai sa
crifici che la crisi impone. 
anche se di sicriflel ne fan
no già tant i Ma essi voglio
no capere, e giustamente, a 
che cosa questi sacrifici de 
vono servire e ,-,e le altre ca-
te-joiie sociali che dispongo
no di maggiori redditi sono 
anch'esse chiamate a dare un 
contributo adeguato Ciò non 
e avvenuto in passato e non 
avviene neppure oggi, ne con 
le misure di emergenza che 
restringono le basi produttive 
e l'occupazione, né con la pre
tesa padronale di r i tardare 
ancora i rinnovi dei contrat
ti delle maggiori categorie in
dustriali ». 

VANNI - Una politica ingiusta 
Combattere l'inflazione — 

h a det to Vanni, segretario ge
nerale UIL parlando a Ter
ni — non può significare an
cora una volta soltanto ridu
zione di consumi delle clas
si più povere, ed aumento 
della disoccupazione E' que
sta una politica ingiusta e 
rovinosa già adot ta ta nel re
cente passato e di cui stia
mo scontando ancora gli ef
fetti. Il drastico aumento 
del tasso di sconto parallz-
ea i nuovi Investimenti, non 
seleziona il credito, uccide la 
media e piccola industria 
senza combattere s t rut tural
mente le manovre speculati
ve sul piano monetario. Una 

politica di austerità, per tro
vare il consenso, deve esse
re chiaramente e concreta
mente finalizzata alla riconver
sione, alla ristrutturazione del 
nostro sistema produttivo e 
a garantire una prospettiva di 
nuova occupazione. La chiusu
ra dei contrat t i in corso di 
discussione è per il sindaca
to di re t tamente collegata a 
questa strategia. Non chie
diamo, infatti, aument i sala
riali incompatibili, accettia
mo di scaglionare i benefi
ci contrattuali nell'arco del 
triennio ma, soprattutto, pun
tiamo a discutere a livello di 
fabbrica e di territorio gli 
investimenti e le scelte pro
duttive. 

ROMEI - Interventi organici 
Tutti Invocano interventi 

organici e tempestivi — ha 
det to fra l'altro Romei se
gretario confederale della 
CISL parlando a Modena —, 
per evitare il tracollo eco
nomico. per impedire che 
l'Italia sia confinata ai mar
gini dei paesi economicamen
te evoluti, per difendere la 
nostra indipendenza: dobbia
mo però rilevare che a que
sta presa di coscienza non 
hanno ancora fatto riscon
t ro a t t i conseguenti, né da 
par te del governo, né da par
te del padronato. 

« Il sindacato rivendica 
scelte al ternative rispetto a 

quelle adot ta te dal governo 
e misure di politica econo
mica volte ad invertire la 
tendenza recessiva in a t to . 
Salvezza della lira e inter
venti per la ripresa non so
no in al ternativa. Occorrono 
interventi immediati per da
re subito lavoro ai disoccu
pati e misure a t t e a rilan
ciare ed orientare gli inve
stimenti produttivi. per da
re impulso al settore delle 
opere pubbliche, per dare con
cretezza all 'impegno di atti
vare i blocchi di spesa pub
blica, per orientare il pro
cesso di riconversione indu
striale ». 

BONI - Calcoli sbagliati 
Sbaglia i calcoli — ha af

fermato Piero Boni, segreta
rio generale aggiunto della 
CGIL, parlando a Palermo — 
chi fa affidamento sull'even
tualità che la pesantezza della 
crisi e le difficoltà at tuali pos
sano fiaccare lo slancio e la 
tenacia dei lavoratori, consa
pevoli dopo tanti anni di im
pegno. della giustezza e del
la validità della politica eco
nomica proposta dal sinda
cato. Il rinnovo dei contra t t i 
è parte integrante di que
sta politica, e superare le re
sistenze della Confmdustr/a 
significa porre le premesse 
per l'affermazione di questa 

stessa politica. Anche su que
sto terreno è grave il com
portamento di alcuni esponen
ti del governo, che con il 
loro atteggiamento hanno con
corso a inasprire la tensione. 
Per questi motivi il sindaca
to oggi non si rivolge sol
tanto al governo, ma a tut te 
le forze politiche perché da 
ogni parte si concorra ad 
uscire dalla crisi con una 
politica adeguata alla gravi
ta della situazione. In questa 
d.rezione i lavoratori e il sin
dacato intendono assumere 
tut ta e intera la loro parte 
di responsabilità. 

SCHEDA - L'incontro non basta 
Circola con insistenza la vo

ce — ha rilevato Rinaldo 
Scheda, segretar.o cor.tedera-
le deila CGIL, parlando a 
Napoli — secondo n q i a l e 
i! pres.dente del Cons.gno si 
accinge ad incontrarsi con la 
segreterìa della Federazione 
umtar .a . Nif.iralmer.te l'in
contro ci deve C5.?ere. Le Con-
federaz.oni hanno sollecitato 
l'on. Moro a promuoverlo d.-
versj g.orni fa. Ma l'incontro 
non basta. Se da ni: incontri 
dei prossimi g.orni ncn e-
mergeranno scelte e provvedi
menti capac. di modif.care le 
tendenze preoccupanr. in a t to 
nel campo dell'occupazione e 
deg'.i mvest.menti, i'. malcon
tento dei lavoratori divente
rà inconten.b:'.e Deve e^-.re 

chiaro che le Confederaz.o-
m. che s tanno conducendo 
un'azione molto fermi cen
tro uno sp .n to di esaspera
to categor:alismo che emerge 
qua e la e contro spinte 
sa .anal i che in qualche ca
so hanno minacciato di stra
volgere la linea dell 'unita t ra 
laboratori occupati, disoccupa
ti e quelli costretti a lavo
rare ad orar.o ridotto, non 
lasceranno comunque che la 
de.as.o.ie e la collera de; la
voratori di fronte alla con 
ferma di un indirizzo sbaglia
to e dannoso d: politica e-
oonomica e sociale, s.a la
c c a t o allo sfogo spontaneo. 

I ma assumeranno la direz.o-
ne del m:v.mento sa una li
nea di inasprimento de.le lot
te vocali. 

Torino: ferme 
tutte 
le fabbriche 

A T o n n o e provincia la parte
cipazione allo sciopero geneiale e 
s ta ta di una compattezza btraor 
rimana in centinaia e centinaia 
di fabbncho. a cominciare da tilt 
ti gli stabilimenti della FIAT ed 
O'ivetti. nei e intieri edili, nei su
permercati . t i a irli autoforrotran 
vieri. noi servizi ed anche nel pub 
hlico impiego. 

Cinque imponenti cortei hanno 
raggiunto piazza San Carlo, dove 
davant i a s e s s a n t a n n i persone ha 
parlato Bruno Trentm. Nei cor 
tei e poi sul palco in piazza c'era

no il presidente della Regione Pie 
monte compagno Vighone, il sin 
daco di T o n n o compagno Novel
li, il precidente della Piovmoia 
compagno Salvetti. 1 smelaci ed 1 
gonfaloni di numeiOMasimi Comu
ni della provincia II «rande >cn 
so di ro.iponsabilita dei Involato 
ri, che hanno organizzato un ef 
ficace servizio d'ordine, ha impp 
dito che la giornata di lotta ve 
nisso turbata dal benché minimo 
incidente o provocazione 

Nella foto: una veduta parziale 
di piazza S. Carlo durante il co
mizio di Trent in . 

15 mila 
manifestano 
a Palermo 

Hanno sfilato in 15 mila ieri, 
per le vie del centro di Palermo 
per la ripresa, l'occupazione, e 1 
contrat t i m occasione dolio scio
pero generale p io i iamato dalla Fé 
derazione sindacalo unitaria con 
eluso con una manifesta/ione noi 
corso della quale ha parla 'o Pio-
io Boni, segretario cenciaie ag 
giunto della CGIL Piotagonisti 
del corteo non solo gli opeiai del
le fabbriche e le categorie, ma 
numeio-a giovani e centinaia di 
persone provenienti dai quai t ie 
ri più popolari in lotta a t torno 
ai comitati di quai t iere per un 

alloggio siculo, e il r isanamento 
del cent io stonco. 

Altro manifestazioni si sono 
svolto anche in vane città Sicilia 
ne e in dee.ne di piccoli e medi 
conti> 

Nella zona industriale di Slra 
cu--a una grande assemblea ope 
rasa, tenutasi nel piazzale anti 
s tanto gli stabilimenti della Sin 
cat Montedison di Pnolo, ha esa-
min.ito la proposta d'accordo con 
l'azienda recentemente siglata dai 
sindacati. 
NELLA FOTO: un'immagine del 
comizio di Palermo 

Le giunte popolari liguri 
schierate con i lavoratori 
Il discorso del sindaco di Genova a piazza De Ferrari - Non vogliamo met

tere in cassa integrazione anche le amministrazioni regionali e locali 

TRENTIN - Per il Mezzogiorno 
« La posta in gioco oggr — 

ha detto Brano Trent .n par
lando davanti a se.--.»..itami.a 
lavoratori che gremivano 
piazza San Carlo — non sono 
solo 1 contrat t i E' una posta 
pol.t ca :i a.ia grande ba; 
taci.a domo ra ' .ca e d. prò 
presso Grande padronato e 
forze ccn.-.-r»atr .- \ o r r t b o r<> 
pun.re que. leno.xs.iw ptr lo
ro inaere i ' ab ".e che e 1 ma 
v .ment i s .ml i cao ita!.ano 
che cresce malgrado U crisi 
più dura ha /ard . re non .-olo 
d. d fender.-. XXXA d. progre
dire, rivendica il controllo di 
Investimene: occupazione, mo 
bi'.ità della forza lavoro, prò 
pone una nuova l.nea econo
mica ncll'intere^-e di tut to .1 
paese. Uomini di governo e 
finanz.cn tedeschi e amer.ca-

| ni chiedono che questo esem 
p.o s.» stroncato, perché non 
si d.ifonda il "contag.o". La 
t risi che at traversiamo e gra
ve. ma ha de: padri, non e 
figlia di nessuno La classe 
operaia .tal ana. che si sente 
e vuo e essere una forza di 
governo è capace di fare sa 
cr.fic. cerne li hanno fatti 
g.. opera, della Fiat sciope
rando non per sé ma per in-
ve.-t.n-.c-ni: a! Sud. per Grot-
t a m . m r d a Oggi però la clas-
.-e o;vra.a vuo.e sacrifici equa
mente ds t r .bu i t i per tutt i , e 
vuole che questi sacrifici ser
vano a far usn re il paese dal
la cr.si con una nuova poCi-
t.ca economica, per cui fac-
c amo prec.se proposte. Di 
questo intcnd.amo parlare col 
governo, non del blocco do'. 
salari e della scala mobile». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 25 

La ferma richiesta al gover
no di cambiare radicalmente 
politica e di adot tare prov
vedimenti economici che va
dano in direzione oDposta a 
quelli, da respingere netta
mente. della recente « stan
gata » è s ta to il tema non 
solo dello sciopero ma di un 
complesso di manifestazioni 
che hanno mobilitato, come 
accade nelle erandi occasioni. 
l 'intera ci t tadinanza genovese. 

I lavoratori che hanno b.'cc 
ceto il porto, le industrie, gli 
uffici e i negozi della cit tà 
sono s tat i circa trecentomi
la. Decine e decine di mi
gliaia hanno dato vita a cor
tei, nel Ponente, in Valpo'.ce-
vera. lungo le vie del cen
tro sino a confluire in piazza 
De Ferrar i a t to rno al pal
co dove parlava Luciana La
ma. 

^ differenza di ulire ma
nifestazioni sindacali ed a 
sottolineare la tensione politi
ca si sono verificati molti 
fatti significativi: i cortei ope 
rai erano fiancheggiati dalla 
folla che spesso applaudiva 
alle parole d'ordine scandite 
e scri t te sugli striscioni e s: 
univa ai manifestanti . 

Altret tanto significativa era 
la. massiccia par+ecipazione 
dei rappresentant i degli ent i 
locali, non solo delle giunte 
comunale provinciale e regio
nale che avevano aderito agli 
obiettivi dello sciopero, ma 
anche di numerosi comuni 
della provincia intervenuti nei 
cortei ed alla ma-.ifesla/ione 
con ì vigili e il gonfalone. 

Come ha ncordato a piazza, 
De Ferrar i il sindaco C'ero-
folini. che hn parlato prima 
di Luciano Lama, le giunte di 
sinistra a s tanno dalla parte 
dei lavoratori » non sole con 
una testimonianza di solida
rietà con le loro lette n.a 
con provvedimenti concreti e 
anche con decisioni di lotta 
contro la politica del gover
no parche non passi il ten 
tativo — come vorrebìie fa
re il governo Moro — di met
tere in cassa integrazione ol
tre che i lavoratori a r c h e i 
comuni, la loro attiv.tà, :1 lerc 
ruolo. 

« La giunta di sinistra — 
ha ricordato il sindaco — 
respinge totalmente questi cri
teri e conferma il proprio im
pegno di non diminuire :n nul
la il complesso di interventi 
e di servizi deciso per soste
nere i lavoratori. ; pensiona
ti. le donno, i giovani nella 
quoi.d.ana battag. .a contro la 
crisi >. 

Con la giornata di lotta di 
oggi i lavoratori seno.esi han
no quindi votuto ^on so'o sot
tolineare la gravità del.a cri
si. i quasi o t to inli.on: di 
ore di cassa intocra-.ione m 
Li yurta, le fabbnene occupa
te (il palco a piazza De Fer
rar : era c i rcondi lo da un 
grande s t r^c ìone degli ( pe
ra: della « Torr;i:g*on » > ma 
anche le proposte per uscire 
dalla crisi, una linea politi
ca al ternat iva nel governo e 
nel paese. 

Le forze — lo ha testimo
niato la g ioma 'a di lotta di 
o*gl e il modo co.i cui era 
s ta ta preparata ~ nelle ca
tegorie nei quartieri , negli en
ti locali e naturalmente nel
le fabbriche ci tono. Occorre 
mantenere ed accrescere la 
loro pressione come ha di 
chl.irafo Luciano Lama. per 
imporre la. svolta necessaria. 

Migliaia di lavoratori romani raccolti a piazza Ponte Miivio nel corso di una delle numerose 
manifestazioni di zona che si sono svolte ieri nella capitale 

Cortei nei quartieri di Roma 
e in tutti i centri del Lazio 
La presenza degli operai delle fabbriche in crisi e delle leghe dei giovani disoc
cupali - Massiccia presenza degli studenti - Parlecipazione del pubblico impiego 

Corte.. manife=taz.oni. co 
mizi nei quartier. di Roma 
e nel centri della provincia 
e de! Lazio hanno regnato 
la forte g.oinata di lotta d: 
:e r r miei.a a e nvgliaia di 
Iavorator. di rat te le careno 
rie hanno partecipato alle n.i-
merose m.ziative .ndeite nel 
cor^o dei.o .-coperò venera
le nazionale di quattro ore. 
svoltoci ne. a ni i t i .nata A 
Roma le man:ieaiaz:o-.: sono 
s r i t e qaa t t ro in diverse zone 
de.la e t r a : a Tor Sapienza 
s: sono raccolti srl: opera: 
delle fabbriche del.a T .bare
na. Preneatina e de . /App.a . 
piazzale della Radio e sraro 
invece punto di raccolta per 
ì lavoratori dee'.: si*b.l.men
ti e desi : uffici delia zon^ 
EUR e della Manl.ana. I d.-
pen-Jen.i dei m:n"steri e dei 

j posti d. lavoro del centro 
si sono a loro volta dati ap 
puntamento a p.azza della 
Repubblca . I! quarto con 
centramento è avvenuto a 
piazza Ponre M.'.v.o. dove -i 
?ono raccolti r.urneroslss.rr.i 
edili, b r a c c a n t i e . l3vorator. 
di altri =e!tor:. Mass icc i , .n 
tutte le ,n:ziai;-.e. e aiata la 
partec.pazione de^li s iaden 
ti che hanno rae?-un:o con 
decine di corte, dalle ì'-uo.e 

le d .vcse mm-f^-i iz-on. 
Lavoro b'occaio e scuole 

de.-erte anche nella provm 
eia di Roma e nel re^to del
la reg.one dove erano in prò 
gramma numerose mamfesta-
z.oni. Affollati com.zi ai Mi
no tenui : a Frosinone, a Ci-
v.tavecch.a. a Rieti, mentre 
cortei e manife^t ìzioni si so
no svolti in molte località. 
tra C J . Anagni. Albano. Mon 
•• rotondo. C.v.ta Castellana. 
Gat ta . Ca torna . Orio. Tarqui-
r..a. Sora e Cecca no 

In r o t a ai diver.-. cortei 
g.i op- r.ii delle fabbr.che m 
diffico.ra. dezli .-r.-.b.l.ment: 
; j . quil i p».-i la m.. l ice, a 
della chiusura o dei.a cas.->a 
integrazione, le .C2he e le or-
2an.zzaz.on: dei giovani d.soc 
capati (oltre centomila nel-
l'.ntero I>az.o>. le categor e 
impegnate ormai da aie*, nei 
rinnovi contrattual" Nel.e pa 
role d'ordine scandite d*i la
voratori la richiesta di una 
nuova politica econom.ca. la 
proietta contro le r^cent, mi
sura zovemat.ve che. in un 
memento d: d.ffic.le crisi, ma-
ipr.-^cono i prezz. di generi 
es^nz .a l i e reair.ngono .1 ere 
d.to a l e a t : . . . r à p roÌ j t t .»c 
Sugli atr.ao.on; delle fabbri 
che e de . luoahi d. lavoro 
era trace.aia qua.-i un i « ra-
d . o j n f . a > dd la pesante < ri-
.-. che hti .nvc.-'.to la re^.o 
ne. Molt. gli a i ib . l .ment . tr.e 

lavorano ad o rano r.dotto. 
non poche anche le fabbri
che presid.ate dagli operai 
contro le minacce di licen
ziamento (come la Vetraria 
CentriMlia di Anagn:. in cui 
si è avolta una assemblea 
aperta». Nei Laz.iO lo scorso 
anno ci sono state 17 milio
ni di ore di cassa ìntegra-
z.one mentre i po.-t. d; lavo
ro m tut t . i settori, daii ' .n 
diL-tr.a alla a^jr.coltura. alle 
stesse att ività terziarie, sono 
d.minuiti di oltre trentamila 
unità. 

I lavoratori del trasporto 
aereo, m sciopero per tu t ta 
la g.ornata. nel pomerigg.o 
hanno « presidiato > per al
cune ore il m.n.stero del la
voro per ch.edere che sia fi
nalmente r.solia la loro ver
tenza. aperta ormai da oltre 
quindici mesi, per il contrat
to unico, il controllo delle 
r.atrutturaziom e dezii mve-
.-t.menti e per jn aumento 
.-alana.e uguale per tutti . 

A; margini de la mamfesta-
z.one svoltas, a Roma in 
p.azza df l l i Repubblica un 
gruppetto di provocator.. a.ie 
renti a. a collettivo autono
mo > d. via del VOITC. ha 
.inscenato una gazzarra ai.a 
S'az.one Tcrnvn . 

Più di trenta comizi in Toscana 
FIRENZU. 2.Ì 

O.tre t renta ir.ìnifc-^azion.. la sjgnifica-
i tiva ades.one d. commerci ititi, ar t .gian. . 

studenti , la presenza dei rappresentant i del 
la resnone e degli enti loca.i queste le c.\-
ra t t ens t . che p.u salienti dcila -wzrufic.itiva 
giornata di lotta in Toscana 

A Firenze ben 50 OX) persone «1 «ono ra 
dunate alla Fortezza da Bas.-o da dove ha 
preso il v.a il corteo che at t raverso la cit
tà si e concluso in P.tuza della S gnoria. 
Sul palco, as5.crne ai rappresentanti della 

! federazione provinciale e regionale CGIL. 
, CISL e VII,, hanno pre.v» p<wt" >1 P " ^ ' 
I d*nte del consiglio regionale Loretta M«iv 
1 temaggi, il vice prender.'*- de'.'a giunta Bar 

A Napoli insieme 
gli occupati 

e i disoccupati 
La domanda di moralizzazione della vita pubblica 
Rinaldo Scheda in piazza Matteotti - Oggi r iunione 

con il sottosegretario al Lavoro, Bosco 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 25 

« Vogliamo i prezzi ribas
sati »: lo slogan di tante bat
taglie di napoletani contro il 
carovita è tornato s tamane a 
riecheggiare nella manifesta
zione unitaria indetta per 
lo sciopero generale. Era 
scandita con rabbia da deci
ne di migliaia di voci, insie
me alle a l t re parole d'ordi
ne per lo sviluppo l'occupa
zione, i contrat t i . E' durato 
cosi per tu t to il tempo del 
corteo, circa un'ora e mezzo 
che, lungo il corso Umberto 
e via Guglielmo San Felice, 
dalla stazione centrale ha 
raggiunto la piazza Matteotti 
dove ha parlato il segretario 
nazionale della Federazione 
CGIL. CISL. UIL Rinaldo 
Scheda. 

Un elemento che si poteva 
cogliere anche come fatto di 
novità in questa manifesta
zione (e che ci sembra vada 
riferito) è s ta ta la domanda 
di moralizzazione della vita 
pubblica del Paese. La richie
sta che il governo colpisca fi
nalmente i grossi evasori, i 
funzionari corrotti, i transfu
ghi di capitali all 'estero. Un 
motivo questo ripreso anche 
da Scheda nel suo comizio. 

Un aspetto che colpiva nel
la manifestazione di oggi e 
che offriva all'osservatore 
una nuova conferma del fatto 
che gli obiettivi del movimen
to sindacale unitario per l'oc
cupazione e lo sviluppo hanno 
ormai conquistato larghe ade
sioni a Napoli, era dovuto al
la presenza partecipe e con
sapevole delle più diverse 
componenti ci t tadine. Accan
to alle categorie dell'indu
st r ia : edili, metalmeccanici, 
chimici, tessili, al imentarist i . 
poligrafici, hanno preso parte 
al corteo migliaia e migliaia di 
studenti , di semplici cittadini. 
Insieme ai dipendenti del pul> 
bheo impiego, desìi Enti lo
cali. dei bancari, hanno sfila
to commercianti e artigiani, 
comitati di inquilini e orga
nizzazioni femminili, metro
notte. assicuratori, personale 
della scuola, tranvieri , auto-
trasportaton. 

Presente, con un grande 
striscione, una delegazione 
del personale dell 'università 
che. pur avendo aderito allo 
sciopero, ha prestato servizio 
per assicurare il normale 
svolgimento delle elezioni in 
corso per i consigli di am
ministrazione e di facoltà. 

Una manifestazione, in de
finitiva. in cui tut ta la cit ta 
era prat .camente rappresen 
tata . Non a caso il sindaco 
di Napoli, compagno Mauri
zio Valenzi. che è intervenu
to. in una sua dichiarazione 
resa pubblica ieri aveva af
fermato tra 2'altro che « la 
protesta indetta dai sindacati 
risponde pienamente alle ri
vendicazioni della citta di S'a-
poli, nei confronti di una po
litica che da un lato impone 
oi laioratori il sacrificio may 
giore e dall'altro scarica IUI 
Comuni le conseguenze della 
c m i monetaria -'. 

AI termine della man.festa 
zione circa un miglialo di di 
soccupati hanno raggiunto 
piazza Plebiscito, dove una 
de!eza7ione si e incontrata 
co! v.ceprefetto dal quale ha 
ottenuto assicurazioni su due 
questioni urgenti. In primo 
luogo domani venerdì sarà 
fissata la data degli incontri 
già concordati co! sottosezre 
t ano Bosco per il reperimen
to di posti di lavoro nejli 
enti e nelle aziende pubbliche 
e private. In secondo ìuozo. 
questi ultimi saranno invitati 
a fornire alla Prefettura, allo 
scopo di sventare le specula
zioni che sono in atto, tutt i 
i dati sulla disponibilità di 
posti di lavoro 

Franco De Arcangeli* 

Milano operaia 
è scesa in lotta 

anche per il Sud 
Grandi cortei hanno attraversato le principali arte
rie cittadine - Centomila raccolti in piazza Duomo 
In sciopero anche bancari, insegnanti e studenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

« Chi l'avrebbe detto solo 
tre anni fa che anche qui a-
vremmo dovuto mettere I car
telli per la difesa del posto di 
lavoro?». Davanti al Duomo, 
quando il sagrato è ancora 
sgombro, una cinquantina di 
lavoratori s ta addobatido il 
monumento di Vittorio Ema
nuele e il palco da cui, fra 
poco più di un'ora, parlerà 
a nome dei sindacati Giorgio 
Benvenuto. 

Sono operai della Pirelli, 
dell 'Innocenti, dell'Alfa Ro 
meo, che hanno preso le ul
time corse del metro per ga
rant i re ni piazza il servizio 
d'ordine. Gli striscioni che 
tendono sui gradini del mo
numento sono una denuncia 
della crisi, un impegno per 
superarla difendendo il carat
tere operaio di Milano e ga
rantendo lo sviluppo del Sud. 
« Occupazione e progresso per 
ì lavoratori e per il Paese ». 
« Impegno dei sindacati per 
fcuperore la crisi ». « I lavo
ratori del Sud e del Nord uni
ti nella lotta per l'occupazio
ne e i contratt i »: queste le 
parole d'ordine che spiccano 
sopra il palco. 

Attorno alcune centinaia di 
lavoratori, con il contrassegno 
del servizio d'ordine dei sin
dacati . si preparano a rice
vere i cortei che già sono 
parti t i dalla periferia della 
citta e che s tanno per en
t ra re nella piazza. E i cor
tei arrivano, poco prima deile 
dieci, preceduti dai canti ope
rai, cc«i gli striscioni ondeg
gianti sulle teste. Mentre nel
le s t rade adiacenti, dopo che 
ì t ram si sono rit irati nelle 
rimesse e il traffico e quasi 
inesistente, l'unica voce della 
ci t ta è quel'a che viene da
gli al toparlanti , dagli slogans 
r ama t i , dai tamburi perco.-.->.. 

Nella piazza del Duonv 
chc ormai si è riempita (cir
ca centomila sotto i lavorato
ri che hanno sfilato nelle ma
nifestazioni e partecipano al 
comizio) ì cartelli e gli stri
scioni esprimono chiaramen
te. anche a chi non volesse in
tendere. qual è il significato 
di questa nuova giornata di 
lotta. 

Arrivano i lavoratori della 
Pirelli e dicono il loro slogans 
« Per una nuova politica eco
nomica. centro ì licenziamen
ti. per un nuovo sviluppo pro
dut t ivo»; dalla S IT Siemens 
viene la denuncia contro la 
politica « privatistica » della 
azienda pubblica, per un con
trollo democratico sulle scel 
te produttive del settore te
lefonico. I giovani e i docenti 
dei comitati unitari per la ri
forma della scuola, con 11 lo
ro grande striscione, denun
ciano lo spreco di tanti diplo
mati e laureati senza lavoro. 
Dagli ospedalieri, in camice 
bianco, viene sostenuta la ne
cessità di un sLstenia sani
tario efficiente; dai tranvieri 
la richiesta del potenziamento 
dei trasporti pubblici; dagli 
elettrici quella di una politi
ca di sviluppo del settore del
l'energia. della democratizza
zione dell'Ente nazionale per 
l'energia elettrica. 

Nella Milano capitale del
le grandi concentrazioni fi-
nanz.ane . punto di partenza 
di tante operazioni speculati
ve, centro di enormi evasioni 
fiscali, non può mancare la 
voce dei bancari. Davanti «He 
agenzie, chiuse per sciopero, 
i cartelli denunciano la poli
tica degli istituti di credito, 

Dal corteo che arriva da 
Lambrate non possono man
care i lavoratori della Inno-
cent.. 

Bianca Mazzoni 

Un'immensa folla sfila 
per le vie di Salerno 

SALERNO. 25 
O. ' re ->3 0tK) lavoratori han 

no da to v.ta s tamane a una 
delle più combattive manife-
staz.on. che .->. r.cord'.no nc-
gl. u.t.nìi anni a Salerno 

L'astensione da. lavoro e 
s ta ta alt issima ed è anda ta 
dal.e grand: az.ende d e a 
c i t a s.no alle più p.ccole of-
fic.ne del d e n t o Un corteo 

di oltre 3 chilometri è par-
t . to s ' amane dall 'estrema pe
riferia dei!a citta — Pastena 
— per conflu.re. dopo circa 
t re ore. in piazza Amendola. 
Cent.naia di s t rnc .om cam-
pc^g.a iano nel corteo circon
da to da una folla entusias ta 
d. c. t tad.n: salernitani che 
esprimevano il loro consenso 
a. lavoratori in scoperò . 

Vertenza degli edili: 
il 30 nuovo incontro 

tolmi. ra->.-=e^ore rezionale Raugl. il vice 
s.ndaco d: Firenze Colzi e l'assessore prò 
v.nciale Nucc . Pre-enti anche i rappresen
tant i del'e forze politiche, tra cui Lusvardi. 
P ' r !a segreteria rezionale del PCI. 

D^po l'mt -oduzione del compagno Novello 
Pa lanii. segretario del'a Camera del 
lavoro, ha preso !i parola, di fronte 
a 50 m.!a persone. Franco Bentivogll. 
Sicmificative man.festazioni hanno avuto 
luogo nel re-.to della Toscana: a Livorno con 
la partecipazione di circa 13 000 persone, 
nell'Aretino, a Pisa, a Pontedera. a Siena, 
nrl la Lucche^ia. a Viareggio, a Massa, nella 
Maremma, a Pistoia, a Pra to e nelle al tre 
ci t ta de!.:» rog.or.c. 

Ne! porner.gzio di .eri PI e 
con .a- * .a dee.ma se.^-ione 
d. t ra t ta t ive tra FLC da una 
p.«rte ed ANCE e Inter-.nd 
dall 'altra per .1 r.nno-.o con 
tra i tuale r .g ja rdan 'e un mi 
i.one e treceniom..«t ed.li. 

I! lungo confronto era c o 
m.ne i t o n.arredi II nuovo 
appuntamento e .-tato fi.--=a*o 
p^r il pornerig^.o d: martedì 
30 e g.a se ne prevede la prò 
aocuz e i e al 31 marzo e al 
1 aprile 

Le t ra t ta i .ve d; quest! g.or 

j n. seno .stato fat.cose e sono 
, andata avant . m maniera a 

volte s tenta ta . La FLC ai è 
J trovata di fronte a profonde 

uincompTen<iom padronali* — 
! romf ha d.ch!ar.»to al nostro 

g.ornale C.audio Truffi, se
gre* ar.o della FLC — sui pro-
b!em. della mcas'.lizzazione 
del salar.o e dell'Inquadra
mento un.co - proh'cm'. rispet
to ai qu i i ; pure v. erano 
avu'e del'e d_spon.b.!!tà da 
par ' e dell'ANCE e dell'Inter-
s.nd 

Decisa in Abruzzo la chiusura 
dei cantieri dell'autostrada 

I 15 cantieri addi par la costruitone dell'autostrada d'A
bruzzo casseranno la loro attività il 5 aprila Lo ha annun
ciato ieri l'ANCE (Associazione costruttori), affermando, tra 
l'altro, che la impresa esecutrici dei lavori di cui sopra al 
vedrebbero costrette a licenziare par la • prolungata inadem
pienza dalla SARA nel pagamento dei crediti maturati ad 
essendo par di più venuta meno l'ultima possibilità di un 
mutuo del Crediop che proprio ieri ha decise In seme» con
trario *. 

http://Nif.iralmer.te
http://min.it
file:///orrtbo
http://leno.xs.iw
http://finanz.cn
http://prec.se
http://2an.zzaz.on
http://atr.ao.on
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La lira 
i Buoni 

le Banche 
Primo fatto: nella notte tra 

il 17 ed il 18 marzo, il mini
stro Colombo annuncia — con 
le altre misure del consiglio 
dei ministri — anche l'au
mento dall'8 al 12'< del tasso 
di sconto. Il che significa che 
le banche le quali — per di
sporre di liquidità, ossia di 
« soldi » — si rivolgono alla 
Banca d'Italia dovranno pa
gare di più. K' una misura 
questa che dovrebbe servire 
a ridurre la formazione di li
quidità nel sistema. 

Secondo fatto: le banche 
reagiscono e decidono di 
portare dal 14 al 18fT il « pri
me rate », ovverossia il tasso 
di interesse fatto pagare alla 
clientela maggiore. Il che si
gnifica che il costo del dena
ro subisce una impennata im
provvisa, da questo momento 
— per effetto dei due suddet
ti aumenti — il denaro sarà 
più caro e se ne troverà di 
meno. 

Ter/o fatto: dopo aver de
ciso di far pagare sui sol
di che danno in prestito co
me minimo un interesse del 
18ró, le banche decidono an
che, bontà loro, di elevare di 
due punti i tassì passivi, l'in
teresse, cioè, d i e esse pagano 
ai risparmiatori per i deposi
ti che questi ultimi mettono 
in banca. 

Quarto fatto: ieri venivano 
a scadenza 3.500 miliardi in 
Buoni ordinari del tesoro e 
giovedì si è svolta, presso la 
Banca d'Italia, l 'asta per il 
loro rinnovo. La Banca d'Ita
lia deteneva già 2004.G mi
liardi di questi buoni: il re
sto era detenuto dalle Ban
che ordinarie. Queste ultime 
potevano o no procedere al 
rinnovo dei Buoni. Lo hanno 
latto in misura molto ridotta 
sia perchè hanno preferito 
non « vincolare » di nuovo la 
loro liquidità a vantaggio del 
Tesoro, sia perchè preferisco
no impegnare questa liquidi
tà in operazioni di prestiti 
oramai molto più redditizi, 
all 'attuale costo del denaro. 
La Banca d'Italia si è vista. 
così, costretta a rinnovare i 
suoi ed acquistare nuovi Buo
ni per un totale di 2600 mi
liardi di lire, 500 miliardi in 
più rispetto alla somma che 
già deteneva: si è avuta quin
di una immissione di nuova 
liquidità nel sistema di 500 
miliardi. 

Questo è lo sfondo diciamo 
così « tecnico > che sta dietro 
la progressiva ripresa della 
lira in questi giorni. Pun
to dopo punto, la nostra mo
neta sta recuperando sia sul 
dollaro che sul marco e pare 
di sentire, perciò, i sospiri di 
sollievo del ministro del Te
soro, del governatore Baffi. 
forse del presidente Moro. 
Certo, che la lira recuperi u 
un fatto positivo, ma questo 
recupero non deve far dimen
ticare la domanda: a quale 
costo esso sta avvenendo? La 
questione centrale di oggi è 
tutta qui. 

Il recupero della lira sta 
facendo da paravento ad una 
situazione confusa e contrad
dittoria. anzi sarebbe meglio 
dire caotica, i cui effetti sul
l'economia già sono gravi e 
possono rivelarsi addirittura 
disastrosi. Il ministro Colom
bo tenta di giustificare le mi
sure prese dal governo dicen
do che sono « temporanee ». 
Ma — in un diverso spirito 
di responsabilità nazionale — 
non sarebbe stato meglio 
adottare invece delle misure 
« selettive »? L'aver varato 
una stretta creditizia della 
portata su descritta significa 
aver lasciato pieno arbitrio 
alle banche nel fare la _oh-
tica creditizia che meglio cre
dono. K se Fiat. Montedison 
e altri grandi gruppi trove
ranno sempre credito sui 
mercati esteri e presso le 
grandi banche, saranno le im
prese minori, gli artigiani, «li 
enti locali ad essere presi an
cor di più per la gola. 

C'è di più: le banche han
no aumentato di due punti i 
tassi passivi, ma hanno au
mentato — come si è visto — 
di ben quattro punti i tassi 
che fanno pagare a coloro 
cui prestano soldi. La diffe
renza rimane sempre molto 
al ta: la rendita bancaria è 
molto rilevante: risorse non 
insignificanti restano nelle 
mani delle banche e il loro 
u^o è affidato all'arbitrio 
completo di questo ultime. 

Questa situazione rende 
estremamente difficile il « q > 
terno della liquidità » ovve
rossia una mano\ra moneta 
ria e finanziaria finalizzata 
a scopi produttivi. Ma proprio 
perchè il denaro è poco, pro
prio perchè ha un costo cosi 
elevato, proprio perchè la ri
presa della lira non può .av
venire mentre la situazione 
produttiva va amor p.ù -i!!o 
sfascio, occorro modificare r.i 
p:damente le mi>ure proso dal 
governo. F-" necessario anda
re a scolte sektt ive por il 
credito: decidere subito qua 
li spese produttive e quali 
investimenti produttivi devo
no essere fatti; fare chiarez
za e rendere « trasparenti » 
l t decisioni di spesa del Te-

••*• Lina Tamburino 

Aumenti all'ingrosso e caos nel settore 

L'impennata della carne 
Importiamo il 50 per cento del consumo - La Francia ci rivende a prezzi più alti carne acquistata fuori 
della Comunità? - Personaggi senza scrupoli - 1 guasti della politica della CEE e crisi della zootecnia 

La bistecca è più che mal 
d'oro. Il filetto, ad esempio. 
ha toccato le otto mila lire il 
chilo, la polpa di manzo le 
5 mila lire. L'ufficio statisti
ca del Comune di Milano ha 
pubblicato dei raffronti con 
il 1960 e ne è uscito un qua
dro impressionante: i prezzi 
della carne, in generale, so 
no quadruplicati. E la scala
ta non è finita: i mercati 
a l l ' in t rono sono tutt 'altro 
che tranquilli sia per hi car
ne di importazione (200 250 
lire in più al chilo) che per 
quella di produzione nazio
nale (100150 lire). 

Le ragioni principali di 
questa impennata, non anco
ra esauritasi, s tanno nel ter
remoto che ha investito la 
lira. Dal 15 marzo infatti sul
la carne di importazione (che 
per noi italiani rappresenta 
il 50 per cento del consu
mo) è scattata una tassa co
munitaria (ammontare coni-
pensativo) nella misura del 
7.7 per cento. 

Da qui le tensioni sul mer
cato interno, dove le carni 
di provenienza estera vendo
no offerte a prezzi superiori 
e quelle nazionali .11 ade
guano. C:ò mentie le impor
tazioni di carne s tanno assu
mendo un peso insopporta
bile: nel 1975 abbiamo spe
so all'estero 1600 miliardi di 
lire, contro i 1180 del '74 e 
i 1340 de! '73. E in gennaio 
il ritmo non è steso: siamo 
sempre sui 4 miliardi al 

giorno. 
E" anche da queste massic

ce importazioni che vengo
no preoccupazioni alla no
stra lira. Non va infatti di
menticato che il deficit del
la nastra bilancia commercia
le (2329,2 miliardi) se lo porta 
via per intero il deficit del
la bilancia agricolo alimentare 
(2329.1 miliardi). 

Prima coaa da fare, quin
di: mettere in piedi un setto-
re zootecnico efficiente. Non 
si tratta di fare dell'autar
chia ma soltanto di alleggeri
re la nostra dipendenza dal
l'estero che oltre ad avere ri
levanti costi economici, ha 
anche dei costi politici non 
indifferenti. Si parla di pia
ni carne da tanto tempo, c'è 
stato un periodo in cui ad
dirittura ne veniva presenta
to uno al giorno o quasi. 
ade.wi quasi non se ne par
la più. Il nastro governo si 
limita « smentire le voci 
che in questa situazione 
vengono mes.ie m circolazio
ne. bpeoso con molta legze-
rezza. E fornisce dati. Proprio 
in questi giorni è venuta la 
conterma che il 96 per cen
to del bestiame importato 
proviene dalle stalle dei no 
stri partners europei. 

Il cao» n«l settore è incre
dibile. Mentre Roma studia 
mi.--.ure per contenere ì con
sumi. Bruxelles distribuiste 
miliardi (nove per l'esatte? 
za) a favore di campagne 
pubblicitarie volte a svilup

parli. Già sono state fatte le 
suddivisioni, lo ha rivelato la 
commissione agricola rispon
dendo ad una interrogazione 
del de belga Martens: all'Ita
lia sono state assegnate un 
miliardo e 780 milioni di Ine. 
Ma non è questa la sola in
congruenza della CEE. c'è l'al
tra confessata dallo stesso 
Martora a Verona. L'aver ri
spettato i regolamenti comu
nitari ci è costato un miliar
do di dollari: 700 miliardi di 
lire nel 1975. Se la nostra car
ne l'avessimo comperata nei 
paesi dell'est avremmo in
fatti risparmiato tanto. Poi 
magari .si scopre che la Fran
cia. nastra principale forni
trice, ha consumato ne! 1975 
più carne di quanta ne ha 
prodotta da differenza in me
no è stata di 850 mila q.li). 

Sarebbe veramente il col
mo ^coprire che i francesi 
ci hanno rifilalo, a prezzi più 
alti, quella carne extra CEE 
che a noi è stato impedito 
di acquistare direttamente. 

Conclusioni. Dobbiamo pro
durre molta pili carne: bi
sogna controllare le impor
ta/ioni: lasciarle in mani 
p rva t e è delittuoso. Sono 
miliardi che finiscono nel
le tasche di un gruppo di 
personaggi senza scrupoli e 
che invece potrebbero ave
re ben altra <it>*it.ina/.ione se 
le operazioni passassero sot
to l'AIMA. 

Romano Bonifacci 

Il riordino delle Partecipazioni statali 

Un articolo di Napolitano 
sulla Commissione Chiarelli 

In un articolo per Paese 
Sera il compagno Napolitano 
commenta le conclusioni del 
la « Commissione Chiarelli » 
sul riordinamento delle Par
tecipazioni statali . « Di fron
te ad una campagna — egli 
nota — che. facendo leva su 
distorsioni reali e gravi, ha 
assunto i t rat t i del " jeu de 
massacro " e dell'attacco di
struttivo. va detto chiara
mente che il bilancio dell'at
tività degli enti a partecipa
zione statale in questi tren-
t 'anni di vita democratica 
non può essere ridotto ad 
una sommaria sentenza ne
gativa » e che l'importanza 
dell'intervento pubblico in 
economia non può essere 
ascurata da una esaltazione 
dell'iniziativa privata. 

Napolitano analizza quindi 
le indicazioni della commis
sione e si sofferma partico
larmente su quella relativa 
alla nomina dei dirigenti de
gli enti di gestione. La rela
zione. egli scrive, accoglie 
« l'idea, presente in una pro

posta presentata dai parla
mentari comunisti già nel 
1972. di una fissazione per 
legge dei requisiti, delle in
compatibilità. della durata 
dell'incarico di presidente ed 
anche dei limiti di eventuali 

i riconferme ». Si pone inoltre 
! l'esigenza dì un vasto ricam-
j bio dei dirigenti attuali. 

Per alcune delle questioni 
sollevate dalla commissione 
« è urgente passare dalle pa
role ai fatti». Si cominci su
bito — ìndica Napolitano — 
« a creare la proposta Com
missione interparlamentare 
di vigilanza sulle partecipa
zioni statali; a sottoporre al 
Parlamento i criteri cui il go
verno intende ispirarsi uer le 
prossime nomine...: ad attua
re il principio della finalizza
zione degli aumenti dei fondi 
di dotazione ». E' troppo — 
si chiede in conclusione Na
politano — chiedere alla DC 
e al governo di mettere fi
nalmente le mani in situazio
ni abnormi ed impedire che 
il sistema delle partecipazio
ni statali vada alla deriva? 

SALDI COMMERCIALI 
DELL' ITALIA 
[Inmiliardi di lire] 

+283 PAESI SOCIALISTI 

+208 

PAESI CEE 
+121 

PAESI EFTA 

-138 -129 

-1697 11975 C U 1974 

Interscambio attivo con l'Europa socialista 
L'aspetto più rilevante nel miglioramento 

della bilancia commerciale italiana nel '75 
rispetto al '74 riguarda l'interscambio con i 
Paesi dell'EFTA (European Free Trade, 
Area, comprendente Islanda. Paesi scandi
navi. Svizzera, Austria e Portogallo) e, in 
misura ancora maggiore quello con i Paesi 
socialisti. Nei primi otto mesi del 1975 le 
esportazioni italiane verso l'URSS sono 
aumentate rispetto allo stesso periodo del
l 'anno precedente dell'89 per cento, verso 
la Bulgaria di oltre il 60 per cento, verso 

la Romania e la Polonia di oltre il 30 per 
cento. In particolare l'interscambio con 
l'URSS è passato dai 613 milioni di rubli 
del 1973 ai 1.400 milioni di rubli del 1975. 
ponendosi al quarto posto tra i par tners 
industrializzati dell'URSS, dopo la RFT. il 
Giappone e la Finlandia. I settori che of
frono le maggiori possibilità di inserimento 
per l'Italia sono l'elettronica, le macchine 
utensili, agricole e tessili, quello chimico, 
alimentare e dell'imballaggio. 

L'indagine del Senato 

Mancano controlli 
preventivi sulle 

operazioni valutarie 
In pratica non c'è in Italia istituto pubblico in grado 
di intervenire per controllare - Ascoltati ieri i di

rigenti Assicredito 

La lira 
in lieve 
declino 

| Lira in lieve declino. Da ' 
. 838.50 il dollaro è passato j 
' ieri a Milano a 840,20 li

re; il marco è salito a 
329,74 da 328.47 lire: il 

I franco svizzero è passato 
I a 329.90 lire da 328,35 di 
j ieri e il franco francese 
i s'è portato a 179,25 lire 
| da 178,2. In pratica la lira 

ha segnato ieri qualche 
i indebolimento rispetto al-
j le principali valute, salvo 
• verso la sterlina che da 
; 1617,10 è passata a 1615,90 
I lire. 

Ancora niente di fatto a Bruxelles 

Petrolio: rinvio per il prezzo minimo 
Intanto in Italia le compagnie premono per nuovi aumenti e minacciano 
la continuità dei rifornimenti - Affermazioni allarmistiche - Proposta del PCI 

Nuovi 
rincari 

delle auto 
FIAT 

La FIAT, dopo la « 127 ». 
ha aumentato ieri anche 
i prezzi delia « 126 ;\ della 
« 131 Mirafion ». della 
«130» e della c a m p a t o 
la. La « 126 » è rincarata 
dei 3 per cento. !a « 131 n 
dal 3,5 al 4 per cento <a 
seconda dei modelli». la 
« 130 » del 4 per cento e 
la « Campagnola » del 2 
per cento. Tutt i questi 
aumenti sono « franco 
fabbrica i\ il che sismifica 
che escludono i'IVA, la 
quale andrà pacata a 
parte. 

Ecco il nuovo Ii5f.no de: 
prezzi delle vetture FIAT 
aumenta te ieri, t ra paren 
tesi il prezzo vecch.o 126 
berlina 1.390 000 < 1.350 000 » : 
126 tetto apnb.'.e I435f/)0 
(1.395 000». 131 berlina 1300 
2 p. 2.700 000 12630.000»; 131 
berlina 1300 4 p. 2.860 000 
< 2.760.000 •: 131 1300 S 2 p. 
3.015.000 (2&10000»: 131 13o0 
S 4 p. 3.175 000 <3.O40 00O>. 
131 familiare 1300 3.110.000 
< 3.010.0001: 131 berlina 1600 
2 p. 2 810.000 (2.740.000». 131 
berlina 1600 4 p. 2.970.0O0 
(2 870.000». 131 1600 S 2 p. 

3 125.000 (3020.000»; 131 1600 
S 4 p. 3 285 000 .3.150000»: 
131 famil.arc 1600 3 220 000 
(3.120.000». 131 fan....are 
1600 S 3 535 000 (3 400.000». 
130 berlina cambio aut. 
9 460 (XX) «9 100 000»; 130 
coupé camb.o aut . 11440 0"» 
(llOOOOuO»; c a m p i n o l a 
can\a» c o r t a 5310000 
(5 200 000); campa2no.a 
canvas lunga 5.625 000 
(5 515.000); campagnola 
hard-top corta 5 660.000 
(5.550 000); campagno.a 
hard-top lunga 5.835 000 
(5.770.000). 

Mentre a Bruxelles prose
gue tra i rappresentanti del 
MEC una scorta di braccio di 
ferro sul « prezzo minimo di 
salvaguardia.» del petrolio 
(ancora ieri, la questione, di
scussa dal consiglio dei mi
nistri della Comunità in une 
riunione a porte chiuse, si 
è ricolta in un rinvio! in Ita
lia continuano le campazie 
allarmistiche dei petrolle.i i 
quali mirano a nuovi aumen
ti dei prezzi. 

La fissazione di un « prez
zo minimo» del petrolio (s*t-
te dollari a bar.le. mentre 
ogzi ii gregeio costa 11.50 dol
lari a barile» trova riluttan
te innanzitutto la Francia. 
preoccupata se il petro.:o do
vesse r.bassare. che questo 
prezzo <f m:nirr.o •> comporte
rebbe troppi oi'.er: per ili 
importatori. L'i.itrod azione 
del « prezzo minimo « si con
figura come un., i-orta di 
«clausola di .«,».\ v."i'.rdM i 
per impedire che una cadu
ta eccepiva del prw.'o del p^ 
troho renda inutili ..>ercri> 
ron pm competi:^.» irr... .m 
t: ed inveii mw.*: p?r io fon 
ti energetiche alt_%rr.•»*. '.e «cui 
sonc interessati ir.r.a.i Minto 
eli Usa e n o i .» caso !a prò 
posta del prezzo minimo e 
p-ìrt *a d1- Kissin-rer». 

In verità, .inche .e discus
sioni che ^i s" \--.no 'irò".*«on
do da alcuni iv.es: a Bruxel
les, attor.io a que=to tema 
confermano le '•T.ISIO.T: e le 
tendenzia.i no*. .;.i ovile qua 
lì ii governo H A : .-.no — e. 
diciamolo, lo .-tes-o UNI — 
s: ostinano a non valer urt n-
dere atto. Se infatti t i si d*-
c.des^e ad asse-Jiure r.U'ENI 
fin-dmente un ruolo na<».o. 
d: diretto i/iterl^cutore oei 
paesi produttori, n o i so.o po
trebbe aumentare l i quòta 
di mercato de. . ENI. ma M 
a .unterebbero, e di m.Oito. le 
pressioni delle compagnie pe
trolifere multma/i ,nali sul 
nostro p^e.-e. 

Sempre trincerandosi die
tro il mutato — e non anco
ra assestato — rapporto di 
cambio tra l:ra •» dollaro. 1 
petrolieri hanno lamentato la 
s.:unzione in cui oramai *i 

trovano: hanno ventilato dra
stiche riduzioni voi riforni
menti : hanno chiesto, in so
stanza. un aggiornamento dei 
prezzi. Eboene. da! momen
to che il problema del rap
porto lira-dollaro esiste, c'è 
una proposta avanzata dal 
PCI. nei confronti della aua-
le sarebbe int?ressai:e ( i n o 
scere il parere de! governo. 
del ministro dell'industria in 
panico la re e. anche, dei pe
trolieri. lì PCI ha chiesto 
che il governo esisra dai mas-
giori eruppi la prnsrarr.rr.az.o 
ne dei tempi e dei modi di 
ingresso nonché di pagamen
to del petrolio (non scio, ma 
anche delle principali scorte 
industriali ed aenzole» in 
modo che si s.npia quale è 
la quant i ' à d: v-iiu'a oi cui 
questi eruppi hanno 'ri-ogno e 
in modo che sia possibile pre

disporre misure atte ad im
pedire che le fluttuazioni nei 
cambi si traducano in impen
nate continue del prezzi al
l'interno. 

Finora da par te dei petro
lieri sono venute d-Mle affer
mazioni allarmistiche sulla 
rarefazione dei proflotti petro
liferi (in particolare dei gaso
lio. ma tale allarmismo è sta
to smentito dal ministero 
della industria»: slcuae pro
poste sono venute da parte 
del presidente della F_-so. il 
quale, in sostanza, chiede, tra 
l'altro, lo svincolo «lei prez
zi petroliferi dal redime am
ministrato. ovverossia dal re
gime Cip. E" lecito comun
que aspettarsi che rti que
ste questioni non s: continui 
da p a n e del governo sulla 
strada seguita finora. 

p'n breve 
) 

Q NESSUN RINVIO PER DICHIARAZIONE REDDITI 
li termine per la presentazione della dichiarazione dei 

r edd . i percepii nei 1975. fissato per il 30 aprile prossimo, non 
dovrebbe M.ttate. A proposito della richiesta avanzata da. 
coi1 :.-.c.ciclisti d. spostare tale termine, negii ambienti dei 
ministero delle f.nanze si rileva che non sussistono questo 
anno d.fficolta particolari per i contribuenti, e comunque 
tali d i L..i!-,:;i.ca:e provvedimenti in questo senso. 

~ i DELEGAZIONE COOPERATIVE IN TANZANIA 
Una delegazione della Lega nazionale cooperative eu; 

data d ii presidente Vincenzo Gaietti e composta da Ansa 
nelli. memb.o deila presidenza della Lesa e responsabile del 
settore import export della Lesa stessa; Casadio, direttore 
del ccnrcrzio delle cooperarne di produzione e lavoro d; 
Fori.. Vcggetli. presidente del mulino pastificio Corticella di 
Bologna. Itav.uol.. direttore della cooperatila muratori e ce 
mentisti d: It.we-nna. è partita per l'Africa per \ a i t a r e la Tan 
/.ima. il Mozambico e la Somalia. 

• NUOVE NORME PER ENERGIA E IDROCARBURI 
Secondo informazioni fornite da Donat Cattin la ricerca 

degli idrocarburi in Italia ed il comitato nazionale enereia 
nucleare (CN11N) saranno riorganizzati sulla base di due 
disegni di legge in «fase di avanzata elaborazione» negli 
uffici dei ministero dell'indu.«tna. Sono anche in prepara
zione i provvedimenti legislativi per permettere all'Enel di 
cos t i tu te società miste con l'Eni, nei settori dell'energia 
geotermica t del ciclo del combustibile nucleare. 

In pratica, in Italia non c'è 
nessun istituto pubblico che 
controlli o sia in grado di 
controllare preventivamente 
le operazioni valutarie. Que
sta la preoccupante constata
zione che i senatori hanno 
fatto ieri dopo l'audizione del 
presidente e del vice presi
dente dell'Associazione fra le 
aziende tit credito e di alti 
funzionari del Credito Italia
no e della Banca nazionale del 
Lavoro, ascoltati dalla com
missione Giustiza del Senato 
nel quadro della indagine co
noscitiva sulle frodi valutarie. 

I rappresentanti delle ban
che, che sono stat i « estre

mamente reticenti » specie 
sulla parte relativa alle vie 
che alimentano la fuga di 
capitali all'estero e che ve

dono protagonisti i grandi isti
tuti di credito, hanno presen
ta to un documento in cui si 
fa la storia di questo settore 
economico, per giungere alla 
conclusione che le banche non 
sono assolutamente in grado 
di compiere verifiche e con
fronti sui prezzi esposti dagli 
operatori economia nei docu
menti valutari, né di operare 
controlli sulle sovrafatturazio-
ni (all'import) - sulle sot
tofatturazione (all'export) su 
mezzi, brevetti e servizi per i 
quali si richiedono autoriz
zazioni a operazioni valuta
rie. 

Non sono s ta te però fornite 
spiegazioni valide di questa 
impossibilità, visto che le 
banche sarebbero obbligate ai 
controlli preventivi essen
do state a ciò delegate dal
la Banca d'Italia. C'è stato 
invece il tentativo dei diri
genti dell'Assicrodito di sca
ricare sui funzionari delle sin
gole agenzie la responsabili
tà di illeciti valutari. 

Preoccupazione dei rappre
sentanti dell'Assicredito è ap
parsa quella di evitare talune 
delle norme penali che col 
decreto governativo sueli il
leciti valutari sono s ta te in
trodotte nella leeislazione: 
hanno chesto infatti che aia 
soppressa nell'articolo 3 del 
decreto la previsione dell'ar
resto nel caso di reati col
posi che assumano parti
colare gravità nella violazio
ne delle norme valutane con 
l'estero. Subordinatamente 
chiedono una precisazione 
pantuale delle norme che. .-e 
violate, comportino la misu
ra della condanna al carcere. 

I d.nzenti dell'Assicred.to. 
hanno dichiarato che non esi 
stono nemmeno controlli a 
posteriori e che quelli della 
Banca d'Italia sono sporadici 
tuna volta ogni cinque ann:. 
in media» mentre quelli de! 
l'Uff:c:o :tal:ano dei camoi 
si verificano solo quando c'è la 
s p u t a .in una operazione più 
sporca delle altre formalmen
te corrette. Infine non v'e 
neisun sistema centrale 
e periferico, di classificazio
ne personale desìi operatori 
economie: che adiscono sul
l'import export o su pur: e 
semplici trasferimenti f:n.in 
z:an: il che accentua — .-o-
con^io 1 A-wSicredito la d:f 
ficclta dei controlli, spe
cie per quanto attiene ail'ac 
certamento dei prezzi delle 
mere; .nd.i_.it. nei doc amenti. 

Fra le proposte dell'A:>»! 
credito. «• que.ìa di affidare 
.'azione d. controllo agli uffi
ci doganali. M« il giorno pri 
ma, il colonnello della finan
za. Farne aveva dimostrato 
l'imposs.biUta di tale scelta. 
pena — in ca.-̂ o contrario — 
U paralisi alle frontiere. 

a. d. m. 

Convegno nazionale CNA 

Gli artigiani 
nel Meridione 
una classe di 
imprenditori 

diversi 

Nel 1974 il 3 1 % di que
sto tipo di impresa era 
dislocato nel Sud - Pro
blemi, difficoltà e pro
spettive - Fallimento del
la politica «assistenziale» 

Lo stato dell'artigianato 
nel Sud, il peso che questo 
settore produttivo può e deve 
esercitare, nel complesso del 
Paese, per lo sviluppo delle re
gioni meridionali in una pro
spettiva generale e nazionale: 
sono Questi i temi del conve
gno nazionale che si terrà n 
Napoli domani e dopodomani 
promosso dalla Confederazio
ne nazionale dell'Artigianato 
tCXA) che intende affrontare 
la « questione del Mezzogior
no » co»ie questione italiana, 
nel quadro di una necessaria 
inversione della politica eco
nomica. tale da consentire, la 
« ristrutturazione » e il rilan
cio delle attività produttive in 
tutto il Paese. Il ddmttito che 
si svolgerà a Napoli si inipcr-
nierà sui problemi dell'artigia
nato e della piccala industria, 
non visto come una realtà iso
lata. a se stante, ma in stret
to collegamento con quelli 
dell'intero settore industriale, 
dell'agricoltura e dei servizi. 

Alcuni dati consentono di 
capire meglio il senso e l'im
portanza dell'iniziativa « me
ridionalista e nazionale » pre
sa dalla CNA. Nel 1974 su un 
totale di l.34t.J!8 imprese i-
scritte agli albi dell'artigiana
to. 41G.495 erano dislocate nel
l'Italia meridionale (228.100 
nella parte continentale e 
188.095 nelle isole), pari al 31 
per cento circa. Non sono sta
te ancora pubblicate le stati
stiche relative al 1975, ma si 
può dire, con buona appros
simazione, che la situazione 
sia rimasta sostanzialmente 
immutata. Questi dati dimo
strano che l'artigianato meri
dionale è numeroso, anche se 
non raggiunge le dimensioni 
del centro-settentrione. F:sso 
occupa, però, meno apprendi
sti (15 per cento sitt totale) ri
spetto alle altre aree del Pae
se (4,1 per azienda meridiona
le contro 8.1 per azienda nella 
media italiana) e usufruisce. 
oltretutto, di incentivazioni 
creditizie abbastanza ridotte. 
A questo riguardo va preci
sato. in particolare, che la cas
sa per il credito artigiano Ita 
erogato, dal 1973 al 1974. il 
68.49 per cento delle proprie 
prestazioni nell'Italia setten
trionale. il 2334 per cento nel
l'Italia centrale e soltanto V 
8.17 per cento nel Mezzogior
no e nelle isole. 

Unico campo in cui gli arti
giani meridionali risultano 
« privilegiati » rispetto a quel
li del Centro e del Nord è 
quello dell'assistenza e della 
previdenza, per altro assoluta
mente insufficienti per l'inte
ra categoria. Nel 1973, infatti, 
il numero delle pensioni per 
invalidità accordate su ogni 
cento pensioni jiormali era 
pari a 579 in tutto il territorio 
nazionale, ma saliva a 3.029 
in Sardegna, a 1.101 in Sicilia, 
a 1.306 in Calabria, a 2.460 in 
Basilicata, a 3.112 nel Molise, 
a 1.724 in Abruzzo. Solo in 
Puglia si scendeva al di sotto 
della media nazionale con 544 
pensioni per invalidità. 

Queste cifre indicano che le 
differenze sono piuttosto mar
cate, ma bisogna stabilire se 
si tratta di un ((beneficio» o 
non invece dello specchio di 
una situazione depressa, in 
cui la pensione anticipata rap
presenta una sorta di parziale 
risarcimento monetario «al
la impossibilità ed alla mag
giore difficoltà di operare sul 
terreno economico». Queste 
sono le conclusioni oggettive 
a cui sono giunti i dirigenti 
della CNA. Del resto, è più 
semplice elargire 50 mila lire 
al mese a un artigiano inatti
vo che accordargli crediti e 
agevolazioni sufficienti per 
farlo lavorare e produrre. Fi
nora, d'altra parte, la stessa 
Cassa per il Mezzogiorno, pur 
avendo operato interventi an-
clie massicci e a fondo perdu
to nei settori dell'industria, ha 
quasi costantemente ignorato 
quelli dell'artigianato e delle 
attività minori ed ha anche 
trascurato l'agricoltura. 

Il risultato di questa politi
ca e slato che, mentre l'indu
stria — salvo le dovute ecce
zioni — non e rimata a de
collare come l'arretratezza del 
Sud esigeva, artigianato e a-
gricoltura hanno fornito i più 
grossi lontmgenti all'emigra
zione interna e internazionale. 

Per quanto riguarda pm 
direttamente l'artigianato, i-
noltre questa politica ha se
gnato un freno, se non un te 
ro e proprio b'occo. alla crea
zione di nuovi posti di laioro. 
alla formazione professionale 
di migliaia di apprendisti e 
alla «creazione » di nuoti 
imprenditori, die avrebbero 
potuto inserirai agevolmente 
nell'industria, come tanto 
spesso alitene nelle zone a 
più alta espan-ione produt
tiva. 

Sono queste le questioni die 
t! contegno di Napoli prende
rà in esame, in una n.iione 
complessità dei problemi na 
zional: e delle origini e delle 
conseguenze della criii, in una 
prospettila di ricomen-ione 
dell'intero apparato produtti
vo, anche al fine di « riequiu-
brare il rapporto fra merca
to interno e mercati interna
zionali ••>, per diminuire il disa-
lonzo con Ietterò e contene
re il debito interno. 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
alV Unita: 

Tanti giovani 
disoccupati,, v la 
campagna muore 
Cara Unità. 

chi ti scrive è un giovane 
studente meridionale. Giorni 
or sono nel mio paese la Giun
ta comunale icentro-sinistral 
ha indetto un convegno-dibat
tito su colonia e mezzadria-
relatore ufficiale l'on. Giusep
pe Zurlo del comitato ristret
to dei problemi dell'agricoltu
ra alla Camera dei deputati. 
L'on. Zurlo ha letto le pro
poste di legge dei vari partiti 
politici ed ha aggiunto inol
tre che le proposte Macaluso 
(PCI) e Salvatori (PSI) era
no più o meno simili alla 
proposta presentata dal suo 
partito (DO. A questo punto 
io mi domando e dico: se 
gli esponenti di queste tre 
grandi componenti storiche 
— che rappresentano la stra
grande maggioranza degli ita
liani — sono d'accordò, per
che mai allora non attuano il 
passaggio della colonia e mez
zadria in affitto? Perchè in 
un'epoca come la nosira ì con
tadini. i lavoratori della terra 
devono vivere ancora con leg
ge feudali? Perchè deve esse
re sempre la povera gente a 
paaare? 

Sono trent'anni. cari diri
genti italiani, che ci governa
te e in questi anni avete por
tato la nostra agricoltura, il 
nostro Mezzogiorno nella più 
squallida miseria. Non è dun
que. egregio on. Zurlo, solo 
un burocratico iter leaislativo 
che non fa passare la colo
nia e mezzadria in al Ut lo: ma 
e la mancanza di volontà po
litica da parte del suo partito. 

Cara Unità, chi ti scrive 
non a caso e uno studente di
plomando che si rende conto 
che una volta uscito dalla 
scuola sarà, come tantissimi 
giovani, disoccupato. E intan
to... la campagna, il nostro 
Mezzogiorno muore. Vergoana, 
signori dirigenti della DC. 

VITO MARCHIONNA 
(Mesagne - Brindisi) 

Andare in pensione 
cpiando si è ancora 
in buona salute 
Cara Unità, 

la lettera del compagno 
Lorenzo Caltabianco. che 
esprimeva idee un po' singo
lari in fatto di pensioni, è 
stata all'origine di una inte
ressante discussione tra di 
noi, che però poi ci ha trova
to concordi 7iel respingere la 
tesi di quel lettore. Egli bia
simava infatti la gente che a 
50 anni, dopo aver lavorato 
35 anni, se ne va in pensili
ne: e sosteneva che a quella 
età bisogna ancora continua
re a lavorare. Noi non siamo 
d'accordo. Intanto non deve 
aver fatto bene i conti, per
chè quasi nessuno riesce a 
m&urare il diritto a pensione 
a cinquant'anni: e poi, gli 
sembrano davvero pochi 35 
anni di lavoro? Noi pensiamo 
che uno che ha lavoralo 35 
anni, ha tutto il diritto di 
mettersi a riposo. E se è an
cora in ottime condizioni fi
siche. nulla di male, anzi: è 
giusto che si goda in salute 
il meritato riposo dopo aver 
sgobbato per tanti anni. For
se il lettore Caltabianco vuo
te che si vada in pensione 
dopo morti? E poi bisogna 
pur decidersi a far posto al 
giovani, che hanno diritto di 
entrare nel mondo del lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di compagni 

della Sezione dell'Italsider 
(Novi Ligure - Alessandria) 

Per porre un freno 
all'esodo 
dei capitali 
Cara Unità, 

a proposito dei recenti prov-
redimenti valutari di emer
genza adottati dal governo 
in carica, c'è purtroppo da 
rilevare che incomprensibil
mente non sono state ancora 
revocate, come, da più parti 
indicato, le facilitazioni accor
date il 2 gennaio dal ministro 
De Mita e che. per giudizio 
espresso da autorevoli esper
ti e dalla stessa Banca d'Ita-
taha. hanno inciso non poco 
sullo svolgimento della crisi 
valutaria, ampliando i feno
meni di leads e lags (anticipi-
rttardi) di cui notoriamen
te si avvale la speculazione. 

E' apparsi inoltre spropor
zionata e forse strumentaliz
zata. anche se per certi a-
spetti può essere giustificata 
(occorre dare a ctascuno la 
responsabilità del suo mestie
re t. la vivace polemica susci
tata negli ambienti bancari 
dalle recenti disposizioni pe
nali introdotte dal D L. 4 mar
zo 1976 n. 31 m materia di 
infrazioni valutarie. A tale ri
guardo vi tuttavia precisato 
che — come ha scritto un 
quotidiano economico — « nel 
caso delle sovrafatturazioni 
che delle sottofatturaziom si 
pratica inoltre una falsifica
zione dei conti di esercizio 
delle aziende (dissimulazione 
di profitti) e quindi si com
mette una frode fiscale ». rea
to che era aia in passato pas
sibile di sinzioni penali, san
zioni rese più severe dalla 
riforma tributaria. Va ricor
dato anche che in materia di 
reddito d'impresi, per i sog
getti che hanno rapporti coi 
'Pesterò, l'art. 53 del DPR 2<*-
91973 n 5^7. consente agli uf
fici tributari di accertare e 
comprendere tra i ricari d'im
presa <r la differenza tra il va
lore normale dei beni e dei 
servizi e i corrispettivi delle 
cessioni e delle prestazioni et 
fettunte a società non aventi 
nel territorio dello Stato la 
sede legale o amministrativa 
né l'oggetto principale, che 
controllano direttamente o in
direttamente l'impresa o che 
sono controllate dalla stessa 
società che controlla l'impre
si ». 

A parte qwndi le auspica
te e seme re possibili modi
fiche alla farraginosa legisla
zione valutaria, modifiche che 
richiederanno tempo e impe

gno. è di tutta evidenza che, 
utilizzando strumenti e pote
ri d'ispezione e verifica pre
visti dalle vigenti leggi tribu
tarie, si possa (solo che si vo
glia realmente) porre un ar
gine all'esodo di capitali. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

li ragazzo ucciso 
PIERO PAPI (Prato • Fi

renze»: « Mi riferisco alla noti
zia riguardante l'uccisione di 
un ragazzo di li unni da par
te di .in cambimele e alle 
lettere pubblicate sull'ai go-
mento, lo credo che sia giu
sto, in questi cast, mettere in 
evidenza la gravità del fatto 
e le responsabilità di una so
cietà come la nostra la quale 
emargina ed abbandona tanti 
ragazzi all'onda della delin
quenza: ma non si debba indi
care un poliziotto come auto
re di uri odioso misfatto quan
do, con molta probabilità, egli 
non aveva altra scelta fra la 
sua vita e quelta del giovane 
bandito ». 

E.P., C.F., F.C. (lettera non 
firmata) (Catania): «Abbiamo 
letto le proteste di quei letto
ri per l uccisione del ragazzo 
da parte dei carabinieri. Però 
u noi pare che si debba tener 
conto del fatto che era scu
ro. che il carabiniere lia spa
rato senza accorgersi che si 
trattava di un ragazzo; d'altro 
canto l'accresciuta aggressivi
tà del banditismo mette i po
liziotti nella condizione di ap
parire dal "grilletto facile". 
E jyoi a Catania la delinquen
za ha oltrepassato t limiti 
per arroganza, vi sono impli
cati ragazzi di 12-13 anni che, 
armati, aggrediscono donne, 
bottegai, povera gente ». 

G I U L I A N A FERRAGU-
Tl (Roma): a Hanno fatto be
ne i lettori a replicare dura
mente a chi ha scritto la let
tera per difendere il carabi
niere che ha sparato e uc
ciso un ragazzo di appena 13 
anni. Ma scherziamo? Da an
ni e anni il movimento demo
cratico e il movimento ope
raio in particolare conduco
no dure battaglie perchè ven
ga rispettata la vita del cit
tadino. perchè il nostro Paese 
si avvìi sulla strada del pro
gresso e della civiltà, perchè 
vengano cancellate le ignomi
nie compiute dal regime fa
scista. E adesso ci mettiamo 
anche a difendere chi am
mazza un bambino?». 

Ringraziamo 
fjuesti lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo FRANCESCHIN, 
Mestre; Olindo CAMANZI. Al-
fonsine; Pietro D'ONOFRIO, 
Pordenone; Benedetto TER-
RESI. Altofonte; Armando 
MENGARDO, Italsider di Mar
ginerà; Aurelio BORISINI. Ra
venna; Vincenzo TRAVERSA, 
Ponti (a II fascismo spagnolo 
senza Franco ha compiuto un 
ennesimo massacro di lavora
tori e studenti antifranchisti. 
Purtroppo la solidarietà inter
nazionalista e antifascista in 
occasione dì queste azioni cri
minali è stata assolutamente 
inadeguata »); Francesco PI-
QUANELLI, S. Giovanni in 
Fiore («Sono troppi i pensio
nati che continuano a lavora
re. portando via il posto a 
padri di famiglia che non 
possono dare un pezzo di pa
ne ai propri figli ». 

Turi GHERDU. Milano 
(«Occorre stimolare la maqi-
stratura ad accelerare i tempi 
dell'indagine sugli scandali 
che hanno visto coinvolti i 
partiti del centrosinistra sen
za che si abbia dei riguardi 
per nessuno. Bisogna soprat
tutto impedire ai falsi mora
listi di dire che in Italia ato
mo tutti ladri »): Umberto 
BRUNO, Pavia («Come geni
tore di un bambino handicap
pato. in risposta a quanti 
creano confusione e generano 
incertezza m nome di una 
astratta didattica sperimenta
le appellandosi all'alibi delle 
carenze strutturali, affermo 
chiaramente che l'emargina
zione non si gestisce, si M-
mma »), 

Luisa DISPENSA, Milano 
(« Aumento della benzina. Si 
chiedono a noi i soliti sacri
fici; e il ministro Donat Cat
tin. m uno "Speciale GR" del 
IH marzo, rispondeva come se 
stesse parlando di una partila 
di calcio. Tra l'altro ha detto, 
a pronosito del mancato au
mento della nafta, che non 
ricordara bene cosa si era de
ciso Ma glielo facciamo ri
cordare noi' Non so con 
quanta leggerezza, superficia
lità e menefreghismo vengo
no jjre.si certi nrotvcdimcn-
ti*r. Giovanni DETTAMANTT, 
Dervio (* Sono uà pensionato 
di W anni, unico al mio pae
se. da 9 anni asvetto i soldi di 
cai altere di Vittorio Veneto. 
Scrissi più volte al presiden
te della Repubblica e al mi
nistro della Difesa. Non si so
no degnati di rispondermi »). 

Gennaro MARCIANO. Mario 
DI MEO. Pasquale ALBANE
SE. Napoli (« E' ben strano 
1 articolo del codice penale 
che ha permesso a un altret
tanto strano magistrato di se
questrare i soldi di un riscat
to. impedendo così al seque
strato di tornare tra i suoi 
congiunti Ct fa renire in 
mente la legge sulla droga 
che ftr.o a poco temjio fa pu
niva simultaneamente spac
ciatore e dronato. farorendo 
i! dilagare delta micidiale so
stanza venefica ); Gioacchino 
MORI. Palermo (* Peccato 
che non sia stato fatto no
tare all'avr Anr.ellt. durante 
la conferenza stamoa m TV, 
che è a individui come Cro
ciani. a questa gema di po
tenti e arroganti, che si de
ve l'attuale miseria, l'inflazio
ne. le centinaia rfi migliaia di 
disoccupati »). 
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Oltre mille miliardi sui quali si intrecciano le più inconfessate manovre 

Gli occhi della speculazione 
sul quinto centro siderurgico 

A Gioia Tauro i proprietari dei 600 ettari espropriati (i soliti nomi) sono stati pagati con ben 20 
miliaiVli — Ed è l'unico atto esecutivo compiuto in fretta: tutto il resto va per le lunghe favorendo 

oggettivamente l'attivissima organizzazione mafiosa 

Una moderna centrale idroelettrica romena 

I risultati di un'accorta programmazione dell'elettricità 

LA È IN VISTA 
DEL «PIENO» ENERGETICO 

Oggi la produzione è di 2.400 kwh prò capite (nel 1938 era di 72), 
in totale circa 54 miliardi annui - Nel 1980 dovrebbe elevarsi 
fino a 75-80 miliardi per giungere a 130-140 miliardi nel 1990 
L'utilizzazione dell'acqua, del carbone e delle centrali nucleari 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, marzo 

Riferendo sui risultati del 
plani conclusisi alla fine del
lo scorso anno nei paesi so
cialisti. alcuni giornali occi
dentali osservavano che. ad 
eccezione della Polonia, nes
suno di quei paesi ha raggiun
to la produzione di energia 
elettrica che era stata pro
grammata. Relativamente al
la Romania il dato è il se
guente: l'obiettivo fissato nel 
1971 di un ritmo annuo me
dio di aumento del 10.8 • 11.8 
per cento nella produzione 
di energia elettrica, nel quin
quennio precedente è stato 
conseguito nella misura del 
9.8 per cento. Nel solo 1975. 
del 56 miliardi e mezzo di kl-
lowattora previsti, ne sono 
stati prodotti 53 miliardi e 
685 milioni. La consistente 
differenza di circa due mi
liardi e 700 milioni di kwh 
in meno, si afferma qui al 
ministero dell'energia elettri
ca. rappresenta l'energia e-
let tnca che durante l'anno 
r stata risparmiata rispetto 
alle previsioni di consumo. 
pur essendo state integral
mente soddisfatte le necessi
t à dell'industria, della agri
coltura. dei servizi di illumi
nazione e riscaldamento nel
le mleure nchieste. 

Economia 
del consumo 

La produzione — si aggiun
g e — è stata normalmente 
mantenuta nei limiti del fai* 
b.sogno reale; si è potuto e-
conomizzare nel consumo 
grazie all 'ammodernamento 
dei processi tecnologici nella 
industria, delle tecniche di 
irrigazione nell'agricoltura; 
con la riduzione delle per
dite nelle reti di trasporto 
e con forti economie nei con- i 
sumi privati. Conseguiti non 
attraverso restrizioni nell'ero
gazione. ma con intense cam
pagne di propaganda. 

Alla fine dello scorso anno 
per la pr.ma volta la Roma
nia superava nella produzio 
ne di energia elettrica 1 50 
miliardi di k\Vh. Si t ra t ta di 
poco più di un terzo delia at
tuale produzione italiana; i 
punti di rifer mento sono pe
rò diversi, g" acche quando da 
noi. nel 1938. si producevano 
oltre 15 miliardi e me22o d: 
k\Vh. l'indu.-tria elettr.ca ro 
mena arrivava appena a un 
miliardo e 130 m.i.on. prò ca 
pite erano 72 k\Vh. che sono 
«aliti a 2 400 alla (me dcll'an 
no scorso. 

Si ai ferma che ì! settore e 
ncrgLi.fO romeno cosi.tj.sce 
il : . inn p.ù d . rami:o dell'.n 
tera econem a. Qac-to dato vi 
col ega'.o alle morse p?*.rol:ze 
re qu: c»i-ten. De. petrolio 
romeno si parla :"i molto lem 
pò; m forma i.idu=lr.ale 5^ 
ne astraeva a partire dal 1843 
e, qualche anno dopo, a Bra
so? nei Carpazi, g à entrava
no In funzione ic pr.me raffi
nerie. 11 petrolio romeno in 
m .- .ira c reden te appartenne 

a compagnie straniere che. ne
gli anni precedenti la seconda 
guerra mondiate, ne erano pa
drone al 90 per cento. Allora 
la Romania, con circa 9 mi
lioni di tonnellate all 'anno, e-
ra al sesto posto tra I produt
tori: ogkii con circa 14 milio
ni di tonnellate estrat te ogni 
nnno è al ventesimo posto e il 
petrolio in parte deve essere 
importato. 

Risalgono al 1950 1 due pri
mi piani decennali di costru
zione del nuovo sistema ener
g i c o unico romeno. Alla base 
di questi piani stava la con
siderazione che gli idrocarburi 
non potevano essere inesauri
bili nel tempo. Prima della 
guerra le riserve petrolifere 
della Romania venivano valu 
tate in 100 milioni di tonnella
te : una stima oggi ri tenuta 
non corrispondente ai giaci
menti effettivi. Tuttavia, nel 
porre le basi della nuova indu
stria elettrica, i tecnici rome
ni non ne subordinarono lo 
sviluppo all'industria del pe
trolio e dei gas naturali, pure 
largamente presenti. Si pro
posero piuttosto la valorizza
zione di altre importanti fonti 
energetiche, il carbone e le 
risorse idriche, orientando l* 
elettrificazione verso lo sfrut
tamento. in pnmo luogo, del 
combustibili solidi e in parti
colare di quelli di valore Infe
riore (la lignite). destinando 
gii idrocarburi nelle massi
me quantità possibili all'indu
stria chlm.ca. 

Di carbone esistono nel Pae
se giacimenti vastissimi. II 
maggiore è nella valle del fiu
me Jiu. nei Carpazi meridio
nali. nella depressione dove 
sorge la cit ta di Petrosani. 
Qui sono le miniere di Lupe-
ni d a più erande della Roma
nia) . di Uriceni. di Barbateni. 
di Vulcan (chiusa durante 
la crisi del *29. riaperta e po
tenziata negli anni scorsi e 
ora in piena at t ivi tà) . Con i 
giacimenti di lignite delI'Olte-
nia. più a sud. verso Tlreu 
J:u. si trova qui il 90 per cen
to delle r.servc romene di 
combust.bili solidi. 

Con io sfruttamento inte
grale dei potenziali idroener-
gef.co. quasi del tut to inutiliz
zato fino a 30 anni orsono. 
si potrebbero costruire idro
centrali capaci di dare 33 mi
liardi di kwh all'anno. L'util.z-
zaz-'one di una parte di questo 
potenziale, però, richiederebbe 
costi considerati eccessivi. 
Pertanto verrà utilizzato nella 
misura del 65 per cento, per 
la produzione di 24 m.iiardi 
kwh. r sultato cui ^i arriverà 
nel 1990 

Nel qu nquennio in corso la 
cresciti dell'energia elettrica 
è prev.sta con lo sviluppo dei 
le cenT'«,!ì idro e termoelet
triche. Nel 1980 la produzione 
dovrer-be e'cvar>I fino a 75 SO 
m I ard. d. k owattora. d! cu. 
1' 44 p r cento prodotto a ba 
se di carbone. L'estraz.one di 
carbone ÒATA portata conse 
guentemente dai 30 milioni di 
tonnellate dell 'anno scorso a 
."2 milioni del 1980 Per sfrut
tare la lignite del bacino del-
l 'O.tenu si costruisce a Tur-
ceni, sulla r.va destra dello 
J.u. la magz'orc centrale ter 

mica romena, con una poten
za di 1.320 megawatt nel 1978 
e. due anni dopo, di 2.640 MW. 

Il piano quinquennale di po
tenziamento delle idrocentrali 
prevede, t ra le opere più com
plesse. la realizzazione par
ziale del «sistema idroener
getico dell'OLT n. una catena 
di 29 centrali per complessi
vi 1.200 MW.-lungo tut to il 
corso del fiume, da Fagaras in 
Transilvania e. at traverso i 
Carpazi meridionali, per Rim-
nicu Vilcea. Slat ina, fino al 
Danubio, nel pressi di Turnu 
Magurele. Qui una centrale 
di 800 MW sarà costruita as
sieme alla Bulgaria, e. sullo 
stesso Danubio, nel t rat to t ra 
le Porte di Ferro e la cit tà 
di Drobeta-Turnu Sevenn. sor
gerà un secondo complesso i-
droenergetico romeno-jugosla
vo (« Portile de Ficr nr. 2 ») di 
media potenza. 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO, marzo 

In via Montenapoleone, a 
Milano, si sostiene che sono 
stati superati tutt i gli «osta 
coli » e che ormai il quinto 
centro siderurgico si fa. Lo 
afferma l'ing. Giovanni Cali. 
«Ecco, qui, in quest 'area, tra 
Rosarno e Gioia Tauro, tra 
la spiaggia e l 'autostrada del 
Sole, sorgerà il centro ». dice 
indicando il grande pannello 
appeso ad una parete del suo 
studio nella centralissima 
via milanese. Cali è un in
dustriale E' membro del con
sigli di amministrazione del 
Tecnomasio Broun Boveri e 
della Liquigas. E' inoltre pre 
sidente-padrone della Elettro 
condutture. Che cosa c'entra 
con il quinto centro siderur-
gteo,} Cali, calabrese di Villa 
San Giovanni, è anche com 
missano straordinario del 
« Consorzio per l'area di svi 
luppo Industriale di Reggio 
Calabria » e si vanta di « aver 
fatto molte cose per la sua 
terra ». 

Finora a Gioia Tauro sono 
stati spesi soltanto 20 mi
liardi per espropriare i ter-

| reni. Ma la Cassa del Mez-
I zogiorno per la costruzione 
' del quinto centro siderurgi-
• co ne dovrà spendere mille e 
[ 75 di miliardi. I 75 sono per 

il porto La speculazione ha 
I già messo gli occhi su questa 
i enorme cifra. 

In via Santa Lucia al Par 
' co, a Reggio Calabria, nella 
I sede della Camera del lavoro 

1 sindacalisti Taverniti della 
Federbracclantl e Bova della 
FILLEA (edili) dicono: «Cer
to, certo, è probabile che il 
centro si faccia, ma quando? 
E se questo centro di cui si 
parla ormai da troppi anni 
si deve fare perché non ini
ziano ì lavori per la costru 
zione della diga sul fiume Me-
t ramo per la quale sono già 
stati stanziati 46 miliardi? ». 
La diga sul Metramo servirà 
per portare l'acqua al centro 
siderurgico ma anche alle 
terre mal coltivate della Pia
na di Gioia Tauro. Nella Pia
na ci sono 40 mila ettari di 
terreno; il centio siderurgi
co ne occuperà soltanto 600. 
Sono due le industrie che 
potrebbeio sorgere qui. quel
la siderurgica e quella degli 
aranci, dei mandarini , dei 
bergamotti e degli ulivi. 

L'esproprio dei terreni 
In piazza del Duomo a 

Gioia Tauro, braccianti di
soccupati dicono che « le co
se qui vanno avanti troppo 
lentamente». E aggiungono: 
« Il centro, si. forse lo fa
ranno. Anzi, prima o poi lo 
faranno senz'altro e sarà una 
bella cosa perché darà lavo
ro a migliaia di persone. L'u
nica cosa certa però è che 
finora hanno espropriato ì 
terreni dove deve sorgere 
questo stabilimento, hanno 
pagato l'indennizzo al pro
prietari, hanno tagliato gli 
alberi, e noi siamo rimasti 
senza lavoro ». 

j Erano poco più di 500 i 
I braccianti che lavoravano 
J nel seicento ettari di terreno 

nei quali h a n n / tagliato gli 
alberi, ma lavoravano per 
modo di dire: a malapena 
riuscivano a fare le cinquan
tuno giornate all 'anno che 
permettevano di usufruire 
della cassa integrazione. A-
desso questi braccianti aspet
tano di fare i manovali nel
la costruzione del porto e 
del centro siderurgico. Aspet
tano. Come aspet tano 1 gio
vani disoccupati che da anni 
sperano nel lavoro che è sta
to promesso (all'inizio si par
lava di 20 mila posti di lavo
ro, ma nel corso degli anni 
sono diminuiti a 7.500: dimi
nuiranno ancora?) con il cen
tro siderurgico. 

« Ma se questo benedetto 

Potenza 
installata 

La programmazione energe-
t.ca romena viene vista at
tualmente sull 'arco di un 
quindicennio: è il 1990 il da
to costante di riferimento. 
Per quell'anno la potenza in
stal lata prevista e di 30.000 
(oggi i megawatt installati so
no 12.246. di cui 9.346 nelle 
termocentrali e 2.900 nelle i-
drocentrali) . La produzione 
dovrebbe misurarsi in 130'140 
miliardi di kwh. per il 60 per 
cento ottenuti in 'drocentrali 
e ;n termocentrali a base di 
solo carbone: per il 20 per 
cento in centrali che utilizzi
no risorse secondane, essen
do s t a t i la massima quanti
tà di idrocarburi liberata per 
l'industria chimica: il 20 per 
cento restante dovrà essere 
prodotto in centrali nucleari. 

Finora, nella programma
zione energetica romena l'e
nergia nucleare è apparsa co
me la grande assente. La pre 
messa più concreta per il fu
turo nucleare romeno consi
ste nell'accordo di collabora
zione concluso con l'URSS al-
l'imz.o dello scorso anno, per 
'.a contrazione di una prima 
centrale nucleare di 440 MW. 
delia quale è prevista "l'entra
ta in esercizio per i primi an
ni del quinquennio 1981-'85. 

Continuano, intanto, gii ap
pelli al risparmio nei consu 
mi; s: fa richiamo alle indu
strie per .1 rispetto r.zoro&o 
delle norme, f-ssate per le^e^e. 
sul consumo energetico: si af
ferma con Insistenza che « la 
necessità di un uso giudizio
so e moderato dell'energia 
non è dovuta alla attuale con 
g. jntura mondiale: si t r a t t i 
p.Liito to di una condizione es 
Scnz.ale. permanente, per lo 
sviluppo della economia ro
mena > E appena nelle scorse 
settimane, il giornale del 
PCR. « Scintela ». ha condot
to una inchiesta in quindici 
lunghe puniate su • come o-
perare per ridurre il consumo 
di energia e di combustibili ». 

Lorenzo Maugeri 

centro si fa — si domanda 
un giovane di Polistena. uno 
dei 22 paesi della Piana — 
perche non iniziano i corsi 
di formazione professionale 
finalizzati al siderurgico?». 

Gli unici che finora posso
no ritenersi soddisfatti sono 
i proprietari dei 600 et tar i di 
terreno che sono stati espro
priati . i quali hanno ricevu
to dai 20 ai 40 milioni di lire 
per et taro, 20 miliardi in tut
to. E tra questi proprietari 
vi sono il marchese Coda 
Nunziante, il presidente del
la Confagricoltura Diana, e 
l'ex presidente del CNEL 
Canipilli. Chi si è occupato 
degli espropri e dei pagamen
ti (con i soldi della Cassa 
del Mezzogiorno) è s ta to il 
Consorzio di cut Cali è com
missario straordinario. 

Ci sono molte polemiche 
su questa « operazione espro
pr io». Alcuni definiscono Ca
li « il gran pagatore », al t r i 
dicono che « Cali ha dovuto 
pagare quanto gli è s ta to im
posto di pagare ». Altri anco
ra dicono che in alcuni ter
reni le piante di mandar ino 
o di arancio sono state tra
piantate recentemente, in vi
sta dell'esproprio, per otte
nere il prezzo più alto. SI è 
fatto tu t to in fretta. « Per 
pagare i venti miliardi ai 
proprietari dei terreni non 
si è perso tempo », dicono 
alcuni braccianti. 

Il porto non c'è 
Eccoli, i terreni. Sono sci-

cento et tari di terra nuda. 
In mezzo c'è qualche baracca 
di legno, l'inizio di un can
tiere. Il Consorzio Co.Gi.Tau. 
(aziende di tu t ta Italia, una 
sola calabrese» che ha vinto 
la gara pubblica per la co
struzione del porto che ser
virà al centro siderurgico ha 
assunto un centinaio di per
sone. I lavori sono iniziati 
nell'aprile del "75. ma del 
porto ancora non c'è traccia. 
Certo, con cento pe r sone -
Ma si dice che « fimta la 
fase preparatoria in corso. 
l'occupazione supererà le 800 
unità e che tu t ta l'opera sa
rà realizzata in 40 mesi ». 
Anche per il porto si aspetta. 

Ad un al t ro consorzio so
no stat i affidati ì lavori di 
sbancamento dei terreni e-
spropnat i . che passeranno 
a in t a l s idc r per la costruzio
ne del centro siderurgico. 

In questi giorni dai terre
ni dove gli alberi sono spa
riti si sta portando via pie
trame. Ma il lavoro non Io 
s tanno facendo ì consorzi 
costituiti che n i n n o vinto 
le gare pubbliche. I*a cosa 
è s ta ta appal ta ta a Piromal-
li. Chi è Piromalh? Lo sanno 
tu t t i : è il boss mafioso della 
zona. Ci sono 50 camion che 
lavorano per lui. E ai cin
quanta camionisti vengono 
offerti pochi soldi e tempi 
di lavoro molto s t re t t i : qual
che camion carico di pietra
me aumentando la velocità 
per guadagnare tempo si è 
anche capovolto. 

La mafia ha messo le ma 
ni sul centro siderurgico che 
dovrà sorgere a Gioia Tau
ro? Nella Piana si sono sve 
gliati appetiti speculativi. Lo 
dimostra anche la vicenda di 
Era Nova. Si t ra t ta di un 
gruppo di case tei vivono 
oltre cinquecento persone» 
che sono ancora li. con gli 
abitanti nel bel mezzo del 
terreno dove sono stati ta 
gl.ati gli alberi ed è «tata 
fatta piazza pulita di tut to 
Era Nova sorge dove deve 
sorgere il porto SI t ra t ta di 
espropriare anche queste ca
se, di pagare un indennizzo 
al proprietari o di trovare 
al tre case per le famiglie di 
Era Nova. Ma altre case non 
ci sono. La linea del « Con 
sorzio per l'area di sv.luppo 

industriale » è quella di pa
gare; poi. con t soldi, ogni 
famiglia si arrangerà a tro
vare casa. Ma in tanto ci so
no gli speculatori che s tanno 
bussando alle porte delle ca
se di Era Nova per proporre 
la vendita della casa. Cosi. 
le case di Era Nova finiranno 
tu t te nelle mani di qualche 
Piromalli il quale avrà poi 
maggiore potere contrat tuale. 
cedendo in blocco tu t te le 
case di Era Nova? 

« Cosi vanno le cose in Ca
labria ». dice un bracciante 
di Rosarno. E' la stessa lo
gica per cui nella raccolta 
delle olive c'è ìa « gabella ~. 
C'è chi st ima sulla pianta il 
valore delle olive quando an
cora non sono mature, le pa
ga. assolda le raccoglitrici 
che paga il meno possibile. 
e poi vende l'olio e incassa 
le integrazioni della CEE. E* 
la stessa logica per cui i 
braccianti della Piana per 
una giornata di lavoro gua
dagnano la metà di quanto 
stabilito dagli accordi nazio
nali. E* la stessa logica per 
cui l'agricoltura qui e s ta ta 
sempre vista m termini pa 
r v i i t a r i " un mezzo per inta
scare spesso soldi dallo Sta
te. «enza invertirli. 

Se anche il centro siderur
gico di Gioia Tauro entrerà 
m questa logica — dicono i 
disoccupati — servirà a poco 
o niente. Non ci sarà svi
luppo. I braccianti e t giova
ni disoccupati della Piana lo 
sviluppo, invece, lo vogliono. 
E per questo s tanno lot tando 
e si sono organizzati nelle 
Leghe. C'è nella Piana un 
mov.mento — come conferma 
il compagno Pangallo della 

I segreteria della Federazione 
comunista di Reggio Cala
bria — che cresce di giorno 
In giorno: accanto alle Le
ghe del disoccupati ci sono 
le organizzazioni sindacali, i 
parti t i , le amministrazioni 
comunali, le popolaz.oni 

Si rivendicano ì lavori per 
il porto, le opere di elettri
ficazione. gli invasi per l'ac
qua. le strade, l'avvio del cor
si di qualificazione professio
nale. Si rivendica di non per
dere più tempo. Il tempo fa
vorisce soltanto gli specula
tori. 

Domenico Commisto 
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RASSEGNA ELETTRONICA 
Le moderne applicazioni elettroniche 

PRESTO 
AUTOMOBILI CON RADAR 

PER GUIDARE 
ANCHE AL BUIO 

L'ENERGIA NUCLEARE 
INTERESSA I GIOVANI 

Rorna. 24 Marro 1976 
Con l'elettronica presto s po

trà gu dare anche al buio Con 
l'elettronica sarà possibile ri
sparmiare benzina Questi sono 
i due aspetti di maggiore inte
resse emersi al Palazzo dei 
Congress. dell 'EUR nel corso 
della tavola rotonda presieduta 
dall'ing G Villa della F IAT 
che aveva per tema: t L'elet 
tromea nell'automobile >. Han
no partecipato ai lavori gli in 
geg ieri A Ina gnoli e M . Bor-
roni, della «Ma jne t i Marci l i» . 
Ernie Pusey della «Motorola» 
di Ginevra, E Munoz Menno . 
del Politec nco Universitario di 
Madrid. 

L'elettron ca automobilistica 
— ha detto l'ing Villa —— e 
in grado d fornire al proget
tista mezz. notevolmente validi 
per coprire il controllo delle 
parti operative principal, che 
costituiscono un autoveicolo. 
Per il motore sono state co
struita accensioni elettroniche 
di vano tipo che tutti ben co
nosciamo Hanno pure trovato 
larga applicai one le iniezioni 
elettron che che controllano Si 
può dire gocco a goccia la 
benzina iniettata nei cilindri o 
che. se Opportunamente procjet 
tate, pe-mettono non trascura 
b li aumenti nell3 efficienza del 
motore e quindi economie nel 
consumo di carburante. 

In quosto campo, sempre 
per il motore, possono trovare 
posto apparati atti a rendere 
ottimale il suo funzionamento. 
adattandolo alle \ a n e condì 
ziorn ambientali nelle quali de 
ve lavorare alta e bassa pres
sione atmosferica, alta e bassa 
temperat i la ambiente, ecc P»r 
i servizi del ve colo sono stati 
ideati e proposti apparati di 
vano tipo che rendono pm el l i -
c ente il suo funzionamento 
nelle varie condizioni di eser
cizio e riducono l'affaticamento 
di chi Io deve condurre. 

Anche nel campo della guido. 
l'elettronica ha offerto notevoli 
prospettive permettendo la rea
lizzazione di sistemi automatici 
i quali tendono a realizzare un 

contro.'o automa! co del vei
colo — prat camente con una 
spec e di radar -— senza l'in
tervento del pilota umano il 
cui comp to su strade opportu
namente attrezzate potrebbe ri
dursi al solo controllo v sivo 
de'la regolanti di tutto il com
plesso Tutto ciò consentirà la 
guida anche con la nebbia o 
addirittura anche al buio 

Un crescente interesse sta suscitando tra gli s tudenti 
delle scuole romane l'iniziativa della Kinmeccanica che, 
nel proprio padiglione alla Rassegna dell'EUR, espon* 
un grandioso plastico di una centrale elettronucleare d* 
1.000 megavvatt. Tecnici dell'AMN Impianti Termici • 
Nucleari, la società che sta ultimando la costmzione a 
Caorso della prima grande centi ale elettronucleare ita
liana. illustrano aj ragazzi le caratteristiche, il funziona
mento. le garanzie di sicurezza e di rispetto ecologico, di 
un impianto nucleare. Nella foto: trasporto di un gene
ratore di vapore per la centrale elettronucleare da 320 
MW di Unterwicser (Germania Occ.). 

L'Ente Sovietico 
V/0 LICENSINTORG 

di Mosca 
Alla Rassegna Elettronica Nucleare ed Aerospaziale 
Licenze per invenzioni sovietiche in diversi settori della produzione 
industriale Know-How ed anche accordi su basi commerciali di pre
stazioni dei servizi di «engineer ing» nei setton della metallurgia, 
della fonderia, della tecnologia chimica e altri. 

V/0 « Licensintorg » 
offre licenze nel campo della elettronica de' a energia nucleare e della 
elettrotecnica. 

V/0 « Licensintorg » 
ha relazioni d'affari con: Montedison 
iene Ferriere Pugliesi - Riva Calzoni 
aziende italiane. 

ENI - FIAT - Finsider - Accia-
Faimitalia ed altre importanti 

V/0 UCENSINT0RG-URSS-M05CA 113461 - Via Kakhovka, 31 

L'ENEL a l la Rassegna dell'EUR 

CENTRALI NUCLEARI E DI POMPAGGIO 
DUE FONTI CONGIUNTE DI ENERGIA 

PER UN INCREMENTO DELLA PRODUZIONE 
E PER LA CONSERVAZIONE DELL'AMBIENTE 

Di giorno l'acqua del bacmo superiore precipita a valle attraverso condotte forzate, producendo energia elettrica: 
di notte l'energia elettrica di fonte nucleare che non verrebbe in altro modo sfruttata ripompa l'acqua al bacino 

E* in corso a Roma, al 
Palazzo dei congressi del
l'EUR. la X X I I I edizione 
della Rassegna Elettroni
ca Nucleare ed Aerospa
ziale: gli aspetti scientifi
ci di maggior rilievo che 
lii caratterizzano sono la 
Robotica ed i sistemi di 
comunicazione a fibre ot
tiche. Nell'ambito di una 
siffatta rassegna ad alto 
livello, va rilevato che la 
vita dell'intero mondo mo
derno dipende dalla quan
t i tà di energia messa a 
disposizione delle sue in
dustrie e che la liberazio
ne dell'individuo dalle fa
tiche materiali che gli im
pediscono di pensare sono 
in rapporto con la quan
ti tà di energia che gli è 
fornita. Spetta all 'Ente 
Nazionale per l'Energia 
Elettrica (ENEL) il com
pito di soddisfare la do
manda di energia della 
utenza nella quant i tà ne
cessaria. 

L'ENEL è presente al 
Palazzo dei Congressi del
l'EUR per illustrare tut te 
le tecniche o?igi in uso per 
produrre energia elettri
ca. L'elettricità, in Italia. 
nasce negli impianti idro
elettrici. termoelettrici. 
geotermici, a turbogas. di 
pompaggio e nelle moder
no centrali nucleari. La 
energia elettrica e, fra i 
beni industriali a dispo
sizione dell 'umanità. il 
p.ù prezioso. Fra queste 
fonti di cnerg-.a. le più in
teressanti. sia sotto l'aspet
to ecologico sia sotto quel
lo economico, in una 
proiezione di un prossimo 
futuro, sono indubbiamen
te l'idroelettrica e la nu
cleare. pur considerando 
quella geotermica anche 
fesa della massima impor
tanza. e tale da giustifi
care ogni tentativo di ul
teriore ricerca. Va infatti | 
rilevato che ì ritrovamen
ti di nuove sorgenti geoter-
m.che effettuati dal-
l'ENEL in aree lontane 
da I-ardf rello. e ,-enza ma
il.Tentazioni fjperf:r ali. 
sono d. part.co.are s.gn.-
ficato. al di la dell'aumen
to di produzione finora 
ottenuto, perché conva'..-
dano la metodologia .-e-
truita dall'ente L'attività 
di ricerca dell'ENEL ha 
consentito di compensare 
con nuova produz.or.e il 
declino della produzione 
dell'area di Larderei io 
nella misura di oltre 700 
milioni di chilovattore 
l 'anno: la produzione geo 
termoelettrica italiana e 
al.'.nc.r<a par. all ' .ntera 
produzione geotermoeiet-
tnc.i in tut to il resto del 
mondo 

Raccogliere acqua in un 
barino, farla defluire at
traverso una condotta a 
va le. sfruttare l'energia 
pos.-cduta dall'acqua nel'a 
caduta con una turbina i 
accoppiata ad un alterna
tore- questo e il prmcip.o 
di funzionamento d. una 
centrale idroelettrica. La 
quanti tà di energia che 
può quindi produrre una 
centrale idroelettrica e le
gata sia alla quant i tà di 
acqua raccolta nel baci
no. sia al SAAO che que-
et'acq.ia comp.e prima di 

passare attraverso la tur
bina. Per anni, nel pas
sato. si è potuto soddisfa
re al fabbisogno di ener
gia elettrica soprat tut to 
in questa forma. La cre
scente richiesta, conse
guente al progresso tecno
logico. ha tut tavia satura
to tutt i i possibili sfrutta
menti di acqua richieden
do una diversificazione 
nel modo di produrre la 
energia elettrica. L'ENEL 
si e posto nelle condizio
ni di poter incrementare 
ulteriormente la fonte 
idraulica realizzando le 
centrali di generazione e 
pompaggio, unico modo 
commerciale per immagaz
zinare energia e per aver
la poi disponibile al mo
mento opportuno. L'im
pianto è composto da due 
laghi, uno sovrastante 
l'altro. 

Nelle ore diurne l'acqua 
raccolta nel bacino supe
riore precipita verso il 
bisso attraverso condotte 
forbite e aziona il com
plesso turbina-alternatore. 
producendo enersia elet
trica. Durante la notte, 
utilizzando l'energia elet
trica prodotta dalle cen
trali termiche e che non 
verrebbe in altro modo 
sfruttata, l'acqua viene ri-
pompata al lago superiore. 
L'adozione di tale concet
to di funzionamento ha 
reso possibile l'ammoder
namento e il potenziamen
to di vecchi impianti or
mai superati e la realiz
zazione ex-novo di cen
trali che sfruttano bacini 
idrologici il cui impiego 
non sarebbe filato altri
menti conveniente. La ca
ratteristica essenziale che 
contraddistingue tali im
pianti e da ricercare nel
la fase di pompaggio. Per 
grandi cadute d'acqua 
l'operazione di ripristino 
dell'invaso a monte è af-
f.data a pompe coassiali 
al complesso turbina-al
ternatore. Tali impianti 
vengono detti irreversibil-. 
Por med.e cadute d'acqua 
è la turbina stessa che. 
azendo da pompa, consen
te all'acqua di risalire. 
Que-t'ultimo tipo di im
p u n t o viene denominato 
reversibile Grande cura 
v.ene po.-ta in fané di pro-
ee t iazone in men to al 
problemi della conserva
zione ambientale. .>e e no
ta l'assoluta non inquina-
bilita da parte di questi 
impan t i . non al t re t tanto 
noi: sono sii sforzi neces 
.->an a realizzare opere che 
ncn deturpano l'armonia de] 
paesaggio. Di qu: la ne 
cessità di zrandiosi scavi 
sotterranei ne. quali tro
vino col.ocaz4one ì macchi
nari e di tra'.'.er.e che apra
no all'acqua la via di co 
municaz.one fra due ba
cini 

E,-emp o caratteristico 
di un moderno imp.anto 
d. pompaggio e quello di 
Ronco vai grande. s u l l a 
.-panda lombarda dei La
go Maggiore, con una pen
denza dcll'88ri ed un di
slivello di oltre 750 metri 
A monte c'è il lago d. 
Delio, con due nuove di
ghe della capacita d; 11 
milioni e 200 mila metri 

cubi. Dal la^o di Delio, 
attraverso condotte forza
te del diametro interno di 
circa quat t ro metri e lun
ghe più di un chilometro. 
il salto dell'acqua aziona 
otto turbine Pelton ad as
se verticale sistemate in 
una grande centrale in 
caverna (lunghezza 191 
metri, larghezza 21. altez
za 67) per scaricarsi poi 
nel lago Maggiore. L'ener
gia elettrica prodotta da 
alternatori coassiali alle 
turbine ed elevata alla 
tensione di 380.000 Volt, 
viene inviata, attraverso 
una linea ad al ta tensio
ne. ad una stazione di 
smistamento si tuata nelle 
vicinanze del lago di De
lio. per essere successiva
mente Immessa nella re
te nazionale e su linee di 
collegamento con la Sviz
zera. Attraverso gli stessi 
canali, il laco Maggiore 
restituisce l'acqua che, 
mediante pompe alimenta
te da energia elettrica di 
eccedenza prodotta dalle 
centrali termiche e nu
cleari, viene nuovamente 
inviata al lago di Delio. 
L'imp.anto ha una poten
za complessiva, in gene
razione. di 1 milione e 40 
mila chilowatt, suddivisa 
in otto turbine della po
tenza di 130 mila e 700 
chilowatt al salto massi
mo e di 117 mila chilowatt 
a! salto net to minimo, con 
una producibilità annua 
di 1 miliardo di chilowat
tora. E' altresì da segna
lare che il costo unitario 
degli Impianti di pompag
gio è p a n a circa la metà 
di quelli nucleari. quirTdi 
la disponibilità di poten
za degli impianti di pom
paggio sia costruiti e in 
programma consente una 
economia di investimenti 
dell'ordine di mille mi
liardi. 

A partire dagli anni '60 
si è affacciala alla ribal
ta la produzione di ener
gia elettrica di onxme nu
cleare. che at tualmente. 
con le t re centrai: di La 
t n.i. Gar.gli.ino e Trino 
Vercelle.-c, copre c r e a il 
3 '• della produzione to
tale. Î a previs.one che .= : 
può avanzare per il futu 
ro in materia d: impiego 
delle vane fonti per la 
produzione di energia elet-
tr.ca e q jes ta : la tcrm:-
CA tradiz onalc fpetro'.:o>. 
raggiunta .a punta ma.-.-
sima d: circa il 65"' re i 
1930. perderà rapidamen
te importanza, mentre ]i 
nucleare, verso la fine del 
secolo, copnra circa il 
90~ de':.-* totale produzio
ne italiana Si assisterà 
ad un .nten.-o sviluppo 
delle centrali nucleari do
no : soddisfacenti r.sulta 
t ottenuti sotto il punto 
d: vista de'la sicurezza. 
della r o m p i : ìbihta con 
l'ambiente e de! ra-*o di 
produz one dc.'eneriz.a. 

L'ENEL ha g.a in co-
struz.one a Caorso una 
moderr.i centrale nuclea
re da 840 000 kWche en
trerà .n eserc.z.o a fine 
anno; sono sfUe inoli-e 
ordina 'e nel dicembre '73 
duecent rah da 1.000000 di 
kW ciascuna ed altre due 
sono state ordinate nel 

1974. Successivamente t i 
passerà da 2 o 3 uni tà 
nucleari per il prossimo 

triennio alle 3 o 4 uni tà 
per i seguenti anni, men
tre cesserà del tu t to la 
programmazione di cen
trali convenzionali ad 
olio combustibile o car
bone, ad eccezione di ca
si particolari, dovuti ad 
esigenze della rete elet
trica, laddove non è pos
sibile l'istallazione di uni
t à da 1 milione ed oltre 
di kW, quali le centrali 
nucleari. Tramite gli im
pianti idroelettrici di 
pompaggio sarà possibile 
la razionale utilizzazio
ne delle stesse centrali 
nucleari che mal si pre
sterebbero a seguire la 
par te modulata della va
riazione giornaliera del 
d iagramma di carico. Con 
gli impianti di pompag
gio invece, l'energia di 
supero nelle ore di basso 
carico viene utilizzata per 
immagazzinare acqua nei 
serbatoi superiori. Per 11 
soddisracimento dei futu
ri fabbisogni di energia 
elettrica in Italia, si fa
rà dunque sempre più af
fidamento sull'energia nu
cleare; l 'Italia si allinea 
quindi con tut t i 1 princi
pali paesi industrializzati 
seguendo la naturale evo
luzione imposta dal pro
gresso tecnologico. La re
cente crisi degli approv
vigionamenti ed 11 susse
guente aumento dei prea-
zi dei prodotti petrolife
ri hanno ulteriormente •-
videnziato i vantaggi di 
un processo evolutivo per 
al tre cause inevitabile. I n 
questa situazione, è mol
to importante f3r presto: 
va infatti tenuto presen
te che ogni anno di ri
tardo nella costruzlorw 
delle quat tro centrali nu-
clean già ordinate dal-
l'ENEL. il cui apporto 
produttivo è previsto in 
circa trenta miliardi di 
chilovattore l'anno, com
porterà l'importazione di 
sette m.i:oni di tonnel
late di olio combustibile, 
con un aggravio di 350 
m.Iiardi sulla bilancia del 
pagamenti del nostro pae
se 

Quale informazione re
lativa all'energia nuclea
re. a! pid'.glione ENEI. 
della ras--egna dell 'EUR 
sarà possi b.le la vision* 
del film, buono per tu t t i , 
< ATOMO 2000», a cura 
del'/iiffic.o s tampa e pub-
b' che relazioni dell'E
NEL: questa la breve 
s ntes . L a n a , l'acqua. Il 
fuoco, la ter ra ; ant iche 
fi.o^of.e fecero, di que-
.-•; ouat tro elementi, i pi
lastri fondamentali e la 
t.->~ort7-ì medesima dello 
univ^r-o Democrito, ol-
" c 2O)0 anni fa. chiamò 
.vorm - c o che non si 
P'io • a s ' u r e >. Per mol
ti secoli i'.ndivisibilità 
delio atomo rappresentò 
un.» convin/.one comune. 
Il film racconta come il 
nucleo dell'uranio, spac
candoci. produre l'energia 
che viene definita « nu-
c'eare y. 

ERALDO SCUL4TI 
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Il dramma di Faggi e Squarzina a Roma 

Rosa brucia 
nel crogiuolo 
della storia 

Nello spettacolo presentalo al Teatro Eliseo sulla vita 
della Luxemburg, l'elemento politico tinisce inevitabil
mente per essere privilegiato rispetto alla sfera privata 

Adr iana Asti nella 
Rosa Luxemburg 

parte 

La Scala in 
serie 

difficoltà 
lancia 

un S.O.S. 
Dalla nostra redazione 

M I L A N O . 25 
I n u n a c o n f e r e n z a - s t a m p a 

convoca t a d ' u r g e n / a , dopo In 
r i u n i o n e di merco led ì del 
Consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e 
del la Sca la , i! s i n d a c o Amas i 
h a r i a s sun to la s i t u a z i o n e del 
T e a t r o e ha p r e s e n t a t o u n 
appe l l o r ivol to a l P r e s i d e n t e 
del la Repubb l i ca , a i gove rno 
e al P a r l a m e n t o . A far preci

ta ta p i t a r e le iv.->e, n o n è 
t a n t o la po lemica Mill 'annul-
l a m e n t o della tournee a Wa
s h i n g t o n . q u a n t o il p rob l ema 
dei tagl i del b i lanc io c h e s o n o 
s t a t i ch:e.-: : alla S a l a . La 
d i f fe renza t r a gì: . - . tan/iumen-
ti governa t iv i e le previs ioni 
dei b . lanca) .-calibero p-.-r la 
s t a m e n e :n cor.-o e ci: 4 mi-
Hard: e "00 mi l ion i : l.i leirge 
p r e v e d e l ' i n t e rven to d. un 
commiss- t r .o nel ra.-o m cu: 
u n Con.-, _*l;o d; . immim.s t ra 
ziorn' non ;-:.• :ii . -rado d: pr«--
s e n t a r e un b i lanc io in pi\reg 
gio. La d a t a J* pivsi n t a / i o n e 
è f:.-sata pe r il Ito m a r / o - nel
la .-uà u l t i m a m i n . o n e .su 
ques to p rob l ema . .1 Con.-m'io 
di a m m : n i s t r a ? . o n e ha re 
s p i n t o ripete.-.: d: .•_'.!ira re lo 
os taco lo <on u n bi lancio fa
sul lo . e :ia .-inniiMTiuo l'ap
pel lo o ra pres : - ! i \ i !o rial - in
daco . Nel r . e . t rda re brieve
m e n t e : ii-ruiiiv rie'.i .- '.na
zione. A m a s . ha ribari.t<> c h e 
la S<ala ri.in .-. -pone in a-.v 
taszon..-nio eo:i z'• a l ' r t e a t r i 
e che il sen.Mi de l l ' appe l lo pe r 
11 qua l e è in • o><> '.» ra -colta 
del le ode.-.oiy. va inie.-o come 
rich.e.it.» d. rondi? .o iv c h e 
c o n s e n ' a r . o ci. n. . t : i :e: :ere il 
l ive.lo c h e h a ciato a". i Sca l a 
pre.-t isiio i n t e r n a / . o n a l e . 

A l l ' i n t e rven to del s i n d a c o 
sor.o sc r i i . ;o le d :ch : . i r a / :on i 
d i arie.- one de : pre .- .dent : del
la R -g:onc -- della P rov .nc ia 
• t r a le p r . m e .»dc.-> ori: >; ri
c o r d a n o . ino l t re . Q u v y de : ! 
r a p p r e s e n t a : i t ; d e . p.»r:.ti pò- ' 

S a r à poi vero che Rosa 
L u x e m b u r g . come la vedono 
Vico KaL'-". e Luigi Scniarz.na 
ne! loro d r a m m a ( regis ta lo 
s tesso Squar / in ' a» . o ra a Ro 
ma dopo le n u t r i t e re. ' i l i .he 
genove.-,:. e de- . t inata a pia 
cere alia gene ra l i t à degli 
spe! ! . i ! o r ° A l l ' a n t e p r . m a del
l 'a l t ra .-sera, aH'Kl.*"0, p.i • 
con ima pla tea fi t ta d: nomi 
della poli t ica e della «-altura. 
il su.- es -o è s t a t o ca ldo, m a 
non t r a s c m m t e : e c 'era an
che <-hi non n.i.-condeva .! 
f a - t ' d ' o . o esu l tava l i i i ' o o r a 
o- ' . ! i tà d: fondo con r.l evi 
ri .Leo' : T a t t o .-i m :n . ' ' o . sen
tir p n ! a : e di r u i U i ' i o i i e di-
s tu , - b i inco ia ( | u a ' cuno 

A n n o d a n d o !.. ') o "'.il .a ori-
va ia e ciucia pu' ibl . a de' l i 
famo-a teorica e d . r i den t e del 
!ii»v n i - n ' o op-,'!'.i:o i) ila.-co e 
'«•de. i o . Ro*a l.u rei': '».'/ •</ fi
li .-ce iiu-is' i i i r v i t . i l r ' m e n t e . 
;>er d u e :; p:<-di"iiiii :o al se 
concio a , i ) . ' ! 'o . Sì .' htii'-'o 
l egame co:i Leo J o . ' a h e s . L'T 
a ! :n affe t t i , : iru.^t: l e t t e r a r i 
e mu.-.cali. l ' amore per la 
n a ' a r a - iiue.sti « ' omen t i del 
persona<ii 'io e: nono, ma risul
t a n o se Diulari, al la re.-i de : 
cont i . P e r c h é t r . i t t i del ire 
iii're s: r l ' r o v a n o . a volerli 
CM'curt', :n ov.\ c a p o r 'volu 
/ i o n a r o i l . e iun si «• minimi ' 
veva s i no al le l a c r ime non 
solo a sco l ' a i ì do B e e t h o v e n . 
ma a s s i s t e n d o a l l i Sianola 
(Utile camelie. ed e sp r imeva 
verso Tols to j u n ' a m m i r a z i o 
ne . pe r q u a l c h e verso. Incon
t r o l l a t a ) : e non s o n o essi 1 
motivi c a r a t t e r i z z a n t i di u n a 
concez ione de! « soc ia l i smo 
dal vol to u m a n o ». 

Il p rob lema , il c o n t r a s t o . 11 
d i b a t t i t o sono e s s e n z i a l m e n t e 
poli t ici . Q u a n d o , nel t e s to e 
nel lo spe t t aco lo . R o s a affron- j 
ta L e n i n c r i t i c a n d o u n a s u a 
ce r t a idea del P a r t i t o , o ri
v e n d i c a n d o i d i r i t t i delle mi- | 
n o r a n z e a l l ' i n t e r n o di ques to . 
noi a v v e r t i a m o c h e ella lo t t a 
in p r i m o luogo. e ben a ra
gione. pe r t r o v a r e spaz io a l la 
p rop r i a b a t t a g l i a , a l le p rop r i e 
p ropos t e , n o n pe r a f f e r m a r e 
a s t r a t t i p r inc ip i e g u a l i t a r i . Si 
osservi c o m e R o s a , al Con-
eresso di L o n d r a , gioca il vo to 
suo e quel lo di Leo. f o r n e n d o 
a iu to a Len in , m a p e s a n d o n e 
il prezzo con luc ida e. s e vo
g l iamo, s p i e t a t a in te l l igenza . 

S o n o ques t i i m o m e n t i c h e 
ci e m o z i o n a n o , p e r s o n a l m e n 
te . di p iù . in Rosa Luxem
burg. T e a t r o - d o c u m e n t o , car-
te l lon i smo. o r a t o r i a ? E per
ché n o ? Forse il t e m p o del la 
poesia n o n è a n c o r a v e n u t o . 
o t o r n a t o , per chi tocchi de
t e r m i n a t i t emi , s e m p r e scot
t a n t i . G i a c c h é , a d esempio . 
lo s p o n t a n e i s m o o il fetici
s m o del le m a s s e n o n sono pa
role o scu re di u n a n t i c o voca
bo la r io : né . pe r c o n t r o , il 
per icolo di u n a sclerotiz/ .azio-
ne b u r o c r a t i c a del po te re so
c ia l i s ta è a r g o m e n t o c h e in-
teressi s o l t a n t o gli s tor ic i . 

Il l avoro di F a g g i e Squa r 
zina a noi p a r e r iusc i to , ne l la 
s o s t a n z a , p rop r io su l ve r san
te del d i -corso .< d i r e t t o >•. rag-
j:ii!i-j '>inl» qui u n a sua coe
renza . p u r nel v a r i a r e dei mo
di e de; mezzi : c h e si affi
di n o e . al l 'eff icacia di 
u n a cla.-sic» i conogra f ia i la 
fi-tura d: Ix'iv.n. il suo piglio 
piVnv.cif. non t r o p p o dissi
mili . n e l l ' I n t e r p r e t a z i o n e del 
" o f . m . i O m e r o Anton-art i , d a 
c o i r e ce '. ha t rainane! . i t i il 
c u c i n i .-ov letico, d o - u m - n ' a -
*-.o e n o n i ; o ai toni d..-Ina
i a t i de l l ' inve t t iva da m.m.t 'e-
.-*o ila - . -eni de ! m a s s a c r o 
ri- .vi . -naiMch's*- »: o alia .-!;-
l izzazione g r o ' t e s c a . v . ^ n e ' t i -
-•.c« ' i cap i soj : .a 'demi>-r.i t :-
c K>-—r:. Se he . eleni »:in e 
N'>ske : filiali. imN'cca" : i\.\ 
Kau'.-'rtv. -Oliver* mio la t .pic. i 
fo-ftvi" t *•>.-: • a n " . t - s i - ;::T••si. 
r r i - 'Va a vacua _i:a "t i l . ro: .a. 
ne ' l ' un d u e t r e de1 valzer». 

Meno ci c o n v i n c o n o l'ela-
b »•".).." o ' ie o l ' inveii.•ione di al
t re s '".iasioni" la s«"c.::-':i'a 
del bai lo ma-~her«i to è d. o i e l -

litic; de l l ' a rco cos* "azionale. 
e. ilio.: re. ri: •!i'er. B-ir 
che'.li. 0" to : :e . A:«-ltra». 

Ha poi prc.-o ..i parv)ia P a o 
!o Orfi.s-i. Do'.Hi a . e r r.i'ad;"»" 
la ,-u.i v ' s .one sul ruolo na
z ionale e .nt« :ri:i'.«>:-..i'e d-"-!-
!a Scala ;'.;.".•: d«-. })»x"h. mo
tivi d cTt-ri.b.;.-a .n un p i - s e 
p o . o c r e d i ) . ' - » . r> a v t r ;>ile-
•m:/za"«i.-.-,; :r .oJo ;n cu è .-ta
ta cance ' l . t t a '• « !o:i":f<' a 
W a s h i n j t . i n .tv.crio che « h a 
rov-",scat«> .-:"."Ita " a un'or*.-
d a t a d. ri s.-red :o •>>. il .««>-
vramt 'Ti r ie r . te h i d e n u n c i a t o 
'.e i:v-os'---:i.b.'.; condiz ion i d: 
"avor«-« ;n cui :! t e a t r o è co-
Strett«T a v.vere rvtT le .n.v 
d^ntp .enze e o v r r r . i t ' v e . pei : 
rr.eccan .-rni a rca ic i d. s o v v n -
zior.e. por la cao t ica e i:v-uf
f ic iente . - . tuaz .cne legis lat iva 
in a t t e sa de l p r o e e t t o d: ri
fo rma . i n sin-.:'.: r ond .z .on l . 
tnvece d: a f f r o n t a r e : ver . 
p rob l em; a r t i s t i c i e soc .a l : 
(che cosa s! fa e p e r c h i ) del
la v i ta di u n t e a t r o , al la 
S c a i a ci si t rova con l 'acqua 
«Ha eoìa. t r a mi l le in t ra lc i . 
N o n è s t a t o a n c o r a poÀS.b.le 
c o m p l e t a r e la p r o g r a m m a z i o 
n e pe r la s t a g i o n e '76 77. men
t r e u n t e a t r o c o m e il Covent 
G a r d e n s t a e ia f i s sando la 
s t a a . o n e 78 79. 

Gr . i s s : ha m i n a c c i l o esp i : 
• s i tamente le d im.ss .on l sue 
e d: t u t t a la d i rez ione scali-
f e r a , e n t r o breve t e m p o , s e 
qujOTU s i t u a z i o n e n o n si risol
ve e n o n si g iunge ad u n a 
c o m p l e t a ch ia r i f i caz ione . 

r' i- .« t«»atra"s- m e ••» sul la 
i i ì . ' .n . i . non r e . - s t ono al la 
prova ri--! pale.».- •«•:v.c«i. •• :': 
suo va lo re a l l u s v o r.rrt m e 

u i-ore-to -. o r m a 
t i : tita.-rb.l!»-. ha 

e5 ìbb o; 
f"n:n::'". 
i n ' r i l f f i n / . o n e fra i-ver-
' c - i r o - ^ r l i idasca ' lc . ì . :r.a da 
"in ri i*i" m i n t o ci m e t t e .u so-
-•>•••*.•> Il - .prò -s.-o •• p ' t e -
* ..-> i . io-l i ' . i n ' : rea! > cui 
I?o=.i v.er.e so^opr . -M dai 
e i m o a i n : l av . i r a ' o i i r - " ' r r a 
Inf . i ' t i di s m a r r i r e suo uf-

, . 1 

' " i o ir ::.-" itr-"1.''"" s ' — ì t n e n ' i -
!e — è ques ' lor .e d: inri.vi-
( " n v r.ou t p r c v ' « ma « e 
r o r : - . '-orr.e l 'esser- "»s.~.at: 
ro 'nvolsj . ' .e . la I/.iV'Tn'nurr e 
I •••»••>•.-••;*•,-bt a r i m i ri 'e-. i".eì-
l ' n i n - e n a - a ' a . ri = : v : . M in-
s u r r e 7 : o - e b e r l i r ^ s e d-"1' sr-^n-
n i o Ì9t9 — e ri: e «fare l'in-
t /•"-.-• in u*ì".»uri vi?ìrr . - ' -nte 
rr.e'.ifi.'lc-i. ne"*! o.i ' ' -" la vo-
.-a* o-ie i l m . i r * ; r c rie'li n*-o 
•i'-:-.:.<* i m :" iacr ' . i , i : c^n-'on-
ri'--- .--"i .-••:e'!i r*e" " i r r .ve-
:."^vn "i~v"^:T:«s B-•""'"s',* *".e-
»• ^..-.».- — .V) -ir"i e ?."'*rf r^',.e 
ri: F i o -

O r s ' Incont ra . d-->! res to , il 
' :TI " e r . n n r r s-'n" "«-» ri. '* dif
ficoltà e s ' r e m . i de'.'.*:more.«a. 

t e n d e n t e a res t i tu i re pienez
za ci: vita, r i f i u t ando le in 
sidie sp i r i tua l i s t i che , a perso-
na-'sri e v icende che la tra-
tricità della s to r ia ha quas i 
co.-'.retto in u n a sola a n c h e 
M' «-levata d imens ione . Quel
la dimen.sione che (ì. . tilt r anco 
Padovan i t r a d u c e nella sec 
eh«'."a '.'"(imt'tricM di un d.-
s ' io- ' t ; vo compon ib : ' e e seom 
pon:b:!«' a vista, ad ind ica re 
i diversi a m b i e n t i , con r-ir: 
u l t e n o r : apno i t i ile ne re tele 
u - r a v che t m»ano i m u c c h i 
di e f i l a n e rit'lla n r n i e r a .-.'«'-
.s ianai . n«'lla .-evera t o n a ' i ' à 
-t. ' ira. ' i : cu: ,-' te -endono bre-
•e ì.imn 1: ro -o. <A<''\Ì SO-
b r ' e ' à ri»': co.-tum: d'«-oo.-a 

Mii'Vi di'lla s u i presa, que-
st t l!>xa l.ureinhurti la de
ve i ' l ' ln*e: i ) re 'e p.-'ncl-.lale. 
Adr ; ina A - , : c h e s'unnemi:» 
i-i '.m c : m e n ' o a n c h e libico 
«Hir'.-s'mo. perven- ' i ido a eoui-
!brar«- comHi t t j v i ' à e rif 'es-
.-. one . 'e i i ' - re/za «• i ronia . IV-
izl! a ' ' ! i . a c c a n t o a! vrià ci-
•a io A n ' o n u - ' i i lz- ' irn e L : eb 
V n e ' h t i . notevoli D o n a t e l l o 
Fa lch i , che è un p a r t i c o l a r e 
R a d e k . forse un t a n t i n o trou
pe t th ìunan te . A le s sand ro Ha-
l)er i.Io,'iche.s). Cami l l o Milli 
u n i mell if luo F.l>ert). 

Aggeo Savioli 

Una novità 
di Masini 
in scena 
domani 
a Siena 

S I E N A . 25 
D e b u t t e r à s a b a t o , a l le 21, 

a! T e a t r o dei R i n n u o v a t l di 
S i e n a — so t t o il p a t r o c i n i o 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a 
le e della facol tà di L e t t e r e 
della c i t t à — lo s p e t t a c o l o di 
Fe r rucc io Ma.sini L'ozio se 
duce ovvero M Ricerca sul le 
cause della miser ia ». Lo por
t e rà in scena il co l le t t ivo tea
t r a l e L'Estragone p e r la re
gia de l l ' au to re . 

Il g r u p p o è cos t i tu i to c o m e 
L a b o r a t o r i o t eor ico-pra t ico di 
t e a t r o un ive r s i t a r i o c h e acco
glie s t u d e n t i e docen t i e si 
p ropone c o m e l inea la sin
tesi del m o m e n t o di rifles
s ione d r a m m a t u r g i c a con 
quel lo della rea l izzaz ione spe
r i m e n t a l e e d ida t t i c a , ce rcan
d o nei c i rcui t i dell 'associazio
n i smo d e m o c r a t i c o e degli en
ti locali gli in t e r locu to r i rea-
". del suo lavoro e del le sue 
ipotesi di r icerca . 

F a n n o p a r t e del g r u p p o : 
Gabr i e l e Barber i , Lu ig ina 
Benci, F r a n c e s c o Baron i . Sil
via C a r b o n e . E r m i n i o Iacona, 
Monica P i t ch . 

Oscar onorario 
a Mary Pickford 

H O L L Y W O O D . 25 
L ' a t t r i ce a m e r i c a n a M a r y 

Pickford r iceverà u n Osca r 
o n o r a r i o il p ross imo 29 mar
zo. nel la s e r a t a in cui ver
r a n n o c o n s e g n a t i i p r emi del
l 'Accademia de l l ' a r t e e dell ' in
d u s t r i a c i n e m a t o g r a f i c a ame
r i cana al la migl iore produzio
ne d e l l ' a n n o scorso. 

_le_prime Rai yr; 

Sugli schermi « San Babila ore 20 » 

Lizzani esamina 
quattro «campioni» 
della violenza nera 

Il film si propone di cercare i motivi per cui 
ragazzi non malvagi di natura possono esse
re strumentalizzati dalla sovversione fascista 

La m a n o v a l a n z a t e t r a e ag
g h i n d a t a del la c r i m i n a l i t à 
ne ra , in u n o dei suoi c a m p i 
pr iv i legia t i d ' az ione , a Mi
l a n o : ecco l 'ogget to de l lo stu
dio c h e C a r l o Lizzani condu
ce in .S'a»z Babila ore 20: un 
delitto inuti'e, d a ieri sugl i 
.schermi r o m a n i e p re s to , si 
spe ra , a n c h e su quelli del le 
a l t r e c i t t à i t a l i ane . II regi
s t a sceglie q u a t t r o « c a m p i o 
ni ». li osserva e li r i t r a e nel
l 'a rco del la g i o r n a t a , da l le 
b r a v a t e del m a t t i n o , i n t rodo t 
te da l lugubre r i t u a l e del ie 
e.-equie di u n vecchio g e r a r 
e a. all'as.sa.ssmio che suggel
la. nel buie de l la n o t t e , u n a 
ser ie ti: gest i odiosi q u a n t o 
falhii iei i t . t r : : v i t t ima del l 'omi
cidio un g iovane .studente-la
vo ra to re . ti 1 t r e m a t o e colpi
to a m o r t e .-.eri/a a p p a r e n t e 
p e r c h e . 

Lizzani « etili.tbiir i t e r i a l la 
F c n e g g i a t t i r a M i n o G i a r d a e 
Ugo P i r ro « s in te t i zza a fini 
e m b l e m a t i c i . ::«'! r a c c o n t o <•:-
ne:i :atou'raf:co. d . ve r s : fa t t i 
d: c r o n a c a : s o t t o l 'occhio del
la m a c c h i m i da presa , il tep-
p..-:no sp.ccioln. l ' i n suPo . la 
a tr i r e>.-: ori e si a l t e r n a n o ai 
t e n t a t i v o d i t t ami ' ard«i. Ma 
c.ò c h e p u r e gli p r e m e è de-
f .n . re . : e !VJ:". p r o p r i o an.i-
l.z.-.ire iti p re fondo , la so-
, - t an /a p.- .colei .ca . .-oelo'.oii-
cu «•. in q u a l c h e m i s u r a , cul
t u r a l e <!«•: .< s m b a b i ' i n : •-. 

D e . q u a t t r o e.-emplari c h e 
e i l : p ropone , u n o .-«ilo lavo
ra. V.ene da l Sud . è s p a - a t o 
con f : i i i . b - ' n rhe a n c o r a mol
to e .ovat te : i m b r a n c a n d o s i 
nella de l i nquenza fascis ta 
c rede , o s".linde, d i p rocac
ciar.-: mi.id t-iiio e i n s i eme 
una pr . mo/ .o r . e a l l ' i n t e r n o 
dei'.'erd.:-.e borshes»-. in cu: 
a l m e n o riu- d e . s.i«ii c a m e r a 
ti. s 'urier.: ; . r . e n t r a n e : b r e -
-••>..-.-: ••:::r.i:::b.. l 'uno r«>:n-
p".•.-.- ."<! per v... «1. u n a n:a:n-
m i rr.orb'.darr.en*" possessiva. 
l'ai" r e vt'.v'.i'o ri >. p teire e 
ti»--t re f .» ed a ss .-te re a l le 
C'int.n'i- ' s ie : ta*e t r a i geni-
•«•r.. ri.-...-: da l a d i f fe renza 
ti: t-'.i •• :" .LI .-« lo ria c-sa «e 
Civ-".:. a iv^rtar.-. ri.e'.re. e <d 
e.-.b.re a'I 'occa.-a^ne. u n v.i-
_-1 i u g a g l i o in te l le t t i ; i le d i 
.-•.tntpo deraden tus t i co» . 

M.r.or l i c e e ie t ta r .» su'. 
r e t r o t e r r a d-"': q u i r r o :r.d.v.-
d u o . i. q a a l e t u t t a v i a r iàu i ta 
f.irse -.1 p ù s : ? m f : c a t . v o : al 
p u n t o d :r.croc.o t r a la <<m:i-
l.i -• po l i t i c i e quel la comu-
:.e. *ra:r..te d e . r.»pporr: ccm 
: " c.\y>. ••> «• r.c^v, p r .vo d: cor.-
:a*t . con la que.-tur.t. cu : al-
1 occa-s.ùne r e n d e aervig: . que 
s t i r..».-.-unte ::". se : c a r a t t e r . 
d. ce r t e fi-ture r . cor re r . t . nel
le c o m u l t s - o \.cer.di- c h e van

n o s o t t o 11 n o m e d i « s t r a t e 
gia de l la t en s ione ». 

Dei res to , n o n è s u t a le . 
grosso t e m a , c h e Lizzani fo
cal izza l ' in teresse . Il s u o 
s g u a r d o i n q u a d r a , c o m e ab
b i a m o r i leva to , la « ba.ssa for
za )>. in u n a r icerca de i mo
tivi e del le occas ioni in con
seguenza dei qua l i u n ragaz
zo n o n m a l v a g i o p e r n a t u r a 
e pe r definizione, anz i « re
cupe rab i l e ;> in l inea dj p r in 
cipio. possa a r r i v a r e a l l e peg
giori e a n c h e « g r a t u i t e » ne
fandezze. Cri.si del l ' i s t i tuzio
n e f ami l i a r e e di que l la sco
las t ica . i n c a p a c i t à de l la clas-
.-e d o m i n a n t e d; r e s t a u r a r e 
gli a n t i c h i va lor : o d i espr i 
m e r n e a l t r i e nuovi , u n a 
fuorv ia rne « e d u c a z i o n e ses
sua l e > t h e ident i f ica la vi-
r i i i ' à nella v iolenza su l la 

! d o n n a , e poi nel la violenza 
' tout court: que.-te a l c u n e del-
j le cause , a c c e n n a t e a t t r a v e r -
i .-o tin'ep..sodica t a l o r a pe r t i -
! n e n t e . a vol te s b r i g a t i v a e 
j in vari m o m e n t i i n s i d i a t a dal-
I l 'ar t i f ic io r o m a n z e s c o «.soprat

t u t t o l addove ci si i n o l t r a ne-
sli « in t e rn i >• d o m e s t i c i ) . 

Ciò c h e p iù r i s a l t a , e In 
i s e n s o posi t ivo, ne l film di 
} Lizzani , è p e r ò la c o m p o n e n -
I t e fenomenolog ica , la descr i -
I z lone d e i l i a m b i e n t i « d a l ve-
' r . i - . n e . qual i «/li i n t e r p r e t i , 
j non profe.ssionlsti. s ' inseri

scono a g i l m e n t e . L 'esper ienza 
d o c u m e n t a r i s t i c a e. p r i m a 
a n c o r a , quel la g io rna l i s t i ca . 
.sebbene l o n t a n a o r m a i nel 
t e m p o , z l e v a n o a l c i n e a s t a . 
c h e r i t rova qu i u n m o d o d; 
n a r r a r e svel to , b rusco , «d i 
r e t t o » . m a t e r i a t o di cose con
c r e t e : la d e n u n c i a de l l a pas-
s .vi tà . o del la compl i c i t à , c h e ! 
la poi.zia m a n i f e s t a nei con- ! 
fronti del la .sovversione e del- 1 
la p rovocaz ione d e l l ' e s t r e m a [ 
desfr.-». s c V u r . - c e ad esempio . ! 
e. n v . i o r e e .-enzti mu t i l i un- i 
r .Va / . o i i . « a m a r g i n e •>. dai- ' 
l 'e loquenza de l le i m m a g i n i . | 
E ' u n a re i l t a % r i cos t ru i t a ». j 
lineila che ;-. s: m a s t r a , m a ! 
a.^sa-; v ic ina a l l ' a u t e n t i c o . ! 
s«-..murato model lo . E dun- ! 

j que il f:lrr. d; Lizzani h a . coi | 
' l .m ti A*'.'.: .-opra, u n a fun- j 
. zior.e u t . l e . di s e m p r e s t r i n -
i gen te a t t u a l i t à . GÌ ; a t t o r i . ! 
ì t u t t i nuovi e t u t t i b ravL so- i 
! r.o. nel le p a r t i p r i n c i p a l i . I 

Dan ie l e Asti. G i u l i a n o Cesa- I 
reo. P . c t r o B r a m b i l l a . P i e t r o 
G i a n n u s o L 'un i ca fi-*rura fem- ' 

I in:n:le d: r . l .evo — c o e r e n t e i 
I a l l ' a rgomen to , m a d i l a t a t a ! 
i ur. p o ' t r o p p o — s: a f f :da a ' 
{ B r : e . t t e S'-cav. Al l ' a r t .vo del ! 
I r .su ' . ta to la fotozr. if :a a co- j 
: loT; eff .cace . senz.i be l lur ie . . 
1 d i P . e r G io rg io Pozzi . 

Musica 

Suoni e gesti 
all'Alberico 

Si d à a l l '* Alber ico » u n sin
go la re s p e t t a c o l o r i c a v a t o d a 
G i a n f r a n c o V a r e t t o su musi
c h e di J o h n H e l n e m a n . com
posi tore t r a i più i n t e r e s s a n t i 
del la nuova gene raz ione ame
r i c a n a . 

N a t o a New York nel 1939, 
H e l n e m a n si è pe r fez iona to a 
I l oma . con Goff redo Pe t r a s s i . 
u n a decima di a n n i or sono. 
Nello scorso d i cembre , d u r a n 
te il Fes t iva l di Nuova Con
s o n a n z a . si d i s t inse qua le vir
tuoso di t r o m b o n e m nume
rosi pezzi e p a r t i c o l a r m e n t e 
in u n a Syneryu di W a l t e r 
B r a n c h i , pe r t r o m b o n e , d u e 
m i m i e sei luci. C ' e n t r a il rife
r i m e n t o a W a l t e r B r a n c h i 
c o m p o s i t o r e e docen te , a Pe
s a r o . di mus ica e l e t t r o n i c a ! . 
p e r c h é lo s p e t t a c o l o di cu i di
c i a m o s ' in t i to la Ex-sistema 
(Walterbranchi come stai.' i 
e ut i l izza sei composiz ioni di 
H e l n e m a n , r e g i s t r a t e su na
s t r o ( t r a le qual i Walter 
Brandii come stai'.' che risa 
le a l 1972». n a t e nel corso di 
o t t o a n n i , cuc i te ins ieme piut
tos to l i b e r a m e n t e dal Varet
to , per la sua pièce. La qua l e 
si svolge g e n e r a l m e n t e al 
buio — m a c'è u n ' a c c o r t a d e 
s a t u r a delle luci — e presen
t a u n a success ione di epi 
sodi ges tua l i che po.ssono vo
ler p u n t e g g i a r e u n a s to r i a 
de l l ' es i s tenza u m a n a dal l ' in
fanz ia i r r equ ie t a (c'è un bini 
bo che spezza il buio accen
d e n d o alcool in u n a p a d e l l a i . 
a l la giovinezza co l l e t t ivamen
t e e sp lo ra t a , a l r i to de l l ' in 
c o n t r o f ami l i a re i n t o r n o al 
più vecchio del la s t i rpe . Alla 
fine. Lui e Ix-i s ' i n c o n t r a n o . 
u n e n d o nello spaz io il brac
cio d e s t r o e ciucilo s in i s t ro . 
P a r e l ' approdo a d u n a qu ie t e . 
c o n q u i s t a t o da u n a u m a n i t à 
s c a c c i a t a da l p a r a d i s o t e r r e 
s t r e . 

M e n o che in cer t i esaspe
r a t i c l angor i , la regia del lo 
s t e s so V a r e t t o a s s i cu ra al lo 
si>ettacolo m i s u r a e discrezio
ne igli a t t o r i del T e a t r o 
G r u p p o , A n n Coll in e i t r e 
di Suonos fe ra s o n o p i u t t o s t o 
b r a v i ) , pe r cui le p u n t e di 
a u d a c i a (le n u d i t à di perso
n a g g i — m a s c h i e f e m m i n e — 
c h e i n d o s s a n o s o l t a n t o u n a 
m a s c h e r i n a ) f in iscono col 
r i e n t r a r e p u r e esse in u n ca
t a l o g o di s c o n t a t e convenz ion i 
t e a t r a l i . 

Si repl ica f ino al 31. al le 
21.30 (cioè al le 22). 

e. v. 

Quintetti alla 
Filarmonica 

Il v io l in i s ta Fe l ix Ayo. 11 
v io l in i s t a Alfonso G h e d i n . 
il v io loncel l i s ta Enzo Alto-
belli e il p i a n i s t a C a r l o Bru
n o (ovvero il Q u a r t e t t o Bee
t h o v e n ) , c h e g ià l ' a l t ra set
t i m a n a si e r a n o es ibi t i p e r 
la F i l a r m o n i c a , sono t o r n a t i 
l ' a l t r a s e r a a l l 'O l impico por
t a n d o s i u n r inforzo , il violi
n i s t a A n t o n i o S a l v a t o r e , p e r 
e segu i r e d u e famas i Quintet
ti p e r a r c h i e p i a n o f o r t e : 
que l lo in fa minore di F r a n c k 
e que l lo in mi bem. maggio
re op. 4t d i S c h u m a n n . 

L a c r o n a c a de l la s e r a t a è 
a s s a i l ie ta . I c i n q u e music i 
s t i h a n n o p r i m a o t t i m a m e n 
t e s u o n a t o F r a n c k . r iuscen
d o a p e n e t r a r e con la g iu s t a 
c h i a v e ne l c e r c h i o de ! p a r t i 
c o l a r e c l ima mis t i co - sensua le 
del c o m p o s i t o r e belga, ne l 
q u a l e , un'a vo l ta e n t r a t i , ci 
si p u ò a n c h e m u o v e r e s e n z a 
m o l t e dif f icol tà . P iù a r d u o 
i m a i r i su l t a t i s o n o s t a t i 
u g u a l m e n t e ecce l len t i ) è for
s e s t a t o p e r gli esecu tor i se
g u i r e S c h u m a n n nel la var ie 
t à di invenz ion i , di r i tm i , d i 
co lore , di a t t e g g i a m e n t i in
s o m m a . c h e d a n n o il suggel
lo del c a p o l a v o r o al suo Quin-

n i i t i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i 

tetto: il cui u l t i m o movimen
to. Ayo, S a l v a t o r e , G h e d i n . 
Altobelll e B r u n o , più volte 
evocat i a l la r iba l t a , sono s t a 
t i cos t r e t t i a b issare . 

vice 

Cinema 

Sotto il selciato 
c'è la spiaggia 

Si t r a t t a del q u i n t o lungo 
me t r agg io della regis ta tede
sca H e l m a S a n d e r s . ma è il 
p r imo a d essere p r e s e n t a t o 
sugli s c h e r m i i t a l ian i , nella 
.sua ed iz ione or ig ina le , in 
b ianco e nero con .sottotitoli. 
S i a m o a Ber l ino Ovest , cioè 
nel vivo del « t u m o r e occi
d e n t a l e ». ove ogni con t r ad 
diz ione socia le e c u l t u r a l e 
esp lode con magg io r fragore 
e la f r a t t u r a gene raz iona l e è 
più s e n t i t a . P r o t a g o n i s t i di 
Sotto i! selciato c'è la spiag
gia sono d u e a t t o r i . Gr ise l la 
Huber e He in r i ch Giskes tsi 
t r a t t a dei loro veri n o m i ! che 
m i l i t a n o nel t e a t r o off con 
s incero «• r igoroso impegno , 
pur e s sendo l in t r o p p o con
sapevol i di una s c a r s a «u t i l i 
tà » dei loro sforzi . Avendo 
t r o v a t o un c o m u n e denomi
n a t o r e ne l l ' ans ia e nell ' in

soddisfaz ione , Gr i se l la e Hein
rich v a n n e a vivere ins ieme. 
m e t t e n d o a H u t t o ciucile espe
rienze s t o r i che di r ivol ta (dal
la . ( c o n t e s t a z i o n e » del '08 in 
poi» c h e li h a n n o visti en
t r a m b i co invol t i : m a se l'u
n ione m gene re fa la lorza. 
ciò com'è n o t o spesso non 
avv iene nel più t r ad i z iona l e 
sodal iz io u o m o d o n n a . Gri
sella. i n t a t t i , s a p r à legarsi con 
prof i t to a: vas t i p rob lemi 
della p rop r i a g e n t e e del la 
p ropr ia t e r r a , m e n t r e Hein
r ich f in i rà pe r sv i sce ra re 
ogni sua r e c o n d i t a frustra-, 

./.ione, i n n a l z a n d o di f ron te 
al la d o n n a u n a b a r r i e r a di 
i n c o m p r e n s i o n e e rane-ore. 

Se q u e s t o p s i c o d r a m m a sul
la cond iz ione del la d o n n a 
non o s t e n t a vis tose d idasca
lie, p u r t u t t a v i a il sospe t to di 
s c h e m a t i s m o r i sbuca dalla fi
n e s t r a . cioè q u a n d o la cine
as t a del la KI-'T azza rda nel 
voler a d osmi c e s t e « pilota
re » il r a p p o r t o di Grisel la 
e He in r i ch , c e n t e l l i n a n d o n e 
b u r o c r a t i c a m e n t e i c o n t e n u t i 
s econdo i suoi propos i t i , sen
za b a d a r e a s a l v a g u a r d a r e 
u n a f e t t a di v i ta p rop r i a dei 
p e r s o n a g g i . Ques t i si vedono 
in fa t t i cas t r e t t i a d ag i re e a 
r e a g i r e o b b e d e n d o a i peren
tor i o r d i n i de l l ' au t r i ce , e si 
t r a s t u l l a n o con i risvolti fun
zional i del loro l egame sen t i 
m e n t a l e a d i s p e t t o del l 'uma
n o ve ras ini ile. 

A n c h e i « t e m i » le t te ra l 
m e n t e pres i di p e t t o da Hel
m a S a n d e r s t la cr is i del sin
golo e del la copp ia e le me
n o m a z i o n i social i c h e ne de
r i v a n o . con la d o n n a , e t e r n a 
opp re s sa , a c e r c a r e r i s c a t t o 
e l 'uomo, i n v e t e r a t o oppres
sore inconsapevo le o no . chiu
so ne! s u o guscio) r i s u l t a n o 
s o v e n t e poco a p p r o f o n d i t i e 
f ìnanco enfa t i zza t i nonos t an 
te le evident i«*pretese di ci
n e m a - v e r i t à . I n t i t o l a t o al ce
lebre m o t t o del m a g g i o fran
cese. Sotto il selciato c'è la 
spiaggia r i n n e g a , inf ine , osti
n a t a m e n t e u n f o n d a m e n t a l e 
p r inc ip io dei mot i sessan to t 
t e s c a . r a c c h i u s o nel lo s logan 
« la f a n t a s i a al p o t e r e ». pe r 
a f f e r m a r e invece u n a quas i 
p e d a n t e mora l i zzaz ione post-
ado lescenz ia l e c h e sa di per
b e n i s m o di s i n i s t r a . 

Càlamo 
Il p r o t a g o n i s t a del film è 

il r a m p o l l o di u n a borghes ia 
s e m p r e improbab i l e , s ia quan 
do sfoggia i suoi fa t i scent i 
p a t r i m o n i , s ia q u a n d o os ten
ta f ragi l i tà , ins icurezza , in
q u i e t u d i n e . Il g iovano t to , c h e 
si c h i a m a R i c c a r d o d ' in te r 
p re t e del film è Lino Capo-
licchio». dovrebbe essere la 
rad ice q u a d r a t a del le inve
rosimili c a r a t t e r Litiche della 
sua s c h i a t t a e . perc iò , si t ro
va c o m b a t t u t o t r a il morbo
so a f f e t to pe r la sore l la e u n a 

vocazione « l ibera tor ia » per 
l 'abi to t a l a r e . Il conf l i t to non 
s t a in piedi e sembra accor
ge r sene a n c h e lui. t a n f o che 
decide di a n d a r e a conoscere 
il m o n d o a pochi pass i da 
casa, presso u n a comi t iva di 
ragazzi n a v i g a t i e spregiudi 
cat i . S e n t i r à p a r l a r e di M a o 
e del « t r a s c e n d e n t a l e » , ver
rà pe r s ino s f io ra to da l K a ma
sti t r a , m a . alla fine, s a p r à di 
essere s t a t o coinvol to in un 
gioco di « figli di p a p à »: 
.( comun i s t i » o « fascisti » che 
si d i c h i a r i n o . ->oco i m p o r t a . 
pe rché t a n t o a lui h a n n o da
to la p a r t e di Gesù. 

E" p e r l o m e n o s ingo la re che 
un g iovane c ineas t a a l la sua 
p r i m a prova scelga la pazza 
idea di una d r a m m a t u r g i c a 
verif ica dei-li .(Opposti estre
mismi », con la s to l ta enfasi 
e la cec i tà cu l t u r a l e di un 
ve tus to e a r t e r i a sc le ro t i co 
q u a l u n q u i s t a . Fe rmi r e s t a n d o 
i suoi n e t t i l imiti s t i l i s t ic i . 
Mass imo P i r r i ci s e m b r a non 
l ' au tore bensì l'« esecutore » 
di ques to film e la sensazio
ne è a v v a l o r a t a da l l a im
p r e s s i o n a n t e somig l i anza di 
Càlamo con il pa t e t i co Prete 
fa un miracolo, .coperà pri
m a » de l l ' anz i ano scenogra fo 
M a r i o C h i a r i . 

Xanadu 
In u n a imprec i sa t a m a sti

l izzata local i tà del la più de
so la ta e d e s o l a n t e provinc ia 
s t a t u n i t e n s e a s s i s t i amo al ti
pico conf l i t t o gene raz iona le 
che o p p o n e una g iov ine t t a 
s p r o v v e d u t a m a ans iosa di li
be r t à ai suoi « vecchi » roz
z a m e n t e t e t r a g o n i (a t tenz io
ne . pe rò : « tor t i » di misera
bili t r a scor s i e di u n pre
s e n t e a n c o r più squal l ido , i 
gen i to r i s o n o assa i p iù plau
sibili del la f igl ia) . 

Usci ta di ca sa pe r u n abi
t u a l e shopping, ella vedrà 
t u t t a v i a real izzars i i suoi fru
s t r a t i des ider i di fuga per 
in iz ia t iva di u n impe tuoso 
au tomob i l i s t a c h e le offre u n 
passagg io . T r a la dolcezza e 
la violenza, cas tu i la rap isce 
l e t t e r a l m e n t e , f i accando via 
via le s u e res i s tenze con 
v e e m e n t i man i f e s t az ion i di 
« forza c u l t u r a l e ». La fan
ciulla p i a n p i a n o d i s a r m a t a 
si i nvagh i sce del suo P igma-
lione ( fuggi to da l m a n i c o 
mio . c o m e si ver rà a sapere» 
s i no a c h e la b r u t a l i t à degli 
ind igeni e dei p a r e n t i , ar
m a t i d ' u n a ce n o r m a l i t à » ot 
t u s a . t r o n c h e r à ogni l i r i smo. 

D i r e t t o con mell i f lua astu
zia p rofess iona le da t a ! Lee 
Ph i l i p s , il film si conf igura 
t r a Love Story e Easu Ri
der. in u n ' o r g i a di a m o r e , la
c r i m e e s a n g u e c h e è s in to
m o de l la p iù odiosa e au t en 
t ica ipocr is ia . Sub l ime e im
m a g i n a r i a m è t a del la filoso
fia Zen . « X a n a d u » è u n a 
nobi le i n t r u s a fra le mil le 
c i t az ion i a v a n v e r a del lo 
s t u c c h e v o l e d u e t t o , c h e of
fre agi i i n t e r p r e t i L i n d a 
Bla i r e M a r t i n S h e e n . f idan
zat i di fresco nella r ea l t à , il 
p r e t e s t o p e r u n insoppor ta 
bile show p r econ iuga le . 

d. g. 

Una « Passione » 

del XVI secolo 

sarà eseguita 

a Trieste 
T R I E S T E . 25 

I! Coro polifonico « F . Co-
rad in i » di Arezzo si es ib i rà 
il 27 m a r z o nella basi l ica di 
S a n G i u s t o su invi to del la So
cie tà dei concer t i di T r i e s t e 
pe r e segu i r e u n a p a g i n a co
ra l e - Ined i t a . Il complesso ese
gu i rà la Passione secondo Gio
vanni di F r a n c e s c o Cor tecc ia . 
del 1527. La p a r t i t u r a del X V I 
secolo è s t a t a s c o p e r t a da l 
professor M a r i o F a b b r i , del
l 'Un ive r s i t à di F i renze . 

i 
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QUALE 
LA PIÙ UTILE 

DI TUTTE 
LE UTILITARIE? 

ag. sa. 
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Gli ammortizzatori 
inefficienti 
sono pericolosi. 
Controllali. 

Cornatoti: (J fc».r--ii»-v • 

l l c f k ì l n l 1 e la 850 più uti- mi limitati, minima manutenzione. 
le del mercato. Ed e una vera auto- Renault 4: L, TLc Safari (850 ce, 
mobile. Trazione anteriore, 5 por- 125 km/h). Le Renault sono lubri-
te, robustezza a tutta prova,consu- ficate con prodotti Elf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piti competitiva. 

controcanale 
CH1CANOS. CAHNK DA 
S F R U T T A N E — Quanti citi
no. lino a ieri sera, gli ita
liani che saperuno f/ualcosa 
di preciso sui «vincano* >\ i 
messicani degli stati Uniti. 
una « vi in ora-t::u » di gnindici 
milioni di persone, seconda 
per numero solo ai neri? Pro
babilmente pochi, se si ec
cettuano i lettori di i( cose >> 
fi»ier.'C'i»ic pubblicate da alcu
ne rinate, come la M o n t h l y 
review per esempio, che da 
anni denunciano le condi
zioni subii mane in cui so
no costretti a vivere mi
lioni e milioni di perso
ne violentemente sfruttate, 
e altrettanto violentemen
te emarginate, dallo impe
rialismo «interno » america
no. Anche perche è sei vita. 
al semplice livello de'J'in/or-
inazione, a colmare </uesta la
cuna nient'ulfatto casuale, la 
trasmissione C h i c a n o s della 
Cal i forn ia , curata da Roberto 
Cìtammanco e ti asmessa ieri 
sera su', ^secondo ». ci è par
sa o'.tremodo interessante. 

In realtà, l'interesse che 
guesto programma suscitava 
ci sembra andasse ben al di 
là del fatto di dispai re di in
formazioni di prima mano. 
Si trattava, piuttosto, di una 
eccellente analisi condotta. 
con dovizia di dati e di im
magini di guaina, su una del
le più spaventose sfaccetta-
ture di gitcl grande poliedro 
che sono gli Stati Uniti. 

Senza sbavature retoriche. 
che è quanto di più facile 
possa accadere per simili do
cumentari, Cìtammanco è riu
scito a mostrarci, nei suoi 
diversi aspetti, gitali sono le 
condizioni di vita e di lavo
ro dei « chicunos >> nelle gran
di aziende agricole dei capi
talisti americani, nei gìietti. 
i « barrios » ai margini della 
metropoli (Los Angeles», nei 
(/itali essi consumano la loro 
vita miserabile, nelle strade 
delle città, nelle scuole segre
gate. 

Dalle lucide dichiarazioni 
di Bert Corona, uno dei di
rigenti del movimento «vinca
no». abbiamo potuto appren
dere a quali livelli sia giun
to lo scontro fra l'organizza
zione democratica che racco
glie messicani e filippini, de
nominata Unione dei lavora
tori agricoli d'America, fonda
ta da Cesar Chavez, e il po
tentissimo sindacato corpo
rativo, con forti venature fa
sciste, dei T e a m s t e r s . dei ca
mionisti. asservito ai disegni 
di sfruttamento dei grandi 
proprietari e delle corpora-
t i ons agricole. 

Assai felice, per sottolineare 
il clima terroristico creato 
dai mazzieri padronali fra i 
e a m p e s i n o s . ci è parsa l'idea 
di far intervistare il brac
ciante messicano da uno de
gli « uomini d'ordine» dei 
t e a m s t e r s . Così come ottima 
cra l'alternanza, nel montag
gio, delle sequenze relative al 

Teatro vampcsino di Luti 
Valdez e di quelle che illu
stravano l'evolversi dei pro
cesso di presa di coscienza t 
di organizzazione delle avan
guardie iivoluzionarie dei 
«ducano* ». In questa dire
zione, il servizio sottolineava 
a sufficienza il grande molo 
giocato, in funzione forte-
inatte positiva, dalla antichis
sima tradizione culturale 
messicana che ha le sue ra
dici nella entità degli indios. 

C h i c a n o s d i Cal i forn ia ha 
potuto finalmente essere pre
sentato sin teleschermi del 
secondo canale solo all'indo
mani dell'avvio del pnx-esso 
di ;. riforma » della radiote
levisione. In passato, infatti. 
benché pronto da tempo, il 
servizio di Giammanca cra 
stato *< congelato >> dai diri
genti TV, in particolare per
che conteneva un'impressio
nante testimonianza sul ruo
lo giocato dai servizi di sicu
rezza americani. FBI, CIA, 
ecc.. ne! diffondere le droghe 
pesanti, le droghe «fasciste » 
come l'eroina, la cocaina ecc. 
fra gli studenti, le minoranze 
di colore, le avanguardie po
litiche e rivoluzionane ame
ricane. 

In effetti. Giani manco ha 
intervistato alcuni dirigenti 
del movimento « chicano », 
che hanno denunciato le con
tinue provocazioni messe in 
atto da agenti FBI, travestiti 
da spacciatori di droga e at
tivi dinanzi alle scuole, intese 
a sfaldare t! crescente pwces 
so di aggregazione delle mi
noranze. pericoloso per il si 
stema americano. E' guanto 
d'altronde sta avvenendo un 
che in Europa e in Italia 
dove le forze «oscure» ima 
facilmente individuabili) del 
la reazione perseguono da 
anni, magari utilizzando i fa 
scisti, il medesimo disegno 
Su questo problema, tra l'al
tro. solo pochi mesi fa la ri 
vista S a p e r e aveva pubblicato 
un'ampia monografia in cu> 
svelava quali erano i mecca
nismi della « strategia della 
droga ». 

/ dirigenti TV invece, avi-
vano voluto ignorare tutti 
questo, e non certo per caso 
E' stato necessario attendere 
il riordinamento delle testate 
e delle reti televisive, per pò 
ter finalmente disporre an 
che di questo genere di infoi 
inazioni, che tuttavia riguar 
dano ancora situazioni di 
paesi stranieri. 

Quando avremo la possibi 
lità di poter assistere a prò 
grammi che prendano in esa 
me. nella maniera cruda ed 
efficace impiegata da Giani 
7/tanco per i «chicanos» d-
California, la situazione dell-' 
minoranze che esistono an 
che da noi. e gli altri sco' 
tanti problemi presenti qi. 
in Italia? 

oggi vedremo 
CON UN PO' DI PAURA (2", ore 20,45) 

Dopo u n a t u r b i n o s a espe r i enza ne l la c a r r i e r a mi l i t a r e , n 
s c r i t t o r e e p o e t a f rancese Alfred D e Vigny scr isse la c o n i m i 
d ia Con un po' di paura nel 1825, in o m a g g i o a una d o n n a 
l ' a t t r i ce M a r i e Dorval , s u a a m a n t e non senza c o n t r a s t i (de. 
res to , a n c h e il r a p p o r t o di De Vigny con il t e a t r o n o n fu 
poi così s e r e n o ) . Il t e s to , a m b i e n t a t o nel m o n d o de l l 'n r i s to 
c raz ia p a r i g i n a d u r a n t e il r e g n o di Luigi X V I , fu def in i to 
da l l o s t e s so a u t o r e « u n g ioca t to lo d a s a l o t t o » : ques t a sera 
ce lo r i p r o p o n e in TV. in u n s u o p a r t i c o l a r e a d a t t a m e n t o . la 
reg i s ta G i u l i a n a Ber l inguer . T r a gli i n t e r p r e t i , f i gu rano De 
lia Boccardo , F e r r u c c i o De Ceresa , M a r i o Valgoi . P ia Mor ra 

IL VIAGGIO DI ASTOLFO 
(2°, ore 21,45) 

P e r l ' i n t e r p r e t a z i o n e di d u e a t t o r i c o m e R e n a t o Rascel 
e Luigi P ro i e t t i , già visti ins ieme a t e a t r o in Alleluia brava 
gente i q u e s t a volta s o n o a f f ianca t i d a C a r l o D'Angelo , G i a n 
ni M a g n i . R u g g e r o De Dan inos . A r t u r o T e s t a . Eva ldo Roga
te . Raf Luca» , va in o n d a q u e s t a s e r a la repl ica di u n piut
tos to anom'alo s cenegg i a to televisivo c h e lo s c r i t t o r e Bernar 
d i n o Z a p p o n i h a idea to su m i s u r a pe r il cava l i e r e Astolfo. 
u n o t r a i più not i pe r sonagg i dell 'Or/aiirfo Furioso di Ludo 
vico Ariosto . Z a p p o n i in p a r t e si r i fer isce a l le a v v e n t u r e di 
Astolfo n a r r a t e da l s u o c rea to re , jn p a r t e lavora di f a n t a s i a 
per p r o p r i o c o n t o i m m a g i n a n d o il p e r s o n a g g i o s e c o n d o quel
la c h i a v e umor i s t i ca su cui è s t a t a i m p o s t a t a la t r a s r n l i i i o 
ne , d i r e t t a d a Vito Mol ina r i . 

programmi 
n i TV nazionale 
10.15 PROGRAMMA CINE-

12,30 

12.55 
13,30 
14,00 

14.15 
16.45 

17.4S 
1S.15 

18.45 
19.30 
20.00 
20.45 
21.50 

MATOCRAFICO 
(Per ta soia zona di 
ROT13) 
SAPERE 
* Cr.jtianeslrr.o e liber
t i dell'uoma > 
FACCIAMO INSIEME 
TELEGIORNALE 
OCGI AL PARLAMEN
TO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER | 
PIÙ* PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
SAPERE 
« Alla icoptrla it. 
.Mzya » 
TELEFILM 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
STASERA G 7 
ADESSO MUSICA 

22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAME»»-

TO 

TV secondo 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 

19.30 
20.45 

SPORT 
ORE 18 
TELEGIORNALE 
IL CANZONIERE IN
TERNAZIONALE 
TELEGIORNALE 
CON UN PO' DI PAU
RA 
IM I t i lo di Allrad D* 
V j-iy adattato per la 
TV da Giul.ar.a Berlin
guer con Della Boccardo 
e Fe-rucc o D* Ccrcta. 

21,45 IL VIAGGIO DI ASTOL
FO 
O: g.nale TV con Luigi 
P.-o.tl», e Renato Ratctl. 
Regia d. v:to Molinari. 

22.45 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oro 7 8 
10.45. 12. 13. 14. 15 ' l7 ' 
19. 21 e 23.15. 6. Mattai n 9 
rn-s ;a e: 7.45. O33. a: Paru-
mnlo ; 8.30: Le canior.. dei 
~ " ' l " - : 9. Vo ed .0; 10: Spa
i o aderto - Soec ale GR. 11: 
La t ro suono. 11.30: La Pa 
r.3 d Chalet Afna.ojr; 12.10: 
Georg; G;rnn-,v.n; 13.20- Una 
coinmed a ,n trenta m.njt.; 
14,05. Ca-.I. e mjs'che del 
vecch.o Weit; 14.45: Pepano 
Gaslard ; 15.10: Sanlo • John-
r\r: 15.30: Per voi g ova-l d -
*ch ; 16.30. Finalmente «.nche 
no: - Fona ragaiii; 17.05 Pa
dri e ligi, ( 1 0 ) : 17,25: Fftor-
tilt'mo; 18: Ma» ca ,n: 19.30. 
I cantautori; 20.20: Andata e 
ritorno; 21.15 Stagione de. 
concert!; 23: O33; al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6 30. 
7.30 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12,30, 13.30. 15.30, 15.30. 
18.30. 19,30 • 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,45: luong orno 
con; 8.40: Come • perche; 

I 8.5S: Ga lerla del melodram
ma. 9.35: Pjdr. e f 31. ( 1 0 ) | 

) 9.55: Ca-iJon. per tati.; 10.24: 
U-ia poi» a ai g'or.-ij; 10.35: 
TaTt. ini (T .S a'ia rado; 12.10: 
Trasmisi 3.-1; regioral ; 12.40: 
Alto g-ad mento; 13: H.t p«-
rade; 13.35. Sa di giri; 14.30: 
Tre»m,is onl re^.onai ; 15: Pare
to interrogai.vo; 15.40: Cararaij 
17.3D: Sj«: a> GR; 17.50: Al
to g-ad rr.e-.-i; 13.40: Radio-
d vcot»cs; 19.55: Superson.c; 

1 21.29: Popoff; 22.50: L'uomo 
dei:a r.stte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aotr-
tu.-i. 10.10: La tett.mana di 
Scrao.n; 11.10: Se ne paria 
oj3 ; 11.15. Infermerò. 12.05: 
P»g,ne rare della lir.es; 12.35: 
Concerto del < Tetrai di Buda-
peit >; 13.15. Discografia; 
14.25: La mjt'ca nel temoo; 
15.45: Mute.(ti italiani d'oggi; 
16 30 SOJC aii tre; 16.45- Fo

gli d'album: 17.10: Ciati* uni
ca-, 17.25: D.fcoteca tara; 
17,45: Le itagioni pubbl.ch* 
da camera; 18.30: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto della aa» 
ra: 20.15: Dal fattiva! JaaB # 
Frtncofort». 

http://til.ro
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Prima riunione ieri del nuovo governo regionale 

La giunta democratica 
al lavoro per affrontare 
i problemi più urgenti 
L'esecutivo ha esaminato le questioni del bilancio e dei tra
sporti — Previsto un incontro con i sindacati sui temi della gra
ve situazione economica — I commenti alla soluzione della crisi 

La disgrazia ieri pomeriggio in un appartamento a Villa Gordiani 

Bambino uccide il cugino 
giocando con una pistola 

Protagonisti dell'episodio due ragazzini di 8 anni rimasti soli in casa - Arrestato » |p* %̂  t*r - r H-
per possesso abusivo di arma da fuoco il padre del piccolo che ha sparato per p j j f e ^ ^ ^ M S ^ S l " ^V-'-' ' ;# ' 
errore - Un proiettile partito accidentalmente ha centrato alla fronte il coetaneo * 

Prima riunione della nuo
va giunta PCI-PSI, eletta l'al
t ra sera dal consiglio regio
nale. Ieri il compagno Ferra
ra e gli assessori hanno af
frontato due problemi — il 
bilancio e i trasporti — sui 
quali l'assemblea è chiamata 
a decidere con estrema ur
genza. Per il bilancio, infatti, 
tra cinque giorni scade l'eser
cizio provvisorio; quanto ai 
trasporti , sempre entro il 31 
la prima fase del piano ela
borato dal comitato tecnico 
deve essere approvata in aula. 

Proprio in considerazione 
dell'urgenza di queste scaden
ze, il consiglio è stato con 
vocato per tre giorni conse
cutivi: lunedì, martedì e mer
coledì. All'ordine del giorno 
delle sedute sarà anche l'ele
zione del nuovo ufficio di pre
sidenza dell'assemblea, alla 
cui guida dovrebbe essere no
minato il socialista Palleschi. 

I compiti che attendono la 
nuova amministrazione non 
sono certo semplici. « Le co
se — afferma il compagno 
Ferrara in un'intervista che 
pubblica oggi "Paese Sera" — 
non si modificano da un gior
no all'altro e noi non abbiamo 
la bacchetta magica... La 
giunta opererà implacabil
mente contro gli sprechi, il 
disordine, il clientelismo. Ce 
lo chiedono — aggiunge il pre
sidente della giunta — anche 
i dipendenti della Regione, 
cioè i lavoratori che debbono 
essere messi in grado di la
vorare in un clima democra
tico, nella certezza dei dirit
ti e dei doveri ». 

Le prossime settimane ve
dranno dispiegarsi l'impegno 
dell'esecutivo sul complesso 
delle misure urgenti, per fron
teggiare la crisi, prospettate 
dalla dichiarazione politico 
programmatica presentata dal 
PCI. dal PSI e dal PSDI. Fra 
queste le più importanti ri
guardano certamente il pro
blema drammatico delle fab 
briche in crisi, della disoccu
pazione crescente, degli ope
rai in cassa integrazione. Una 
realtà economica assai pesan
te su cui si riversano gli ef 
fetti della recente «stanga
ta » rappresentata dai prov
vedimenti economici governa
tivi. A questo proposito — co
me è noto — il documento 
programmatico sottolinea la 
volontà dei tre partiti di artri-
re un confronto con i sinaa-
cati e con gli imprenditori. 

L'importanza di questo im
pegno è stata richiamata ieri 
dal segretario della Camera 
del lavoro di Roma. In un 
telegramma inviato a Ferra
ra. dopo aver espresso gli au
guri di buon lavoro al nuovo 
esecutivo, Camillo afferma 
che «la gravità della situa
zione economica e resa an
cor più difficile dai provve
dimenti governativi che col
piscono i lavoratori e metto
no in pericolo le attività pro
duttive della piccola e media 
industria, e richiedono una 
sollecita iniziativa della Re
gione. Il programma regiona
le — continua il messaggio — 
definito dalle forze politiche 
che hanno dato vita alla giun
ta. è considerato dal movi
mento sindacale una valida 
base per affrontare la grave 
situazione. Siamo certi — 
conclude il telegramma — 
che ogni sforzo verrà fatto 
per rendere operativi gli im
pegni programmatici ». La fe
derazione regionale CGIL-CI-
SL-UIL ha già chiesto un'in
contro con la nuova ammìn: 
strazione. 

Sono già numerosi i com
menti e le prese di posizione 
sulla nuova realtà che si è 
determinata alla Regione. La 
stampa di ieri dedica ampio 
risalto alla costituzione della 
nuova giunta. Soddisfazione 
per la conclusione della lun
ghissima crisi, interesse per 
ja soluzione politica che è 
s ta ta realizzata, attesa per 1 
provvedimenti che i! governo 
appena nato è chiamato a 
t radurre in pratica. Questi 
i t rat t i comuni nei commen
ti dei giornali. Diversi, ovvia
mente. i giudizi politici. I/.4-
vanti-, riferendo sul dibatti to 
che ha preceduto l'elezione 
della giunta, definisce « as
surda» la >< posizione di chiu
sura della DC ». Anche le si
nistre democristiane, aggiun
ge poi. r.' sono schierate su 
tale posizione. >< cosa che de
sta meraviglia alta luce del
le conclusioni del congresso 
de. Le forze di sinistra, infat
ti. non hanno mai voluto cac
ciare la DC all'opposizione. 
ma hanno tentato in tutti t 
modi, nel corso deVa crisi, di 
proseguire e di approfondire 
il discorso delle larghe inte
se*. 

Il Popolo, dal canto suo. ri 
volge un attacco a "e forre 
che hanno dato vita alla m a s 
gioranza e alla giunta, an
che se abbandona in p.trte : 
toni rozzi dei giorni scorsi. 
Insiste pò: nelle sue illazioni 

su presunti «contrast i» al
l'interno della nuova maggio 
ranza. Riportando l'interven
to in consiglio del capogrup
po Fiori, l'organo della DC 
conferma, comunque, che la 
opposizione del gruppo demo
cristiano sarà «ferma ma co
struttiva ». 

Paese Sera dedica una in
tera pagina alla elezione del
la nuova giunta, che defini
sce « una svolta dopo 30 an
ni di malgoverno de ». Sotto 
linea poi le difficoltà che la 
nuova amministrazione si tro
va a dovjr affrontare. « nel-
l'uttuale fuse di recessione e 
conomica nazionale ». 

Il Tempo, pur esprimendo 
un giudizio negativo sulla so
luzione regionale, è costretto 
a riconoscere <c il senso di re 
sponsabilità del PCI, die si è 
lutto (anco del potere, ma lui 
sfumato il trionfalismo del
l'ora in un severo rulliamo ai 
problemi gravi della realtà e 
nell'appello alla mobilitazio
ne generale delle forze poli
tiche e sociali ». 

Il Messaggero riporta lar
ghi brani del discorso pronun
ciato dal compagno Ferrara 
subito dopo la sua elezione. Il 
Corriere della Sera sottolinea 
l'atteggiamento del PCI. alie
no dal « trionfalismo » e teso 
« a non radualizzare i con
trasti ». 

Il Manifesto annuncia che 
l'appoggio di Democrazia pro
letaria alla nuova giunta « è 
condizionato alla verifica di 
quanto verrà fatto nei pros
simi mesi ». 

Inchiesta della Procura 
sulla ragazza 

morta al «San Filippo» 

Agenti di polizia nella stanza dove è avvenuta la tragedia 
sotto, Fabrizio Melandri , la v i t t ima 

destra: Alfredo Ghiloni, i l bambino che ha sparato e, 

Parlano gli esponenti delle forze politiche, sindacali, produttive 

In gioco la vita delle piccole imprese 
Una minaccia per l'occupazione le recenti misure governative - Gli aumenti indiscriminati dell'IVA e della benzina mettono in 
difficoltà il commercio al dettaglio - La proposta di un confronto per un piano di interventi urgenti - Il caso del Calzificio Tiberino 

Dopo le opinioni espresse in queste stesse pagine I' 
a l t ro giorno da Sigismondi (PSI) , Gat to ( P R I ) , Boz
zi ( P L I ) . Del Monte (Federlazio), Bagnato (Alleanza 
contadini) e Morel l i (Lega delle cooperative), pubbli
chiamo oggi — e a l t re ne daremo nei prossimi g iorni — 
alcune delle risposte forn i te da esponenti delle forze 
pol i t iche 8 del mondo sindacale e imprendi tor ia le alle 
domande poste da « L 'Uni tà » sulle ripercussioni del l ' 
inaspr imento credit izio e fiscale sull 'economìa di Roma 
e dei Lazio. 

In tanto, un 'a l t ra maglia si lacera nel tessuto indu
str iale della regione: i l «Calz i f ic io T iber ino», control
lato dalla GEP I , ha stabi l i to di sospendere l 'a t t iv i tà e 
di chiedere dal 30 apr i le prossimo la cassa integrazione 
a zero ore per i 130 dipedent i . 

Sulla vicenda del calzif icio, r i levato dalla GEPI nel 
1972, i compagni deputat i Gambolato, Anna Mar ia Cia i , 
D'Alema, Raucci e Pochett i hanno presentato un ' in
terrogazione in Par lamento al min is t ro del bi lancio per 
conoscere « qual i siano i programmi della GEPI per 
garant i re gl i a t tua l i l ivel l i di occupazione e i l mante
nimento della s t ru t tu ra produt t iva ». 

FRANCO GALLUPPI 

Presidente della FI LAS ( f i 
nanziaria regionale), segreta
r io dell 'URSD 

Domenica 
Roma e provincia 

diffonderanno 
60.000 copie 

dell'Unità 
Sessantamila copie del 

nostro giornale saranno 
dif fuse domenica nella cit
t ì e nella prov inc ia: que
sto l ' impegno delia Fede
razione romana e degli 
amici dell'». Un i tà ». I com
pagni delle sezioni del par
tito e dei circol i dalla 
FGCI sono impegnati per 
realizzare questo impor
tante obiettivo. 

La drasticità delle misure. 
prfvalent emente scancate-s; 
sull'imposizione indiretta, a-
vrebbe dovuto distribuirsi ben 
più equamente. Misure di ra
zionamento concretamente e 
facilmente attuabili e '."impo
sizione di prezzi politici fino 
a un certo plafond e di prezzi 
di mercato aulle quote extra 
contingente razionato avreb
bero consentilo di ottenere il 
risultato desiderato scongiu 
rando cerò l'abitudine ormai 
storica" di far pagare qua.->i 
tut to a chi meno potrebbe, e 
incidendo invece in maniera 
irrisoria su chi potrebbe e 
dovrebbe sostenere buona par
te del peso delle nuove im
posizioni. 

D'altro canto gli effetti ot
tenuti sono soltanto di natu 
ra momentanea se non si po
ne mano a quella riforma 
della finanza pubblica e del
la finanza locale che attual
mente ingoia improduttiva
mente e molto spesso senza 
controllo tanta parte del red 
duo prodotto. 

In una situazione di fragi
lità produttiva quale quella 
del Lazio, le misure di s tret ta 
creditiz.a attualo, esacerban
do la penuria di liquidità e 
aumentandone intollerabil
mente :1 costo faranno sen 
tire immediatamente i pro
pri effetti, come e naturale 
che avvenga quando non si 
vuole at tuare una costruii.va 
selezione del credito. 

Pur con strumenti del tut
to inadeguati, qualora la Fi
nanziaria regionale ottenes
se dalia Regione le possibili
tà di intervento riconosciute 
dalla lettera D dell'art. 3 del
la legge, potrebbe senza dub
bio esercitare una positiva 
funzione sulle piccole e me
die aziende e sull'artigiana
to. intervenendo con misure 
specifiche e non a pioggia 
per Dotenziare e sviluppare 
quelle forme consortili che co
stituiscono ozgi l'unica pos-
sib.lità di salvezza per le 
piccole unità produttive. 

Ma : nodi da sciogliere so
no soprattut to politici. Oc
corre la maturata consape
volezza che il salario non è 
solo una categoria economi
ca: è la classe operaia, la 
cui sicura disponibilità ai sa 
enfici richiede credibilità 
nella difesa dell'occupazione, 

nel riassorbimento della di
soccupazione. nella fine del
l'inflazione. negli investimen
ti selettivi. Si deve superare 
la contraddizione più perico
losa tra il grado di accelera
zione cui sono giunti i tempi 
dell'inflazione, i fenomeni del
la crisi e la lentezza dei pro
cessi politici per rispondere 
alle spinte nuove. 

è lasciato crescere a livelli 
incredibili il costo del dena
ro, s tremando la massa degli 
operatori economici e favo
rendo solo i grandi gruppi 
capaci di autofinanziarsi. Poi 
si sono drasticamente ridotti 
i tassi e si e allargato indi
scriminatamente il credito. 
senza assicurarsi che i mezzi 
finanziari servissero per una 
improbabile ripresa produtti
va. e lasciando che fluis
sero verso canali speculativi. 
producendo il terremoto mo
netario dei primi del 1976. 
Ora si ritorna a una stret ta 
feroce: il tutto senza alcun 
disegno e logica. 

Occorre urgentemente pre
disporre misure selettive del 
credito, garantendo l'accesso 
ai mezzi finanziari a tassi 
ragionevoli u favore delle 
piccole e medie imprese. Al
trimenti si andrà incontro. 
nel Lazio, ad un aggrava
mento pauroso della crisi e 
a momenti drammatici per ì 
lavoratori. 

PAOLO POMA 

segretario della Confesercenti 
provinciale 

PAOLO PULCI 

segretario regionale del PSDI, 
capogruppo alla Regione 

La indiscriminata stret ta 
creditizia disposta dai gover
no avrà effetti gravissimi su 
tutte le s t rut ture economiche. 
come quella prevalente nella 
regione Lazio, fondale su una 
media e piccola industria, su 
un ampio tessuto artigianale 
e sulla rete dei medi distri
butori di beni e servizi, ca-
ratterist.ca dei s.stema com
merciale romano. 

La politica monetaria del 
governo Moro è assurda. Fi
no ai primi mes. del 1975 si 

Dobb.amo innanzitutto rile
vare come i recenti provvedi
menti di Palazzo Chigi abbia
no. una volta ancora, contri
buito oggettivamente a ren
dere p:u pesante e dramma
tica la crisi, eludendo quelii 
che sono ì problemi reali. 
L'aumento sostanzialmente 
indiscriminato delle aliquote 
IVA e quello della benzina. 
che si aggiungono alla sva
lutazione della lira sui mer
cati esteri, hanno creato una 
ulteriore fortissima tensione 
nei prezzi all'ingrosso che si 
sta già traducendo in forti 
aumenti al dettaglio. Non è 
pensabile che il commercio 
al dettaglio riesca ancora ad 
assorb.re la maggior parte di 
tali aumenti , come è avve
nuto in maniera evidente dal 

1970 ad oggi. Aumenti si ren
dono indispensabili partico
larmente nel settore dei pub
blici esercizi e per quanto 
riguarda il pane. E' un pro
blema di sopravvivenza per 
centinaia di migliaia di pic
cole e medie aziende com
merciali e quindi è anche 
diret tamente un problema oc
cupazionale. 

A Roma e nel Lazio, per 
i motivi fin troppo noti, più 
grave ancora è la situazione 
delle aziende commerciali. 
L'aumento del tasso di scon
to, che si qualifica come mi
sura chiaramente recessiva. 
rende insostenibile la prose
cuzione delia attività di mi
gliaia di operatori del setto
re. che fino ad oggi hanno 
potuto reggere con enormi sa
crifici. Le proposte in posi
tivo per uscire dalla crisi non 
mancano: basta far riferi
mento. per quanto riguarda 
la nostra regione, alla « ver
tenza Lazio». Su questi temi 
siamo pronti ad andare ad 
un confronto serio per un 
piano di interventi urgenti 
con gli enti locali, con i sin
dacati dei lavoratori, con le 
organizzazioni imprenditoria 
h e degli al tr i operatori au
tonomi. Condividiamo quindi 
pienamente l'iniziativa del 
segretario della Camera del 
lavoro, auspicando che l'in
contro proposto sia promosso 
in tempi brevissimi. 

PRIMO ANTONINI 

j segretario regionale 
CISL 

della i 

Le misure economiche d: 
tipo restrittivo adottate dai 
governo per fronteggiare !a 
crisi della lira addossano pur 
troppo i maggiori sacrifici ai 
lavoratori ed ai ceti popo
lari e non sono di per se 
stesso assolutamente efficaci 
rispetto alla drammaticità 
del quadro economico. 1 la

voratori pagano tre volte, con 
le tasse, con la disoccupa
zione e con la inflazione, e 
questo non è assolutamente 
giusto. 

Nel Lazio i provvedimenti 
governativi vanno ad appe
santire una situazione socio 
economica già debole e com
promessa. Rispetto a questa 
situazione e per sollecitare 
provvedimenti di emergenza 
più adeguati i lavoratori han
no dato vita ieri ad un com
patto sciopero generale. 

Con questo sciopero abbia
mo chiesto: 1) il tasso di 
sconto sia contenuto entro 
limiti più sopportabili e ven
ga ridotta la differenzi» tra 
esso e gli interessi praticati 
dalle banche sui prestit i : 2» 
riscossione immediata delle 
imposte per il 1975, messa a 
ruolo immediata delle denun
ce del 1974. accertamento del 
campione di deucentomila 
contribuenti scelti tra perso
ne notoriamente ricche allo 
scopo di ridurre le ingenti 
evasioni: 3) ripristino dei de
positi fruttiferi su alcuni pro
dotti importati allo scopo di 
contenere il deficit della bi
lancia commerciale, creazio
ne del doppio prezzo della 
benzina e dei carburanti : 4i 
ridurre l'importo della spesa 
pubblica a favore degli inve
stimenti con un deciso impe
gno del ministero del tesoro 
di spendere immediatamente 
le somme da tempo stanzia
te a lavore del Mezzogiorno 
e dell'agricoltura. 

In tanto auspichiamo una 
ripresa immediata del con
fronto con la giunta della 
regune Lazio per approton-
dire tutti i problemi posti con 
la vcrter.za Lazio con rife
rimento particolare agli inve
stimenti per la casa, per 
l'agricoltura ed alla utiliz
zazione della Finanziaria re
gionale. Da un immediato 
primo confronto fra sindaca
to e giunta regionale dovreb
bero sortire le ulteriori ini
ziative. 

Alfredo e Fabrizio fotografati insieme alcuni anni fa 

Entrambi di otto anni, soli in casa, due cuginetti hanno messo da parte le f igurine per 
giocare con una pistola calibro nove che avevano trovato sopra un armadio. Ma è f inita 
in tragediai un colpo partito accidentalmente ha raggiunto alla fronte uno dei due bambini 
uccidendolo. Si chiamava Fabrizio Melandri: 'gr i l le t to» per gli amici del quartiere, VHln 
Gordiani, d ie lo vedovano correre e saltare sempre. Andava ogni mattina a scuola insieme 
con il coetaneo che gli ha sparato. Alfredo Ghiloni: un bambino ora stravolto, d ie ha negli 
occhi il terrore per ciò che è i 
successo. Ieri pomeriggio ha 
mosso piede per la prima voi | | decesso duran te un ' in ter ruz ione del la luce 
ta in questura: e stato sotto ; 
|x»sto all 'esame del guanto di i 
paraffina. Poi la ixili/iu fem
minile l'ha riaccompagnato a 
casa, moni re il padre. Franco 
Ghiloni. 41 anni, veniva rin
chiuso a Regina Codi im
possesso abusivo di arma da 
guerra. Sarà interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. De Angelis, 
che conduce l'inchiesta. 

Teatro della disgrazia, che 
ha gettato nella disperazione 
due famiglie, un modesto ap 
parlamento al primo piano 
di via Rovigno D'Istria 47, 
i! cuore di Villa Gordiani. 
In quattro stanzette con ba
gno e cucina vi abi tano il 
bimbo che ha spaiato per 
errore; Alfredo, il fratello 
maggiore. 13 anni; i genitori 
(gestori di una trattoria del
la zona) e due nonni. La 
piccola vittima viveva in un 
appartamento a poche deci 
ne di metri, in via Cittanova 
D'Istria 24. Il padre. Sergio 
Melandri. 15 anni, è carpen
tiere. La madre. Augusta. 45 
anni, casalinga, è la sorella 
dell'uomo arrestato per il 
possesso della pistola. Ora 
piange la morte di Fabrizio 

Fabrizio ieri è uscito su
bito dopo pranzo. E' sceso in 
strada a correre e giocare 
con gli amichetti tra i pa
lazzoni scrostati di Villa Gor
diani. Il cuginetto Alfredo in
tanto era a letto con l'in
fluenza. Si annoiava e vole
va qualcuno con cui giocare. 
con altri quattro figli. 

Fabrizio era proprio da
vanti al portone. Si rigirava 
tra le mani un pacchetto di 
figurine di Sandokan che ave
va appena comprato. E' cor
so su dal cuginetto per gio
care. Ma le figurine ben pre
sto sono rimaste sparse sul 
letto, dimenticate. Alfredo ha 
detto a Fabrizio che aveva 
una cosa da mostrargli. Sa
lendo su una sedia si è mes
so a frugare tra alcune sca
tole che erano sull 'armadio 
della stanza dei genitori. Poi 
ha smesso, è sceso dalla se
dia stringendo tra le mani 
un pesante oggetto nero, una 
micidiale pistola automatica 
calibro nove. Gli occhi di 
Fabrizio si sono accesi di cu
riosità. « Fammi vedere... », 
« Aspetta, guarda... ». nella 
stanza è echeggiato uno spa
ro. Fabrizio è diventato im
mobile di colpo, come fulmi
nato. Si è accasciato 

Il cuginetto è rimasto im
pietrito dalla paura, ha chia
mato inutilmente Fabrizio. 
poi non ha più avuto la for
za di muoversi. In quell'istan
te si è aperto l'uscio di casa. 
E' ent ra ta la mamma, che 
aveva lasciato la trat toria 
per vedere come stava il fi
glioletto malato. Quando si 
è trovata davanti quella sce
na raccapricciante ha inco
minciato ad urlare, e corsa 
per le scale bussando ai cam
panelli in cerca d'aiuto. 

Mezz'ora più tardi due 
agenti hanno accompagnato 
in questura il piccolo Alfredo 
insieme ai genitori. Quindi è 
s ta to ascoltato il padre, che 
lavora con la moglie nella 
trat toria di via Lussimpicco-
lo. un locale che resta aper
to fino a tardi. L'uomo ha 
detto agli agenti che aveva 
trovato la pistola vicino al 
portone di casa e che l'aveva 
raccolta riproponendosi di 
consegnarla al commissariato. 
Nel frattempo, ha detto, la 
aveva nascosta sopra l'arma
dio pensando che ì bambini 
non trovassero il nascondi-
elio. Secondo alcune testimo
nianze raccolte nei quartie
re. invece, l'uomo si sarebbe 
procurato la pistola dopo che 
:'. suo locale fu preso d: mira 
da alcuni delinquenti, che 
spararono contro la saracine
sca diverse revolverate. L'epi
sodio risale ad un paio di 
mesi fa. e sembra che gli 
assalitori volessero uccidere 
il cane che fa la guardia al
la t r a t tone . 

" La magistratura ha aperto 
un'inchiesta sulla morte di 
una ragazza quattordicenne, 
avvenuta l'altro giorno al S. 
Fmppo Neri, in un momento 
in cui le apparecchiature sa
nitarie che le erano state 
applicate per facilitare la re
spirazione. erano paralizzate. 
per via di una temporanea 
interruzione dell'energia e-
let tnca. L'indagine è stata 
affidata al sostituto procu
ratore della Repubblica dot
tor De Nicola. 

La morte di Rosanna Aspel
li. come si ricorderà è avve
nuta mercoledì matt ina, poco 
dopo mezzogiorno: da circa 
tre quarti d'ora un guasto 
aveva provocato un'interru
zione nell'erogazione della 
coirente elettrica fornita dal-
l'ENEL al San Filippo Neri. 
l'ospedale di Monte Mario in 
cui la ragazza era ricoverata 
da due settimane. Il nosoco
mio — contravvenendo alle 
norme di sicurezza prescritte 
da un regolamento del 1970 
- - è privo di un gruppo elet
trogeno autonomo. Di conse
guenza tut te le attrezzature 
sanitarie alimentate dalla 
corrente elettrica, sono rima
ste bloccate per un periodo 
di tempo piuttosto lungo. 
Questo ha provocato il panico 
nel reparto di rianimazione. 
dove Rosanna Aspelli era ri

coverata insieme ad altri sette 
Qui. infatti, i malati sono 

sottoposti a respirazione arti
ficiale. per mezzo di complesse 
apparecchiature. Alla ragazza 

- che il 0 marzo scorso tentò 
il suicidio, ingerendo una for 
te quantità di farmaci antle 
pilettici - era stato appli
cato anche uno speciale ap 
parecchio per l'aspirazione 
delle secrezioni bronchiali 
che le ostruivano le vie re
spiratorie. 

Gli sforzi compiuti dai sa 
nitari che in quel momento 
erano presenti in ospedale 
è servita a salvare la vita agli 
altri sette pazienti, ma per 
Rosanna non c'è stato nien
te da fare. 

Una risposta agli interro 
gativi che la vicenda solleva 
è stata sollecitata ieri dal 
compagno Ranalli. assessore 
regionale alla sanità, che ha 
inviato al presidente degli 
ospedali riuniti. D'Angelo, e 
al medico provinciale un te 
legramma nel quale chiedi-
« una dettagliata relazione sul 
drammatico episodio, che ne 
precisi le cause e individui 
le eventuali responsabilità. 
La dolorosa circostanza — 
prosegue il messaggio — è 
l'occasione per reclamare un 
indirizzo di profondo n n n o 
vamento della vita ospeda
liera ». 

ROMA 
Via S. Silverio, 45 
Tel. 630.300 
(all'altezza del 149 
di Via Gregorio VII) 
Vasto parcheggio 

STRALCIO LISTINO MARZO 1976 
CUCINE COMPONIBILI 

Pensile 2 sportelli 
Base 2 sport. - 2 
cassetti 
Scolapiatti cm. 80 
Tavolo 1 2 0 x 0 . 6 0 
Tavolo rotondo 

Lire 
19 .700 

2 7 . 9 0 0 
2 4 . 8 0 0 
2 0 . 9 0 0 
2 7 . 9 0 0 

- Sedia 5.600 

ARMADI-GUARDAROBA 

- Mod. « Cinzia > in 
palis.: armadio 6 
ante d s con spec
chi - Gruppo toi
lette - Comò - An
golo - Comodini -
Letto con conteni
tore - Poltroncina -
Radio svegl io 827.500 

Lire 
6 5 . 4 0 0 
9 8 . 9 0 0 

180.200 
234.800 

Lire 

Dopo l'annuncio del caro-bar e gli aumenti di numerosi generi alimentari 

Forse nuovi rincari per il pane e il latte 
Gli inasprimenti fiscali decisi dal governo hanno messo in moto la spirale del carovita — Le proposte del gruppo capitolino 
comunista per un controllo democratico dei prezzi — I sindacati chiedono di incontrarsi col prefetto, il Comune e la Regione 

Conlort laccato 
- 2 ante ss 
- 3 ante ss 
- 4 ante e sopralzo 
- 5 ante d stagione 
Serie « Provenzale » 
lacc. o noce 
- 3 ante e sopralze 
- 3 ante d stagione 
- 4 ante d stagione 
- 5 ante e sopralzo 
- 5 ante d stagione 
Gli armadi « Proven
zali > sono dotati di 
cassettiera e ripiani 
interni 

SOGGIORNI 
- Mod. « Capri » tin

ta tutto palis. o 
con antine sabbia-
4 elementi - Tavo
lo allung. - 4 sedie 315.700 

- Mod. « Alfa » con 
ant.ne reversibili: 
n. 4 elementi - Ta
volo allung. - N. 4 
sedie 

- Mod. « Firenze » 
in noce- n 4 ele
menti - Tavolo 
ali. - 4 sed e 

- Mod. ' Classico » 
noce, cristalliera 5 
ante - Tavolo ali. -
N. 4 sed.e 

- Mod. • Rustico »: 
credenza - Ta/. 
rett. - 4 sed.e 

Tutti i soggiorni com-
pon'.b.Ii hanno di
sponibile l'elemento 
letto 

3 6 4 . 5 0 0 

517.700 

5 4 3 . 6 0 0 

2 9 3 . 0 0 0 

Lire CAMERE DA LETTO 
- Mod. « Conlort • : 

5 ante d s. Ietto 
con contenitore e 
g roletto 447.400 

b0MUNICAT< 
I Se qualche artt-
t colo non Io Irò-
i 

| vate più scusa
teci: è stato mo
mentaneamente 
tolto dai nostri 
assortimenti a 
causa di ingiu
stificati aumenti 
di prezzo. 

VART 
- Materasso a motte 
- Rete 
- Rete portaloglio 
- Letto a castello con 

scaletta 
- Armadio ferro ver

niciato 3 luoco: 
181 x 0.60 x 0.40 

- Ta/olino in noce 
- Servizio bagno 9 

pezzi 
- Arni bagno spec

chio e luce 
- Sedia « Savonaro

la > 
- Mobile Ietto Toy 

30.900 

28.900 
15.600 

16.300 

9.300 

24.800 
39.500 

INGRESSI - SALOTTI 
DIPINTI 

Dopo 1 annucio. dato l'altro ! 
ieri, di aumenti nei listini dei 
bar nuovi rincari sembrano 
incombere su numerosi pro
dotti alimentari . Le organiz
zazioni dei commercianti han
no chiesto di ritoccare il prez
zo del pane mentre è previ
sto un aumento, pur lieve, su 
quello del latte. Nei mercati 
intanto non sono pochi i ge
neri che hanno subito nei 
giorni scorsi una « revisione » 
del prezzo a cominciare dalia 
carne. 

Ai mercati eenerah regna 
ancora il disordine e ì prezzi 
continuano a subire notevoli 
sbalzi a seconda delle giorna
te e della richiesta. In sostan
za sembra proprio che i prov
vedimenti fiscali decisi dal 
governo e l 'inasprimento dell' 
IVA su alcune merci abbiano 

messo in moto il meccanismo 
della corsa all 'aumento che 
non sempre è motivata o giu
stificata. Cosa si può fare al
lora per impedire che la spi
rale del carovita continui ad 
avanzare? 

Il compito, invero, spette
rebbe all'assessore all 'annona 
e al commercio del Comune 
che però, fino ad oggi, non ha 
preso iniziativa. Il gruppo co 
munista capitolino, di fronte 
all 'appesantirsi della situazio
ne e all'immobilità della giun
ta ha avanzato una sene di 
proposte che sarano presenta
te nuovamente oggi nella se
duta del consiglio. La richie
sta del PCI è quella di an
dare in tempi brevissimi ad 
una riunione tra la commis
sione consiliare del settore. le 
organizzazioni dei dettaglian

ti. eli operatori commerciali e 
i sindacati, per stabilire en te 
ri di controllo democratici dei 
prezzi. Bisogna, .nfatti. impe
dire lievitazioni incontrolla
te o pericolos. imbescamen 
ti nell 'interesse sia dei consu 
maton che dei commercianti. 
Strumenti di questo control
lo dovranno essere le c r e o 
scrizioni e le s trut ture anno 
narie del Comune dai mercati 
generali, all 'ente comunale di 
consumo al centro carni. 

Anche le organizzazioni sin
dacali hanno deciso di soiiec. 
tare incontri ed iniziative per 
fermare la corsa dei prezzi e 
la continua erosione del te 
nore di vita delle masse la-
varatrici. La Federazione 
C G I L C I S L U I L ha già chic 
sto di incontrarsi con il pre 
fetto, il Comune e la Regione. 

fin breve 
) 

ALBANO — Il circolo ARCI-
UISP e U sezione ANPI di Albano 
organizzano per oggi alle 17,30 
nel locale dei circoli in Via San 
Francesco d'Astisi 15 ad Albano, 
la IV conferenza dibattilo sul ruo
lo degli intellettuali nella lotta an
tifascista. Parteciperanno Landolli, 
responsabile culturale del PSI, Tor-
toreda, responsabile culturale del 
PCI, e Catto, segretario regionale 
del PRI. 

MONTESACRO — Oggi alle ore 
17,30 presso l'Aula Magna dell'ex 
CIL , in viale Adriatico, si terrà 
una) manifestazione pubblica per la 
attuazione» della legge sui consul
tori familiari. Interverranno Gio
vanni Ranalli por U PCI, Paolo 

Cabrai per la DC, Gabriele Panizzi 
per il PSI, Antonio Pala per il 
PSDI e Giuseppe Peroni per il PRI. 

CAMPITELLI — Un dibattito 
sulla situazione politica del Paese 
si terrà oggi alle ore 18,30 pres
so la sezione Campiteli! del PCI. 
Alla discussione parteciperanno 
Massolo. del C.C. del PCI, e Li 
Puma, dell'esecutivo della federa
zione romana del PSI. 

UNIVERSITÀ' PRO DEO — 
Oggi alle ore 18 all'università Pro 
Deo si terrà un dibattito aperto sul 
tema dell'aborto. Interreranno Ugo 
Spagnoli, deputalo del PCI; Scotti, 
deputato della DC, e Mellìni, radi
cale. 

SOGGIORNO ZODIACO 

Nelle versioni nobilitato melaminico palissandro 
con antine sabbia o tutto palissandro. 
Vetrina con cassettiera 
Libreria 
Porta TV 
Jolly con antina 
Tavolo tondo allungabile 
Sedia 

L. 76.200 
L. 47.200 

50.800 
43.600 
51.900 
10.900 

L 
L. 
L. 
L. 

Centri di vendita in Italia: BARI - BERGAMO - BOLOGNA -
BREMBATE - BRESCIA - CREMA - FOGGIA - GENOVA -
IMPERIA - MILANO - MONZA - NAPOLI - NOVARA - PA 
VIA - ROMA - SALERNO - TARANTO - TORINO 

VENDITE RATEALI 
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I l racconto dei parenti della ragazza di Torre Spaccata scomparsa da 7 0 giorni 

« Emma fuggita? Non aveva 
nessun motivo per farlo» 

e Quando ha avuto qualcosa da confessare ai genitori ha sempre incontrato la loro comprensione » • Esclu
sa anche l'ipotesi del sequestro a scopo di estorsione: « Non siamo certo poveri, ma nemmeno dei D'Alessio » 

«Francesco Raimondi? Cer
to che lo conosco, lo cono
scono tutti qui a Torre Spac
cata. è stato uno dei primi 
che sono venuti ad abitare 
nella borgata, tanti anni fa. 
E' proprietario di diversi ap 
partamenti e anche di alcu
ni negozi. Anche questo bar 
era suo, fino a due mesi fa. 
Poi me lo ha venduto t perché 
non ce la faceva più a ge
stirlo e poi, sa, con la di
sgrazia che ha colpito il fra
tello... ». Il nuovo proprieta
rio del bar di piazza Corne
lia, 11 più fornito ed elegan
te della borgata, continua a 
parlare mentre batte gli scon
trini alla casca. « Comunque, 
non vada troppo in là con la 
fantasia — dice — non gli 
servivano soldi per pagare un 
riscatto. Pensi che io il bar 
l'ho pagato tutto con cam
biali ». Francesco Raimondi è 
lo zio di Emma Raimondi, la 
studentessa di quindici anni 
scompar.sa misteriosamente 
da 70 giorni. 

Alla borgata Torre Spacca
ta, 6ulla Boccea, in una vil
letta a due piani in via Gae
tano Mazzoni 44. il tempo 
sembra essersi fermato al 

giorno in cui, per la prima 
volta, i genitori della ragaz
za, il padre Giuseppe, un as
sistente edile in pensione e 
la madre, Anna, hanno co
minciato a temere che fosse 
accaduto qualcosa di irrepa
rabile, i due coniugi si so 
no chiusi nella loro stanza 
da letto, rifiutandosi di par
lare con qualsiasi perrsona 
che non fesse un loro fami
liare. L'unico disposto a in
contrare i giornalisti è sta
to il cugino di Emma, Ro 
berto Mazzilll. un ragazzo di 
28 anni. 

« Non so cosa pensare di 
questa storia — esordisce — 
tutti i particolari pubblicati 
in questi giorni dai giornali 
sono veri, come sono vere le 
cose scritte nella lettera che 
gli insegnanti e i compagni 
di scuola di Emma hanno 
mandato al questore ». « Un 
rapimento a scopo di estor
sione? Non credo proprio. Si 
certo, lo zio Francesco non 
è povero, ma non è nemme
no un D'Alessio e un Armel
lini, non riuscirebbe a met
tere insieme più di quulrhe 
milione; delle possibilità eco
nomiche dei genitori di Em-

Truffa e omicidio colposo le imputazioni 

Due medici sotto accusa 
per la «terapia cellulare» 

Il prof. Livio Patrizi e 11 veterinario austriaco Johannes 
Keller devono rispondere del reati di concorso in truffa ag
gravata e di concorso in omicidio colposo: queste le richie
ste avanzate dal sostituto procuratore della Repubblica dot
tor Giorgio Santacroce che ha formalizzato ieri l 'istruttoria 
relativa al caso della « terapia cellulare ». Si t ra t ta di una 
cura per « handicappati », introdotta dal medico austriaco 
Ernst Kruger, e basata su un medicinale — il « nucleoton » — 
registrato in Germania ma non autorizzato in Italia. 

Contro la « terapia cellulare» si erano pronunciati nume
rosi clinici universitari che l'avevano definita « una squallida 
truffa organizzata su scala internazionale ». Malgrado que
sta presa di posizione, il prof. Patrizi apriva nella sua cli
nica romana un « Isti tuto di medicina dinamica » e con la 
collaborazione del veterinario austriaco Johannes Keller ini
ziava ad applicare la «terapia cellulare». Oltre 80 famiglie 
sono rimaste cosi truffate nel giro di poche settimane. 

Il pretore Gianfranco Amendola apri allora un'inchiesta 
giudiziaria per «somministrazione di medicinali non auto
rizzati ». In seguito, però, alla denuncia della morte di una 
bambina di sei anni che si era sottoposta alla cura, l'inchie
sta è passata alla Procura di Roma. 
- Spetterà ora al giudice istruttore dott. Fiore proseguire 
l 'istruttoria con il rito formale mentre la Pretura ha rice
vuto lo «stralcio» della posizione del medico provinciale 
dott. Di Stefano. Il sanitario è indiziato del reato di omis
sione di att i di ufficio perché non sarebbe intervenuto tem
pestivamente a vietare l'applicazione della «terapia cellu
lare ». 

ma poi non è nemmeno il 
caso di parlare ». 

Di Emma Raimondi in que
sti giorni si è scritto che era 
una ragazza studiosa, ?«ria, 
non facilmente adescabile in 
strada. sempre puntuale 
quando tornava a casa. Tutte 
queste affermazioni >ul VA 
rattere della ragazza vengo
no confermate da Roberto 
Manzini: «Non credo che 
sia fuggita di sua iniziativa. 
se avesse voluto fare una co
sa del genere avrebbe preso 
i suoi risparmi, !e 50 mila 
lire che sono ancora nel suo 
cassetto.). Ma non è possi
bile che si -=ia allontanata di 
casa perché aveva qualcosa 
da nascondere ai genitori. 
« Mi sembra impossibile — 
dice Roberto — con il padre 
e la madre Emma ha seni 
pre avuto un rapportro se
reno, non aveva segreti ». 

Emma Raimondi, come è 
noto, scomparve la mattina 
del 13 gennaio scorso. Dalla 
sua casa di Torre Spaccata 
aveva raggiunto in autobus 
il centro antitubercolare di 
piazza Cinque Giornate do
ve. insieme alle sue compa
gne di ecuoia, si era sotto
posta ad un esame schermo
grafico. « Era serena, come 
al solito — hanno detto nei 
giorni scorsi le altre ragazze 
che erano con lei quella mat
tina — niente che potesse 
far pensare ad una fuga o 
ad un'altra cosa del genere ». 

Subito dopo la schermo
grafia Emma sali di nuovo 
sull'autobus e raggiunse Lar
go Boccea dovre avrebbe do
vuto prendere un altro auto
bus, il « '46 », per raggiunge
re di nuovo Torre Spaccata. 
Proprio in Largo Boccea fu 
vista per l'ultima volta. Era
no le 10,30 del mattino. 

Alcuni giornali hanno par
lato di uno strano personag
gio che per lungo tempo sa 
rebbe stato visto gironzolare 
intorno a Emma 
« Questo non è vero — ha 
affermato ieri pomeriggio Ro 
berto Mazzilli — quello stra
no tipo, basso, tarchiato, con 
la pelle olivastra e i capeili 
lunghi (quasi una descrizio
ne lombrosiana del « mo
s t ro» - ndr) è stato notato 
una volta sola dal cuginetto 
di Emma. Era alla fermata 
dell'autobus, davanti al liceo 
di piazza Risorgimento, ma 
poi nessuno lo ha più visto ». 

A Roma scompaiono ogni 
mese una media di 50 ragaz
zi. Di essi venti fanno ri
torno a casa, o di loro ini
ziativa. o perché rintracciati 
dalla polizia, gli altri trenta 
no. Emma potrebbe essere 
una di questi t renta ragazzi. 

Emma Raimondi 

Ma allora perché il suo caso 
ha suscitato una cosi pro
fonda emozione? Forse pro
prio perché quella di Emma 
Raimondi, da qualsiasi pun
to di vista la si affronti, è 
una storia assolutamente mi
steriosa. Tutti, conoscenti del
la famiglia e investigatori fi
nora interessati alla vicenda. 
tendono ad escludere che la 
ragazza sia rimasta vittima 
di un sequestro a scopo di 
estorsione e anche che essa 
possa essersi allontanata da 
casa di propria iniziativa. 

g. pa. 

Boutique incendiata 
da una banda 

di taglieggiatori 
Una botique di via Ugo 

Ojetti. a Montesacro. è sta
ta completamente distrutta 
da un incendio, appiccato 
ieri sera da alcuni sconosciu
ti. Vittima del grave episo
dio di teppismo, che. secon
do gli investigatori, è opera 
di una banda di taglieggia
tori. è Gabriella D'Angeli. 47 
anni, abi tante in via Gaspa
ra Stampa 127. proprietaria 
del negozio di abbigliamento. 

I delinquenti — secondo la 
ricostruzione della polizia — 
hanno gettato all ' interno del 
locale alcuni pezzi di carta 
impregnati di benzina e quin
di hanno appiccato l'incen
dio. I vigili del fuoco, ac
corsi subito sul posto, han
no potuto fare ben poco per 
salvare la merce, ormai già 
divorata dalle fiamme. I dan
ni sono di alcune decine di 
milioni. 

Episodio di provocazione davanti a un bar 

Saccheggiato da teppisti 
a S. Basilio un camion 
della centrale del latte 

Gli autori sono aderenti a «e Lotta continua » . At t i 
intimidatori contro i commercianti delia zona 

Un gruppetto di giovani a-
.ierenti a « Lotta Continua » 
na assal tato e saccheggiato 
ieri mat t ina a S. Basilio un 
camion della Centrale del 
latte. I teppisti hanno preso 
le buste del prodotto e dopo 
averle distribuite ai passanti 
si sono dileguati gridando: 
«spesa politica; riprendia
moci il salario». Il grave e-
pisodio è avvenuto in piazza 
Recanati, poco dopo le l ì di 
ieri matt ina, davanti ad un 
bar. Più tardi lo stesso grup 
petto di provocatori ha ob
bligato alcuni commercianti 
ad abbassare le saracinesche 
dei loro esercizi tentando di 
creare, in questo modo, un 
clima di paura e di tensione 
nell'intero quartiere. 

I gravi gesti teppistici. 1-
soiati dai lavoratori e dai 
cittadini di S. Basilio, sono 
stati fermamente condannati 
dalla Confesercenti e dalla 
sezione comunista del quar
tiere. L'organizzazione demo
cratica dei commercianti in 
un suo comunicato ha ricor
dato come azioni di questo 
genere servono soltanto a 
creare divisioni tra le diverse 
categorie di lavoratori. 

I comunisti di S. Basilio, 
in un volantino subito diffuso 
nella zona, dopo aver denun
ciato i fini provocatori deli' 
azione di « Lotta continua » 
hanno ribadito la necessità 
che « la partecipazione alla 
lotta dei commercianti vada 
costruita at traverso la cresci
t a di coscienza democratica 
della categoria e non con im
posizioni o minacce *. Stasera 
alle 20.30 si terrà una as-

AVVISI SANITARI 

Occupato in via Baccina un locale dei Comune 

Uno «spazio» per 
gli anziani 

del rione Monti 
Il comitato d i quartiere chiede l'attuazione del cen
tro polivalente — Organizzata una raccolta di f irme 

semblea degli esercenti e dei 
cittadini nella sezione del 
PCI in via Corinaldo. All'ini
ziativa parteciperà il compa
gno lembo, responsabile dei-
la sezione ceti medi della 
Federazione. 

Domani convegno 
regionale 

sui trasporti 
«Le proposte del PCI per 

l'efficienza, la democratiz
zazione e il potenziamento 
del trasporto pubblico su 
strada, rotaia, portuale, ae
roportuale per la popolazio-
ne di Roma e del Lazio»: I 
questo il tema del convegno j 
regionale del PCI che si svol- i 
gerà domani alle 9 9a!l'alber-
go Massimo D'Azeglio, in via 
Cavour 18. Introdurrà Nico
la Lombardi, consigliere re
gionale. Concluderà il com
pagno Paolo Ciofi. segretario 
regionale. 

Centinaia di cittadini del 
rione Monti hanno preso par
te ieri mat t ina all'occupazio
ne di un locale al n. 84 di 
via Baccina. di proprietà co
munale. chiuso e inutilizzato 
da dodici anni . « Proponiamo 
alla I circoscrizione di farne 
un centro polivalente per 
anziani — hanno detto i 
rappresentanti del comitato 
di quartiere — come preve
de la legge regionale». E' 
un primo passo, dicono. 
E' un primo passo, dicono. 
per formare l 'unità sanita
ria locale, e per avviare con
cretamente la lotta per ì ser
vizi sociali, nel q jadro della 
« vertenza » per il centro 
storico aperta dalla prima 
circoscrizione. 

Nel vecchio rione, ci sono 
ventisei anziani su cento a-
bitanti : ma per loro, nes
sun servizio, nessuna forma 
di assistenza. L'adesione al
l'occupazione di Via Bacci
na è stata unanime, dalie 
forze politiche democrat.che. 
ai circoli culturali, alla stes
sa parrocchia di San Quin-

co. E' in corso una raccolta 
di firme. 

Per il centro polivalente. 
una delegazione del Comita
to di quartiere — che si è 
incontrata nel pomeriggio 
con i rappresentanti della 
circoscrizione — ha sollecita
to un intervento della am
ministrazione comunale. Le 
attività previste dal nuovo 
servizio sono: soggiorni orga
nizzati per anziani: attività 
ricreative: servizi di riabili
tazione: aiuto ne: lavori do
mestici: assistenza medica 
e infermieristica: mensa per 
pasti a poco prezzo. 

Urge sangue 
La bambina M rella Pagano, r.-

co-.e.-ata per una gra.e m a l a g a a! 
pad.gllo-.e per la secondi infa-iz'a. 
.'etto SO. dell'ospedale S. Camillo. 
ha urgente b'sosno d. san3-:e. 
Ch u->.qje e "i g-ado d donarlo 
P40 r.vo.gìrs a! S. C»-p. .Io. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECIL IA (Audito

rio Via della Conciliazione, 4 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , concerto del 
pianista Rudoll Firkusny (tagl. 
n. 2 0 ) . In programma musiche 
di Chopln. Biglietti in vendita 
al botteghino dell 'Auditorio do
mani dalle ore 10 alle 14 e dal
le 19 in poi. GII abbonati po
tranno ritirare il biglietto pre
sentando il tagl. n. 2 0 al bot
teghino di Via Vittoria giovedì 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 17 
alle 19. Prezzi ridotti del 25°ó 
per iscritti a A R C I - U I 5 P , ENAL, 
ENARS-ACLI . ENDAS. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (V ia Fracassinl 
n. 4 6 • Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . all 'Auditorium 
del l ' I ILA (P.zza Marconi - EUR) 
concerto del pianista Jorge Fe
derico Osorio. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI E N A L - F I T A (Via 

Piacenza. 1 - Tel. 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo 6 7 
pres.: • I l signor di Pourc«->u-
gnac > di Molière. Regia di S. 
Di Matt ia. 

AL R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 
CARDELLO (V ia del Cardello. 
n. 13-A - Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle 2 2 , 1 5 : « Chi... Adamo? * 
due tempi comici di M . R. Bera.--
di e G. Finn. Regia di M . Blan-
cardi. Ore 24 dopoteatro: Liana 
canta Roma. 

CENTRALE (Via Celsa 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Cristiano e Isa
bella pres : « Pazienza signor Ros
si » di Cristiano Censi. 

DELLE A R T I (Via buina 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Il Teatro Popolare di Roma pre
senta da oggi al 1 . aprile alle 

. ore 2 1 , 7 recite straordinarie. 
La Comp. Teatro Insieme pres.: 
• Troilo e Cressida » di W . Sha
kespeare. Regia di Roberto Guic
ciardini. 

DELLE MUSE (V i» Forlì 3 4 • Te
lefono 8G2 .948 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 Fiorenzo Firentini 
pres : • Le farse romane » con 
il complesso ed elaborazione mu
sicali di Aldo Saitto. 

DE' SERVI (V ia del Mortaro, 22 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 , la Compagnia De" 
5ervi presenta: « I l diario di 
Anna Frank », di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro-
glini. 

ELISEO (Via Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 . il Teatro Stabile 
di Genova pres.: « Rosa Luxem-
burg » con A. Asti . Regia di Lui
gi Squarcino. 

INCONTRO (Via del l * 5cala. 67 
- Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 , Michele Francis 
in: • Un tempo di Maiakovskii ». 
Prezzi popolari (U l t . sett imana). 

P A R I O L I (V ia G. Bor i i , 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 : « Assurdamen
te vostri » commedia in 3 otti 
di Alan Ayckbourn. Regia dì Ga-
rinei e Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 183 • Tel 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « 3 mari
ti e porto I • di A. Gangarossa. 

RIPA GRANDE (V . lo S. Francesco 
a Ripa 18 - Tel. 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 , la Compagnia 
di Prosa A 2 in: « Tuglie » di S. 
Solida. Scene e costumi R. Cagli. 
Regia dell 'Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « D o n Nico-
lino Ira i guai » di A . Vanni . Re
gia di Enzo Liberti . 

SANCENESIO (V ia Podgora. 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle ore 2 1 , la U.C.A. I . pres.: 
« I l sistema Ribadier » di Geor
ges Feydeau, riduz. ed adattamen
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

S IST INA (V ia Sistina. 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , Garinei e Giovan
nini presentano Gino Bramieri in: 
« Felicibumta » commedia musi
cale <jp Terzoli e Vajme. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Piazza E. Apollo
nia 11 - Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 fam., la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta in 1 ' 
assoluta la novità italiana: « Dia
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Lerici e Giovanna Bu-
falini. (Ul t imo spettacolo in ab
bonamento) . 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A - T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : « Un po' 
per Clelia e un po' per non mo
rire ». di Silvano Spadaccino 
Ore 24 dopoteatro: Liana canta 
Roma. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 Tel . 6 S 6 5 3 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Coope
rativa Teatrale « I l Centro » 
pres.: « Le furberie di Scapino » 

di Molière. Regia di Roberto 
Mcrcucci. 

AL TEATRO DEL PAVONE 

AMERICA 
di ENZO BALESTRIERI 

I I 

fil partito-
D 

Studio • Gabinetto Medico per I* 
diagnosi • cura delle « sole * disturv-
ejofil • debolezze sessuali di origine 

Morosa, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • ««elusivamente • 
• I la sessuologia (neurasrenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilite, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

Impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Vie Viminale. SS 

(TenahU, 41 fronte Teetre dell'Opere) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 

Tel. 47 .51 .110 .47 .56 .980 
'(He** ai curano veneree, pelle ecc.) 

Pm ^formazioni gratuite scrivere 
A. Om, « M i I t t i t a 14-11-11*1 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO A L L A R G A T I A l SEGRE
T A R I D I SEZ IONE DELLA CIT-

j T A ' E DELLA P R O V I N C I A -= - In 
Federazione alle 1 7 , 3 0 , O.d.g.; « Si
tuazione politica e preparazione 
della Conferenza cittadina ». Re
latore Luigi PetroMli i . 

ESECUTIVO R E G I O N A L E — E* 
convocato per oggi alle 1 0 l'ese
cutivo regionale. Relatore Paolo 
Ciofi. 

C O M M I S S I O N E DEL C O M I T A 
T O FEDERALE PER I PROBLE
M I DELLA P R O P A G A N D A . DEL
LA CULTURA E DELLA SCUOLA 
— In Federazione alle 1 6 , O.d.G.: 
• Problemi ed iniziative del Parti
to sulle impostazione della cam
pagna stampe 1 9 7 6 ». Relatore 
Gustavo Imbellone. 
• Oggi alla sezione Mario Cianca 
alle 1 8 , 3 0 assemblea sul tema: 
« Democrazia e socialismo ». Parte
cipa i l compagno Luciano Gruppi 
del Comitato Centrale. 

SEZ IONE CULTURALE — In 
Federazione alle 2 1 (Giannantoni) . 

SEZ IONE SCUOLA — In Fe
derazione alle 1 7 , 3 0 Gruppo lavo
ro Istruzione Artistica, sulla r i 
forma della scuola media superiore 
(Cianmarco • M o r g i a ) . 

D E C E N T R A M E N T O CULTURA
LE — Alle 1 7 . 3 0 alla sezione 
Trullo attivo X V circoscrizione 
( M fracco • Epì fani ) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
01 O R G A N I Z Z A Z I O N E — EUR 
•I ta 1 7 , 3 0 ( E . Mancin i ) i I T A L I A 
• i le 1» (Falerni) i I S Q U I L I N O t a l * 

18 (Cianca); N U O V A OST IA alle 
1 7 , 3 0 ( M a r i n i ) . 

ASSEMBLEE — C A M P O M A R 
Z I O alle 1 8 . 3 0 sul Congresso della 
D . C ( A . Coppola) ; SAN BASIL IO 
alle 2 0 assemblea dei commercian
t i ( lembo • Trovato) ; CINECITTÀ* 
alle 1 7 . 3 0 sulla scuola; V A L L I alle 
2 0 . 3 0 ( T o m b i n i ) ; TOR DE CENCI 
alfe 18 sui problemi sanitari (Gio
suè) ; N U O V A M A G L I A N A alle 18 
•ul quartiere; T R I O N F A L E alle 18 
questione femminile e consultori 
( V . T o l a ) ; LADISPOLI alle 18 si
tuazione politica (Cerv i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — P IE -
T R A L A T A alle 1 8 , 3 0 (Salvagni); 
A C I L I A alle 1 8 , 3 0 (Argenti - Dia
m a n t i ) ; PALESTRINA alle 18 
(Sbardel la) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — RE
G I O N E L A Z I O alle 17 assemblea 
a Macao (Santodonato) : NOLEG
G I O C I N E M A alfe 1 7 . 3 0 assem
blea a Macao. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — TRASTEVERE alle 
1 9 , 3 0 ( 7 ) • La svolta di Salerno 
e il partito n u o v o * (Scarponi); 
CASAL M O R E N A alle 18 ( 5 ) . I l 
movimento operaio internazionaic 
(Carlo Fredduzzi); TORRE SPAC
CATA alfe 1 8 , 3 0 ( 6 ) « Dibatti
to sulla qu in ta» ( I . Evangelisti). 

U N I V E R S I T A R I A — Alle 2 0 . 3 0 
in sezione CO allargato ai gruppi 
dirigenti (S imone) . A V V I S O : tutti 
I responsabili della stampa e pro
paganda delle cellule devono riti
rare urgente materiale alle ore 
8 ,30 a Fisica; M A G I S T E R O alle ere 
1 8 . 3 0 assemblea organizzativa in 
eeeione, 

GRUPPO SICUREZZA SOCIA
LE — E" convocata per oggi alle 
ore 1 6 , in sede la riunione del 
gruppo di favoro regionale per fa 
sicurezza sociale. O.d.G.: « Organiz
zazione e discussione del docu
mento-base da presentare alla con
ferenza regionale sui problemi so
cio-sanitari ». 

F . G . C I . — M A L P I G H I ore 16 
congresso cellula (Cervel l ini) ; TOR-
P I G N A T T A R A ore 1 6 . 3 0 riunione 
dei compagni dei CFP della zona 
Sud (Sandr i ) ; BRACCIANO ore 18 
costituzione lega giovani occupati 
e disoccupati (Ferra io l i ) ; N . A-
LESSANDRINA ore 18 assemblea 
unitaria (Capuano); SANTA M A -
RIA DELLE MOLE ore 1 7 mani
festazione della Consulta giovanile 
(Perrone) . 

PROSINONE — C F . e C.F.C 
alle 16 sui problemi economici 
(Mazzo l i ) ; Morolo ore 1 8 . 3 0 atti
vo di zona sulle ULSS (Cianci t i ) ; 
Fr. (s«z. Di Vit tor io) ore 2 0 as
semblea della STEFER (Bianchi) . 

L A T I N A — Cisterna ore 19 co
m p i t i direttivi congiunti del PCI 
e del PSI ( V i t e l l i ) . 

R I E T I — Borgo Salario con
gresso (Francucci); Poggio Moiano 
ore 2 0 congresso (G i ra rd i ) . 

V ITERBO — Civitacastellana 
(Sez. Togliatti) ore 17 congresso 
(Sposetti) ; Civitella D'Agliano ore 
2 0 attivo zona Tiberina sulla agri
coltura (La Bel la) ; Canino ore 
19 ,30 congresso (Ginebr i ) ; Galle
se ore 2 0 , 3 0 congresso (Angela 
Giovagnoli); Arlena di Castro ore 
2 0 congresso (Tabacchini ) ; Mon
tano di Castro ore 20 eea, (Daga ) . 

TEATRO DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo, 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , il Gruppo Tea
tro Sanremo presenta la novi
tà assoluta italiana: « America ». 
di Enzo Balestrieri. Regia di Ma
rio Mambro e E. Balestrieri. 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 2 1 : « I l processo», 
di A . M . Repellino da Kafka. 
Regia di Mar io Missiroli . 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 5 1 3 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 2 1 , la Cooperativa Tea
tro dell 'Atto pres.: « Fuori i Bor
boni • di N . Saponaro e A. Giup-
Dcn.. Regia di A . Giupponi. 

TEATRO D I R O M A AL I E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S Stelano 
del Cacco. 15 - Tel 6 8 8 5 6 9 ) 

Alle ore 2 1 : « Uomo e sot
tosuolo » di G Aibertazz. (da 
Dostoje-.vskj-Cernysewskij), regia 
d. G. Aibertazzi. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
ESPERO (V ia Nomentana. 11 -
Tel . 8 9 3 9 0 6 ) 
Alle 17 e 2 1 - • La Cortigiana » di 
P etra Arct.no. Regia G. Sbragia. 
Prod. Coop. « Gli Associati • . 
Prezzo unico L. 1 .200. 

TEATRO I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni . 7 • Tel . S 8 9 . S 7 . 8 2 ) 
Salone B - Alle ore 2 1 : « L'iso
la nella tempesta » di M a n o Mo-
re:t: e Tito Schipa ir . Regia di 
T. Schipa ir. 

TEATRO O U I R I N O - E .T . I . (V ia 
M . Minghetti 1 - Tel 6 7 9 4 S S S ) 
Al.e ore 2 1 ; « Norman ai 
tuoi ginocchi ». di Aian Ayck
bourn. Re^ia di F.lippo Crivelli. 

TEATRO T E N D A (Piazza Cardinal 
Ginnasio - Ostia - T . 6 6 0 . 0 9 . 0 5 ) 
A l e o-e 2 1 : G znni Morandi . 

TEATRO V A L L E E.T. I . (V ia del 
Teatro Valle Tel 6S4 3 7 9 4 ) 
A .e o-e 2 1 . 1 5 . la Cooperat i t i 
Teztra.e Franca Parenti ores . 
• La Bet i i » d Ruza.-.te. fteg a di 
F.-zr.co Parente 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mell ini 

n. 33 A - Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Oggi alle ere 2 1 . 1 5 . il Grup
po Teatra'e * La Pochade » pres.: 
• Edoardo I I » da MarlOAC. Re-
g a di Renato Cordano . 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 ; e A eawo » , di 
Marce Messeri. 

fscherrni e ribalte" D 

X X I I I Rassegna 
Internazionale Elettronica 
Nucleare ed Aerospaziale 
1 8 - 2 8 Marzo - Roma EUR 

Palazzo del Congressi 
Ore 9 - 2 2 . 3 0 cont.nuato 

Programma e nemitogrif ico 
O G G I : 
- C H I N A T O W N 
- LA CALDA N O T T E 

D E L L ' I S P E T T O R E TISBS 
- M E T T I U N F O R M A G G I N O 

A CENA 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
- Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Walterbranchl come 
stai? ». Regia di G. Varetto. 

ALTRO - Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna (Val le Giul ia) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Zaum • struttu
razione teatrale ». Ingresso gra
tuito. (Biglietti presso la porti
neria delia Galleria. T. 8 0 2 . 7 5 1 ) . 

IL T O R C H I O E N D A S CICA (V ia 
E. Morosinl 16 • Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Oggi alle 2 0 . 3 0 e per solo quat
tro giorni la Comp. di Teatro 
Com,co pres.: « I l viaggio di Ce
lestino », di Achille Campanile. 
Regia e musiche di Dario Luchino 
e Stetano Orsini. 

LA M A D D A L E N A (V ia della 5tel-
letta 18 - Tel. 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 il Gruppo roma
no teatro temmlnisla presenta: 
* Le streghe ». 

M E T A TEATRO (V ia Sora 2 8 • Te
lefono 5 0 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: • Don Per-
limplino » di F. G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle-
polo 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
« Il Politecnico - Teatro » pres.: 
« Strasse - la lotta per il soldo » 
da Bertolt Brect, riduzione e re
gia di Gian Carlo Sammartano. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
- Tel, 585.107) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Veleno • di 
Michele Ghisglieri. Regia di M . 
Ghisglieri. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo dai 
Cedro, 32 - S. Maria in Traste
vere) 
Alle ore 2 1 . 4 5 . la Compagnia 
« La Machinerie » pres.: « Astorìa 
Austin • le tette d'America » di 
Harold Crowley. Regia di Talia. 

TEATRO ALEPH (V ia dei Coro
nari , 4 5 • Tel. 3 2 2 . 4 4 S ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la « Linea 
d'Ombra » pres.: « Susu l'acqua 
suttu lu vicntu suttu lu nuce di 
Piripientu » dalle Baccanti di Eu
ripide. 

TEATRO DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste
vere • Tel. 589.S2.OS) 
Alle ore 2 1 , 3 0 il Gruppo « La 
nueva Barraca » in: • Nell'occhio 
del cieco ». Regia di Ramon 
Pareja. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle ore 2 1 : « La singoiar tenzo
ne - tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Agramante » ballata po
polare con musica attori e pupaz
zi, della Cooperativa teatrale Spa
ziozero. Circo riscaldato. 

CABARET 
A L A B A R D E (V ia A . Jandolo. 9 

- P.zza Mercanti - Trastevere) 
Oggi e domani alle 2 1 , 3 0 : » Ca-
barevolissimevolmente » all'orga
no Albio Taggeo, testi de « I 
Bardi » e Massimo Cantatore. 

AL K O A L A (V ia dei Salumi, 3 6 
- Trastevere - Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leto e Fabio 
Fabri 

A L M E R L O BIANCO (V ia Pani-
sperna 2 4 7 - Te l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Al le ore 2 2 : « L'erba voglio... e 
l'erba cresce », con Mar io Sca
letta. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa
nieri 5 7 • Tel. 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Al le ore 2 1 , concerto di I r io 
De Paula. 

CIRCOLO DELLA B IRRA - ARCI 
TRASTEVERE (V ia dei Fiena-
rol i , 30-B) 
Al le ore 19 ,30 . concerto del 
Quartetto Corell:. Alla chitarra: 
A . De Rose: flauto G. L. Petruc-
cì: violino Kaoru Kanda; al vio
loncello J. Olivier. Musiche di : 
Vivaldi . Corelll. Haendel. 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi 13 
- Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le ore 2 2 , il piano blues di 
Chris Meehan e il conutry west 
del quintetto « Country report ». 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 S 4 . 4 7 . 8 3 ) 
A l le ore 2 2 . 3 0 , Rosanna 
Ruffini in: « Com'è delizioso 
andar ». 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
ni 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
A l le 2 1 . 3 0 e 2 3 . 3 0 . concerti di 
Max Roach Quartet con: B. Har-
per, sax; C. Bridgwater, tromba, 
R. Workman, basso. 

SUBURRA CABARET Via del Ca
pocci, 14 - Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « C a n t i , stram
bott i , Romanelle e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 ». di T. Micheli e M . 
Sarto. 

PENA DEL T R A U C O ARCI ( V i a 
Fonte dell 'Olio 5 - S. Mar ia in 
Trastevere) 
Al le ore 2 2 Ronny Gran cantan
te internazionale, Dakar folklore 
sud americano, Ferruccio canzoni 
pugliesi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco 13 - T. 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Alle ore 17 , laboratorio di ani
mazione teatrale per bambini. 
Al le 1 9 , 3 0 , riunione di metodo
logia dell'animazione. Ore 2 0 , 3 0 , 
laboratorio per animatori. 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
. CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE ( V i a Carpine-
to, 2 7 - Te l . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 17 , laboratorio anima
zione con gli anziani del quar
tiere e della Circoscrizione. Ore 
1 6 - 1 9 , Teatro prove aperte. Grup
po Canova: « Sagra dei giovani ». 
Ore 17 -20 . Ricerca e studio del
le tradizioni popolari nel Lazio 
oggi: « Presentazione di altre 
esperienze del Collettivo G - Spo
leto. Pesaro, Regina Elena. Cen-
tocelle ». 

CENTRO 8 - TEATRO D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le - Borghesiana) 
Alle ore 9 , scuola per l'infanzia 
Borghesiana. Ore 17 , Com.tato di 
gest.one. Ore 18 . ricerca musi-
caie sui materiali audiovisivi a 
Castelverde. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ere 19 . laboratorio per ani
matori: Dinamica per l'animazio
ne per bambini scuola dell 'ob
bligo. 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Al le ore 2 1 . spettacelo unico-. 
« Johnny Guitar », di N . Ray. 
L. 5 0 0 . 

POLITECNICO C I N E M A ( V i a Tie-
polo. 13-A • Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Al le 1 8 , 3 0 e 2 3 : « G a t t o Felix 
e Betty Boop » . 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
SlL-d.o 1 - A.le 1 7 . 3 0 20 2 2 . 3 0 
• Un giorno a New York » con 
G. Kelly e « Appunti per un f i lm 
sul jazz » di G. Amico. 
Studio 2 - Alle ore 17-18 .30-20-
2 1 . 3 0 - 2 3 : « Elettra amore mio • 
di M lancso 

C I N E F O R U M M O N T E V E R D E (V ia 
di Monteverde. 57 -A - Telefo
no 5 3 0 . 7 3 1 ) 
A, e 2 1 : « Gli amori di una bion
da » di M . Formzn 

A R A G O R N (V ia del Moro , 3 3 ) 
Alle 10 -17 -19 -21 -23 . « Kapo ». 

C INE CLUB TEVERE 
« Rosemary's Baby ». 

LA SCACCHIERA (V ia Novi , 1 5 ) 
Alle 18 .30 -20 : • Che tempi ». 

M O N T E S A C R O A L T O 
AI.e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 . « Le catene 
della colpa ». 

O C C H I O . ORECCHIO. BOCCA 
Sala A • Alle 17 -20 -23 : « Per chi 
suona la campana ». 
Sala B - Alle 20 23 « Giovanna 
d'Arco ». 

ARCI T I B U R T I N O (V ia Sante Bar-
gelimi. 2 3 ) 
AKe 2 2 . * I l candidato ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Gola profonda I I , con L. Lovelace 
( V M 18 ) C * e Rivista di spo
gliarello 

ESPERO 
Teatro Roma 

V O L T U R N O 
La ragazza dell'autostrada, con S. 
Jullien ( V M 18) SA * e Rivi-
I ta di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
lo non credo a nessuno, lon C. 
Bronson A 4; 

A I R O N E (Tel . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 18) DR * k 
A L F I E R I (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

Ki t ly Tippel, con M . Van De Vcn 
( V M 18 ) S «.4, 

AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Mondo di notte 

( V M 18) DO & 
A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

La orca, con R. Niehaus 
( V M 18) DR # $ 

A N T A R E S (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
La liceale, con G. Guida 

( V M 1 8 ) S * 
A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure A 4, 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 S . S 6 7 ) 
Sotto il selciato c'è la spiaggia, 
con G. Huber ( V M 18) DR * * 

A R I S T O N (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
In 3 su Lucky Lady, con L M i n 
nelli SA * * 

ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA i>4> 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne (pr.ma) 

A S T O R I A (Tel . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Squadra antisctppo. con T Mil ian 

( V M 14) A * 
ASTRA 

Squadra antiscippo, con T. Mil ian 
( V M 14) A * 

A T L A N T I C (Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne (pr ma) 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S 
Connery SA 4 4' 4 

A U S O N I A (Tel . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Vizio di famiglia, con E. Fenech 

( V M 18) S 4 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

B A L D U I N A (Tel . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Lenny, con D. Holfman 

( V M l b ) uR + 4 £ 
B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

Hindenburg, con G. C. Scott 
DR * 

BELSITO (Tel . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Remo e Romolo stona di due ligti 
di una lupa, con G Ferri 

( V M 14 ) C » 
BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA $ S 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Vizio di famiglia, con E. Fenech 

( V M 18 ) S & 
CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA * < * 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La nuora giovane, con P. Leroy 

( V M 18) C A 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

L'albero di Guernica. di F Ar-
rabal ( V M 18) DR * 4 «-

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Squadra antiscippo, con r. Mi l ian 

( V M 14) A * 
DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C i 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A • 

E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 1 4 ) G £ 

EMBASSY (Te l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Chi dice donna dice donna 
(pr ima) 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjem DR » * 

E T O I L E (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Marcia trionlale, con F. Nero 

( V M 18 ) DR * * 
E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
( Imminente apertura) 

EURCINE (Piazza I tal ia, 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S 8 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Càlamo, con L. Capolicchio 

( V M 1 8 ) DR » 
F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR # * # 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 

( V M 14 ) DR * » $ 
G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Remo • Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C » 
G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA a 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Tarzoon la vergogna della giungla 

( V M 1 8 ) DA £ 
G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Mondo di notte 
( V M 1 8 ) D O » 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Kobra (prima) 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Xanadu, con L. Blair S $ 

K I N G ( T e l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14 ) DR * * * 
I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR S S 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Uomini e squali D O i k 

L U X O R ( T e l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

M A E S T O S O (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Squadra antiscippo, ccn T. Mi l ian 

( V M 14 ) A - * 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA 9 % 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 1 7 ) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 
M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 

Frau Marlene, con P. Noiret 
( V M 18 ) DR * 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
San Babifa ore 2 0 un delitto inu
t i le , con G. Cesa'eo 

( V M 1 8 ) DR * * 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Mezzogiorno di luoco. co i U 

' Cooper DR * • # • 
M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 6 5 ) 

Squadra antiscippo, (un 1 iv.ii.an 
( V M 11) A A 

M O D E R N O (Tel . 4C0 .2S5) 
Chi dice donna dice donna 
(prima) 

N E W YORK (Tel . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A i 

N U O V O STAR (Via Michele Ama
ri . 18 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne (prima) 

O L I M P I C O (Tel . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Remo e Romolo storia di due fi
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C * 
P A L A Z Z O (Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

La orca, con R Niehaus 
( V M 18) DR # * • 

PARIS (Tel . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA * A A 

P A S Q U I N O (Tel . S 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Tho fortune (in inglese) 

PRENESTE (Tel . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G Ferri 

( V M 14 ) C * 
Q U A T T R O FONTANE (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'uomo che volle larsl ro, con S 
Connery SA *Xi 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Mondo di notte 

( V M 18) DO # 
0 U 1 R I N E T T A (Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Luna nera, con L Mallea 
( V M 14) DR # + 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Cadaveri eccellenti, con L Ven
tura DR i * 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B Spencer 

A A 
REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A < 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
La orco, con R. Niehaus 

( V M 18) DR #* . ' 
R I V O L I (Te l . 4G0 .883 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ulmann DR *> *> 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
11 gigante, con 1 Dean DR # * * 

ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Càlamo, con L. Capolicchio 

( V M 18 ) DR i 
R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B Spencer 
A # 

S A V O I A (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Culastriscie nobile neveziano, con 
M Mastroianni S $ 

SMERALDO (Tel . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger G 4; 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Kobra (prima) 

T I F F A N Y (Via A. Depretis - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Càlamo, con L. Capolicchio 

( V M 18 ) DR * 
T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Una Magnum special per Tony 
Saitta 

T R I O M P H E (Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne (prima) 

ULISSE 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure A 4; 

U N I V E R S A L (Tel . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S i 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
San Pasquale Baylonne prolettore 
delle donne (prima) 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A : Yuppi Du , con A . Celen-

tano S A 
A B A D A N : Quella provincia mali

ziosa, con K. Wcl l 
( V M 1 8 ) DR * 

A D A M : Primi turbamenti, con M . 
Catala ( V M 1 8 ) S -* 

AFRICA: Ci rislamo vero Provvi
denza? con T. Mi l ian SA 4; 

ALASKA: Lo squalo, con R. Schei-
der A * 

ALBA: Un uomo chiamato cavallo, 
con R. Harris DR « » * 

ALCE: I l padrone e l'operalo, con 
R. Pozzetto ( V M 14) C 4> 

ALCYONE: Teleioni bianchi, con 
A. Belli SA * 

A M B A S C I A T O R I : Labbra di lurido 
blu, con L. Gastoni 

( V M 18 ) DR * 
A M B R A J O V I N E L L I : Gola profon

da I I , con L. Lovelace ( V M 1 8 ) 
C * e Rivista di spogliarello 

A N I E N E : Elena di Troia 
APOLLO: Un uomo una città, con 

E. M . Salerno ( V M 18) DR * 
A O U I L A : Chen il iurore rosso, con 

W e n Tzu-Yun ( V M 1 8 ) A * 
A R A L D O : Totò lo smemorato di 

Collegno C 4 ti 
ARGO: Elena di Troia 
A R I E L : Appuntamento con l'assas

sino, con J. L. Trintignant 
( V M 1 4 ) DR * / * ) 

AUGUSTUS: Lenny. con D. Holf
man ( V M 18) DR f i n 

A U R O R A : La peccatrice, con Z. 
Araya ( V M 1 8 ) DR jr 

A V O R I O D'ESSAI: Vera Cruz, con 
G. Cooper A * * 

BO ITO : Let it be, con i Beatles 
M +*t 

BRASIL: Le guerriere dal seno nu
do. con S. Sun ( V M 1 8 ) A * 

BRISTOL: Finché c'è guerra c'è spe
ranza. con A Sordi SA * •: 

B R O A D W A Y : All ' inferno quel ba
stardo di Jhonny Scorpìo 

C A L I F O R N I A : Lezioni private, con 
C. Baker ( V M 18) S *; 

CASSIO: I l teschio di Londra, con 
Fuchsberger C 4; 

CLODIO: Agente 0 0 7 missione 
Goldfinger, con 5. Connery A £ 

COLORADO: La ragazzina perver
sa, con M . Remont 

( V M 18 ) DR 4; 
COLOSSEO: La cfasse dirigente, con 

P. O'TooIe DR * r 
CORALLO: Maria R e gli angeli di 

Trastevere, con B. Betti 
( V M 18 ) DR * 

CRISTALLO: Lilli e i l vagabondo 
DA * * r 

DELLE M I M O S E : Lo squalo, con 
R. Scheider A * 

DELLE R O N D I N I : Fermi tutti è una 
rapina 

D I A M A N T E : Per favore non toc
cate le vecchiette, con Z . Moste: 

C * 

UCCI ALL' ARCHIMEDE 

O R A R I O : 16,15 • 18.15 . 20.15 • 22,15 

DO RIA: Vai Gerillo, CDn F. Testi 
DR • 

EDELWEISS: Le guerriere dal seno 
nudo, con 5. £ JII 

( V M 1S1 A * 
ELDORADO: Dricula conlro Fran-

kc.t:tcin 
CSTCRIA: I tre giorni del Condor, 

ccn R. liL-illc-rd DR « * 
ESPURO: T u l i o He. io 
FARNESE D'ESSAI: Non per soldi 

ma per denaro, con J. Lemmon 
SA • • • 

FARO: La cameriera, ton D. G or-
Hr.-ic. i V M 18) C * 

G I U L I O CESARE: Toto imperatore 
di Copri C *• f 

H A R L E M : La grande obbullata, 
con U Tognazzl 

( V M 16) DR * 4' 4 
H O L L Y W O O D . Qui comincia l'av-

ventura, con Vitt i Card naie 
SA * 

JOLLY: La ragazza di scorta, con 
M . O'Brien ( V M 18) DR » 

LEBLON: Perchè si uccide un magi
strato, con F. Nero DR $ 

MACRYS: I l segno del potere, con 
R. Moore A A 

M A D I S O N : I l padrone e l'operalo, 
con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) C * 
N E V A D A : I l pianeta delle scim

mie, con 5. Heston A 99 
N I A G A R A : Tamburi lontani, con 

G. Cooper A # * 
N U O V O : La poliziotta la carriera, 

con E. Fenech 
( V M 14 ) C » 

N U O V O F IDENE: Le orme, con F. 
Boll.an ( V M 14) DR # » 

N U O V O O L I M P I A : Diario di una 
cameriera, con J Moreau 

( V M 18) DR 4 ? $ » 
P A L L A D I U M : I 4 del Texas, con 

F. Sinatra A 4> •} 
P L A N E T A R I O : Faccia di spia, con 

M Melato ( V M 18) DR J>» 
P R I M A PORTA: Piange II telefono, 

con D. Modugno S *> 
RENO: La meravigliosa favola di 

Biancaneve e I 7 nani S 4) 
R I A L T O : Tre amici le mogli e af

fettuosamente le altre, con J. 
Montand DR $ 9 

R U B I N O D'ESSAI: La caduta degli 
dei, con J. Thulin 

( V M 18) DR * * * 
SALA U M B E R T O : Ettore lo fusto. 

con P. Leroy SA •* 
5 P L E N D I D : Girol lmonl, con N . 

Manfredi DR # * » 
T R I A N O N : Lo squalo, con R. Schei

der A » 
VERBANO: I l padrone a l'operato, 

con R. Pozzetto 
( V M 1 4 ) C « 

V O L T U R N O : La ragazza dell'auto
strada. con 5. Jullien ( V M 1 8 ) 

SA j e Rivista di spoglia
rello 

T^RZE VISIONI 
DEI P ICCOLI : Pippo, Pluto • Pa

perino alla riscossa DA $ $ 
N O V O C I N E : Sandok la montagna 

di luce 
O D E O N : I l saprofita, con Al Cliver 

( V M 1 8 ) SA < * * 

ACILIA 
DEL M A R E (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O : L'ultimo colpo dell'ispet

tore Clark, con I I . Fonda 
SA * 

OSTIA 
CUCCIOLO (Non pervenuto) 

SALE: DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : Luci della ribalta, 

con C. Chaplin DR * ^ * J * 
BELLE A R T I : La città degli argo

nauti 
C I N E F I O R E L L I : Fatevi vivi la po

lizia non interverrà, con H. Silva 
DR 4 

COLUMBUS: Indagine su un para 
accusato di omicidio, con M . 
Ronct DR * 

CRISOGONO: Totò a Parigi C 4 « 
DEGLI S C I P I O N I : Mordi e fuggi, 

con M . Mastroianni DR <4> 
DELLE P R O V I N C E : Att i la , con A . 

Ouinn S M 4-
ERITREA: La min droga si chia

ma Julie, con J. P. Belmondo 
( V M 18 ) DR *)fc 

EUCLIDE: I l giorno del dettino. 
con G. C. Scott A * 

G I O V A N E TRASTEVERE: A piedi 
nudi nel parco, con J. Fonda 

S * 
M O N T E O P P I O : Vacanze d'inver

no, con A . Sordi C •*> 4-
M O N T E Z E B I O : La polizia ha le 

mani legate, con C. Cassinelli 
DR * 

N O M E N T A N O : Terremoto, con C. 
Heston DR # * 

O R I O N E : La resa dei conti, con 
T. Mi l ian A * * 

P A N F I L O : Rebus per un assassino, 
con J. Mason G * 

R E D E N T O R E : Provaci ancora Sam. 
con W . Alien SA $ i 

T I B U R : Sugarland Expresi, con G. 
Hawn DR * « 

T I Z I A N O : V i ta privata di Sherlock 
Holmes, con R. Stephens G ® * 

R.D.A. D'ESSAI: Cronwcll, con 
R. Harris DR * » 

tavoli 

librerie 

mob i l i per uf f ic io 

W '•*>.. 

T«l. 4 7 .81.49^ 4 8 . 6 4 . 2 0 
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L'«europeo» dei medi junior apre il Palasport di Milano al pugilato 

La potenza di Vito Antuofermo 
oppure la tecnica di Warusfel? 

• VITO ANTUOFERMO 

Nella Lazio 
dubbi anche 

per Re Cecconi 
e Lopez 

In casa giallorossa incerta 
la presenza di Morini e 

Santarini 

Per Tommaso Maestral i ! conti
nuano ad assommarsi i guai in vi
eta della diil icile trasferta di Na
pol i . Oltre a Chedin, Garlaschelli 
• Mart in i , altri due giocatori r i 
schiano di saltare la partita con i 
partenopei di Vinicio. Si tratta di 
Lopez e Re Cecconi. I l primo è a 
letto con l'inlluenza, il secondo 
lamenta un riacutizzarsi del vecchio 
«tiramento. 

In questa situazione, per il tec
nico laziale è assai arduo stabili
re quale sarà l'undici da mandare 
In campo. Infatt i prima di pren
dere una decisione definitiva do
vrà attendere l ino all 'ult imo mo
mento, nella speranza di poter re
cuperare qualcuno dei malandati. 

Dei cinque, Chedin e Garla
schelli sono quelli che destano le 
maggiori preoccupazioni. Anzi con 
novanta probabilità su cento nes
suno dei due giocherà domenica. 
Anche per Mart in i sussìstono mol
t i dubbi, mentre per Re Cecconi 
e Lopez si spera. In ogni caso 
Maestrell i ha già pronti gli even
tuali ricambi. Per Ghcdin e Gar
laschelli sono già in preallarme 
Polentcs e Ferrai, per gli altr i 
««ne pronti Brignani, Pctrclli e 
Manfredonia. I giocatori torne
ranno ad allenarsi oggi pomerig
gio. A l termine di questo i con
vocati partiranno per i l Villaggio 
Coppola, dove trascorreranno i l 
r i t i ro . 

Nel la Roma, anche Ltcdhotm è 
alle prese con numerosi problemi 
di formazione. Ol t re al forfait di 
Pra t i , quasi certamente anche M o 
r ini saia assente contro la Fio
rentina. I l giocatore nell'allena
mento di ieri ha risentito della 
contrattura al polpaccio. Dubbia è 
anche la presenza di Santarini. Se 
i duo giocatori dovranno dichiara
re forfait , saranno chiamati a so
stituirl i i giovani Sandreani e 
Bacci, quest'ultimo rileverebbe Ne-
srisolo, che andrebbe ad occupa
re i l ruolo di l ibero. 

Sul ring 
di Bologna 

il trofeo 
Proietti 

Saranno di scena Romersì, TI-
berla, Calcabrinì e Assandoh 

BOLOGNA. 25 
Domani, venerdì, alle ore 21 

il Palasport di Bologna ria
pre al pugilato professionisti
co con la disputa del « Trofeo 
Proiett i » riservato ai pesi me
di e mediomassimi. 

Per la categoria dei pesi me
di sal iranno sul quadra to Ma
rio Romersi. il « vecchio » Do
menico Tibcria (97 gli incon
t r i sostenuti dei quali 64 vin
t i . 8 pareggiati e 25 persi) . 
Elio Calcabrini e Peter Assan
doh. Dai due incontri sulla 
dis tanza delle cinque riprese 
usciranno i due pugili che a-
v ranno diri t to a sostenere la 
finalissima. Il calendario de
gli incontri eliminatori verrà 
stabili to per sorteggio doma
ni . Per questa formula sono 
s t a t e stabilite « borse » discre
t e : al vincitore andranno ol
t r e due milioni di lire; al se
condo poco più di un milio
n e e mezzo ment re ai due eli
minat i andranno 762 mila lire. 

Gli stessi criteri sa ranno in 
uso anche per gli incontri fra 
i mediomassimi. I quat t ro pu
gili impegnati sono: Cristiano 
Cavina, Faust ino Quinales. 
Celso Calzi e quel Gino Freo 
che recentemente è s ta to im
pegnato al Palasport bologne
se suscitando una discreta im
pressione. Il monte premi in 
questa categoria è il seguen
t i : 1.276.000 lire al vincitore, 
H7J00 al secondo, ment re agli 
al t r i due andranno 478 mila 
lire ciascuno. 

Il resto del cartellone appare eccellente: Benacquista e José Luis Duran 
sarà un match aspro • Willie Mack e Jacopucci combattimento all'insegna 
del «jab» sinistro - Per il riminese Righetti il «ciclopico cow boy» Bill 
Carson - Don Monaco e Franco Diana probabile apertura della serata 

a Devo battere questo fran
cese che non conosco... ma se 
Warusfel è il mio sfidante 
deve essere in gamba. Stavol
ta non ho problemi con la bi
lancia, ho imparato la le
zione di Berlino (juando da
vanti a Dagge sono calato al
la distanza mentre, di solito, 
aumento il ritmo della batta
glia dopo i primi rounds di 
riscaldamento dei muscoli e 
di studio dell'altro che sta 
nelle corde con me. Così feci 
qui a Milano con Mendez, 
cosi ho fatto a New York 
con Griffith e a Las Vegas 
con Vinnie Curto un ragazzo 
maledettamente bravo...». 

E' Vito Antuofermo che 
parla t ra un esercizio e l'al
tro dei suoi allenamenti am
brosiani. Il « trainer » Vito 
Fileceia e Angelo « Baffo » 
Macchi gli legano e gli sle
gano i guanti . Il manager 
Tony Carione osserva in si
lenzio, anche Carletto Rava-
sio non perde una mossa di 
Vito. Forse nei suoi ricordi, 
che vanno molto lontano, 
Ravasio cerca di paragonarlo 
a qualche «fighter» del passa
to che si è preparato nella 
sua palestra al « Vigorelli », 
diciamo Italo Scortichini op
pure Sandro Mazzinghi tan
to per restare in questo do
poguerra. Il lungo nero Wil
lie Mack che collauderà sta
sera Angelo Jacopucci cam
pione d'Italia dei « medi », il 
piccolo indomabile Domenico 
Monaco, il gagliardo cremo
nese Trento Facciocchi dai 
pugni martel lanti ed i minac
ciosi baffoni alla mongola. 
hanno messo a turno, nei 
giorni scorsi, i guantoni con 
Vito Antuofermo e, a turno. 
lo hanno giudicato veloce -e 
duro, insistente e vario nei 
colpi non potentissimi ma 
sgretolanti. Insomma Vito 
sarebbe in forma e per Jean 
Claude Warusfel si avvicina 
una not te tempestosa. Il ful
vo francese, elegante quanto 
un « dandy », lungo di capelli 
e di braccia, probabilmente 
sosterrà a Milano il più ru
de combatt imento della sua 
carriera davant i ad un tipi
co « fighter » di scuola ame
ricana. 

Vito Antuofermo, « the 
Brooklyn bull » per i « paesa
ni » di New York, è un ragaz
zo estroverso quanto Rocky 
Mattioli, per esempio, appare 
introverso, parla quindi vo
lentieri gentile e lucido, sem
plice e chiaro nei suoi ragio
namenti . Dice: a Dopo il 
fighi, farò un salto al pae
se mio, a Palo del Colle, per 
rivedere amici e parenti. 
Quindi torno a Milano in 
tempo per vedere Arcari e 
Mattioli. Non conosco Bruno 
a fondo e neppure Rocky ma 
so che ci sanno fare. Voglio
no arrivare al campionato 
del mondo delle 154 libbre, 
pure io ci voglio arrivare, 
anzi Elistia Obed è il mio 
traguardo. Quel ragazzo del
le Bahamas è una furia, via 
io posso farcela. Inoltre mi 
piacerebbe trovarmi nelle 
corde, per un buon fight, con 
Bruno Arcari oppure con Ro
cky Mattioli qui a Milano 
naturalmente, e con chi vin
ce si capisce... ». 

Cosi Vito Antuofermo, cam
pione d'Europa per i « medi 
juniores ». sviluppa il suo do
mani che potrebbe magari 
portarlo persino davanti a 
Carlos Monzon oppure a Ro
drigo Valdez. i «b ig» delle 
160 libbre, però pr ima deve 
respingere l'assalto di Jean 
Claude Warusfel. Questa 
part i ta , presentata dalla 
«Canguro Spor t» di Rodolfo 
Sabbatini. Renzo Spagnoli e 
Mano Croce, aprirà per il 
pugilato stasera al nuovo Pa
lazzo dello Sport ambrosia
no. Sarà valida per il cam
pionato europeo delle « 154 
libbre ». pari a chilogrammi 
69,&Vi. è fissata in 15 rounds. 
verrà arbi t ra ta dall'inglese 
Roland Dakin con il belga 
Deswert e il lussemburghese 
Franza giudici di sedia. 

Sul ring di San Siro le 
luci si accenderanno verso le 
21 e risulterà un momento 
storico come lo fu quella do
menica. 22 settembre 1923. 
quando Erminio Spalla, cam
p a n e d'Europa dei «massi
mi ». e il belga Jack Hum-
beck. un discepolo del cana
dese Tommy Burns famoso 
pugile e manager diventato 
prète, inaugurarono il vec
chio «Palazzo dello Spor t» 
milanese. Si aprirono un'era 
ed una tradizione durate sino 
al 28 gennaio 1972 quando :1 
sardo Antonio Puddu e il 
francese Jean Pierre Le 
Jaouen. protagonisti di un 
campionato continentale dei 
« leggeri ». t irarono gli ultimi 
pugni nella gloriosa arena 
diventata un magazzino o 
pressapoco. 

In quasi mezzo seco!o in 
quel ring passarono i miglio
ri. da Mario Bosisio a Duilio 
Loi t ra gli italiani, dall'in
glese Ted Kid Lewis al fran
cese Marcel Thil all 'unghe-

II marciatore Buccione 
migliora il primato 
mondiale del miglio 
Ier i pomer ÌM ie durante lo svol

gimento della gara staffetta « M i l 
le miglia » organizzata nella scuola 
sottufficiali della Guardia di f i 
nanza il marciatore delle Fiamme 
gialle Roberto Buccione ha sta
bil ito la nuova migliore prestazio
ne mondiale sul miglio con i l tem
po di S ' 5 " 3 . La precedente mi
gliore prestazione era stata rea
lizzata dall'inglese Roger Mil ls 
nel 1 9 7 4 con i l tempo di 6 ' f " . 
Nel corso della stessa manifesta-
zione i finanzieri V o l p i , Va lent i , 
Carpezzini • Fara hanno stabilito 
la nuova migliore prestazione ita
liana della staffetta quattro per 
un miglio con il tempo di 1 7 ' 1 3 " 7 . 

rese Laszlo Papp tra i fore
stieri. Vedremo se il nuovo 
« Palazzone » sarà degno del 
precedente, dipende dagli im
presari e dai « boxeurs » so
prat tut to . Forse Jean Claude 
Warusfel non è il più temi
bile « Challenger » di Vito 
Antuofermo. Lo sarà il tede
sco Eckhard Dagge che vuo
le la rivincita oppure il co
lorato britannico Maurice 
Hope, un « southpaw ». tutta
via il francese pratica un pu
gilato vario e preciso, veloce, 

Incontro interlocutorio 
sullo « svincolo » 

dei calciatori 
M I L A N O , 2 5 

Interlocutorio l'incontro tra l'As
sociazione calciatori (rappresenta
ta da Campana e Pasqualin). e 
la Lega calcio (guidata dal pre
sidente Franco Carraro) in mate
ria di svincolo dei giocatori. I l 
problema verrà approfondito il 1 . 
aprile, insieme con il ministro 
del Turismo, sport e spettacolo. 
Carraro ha dichiarato che il di
scorso continua, affinché venga tro
vato un accordo comune per gli 
emendamenti da apportare al re
golamento. Campana ha detto che 
sarà presentato al ministro un do
cumento organico sulla delicata 
questione: « Anche se ci sono re
sistenze da parte della Federazione. 
non è prevista per il momento al
cuna rottura ». 

limpido non potente ma in
sidioso con quelle sue lunghe 
braccia che da ranno parec
chio fastidio al campione eu
ropeo: essendo corto. Vito 
Antuofermo ha bisogno della 
breve distanza per far esplo
dere la sua aggressiva violen
za con scambi rapidi e feroci. 

Antuofermo non è possente 
come Jake La Motta, il « to
ro del Bronx», non sembra 
distruttivo come Sandro Maz
zinghi, non possiede il mici
diale « crochet » sinistro di 
Scortichini ma dimostra mag
giore dinamicità ed insisten
za mentre la « s tamina », cioè 
la grinta è pari. Assisteremo 
ad una spettacolare, intensa 
battaglia, lorse non manche
rà il sangue. 

Il resto del cartellone appa
re eccellente. Benacquista e 
José Luis Duran si pesteran
no con asprezza mentre t ra 
Willie Mack, considerato in 
America un « class A » dei 
« medi ». e Jacopucci deci
derà il lungo « j ab » sinistro. 
Il riminese Righetti si tro
verà davanti un ciclopico 
« cow boy » bianco. Bill Car
son, che è un « class C » dei 
« massimi ». Se lo sfortunato 
Dom Monaco, un « leggero » 
con la dinamite, potrà bat
tersi con l'abile Franco Dia
na. sarà una aper tura davve
ro brillante. 

Giuseppe Signori 

Le decisioni della Giunta del CONI 

Selezione qualitativa 
per i Giochi olimpici 
Riconosciuta l'importante funzione degli 
Enti locali - Il 31 marzo Consiglio Nazionale 

La Giunta esecutiva del 
CONI (Comitato olimpico na
zionale italiano) ha preso in 
esame, nella sua ultima riu
nione. lo stato della prepa
razione agonistica dei pro
babili olimpici in vista dei 
Giochi di Montreal. Circa la 
formazione della squadra ha 
ribadito il principio di una 
partecipazione qualitativa. 
suggerita anche dalle diffi
coltà economiche, sia in re
lazione alla situazione del 
CONI, sia per le difficoltà 
valutarie. 

La Giunta ha poi deciso 
di portare al Consiglio na
zionale la perdurante que
stione relativa agli ostacoli 
frapposti da numerosi dato
ri di lavoro alla concessio
ne di permessi, che rendono 
problematici gli allenamenti. 

Successivamente l'avv. One
sti, presidente del CONI, esa

dire, sono i vari momenti 
dell'attività sportiva, quella 
formativa spet tante alla scuo
la. quella competitiva riser
vata al CONI e quella del 
tempo libero di spettanza de
gli Enti di promozione, asso
ciazioni e organizzazioni sin
dacali, ha precisato che, in 
tutt i i momenti, un'impor
tante funzione spetta agli 
Enti locali che, nella loro 
maggioranza, s tanno dimo
strando una particolare sen
sibilità verso i problemi spor
tivi e di ciò va dato a t to 
a tali Enti. La Giunta , al 
riguardo, ha « confermato la 
propria disponibilità per un 
discorso sincero e concreto », 
che non scalfisca minima
mente le prerogative delle so
cietà. con tu t te le forze in
teressate. La discussione su 
tale argomento sarà ripresa 
al Consiglio nazionale del 

minando quelli che, a suo i CONI del 31 marzo. 

In un piccolo « vertice della sicurezza » si è parlato di cani poliziotto 

Ci si mettono anche le statistiche 
a scaldare il «derby» Juve-Torino 

Sci alpino in America 

Nella World Series 
vincono gli azzurri 

Bianconeri e granata divisi sulla interpretazione dei 
dati: chi detiene il record delle vittorie? - Dome
nica mancherà il « decano » e « ribelle » Anastasi 

Grazie al secondo posto di Gros e al terzo di Gustavo Thoeni 
nello slalom parallelo. l'Italia ha vinto con 84 punti la World 
Series, un torneo mondiale di sci alpino disputato ad Hunter 
Mountain nello Stato di New York. Gross. che aveva elimi
nato Thoeni in semifinale, è stato battuto in finale dallo sve
dese Stenmark. Quarto si è piazzato Amplatz. il quale in 
semifinale era stato a sua volta battuto dallo svedese cam
pione del mondo. Nella prima giornata di gare, nello slalom 
gigante, si erano imposti lo svizzero Hemmi e la tedesca occi
dentale Rosi Mittermaier. Nello slalom speciale il secondo 
giorno gli azzurri colsero un successo eclatante con Gros 
primo. Radici secondo e Thoeni terzo. La svizzera Lisi Marie 
Morerod vincendo lo slalom riportò la sua squadra in testa 
alla classifica a pari punti con l'Italia. I piazzamenti conse
guiti ieri dagli sciatori italiani hanno quindi consentito il 
successo di squadra degli azzurri. Dietro l'Italia, a quota 80. 
si è piazzata la rappresentativa elvetica che oggi si era ag
giudicata la gara di sci parallelo femminile con Lise Marie 
Morerod. Più distaccate, seguono Germania occidentale (68). 
Stati Uniti (58). Liechtenstein (34). Svezia (30). Francia (29). 
Austria (26) e Canada 7. NELLA FOTO: Pierino Gros in azione 

sporfflash-sporiflash-sportflash-sporiflash 

i 
i • P U G I L A T O — Quel la «era al Pai a n e t i o dello sport di Roma 

• i ripre*«nta al pubblico romano il peso piuma Salvador* L i -
acapade. imbattuto dal suo passaggio al professionismo con 
quattordici vittorie ed un p a r e l i o . I n questa occasione affron-

I
tera i l sardo Gianni M u r a , un pugile esperto che ha già combat
tuto due volte per il t i tolo italiano. 

1
9 C I C L I S M O — Eddy Merckx ha vinto la seconda frazione a 
cronometro, rafforzando così la sua posizione in classifica nella 
settimana catalana. Merckx ha preceduto di 6 ' Pesarrodona e 

I d i 1 0 ' Fuchs, Asostinho • Torres. La prima frazione è stata 
vinta in volata dall'elvetico Striar. 

• P U G I L A T O — L'Ebu ha designato il tedesco Leo Kakole-

I wicz sfidante ufficiale del campione d'Europa dei pesi medio
massimi Adìnol f i . I termini dell'asta indetta dall 'Ebu stessa 
per l'incontro scadono il 7 aprile. 

I # CALCIO — La nazionale finlandese, che si trova in Italia 

I
per un periodo di allenamento, ha affrontato ieri in una gara 
amichevole la Reggiana, perdendo per 4 - 0 . Marcatori della squa
dra emiliana Frutti ( 2 ) . Podestà e Meucci. 

1 9 I P P I C A — Quattordici cavalli saranno oggi impegnati nel pre
mio Gladio a San Siro, valido come corsa « Tris » ( T V ore 
1 7 , 0 5 ) . Risultano favoriti Keystone Bride ( 1 4 ) , Bacicia ( 7 ) , 

I Rosatin di lesolo ( 1 1 ) , Envà ( 4 ) , «olissi ( 2 ) . Cispina ( 8 ) . . 

• P U G I L A T O — L'inglese John Conferì, campione del mondo del I 

I mediomassimi, si è fratturato una mano ed è stato costretto a 
rinviare l'incontro con l'americano Alvaro Lopez, che avrebbe I 
dovuto aver luogo • (Campata. E' questa la seconda volta che I 

l l'incontro viene rinviato. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25. 

S tamane i rappresentanti 
della s tampa subalpina, del
l'ordine dei giornalisti e del
la categoria dei fotografi. 
hanno avuto un incontro con 
il prefetto, dott. Salerno, per 
discutere gli episodi di Ju-
ventus-Milan (7 marzo) e co
me evitare il possibile teppi
smo domenica prossima. Il 
prefetto ha accennato anche 
all'impiego di cani-poliziotto, 
ma al r iguardo non è ancora 
s ta ta assunta una decisione 
definitiva. 

Alla Juventus calma quasi 
assoluta: un leggero battibec
co tra Causio e Altafini di 
natura squisitamente tecnica. 
Per quest 'ultima ragione a 
Causio è s ta to suggerito di 
non rischiare oltre. Sempre 
più imbronciato Gentile! Ana
stasi. in « permesso ». è ri
masto a Torino perchè suo 
figlio è a letto col morbillo. 

Il Torino è arrivato al « Fi
ladelfia » per la partitella po
meridiana e l'unico interro
gativo per Radice è l'impie
go o meno di Caporale. Caso 
contrario: esordio di Gorin 
terzino nel derby e Sant in 
libero. 

Per r ientrare nel clima del 
derby bisogna fare qualche... 
passo indietro. 

La storia del derby fra Ju
ventus e Torino è giunta or
mai alla sua 167esima edi
zione. Iniziò 69 anni fa. il 13 
gennaio 1907. e il battesimo 
fu una vittoria del Torino 
per 2 a 1. Da allora le squa
dre si sono incontrate 166 
volte di cui 115 in campio
nato. 38 volte in amichevo
le. 8 per part i te di «Coppa 
Italia ». due volte per la 
« Coppa Varat ta ». una sola 
part i ta per la « Coppa De 
Marchi ». una volta nella 
« Coppa Città di Torino » e 
una volta nel torneo nottur
no del 1955. 

Il bilancio è a favore del
la Juven tus : 65 contro 62 
vittorie (39 volte il derby è 
finito alla par i ) . Le reti mes
se a segno dalla Juventus 
in tu t t i questi anni sono sta
te 261. mentre quelle del To
rino hanno raggiunto quo 
ta 250. Se si prende però in 
esame soltanto il campiona
to il Torino, con la sua ul
tima vittoria, ha raggiunto 
la Juven tus : 41 vittorie per 
en t rambe e 33 pareggi. La 
Juventus tiene ancora ;I co 
mando per le ret i : 170 con
tro 164. 

Queih della Juventus, pi
gnoli. propongono una stati
stica che guarda soltanto a".-
le par t i te che si sono svolte 
dopo la costituzione dell'uni
tà d'Italia-calcistica. cioè da 
quando il campionato è a gi
rone unico <*29-30). Malgra
do la stagione del «grande 
Tonno ». la Juventus, grazie 
al favoloso quinquennio C31-
35). è in tes ta : 34 vittorie 
contro 24 (27 i pareggi). In 
queste battaglie da « ragio
nieri » i tifosi granata, a lo
ro volta, propongono un con
fronto t ra le due dopo il 
rientro in « A » del Torino 
1960-61): 11 vittorie del To 
rino e 10 della Juventus. 

Il decano del derby, tra gli 
attuali in servizio effettivo. 
è capitan Anastasi con 15 
gettoni. Seguono tra gli «an
ziani ». con 12 presenze. Mo
rini. e 11 gettoni spettano a 
Capello, Furino. Pulici e 
Claudio Sala ; Bettega e Cau
sio incalzano con 10 presen
ze, poi Castellini. Cuccured-
du e Spinosi con 9, Zoff, 

Mozzini e Lombardo con 7. 
Gentile e Graziani con 5. 
Damiani. Scirea. Sant in e 
Zaccarelli con 3. Altafini e 
Salvadori con 2. Tardelli. Go-
ri. Patrizio Sala, Caporale e 
Pecci con una sola presen
za. Un possibile esordiente 
per domenica prossima po
trebbe essere Gorin. 

In testa alla classifica dei 
cannonieri è Pulici (« bestia 
nera » di Zoff) con 7 reti . 
Seguono Anastasi con 5 gol. 
Capello (4), Cuccureddu e 
Bettega (3). Graziani (2) e 
Zaccarelli (1). In testa alla 
classifica di tut t i i derbies 
torinesi l 'attuale presidente 
della Juventus. Gianpiero Bo-
niperti. con 13 gol. Interpel
lato al riguardo. Pulici di
ce di non disperare. A par 
te il calendario per Pulici il 
derby è sempre una part i ta 
in casa! 

L'arbitro, a cui affideran
no il 167. derby, non dovrà 
essere di quelli che si spa
ventano. Comprendere il si
gnificato della posta in pa
lio non può tradursi in es
serne vittima. Non vorrem
mo essere nei panni di Ri
ghetti designatore domenica
le e tifoso della Juventus! 
Di quelli utilizzati quest 'an
no cinque hanno già avuto 
la ventura di arbi t rare lo 
scontro tra le due torinesi: 
Gussoni nel 70-71 (3-3 con 
due rigori a favore del To
rino messi a segno da Ce-
reser!) Panzino nel 73-74. e 
vinse la Juventus 1 a 0; Me 
nicucci nel 74-75 e fini 0 a 0; 
Ciacci nel 74-75 e vinse i! 
T o n n o 3 a 2 e. nel l 'andata 
d; questo campionato. Miche 
lotti, e il Tonno vinse 2 a 0. 

Dal dopoguerra 32 sono gli 
arbitri che hanno avuto la 
ventura di scendere al «Co 
munale » per Juventus-Ton
no e in testa a questa clas
sifica figurano quat t ro «se
natori » del fischietto: Bel
le. Bernard:. Datti lo e Or
landino 

Nello Paci 

I deputati PSI 

per una rapida 

approvazione della 

legge venatoria 
I l « Direttivo * del gruppo dei 

deputati socialisti e alcuni senatori 
del PS I , si sono riuniti per studia
re il testo della legge recentemen
te approvata al Senato riguardante 
la caccia. 

I deputati socialisti hanno riba
dito — informa un comunicato — 
la loro * ferma intenzione » di far 
approvare la legge al più presto e, 
comunque, entro questa legislatu
ra. Ciò nonostante si è rilevato co
me il testo approvato al Senato, 
pur essendo un profondo migliora
mento rispetto alla normativa at
tuale, sia in alcune parti carente 
sotto l'aspetto tecnico. La posizio
ne del PS I , però, rimane queila di 
mantenere inalterato il testo esisten
te e di passare alla sua immediata 
approvazione. 

L'on. Strazzi ha sottolineato in 
una dichiarazione che c'è la neces
sità di approvare al più presto la 
legge. « I l problema è se è meglio 
avere una legge, magari imperfet
ta, ma averla, o rimandare la que
stione alla prossima legislatura, so
lo per un disaccordo sugli specchiet
ti per le allodole. Comunque nel 
caso che altri gruppi prendano l'ini
ziativa di proporre degli emenda
menti — ha affermato Strazzi — 
allora anche II PSI porterà I auol, 
ma tolo In qua! caso ». 

emigrazione 
Altre gravi preoccupazioni per I lavoratori all'estero 

Le misure restrittive 
colpiscono gli emigrati 
Si riducono le possibilità dì trovare un posto per 
chi rientra - Lo scorso anno 285 mila occupati in me
no - Al fianco dei lavoratori che lottano in Italia 

La generale preoccupazio
ne e le proteste contro le 
misure fiscali e le restri
zioni al credito prese dal 
governo, sono motivate in 
primo luogo dal loro effet
to negativo sulla situazio
ne occupazionale: proprio 
per questa ragione non pos
sono non avere quali pun
ti di riferimento anche la 
situazione e le prospettive 
che si pongono per i lavo
ratori emigrati. I dati pub
blicati dall'Istituto di stati
stica, secondo cui nel 1975 
in Italia i livelli di occupa
zione sono diminuiti di ol
tre 285.000 unità, sono illu
minanti circa le condizioni 
che sul mercato del lavoro 
Incontrano le decine e de
cine di migliaia di nostri 
connazionali emigrati co
stretti a rimpatriare perchè 
privati del posto di lavoro, j 
Qualcuno dall'ostinato set- I 
tore padronale, sempre prò-
penso a dar addosso ai la- . 
voratori, ha già tentato di ' 
prendersela anche con gli 
emigrati che rientrano per
chè non hanno fiducia nel-

nostrl governanti. La spe
ranza di trovare comunque 
un posto di lavoro che dia 
loro forza mentre delusi 
rimpatriano, si fa così sem
pre più tenue. A tutti lo
ro. come a quelli che an 
i-ora hanno la fortuna di 

Intensa attività del PCI 

Assemblee e 
congressi 

nel centro-sud 
della 

Germania 
In diverse sezioni rag* 
giunto il cento per 
cento nel tesseramento 

Congressi di sezione e as
semblee hanno caratterizza
to l'intensa attività di par
tito nella zona centro-sud 

I della RFT. 
; I compagni di Norimber-
] ga hanno tenuto il loro con-

avere una occupazione, vie gresso con il raggiungimen-
ne però il conforto del va- , to del 100 per cento. Si 
sto movimento di lotta di | tratta di un importante 
tutti i lavoratori italiani 
che. come provano gli ap
puntamenti di questi gior
ni. non accenna a dimi
nuire. 

DINO PELLICCIA 

la sezione del PCI esigeva-
la ripresa dell'economia dei I tU) d potenziamento di que-
Paesi nei quali avevano tro- I sta sede consolare mentre 

obiettivo che — accompa
gnato dal reclutamento di 
27 lavoratori — vede il ri
lancio dell'attività politica, 
la quale era stata fortemen
te condizionata nei mesi 
scorsi dal rientro di nume
rosi attivisti e di 5 membri 
del CD, in una zona che ha 
dimezzato nei cantieri edili 
gli stagionali molti dei qua
li militavano nel nostro par
tito. 

Al 100 per cento anche le 
sezioni di Ludwigsburg e 
di Ulm che hanno tenuto 
due affollati attivi sulla si-

A Mannheim_le associa- j inazione politica in Italia e 
~~ si preparano a sostenere 

con maggiore vigore tra i 
lavoratori le prossime ini
ziative della FILEF e delle 
altre associazioni attorno ai 
più urgenti problemi degli 
emigrati. 

I temi dell'occupazione, 
della scuola, del rispetto 

A Mannheim 
chiedono 

la sede consolare 

zumi ARCI-FILEF e FAIEG 
hanno organizzato una ma
nifestazione di protesta per 
la chiusura dell'agenzia con
solare italiana in questa cit
ta. Da lungo tempo le as
sociazioni degli emigrati e 

vato una occupazione. Ma 
qual è. in effetti, la vera 
situazione dei molti milioni 
di lavoratori stranieri im
piegati nell'area capitalisti
ca dell'Europa industrializ
zata? Quali i limiti e la pre
carietà della loro condizio
ne occupazionale e la vera 
assenza dei timidi cenni di 
rilancio economico, ormai 
offuscati dalla tempesta mo- | 
netaria? | 

Già è stato più volte e j 
giustamente denunciato che 
in tutti questi Paesi alle 
difficoltà economiche e alle 
gravi dimensioni del feno
meno della disoccupazione 
si è venuta accompagnando 
una indegna campagna a 
sfondo xenofobo per diffon
dere e affermare l'immagi
ne, secondo la quale se 
mancano posti di lavoro è 
perchè ci sono troppi lavo 
ratori stranieri. Il Primo 
ministro democristiano di 
un Land della Repubblica 
federale tedesca è giunto 
persino a pubblicizzare un 
progetto in base al quale la 
Germania federale potrebbe 
cacciare centinaia di mi
gliaia di immigrati allettan
doli con un premio che in 
verità sarebbe un furto per
chè inferiore a quanto spet
terebbe loro quale sussidio 
se venissero licenziati. Non 
di queste cose vogliamo oc
cuparci, anche se esse aiu
tano a comprendere il cli
ma di diffidenze e di osti
lità in cui sono costretti a 
vivere i nostri emigrati. Ciò 
che ci preme di più sottoli
neare è quanto riguarda le 
prospettive circa la sicu
rezza del posto di lavoro. 

Le fonti ufficiali della 
CEE hanno annunciato 
giorni fa che sul fronte del
l'occupazione si continua a 
registrare, nella sola area 
comunitaria, oltre 5 milio-

la burocrazia ministeriale 
ha risposto togliendo l'uni
co addetto dell'agenzia. Nu
merosi emigrati hanno ora 
sottoscritto una petizione 
per chiedere l'istituzione a 
Mannheim di un vice con
solato. Tale esigenza — che 
interessa 25.000 connazionali 
della zona — sarà illustrata 
ai console generale di Stoc
carda da una delegazione. 

dei contratti e della parte
cipazione attiva nel sindaca
to sono stati al centro del 
congresso della sezione di 
Bietigheim. Domenica pros
sima si terrà invece il con
gresso di Mannheim nel 
corso del quale sarà dedi
cata particolare attenzione 
al coinvolgimento degli emi
grati di numerose province 
siciliane alla scadenza elet
torale del giugno prossimo 
per il rinnovo dell'assem
blea regionale. 

Successo nelSudBaden 
delle 4 conferenze 

del Comitato di intesa 
Con l'assemblea di Wald-

shut si sono concluse nel 
Sud Baden le quattro con
ferenze promosse dal Co
mitato d'intesa regionale 
operante nella circoscrizio
ne consolare di Friburgo. 
Erano presenti le associa
zioni italiane, i patronati 
sindacali, le ACLI e i com
pagni del POI e del PSI. 
Nel corso di approfonditi 
dibattiti sono state illustra
te le posizioni relative al 

| rinnovamento degli stru-
' menti di partecipazione a 
I livello consolare e la linea 
! unitaria da seguire per ot

tenere sin da ora un rinno
vamento democratico. A 
Lòrraeh l'incontro di zona 
si è svolto alla presenza di 

ni e mezzo di disoccupati, i n u m e r o s i fiduciari sindaca 
In testa figura ancora la 
Repubblica federale tedesca. 
Il direttore dell'Ufficio del 
lavoro della RFT. signor 
Stingi, ha avuto il corag
gio di dirsi ottimista per
chè nel mese di febbraio i 
disoccupati in Germania so
no passati da 1.351.000 a 
1.346.0000. A parte i com
prensibili effetti negativi 
che la reale rivalutazione 
del marco avrà sulle espor
tazioni tedesche, il signor 
Stingi si è guardato bene 
dal riconoscere che i pochi 
cenni di ripresa sono do
vuti essenzialmente ad una 
riorganizzazione del lavoro 
finalizzata alla riduzione del 
personale e all'accentuazio
ne dei ritmi di sfruttamen
to. E ' quanto denuncia un 
servizio della rivista Ber 
Spiegel. secondo il quale 
gli industriali tedeschi non 
vogliono investire e non 
credono comunque ad una 
riduzione dei disoccupati. 

Non diverso è il quadro 
che offre la Svizzera. Anzi, 
in questo Paese dove vivo
no e lavorano altre centi
naia di migliaia di italiani. 
continua Io stillicidio della 
chiusura delle aziende, an
che se. ad onor del vero. 
occorre rilevare che la lot
ta dei lavoratori è riuscita 
a respingere la chiusura di 
alcune fabbriche. Tipici gli 
esempi della Bulowa di 
Neuchàtel e della Matisa di 
Losanna. L'aspetto più irti 
tante per i lavoratori è qui 
il ricatto che i padroni fan
no ai lavoratori, in specie 
a quelli stranieri, di accet
tare una riduzione delta pa
ga oraria pena il licenzia
mento. Non dissimili sono 
le condizioni in cui si dibat
tono i lavoratori italiani 
emigrati ;n Inghilterra. 
Francia e in Belgio: qui a 
migliaia hanno partecipato 
sabato 13 marzo alla gran
de manifestazione di prote
sta promossa dai sindacati 
belgi contro la politica eco
nomica del governo del cri
stiano-sociale Tmdemans. 

E" da questo stato di pre
carietà e di limitazione del 
tenore di vita che moltissi
mi nostri lavoratori si ve 
dono costretti a tornare. E' 
un flusso che avviene alla 
spicciolata, ma senza inter
ruzione. Ebbene, dopo le 
promesse contenute nella 
lunea elencazione prosram-
ma'ica presentata da Moro 
al Parlamento nel chiedere 
la fiducia sull'ultimo gover
no. anch'essi vengono col
piti dalla « stancata » delie 
misure fiscali e delle restri
zioni creditizie decise dai 

li italiani i quali hanno am
piamente illustrato i proble
mi relativi alla lotta per 
la parità di diritti dei la
voratori tedeschi e stranie
ri. l'asprezza e la durezza 
delle trattative con gli indu
striali (in particolare dei 
settori chimico e metalmec
canico) che utilizzando mo
menti di una relativa ripre
sa produttiva accentuano le 
forme di afruttamento, di

minuendo i tempi del cot
timi e intensificando i rit
mi di produzione, e tutto 
ciò accompagnato dalla in
sicurezza del mantenimento 
del posto di lavoro. 

Il « taglio » dato dal Co
mitato d'intesa del sud Ba-
den a queste quattro assem
blee, il riferimento delle or
ganizzazioni che esso rag
gruppa alle forze politiche 
democratiche che in Italia 
portano avanti un discorso 
di rinnovamento anche nel
la politica dell'emigrazione 
e il collegamento con i sin
dacati del DGB. non pote
vano non provocare risen
timenti in alcuni che con
tinuano a concepire il rap
porto consolato-emigrati in 
termini di notabilato. Ciò 
non significa voler operare 
esclusioni aprioristiche. An
che in questa parte meri
dionale del Baden Wiirttem-
berg c'è spazio e possibi
lità per una larga conver
genza di forze e di intenti 
che sappiano cogliere il gra
do di maturità raggiunto 
dal movimento associativo 
e politico dei lavoratori 
emigrati che pur tra note
voli difficoltà avanza • ai 
consolida. (m. 9.) 

brevi dall'estero 
• I problemi degli emigra
ti veneti sono stati presi 
in esame in una riunione 
svoltasi a VENEZIA pres
so il Comitato regionale ve
neto del PCI. Erano presen
ti i compagni Papalia. del 
Comitato regionale. Maran
goni. Bettiol e Galasso con
siglieri regionali e il com
pagne Pelliccia della sezio
ne Emigrazione del partito. 
Con il PSI il nostro parti
to ha presentato un proget
to per una nuova legge re
gionale sull'emigrazione. 

• Continui risultati positi
vi registrano le nostre orga
nizzazioni all'estero nel tes
seramento e nel reclutamen
to al partito. La Federazio
ne di GINEVRA ha già su
perato il 90 per cento. ZI -
RIGO vi si avvicina e cosi 
dicasi della Federazione del 
PCI in BELGIO. 

• L'azione di proselitismo 
al PCI registra successi an-
chi- in OLANDA. SVEZIA. 
Al STRALI* e persino nel
la GERMANIA FEDERALE: 
i risultati conseguiti sono 
particolarmente significati
vi dati i continui rimpatri 
dovuti alla perdita del po
sto di lavoro. 

• Un convegno sulle con
dizioni di vita e di lavoro 
degli emigrati italiani in 
INGHILTERRA si svolgerà 
a Londra su iniziativa dei 
circoli aderenti alla FILEF. 
La manifestazione serve a 
preparare la partecipazione 
a'.la grande assemblea del-
l'em.«razione italiana in 
Europa che la FILEF ha 
promosso e che si terrà :n 
maggio a Lussemburgo. 

• Con notevole anticipo ri
spetto allo scorso anno la 
Federazione del LUSSEM
BURGO ha raggiunto il 100 

per cento degli iscritti al 
partito. I reclutati sono at-
tualmente R5 mentre le don
ne sono 113. Le sezioni di 
Lussemburgo città, Esch • 
di altre località del Gran
ducato intendono prenderà 
altre iniziative politiche per 
reclutare al PCI almeno al
tri 280 connazionali. 

• Domani a FRANCOFOR» 
TE si svolgerà il 1' Con--
gresso della CGIL-Scuola. 
nella RFT. Si tratta di t a 
appuntamento di rilievo eh* 
non riguarda solamente gli 
insegnanti italiani ma mi
gliaia di genitori e ragazzi 
alle prese con i difficili 
problemi della scuola. 

• E ' uscito in questi gior-
m a TORONTO il primo 
numero dell'Impegno, no
tiziario periodico delia FI
LEF in Canada In tal mo
de la comunità italo-cana
dese è informala suiia at
tività sociale. a«isfenz:ale • 
sindacale del'.e organizzazio
ni democratiche degli emi
grati. Impegno da notizia 
d. una serie di conferenza-
dibattito sui servizi sociali 
canadesi, sui trattati Dilate
rai. con m a l i a , sulla don
na e il lavoro e gli infor
tuni nelle fabbriche. 

• Si sono tenuti a BRUXEL
LES e a FRANCOFORTE 
incontri di dirigenti della 
nostre organizzazioni in Bel
gio e in Germania per esa
minare gli impegni che le 
prossime elezioni regionali 
siciliane pongono alle no
stre organizzazioni all'este
ro. Agli incontri hanno par
tecipato esponenti del PCI 
in Sicilia. Analoghe riunio
ni si tengono in questi gior
ni in SVIZZERA-
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NUOVO CLIMA DI COOPERAZIONE I L < lgJf6f l f fM" 
TRA GRAN BRETAGNA E URSS CONSERVATORISMO DI CHIRAC 

Confermato il quadro operativo della distensione internazionale - Ulteriormente aperto il terreno de
gli scambi e delle intese diplomatiche - Accordo sul modo di risolvere « costruttivamente » le que
stioni angolane - Gromìko smentisce nettamente di aver trattato sulla Rhodesia e la Namibia 

Dopo tre mesi di insuccessi si accantona la strategia 
giscardiana e passa in primo piano l'uomo forte inca
ricato di « battere le sinistre » nelle elezioni del 1978 

Per designare il nuovo primo ministro 

Foot in testa nella 
prima, elezione 

al gruppo laburista 
Dopo II ministro del lavoro la più alta votazione è 
stata ottenuta da Callaghan ministro degli Esteri 

Nuove votazioni la prossima settimana 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 25 

L'elezione per il nuovo lea
der (e primo ministro) la
burista ha concluso oggi la 
sua prima tappa: i due can
didati più probabili (Foot e 
Callaghan) figurano ai pri
mi posti ma, poiché né l'uno 
né l'altro ha raggiunto la 
maggioranza assoluta, si ren
da necessario il passaggio ad 
un secondo scrutinio di qui 
ad una sett imana. Come è 
noto prendono parte alla ele
zione i membri del gruppo 
parlamentare laburista. Ecco 
il risultato della prima vo
tazione: Michael Foot (mini
stro del lavoro) 90, James 
Callaghan (ministro degli 
esteri) 84. Roy Jenklns (mi
nistro degli interni) 56, Tony 
Benn (ministro per le fonti 
energetiche) 37, Denis Healy 
(cancelliere dello scacchiere, 
ossia bilancio, tesoro e finan
ze) 30, Anthony Crosland 
(ministro della programma
zione territoriale) 17. Que
st 'ultimo è s ta to automatica
mente eliminato in base ai 
regolamenti vigenti. Tony 
Benn (che si era presentato 
con un programma ben defi
nito in cui si riassumono tut
te le istanze e le proposte 
economico-politiche sastenu
te dai sindacati e dalla si
nistra) ha annunciato sta
sera il suo ritiro dalla con
tea» dopo aver portato un 
contributo alla discussione in 

corso con un richiamo ai 
punti programmatici fonda
mentali del movimento labu
rista. I voti espressi per lui 
al primo scrutinio confluiran
no probabilmente su Michael 
Foot al secondo ballottaggio 
che vedrà dunque in lizza so
lo quattro candidati. 

La contesa appare ristret
ta quindi fra Foot e l'uomo 
che da stasera si riconferma 
autorevolmente come il favo
rito dal pronostico: James 
Callaghan. Se i suffragi del 
centro e della destra si ri
verseranno in pieno su Cal
laghan si potrebbe avere un 
risultato risolutivo fin dalla 
seconda votazione fra sette 
giorni. Il quoziente necessa
rio si aggira attorno ai 159 
voti. Ma il gioco può presen
tare altre varianti (Foot. ad 
esempio, potrebbe at t i rare al
tri consensi da più larghi 
s t ra t i laburisti: Jenkins e 
Healey potrebbero recupera
re un po' di terreno oppure 
ridurre la loro presenza ad 
una candidatura sola) anche 
se pare di poter escludere 
qualche sorpresa salvo il pro
lungarsi, fino al 5 di aprile, 
di una gara che sta disto
gliendo una parte dell'atten
zione che in questo momento 
meriterebbero i problemi con
nessi col bilancio annuale 
(che verrà presentato il 6 
di aprile) e la questione 
del rinnovo delle trat tat ive 
coi sindacati . 

a. a. 

A proposito del 25 congresso del PCUS 

La «Pravda» polemizza 
con gli. avversari 
della distensione 

MOSCA. 25 
In un editoriale dedicato 

agli «avversari della disten
sione» e firmato dall'osserva
tore politico Gheorghi Ratia-
ni, la Pravda, organo uffi
ciale del PCUS, stigmatizza 
quello che chiama il «sensa
zionalismo morboso » della 
stampa occidentale circa la 
situazione In seno al movi
mento comunista internazio
nale e circa « presunte rottu
re » o « scissioni » che si sa
rebbero manifestate durante 
il 35. Congresso del PCUS. 
Secondo la Pravda, « Io sco
po di tale campagna è di 
esercitare pressioni sulle mas
se lavoratrfci dell'occidente, 
di disorientarle, di premere 
su alcuni parti t i comunisti 
per cercare di confondere le 
idee al loro membri, in parti
colare quelli scarsamente 
temprati e maturi ». 

« Il 25. congresso invece — 
sccordo la Pravda — ha mes
so in evidenza l'unità e la 
compattezza del movi
mento comunista internazio
nale. Quanto alle diversità di 
opinione e di atteggiamento 
verso questo o quel proble
ma, i marxisti leninisti — 
scrive il giornale — s tanno 
sulle posizioni dell'internazio
nalismo e le discutono in uno 
.pirito da compagni e nel-
ambito delle norme inviola

bili di uguaglianza e di ri-
petto dell'autonomia di ogni 

partito. Il 25. congresso è 
i tato un vero trionfo dell'ln-
.crnazionalismo proletario ». 

Il giornale critica anche la 
Casa Bianca che non si mo
strerebbe abbastanza decisa 
nel respingere le tesi degli 
« avversari ideologici del
l'URSS » che « tentano di com
promettere la politica di di
stensione sostenendo che que
s ta porterebbe vantaggi solo 
all 'URSS ». 

II giornale accusa Ford, pur 
senza nominarlo, di avere 
« iniziato una discussione ne
bulosa di terminologia ». Co
me 6i ricorderà, recentemente 
Ford ha dichiarato di non vo
ler più usare il termine «di
stensione ». 

La Pravda ribadisce infine 
la tesi secondo cui distensio
ne non significa fine della 
lotta Ideologica e di classe, 
sostenendo che l 'URSS «co
me ha fatto in passato conti
nuerà ad a iutare i popoli che 
difendono la loro libertà daz'.i 
aggressori imperialisti ed 
esprimerà la sua solidarietà 
alla lotta della classe operaia 
contro l'oppressione capitali
s t a» . 

Il 25. congresso del PCUS 
scrive la Pravda ha valuta 
to positivamente nel loro com 
plesso i rapporti dell 'URSS 
con 1 paesi capitalistici svilup 
pati , t ra cui la Gran Bre
tagna e l'Italia. Ha inoltre 
espresso la volontà di svi 
luppare ed arricchire le tra 
dizionall relazioni di buon vi 
cinato con la Finlandia, non 
che la cooperazione con l pae 
sì scandinavi, l'Austria, il Bel 
gio, t gli altri s tat i del - n 
tinente, oltreché con il Ca
nada e 11 Giappone. 

Lo stesso sfllappo positivo 

dei rapporti tra l'URSS e gli 
Stat i Uniti ha contribuito al 
mutamento positivo della si 
tuazione internazionale. 

La Pravda prosegue quindi 
affermando: «nel contempo 
ni 25. congresso del PCUS è 
s ta to rilevato che nelle rela
zioni dell 'URSS con una se
rie di s ta t i capitalistici sussi
stono certe difficoltà, alla cui 
base vi è il non desiderio 
di circoli influenti di questi 
s tat i di rinunciare olla psico
logia della guerra fredda, di 
rafforzare coerentemente le 
relazioni di reciproco vantag
gio e di portare avanti una 
politica di non interferenza ne
gli affari interni di altri pae
si ». Il PCUS scrive la Prav
da intende continuare a fa
re tut to il possibile per appro 
fondire la distensione interna
zionale. portare avanti attiva
mente la linea di piena appli
cazione del documento con
clusivo della conferenza euro
pea. proseguire coerentemen
te lo sviluppo della coopcra
zione dura tura e reciproca
mente vantaggiosa nei vari 
campi con gli s tato capitali
stici. a II 25. congresso, con
clude il giornale, ha sottoli
neato che la distensione e a 
coesistenza pacifica riguarda
no le relazioni interstatali. La 
rigorosa osservanza del prin 
cipio di non interferenza ne 
gli affari di altri paesi è una 
delle premesse fondamentali 
di questi processi. L'Unione 
Sovietica vede nella distensio
ne la via verso la creazio
ne di condiz:oni più favore 
voli per l'edificazione pacifica 
del socialismo e del comu 
nismo. Nel contempo è del 
tut to evidente che la disten
sione non elimina in alcuna 
misura e non può eliminare 
o modificare le leggi della 
lotta di classe ». 

Accuse USA 

all'URSS 
WASHINGTON. 25 

Il Dipartimento di Sta to 
americano ha accusato il go
verno sovietico di avere or
ganizzato una campagna di 
disturbo e di minacce nei 
confronti dei diplomatici a-
mericani a Mosca. 

Secondo quanto ha riferi
to il portavoce Robert Fun-
seth nei giorni scorsi alcu
ni funzionari della legazio
ne USA hanno ricevuto te
lefonate che annunciavano 
la presenza di ordigni esplo
sivi negli uffici o nelle au
tomobili dell'Ambasciata a-
mericana. 

Funseth ha dichiarato che 
non essendo 1 numeri tele
fonici sugli elenchi cittadini 
e « dalla constatazione che 
la società è controllata in 
Russia dal governo, nonché 
dal fatto che il linguaggio 
delle telefonate era simile, 
si è t ra t ta la conclusione cria 
le operazioni di disturbo so
no state organizzate con l'ap
provazione del governo >. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 25 

Positiva conclusione dei 
colloqui anglo sovietici: è 
stato ribadito il nuovo clima 
di cordialità e di cooperazio 
ne dei rapporti bilaterali, ha 
trovato conferma il quadro 
operativo della distensione in
ternazionale, si è ulterior
mente aperto il terreno degli 
scambi e delle intese diplo 
matiche. Ma a questo bilan
cio concreto, il cui peso è af
fidato al successivo sviluppo 
dei contatti in corso, bisogna 
aggiungere la cornice propa
gandistica in cui sono stati 
volutamente inseriti, da parte 
inglese, i colloqui di tre gior
ni fra il ministro degli esteri 
Callaghan e l'ospite sovieti
co Andrej Gromiko per quel 
che riguarda soprattutto la 
delicata situazione di varie 
zone dell'Africa australe, i di
versi focolai di at t r i to ivi esi
stenti. e il modo di assicura
re un equilibrio o una evolu
zione senza pericolose rotture. 

Com'è noto il senso dell'in
contro anglo sovietico. secon
do le indicazioni ufficiose, sa
rebbe s tato da identificare 
nell'avvertimento britannico a 
non interferire in Rhodesia o 
nella Namibia, la sollecitazio 
ne ad astenersi in una zona 
di influenza che la Gran Bre
tagna — col rilancio della 
iniziativa pacifica nei con
fronti di Smith —- ha voluto 
sottolineare come propria. 

Nella sua conferenza stam
pa odierna il ministro degli 
esteri sovietico ha affrontato 
l'argomento smentendo con 
decisione le voci interessate 
fatte circolare sulla stampa 
in questi ultimi giorni secon
do le quali l'Unione Sovietica 
sarebbe in qualche modo 
coinvolta nella lotta per il 
potere in Rhodesia. Dopo aver 
ricordato che l'URSS è s ta ta 
spesso menzionata ogni volta 
che la Rhodesia e la Nami
bia sono state discusse nel
l'ambito della situazione ge
nerale dell'Africa meridiona
le. Gromiko ha det to: 
« L'URSS non ha niente a che 
fare con l'uno o con l'altro 
di questi due territori nel
l'Africa australe. Vi prego di 
non dare ascolto alle storie 
fantasiose circa un ipotetico 
coinvolgimento dell 'URSS in 
Rhodesia o in Namibia se 
volete essere obi^t ivi a que
sto proposito ». 

Nelle conversazioni con 
Callaghan — ha aggiunto 
Gromiko — sono stati discus
si alcuni problemi relativi al
l'Angola e alle zone vicine 
all'Angola. Ma l'indebita 
estensione alla Rhodesia e al
la Namibia che i giornali 
hanno creduto di poter accre
ditare è « una fiaba da bam
bini ». Le due parti — ha 
continuato Gromiko — hanno 
raggiunto una intesa circa il 
modo di risolvere costruttiva
mente alcune questioni che 
riguardano l'Angola date cer
te condizioni. 

Gromiko ha anche precisa
to che « condizioni » non si
gnifica affatto « pre-condizio
ni ». Una iniziativa di questo 
tipo è a t tualmente in gesta
zione e il ministro degli este
ri sovietico ha chiesto che 
gli venisse concesso di non 
addentrarsi ulteriormente su 
questo punto. Bisogna infatti 
vedere quale sia lo sviluppo 
della situazione e attendere i 
risultati delle attuali discus
sioni e contatt i fra la Gran 
Bretagna e l'URSS. Nono
s tante la chiara smentita e 
la precisazione sovietica sul 
carattere dello scambio di
plomatico appena conclusosi, 
Wilson ha ritenuto opportuno 
ripetere anche alla Camera 
dei Comuni, oggi pomeriggio. 
una interpretazione di como
do circa il cosi detto a ruolo 
delle truppe cubane nell'Afri
ca australe ». La questione a 
cui ci si aspetta di vedere 
data una risposta entro i 
prossimi giorni e invece quel
la del ritiro delle truppe su
dafricane dal territorio del-
I Angola. I*Ì salvaguardia ri
chiesta circa l'incolumità de
gli impianti idroelettrici del
la d:ga di Calueq.ie è assi 
curata. Gli altri punti in di- j 
scussione dovranno essere ri
solti nei contatt i diplomatici 
multilaterali at tualmente in 
corso. 

Come è s ta to dimostrato 
durante la conferenza stam
pa di s tamani , l'aver t i rato 
in ballo l 'URSS nella que
stione della Rhodesia non è 
.-ervito a coprire il fatto che 
la responsabilità (che del re
sto la Gran Bretagna ha pro
prio ora voluto sottolineare) 
concerne un fatto solo. Il rap
porto col regime illegale di 
Smith. Ossia :! problèma di 
come ridurre l'oltranzismo e 
la provocazione dei b-.ar.ch: di t 
Sa'.isbury. come creare le j 
migliori condizioni per un pa ; 
cifico passaggio di poteri al 
la maggioranza africana in 
Rhodesia. cerne impedire in
fine al Sud Africa .ina poli
tica di avventure militari co 
me quella clamorosamente 
fallita in Angola. 

Dal canto suo l'Unione Sfr 
vietica ha riaffermato in que
sti giorni la sua solidarietà 
coi movimenti nazionalisti 
africani ed ha confermato il 
suo appoggio per le forze di 
liberazione che si battono per 
l'indipendenza e l'emancipa* 
zione dei popoli. 

Il comunicato congiunto 
emesso ozgi a conclusione 
della visita di tre giorni di 
Gromiko in Inghilterra parla 
del consolidamento delle re'.a 
zioni fra 1 due paesi e indi 
ca. fra l'altro. In una confe
renza mondiale per il disar
mo l'obiettivo da perseguire 
lungo il cammino della ridu
zione delle forze militari. 

Antonio Bronda 

La polizia contro i giornalisti a Madrid 
M A D R I D . 25 

La polizia ha disperso a Madrid ricorren
do agli sfollagente, una marcia di protesta 
di circa- trecento giornalisti. Questi prote
stavano contro le minacce ripetutamente 
formulate da gruppi di estrema destra nei 
confronti del direttore di un settimanale, 
José Antonio Martinez Soler, e invocando 
la libertà di stampa. All'intervento della po
lizia, che ha dato origine a- qualche taffe
ruglio, i giornalisti si sono rifugiati nella 
sede dell'Associazione della stampa. Un di
rigente dell'Associazione, Rodrigo Vasquez 
Prada. è stato fermato. 

L'unione democratica militare ( U M D ) , l'or
ganizzazione clandestina di ufficiali dissi
denti, ha diffuso intanto una dichiarazione 
in cui smentisce di progettare un colpo mi
litare in Spagna e afferma che « un inter
vento militare » potrebbe essere preso in 
considerazione solo su richiesta e d'accordo 
con « tutte le forze politiche della Spagna 

reale ». La dichiarazione definisce false e 
non autentiche le notizie secondo cui la 
U M D avrebbe dato due mesi di tempo a 
re Juan Carlos per portare la democrazia 
in Spagna: « La U M D comprende perfetta
mente che nella attuale realtà politica e 
militare del paese né la democratizzazione 
né un rovesciamento del governo possono 
essere attuati in due mesi » dice il comu
nicato. 

Il governo, come si sa. sostiene che la 
U M D è un gruppo di sovversivi senza reale 
consistenza in seno alle forze armate. L'U
nione sostiene dal canto suo di contare 600 
aderenti fra gli oltre 30.000 ufficiali spagno
li di grado inferiore a quello di colonnello. 
Comunque la sua sola esistenza viene giu
dicata significativa nell'attuale fase del post-
Franco. 

Nella foto: un momento della manifesta
zione dei giornalisti. 

Conferenza a Roma di Enrique Tierno Galvan 

In Spagna nessuna alternativa 
alle proposte dell7 opposizione 
Il governo incapace di agire, paralizzalo dall'ambiguità • Urgente la creazione di 
un regime di democrazia se si vuol evitare il caos e il ritomo di una dittatura violenta 

La Spagna ha di fronte a 
sé tre s t rade: quella della de
mocrazia. quella del disordi
ne permanente « all'argenti
na ». quella di un ritorno, sia 
pure transitorio, alla dittatu
ra. La Giunta democratica e 
la Piattaforma, ora unite sul
la base di un accordo, of
frono la prima al ternat iva: il 
governo, ormai paralizzato e 
incapace di dare risposte ade
guate ai problemi, la seconda 
e la terza. Questo, in sinte
si. il contenuto della confe
renza sul t ema: «Prospetti
ve della Spagna post-franchi
sta » che il prof. Tierno Gal
van ha tenuto ieri sera nel 
Palazzetto Venezia, per ini
ziativa di varie organizzazio
ni e associazioni italiane. 

Tierno Gaivan. leader del 
Part i to socialista popolare e 
esponente della Giunta de
mocratica. ha detto franca
mente che lo Stato fascista. 
dopo aver dominato per al
cun; anni senza difficoltà una 
società terrorizzata da una 
repressione crudelissima, ha 
dato prova di notevole capa
cità di manovra, a partire 
dal Concordato con il Vati
cano e dal pat to militare con 
gli Stati Uniti. Ma il cosid
detto « piano di «ta bili zza zi o-
ne » varato dai tecnocrati del
l'Opus Dei per rafforzare lo 
Stato, ne ha invece iniziato 
la disintegrazione, per uno di 

La Svezia espelle 

un diplomatico USA 

agente della CIA 
STOCCOLMA. 25 

I! ministero degli Esteri 
svedese, con una mossa a 
sorpresa, ha ieri sera convo
cato l'incaricato di affari a-
mericano. Richard Johnson 
per presentargli una prote 
sta contro l'attività spionisti
ca di un diplomatico ameri
cano. Il ministero degli Este
ri svedese ha dichiarato per
sona non gradita il secondo 
segretario dell'Ambasciata. 
Bruee Hutchffis. il quale ha 
lasciato la Svezia sènza ru
more non appena il suo no
me era stato collegato alle 
attività spionistiche della 
CIA. Si t r a t t a del primo ca
so di un diplomatico ameri
cano dichiarato persona non 
tradita per attività spionisti
ca in Svezia. 

quei fenomeni dialettici fa
miliari all'analisi marxista. 

Fra il 1959 e il 1973. comun
que. lo Stato è riuscito a ma
novrare. escogitando risposte 
politiche, economiche e so
ciali ai problemi posti dallo 
sviluppo, dall'emigrazione di 
operai e studenti , dall'afflus
so massiccio di cultura, di 
ideologie democratiche dal
l'esterno. 

Ma. dal 1973. lo Sta to spa
gnolo è diventato impotente. 
immobile, di fronte a una di
namica sociale poderosa. Ora 
il governo dice di voler pas
sare dalla di t ta tura a una 
democrazia borghese senza 
violenza, senza traumi. E' 
possibile? E' una nuova ma
novra? E' un vero tentat ivo 
di sostituire istituzioni inser
vibili con nuove istituzioni 
democratiche? Che c'è dietro? 

Secondo Tierno Galvan. il 
neocapitalismo europeo ed 
atlantico, e le socialdemocr't 
zie che governano alcuni im 
portanti paesi europei, vo 
eliono un governo democra
tico borghese in Spagna. Per
ciò il tentativo — egii dice — 
non obbedisce a un'esigenza 
di manovra, di mascheratu-
ra. ma è sincero. Una par te 
della stessa classe dirigente 
a t tuale è convinta che la dit
ta tura è più dannosa agli in
teressi neocapitalistici della 
democrazia. Il neocapitalismo 
vuole naturalmente una de
mocrazia che protegga ì suo: 
interessi. Banchieri, finanzie 
ri. perfino speculatori — ha 
detto Tierno Galvan — mi 
hanno detto di volere una 
democrazia borghese che coin 
cida con il neocapitalismo 
atlantico. E alcune delle or 
gamz7azioni politiche che si 
s tanno formando ora in Spa
gna sono sovvenzionate dal 
neocapitalismo. 

Ma allora perché non si fa 
questa democrazia? Perché 
— ha detto Tierno Galvan — 
i « residui ideologici ». o piut
tosto gli interessi pubblici e 
privati formatisi con il fran
chismo sono troppo forti. Es
si si annidano nelle Cortes. 
V unico parlamento europee 
che sia espressione diretta di 
gruopi di pressione, nel Con
siglio nazionale, nei sindacati 
ufficiali, e fino a un certo 
punto anche nel Consiglio 
del regno. L'ostacolo più 
grosso alla democrazia sono 
le Cortes. Esse non sono di
sposte ad accettare la ben
ché minima riforma, respin
gono qualsiasi progetto di 
legge che minacci gli Inte

ressi dei gruppi rappresenta
ti nelle commissioni. 

La « Ley organica ». la co
stituzione franchista è fat
ta in modo da non poter es
sere trasformata, emendata. 
La si può solo « rompere ». 
Il governo stesso lo sa. Ecco 
perché governa a colpi di de
creti-legge. Gli stessi mini
stri sanno che. se si vuole 
avanzare verso la democrazia 
borghese, si deve operare 
quella « rottura democrati
ca » che è stata la parola 
d'ordine della Giunta. 

Ma il governo vive nell'am
biguità. Da un lato vuole 
mantenere intat te le istituzio
ni. dall 'altro le vuole « rom
pere ». I governi europei e 
quello americano premono af
finché si passi dalla ditta
tura alla democrazia. Ma il 
srovemo non ha la forza di 
agire. Non ha più risposte 
ai problemi economici, socia
li. regionali, culturali, po^ti 
da una popolazione formata 
per due t*»rzi da persone al 
di sotto dei 40 anni . 

L'opposizione ha la soluzio
ne? Vissuta, come in tu t te 
le dit tature, con l'enorme re
sponsabilità politica e mora
le di lottare contro la repres
sione. ma senza responsabi
lità di governo, l'opposizione 
spagnola ha saputo tuttavia 
imboccare la strada dell'a
zione pratica senza perdere 
il « motore utopistico ». L'op
posizione democratica, sia di 
sinistra, sia di destra, può 
offnre un 'a l ternat iva sulla 
base di una piattaforma uni
taria. E' possib.le evitare il 
caos, o una nuova di t ta tura. 
Il leader comunista Sant iaso 
Carnllo ha parlato di « rot
tura contrat ta ta ». Noi SOCIA 
listi — ha detto Tiemo Gal 
van — proponiamo qualcosa 
di leggermente diverso: un 
governo di coalizione in cui 
siano rappresentate tut te 'e 
forze democratiche che ab
biano una vera influenza po
litica e, in prospettiva, elet
torale. 

Tale governo dovrebbe met
tere « fra parentesi » le Cor
tes e. at t raverso un periodo 
costituente, creare una de 
mocrazia borghese <* all'occi
dentale ». in cui tutti possa
no lottare per il trionfo del
le loro idee. Il tempo delle 
ambiguità è finito. E' venuto. 
per tutt i , il momento della 
chiarezza. Non c'è al tro sboc
co: o la democrazia, o una 
nuova catastrofe. 

a. s. 

j Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 25 

L'allocuzione televisiva pro
nunciata ieri sera dal presi
dente della repubblica dopo 
tre mesi di silenzio — tre me
si colmi di sventure per la 
maggioranza governativa e 
personalmente per Gi^card 
d'Estamg — e considerata og
gi dai commentatori come 
«una svolta po.ituà » iFran-
ce Soirj, una «re/isione del
la strategia giscardiana » iLe 
Monde) nella misura in cui 
la nomina pubb.ica del pri
mo ministro Cnirac a « coor
dinatore e animatore » della 
maggioranza proietta in pri
mo piano un conservatore in
caricato di sconfiggere le si
nistre e relega in secondo 
piano il riformismo giscar-
diano. 

Senza arrivare alle estre
me conclusioni dei radicali di 
.Mnistra, secondo 1 quali jl 
discorso presidenziale ha se
gnato « l'affossamento della 
società liberale avanzata ». e 
certo che Giscard d'Estamg 
ha accolto ì suggerimenti di 
una par te delle forze conser
vatrici e ha impresso ieri 
sera al suo settennato un 
« nuovo stile ». 

Per cominciare egli si è 
presentato al pubblico senza 
gli ammennicoli feticistici da 
lui inventati per sedurre la 
piccola borghesia, come la 
foto di famiglia sulla scriva
nia o il caminetto alle spal
le. Ma Giscard non ha la ca
rica drammatica di De Gaul-
le né la rotonda sicurezza di 
Pompidou: impacciato, rigi
do. egli è apparso come un 
uomo sulla difensiva, costret
to in un ruolo non suo. Dove 
era l'altezzoso maestro di eco
nomia che una volta al mese 
spiegava ai cittadini i suoi 
successi economici, dove era
no il tono di sicurezza e la 
spigliata discorsività del pre
sidente frivolo e iantasioso 
che seduceva un pubblico di
sponibile a auesta seduzione? 

Il presidente della repub
blica. riconosciuto fin dall'ini
zio l'insuccesso elettorale re
cente. come dimostrazione 
dell'inquietudine dei francesi, 
ha annunciato due cose den
se di significato politico: Chi
rac condurrà d'ora in poi la 
maggioranza governativa al
la battaglia elettorale del 1978 
e spetterà dunque a lui di sce
gliere il terreno di scontro 
con l'opposizione. I francesi 
vedranno accresciuta la loro 
« sicurezza » interna di fron
te alle minacce di disordi
ne. di sovversicne e di ero
sione del sistema e dei suoi 
valori: cioè avranno nell'al
tro « duro » della compagine 
governativa. Poniatowski. il 
secondo punto di riferimento 
dopo Chirac. Soffermiamoci 
su queste decisioni. E' evi
dente che Giscard d'Estamg 
ha avuto il torto di restare 
per due anni in prima linea 
e ogni rovescio Io ha colpito 
di petto. Mandando avan
ti Chirac egli torna ad es
sere. come De Gaulle. come 
Pompidou. il presidente al di 
sopra della mischia e protetto 
da un primo ministro che egli 
frappone tra sé e l'opinione 
pubblica. Ma non si t rat ta sol
tanto di questo. 

La grande borghesia, da al
cuni giorni, esigeva da Gis
card d'Estaing delle spiega
zioni sul suo "riformismo, in
dicava in Chirac l'uomo forte 
del momento. Dopo avere ab
bandonato il gollismo in cri
si per puntare le proprie car
te sull'astro giscardiano. es
sa tornava poco a poco a rav
visare in Chirac e nelle sue 
truppe il necessario bastione 
contro l'irruzione delle sini
stre. 

Giscard d'Estaing ha dovu
to cedere a questa pressione. 
rassicurare la destra che lo 
aveva condotto al potere, pa
care il prezzo di questo ap
poggio. D'altro canto eeli si è 
impegnato a continuare la 
propria politica di riforme: 
ma quale credibilità può ora 
avere il suo riformismo se la 
direzione ,-x>!itica è affidata 
ad un uomo che è conser
vatore per temperamento e 
per convinzione? 

In sostanza abbiamo visto 
j ieri sera un uomo disorien

tato. alla ricerca di un nuo
vo cammino politico e dun
que confessante la sconfitta 
della Dropria linea strategica. 
Da oggi la campagna per le 
elezioni legislative del 1978 è 
aperta e possiamo essere cer
ti che Chirac non nsparmierà 
i colpi all'opposizione per cer
care di arrivare in condizio
ni favorevoli alla scadenza 
elettorale. 

Per la pubblicazione di un documento segrete 

Tratto in arresto 
in Perù il direttore 

comunista della 
rivista «Marka» 

Il periodico era uno dei diciassette 
autorizzati negli ultimi mesi 

LIMA. 25 
Il ministero degli Interni 

peruviano ha ordinato l'ar
resto del direttore e del vice 
direttore del settimanale di 
sinistra «Marka» , accusati 
di vilipendio delle forze ar
mate. Il provvedimento fa 
seguito all'esonero dei diiet-
tori di sei giornali. 

11 comunicato del nuniste 
ro che annuncia l'ordine di 
arresto del direttore di 
« Marku », Carlos Urrutia 
Bolona, e del suo vice. Luis 
Garcia Cespedes. dice che i 
due giornalisti saranno pro
cessati da una corte marzia
le della marina. 

La scorsa settimana il pe
riodico ha pubblicato una fo 
tografia che, secondo la di 
dascalia, era la copia di un 
documento segreto firmato 
dai comandanti della marina 
peruviana, con il loro assen
so al siluramento dell'ex mi
nistro della manna , viceam
miraglio Jose Arce L a n o . 
dai ranghi delle forze navali. 

Contro l'abitazione dell'ex-
ministro sono stati sparati 
il 5 marzo, numerosi proiet
tili di mitra. Dell 'attentato 
egli ha detto che era stato 
preparato da personale dei 

servizi informativi della ma
rina da guerra. 

I redattori di « M a r k a » 
hanno dichiarato, dopo 11 
comunicato del ministero 
dell'interno, che la rivista 
continuerà a uscire. «Mar
ka » è uno dei diciassette set
timanali politici la cui pub
blicazione è stata autorizzata 
in Perù dopo l'assunzione del 
potere, lo scorso agosto, da 
parte di Francisco Morale» 
Bermudez. 

Stato d'allarme 
dell'esercito 
in Birmania 

BANGKOK. 25 
Si apprende nll'aeroporto 

di Bangkok che da s tamane 
l'aeroporto di Rangoon è 
chiuso al traffico passeggeri. 

Secondo notizie ricevute a 
Bangkok la situazione nella 
capitale birmana è tesa e 
molti arresti sarebbero stati 
fatti tra gli studenti. L'eser
cito birmano, si afferma, è 
in stato di allarme. 

• B 

Augusto Pancaldi 

Ricevuto dal 
Papa il nuovo 
ambasciatore 

di Cuba 
Il nuovo ambasciatore cu

bano presso la Santa Sede, 
! Jose Portuondo Valdor. è sfa 
t to ricevuto ieri matt ina in 

udienza ufficiale da Paolo VI 
al quale ha consegnato le 
credenziali. H diplomatico 
nell'indirizzo di omaggio al 
Papa, ha affermato che il po
polo cubano intende operare 
« per la piena dignità del
l'uomo» ed è «vicino a quan
ti in tut to il mondo si sfor
zano di raggiungere la pace 
fra i popoli ». 

Il Papa ha risposto richia
mando gli sforzi della chiesa 
per la pace e per la giustizia 
e ricordando le tradizioni cri-

; stiane e civili di Cuba. 

y Vi suggeriamo 
di leggere 

sull'Europeo 
La cronistoria del dramma della lira e 

il resoconto dei retroscena che si so
no verificati a Roma nei giorni del 
crollo. E la rivelazione che anche i 
finanzieri del Vaticano hanno specu
lato sulla nostra moneta. 

Le reazioni alla stangata fiscale e il suo 
significato politico: perché l'opinione 
pubblica chiede che il ministro Co
lombo lasci il Tesoro, egli che rap
presenta quindici anni di una politica 
che ci ha portati alla bancarotta. 

La prima corrispondenza da una barac
ca del Belice. L'Europeo ha avuto 
l'idea di aprire un vero e proprio uffi
cio di corrispondenza nel Belice e 
pubblicherà ogni settimana il resocon
to che gli viene inviato da una barac
ca per terremotati. 

Un servizio speciale a colori dalla Rho
desia: che cosa dicono i capi della 
popolazione negra e quali programmi 
hanno, in un paese dove si parla or
mai apertamente di guerra civile. 

miHiiMi»ii 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

\ 

LA MALFA E 
ENRICO CUCCIA 

N E L L A » 

DI SINDONA 
Leggete sa 

in edicola oggi 
la seconda puntata 
dell'inchiesta 
che brucia 

http://po.it


PAG. 14 / fatti ne l m o n d o 
I militari Vogliono liquidare rapidamente l'apparato peronìsta | Sempre più gravi le minacce di Washington 

DUEMILA ARRESTI IN ARGENTINA 
Drastiche misure contro i responsabili di « atti di sovversione » - Processi per 
direttissima davanti alle corti marziali: prevista anche la pena di morte - Calma 
a Buenos Aires - Sarebbe stata occupata dai militari una sede cittadina del PC 

BUENOS AIRES, 25 
La rapida liquidazione del

l 'apparato peronìsta sembra 
essere l'obiettivo immediato 
della Giunta militare capeg
giata dal gen. Videla, coman
dante dell'esercito, che ha 
preso il potere da meno di 
48 ore. Duemila persone — 
fra cui esponenti politici, sin
dacalisti e j governatori delle 
province — sarebbero già sta
te arrestate a Buenos Aires 
e nel resto del paese: ma 
nessuna conferma ufficiale 
né commenti in proposi
to vengono fatti dalle au
torità militari. Si dà solo per 
certo l'arresto dei maggiori 
collaboratori e sostenitori del
la ex Presidente Isabelita, a 
cominciare da Lorenzo Mi
guel, già capo delle « 62 or
ganizzazioni » che erano la 
colonna del peronismo all'in
terno della CGT. Secondo una 
voce sarebbe stato arrestato 
anche il dottor Hector Campo 
ra, l 'expresidente che lasciò 
il posto a Peron nel 1973. 
Drastiche disposizioni sono 
state diramate dalla Giunta 
contro i responsabili di « atti 
sovversivi»: per questi reati 
sono previste pene durissime, 
compresa la pena di morte, 
comminate da corti marziali 
che giudicheranno per diret
tissima. 

Nella capitale la situazione 
è tranquilla. Non si avvertono 
particolari segni di nervosi
smo, malgrado la presenza e 
i movimenti di soldati nel 
centro. Né il partito peroni-
età né gli altri sono stati 
formalmente soppressi. Ma 
sono vietate le riunioni di 
partito. Il Congresso è stato 
chiuso, l giudici della Corte 
suprema esonerati dall'incari
co. Banche, mercati dei cam
bi, scuole e università sono 
chiusi fino a nuovo avviso. 

I militari hanno occupato 
1 ministeri, affidati ognuno a 
un ufficiale delle forze ar
mate che non ha però rango 
di ministro e ha incarico 
di curatore del dicastero. Si 
t ra t ta di quattro ufficiali del
l'esercito. due della marina 
e due dell'aviazione. Oltre al
te sedi del ministeri sono sta
te occupate quelle della Con
federazione generale del la
voro, del sindacato dei me
tallurgici diretto da Miguel 
(ove si segnala il sequestro di 
un forte quantitativo di armi), 
e una sede del comitato cit
tadino del PC. La notizia del
l'occupazione di questi edifici 
non e però confermata uffi
cialmente. 

Altre informazioni dicono 
che l'esercito controlla tutto 
il paese. Scarse le notizie dal
le capitali provinciali. Vi sono 
informazioni che parlano di 
qualche segno di agitazione 
sindacale a Cordoba, la città 
si tuata 400 chilometri a nord
ovest di Buenos Aires ove 
hanno sede grandi stabilimen
ti automobilistici. Ma si igno
ra se si t rat t i di una pro
testa per il colpo militare o 

di una continuazione delle agi
tazioni già in corso per mo
tivi economici. Nei circoli sin
dacali si dà per probabile la 
odierna riapertura delle fab
briche d'auto, con la conti
nuazione. peraltro, dello «scio
pero bianco » a sostegno 
della richiesta di aumento del 
cinquanta per cento della pa
ga base. 

Un comunicato diffuso ieri-
sera indica che la giunta te
me attacchi di guerriglieri di 
sinistra nelle fabbriche; il co
municato dice che il perso
nale militare non è autoriz
zato a occupare gli stabili
menti e pone i lavoratori in 
guardia contro l'arrivo di 
gruppi di persone in uniforme 
e armate, invitandoli a de
nunciare subito alle autorità 
episodi del genere. 

La giunta ha deciso di ria
prire a mezzanotte gli aero
porti, che sono rimasti chiu
si, pertanto, meno di venti
quat t ro ore. Carri armati e 
artiglierie pesanti hanno la
sciato la zona della « Casa 
Rosada». la sede del gover
no. che era stata attorniata 
dai mezzi corazzati. Sono ri
masti invece i militari posti 
a presidio della sede della 
confederazione generale del 
lavoro, delle ambasciate e 
delle abitazioni di alti fun
zionari. E c'è s ta to qualche 
segno di intensificazione delle 
perquisizioni notturne di case 
« sospette ». 

Si è appreso che 11 censore 
militare ha tagliato alcune se
quenze dal servizio televisivo 
che l'inviato della NBC ame
ricana stava per trasmettere 
a New York. Le autorità han
no detto che le uniche se
quenze censurate sono state 
quelle relative ad alcuni colpi 
di arma da fuoco sparat i dal
le truppe verso una sede del 
Part i to comunista. « Si è trat
ta to di un episodio isolato 
che avrebbe falsato la realtà 
della situazione, poiché il 
trapasso dei poteri è avvenuto 
generalmente in modo paci
fico in tut to il paese », ha det
to un ufficiale. 

Il presidente 

romeno Ceousescu 

da oggi in 

visita in Grecia 
BUCAREST. 25 

(1. m.) Per una visita che 
durerà quat tro giorni, si reca 
domani in Grecia il presi
dente romeno Ceausescu. su 
invito del presidente greco 
Tsatsos. La collaborazione in 
fjBinpo economico sarà al cen
t ro dei colloqui t ra i dirigenti 
dei due paesi, come ha pre
cisato lo stesso presidente ro
meno in una intervista alla 
televisione greca. 

I protagonisti 
del golpe 
antiperonista 
in Argentina 

Chi sono gli uomini che hanno effet
tuato il colpo di Stato in Argentina? Si 
t ra t ta di persone che sono alla ribalta 
da diversi mesi, al centro di ondate ri
correnti di ipotesi, di saspetti e specu
lazioni. Talvolta parvero esposti al rischio 
di essere licenziati da un esecutivo che 
in lealtà era troppo debole per osare 
uno scontro aperto con le forze armate, 
e che anzi cercava di servirsene come 
strumento di repressione. 

In realtà le forze armate sembravano 
inteiessate <i tenersi su una linea di di
simpegno politico nei confronti del re
gime peronìsta: la famosa « prescinden
t i )>. ciò? neutralità, era il cardine del-
l'atteggiamento ufficiale del gen. Videla 
e degli altri capi militari. All'interno del
le forze armate, invece esistevano posi
zioni diverse, che andavano e vanno tut
tora dai cosiddetti « nasseriani » favore
voli a un intervento nella vita politica 
per accelerare il processo di liberazione 
dalla « dependencia » dall'imperialismo 
USA, fino ai filofascisti alla Cappellini 
(il generale che capeggiò il putsch di 
estrema destra del dicembre scorso). 

Tra queste due ali, la tendenza im
personata dal gen. Videla, considerato 
f tno a ieri legalista, professionalista, 
apartitico e sostanzialmente attendista. 
Di lui scrivevano i giornali di Buenos 
Aires che non aspirasse a prendere di
ret tamente il potere, ma che mirasse a 
controllarlo: in caso di golpe militare. 
pe;ò, non avrebbe permesso ad altri di 
gestirlo. Come infatti è accaduto. 

Chi e dunque il gen. Jorge Rafael Vi
dela, il cui viso affilato è apparso in 
que.'te 48 ore sui teleschermi di tut to il 
mondo? Nato nel 1925 nella provincia di 
Buenos Aires ha compiuto la sua car-

Jorge Rafael Videla 

riera di ufficiale alternando funzioni di 
comando a missioni tecniche e incarichi 
di carattere diplomatico. Stretti i suoi 
legami con gli Stati Uniti, dove ha com
piuto molti viaggi. Anticomunista e, stan
do a chi lo conosce, bigotto, ha messo 
un grande impegno nell'organizzare gli 
«operativi» di Tuaumon e Mendoza 
contro i guerriglieri dell'ERP e contro 
i Montoneros datisi alla macchia. I ri
sultati sono stati meno brillanti di quan
to egli s: attendeva. In compenso, sotto 
di lui sono state riempite le carceri e 
le caserme sono diventate luoghi di tor
tura. 

Gli altri due membri del triumvirato 
sono l'ammiraglio Massera, dalla cui bio
grafia emerge solo un incarico di consi
gliere della delegazione argentina nel 
consiglio interamericano di difesa. Ha 
assunto le funzioni di comandante delle 
lorze di mare nel 1974. Il generale d'a
viazione Agosti ha avuto il comando del
le forze aeree dall'ex Presidente Isabeli
ta Peron appena tre mesi fa. dopo la 
fallita rivolta promossa dal brigadiere 
generale Cappellini. 

L'avv. Calvi 
si incontra 

col presidente 
della Corte 

Suprema cilena 

Lo Stato Maggiore 
USA sta studiando 
piani contro Cuba 
I patrioti rhodesiani hanno deciso di rafforzare la guer
riglia ed hanno escluso il ricorso a forze straniere 

l ' U n i t à / venerdì 26 marzo 1976 

DALLA PRIMA 

BANTIAGO, 25 
L'avvocato Guido Calvi. 

membro del collegio interna
zionale di difesa del compa
gno Luis Corvalan, si è incon
t ra to col presidente della Cor
te Suprema del Cile Jose Ma
ria Eyzaguirre. Insieme a Cal
vi si trovavano l'incaricato di 
affari di Svezia in Cile e ca
po missione, Cari Groth, 
l'esponente socialdemocratico 

svedese, Hans Goran Franck, 
e il cileno Hugo Pavez. 

Si è appreso che il gruppo 
ha t ra t ta to con Eyzaguirre, 
che è il massimo magistrato 
in carica, questioni riguardan
ti i detenuti politici. Secondo 
informazioni di agenzia il pre
sidente della Corte suprema 
ha detto che nell'incontro 
non si è parlato di nuovi svi
luppi della posizione di Luis 
Corvalan, ma dei luoghi di 
detenzione dei prigionieri. 

Alcuni giornali cileni han
no giudicato « insolita » la vi
sita. 

Si apprende da fonti bene 
bene informate che Belisario 
Velasco, direttore della stazio
ne radio cilena « Presidente 
Balmaceda », chiusa lunedi 
scorso per la quarta volta dal
la giunta, è stato arrestato 
ieri a Santiago. Nelle sue ul
time trasmissioni la radio, che 
è di proprietà del partito de
mocristiano. aveva denuncia
to la penuria di zucchero in 
Cile. 

A Hebron, nella Cisgiordania occupata 

Un altro palestinese ucciso 
dai paracadutisti israeliani 

Il presidente libanese abbandona il suo palazzo e si rifugia a Samieh 
Un'intervista del presidente egiziano Sadat alla vigilia della visita in Italia 

TEL AVIV, 25 
Un altro palestinese è ca

duto oggi sotto i colpi della 
repressione israeliana in Cis
giordania. Le autorità di oc
cupazione non hanno fornito 
né il nome della vittima né 
una versione attendibile dei-
circostanze in cui ha trovato 
la morte. Secondo alcune fon
ti. l'uomo è stato gravemen
te ferito in casa sua « men
tre cercava di impadronirsi 
del fucile » di uno dei para
cadutisti mandati per arre
starlo e sarebbe morto suc
cessivamente all'ospedale: se
condo altre. è morto 
«per gravi percome subite 
durante una sassaiola ». 

E' la terza vittima in po
chi giorni: pr ima di lui c'era
no stati un ragazzo di dieci 
anni, ferito a morte da una 
fucilata, e sempre a Hebron. 
un uomo di Tulkarm (trenta 
chilometri a nordest di Tel 
Aviv), che sarebbe morto 

« per attacco cardiaco » dopo 
l'arresto. 

Il nuovo fatto di sangue 
giunge in un momento che 
la s tampa israeliana non esi
ta a definire «cri t ico» per ' e 

relazioni tra Tel Aviv e Wash
ington. Il governo israeliano 
ha inoltrato ieri, tramite il 
suo ambasciatore a Washing
ton, Dinitz, una protesta con
tro le dichiarazioni che il de- ì 
legato americano all'ONU, I 
Scranton. ha fatto al Consi- ! 
glio di sicurezza per condan
nare l'occupazione « illegale» 
dei territori arabi. Dinitz ha 
avuto due separati colloqui 
con Kissinger e con il suo 
assistente, Joseph Sisco. Se
condo gli israeliani. Kissin-
ger e Sisco avrebbero mini
mizzato l'episodio e promes» 
so una « messa a punto ». 

Il governo di Tel Aviv con
sidera le dichiarazioni di 
Scranton « divergenti nel
la forma e nel contenuto» 

Una dichiarazione del compagno Rubili 

Tempo di azioni concrete 
A proposito delle perduranti 

azioni di repressione condot
te dalle truppe di occupazio
ne israeliane in Cisgiordania 
nei confronti della popolazione 
palestinese, e del dibatti to in 
corso su queste questioni al 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU, il compagno Antonio 
Rubbi. membro del CC e vi
ceresponsabile della Sezione 
esteri del PCI. ha rilasciato 
all 'Unirà la seguente dichia
razione: 

«Le manifestazioni popola
ri d i questi giorni nei mag
giori centri della Cisgiorda
nia occupata sono una nuova 
testimonianza de'.la ferma vo
lontà della popolazione arabo-
palestinese di liberarsi dallo 
stato di occupazione mili
tare e di impedire un pro
cesso di progressiva annes
sione con l'insediamento, nei 
territori occupati dopo il 1957. 
di colonie israeliane e l'ille
gittima acquisizione della par
te araba di Gerusalemme. 

La repressione alla quale 
sono ricorse le truppe di oc
cupazione dimostra l'intenzio
ne di Israele di perpetuare, 
in ispregk) alle ripetute ri
soluzioni dell'ONU e in aper
ta sfida all'opinione pubbli
ca mondiale, questo s ta to di 
cose e di ricorrere all'aper
ta violenza contro le legitti
me aspirazioni della popola-

1 zione arabo-palestinese 
I I comunisti italiani, mentre 
t rinnovano la loro solidarie-
j t a alla giusta lotta che da 

anni conduce il popo'.o pale
stinese, esprimono la più se
vera condanna nel confronti 
di questi att i di repressione e 
violenza. 

Le vicende d i questi giorni 
dimostrano una volta di più 
la necessità di rimuovere le 

cause che s tanno all'origine J 
del permanente s ta to di ten- j 
sione in questa zona; ciò che | 
è possibile solo con la cessa- i 
zione dello s ta to di occupa- j 
zione e il ritiro degli israe- ( 
ha ni da tut t i i territori oc
cupati. sui quali come ormai 
ammesso anche dagli USA, 
la loro presenza « è illega
le »: con il riconoscimento del 
diritto dei palestinesi all'au-
todetermirazione e alla crea
zione di un proprio Sta to: con 
il pieno riconoscimento del di
ritto di esistenza di ogni sta
to. compreso quello di Israele. 

E" tempo di azioni concrete 
in questa direzione. Ciò im
pegna. oltre che le forze de
mocratiche. che non manche
ranno anche in questa occa
sione di intensificare la loro 
iniziativa, anche U governo 
italiano a prendere una posi
zione precisa. Nel dibatti to 
a t tualmente in corso su que
sti problemi al Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU riconfer
mare una posizione di asten
sione sarebbe estremamente 
negativo. Lo sarebbe nei con
fronti della giusta soluzione 
del problema palestinese in 
particolare e d\ quello medio
rientale più in generale; lo 
sarebbe nei confronti delle 
stesse forze progressiste in 
Israele, che si battono per 
una soluzione equa e nego
ziata di un conflitto ormai :n- ; 
sopportabile anche per loro; • 
'o sarebbe infine nei confronti ' 
degli orientamenti e degli in
teressi del nostro Paese. In 
questa, come in tut te le al
tre sedi, un fattivo contri
buto alla soluzione del pro
blema palestinese e della cri
si mediorientale richiede voti 
e atteggiamenti positivi». 

dalla linea che gli Stati Uni
ti hanno seguito finora e si 
aspetta che il dibatti to sulle 
violenze contro i palestinesi dì 
Cisgiordania si concluda, an
che questa volta, con un « ve
to » americano nei confronti 
di qualsiasi progetto di riso
luzione che suoni condanna 
della repressione e riconosci
mento dei diritti dei palesti
nesi. 

* • • 
BEIRUT. 25 

li presidente libanese rYan-
gie è fuggito insieme con la 
moglie, su un'auto a prova di 
proiettile, dal suo palazzo di 
Baabda. sottoposto pei tutta 
la notte a un cannoneggia
mento intenso da parte del
le forze musulmane di sini
stra, che tuttavia non ha cau
sato vittime. Frangie si è re
cato a Jounieh, principale roc
caforte cristiana di destra a 
20 km. da Beirut, dove esi
ste anche una base navale. 
Il presidente ha dichiarato 
di considerarsi tuttora in ca
rica. e di voler continuare 
a svolgere le »ue Iun7ioni 
nel municipio di Jounieh. 

Proseguono intanto sia 1 
combattimenti sia !e trattati
ve per cercare di giunger»? a 
una tregua. Negli scontri. ir. 
48 ore. sono morte 150 per 
sone e altre duecento sono 
rimaste ferite. Un piano ela
borato con il contributo dei si
riani «che però non è stato 
ancora accettato) prevede la 
ripresa dell'attività del gover
no Karameh. l'amnistia per 
tutt i i militari che hanno ab
bandonato i reparti per unir
si alle forze musulmane di 
sinistra, riforme sociali e po
litiche e nuove elezioni pre
sidenziali. per sostituire Fran
gie. 

* • • 
CAIRO, 2'Ì 

Il presidente Sadat. che la 
settimana prossima si reche
rà in vari paesi d'Europa, fra 
cui l'Italia, ha conces-vj un'in
tervista al corrispondente ael-
l'ANSA Mano Rispo'.i. Sadat 
fra l'altro, na espresso a l a 
titudine al popolo e al gover
no italiani perchè l'Italia, è 
stata l'unice. (fra le nazioni 
europee) a restare al nostro 
fianco dcoo la sconfitta del 
1967. 

Tutt i gii Stat i europei fo-
spesero i loro prestiti e ia 
loro coopera z.one con noi ad 
eccezione dell'Italia ». Sadat 
ha aggiunto di attenderci un 
rafforzamento dei rapporti 
fra Egitto e Italia in vari 
campi: militare, attraverso la 
fornitura di a rmi : economico. 
attraverso ia partecipazione 
della tecnologia italiana alla 
ricostruzione dell'Editto: po-
'it:co. mediante una «maggio-
e comprensione della nostra 

Circa l'URSS. Sadat ha 
ripetuto !e note accuse di 
« pressioni s e d i mancata for
nitura di armi e di pezzi di 
ricambio. Ha negato di aver 
voluto aiutare Ford neila sua 
campagna elettorale, con la 
rottura del t ra t ta to di amici

zia soviet ico-egiziano. Ha elo
giato la Cina, per avergli in
viato « gratuitamente »> e ccn 
« tant i auguri » trenta moto
ri da caccia Mig 17 e 21. 

Sadat, inoltre, ha accusato 
la S ina di « interferenze » 
in Libano, ha definito Uhed-
daf i « malato di mente », ha 
dichiarato che la Conferen
za di Ginevra « è l'unico mez
zo per giungere all-a pace ••>, 
attraverso una soluzione «glo
bale », dato che la politica 
dei « piccoli passi /, non e 
più valida perchè « i siriani 
hanno rifiutato » un secondo 
disimpegno militare sul Go-
!an. 

Circa la ricostruzione del
l'Egitto. Sadat ha detto di 
aver raggiunto un accordo per 
i finanziamenti con sei capi 
di Stato arabi ed ha accen
nato alla creazione di un 
consorzio internazior.ale con 
la partecipazione di USA. 
RFT. Giappone e Iran. 

Dcpo aver .smentito le vo
ci sui tentativi di colpo di 
Stato. Sadat ha alluso alle 
« tendenze » a Islamizzare 
l-i legge ripristinando il ta
glio della mano p?r i ladri 
e la lapidazione -Ielle donne 
adultere, senza pronunciarsi 
m prò, ne contro 

Interrogazione 
del PCI sulla 
situazione in 
Cisgiordania 

I compagni Gian Carlo 
Pajetta. Cardia. Segre e Bot-
tarelli hanno presentato una 
interrogazione al ministro de
gli Esteri per conoscere se. in 
relazione ai rinnovati tenta
tivi del governo israeliano di 
rendere definitiva l'occupazio
ne della C^giordania. anche 
attraverso misure di coloniz
zazione e di snazionalizzazione 
e alle proteste di massa che 
si levano dalla popolazione 
araba nella regione, il gover
no italiano non intenda riba
dire. adottando opportune ini
ziative diplomatiche, che l'Ita
lia unisca la sua alla voce 
di quanti chiedono che Israe
le si ritiri da tutti i territori 
occupati e che. ferma la ga
ranzia di sicurezza di tut t i gli 
s tat i dell'area. Israele compre
so. siano riconosciuti i legit
timi diritti nazionali del po
polo arabo palestinese; e per 
conoscere inoltre, che. anche 
al fine di sottolineare tale po
sizione. il governo non riten
ga siano maturate le condi
zioni: 1) per riconoscere uf
ficialmente la costituzione del
l'ufficio di informazione del-
l'OLP in Roma: 2) di stabi
lire un contat to ufficiale, nel
le forme opportune, con l'Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina in quanto 
unica organizzazione rappre
sentativa del popolo arabo pa
lestinese. 

WASHINGTON. 25 
Il governo americano ha or

mai intrapreso una vera e 
propria escalation di minac
ce contro Cuba nell 'intento 
di impedire, affermano fonti 
ufficiali, che vengano forniti 
altri aiuti militari ai popoli 
africani. Dopo le rivelazioni 
del Washington Star, secon
do il quale sono già pronti 
quattro piani alternativi di 
intervento contro la Repub
blica cubana, e dopo i due 
gravissimi discorsi di ieri e 
dell'altro ieri del segretario 
di Stato Henry Kissinger, è 
stato oggi annunciato che i 
capi di Stato maggiore delle 
tre armi hanno preso par te 
ad una riunione del Consiglio 
per la sicurezza nazionale, 
convocato espressamente per 
esaminare eventuali provvedi
menti militari da prendere 
nei confronti di Cuba nel ca
so intraprendesse azioni in 
Namibia o in Rhodesia. 

Successivamente il portavo
ce del Pentagono, William 
Greener. ha reso noto che 
« lo Stato Maggiore della Di
fesa ha in corso uno studio 
affidatogli dal Consiglio per 
la sicurezza nazionale inteso 
a verificare le possibili inizia
tive da prendersi eventual
mente verso Cuba ». In tanto 
si fanno sempre più insisten
ti le voci secondo cui sareb
be stato deciso di applicare 
un blocco navale intorno al
l'isola analogo a quello del 
1962 in occasione della cosid
detta « crisi dei missili ». 

Secondo quanto aveva rive
lato nei giorni scorsi il gior
nale pomeridiano della capi
tale americana, i pazzeschi 
piani predisposti per impe
dire a Cuba di fornire ali ri 
aluti ai popoli africani sareb
bero quattro: gli Usa potreb
bero stabilire intorno all'iso
la un blocco navale: potreb
bero irrobustire la base na
vale di Guantanamo e da 11 
far partire un attacco con
venzionale; potrebbero tenta
re una invasione dell'isola: 
potrebbero lanciare attacchi 
aerei come misura a sé stan
te o combinata con le altre 
tre. 

La minaccia contenuta in 
queste rivelazioni e nei suc
cessivi discorsi di Kissinger 
era stata confermata nei gior
ni scorsi dal presidente della 
sottocommissione senatoriale 
per l'Africa. Dick Clark, il 
quale aveva dichiarato che 
«non si t ra t ta di un bluff», 
spiegando che la sua confer
ma delle indiscrezioni si ba
sava sulla conoscenza di una 
testimonianza segreta fatta 
da Kissinger alla sottocom
missione senatoriale da lui 
presieduta. Secondo fonti del 
Dipartimento di Stato il go
verno USA ritiene che ad 
una tale azione di forza la 
Unione Sovietica risponde
rebbe solo verbalmente, e fan
no presente la neutralità ame
ricana in occasione degli in
terventi militari sovietici in 
Ungheria e in Cecoslovacchia. 

LUSAKA. 25 
Si è chiusa oggi a Lusaka. 

capitale dello Zambia, la 
riunione dei quattro capi di 
Stato africani con alcuni di
rigenti del movimento di libe
razione della Rhodesia. Non 
è stato diffuso alcun comu
nicato ufficiale. Secondo al
cune fonti diplomatiche afri
cane. tuttavia, i capi di Stato 
di Tanzania. Zambia. Mozam
bico e Botswana si sono tro
vati d'accordo con i leader 
dell'ANC. Nkomo e Muzore-
\va. sulla necessità di raffor
zare il movimento di guerri
glia contro il regime razzi
sta bianco e si sono detti 
contrari all'idea di coinvol
gere nella guerra di libera
zione lorze straniere. Analo
ghe prese di posizione erano 
già state rese note nel pas
sato. ed in una sola occasio
ne un dirigente dei patriot; 
rhodesiani aveva dichiarato 
di non escludere un invito a 
volontari cubani. Tale dichia
razione era s ta ta resa nei 
giorni scorsi dal vescovo Mu-
zorewa alla televisione sve
dese. suscitando meraviglia
te reazioni negli stessi am
bienti dell'ANC. 

Le fonti diplomatiche che 
hanno diffuso queste notizie 
relative alla riunione appe
na terminata, hanno fatto 
anche sapere che 1 capi di 
Stato (Nyerere. Samora Ma-
chel. Kaunda e Khama) non 
hanno tentato di interferire 
nei problemi riguardanti la 
direzione dell'Africa National 
Council «ANC. il movimento 
d; liberazione de'.la Rhodesia». 
II movimento è attualmente 
diviso in due fazioni, inter
na ed esterna, facenti CADO 
rispettivamente a Joahua 
Nkomo che ha interrotto tre 
g.orni fa le trattative con il 
premier razzista Ian Sm.th. 
e Abe-1 Muzorewa. Alla fine 
delio scorso anno però si e 
anche costituito un comando 
militare che. sebbene s; di
chiari braccio armato dello 
stesso ANC. ha di fatto esau
torato i capi storici del mo
vimento. proclamando che i 
dirigenti del futuro Zimbab
we indipendente inome afri
cano della Rhodesia) dovran
no uscire dal vivo della lotta. 

A proposito della leadersip 
del movimento vi è s ta ta però 
una dichiarazione di Muzore-
wa. dalla quale si deduce 
che il problema, almeno tra 
i ieaders nazionalisti, è stato 
affrontato. Muzorewa ha in
fatti dichiarato che è s ta ta 
concordata in linea di prin
cipio la riunificazione delle 
due ah dell'ANC. Egli ha an
che aggiunto che rimane a 
Lusaka per organizzare <ol-
loqui in vista della nunifi-
cazione stessa, 

Carlos Prestes 

a Milano 

Si rafforza 
in Brasile 

l'opposizione 
al fascismo e 

all'imperialismo 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 
Il Part i to comunista brasi

liano compie 1 54 anni dalla 
sua fondazione. In questa oc
casione il suo segretario gene
rale. Luis Carlos Prestes, è 
giunto a Milano su invito del
la federazione del nostro par
tito, e oggi, nel giorno del
l'anniversario. si è incontra
to con numerosi giornalisti 
presso il Circolo della s tampa. 

Prestes non si è però soffer
mato sulla ricorrenza se non 
per sottolineare che il PCB, 
che il regime periodicamen
te afferma di aver definitiva
mente liquidato, è più vivo 
che mai. e l'ha dimostrato 
anche nel dicembre scorso 
quando, pur colpito da una 
repressione durissima (po'-o 
meno di un migliaio di com
pagni incarcerati, nove diri
genti scomparsi senza che se 
ne abbia più alcuna notizia), 
ha riunito il suo CC per de
cidere le linee della lotta 
contro la di t tatura fascista. 

Prestes ha ricordato come 
il Brasile sia la base princi
pale dell'espansione del neo
fascismo e del neocoloniali
smo nel Sud America e co
stituisce il maggior freno al
la penetrazione nel continen
te della distensione internazio
nale. Hanno confermato que
sto suo ruolo il recente viag
gio di Kissinger e l'accordo 
nucleare con la RFT. 

Della situazione at tuale del 
Brasile il compagno Prestes 
ha indicato le caratteristiche 
salienti: nessuno dei proble
mi del paese è s ta to risolto. 
la promessa riforma agrària 
non è s ta ta realizzata e il la
tifondo continua a domina
re, l'economia è sempre più 
asservita al grande capitale 
internazionale, la miseria del
le classi popolari cresce pau
rosamente. Gli stessi ceti me
di hanno subito un progres
sivo impoverimento. Il regi
me è perciò sempre più iso
lato. e può contare pratica
mente solo sull'appoggio di 
una ristrettissima fascia di 
borghesia beneficiaria dello 
effimero « boom » della fine 
degli anni sessanta. 

L'ooposizlone si fa ogni 
giorno più aperta, ha prose
guito il compagno Prestes, 
e interessa strati sociali sem
pre più ampi: l'uccisione del 
giornalista Herzog nell'otto
bre scorso — egli ha ricorda
to — ha provocato proteste 
vastissime: 30.000 studenti 
hanno manifestato a San 
Paolo, il sindacato della stam
pa ha pubblicato un documen
to di protesta sotto il quale 
ben 467 giornalisti non han
no esitato ad apporre la pro
pria firma. Altrettanto hanno 
fatto, nello scorso febbraio. 
cento professori per chiedere 
la liberazione di un loro col
lega arrestato a Rio de Janei
ro. Anche la Chiesa oggi è 
schierata contro il fascismo: 
la parola d'ordine del Consi
glio dei vescovi è l'amnistia 
per i detenuti politici; il ve
scovo Helder Camara, in una 
lettera pastorale, si è dichia
rato apertamente oer il so
cialismo affermando in una 
pastorale che l'unica soluzio 
ne ai prob'emi del Brasile 
è l'« esproprio dei beni di 
produzione ». 

Ma la più massiccia espres 
sione dell'opposizione al re-
eime — ha ancora det to Pre
stes — sono s ta te le elezioni 
del novembre *74. quando 
l'MDB. il movimento di a op
posizione autorizzata ». rac
colse una valanga di voti e 
trasformò le elezioni farsa in 
un vero e proprio plebiscito 
contro la di t tatura. Questo 
risultato è stato anche una 
affermazione della linea del 
PCB. ha affermato Prestes. 
che contrariamente alla linea 
astensionista dei movimenti 
di estrema sinistra ha indi
cato la necessità di e-yinme-
re. attraverso tutti ì possibi
li canali, l'opposizione al re-
z:me. E il risultato delle ele
doni è s ta to un srande mo 
mento di unificazione popo
lare. in direzione di quel 
« fronte unito patriottico e 
antifascista » ne", quale il PCB 
si sforza di rarcozliere tu t te 
le forze democratiche del 
paese. 

Sul rapporto fra la lotta an 
tifascis'a brasiliana e quella 
deeli altri paesi dell'America 
Latina che pure si battono 
contro la di t tatura, anche se 
in condizioni diverse e in 
modi differenziati a secon
da del grado di sviluppo e 
dei rapporti di forze interni, 
Prestes ha ricordato rome 
la grande lotta di emancipa
zione del continente comune 
abbia un proprio elemento 
unificatore nel fatto stesso 
di avere un solo nemico fon
damentale. l ' impenal'emo Lo 
ha rivelato la recente confe
renza dell'Avana, dove I 25 
partiti comunisti latino-ame
ricani hanno riconosciuto 
unanimemente che la via ver
so il socialismo non può non 
passare attraverso la lotta 
antimperialista. 

Interesse 
sei sono 1 posti guadagnati 
dal gruppo autonomo che fa 
capo all'on. Arnaud, e 90 
dovrebbero essere quelli del
la lista dorotei-fanfaniam-
andreottiani. Le correnti 
che appartengono a questo 
blocco mantengono, tut tavia, 
la loro autonomia. E non 
tutt i , evidentemente, sono 
della stessa opinione di Ga-
spari — organizzatore doro-
teo —, secondo il quale, 
nonostante i risultati, la stra
tegia congressuale viene con
siderata dal suo gruppo 
« ben impostata e valida ». 

L'esito del Congresso de ha 
suscitato interesse tra i so
cialisti, ì quali hanno rila
sciato numerose dichiarazio
ni. Il vicesegretario Bettino 
Craxi. con un'intervista a 
Pcese sera, ha risposto a una 
domanda-chiave rispetto al-
I atteggiamento del PSI. Al-
l'intervistatore che gli chie
deva come si collochino le 
conclusioni del Congresso de 
rispetto a quelle del Congres
so socialista, egli ha replicato: 
«C'f, da parte nostra, qual
che correzione da apportare 
al nostro giudizio sulla DC ». 
II tema dei rapporti con il 
PSI, ha soggiunto. « è stato 
dominante nel Congresso rie». 
<c Per le proposte — ha det to 
ancora — si va da un ten
tativo di recupero del nostro 
partito in un disegno che 
resta fondamentalmente di 
egemonia de alla ricerca di 
un rapporto nuovo, e fondato 
su basi diverse: comunque. 
il tema del rapporto con il 
PSI è stato il tema centrale 
del Congresso e il PSI non 
lo può ignorare girando la 
testa dall'altra parte e di
cendo che con questa DC non 
c'è niente da fare. Con età 
noìi voglio dire che tutto sia 
chiaro, ma ci sono elementi 
per formulare una risposta 
e per assumere una iniziati
va. almeno nel senso di un 
dialogo diretto ». 

Claudio Signorile, della si
nistra. ha dichiarato che quel
lo de è stato « un Congresso 
serio », che ha ricercato « la 
chiarezza sulle scelte politi
che » registrando l'esistenza 
di due linee « obiettivamente 
diverse ». « Non possiamo ac
cusare questa volta — affer
ma Signorile — la DC di 
ai-ere privilegiato i problemi 
del potere sui problemi poli
tici ». Tuttavia, soggiunge. 
appare « impossibile una sin
tesi politica unitaria di que
sto Congresso ». Secondo il 
manciniano Caldoro. invece. 
la « mancanza di risposte dal 
Congresso de. persino sui 
problemi attuali dell'aborto e 
dell'iniziativa di La Malfa, 
non potrà che influire nega
tivamente sulla sorte imme
diata del governo Aforo». 

NtL r J U I g-j r i U n i S ce oggi il 
CC del PSDI. eletto al re
cente congresso di Firenze. 
Nominerà a presidente il se
natore Saragat e. subito do
po. la nuova direzione che 
risulterà composta da 21 mem
bri della maggioranza e da 
10 tanassiani. La maggioran
za si articolerà in 5 rappre
sentanti per ciascuna delle 
correnti del «cartel lo» anti-
tanassiano. Successivamente 
la direzione eleggerà, a sua 
volta. Saragat segretario del 
partito. Egli ricoprirà, dun
que. ambedue le maggiori ca
riche e sarà affiancato da 
quat t ro vicesegretari che do
vrebbero essere Di Giesi. Lon-
go. Nicolazzi e Tedeschi, e 
da un ufficio di segreteria 
che comprenderà i quat t ro 
capicorrente di maggioranza: 
Romita. Preti. Ferri e Or
landi. Quest'ultimo dirigerà 
il quotidiano del partito. Co
me si vede, i tanassiani sa
rebbero esclusi dagli organi
smi esecutivi. 

Un piano 
cifici di formazione sul la
voro) vengono realizzati al
lo interno della struttu
ra attuale della formazio
ne professionale (cioè, sen
za crearne un'al t ra parallela). 
Il nostro discorso, qui. si in
serisce in quello della riforma 
complessiva del settore, della 
quale il piano può costituire 
un primo momento ed una 
sollecitazione, t ramite l'at
tuazione di brevi corsi che 
prefigurano già uno deeli 
aspetti qualificanti della nuo
va realtà che si intende rea
lizzare: una scuola media su
periore unitaria, accompa
gnata da corsi (brevi) di for
mazione professionale in cor
rispondenza ai diversi livelli 
di uscita — biennio e trien
nio. Naturalmente, lo ac
cesso ai corsi di formazione 
professionale — in generale 
e non soltanto, ovviamente. 
per quelli proposti nel pia
no — agevolando, nel con
tempo. la partecipazione di 
chi non possiede tale titolo 
ai corsi di recupero dell'ob
bligo. è aperto anche a coloro 
che non hanno frequentato 
la scuola media superiore. 

Per il lavoro straordinario. 
in sostanza, la scelta fon
damentale che indichiamo è 
quella di imp.egare i giovani 
in opere e servizi di pubbli-
(a utilità: r .at t ivando <e svi
luppando) una spesa pubbli 
ca qualificata, evitando le 
forme degenera!.ve d. espo 
r.enze passate e puntando. 
anzi, a sviluppare, per questa 
via. con forme di impiego 
temporaneo, a rotazione, il 
funzionamento d: determina
ti comparti di terziario pub
blico qualificato «ad esemp.o. 
di alcuni settori, particolar
mente sanificativi, dell'orga
nizzazione civile del Paese. 
come quelli dei beni cultura
li e dei servizi sociali). Tale 
scelta tende ad escludere, in 
generale, l'impiego straordi
nario di giovani inoccupati 
nei settori della produzione. 
industriale e aencola. e del 
commercio, per evitare Io 
aprirsi di nuove e gravi 
contraddizioni in q u e s t i 
comparti del mercato de! la 
voro (tra l'altro, verrebbe a 
costituirsi un nuovo e peg
giore tipo di apprendistato). 

Per la retribuzione, se ne 
propone una uguale per tutti 
(ad esempio: la metà — es
sendo la metà l 'orano di la

voro — del salario reale men
sile dell'operaio comune edi
le: all'lncirca 100 mila lire), 
senza oneri sociali, eccetto 
che per malat t ia ed infor
tunio. 

La partecipazione al piano 
è di dura ta annuale, non rei
terabile e non dà diritto au
tomatico ad assunzione. 

La domanda di partecipa
zione al piano avviene at
traverso l'iscrizione a liste 
speciali e l'accesso sulla base 
di una graduatoria definita 
attraverso dei criteri ogget
tivi da studiarsi. Per incen
tivare la partecipazione fem
minile al plano, si propone 
che l'accesso delle giovani 
inoccupate avvenga sulla ba
se della percentuale maggio
rata (in termini da definir
si) di presenza femminile nel
le liste speciali. 

Per lo sviluppo della oc
cupazione allo interno della 
scuola, si propone: Vistitueio-
nalizzazione dei corsi delle 
150 ore (facendo cosi dive
nire tali corsi un settore per
manente della s t ru t tura sco
lastica statale) e la realizza
zione di un programma straor
dinario di sviluppo, nel Me
ridione. di corsi tipo 150 ore. 
della scuola materna e del 
tempo pieno nell'obbligo. 

Per lo sviluppo della oc 
cupazione (e della qualifi
cazione) dei giovani nei set
tori produttivi minori, si prò 
pone di riformare la legge 
(sempre più inadeguata) sul
l 'apprendistato. riducendo lo 
orano di lavoro e allargando 
lo spazio della formazione 
professionale: non addossan
do l'onere di ciò al datore di 
lavoro, ma predisponendo un 
adeguato intervento statale. 
Si può conseguire cosi un 
elevamento dell'occupazione 
giovanile ed una reale qua
lificazione del giovane lavo
ratore. mettendo in atto, al 
tempo stesso, un processo Im
portante per la stessa prò 
spettiva di sviluppo qualifi
cato della piccola industria 
e dell 'artigianato. 

Sottoponiamo la nostra prc 
posta al dibattito, ma, so
prat tut to, sottolineiamo l'esi
genza e l'urgenza di svilup
pare l'iniziativa, politica e di 
lotta, a tutt i i livelli (a co
minciare da un censimento 
di massa dell'offerta di la
voro giovanile e delle possi-
b..i occasioni di impiego 
straordinario), costruendo un 
vero e proprio movimento 
unitario di massa di tut t i i 
giovani disoccupati, soprat
tut to nel Mezzogiorno, oon 
proprie forme di organizza
zione autonoma (comitati e 
teghe) e in un rapporto po
sitivo e permanente con le 
organizzazioni dei lavoratori. 
il movimento degli studenti 
e le istituzioni democratiche. 

Il Sindacato ferrovieri ita
liani di Milano partecipa al 
grave lutto che ha colpito il 
compagno Adelio Rugger 
per la morte della 

M A M M À 
esprimendogli la sua affei 
tuosa solidarietà. 

Milano, 25 marzo 1976 

Le sezioni di Bologna e di 
Budrio del Movimento lavora
tori per il socialismo parte
cipano al lutto per la scom
parsa del compagno 

SALVATORE TOSCANO 
segretario nazionale del M.L.S. 
grave perdita per tu t to il 
movimento popolare e rivolu
zionario del nostro Paese. 

Bologna. 26 marzo 1978 
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Alla presenza delle forze politiche, degli amministratori locali, delle autorità regionali 

Grandiose manifestazioni in tutta la Toscana 
Oltre 50 mila lavoratori in Piazza Signoria 
La solidarietà della Giunta regionale - Compatta adesione e partecipazione degli artigiani e dei commercianti, degli studenti • A Firenze sono sfilati in corteo i lavoratori delle fabbriche in lotta 
fra cui la Sansoni, l'Edison giocattoli - Due grandi cortei a Prato • 15 mila sfilano a Livorno • Massicce manifestazioni in tutto l'Aretino • A Pisa sfilano i lavoratori del Cantiere navale, della 
Piaggio, della Foresi - 20.mila lavoratori in corteo a Siena - Tre grandi manifestazioni a Lucca, Fornaci di Barga e Viareggio - Grandi giornate di lotta a Massa Carrara, Grosseto e Pistoia 
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Una veduta della manifestazione di ieri 

Nella sterpaglia vicino alla stazione delle Cascine 

RECUPERATI QUASI 1500 CHILI 
DI SIGARETTE RUBATE DAI MERCI 

Agenti della Polfer hanno visto due va goni spiombati e hanno dato l'allarme 
Vasta battuta nella zona — La merce ha un valore di circa quaranta milioni 

Si apre 
alla FLOG 

la conferenza 
della Federmezzadri 

Si apre oggi all'Auditorium 
della Flog la conferenza re
gionale di organizzazione del
la Federmezzadri. I lavori 
saranno introdotti da Calugi 
segretario regionale dell'or
ganizzazione della CGIL arri
vata ormai al suo trentesimo 
anno di attività. E saranno 
conclusi dall'intervento di Ge
nitori della Segreteria nazio
nale. 

Traffico: 
provvedimenti 

per via Giuliani 
Da domani entreranno in vi

gore alcuni provvedimenti di 
traffico, per consentire una 
più agevole e sicura circola
zione veicolare nella via R. 
Giuliani t ra la località < Il 
Sodo » ed il confine comunale. 

Nella via R. Giuliani at
tualmente la circolazione de
gli autobus in servirlo pubbli
co si svolge nel senso inver
so a quella degli altri veicoli. 
La ristrettezza della carreg
giata nell'agglomerato di Ca
stello provoca disagi. perico
losità e rallentamenti a tut
to il movimento, per cui è 
stato ritenuto opportuno adot
tare il senso unico integra
le verso la periferia tra la 
via il Sodo ed il confine co
munale. 

Per tale effetto, gli auto
bus della linea n. 28 transi
teranno sulla via Sestese, via 
il Sodo, via R. Giuliani per 
raggiungere il centro della 
città. 

Per consentire un sicuro at
traversamento di via Sestese. 
è stato installato un semafo
ro all'altezza di via Pazza gì:. 
Nella via il Sodo tra via Bac-
cini e via R. Giuliani, dal la
to dei numeri civici dispari 
viene istituito il divieto di 
sosta permanente per far ef
fettuare nelle migl:ori condi
zioni la manovra di svolta a I 
destra degli autobus. I veicoli '. 
lasciati abusivamente in sosta \ 
verranno rimossi a mezzo car- j 
roat trezzi . 

Infine, per la sistemazione 
del traffico locale, viene isti
tuito il senso unico in via 
Baroni con direzione verso 
via Sestese. 

Sono stati recuperati quasi 
1500 chili di sigarette che era
no stati rubati da due carr i 
merci in sosta sui binari alle 
Cascine, e occultati nella fit
ta sterpaglia sotto la scarpa
ta delia ferrovia. Gli agenti 
della polizia ferroviaria ave- { 
vano operato la scorsa notte 
una serie di appostamenti. 
alla stazione di Firenze Ca
scine, Porta al Prato e Ri-
fredi. in seguito ai recenti 
gravi furti di tabacco lavora
to dai vagoni merci in sosta. 
Durante l'opera di pattuglia
mento verso le 22.30 alcuni 
agenti hanno trovato due car
ri . fermi alla stazione delle 
Cascine, spiombati. E ' stato 
immediatamente dato l'allar
me e sono stati chiamati sui 
posto gli uomini che operava
no nelle varie stazioni. 

Con speciali trance i ladri 
avevano rotto le impiombatu
re del monopolio e quelle del
la ferrovia, e si erano quindi 
impadroniti dell'ingente cari
co di sigarette, di vane mar
che. 

Il furto era avvenuto su 
due carri diretti a Venezia e 
a Milano che erano ormai | 
pronti alla partenza, e dove- I 
va esser stato compiuto da j 
poco tempo. Veniva immedia- i 
tamente fatta una battuta nel-
la zona, diretta dal dottor Ca- } 
nessa e dal dottor De Sane- J 
tis. della Polfer. con il ma- j 
resciallo Bidini e gli agenti \ 
Profili. Balducci. De Paoli e 
Miceli, coadiuvati dalla squa
dra mobile e dalla guardia 
di finanza. Con delle volanti 

ì veniva circoscritta la zona. 
Nei folti cespugli al d; so* 

to della scarnata della ferro
s a . a circa -100 metri dal luo
go del furto, \enivano ritro 
vati. accuratamente nascosti. 
62 scatoloni di sigarette. per 
un valora di c;rca 40 milioni. 

Sono sub.to in 7.ate alt ve 
indagini per riuscir? a risa
lire agli autori del furto. Si 
pensa che i ladri non siano j 
nuovi a imprese del genere. 
o appartengano ad un « ziro » 
che s; occupa di smerciare le 
sigarette rubate. Infatti, soli
tamente. in furti del genere. 
i ladri operano addirittura 
una « scelta » del'e sigarette 
da rubare, secondo le richie
ste del mercato. 

f r i breve D 
CHIUDE IL CICLO DI INCONTRI 
SU «R IFORMA DELLA RAI-TV » 

Domani e domenica avranno luogo le manifestazioni 
conclusive del ciclo di incontri promosso dall'ARCI-UISP 
ENAS. ACLI ENDAS. dai sindacati dei lavoratori dello 
spettacolo, della Federazione unitaria CGIL CISL UIL. 
CONVEGNO SULLA MECCANIZZAZIONE POSTALE 

Si svolge oggi, al circolo Vie Nuove un convegno di 
studi sulla automazione e meccanizzazione postale indetto 
dalla FIPCGIL. 

I lavori saranno aperti alle ore 9 con l'introduzione 
della segreteria regionale e si concluderanno in serata. 
Saranno presenti delegazioni di postelegrafonici di altre 
città. Concluderà i lavori l'ingegnere Piero Brezzi. 
CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE DELLA CGIL-FIDAS 

Oggi e domani si svolgerà la conferenza regionale d'or
ganizzazione della Federazione italiana dipendenti a-
ziende gas (Fidas-CGIL). La conferenza si svolgerà pres
so l'Azienda autonoma di cura di Montecatini 
TAVOLA ROTONDA DELLA FGCI A SERPIOLLE 

Prosegue, oggi. al circolo FGCI * Alberto Corvalan » 
di Scrpiolle il ciclo di iniziative sul tema: «Questione 
sportiva: giovani, associazionismo, ente locale, scuola. 
per un nuo\o ordinamento della cosa pubblica». 
CONFERENZA SULL'ANTIFASCISMO A CERTALDO 

La casa del popolo di Ccrtaldo e la sezione dell'Anpi 
hanno organizzato, per questa sera alle 21.30. una confe
renza dibattito sul tema: « Antifascismo oggi >. in occa
sione dell'anniversario dell'eccidio di Montemaggio. 

Domenica mattina alle 9 partirà da Piazza Boccaccio 
un pulman con i partecipanti alla manifestazione che si 
terrà a Pogeibonsi. 

Le fabbriche bloccate, le 
scuole chiuse, le botteghe 
art ig iane e i negozi del 
commerciant i con le sa
racinesche abbassate. GII 
u f f ic i desert i : in t u t t a la 
Toscana lo sciopero ge
nerale di quat t ro ore ha 
assunto un carattere di 
compattezza e di un i tà , 
sottol ineato anche nel 
corso delle numerose ma
nifestazioni. Ripresa eco
nomica, occupazione, ra
pida e positiva conclusio
ne dei r innovi contrat tua-
l i , modif ica dei provvedi
ment i f iscali del governo: 
questi gli obiett iv i della 
giornata di lotta su cui 
hanno dato la loro ade
sione I rappresentant i del
la Regione. Degli ent i lo
cal i , delle forze pol i t iche. 
degli ar t ig iani e dei com
merc iant i . delle organizza
zioni di categoria. 

I l Presidente della Giun
ta regionale. Lagorio. ha 
inv ia to un telegramma al
la Federazione sindacale 
un i tar ia in cui si esprime 
la solidarietà della Giunta 
regionale chiedendo un 
piano di emergenza e che 
imponga i necessari sa
cr i f ic i a t u t t i , In una chia
ra prospettica di generale 
cambiamento del paese». 

FIRENZE ~ E' stato un 
corteo interminabil.'. Oitre 
50.000 persone si sono con
centrate alla Fortezza da 
Basso ed hanno sfilato p r 
le vie della città, tra .lue ali 
di folla, mentre artigiani 
e commercianti avevano chiu
so i loro negozi in segno 
eli adesione alle linee p alle 
proposte della federazione 
CGIL-CISL UIL. L'asti nsiene 
rial lavoro è stala pressoché 
totale in tutte le l'abbnehe 
e ì luoghi di lavoro. 

I! corteo era aperto ('elle 
maestranze della Sanson" jibri 
in assemblea perm-.in.Mite dal 
13 febbraio. Seguiti dallo de
legazioni delle fahbric.ie chi
miche. metalmeccaniche, dai 
lavoratori delle costruzioni 
dai dipendenti del traspor
to merci, dai poligrafivi dai 
dipendenti del commercio, da
gli elettrici. 

Grande é stata la parteci
pazione unitaria degli studen

ti fiorentini con cartelli, ban
diere. striscioni. Seguivano 

gli alberghieri, i braccian
ti. la\oratoli della Edison gio
cattoli in lotta. Era la volta 
delle delegazioni di Empoli. 
della Val di Sieve. di S. .Ia
copino. Porta Romana. C'a 
lenzano. Sesto Fiorentino e 
Campi Bisenzio. Pia.'.'-! della 

ì Signoria era già gremita quu-i-
do è incominciato ad afflui-

i re il corteo. Sul palco as.sie 
j me ai sindacalisti di l!a Fe-
• derazione provinciale e regio

nale Cgil-Cisl-Uil hanno pre
so posto il presiden"? del 
Consiglio regionale Monte-
maggi il vice presidente del
la Giunta Bartolini. l'asses
sore regionale Federigi. il vi
ce sindaco di Firenze Colzi, 
l 'assessore pro\ inciale Nucci. 
i rappresentanti delle forze 
politiche tra cui il compagno 

! Lusvardi per la Segreteria re-
I gionale del PCI. 
j II compagno Vello Pattanti 
; segretario della Camera del 
J lavoro, aprendo il comizio, ha 
i ricordato tome anche nella 
! provincia di Firenze si assi 
| ste ad un» difesa tcnao* de! 
j posto di la\oro alia Edison. 
I alla Sansoni libri, ali.» Fiascai. 
I alla Carello. nel '0 azieoàc tes

sili e dell'abbigliamento, del 
legno e delle costruzioni che 
trovano il sostegni a l m o di 
tutto il movimento. 

Pailanti ha quindi sottolinea-

Un operaio di Malmanti le 

Riceve lo sf rat to: 
sconvolto si uccide 
Si è colpito alla tesla con una zappa - E' morto dopo una serie di tentativi • Aveva 
ricevuto una lettera in cui il padrone lo avvisava che sarebbe stato licenziato ed 
avrebbe dovuto riconsegnare la casa - Doveva comunque essere una lettera formale 

vrebbe pre*o una zappa e si 
sarebbe colpito alla testa. In
fine strappato un filo di ferro 
se lo è legato attorno al col-

Poggian;,. 61 anni, abitante in j lo. Molto probabilmente — an-

L'arr.vo dell'avviso di sfrat
to dalla casa in cui abitava 
da mo'.ti anni ha portato un 

j contad.no al suicidio. Renato i 

Ricordo 
Nel 5. anniversario della 

morte del compagno Gino 
Mazzucconi della sezione « Ga-
garin > uno dei primi militan
ti del partito, la figlia Miranda 
e la moglie Rosa versano in 
suo ricordo lire 10.000 per la 
stampa comunista. 

v.a Carcben 38 nei pressi di 
Malmantile. è stato trovato in 
una pozza di «angue dalla mo 
glie -otto un loggiato pro>p. 

j e ente l'abit.iz.one. L'uomo 
j stando alla ricostruzione fatta 
I dal mri .co legale avrebbe pri

ma tentato d; strangolar-., a'. 
volgendoci attorno ai collo un 
filo di ferro. 

Poi. visto che non ci r.usci-
va. avrebbe sbattuto la testa 
contro un muro. Infatti su di 
una parte del loggiato vi era
no due vaste macch.e d. san
gue. Quindi il Poggianti, in 
preda ad un forte raptus, a-

che se l'autopsia non è stata 
fatta — è stato proprio il col
po che l'uomo si e inferto con 
la 7^ppa a provocare la mor 
te. Infatti il ferro aceummato 
h.ì sfondato la volta cran.ca 
I n gesto m>p cg.ihilc >ia per 
la mogì.e F.leonora Bandinel-
1.. che per le due figlie. L -
hana d. 30 ann; g:à sposata. 
ed una più piccola. 

I familiari comunque sosten
gono che da sabato scorso. 
quando Renato Poggianti ave-
va ricevuto una lettera dal 
proprietario della fattoria 

vorava. che gli annunciava :1 
licenziamento e lo sfratto. 
l'uomo si era dimostrato mol
to preoccupato. 

Comunque a quanto sembra 
il Poggianti non aveva per-o 
il lavoro, infatti sarebbe -.tato 
riassunto dal propr.etano d. 
una fattoria limitrofa che a 
\eva acquistato il 50 r ' del ter 
reno della Palazzetto. I.a mag 
giore preoccupazione del Pog 
gianti del resto sembra fos-e 
rimasta la casa, nonostante 
— a quanto sembra — avesse 
ricevuto assicurazioni da par 
te del proprietario che non 
sarebbe stato mes«o in mezzo 
ad una strada. 

La lettera che gli era stata 
inviata sembra dovesse essere 

< Palazzetto > per la quale la- 1 solo una formalità 

to il fatto che a questa gior
nata abbiano dato la loro a-
desione la Giunta comuna
le di Firenze, altri enti loca 
li. la Confcsercc-nti, gli arti
giani, gli studenti a dimostra
zione della validità della lot
ta. DOJKI l'intervento di un 
rappresentante degli stu
denti Baldetti a nome della 
federazione unitaria, ha par
lato Franco Bentivogli segre
tario generale della Firn. 

PRATO - - t 'nn lolla di la
voratori ha dato vita a due 
possenti cortei che muoven
do da Piazza Macelli e Piaz 
/a Ciardi sono continui in 
Piazza del Comune dove ha 
parlato Franco Martini del 
la Federa/ione unit iria. il vi
ce sindaco Monìair.i. Btnir-
di per le associaziou studen
tesche e Isolani de li a l'ilta 
nazionale. !n testa nd uno 
cii i cortei era il sindaco Lan
cimi e numerosi amministra
tori che accompagnavano il 
gonfalone della citta. Notevo
le la partecipazione degli stu
denti. Oltre ai lavoratori tes
sili la manifestazione è sta
ta un appuntamento di mas
sa anche grazie nlli forte p.-ir-
tecipazion" degli arthjMiii e 
dei commercianti. 

LIVORNO — Lo scoperò 
è stato totale coinvolgendo 

1'ir.tcrn città. Bloccale le in
dustrie, chiusi i negu/i, fer
me le attività ar' 'g;an»\ de
serti gii pirici, iniprioito il 
traffico portuale. Quasi 1.» mi 
la persone hanno raggiunto 
Piazza della Repi'jblica do
ve, a nome della Federa;-io
ne nazionale, ha parlato Rug
gero Ravenna, segre t ino con
federale dell'UIL. Prima di 
lui aveva preso la parola il 
segretario della CCDL Marni
ti e Bertarelli a nome elfi co
mitati unitari per l'occupazio
ne giovanile. In occasione del
la giornata di lotta la Giun
ta comunale ha fatto affigge
re un manifesto di solidarietà. 

A ROSIGNANO oltre 200 
persone hanno manifestato 
con un lungo corteo che 
muovendo dai cancelli della 
Snlvay. si è snodato per le vie 
del centro cittadino fino al 
ponte all'Arena dove si è 
svolto il comizio. Massiccia 
e combattiva adesione in tut
to l'aretino allo sciopero ge
nerale. In tutta la provin
cia si sono svolte, nell'arco 
dello giornata, quattro ma
nifestazioni di zon-i: in Val-
damo e in Vpltiberiua i la
voratori hanno =eioo.'i-ito nel
le ultime 4 ore della matti
nata. convergendo a Sin Gio 
vanni Va'.darno e a San Se
polcro. dove hanno parlato 
Virgilio Bendmclh della segre
teria regionale della Cili! e 
Aldo Fognani della L'il. 

In mattinata, i dipendenti 
degli enti locali hanno dato 
vita ad una assemblea uri 
taria AD AREZZO, dove, nel 
primo pomeriggio si è svol
to Io sciopero nel quale so
no confluiti anche i lavorato
ri del Casentino e nella Val-
dichiana. Manifestuz'pp.i ed as
semblee si sono .ivol'e a n c l ^ 
a Camucia. Foiano e Luci 
gnano. Nel capoluogo un gran 
de coiteo si è mos-,,) da 
Piazza San Jacopo dove la 
manifestazione si è condii 
sa con il comizio di un ('in
gente nazionale della Ci.-I. 

A PISA — L'n grande cor
teo si è mnisn eh Pia>za 
San Francesco. Dvtro le han 
diere e gli striscioni dille 
confederazioni po.-iati dagli 
operai del canti.-re navale 
che. proprio ieri hanno ria
perto le trattative p^r il con
tratto. dagli operai della Piag
gio. della Foresi <• di altre 
fabbriche cittadine. Massic
cia la partecipazione degli 
studenti medi ed universitari. 
compatta l'adesione dei nego
zianti e dei lavoratori dei tra
sporti pubblici. Il corteo ha 
raggiunto Piazza San Paolo 
all'Orto dove, dopo una bre 
\ e introduzione del segre
tario della Cedi Naletto ha 
parlato, a nome della Fede
razione unitaria. Veronesi. 

Anche A PONTEDERA un 
grande corteo ha percorso le 
v ;e del centro, con in testa ; 
sindaci del comprensor.o se 
guiti dai lavoratori e dagli 
studenti, fino in Piazza Ca
vour dove ha parlato D.dò. 
Significativa la presenza delle 
lavoranti della Marly. della 
Buti. e G:or e Giorgi, della 
Pastoni As*o e de: lavoratori 
delle numero^ fabbr.che che 
vivono sugli appalti della 
Piaggio. 

Anche a Volterra tutte le at
tività lavorative si sono fer
mate questa mattina. 

A SIENA - 20 mila la 
voratori di tutte le categorie 
hanno sfilato in corteo, m una 
teoria di negozi chiusi fino 
a Piazza Matteotti dove il 
segretario confederale della 
Cgil Giunti ha parlato a no
me della Federazione unita
ria. Una manifestazione in
terprovinciale si è tenuta 
anche a Piancastagnaio. men
tre una terza grande iniziati

va si è svolta a Montepulcia
no, in Valdichiana. 

Tre grandi manifestazioni 
si sono svolte a LUCCA. 
FORNACI DI BARGA e VIA
REGGIO. Totale l'astensione 
dell'industria e la adesione de
gli studenti e delle diverse 
forze sociali. Un rilievo parti
colare merita l'iniziativa di 
Fornaci di Barga per il lar
go schieramento di forze po
litiche e di enti locali che 
hanno aderito alla giornata 
di lotta concentratasi attor
no alla vertenza dei 2000 lavo 
ratori della SMI. in lotta per 
l'occupazione, gli investimenti 
e lo .sviluppo della zona. 

Alla manifestazione erano 
presenti i gonfaloni dei co
muni della Valle del Serchio 
e della Garfagnana. le rappre
sentanze dei partiti democra
tici, gli studenti, ed ha regi
strato l'adesione dei commer
cianti che hanno chiuso i ne
gozi dalle 0.30 alle 11. 

Hanno parlato il sindaco di 
Barga Menichini a nome de
gli enti locali. Da Prato in rap
presentanza delle forze poli
tiche e Maurizio Mazzocchi 
a nome della Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL. 

| A VIAREGGIO - il cor-
' teo si è mosso dalla Camera 

del lavoro a conclusione del 
quale ha parlato il segreta
rio Galeotti. Alle 8.30 si è 
svolta l'assemblea degli stu
denti medi che hanno aderito 
allo sciopero. 

Pienamente riuscito lo scio 
pero di A ore in provincia 
di MASSA CARRARA. L'atti
vità si è bloccata nelle fab
briche. nelle cave di marmo. 
negli uffici, i lavoratori han
no dato vita ad una giornata 
di lotta che ha visto migliaia 

| e migliaia di operai, di don
ne, di giovani, partecipare 
alla manifestazione svoltasi a 

: Massa, alla quale hanno aderi
to le organizzazioni democra-

I tiche. le forze politiche. 

i 

Dopo i recenti provvedimenti 

Il Comune 
sulle misure 
del governo 
L'incontro con i rappresentanti del
le categorie economiche e sindacali 

I recenti provvedimenti go
vernativi hanno suscitato la 
viva preoccupazione dell'Am
ministrazione comunale e 
delle forze economiche e so
ciali della città. Nel corso di 
un incontro svoltosi in Palaz
zo Vecchio è stato compiuto 
un esame della situazione e 
delle iniziative da prendere 
per fronteggiare la crisi. Al
l'incontro, hanno partecipato 
il sindaco Gabbuggiani. il vi
ce sindavo Colzi. gli asses
sori Ariani, Camarlinghi e 
Boscherini, dirigenti e rap 
presentanti delle organizza 
zioni sindacali e delle asso 
ciazioni economiche ed im
prenditoriali della città. 

Erano presenti la federazio 
ne sindacale unitaria, le asso-
c.azioni artigiane, dei com
mercianti. degli albergatori, 
degli agricoltori, dei coltiva
tori diretti, della coopcrazio
ne e della piccola industria. 
Con l'associazione industriali 

vi sarà un incontro nei pros 
simi giorni. 

Lo scopo della riunione era 
quello eh una reciproca infoi-

ma/ione sulla situazione cit 
tadina e sulle prevedibili con 
seguen/e dei recenti provve 
dimenti varati dal governo. 
di conoscere la valutazione 
delle singole categorie e le 
possibili iniziative da assu 
mere. Dall'incontro è emer 
so lo stato di profonda prò 
occupazione particolarment» 
in relazione all'aumento de' 
tasso di .sconto ed agli in.» 
spriineiiti fisvah che riseli.» 
no di produrre pedanti con 
seguen/e .sull'attività produt 
tiva. sulla spesa pubblica e 
sul tenore di vita dei citta 
clini. 

Le valutazioni e le propo 
ste emerse dagli incontri <«a 
ranno alla discussione della 
(iiunta della conferenza dei 
capi gruppo e del Consiglio 
comunale. 

Da oggi al « Gramsci » 

Seminario del PCI 
sulla distribuzione 
Si apre oggi a Firenze. 

nei locali dell'Istituto 
Gramsci (Piazza Madon
na Aldobrandino il semi
nario di studio del PCI 
sui problemi della distri 
buzione commerciale. 

La relazione introdutti 
va sarà svolta dal compa
gno Rodolfo Mechini. re 
sponsabile della sezione 
ceti niedi della direzione 
del PCI. Seguiranno sei 
comunicazioni: « Rapporto 
tra commercio e sviluppo 
economico » (Alessandro 

Lippi e Onori») Zappi): 
* Caratteri evolutivi del 
commercio all'ingrosso -» 
(Roberto di Gioacchino); 
•t Caratteri del commercio 
al dettaglio • (E/m Bom 
pani); «Ruolo della eoo 
perazione e dell'associa 
monismo v (Vincenzo An-
sauelli); - I problemi le 
gislaUvi della -125 e del 
credito al commercio » 
(Giorgio Milani); <t Pro 
grammazione dei servizi 
commerciali e assetto del 
territorio » 

Oggi sciopero di 4 ore 

Fermi i tassisti 
per le tar i f fe 

Il problema riguarda l'aumento del supplemento festivo e per i ba
gagli - Discutibile decisione della Commissione provinciale prezzi 

La categoria dei tassisti 
fiorentini ha proclamato uno 
scoperò per oggi dalle ore 
9 alle 12 per protestare con
tro le decisioni della com
missione provinciale prezzi 
che ha sollevato remore e 
obiezioni sul richiesto supple
mento festivo e sul supple
mento bagagli. 

Un corteo raggiungerà 
Piazza della Signoria e una 
delegazione s; recherà dal 
prefetto e dal sindaco. I.a ca
tegoria tassisti si è riunita 
ieri in assemblea unitaria 
per discutere la situazione 
del settore, alla luce dei 
provvedimenti adottati dallo 
stesso comitato, che ha rin
viato al comune di Firenze 
il provvedimento di adegua

mento delle tariffe del ser
vizio pubblico su parere del
la commissione consultiva 
prezzi. 

Tali tariffe, già accettate 
dal comune nello scorso an
no non sono più adeguate, se
condo la categoria, in quan
to sono sopravvenuti consi
stenti aumenti dei carburan
ti. delle vetture e dei costi 
di manutenzione. elementi 
che incidono fortemente sui 
guadagni. In un comunicato 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria si rileva inoltre 
che le decisioni del CIP ag
gravano lo stato di tensione 
della categoria, già esaspe 
rata dalla lunga attesa di 
provvedimenti poi contestati 
da organi che adottano cri

teri d: giudizio * riiscutibi 
l i» . 

I tassisti sono intenzionati 
ad ottenere non solo !a com
pleta tariffa già deliberata 
dal comune nel gennaio scor 
«.o. ma anche un nuovo e 
sollecito adeguamento della 
stessa ai livelli attuali delle 
al tre città e a copertura de 
gii aumenti subiti dall'otto
bre '75 al marzo '70. In pra 
t e a ciò sanifica oltenimen 
to della tariffa rinviata dal 
CIP con tutti i supplementi 
in es>.a contenuti e l'applica 
zione d, un supplemento f s 
so per ogni corsa di 200 lin 
a compendo della sosta e del 
» inlometraggio e c.ò fino a 
q.iando non saranno esamina 
te le ulter.ori richiesti» 

Una associazione in continua crescita 

Vasta mobilitazione unitaria 
della Confesercent pratese 
Chiesta una modifica sostanziale dei provvedimenti fiscali 
Impegno per un riordinamento della rete distributiva 

Lo sciopero eenerale della 
industria che si e avuto :er. 
e l'adesione che zìi esercenti 
hanno dato chiudendo le at
tività lavorative, dimostrano 
!a volontà dei commercianti 
e de; ceti medi ir. genere di 
reagire ai provvedimenti go
vernativi. cercando convergen
ze e intese con le orzanizy-a-
z.oni sindacai; dei lavoratori. 
Obiettivo di questo impegno 
di lotta e arrivare ad una 
profonda modifica m senso 
positivo delle misure governa 
uve ricercando indirizzi al 
ternativi in politica economi 
ca che si fondino sulla r. 
presa della produzione. *u'. 
rilancio dell'agricoltura. d?lla 
zootecnica e su tu t te quelle 
misure che sono determinan 
ti per permettere di supera
re la situazione. La categoria 
dei commercianti è esaspera
ta e preoccupata vivamente 
dalle misure fiscali e dalla 
restrizione del credito. 

In un comunicato dirama

to ozz\ la Confesercenti pra
tese afferma che «è necessa
rio costituire un più va^to 
fchieramento di forze sociali 
per imporre a; governo e al 
parlamento una modifica del
le mi-sure fiscali, emanate , in
dir.zzandole a colpire dec;sa-
mente gli accumuli di ric
chezza e sprechi e a tronca
re l'evasione e l'esportazione 
d. cap.tali ». 

La eiornata di lotta ha mo 
strato una vitalità ed una 
capacità unitaria davvero no 
te»ole. La Confe»errent: del 
mandamento pratese e mf.itt: 
una associazione in cre-cen 
te consolidamento 

Ne è prova la conferenza 
di organizzazione che s. e te
nuta nei giorni scorsi a Pra
to, dalla quale è emerso che 
la Confesercenti è diventata 
U organizzazione mageior,ta
na del settore, battendo de
cisamente l'unione commer
cianti. con 1 suol 1968 iscritti 
(59 in più dello scorso anno) . 

La crescita non è s ta ta solo 
numer.ca. t an to che i risul
tat i odierni mostrano una as
sociazione attivissima sui pro
blemi. in prima linea con 1 
tempi d; fronte a?li aspetti 
.sempre p.u drammatici del
la situazione. 

Ma la vitalità non è rela
tiva soltanto alla lotta e alla 
mobihtaz.one u m t a n a con il 
movimento sindacale, perchè 
la Confesercent: ha già avvia 
to concretamente una azione 
di .-ostegno per l'ammodcr 
namento della rete dis tnbu 
t.va e per l'eliminazione d; 
que.ie che sono le tare ata 
v.che delia categoria. 

Prova ne e il CF.PAV d. 
v.ale Galilei, cnc e appunto 
un esperimento d: c o n s o r z i 
fra esercenti che hanno chiù 
so ì rispettivi negozi per as
sociarsi assieme e gestire un 
self serv.ee modernamente 
impastato che opera ormai da 
alcuni mesi con esito est re 
mamente positi?*. 
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Attivo comunale del PCI a Grosseto 

Nuova 
funzione 

dei pubblici 
dipendenti 

GROSSETO. 25 
Vasta ed estesa inizia

tiva dei comunisti per af
fermare una nuova fun
zione sociale dei pubblici 
dipendenti : questa è l'in
dicazione scaturita dallo 
attivo comunale svoltosi 
nel salone della Federa
zione comunista. L'inizia
tiva — presa dal Comita
to comunale del PCI — 
h a visto la partecipazione 
di decine di comunisti 
operanti nella pubblica 
amministrazione. Avere In
det to questo convegno, che 
h a fatto seguito già ad 
al t re analoghe iniziative. 
è s ta to quanto mai oppor
tuno visto il peso che 
questa categoria riveste 
nel tessuto sociale e pro
duttivo della ci t tà e per 
11 persistente e crescen
te aggravarsi della situa
zione economica e finan
ziaria che investe, con 
gravi conseguenze, tut to 
l 'apparato dello stato. 

Ben 6000 sono nella cit
t à di Grosseto i dipenden
ti pubblici operanti al
l ' interno della pubblica 
amministrazione, compre
si 1 lavoratori dell'ammi
nistrazione comunale, pro
vinciale, ospedaliera, della 
S.p.A. dei trasporti pub
blici R a m a ecc. Un no
tevole peso sociale ed eco
nomico che deve essere 
preso in seria considera
zione dal parti to della 
classe operala ai fini del
l'affermazione della sua 
politica delle alleanze e 
dell'aggregazione di un 
nuovo blocco sociale alter
nativo alla'ttuale sistema 
di potere. Su queste linee 
si è mossa la relazione 
del compagno Roberto Da-
vlddi, responsabile del set
tore della pubblica ammi
nistrazione del Comitato 
comunale. 

Dopo aver delineato le 
condizioni obiettive in cui 
si t rovano i lavoratori 
della pubblica amministra
zione nell 'attuale momen
to di crisi del paese la 
relazione, dipanandosi al
l ' interno della problemati
ca presente nel settore, h a 
r ibadito la necessità che 
tu t t a l'iniziativa e 11 lavo
ro dei comunisti siano fi
nalizzati a determinare 
orientamenti nuovi nella 
organizzazione del lavoro. 

Dopo aver duramente 
crit icato i guasti provoca
ti dal sistema di potere 
democristiano nel settore 
della pubblica amministra
zione. è s t a ta indicata la 
necessità di giungere ad 
una seria riforma dell'ap
para to s tatale 

Esaminando poi 1 com
piti che si pongono al co
munisti che dirigono e la

vorano negli enti locali 
un rilievo particolare è 
s ta to dato al problema 
della ristrutturazione dei 
servizi e alla riqualifica
zione del personale. Sulle 
tematiche di più vasta 
portata, che riguardano lo 
intero paese e il suo as
setto generale, si è posto 
l'obiettivo di una nuova 
legge comunale e provin
ciale at t raverso l 'attua
zione della legge « 382 », 
concernente 1 pieni poteri 
regionali, una nuova leg
ge della finanza pubblica. 

Il compagno Silvano 
Andrianl, della segreteria 
del Comitato regionale, 
nel suo Intervento conclu
sivo ha sottolineato l'ur
genza di superare 1 limiti 
e la separazione ancora 
presente sul temi della 
pubblica amministrazione 
tra gli addett i ai lavori e 
il complesso del partito. 

Dopo aver analizzato le 
cause della crisi della lira 
e aver criticato le misure 
inadeguate e impopolari 
decise dal governo per 
contrastare la grave crisi 
monetaria e finanziaria, 
il compagno Andrianl si è 
soffermato sulla specifici
tà della questione. Respin
gere l'accusa Indiscrimina
ta di parassitismo è un 
primo compito che si po
ne ai comunisti, in quanto 
questo fenomeno preoccu
pante e grave è da attri
buire alle scelte e gli o-
r ientamenti che hanno 
guidato la trentennale po
litica della DC. Per giun
gere concretamente alla 
realizzazione ed afferma
zione di un ruolo unico 
della pubblica amministra
zione occorrono nuove 
scelte sul piano della spe
sa pubblica e della dire
zione pubblica dell'econo
mia e l'impegno di risa
nare la finanza pubblica 
e di rendere effettivamen
te operanti le scelte che 
via via vengono adottate. 
Quella che va portata a-
vant i sul piano retributivo 
è una linea di gaduale 
superamento della giun
gla retributiva, di gradua
le perequazione oltre ad 
un riassetto in ra inor to a 
una riforma delle struttu
re pubbliche e a d una re
visione degli ordinamenti 
interni e dell'organizzazio
ne del lavoro. 

Riqualificare la presta
zione di lavoro e la fun
zione sociale del dipen
denti e per rinnovare gli 
appara t i e i bilanci se
condo gli Interessi delle 
più larghe masse popola
ri e del paese comporta 
una lunga battaglia. 

p. Z. 

Le prospettive per gli anni '80 

Nella programmazione 
il futuro del turismo 

I problemi del settore esaminali in una tavola rotonda — Il ruolo tondamentale 
della Regione e degli enti locali — Gli interventi di Barucci, Camarlinghi, Ciapetti, 
Leone, Romano e Michelozzi — Gli impegni e le iniziative del Comune di Firenze 

FIRENZE. 25 
« Non si può far dipendere 

le fortume del nostro turi
smo dalle sfortune degli al
tri paesi — dice Franco Ca
marlinghi, assessore alla Cul
tura ed al Turismo del Co
mune di Firenze ed aggiunge 
« è necessario attrezzarsi sul 
piano organizzativo e su quel
lo scientifico per comprende
re ed affrontare positivamen
te il fenomeno e le variazio
ni che si registrano al suo 
interno, muovendosi in due 
direzioni: esercitare un atten
to controllo sui centri che ma
novrano le grandi correnti di 
turismo internazionale e pro
grammando, con il pieno pas
saggio di poteri alle regioni, 
gli interventi nel settore \. 

Nel formulare questa dia
gnosi sullo stato del nostro 
turismo e nell'indicare la te
rapia per assicurargli nel fu
turo una buona salute, l'as
sessore Camarlinghi non è so
lo; hanno denunciato gli stes
si mali e suggerito, più o me
no. gli stessi rimedi anche il 
professor Piero Barucci, ordi
nario di economia all'univer
sità di Firenze, l 'assessore 
regionale al Turismo. Mario 
leeone ed il presidente del
l'Ente provinciale del turismo. 
Remo Ciapetti. Lo hanno fat
to nel corso di una « tavola 
rotonda > svoltasi nel fioren
tino Palazzo degli Affari nel 
quadro del convegno sulle pro
spettive turistiche di Firenze 
e del suo territorio negli an
ni '80. promosso dalla asso
ciazione degli albergatori con 
la partecipazione del Comune. 
della Provincia, della Regio
ne. dei sindacati, degli enti 
turistici e della Camera di 
commercio. 

Stato assente 
Lo Stato è stato sempre 

praticamente assente dall'oriz
zonte del turismo per cui que
sto settore si è trovato in ba
lia di operazioni speculative 
e delle scelte compiute dai 
grandi operatori internaziona
li. Solo dopo l'avvento delle 
Regioni — almeno per quanto 
riguarda la Toscana — si so
no avuti i primi seri inter
venti pubblici • 

Una cifra è sufficiente per 
avere il senso reale di questo 
impegno. Negli ultimi tre an
ni la Regione Toscana ha 

stanziato sei miliardi per l'a 
berghiere. A questo si devono 
aggiungere le campagne pub-
deguamento delle strutture al-
blicitane e l'azione por la di
fesa e la valorizzazione dei 
beni naturali e culturali; un 
modo incisivo per sostenere 
e sviluppare in concerto le 
attività legate al turismo. 

La Regione ha stanziato 
molti soldi ma non intende 
esaurire i suoi compiti nella 
semplice erogazione di fondi. 
« vuole invece — ha ribadito 
leeone — fornire precise in
dicazioni per una politica tu
ristica in Toscana » in quanto 
il turismo (ha sottolineato 
Camarlinghi) deve essere con
siderato un fattore di svilup
po strettamente integrato al 
processo economico regionale 
e non un fatto a se stante. 
Alla soglia degli anni '80 non 
si può più pensare di far 
sorreggere il turismo sulle 
fragili fondamenta dell'occa-
.sionalità e dell'improvvisazio
ne. Nel passato ci si è affi
dati molto alla fantasia, ora 
la fantasia non basta più ed 
è giunto il momento di pro
grammare obbiettivi ed inter
venti. Per questi motivi è da 
considerarsi non solo supera
ta, ma anche artificiosa ed 
alla fine deleteria (su questo 
punto hanno pienamente con
cordato Barucci. Camarlinghi, 
Ciappetti. Romano, che alla 
« tavola rotonda » rappresen
tava le organizzazioni sinda
cali) la vecchia distinzione 
fra turismo d'elite e turismo 
di massa, come non si può 
più pensare di puntare solo 
sulle correnti turistiche pro
venienti dall' estero. Questo 
non significa che si deve di
sconoscere 1' importanza del 
turismo straniero, anzi signi
fica guardare ad esso in mo
do nuovo a significare anche 
che si deve prestare molta 
più attenzione che nel passa
to al turismo interno. 

Nella « tavola rotonda * non 
ci si è però limitati a fare 
dichiarazioni di principio, ma 
sono state fatte delle propo
ste, vediamole: potenziare la 
recettività a Firenze ed in 
tutta la Toscana, migliorare 
il ristoro con l'offerta di buo
ni piatti tradizionali a costi 
contenuti; puntare maggior
mente a Firenze sul turismo 
di affari e congressuale (co
me ha sollecitato il presiden
te della Camera di commer
cio, Michelozzi) dando un nuo

vo assetto alle strutture fie
ristiche ed utilizzando al mas
simo il Palazzo dei Congressi 
e quello degli Affari, scioglie
re il nodo dei collegamenti 
aerei (concordila di pareri 
sull'aeroporto pisano di San 
Giusto e proposte per una 
utilizzazione temporanea di 
Peretola. soprattutto come 
stimolante psicologico) : ren
dere completamente agibile e 
godibile il nostro patrimonio 
artistico e culturale. 

Le iniziative 
Su questo aspetto si sono 

soffermati sia Ciapetti (che 
ha ricordato le iniziative de
gli enti locali in questo set
tore e l'urgenza di reperire 
150 custodi per far funziona
re i musei fiorentini, un pro
blema che potrebbe essere ri
solto assumendo giovani in 
cerca del primo impiego) sia 
Camarlinghi, che ha illustrato 
gli impegni della giunta di 
Palazzo Vecchio per il recu
pero e la valorizzazione dei 
beni culturali (dal restauro 
dei monumenti alla piena go-
dibilità del centro storico) che 
ha posto l'accento sulla ne
cessità di superare gli squili
bri esistenti e fra tradizione e 
contemporaneità, creando le 
condizioni perché Firenze sia 
sempre più. oltre che un pun
to d'incontro, un centro di 
produzione culturale di livel
lo mondiale. 

Infine le previsioni. Non si 
debbono fare soverchie illu
sioni (l'unica nota di totale 
ottimismo è venuta da un 
giornalista inglese che preve
de pe r ' prossimi anni un 
aumento degli arrivi dei turi
sti americani) e soprattutto 
in rapporto alla svalutazione 
della lira. Dalla bufera mo
netaria — hanno rilevato gli 
esperti — si potranno infatti 
t rar re benefici solo apparenti 
in quanto i vantaggi del cam
bio favorevole per i turisti 
con « moneta forte » (ameri
cani. tedeschi, svizzeri) sa
ranno in parte annullati da
gli aumenti dei prezzi. Mag
giori benefici potranno veni
re agli operatori del settore 
dal turismo interno: il cambio 
sfavorevole, infatti, dovrebbe 
scoraggiare molti italiani a 
trascorrere le loro vacanze 
all'estero. 

Carlo Degl'Innocenti 

Turisti a Firenze 

Attivo del PCI sull'agricoltura 

Mezzadrìa ed emigrazione i mali 
delle campagne di Rosignano 

Gli interventi degli enti locali - 73 milioni stanziati nel bilancio 1976 - Coopera
zione ed associazionismo presupposti indispensabili per lo sviluppo della zona 

ROSIGNANO. 25 
In questi giorni si è te

nuto l'attivo comunale del 
part i to per discutere 1 temi 
che preparano la IV Confe
renza nazionale dell'agricol
tura. Problema molto senti
to poiché nel comune di Ro
signano vi sono ancora inse
diati forti nuclei agricoli, in 
particolare coltivatori diret
ti che a t tualmente sono rap
presentati da 470 nuclei fa
miliari che assicurano anche 
una certa at t ivi tà a mano 
d'opera bracciantile la quale, 
dopo il calo generalizzato 
della popolazione agricola, 
mantiene abbastanza stabili 
i livelli occupazionali. E la 
questione agraria per il ti
po di crisi che attraversia
mo, è uno dei temi centrali 
da affrontare se vogliamo 
superarla in positivo. 

Gli oltre duemila miliar
di di disavanzo della bilan
cia al imentare, hanno pro
prio le radici nel distorto 
sviluppo dell'agricoltura. L' 
incremento di poco superio
re al 2 per cento della pro
duzione lorda vendibile ve-

L'attività della Provincia di Grosseto per i piccoli handicappati 

Vita sociale come riabilitazione 
E' in corso la proiezione di film-documenfari fra i lavorafori di tuffo il ferritorio per preparare i l ferreno alla dei sfìfuzionalizzazione - Indispensabile la partecipazione delle 

famiglie e, in un prossimo domani, di tuffa la collettività alla terapia di rieducazione - Primi successi di una serie di scelte che cercano un continuo confronto con la base 

GROSSETO. 25 
L'amministrazione provin

ciale di Grosseto ha organiz
zato una sene di proiez:oni 
sul territorio di due film; 
a Fortezze assediate » t ra t to 
da un esperimento condotto a 
Perue-.a e « Matti da slega
re » di Bellocchio, che gira
no a t tualmente nei circoli ri
creativi e nelle case del popo
lo della provincia, accompa
gnati da dibatti t i Vivaci sui 
problemi degli handicappa
ti e de! loro inser.mento nel
la scuola, nel mondo del la
voro e nella società. La Pro-
v.ncia d: Grosseto gest-sce at
tualmente una scuola specia
le. fatta costruire dal comune 
nel 

di modellaggio, traforo, pit
tura su stoffa. 

La scuola speciale di Gora-
rella è costruita su due piani; 
al primo ci sono le sezioni 
elementari « normali » e al 
pianterreno ci sono le classi 
speciali e questa separazione 
aggrava ulteriormente l'im-
possibihtà di incontro e di 
scambio fra gli scolari. 

Il centro di educazione mo
toria della provincia di v.a 
Guerrazzi è frequentato da 
50 bambini ed e aperto da 
quasi quat tro mesi. Pr ima 
era un consorzio fra ospedale 
civico e amministrazione co
munale. Vi lavorano un assi
stente sociale, una terapista 

•70 per ospitare gli allora peT tl i : n g u a è g i o e la palco-

La manifestazione al Palazzo comunale 

Scondicci: sottoscrizione per il Cile 

60 ragazzi con handicap ps 
comoton. seguiti la mat t ina 
da insegnanti statali e :1 po
meriggio da otto maestre spe
cializzate e dipendenti dell'en
te focaie. 

Dal "73 sono inizia:1. ! ten
tativi di re.nser-.mento dei ' 
ragazzi de!!a «scuola specia
le -> ne'.'.e colonie estive, nel
la scuola di tut t . e con un 
certo succedo anche nei mon
do del lavoro. 

A' tualmente frequentano le 
l sez.on. spec.al. 22 ragazzi e 

Mino : casi più gravi, alcuni 
hanno vent 'ann. I ragazzi 
nelle ore pomer.d.ane vengo
no r.educati aila ps.comotn-
c.ta ed ai linguagg.o. alcuni 
coltivano . fior, in un'a.uola 
che hanno delimitato nel pra
to che circonda la scuola. 
un beli'ed-.f.cio prefabòr.cato 
d. due pian, che sorge a Go-
rarella. (zona 167». il quar
tiere p ù nuovo di Grosseto. 
Preparano t appetti colorati 

motrìcità, quat tro fisioterapi 
s te e un neurops.chiatra in 
fantile. il dottor Frascarelli 
dell'università di Roma, che 
va a Grosseto un giorno alla 
sett imana per seguire l'attivi
tà del personale e consigliare 
i genitori. 

La caratteristica del «cen
tro spastici -> — come viene 
solitamente eh.amato — è la ! t.vi 
quasi totale partecipazione 
dei genitori all 'attività di r.e-
dueaz.one de. bambini e que
sto e un fatto molto impor
tante che contr.buisce. a! di 
la del.a sempl.ee preparazio-

Le s t ru t ture gestite dalla 
amministrazione provinciale 
di Grosseto fanno tut te capo 
al centro di igiene mentale 
della provincia a t tualmente 
diviso in una sola equipe di 
neuropsichiatna infantile per 
tut to il terr.torio ed una, se
parata . per gli adulti. Sa
rebbe auspicabile, per un mi
gliore e più articolato inter
vento. un'unificaz.one dei due 
momenti anche a livello di 
assessorato e di sede, andan-

| do verso una realtà consorti-
i le che coordini l'attività nel-
i la provincia e metta in più 
| diretto contat to le esperien-
| ze. 
j Esiste poi l 'IPAI. una vec

chia istituzione provinciale 
i at tualmente superata, na ta 

per accogliere « gli Illegitti
mi » e che si limita attual
mente ad un'assistenza di ti
po infermieristico (fra l'al
t ro io si nota anche dall'ab
bigliamento del personale). 
dove non c'è spaz.o né verde 
né per i giochi. S: s tanno por
tando avanti . primi tenta-

di apertura all'esterno. 

rìficatosl nel 1975, non ri
specchia una ripresa del set
tore in quanto, secondo da
ti forniti dall'INEA, sono di
minuiti gli investimenti, le 
superfici coltivate, la mano 
d'opera occupata. le produ
zioni ortofrutticole, bovine e 
lat t ierocasearie , ed è aumen
ta ta solamente la produzio
ne delle barbabietole e del 
grano duro. L'Incremento de
riva semmai da uno sfrutta
mento più accentuato di co
loro che sono impegnati nel 
settore. 

Il dibatt i to ha evidenziato 
la necessità, nell 'ambito del
la CEE, di assumere una po
sizione autonoma, di stimo
lare gli investimenti e svi
luppare le s t ru t ture agrico
le di trasformazione del pro
dotti. a t t raverso il concorso 
di piani di sviluppo regiona
li, programmi comprensoria-
li e piani delle comunità 
montane. 

Il tema centrale del dibat
t i to è s ta to però polarizza
to sulla necessità della tra
sformazione dell 'istituto del
la mezzadria in affitto. Oc
corre fare un bilancio della 
legge sull'affitto per vedere 
che cosa ha significato, non 
solo agli effetti del miglio
ramento del reddito dell'af
fittuario, ma anche ai fini 
produttivi. Da questa ana
lisi prende corpo l'urgenza 
del recupero delle terre In
colte o malcoltivate per an
dare al riordino fondiario 
at t raverso l 'istituto regiona
le. 

In questo contesto essen
ziale è il potenziamento del
lo associazionismo e della 
cooperazione che rappresen
t ano una par te importante 
nel settore che commercia
lizza il 20 per cento delle 
produzioni agricole e zootec
niche. in confronto al 70 80 
per cento al livello della CEE. 

La questione agraria è sta
ta oggetto di particolare at
tenzione anche nella predi
sposizione del bilancio comu
nale per il 1976 che prevede I 
lo s tanziamento di oltre 73 I 
milioni, per at t ività assisten- | 
ziah e promozionali nel set- j 
tore. collegati a d i intcrven- ! 
ti provinciali e regionali. In 
primo luogo continua l'assi- j 
stenza farmaceutica ai col- | 
t ivatori diretti , l ' intervento i 
per la sistemazione delle 
s t rade di campagna e de-

j gli acquedotti rurali, e sono ! 
s ta te impegnate somme per • 
il r isanamento delle case 
coloniche fino all 'esaurimen- t 
to delle domande Infine. 
quest 'anno il bilancio si 
qualifica con interventi per 
l'assistenza veterinaria, da 
disciplinare at t raverso un 
regolamento (3 milioni). 

Con l'obbiettivo di svilup
pare la cooperazione e l'as
soci a zionismo. emerso con 
forza anche dal dibatti to. 
si tende ad operare per mu
tare situazioni più avanzate 

| a t t raverso uno stanziamen
to di 50 milioni in direzione 
dello sviluppo zootecnico in 

Una nota della Federazione pistoiese 

La posizione del PCI 
sul «consorzio Ombrone» 

La Federazione pistoiese 
del PCI ha precisato la pro
pria valutazione sulle ultime 
votazioni per l'assemblea dei 
delegati del «consorzio Om
brone» che hanno dato la 
maggioranza ai rappresen
tant i della Coldirettl con 14 
seggi su 24. 

« Un risultato — afferma 
la Federazione del PCI — 
che, se può essere s ta to de
terminato in misura parzia
le da elementi di sottovalu
tazione (un diverso impe
gno avrebbe se non altro 
stimolato una ben più con
sistente affluenza di votan
ti alle urne) , non può ad 
ogni modo essere considera
to il segnale di una inver
sione delle tendenze eletto
rali che a Pistoia, dal dopo
guerra al 15 giugno sono sta
te chiaramente e costante
mente orientate a sinistra. 
Anche per questi motivi e 
sulla base della precedente 
gestione che era stata unita
ria, in virtù della vittoria 

i delle forze della sinistra, a 
queste elezioni il PCI, PSI 
e PSDI aveva proposto alla 
DC di costituire una lista 
comune incontrando però un 
rifiuto. Oggi, pur alla pre
senza di un diverso risulta
to. il PCI ritiene sia possi
bile. opportuno e giusto che 

la gestione unitaria prosegua 
e si consolidi ». 

Dobbiamo però registrare 
una interpretazione data dal
la « Nazione » che intende 
provocare in anticipo un 
eventuale rifiuto alla gestio
ne unitaria affermando che, 
il «consorzio Ombrone» ha 
avuto elettori diretti per i 
suoi rappresentanti e non, 
come nel caso degli altri 
enti (Copit. Ospedali riuni
ti. Azienda del gas. ecc.) unii 
nomina da par te del consi 
gli comunali e provinciali. 

Evidentemente l consigli 
comunali e provinciali non 
sono a l t re t tando rappresen 
tatlvi della volontà popolare 
forse perché sono risultati 
a maggioranza di sinistra 
Comunque, indipendentemen
te dalle Interpretazioni di co
modo la Federazione pistoie
se del PCI sottolinea, in me 
rito alla necessità di una gè 
stione unitaria del «consor
zio Ombrone » che « se a que 
sta esigenza la DC oppones 
se un diniego, rivelerebbe un 
atteggiamento chiuso ed o 
tranzista, in palese contrac: 
dizione con la lista a p e r . 
e pluralistica che le foi • • 
di sinistra, dovunque ava-. 
zano, portano avanti nel. . 
nostra provincia». 

Dopo la costituzione della giunta di sinistra 

Pescia: i nuovi quadri 
dirigenti della sezione 

Mercoledì sera, nella sala consiliare del 
Palazzo comunale di Scandiccl si è svolta 
una vibrante manifestazione per il Cile, 
In occasione dell'appello lanciato dal con
siglio regiona'e toscano per la creazione 
di un fondo a sostegno delle donne e dei 
bambini di questo paese, oppresso da una 
feroce dittatura fascista. 

Hanno preso la parola, di fronte a un 
folto pubblico, il sindaco della città; Renzo 
Pagliai . che ha sottolineato l'impegno del
l'amministrazione locale affinché l'inizia
tiva raccolga ampi e concreti consensi. Car
la Andrade. dirigente del movimento stu
dentesco dell'università di Santiago del Ci
le, che ha ricordato con commosse parole 
la disumana situazione che il popolo lati
no americano sta attraversando, un popo

lo in preda alla più feroce repressione, alla 
miseria e alla fame, alle torture. La compa
gna Loretta Montemaggi. presidente del 
consiglio regionale ha promosso l'iniziativa. 
ha sottolineato l'alto valore politico dello 
impegno assunto. 

La battaglia che tutto il popolo cileno e 
le organizzazioni della resistenza antifasci
sta stanno combattendo, ha concluso la 
compagna Montemaggi. è una battaglia di 
cui tutte le forze democratiche della re
gione si sentono partecipi in modo con
creto. perche gli obiettivi perseguiti, quelli 
della libertà e della democrazia sono comu
ni. La manifestazione 4 stata conclusa da 
un suggestivo recital di canzoni popolari 
cilene e poesie eseguite da Marta Contrera. 

può cosi aequ-s.re. ad acce 
lerare il processo di deistuu- j 
zonalizzaz.one e di corre
sponsabilità soea le di fronte ; 
a ci taci .ni troppo spesso con ! 
siderati «d. ser.e b ». j 

« Il recupero di un handi
cappato è tanto maggiore 
quanto pr.ma si interviene ed 
è indispensab.le battersi per-

unendo i pez/. che tessono , c n é v e n s r a effettuato sistema-
con la lana su p.ccoli tela, di 
legno e mettono insieme il 
materiale per allestire una 
mostra di f.ne anno alla qua
le inviteranno tut to il quar-
t.ere. 

Non è la prima -.n.zianva 
.n questo senso Nel '73 '74. 
quando i ragazzi erano an 

ticamente sul neonato un 
controllo nelle pr.me setti-
m a r e di vita — affermano il 
dottor Frasca re'.!; e gli ope
ratori del centro — ma que
sto presuppone oltre ad una 
diversa organ.zzazione sani-
tar.a anche una maggiore 
preparaz.one de! cittadino n-

cora 60. vennero fatt . tentati- j guardo alla prevenzione ». Il 
v. di drammatizzazione pren
dendo .o spunto da temi ge
neral. tipo a come difendersi 
dalla fame e dal freddo ». che 
finirono col mettere ;n evi
denza i costumi dei vari popo-
1. e condannare le d.scr:m.na-
z oni Nel "74-'7i i p.u zrand* 
esposero il mater.ale coétrulto 
in un anno d: terapia; opere 

centro di educazione motoria 
di Grosseto ha ? à pratica
mente una gestione sociale. 
ma occorre promuovere un 
potenziamento del servizio su 
tutto il territorio per con
sentire. fra l'altro, una mi
gliore a&s.stenza per U dia
gnosi e terapia. 

delle terre incolte nel comu
ne. per iniziare una serie 
di interventi at t i ad utiliz
zare tu t te le risorse dispo
nibili e indirizzare, cosi, la 
produzione agnco 'a . 

Giovanni Nannini 

Prov.nc.a e Comune hanno 
.n proiet to la costituz.one di i forme associate. 
«un centro diurno -> presso Altri stanziamenti (1 mi-
i s t . t u t o Gar.bald . e \ cor.- | lione e mezzo), sono previsti 
v.tto per orfanelli gestito dal- j per la predisposizione di 

ne tecnica che un genitore j le suore che potrebbe essere ' u n o studio per la rilevazione 
u t i l i za to come bise !oz.st.ca 
di attiv.tà d. soe.al.zzaz.one 

I ed :nser.mento — dovrebbe 
ì .nfatti essere concep.to come 
J centro aperto — graze alla 
i disponib.lità d. spazio nei pa-
[ digliom ed al be.liss.mo par-
! co che Io circonda, ma 
j !a utilizzazione f.nale è 

a n c o r a da definire. Per 
questo è indispensabile la 
partecipazione di tut t i poiché. 
come ha ricordato il dottor 
Frascarelli. « non esiste una 
terapia un.versale poiché va
n a i! tipo di patologia e va-
r.ano le condizion. socio-am
bientali. Finora gli specialisti 
hanno portato avanti un di
scorso tecnico, noi tentiamo 
oggi, insieme all'ente locale 
e alla popolazione, di promuo
vere un'azione 11 più globale 
possibile sia sul malato che 
sull ' .ntero tessuto sociale ». 

ciali 'mo In rapporto con l'in 
ternazionalismo proletario». 
domani, venerdì con il com 
pagno Marco Della Lena -

« La. politica economica del 
PCI dal 1945 ad oggi »; (mer
coledì 31 con un relatore da 
designare); e «I l compro-

I messo storico»; (venerdì 9 
! aprile con il compagno Van-
i nino Chiti) . Le prime due 
I assemblee si te r ranno alle 

21 presso la sede del PCI di 
Pescia. l 'ultima (sempre al
le 21). presso la saletta del
la ex pretura di Pescia. Olà 
sono in preparazione altre 
assemblee sui temii «Que
stione femminile ». * Decen
tramento ». * Disoccupazione 
giovanile» i cui tempi di rea
lizzazione saranno resi noti 

PESCIA. 25 j 
A Poscia si sono costituiti \ 

i nuovi organismi della se- . 
zione «Cen t ro» del PCI. Ne I 
danno notizia i compagni ri
cordando che anche a Pe
scia il 15 giugno ha avuto 
un grosso significato politi
co in quanto, anche in que
sta città, dopo 25 anni è sta
ta costituita una giunta di 
sinistra. Questo ha compor- j 
ta to il r innovamento della j 
sezione, in quanto molti j 
compagni sono stati chiama- ! 
ti ad impegni nell'ammini- i 
strazione comunale. Una se
zione che vede un comitato j 
composto di 25 compagni e ; 
10 commissioni di lavoro (che 
impegnano 50 comnagni». 

Il senso di responsab.lità i ineseguito. 
che il voto del 15 g.usrno ha ; 
destato nei comuni pesciati- f 
ni trova la sua p.ena esprcs- i •""••••• t i n t i n n i t i m i 

srd e anf ' e sez n one l , cne p r ?"^: j COMUNE DI RAPOLANO TERME 
dono per domani, venerdì. 
mercoledì 31 e venerdì 9 
aprile t re assemblee pubbli
che e con dibatti to che avran
no forma di lezioni, sui te
mii «Democrazia e sociali
smo - La via italiana al so-

Valeria Zacconi 

Rinvio di concorso 
La prova scritta del con

corso indetto dall'Ammini
strazione provinciale di Fi
renze per l'assunzione di n. 
68 uscieri, già fissata per il 
giorno 27 marzo p.v., presso 
la sede di via Giusti dell'Isti- \ 
tuto tecnico commerciale 
e Gaetaneo Salvemini > è 
rinviata, per cause di forza 
maggiore, a data da desti
narsi. come comunicato ai 
singoli candidati con lettera 
Individuale. 

Il sole sui pavimenti 

DEO 
CERA, 

lava • lucida e profuma 
con una sola passata 

PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 
Il Comune di Rapolano Ter

me (Siena) indirà la licita
zione privata per l 'appalto 
dei lavori di «Costruzione 
della s t rada di circonvalla
zione di Serre di Rapolano » 
per un importo a base d'asta 
di L. 119.751500 (Ut. Centodi-
ciannove milioni e settecento 
cinquantunomlla cinquecen
to). Per l'aggiudicazione del 
lavori si procederà col meto
do di cui all 'art. 1. lett. a ) 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con doman
da in bollo indirizzata al Co
mune di Rapolano Terme 
(Siena) possono chiedere, en
tro 15 (quindici) giorni dal
la data di pubblicazione dal 
presente avviso, di essere la-
vitati alla gara. 

Rapolano. li 15-3-19976 

IL SINDACO 
(Adelmm ZmneMt 

http://sempl.ee
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A tre anni di distanza dall'inizio della gestione pubblica 

In forte espansione il servizio 
di metanizzazione nell'Aretino 

Validità della politica di investimenti portata avanti dalla amministrazione comunale - Miope politica 
aziendale dell'ENI-SNAM • Prevista per l'anno in corso una spesa globale di circa quattro miliardi 

Una cabina di derivazione del metanodotto SNAM, nei pressi di Arezzo 

AREZZO, 25 
A tre anni di distanza dal

l'inizio della gestione pubbli
ca, il servizio di distribuzione 
del gas metano nel compren
sorio aretino, oggi curato dal-
l'« azienda consortile g*as spe
ciale», si presenta in netta 
espansione, ancora più mar
cata se rapportata alla crisi 
delle altre fonti energetiche 
tradizionali. Il bilancio di pre
visione per H '76 — approva
to in questi giorni con il voto 
unanime dell'assemblea con
sortile — conferma la validi
tà di quella politica di inve
rtimenti nel settore energeti
co che, avviata dal Comune 
di Arezzo fin dal '73 con il 
riscatto degli impianti dell'I-
talgas, ha consentito di dota
re l'intero capoluogo di un 
combustibile economico, sicu
ro, svincolato (anche se a fa
tica» dalla corsa forsennata 
al rialzo del prezzo dei pio 
dotti petroliferi. 

La gestione pubblica del 
servizio di distribuzione, in un 
primo tempo assunta diretta
mente dal Comune di Arezzo. 
poi sfociata nella creazione 
dell'azienda consortile, si è 

Lo sviluppo della metanizzazione 
nei t re anni di gestione pubblica 

Consumi ( in milioni di me.) 

Utenti 

Consumo pro-capite (in me.) 

Lunghezza della rete (in km.) 

Allacciamenti (media annuale) 

,<~.'1?*?***''*^ 

Sf j f ^^ fT 

AREZZO — Lavori di ampliamento nella rete di distribuzione del metano, nel quartiere di Pescaiola 

mossa in questo triennio ver
so alcuni obiettivi fondameli 
tali. Da un lato si e cercato 
(e si cerca tuttora) di con
trastare e superare la miope 
politica aziendalistica del
l'ENI-SNAM — la società a 
partecipazione statale a cui il 
governo ha affidato il pro
gramma di metanizzazione 
del paese — che tende sostan
zialmente a mantenere in pie
di il divario tra zone a più 
alto sviluppo economico ed 
aree depresse, in funzione di 
una logica del massimo pio 
fitto che contrasta clamorosa
mente con la necessità di av
viare un nuovo meccanismo 
di sviluppo basato sull'espan 
sione produttiva, la salva 
guardia dell'occupazione, il 
riequilibrio dello sviluppo in
dustriale. 

La vicenda della mancata 
metanizzazione della Valdi-
chiana — promessa in un pri
mo momento dalla SNAM e 
poi rinviata a tempo indefi
nito, nonostante l'assunzione 
da parte dei comuni della 
vallata di un pesante onere 
finanziario — rappresenta uno 
degli esempi più lampanti 
della logica « privatistica » 
che ispira le scelte di questa 
azienda di stato. 

Parallelamente ci si è mos
si verso la creazione di una 
s t ru t tura aziendale di dimen
sione consortile, che ramili-
candosi nelle varie zone del
l'Aretino e raggruppando in 
un unico apparato tecnico 
amministrativo i vari servizi 
di distribuzione, consentisse 
di evitare sprechi di gestione. 
di estendere la rete anche 
nelle zone più lontane dal 
tracciato del metanodotto 
SNAM. di gettare le basi per 
una programmazione energe
tica coordinata a livello com
pre nsoria le e provinciale. 

Al consorzio hanno aderi
to fino a questo momento i 
Comuni di Arezzo. Capolona, 
Subbiano. Castel Focognano. 
Bibbiena e Poppi: altri enti 
i i Comuni della Valdichiana 
ed alcune aziende già operan

ti in altre vallate) stanno 
muovendosi tu questa direz.o-
ne. Nello stesso tempo l'a
zienda speciale succeduta al 
Comune di Aiezzo nella gè 
stione del servizio di distii-
buzione del metano ha proce
duto ad una serie di massic
ci interventi per soddisfare 
la crescente domanda di al
lacciamenti. stimolata forte
mente dai proibitivi auinsati 
di prezzo subiti negli ultimi 
anni dagli altri prodotti ener
getici. 

Nel corso di un triennio, 
dal riscatto del servizio ad 
oggi, è stata investita in que
sto settore una cilra globale 
che si aggira intorno ai due 
miliardi; un impegno che ha 
assorbito una pai te conside 
revole delie risorse coni .inali, 
ma ha permesso di raddop
piare la rete cittadina (pus 
sata da 39 a 85 chilometri 
complessivi), di estendere le 
utenze ad una media di 2 mi
la per anno, di gettare le ba
si del consorzio. 

Combustibile economico. 
pulito e di sicura reperibili 
tà, il metano ha trovato negli 
utenti aretini una immediata 
rispondenza, che ha superato 
le più ottimistiche previsioni; 
grazie alle sue prerogative ha 
agevolato molteplici utilizzi — 
da quelli domestici a quelli 
per riscaldamento o industria
li — affermandosi come alter
nativa ai prodotti petrolifesi, 
sempre più subordinati alla 
politica di rapina dei grandi 
gruppi monopolistici e delle 
compagnie multinazionali. Po
chi dati sono sufficienti per 
dare la misura dell'espansio
ne registrata dal servizio in 
regime di gestione pubblica. 

Il consumo complessivo è 
passato da 1.9 milioni di me
tri cubi del 1972 (ultimo anno 
di gestione da parte dell'Ital-
gas) a 16 milioni nel 1975; 
per l 'anno in corso è previ
sto un consumo globale di 
22.5 milioni di metri cubi. 
Prat icamente raddoppiato an
che il numero delle utenze 
passate dalle 5.900 di tre an

ni fa allo 12 mila previste per 
il "7tì. Paiallelamente è au
mentato anche il consumo 
pio capite t.sopiattutto a 
c i usa del dilfondeisi di uten
ze per riscaldamento), pas
sato dai 322 metri cubi del 
1972 ai 1.800 prevedibili per 
quest'anno. 

Alla fine dei '76 saranno 
allacciate olla rete cittadina 
— sulla base del bilancio ap
provato in questi giorni, che 
prevede una spesa globale di 
3 miliardi e 985 milioni — cir
ca 8 mila famiglie aretine. I 
programmi a medio termine 
dell'azienda consortile preve
dono entro l'anno il completa
mento della rete nel capo
luogo e nella sua immediata 
periferia, e l'avvio della sua 
espansione verso alcune fon
damentali direttrici di svilup
po del territorio comunale. 
con priorità di intervento ver 
so le zone industriali e arti
gianali: Olmo, Indicatore. 
Chiani, Ponte alla Chiassa, 
Giovi, Quarrata. Staggiano. 
Sempre entro il '76 verrà tra
sferita presso la nuova cen
trale di San Leo la direzione 
tecnica dell'azienda; quella 
amministrativa sarà ubicata 
nel centro cittadino in modo 
da lasciare libera l'area di 
via Reno, occupata attual
mente dagli uffici. 

Se le trattative in corso 
con la SNAM per In defini
zione di un nuovo contratto 
a lungo termine giungeranno 
ad una soluzione positiva, po
trà essere ì inviata la costru
zione dell'impianto di stoc
caggio. in modo da orienta
re tutti ì mezzi finanziari di
sponibili verso il potenzia
mento della rete di distribu
zione. In direzione dei Co
muni del Casentino che hanno 
aderito al consorzio, infine, 
l'azienda sta predisponendo 
un piano per la realizzazio
ne dei progetti delle reti di 
distribuzione e delle opere di 
prelievo del metanodotto 
SNAM. 

Franco Rossi 

I problemi e le prospettive dell'Istituto tecnico di Viareggio 

Come inserire la scuola nella città 
Una struttura che, pur fra immense difficoltà, si muove in una direzione nuova — Il rapporto fra l'Istituto e le attività economiche del centro 
versiliese — Necessaria la costruzione di nuovi edifici per i laboratori e le sale di esercitazione — Il ruolo dell'amministrazione comunale 

Positiva astensione della DC e del PRI 

Marciano: approvato il bilancio 76 
La maggiore attenzione degli amministratori riser
vata al settore agricolo — Le altre scelte prioritarie 

GROSSETO. 25 
Il consiglio comunale di 

Marciano, con il voto del PCI 
e del PSI e l'astensione del 
U DC e del PRI ha approva
to il bilancio di previsione 
per il 1976. Il dibattito seno 
ed approfondito ha dimostra
to la disponibilità di tutte le 
forze politiche democratiche a 
collocarsi di fronte ai dram 
malici problemi che pone ".a 
crisi del paese con comune 
spinto di intesa e collabora
zione. 

S ì questo sfondo va giudi 
cato :! voto d'astensione del
ia DC che per ia p r .nu volta 
In questo Comune da il voto 
positivo alia amm.nistraz.o 
ne di cui il PCI e forza ege
mone grazie alla maggiorali 
za assoluta conquistala con il 
voto del 15 giugno. 

Un fattore di garanzia. di 
uni tà e di s tab.htà questo 
accordo tra le forze politiche. 
:n quanto nelle linee politieo-
programmatiche presenti nel
la relazione della giunta c'è 
un richiamo fuori da preclu 
sioni politiche e ideologiche a 
una mobilitazione di tutte le 
forze per dare prospettive a: 
problemi che angustiano la 
comunità. 

La maggiore attenzione de 
gli amministratori di questo 
comune si registra verso il 
settore agricolo, un compar
to produttivo in c u esiste la 
necessità di arrivare alla ve 
Tifica dell'attuale stato delle 
forze associative ed alla defi
nizione di un piano unitario e 
di comprensorio che sapp.a 
unificare gii sforzi e le pro
spettive e identifichi priorità 
• necessità immediate e fu

ture . forme d. incentivazio
ne e completamento del.e 1.1 
frasiruìture \ ;ar:e. elettriche 
ed .dr:che. indispensabili al 
la vita dei c.ttadmi nelle no
stre campi 2ne. 

Altro rettore particolarmen
te importante è quello dell'e
dilizia ab:tat.va. L'impegno a 
tale riguardo sarà app.reato 
con energ a e celerità at tra
verso i'acqu.sizior.e delle aree 
per l'edilizia popolare e per 
quelia conwnzionata e a pro-
moz.one pubblica, possib.ie 
con l'appi razione delle leggi 
.n mater.a D. concerto con 
questa a/ione particolare spa 
zio e assegnato a: problemi 
dei piccoli ampliamenti e del
le ristrutturazioni delle case 
che sorgono ne: centri urbani 
esistenti in modo da favorire 
la permanenza e '.'utilizzazio
ne abitativa di queste zone. 

Nel settore scuola e cattu
ra vengono stanziati ben 138 
m:l:on: pan al l.Vr dell'inte
ra spesa di b.lancio per raf
forzare e decentrare strut tu 
re qual. la Biblioteca comu
nale. sale di ietiura e di ri
trovo ed iniziative specifiche 

Fra gli interventi e le scel
te di una politica sanitaria. 
p»rt:co!are rilievo assume lo 
intervento dell'ente locale 
nell'assicurare attraverso uno 
stanziamento di 55 milioni, la 
assistenza farmaceutica ai la
voratori autonomi. Così come 
qualificanti divengono l'aper
tura di una seconda farmacia 
comunale di Marciano e la co
stituzione di un comitato di 
prevenzione sanitaria. 

L i particolare vocazione tu
ristica del terntor.o. colloca 
questa fondamentale voce 

econom.ca tra q ielle priori
tarie. In qjesto contesto ìc-
terme di Saturnia, rappresen
tano senza dubb.o una fonte 
notevole di richiamo turisti
co. A tale riguardo però la 
Giunta comunale ritiene che 
una completa valorizzazione 
di questa ricchezza sarà pos
sibile solo quando :1 Comune 
potrà essere ;n grado di so 
stituirsi al.a Sn.a Viscosa nel
la gestione delle acque ter
mali. E' questo un traguardo 
che ram:n:n:strazione s. prò 
pone di raggiungere non ap 
oena la legge le consentirà 
di procedere alla revoca del
la concess.one Un contr.buto 
per -.1 ragg.un^imonto di que 
sto ob.ettivo verrà dato dall i 
recente approvaz.one del p.a 
no particolareggiato d: Satur-
n.a. che consent:rà una 
espans.one edilizia d: notevo^ 
le d:meris!one di qjesto :rn 
portante centro urbano, collo
cato «nell 'area delle terme >\ 

La valorizzazione de. centri 
stor.ci « etruschi <> e I s t i t u 
zione di un Museo archeolo
gico regionale nell 'anno in 
corso, sono indubbiamente 
fattori per Io sviluppo del 
flusso turs t ico 

Questo in sintesi il quadro 
di un bilancio r.zoroso e d: 
namico. che attraverso l'am
pio consenso riscosso, da la 
certezza di iniziative finaliz
zate a contrastare la tenden
za recessna in atto. 

Anche a Scarlino. impor
tante comune operaio, il bi
lancio è stato approvato con 
il voto del PCI - PSI - PSDI 
e l'astensione della DC. 

p. Z. 

VIAREGGIO. 25 
Se non conoscessimo bene il 

pertorso per arrivare alla 
scuola tecnica industriale, 
probabilmente non riuscirem
mo a trovarla: a metà stra
da tra Viareggio e la sua uni
ca frazione. Torre del Lago. 
in p.ena campagna tra fossi 
d: scarico e serre di fiori 
e camp: coltivati, è ubicata 
in un edificio concesso in af
fitto dai padri cappuccini 
i prima funzionava da conven
to». I«a scuola aveva negli an-
n. passati <'ó9-'70i solamente 
il biennio ed era s i tuata die
tro il Liceo classico proprio 
nel centro di Viareggio. Gli 
edifici occupati daeh studen
ti in quegli anni, vennero suc
cessivamente destinati ad una 
.-cuoia media inferiore e l'isti
tuto venne spostato m locali
tà Bicchio. Al biennio venne 
poi aggiunto il tr:enn:o con 
la sola specializzazione deil'e 
lettroiecnica. 

Lontana 
dal centro 

La scuola che è ubicata co
si lontana dal centro non 20 
de una buon.» fama. Molto 
spesso le famiglie prefer.scono 
mandare 1 loro figli ali 'Istitu 
to industriale di P.sa o di Lue 
ca anz.che a Viareggio De. 
resto c e da notare che le ini
ziative degli studenti e le loro 
lotte sono state un pò isolate 
dal contesto delle al tre scuo 
le ed hanno pesato superfi 
cialmente in citta Quindi. 
per questi motivi, una real
tà sconosciuta per molti cit
tadini e per molti giovan.. 
una realtà sulla quale si fan 
no considerazioni prive mol 
to spesso d. verità. Vistan
do la scuola ci si accorge in 
vece che le cose pur tra im
mense difficoltà, sono ben di
verse da come molto super
ficialmente vengono immagi
nate dai cittadini. 

Un personale molto qualifi
cato. soprattut to nello inse
gnamento delle mater .e pr* 
fessionalt molti fono inge
gneri ex-lavoratori provenien

ti dal ramo industriale) che 
e riuscito ad introdurre si 
stemi e metodi nuovi di stu
dio e di partecipazione stu
dentesca: sperimentazioni. 
studio di gruppo, stretto lega 
me tra studio teorico ed ap 
pheazione pratica (costruzio 
ne. montaggio, esperienza nei 
campo dell'elettrotecnica) m-
terdisciplmanetà delle vane 
mater.e ecc.. Il modo stesso 
come in questa scuola si le
ga lo studio teorico al lavoro 
ed alla sperimentazione nei 
laboratori ha posto con for
za, già da alcuni anni, il 
problema dello sviluppo delle 
s t rut ture della scuola e dei 
macchinari. Infatti quest'an
no. già nei primi g.orni di 
scuola, si è posto il grosso 
problema dell'impossibilità 
di utilizzare 1 laboratori. Gli 
studenti ed 1 professori, in 
numerose assemblee ed in.-
•ziative di lotta, sono nusciti 
a sensibilizzare la opinione 
pubblica sui drammatici prò 
b'.cmi dell 'Istituto. 

Ne! corso di queste iniziati
ve si è precisato il ruolo della 
scuola nell 'attuale tipo d: prò 
duz.one viareggina. Se pens.a-
mo infatti alle numerose fal> 
brichette. s i tuate lungo ia 
darsena, che producono stru
menti elettrici ed elettron.c. 
per le imbarcazioni da dipor
to e per le navi per la pesca 
mediterranea, ci rendiamo 
perfettamente conto della ne 
eessità di personale altamen
te qualificato, necessario ed 
indispensabile per lo sviluppo 
stesso di tale attività Ogni 
anno queste decine e decine 
di az.cnde costruiscono tu t t . 
gli impianti elettrici delle im 
barcazioni. installano i moto
ri e comp.ono lavori d: ag-
giustagg.o delle macchine ma
nne . istallano gli apparecchi 
oggi indispensabili alla navi
gazione come il radar. 1 ra
diogoniometri. le radiotrasmit
tenti ecc.; come si vede sol
tanto riferendoci al settore 
legato alla cantieristica nava
le si coglie l 'importanza e la 
necessita dello sviluppo di 
una scuola che può garantire 
ad un tempo mano d'opera e 
qualificazione professionale. 

; Anche nell'ottica della rifor-
; ma della scuola superiore n-
ì mane il problema degli edifici 
I e di sezioni «meccanica, elet-
I tronica. elettrotecnica 1 alta

mente qualificate e tecnolog»-
I camente in Erado di consoli 

tire una sempre p:u profon-
| da ed adeguata forma/ione 

professionale pol.va.ente 

Iniziative 
di lotta 

Le miz.ative di lotta tese a 
so.levare questo problema 
hanno trovalo un \alido so 
stenitore nel l 'amm.nitrazione 
comunale di Viareggio. Que 
sta ha raccolto le sollecltaz.o 
ni degli studenti, de. protei 
sor: e de: genitori ed ha aper 
to un dibatti lo con gli intere.-
sai : sul.a situazione della 
stuoia e sulle prospettile d: 
sv.luppo. S. e deciso d. al 
tuare una press.on.e sui.a prò 
v.ncia di Lucca, che ha la 
competenza della co-truz.one 
dell'.st-.luto, per imped.re cne 
un certo immoò:l.smo e l.i 
mancanza d: volontà politica 
delle autor.ta prov.nc.al. f .n. 
se a no per aggravare ulterior
mente la situazione. La pro
gne .a infatti ha dimostrato 
un certo disappunto ed an 

che uno scarso impegno (so. 
lec.tato del resto g.a da a.-
cuni ann. dasli studenti del 
ITTI», verso 1 prob.emi della 
scuola Quest 'anno la batta
glia degli interessati ha tro 
vato un solido alleato nel
la amministrazione comunale 
che ha sollecitato incontri ed 
ha premuto per la rap.da so
luzione de. problemi. Il fa* 
to che rispetto alla cosiru 
zione della nuova sruo.a .1 
Comune d. ViarejgiO si e im 
pegnato a contribuire mate
rialmente è un fatto signifi
cativo che d.mostra, al di la 
delle competenze, la volontà 
politica degli amministratori 
a risolvere gli scottanti ed in
quietanti problemi del diritto 
allo studio 

I professori interessati allo 
sviluppo della scuola, di pro
pria iniziativa e gratuita-

mente sono al lavoro (ed an
che ad un buon punto) per 
la stesura del progetto com
plessivo. Superato quest'osta
colo le autorità provinciali 
sembrano oggi uscire dal tor
pore ed affrontare la situa 
/ione radicalmente e senza ul
teriori rinvi:. 

L'iniziativa di lotta dci:!i 
studenti, de: genitori e d<>: 
professori, si muove per otte
nere almeno a partire da! 
prossimo anno la costruzio 
ne di un edificio per : labo
ratori. da ub.care nella zona 
di Marco Polo, dove dovrà sor
gere la nuova scuola. Nelle 
prossime sett imane si appro
fondirà questo problema e si 
cercherà di dare sbocco alle 
richieste ed alle esigenze de-
zli studenti e dei genitori 
Non è da scartare la proposta 
di una conferenza sui proble
mi delle scuole tecniche pro
fessional: nell'ambito della ri
forma della scuola e delle ca 
ratter stiche produtt ve d: 
V.arejz-.o e de.la Ver»:!.a. 

Lutti 
VIAREGGIO. 25 

S. e -penta tre giorni f* 
..ì compagna Cosetta Rag 
-'.unti, attivista della sezione 
<• Centro >-• e moglie de! com
pagno Mano Raggiunti, ex 
consigliere provinciale e co
munale ed esponente di pr.-
.no p.ano della Resistenza 
versiliere. A Mario e aila fi-
2..a Ada le più v.ve condo 
_'..anze de. comun.it: ve..-.. 
l.c.-:. 

MARINA DI CARRARA, 25 
E' deceduto in questi g.or-

ni il compagno Daniele En
rico Magg.ani, della sezione 
PCI dei nuovi cantieri apua
ni di Manna di Carrara. I 

1 compagni della sezione lo n-
) cordano con affetto e stima 
t profonda. 

Intervista al responsabile della Commissione 

sicurezza sociale della Federazione PCI livornese 
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In fase di decollo 
i consorzi socio
sanitari a Livorno 
I problemi e le prospettive - Un'azione unitaria 

LIVORNO. 25 
Nei giorni scorsi ha 

avuto luogo a Livorno — 
promosso dalle Federazio
ne dei lavoratori sanita
ri e degli enti locali del
la CGILCISL-UIL — un 
convegno provinciale sui 
consorzi sociosanitari . 

Ai lavori ha partecipato 
una delegazione del no
stro parti to diretta dal 
compagno Valdo Del Luc
chese, membro del Comi
tato direttivo della fede
r a t o n e e responsabile del
la Commissione sicurezza 
sociale. 

Al compagno Del Lue 
chese abbiamo rivolto le 
seguenti domande: 

Quale il tuo giudizio 
sul convegno? 

Credo che, in primo luo 
go, si debba positivamen 
te apprezzare lo sforzo d. 
elaborazione e di organiz
zazione compiuto dai due 
sindacati di categoria. 
Fondamentalmente per
ché, se ho ben compreso 
lo spinto dell'iniziativa, 
con il convegno si inten
deva stimolare ed accele
rare i tempi per la costi
tuzione di tutt i i consorzi 
sociosanitari previsti dal
la legge regionale 7-12-73 
n. 64. 

Quanti sono i consorzi 
socio-sanitari stabiliti dal
la legga n. 64 ed a qual 
punto si trovano gli atti 
necessari per la loro costi
tuzione? 

I consorzi previsti nella 
nostra provincia sono 8. 
Notevoli passi in avanti 
per la loro costituzione so
no stati compiuti in que
st'ultimo periodo. Sono 
approvati od in fase di 
prossima approvazione gli 
statuti dei consorzi della 
zona 25 (comprensiva del 
territorio dei comuni di 
Campiglia M., Monteverdi 
M., S. Vincenzo, Suvere-
to). della zona 27 (com
prensiva del territorio dei 
comuni dell'Isola d'Elba 1. 
della zona 24 (comprensi
va del territorio dei comu
ni di Bibbona. Casale M . 
Castagneto C , Cecina. 
Guardistallo. Montescu-
daio. Riparbellu. Sasset
ta) , della zona 23 (com
prensiva del territorio dei 
comuni di Rosignano M., 
Castellina M., San Luca», 
per la zona 26 (compren
siva del territorio del co
mune di Piombino) sem-
brano ormai superate le 
perplessità (molte delle 
quali legittime) determina
te da un tipo di zonizza
zione troppo limitativo. 

Comune di Piombino e 
provincia s tanno quindi 
predisponendo gli at t i ne
cessari. Per le zone 20 21-
22 (comprensive del terri
torio dei comuni di Livor
no, Collesalvetti. Capraia) 
le difficoltà sono ancora 
notevoli poiché per ognu
na delle suddette zone si 
dovrà provvedere — sulla 
base della legge regiona
le — a costituire un con
sorzio. Si avranno così nel 
comune di Livorno, ben 3 
consorzi. 

Non sono però, questi. 
ostacoli insuperabili. Si 
potrebbero, ad esempio. 
stabilire, s ta tutar iamente. 
forme di coordinamento 
dei 3 consorzi tali da con
sentire iniziative, pro
grammi ed attività unita
n e sviluppantesi nel terri
torio dei tre comuni. 
Questo potrebbe valere 
nella fase iniziale di fun
zionamento provvedendosi 
poi. sulla base di quanto 
previsto dalla stessa leg
ge regionale, a richiedere 
l'unificazione territoriale 
dei comuni interessati in 
un unico consorzio. Analo 
go discorso, per quest'ul
timo aspetto, può valere 
anche per l'unificazione 
delle zone 2ó2« (Val di 
Comia Piombino). 

Ma quali sono i motivi 
per i quali, nonostante le 
molteplici difficolta, si in
siste nel voler costituire i 
consorzi socio sanitari? 

Giustamente hai fatto 
cenno alle grandi difficol
tà esistenti. La prima, in 
ordine di importanza, e 
certamente costituita dal
la mancanza di un punto 
di riferimento nazionale. 
sia sul piano legislativo 
che su quello politico. Le 
responsabilità di fondo co
me è noto sono dei gover
ni che 1 sono succeduti 
nel nostro pae^e in questi 
anni e della DC. che han
no sinora impedito la rea-
lizzazione di un .->crvi/.o 
sanitario naz.onale. pero. 
le lotte de: lavoratori e di 
grand, mas^e di c.ttad:ni 
sono nuscite ad imporre. 
in d.versi luoghi di lavoro 
e località, provved.menti a 
tutela dei'.'amb-.ente ed al
la salute. Ma ecco, pro-
pr.o queste esper.enze. 
hanno fatto crescere ul
teriormente e politica
mente. la richiesta di in
terventi immediati, di stru 
menti p.u efficaci a livel
lo locale, da realizzare nel 
momento stesso in cui si 
continua la lotta democra
tica per la conquista del
la riforma «lan/ar.a" anzi 
considerando questi ob-
b.et'ivi intermedi come .a 
prefigurazione di quelle 
che dovranno essere doma
ni le un.tà locali sanita
rie e di sicurezza sociale. 

In altri termini i con
sorzi sociosanitari deb
bono vedersi come l'ini
zio della costruzione di 
una concreta alternativa 

dell'attuale organizzazio
ne sociosanitaria. Inten
diamoci. non ci illudiamo 
di poter conquistare mo
difiche radicali, possibili 
a compiersi solo con l'ab 
batt imento del sistema 
mutualistico e f w !.'. ri
forma. Ci proponiamo, in
vece di coordinare 0 po
tenziare le competenze de
gli enti locali nel settore 
sociosanitario, di privile
giare il momento della 
prevenzione, unificando 
competenze e s t iu t ture ed 
aprendo un nuovo e più 
avanzato terreno di impe
gno per tu t to lo schiera
mento democratico. 

Come ritieni sia possibi
le realizzare tali obiettivi 
nella nostra provincia? 
Con quali mezzi e stru
menti? 

Pinna ancora di \edere 
con quali strumenti e me/. 
zi, vorrei sottolineare la 
importanza che riveste la 
azione tesa ad infrangere 
e superare lo schematismo 
e la rigidità dei ruoli, sia 
degli enti locali che degli 
operatori sanitari . Non 
sarà facile perché cam
panilismi. chiusure setta
rie, abitudini professiona
li ormai radicate, posizio
ni corporative ed anche 
privilegi pesano ancora e 
notevolmente, nonostante 
1 passi in avanti compiu
ti. Si deve però compren
dere che i consorzi socio 
sanitari potranno essere 
istituiti e resi funzionali, 
rispettando 1 principi fon
damentali che ho somma 
riamente richiamati, e 
cioè riconducendo 1 tre 
momenti dell 'atto sanita
rio (preventivo cuiativo-
riabilitativo) alia sua glo
balità etl imitai ictà. supe 
landò quindi sia la setto 
nali tà dei cosiddetti com
piti d'istituto che quella 
dei ruoli sani tar i . 

In questo senso, senza 
imporre nulla a nessuno. 
nspet tando e valorizzando 
tutti 1 momenti istituzio
nali esistenti, si t ra t ta di 
favorire la partecipazione 
dei lavoratori e dei citta
dini in modo tale da far 
esprimere (partendo dai 
pioblenn concreti, dalla 
loro esperienza di vita, 
dalle loro esigenze) quel 
la pressione democratica 
necessaria, a t t a a supera
re 1 limiti di ogni genere 
che ancora si frappongo
no alla costituzione di 
questi s t rumenti operativi 
nel campo sociosanitario. 

Per quanto concerne gli 
strumenti ed i mezzi ri
tengo che, complessiva
mente. la nostra provincia 
sia già oggi in grado di 
far fronte a molte esi
genze. Si deve infatti pen
sare non solo alle strut
ture ed agli operatori sa
nitari dei comuni, della 
provincia di Livorno ed 
in par te di quella di Pisa. 
ma anche alla rc 'c o,;* 
daliera (Livorno. Piombi 
no, Rosignano S . Cecina. 
Campiglia M., Portofer-
raio) che con la legge re 
gionale n. 79'197.ì prevede 
un rapporto nuovo ospe 
tlale territorio. 

Ed infine bisogna tener 
conto dell'utilizzazione de 
gli enti mutualistici da 
prevedere, per il momen
to. t rami te l'approvazione 
con i medesimi di appo
site convenzioni. 

Pensi quindi, concluden
do, che si arriverà solleci
tamente alla costituzione 
dei consorzi sociosanitari 
ed al loro funzionamento? 

Non sono ovviamente 
in condizione di poter fa
re- previsioni : sia per le 
difficolta cenerah che ho 
p.ù volte r ichiamate; sia 
perche si t r a t t a di deci
sioni e di at t i che auto 
noma mente e sul p.ano 
i-.titu7ionale spet tano alle 
decisioni sovrane dei con
sigli degli enti locali, an
che se. a questo propo
s t o . non possono esservi 
dubbi sulla loro volontà 
politica. I Comuni, la 
Provincia e le maggioran
ze di sinistra che li han
no diretti in questi anni . 
hanno ampiamente e co
stantemente dimostrato 
quanto fosse avanzata la 
loro posizione nei con
fronti dei problemi della 
sanità e della sicurezza 
sociale nel suo insieme; 
del resto evidente nelle 
opere e nelle iniziative 
realizzate e nel voto favo 
revole espresso nei consi
gli. per questo settore. 
dalle ai t re forze politiche 
dcmocrat.che al momento 
dela votazione dei bilanci 
di previstone. 

Per quanto ci concerne, 
come comunisti , continue
remo a portare il nostro 
contributo cercando l'uni
ta con gli altri partiti de-
mocrat.ci tenendo presen
te de! resto che sui pro
blemi sani tar i , come è no
to. esiste t ra gli stessi un 
accordo unitario provin-
c.ale. 

Certo, per muoversi ra
pidamente. cosi come è 
necessario e richiesto dal
le masse lavoratrici e po
polari della nostra pro
vincia, non bisogna ri
schiare di r imanere pri
gionieri di soluzioni per
fezionistiche tenendo pre
sente. tra l 'altro, che si 
t ra t ta di dar vita ad una 
nuova ed originale espe
rienza che potrà avere 
sviluppi, aggiustamenti e 
correz.oni nel corso della 
sua attività. 

http://comun.it
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Inchiesta sulle strutture universitarie e scientifiche 

Museo, Università, territorio: 
un rapporto da reinventare 

Storia e problemi delle strutture conservative e scientifiche dell'ateneo fiorentino - La 
attività del Comitato di gestione - Le proposte dell'Assessore alla cultura Camarlinghi 

Una sala della e Specola » 

Museo nazionale 
di antropologia e etnologia 

Via del Proconsolo 13. 
Chiuso dal dicembre 1975. 
visite guidate per le scuo
le ogni mat t ina del lune
di, mercoledì, venerai. 
Fu fondato nel 1889 da 
Paolo Mantegazza, scrit
tore, scienziato e uomo 
politico. Come ausilio per 
la prima cat tedra di antro
pologia in Italia. Il mu
seo. raccolse inizialmente 
i reperti antropologici, 
paleontologici e etnografi
ci secondo gli indirizzi 
scientifici di Mantegazza: 
un'antropologia non solo 
fisica (scuola inglese) e 
non solo culturale (scuola 
francese) ma dedita alla 
analisi integrata della 
storia natura le dell'uomo, 
di cui fanno par te t an to 
gli aspett i fisici quanto 
la storia della cultura ma
teriale. 

Il museo fu dapprima 
nella legnaia del conser
vatorio « Cherubini » poi 
nell ' Ist i tuto di chimica 
farmaceutica dell'Univer
sità. e infine fu trasferito, 
t r a il 1924 e il 1937, a pa

lazzo non finito, dove ha 
tu t tora sede. Il museo è 
costituito da 33 sale, in 
cui sono ospitate altret
t an te collezioni etnografi
che t ra le più Importanti 
del mondo, non solo per 
la quant i tà (40.000 pezzi) 
e per la qualità del ma
teriale, ma anche per la 
sua rar i tà storico-scientifi
ca: il museo è infatti t ra 
i più antichi del mondo, 
e documenta metodi e tec
niche oggi non più ri
petibili, e testimonia di 
civiltà ormai scomparse 
(è dedicato infatti ai po
poli at tuali privi di scrit
t u ra ) . 

Collezioni più r a re : In
donesia (1886-1849) raccol
ta da Modigliani: Hockai-
do (1942) raccolta da Ma
r iani : Oceania Nuova 
Guinea, raccolta da De 
Albert isBeccari : Kafiri 
del Pakistan (1955-1960) 
raccolta da Graziosi. Vi
si tatori : dall 'ottobre 1974 
al dicembre 1975 circa 
60.000 presenze e 318 scuo
le. 

Museo zoologico « La Specola » 
Via Romana 17 aper to 
tu t t i i giorni escluso il 
giovedì e il venerdì. 

Fu inaugurato nel 1775 
(imperiale e regio mu
seo di Firenze di storia 
na tura le) sotto gli Asbur
go-Lorena e sito In un 
blocco di case di proprietà 
Torrigiani. Inizialmente 
ebbe anche gli s t rumenti , 
i libri e le apparecchiatu
re dell'Accademia del Ci
mento. Dal 1807 fu le
gato ad at t ivi tà di inse
gnamento e di ricerca, an
che astronomica. Fino al 
1859 le collezioni si am
pliarono a dismisura. :•'-
largandosi agli al tr i cam
pi della storia naturale . 
In quell 'anno però fu 
fondata l'università e le 
varie collezioni trovarono 
posto negli istituti di bo
tanica geologia e paleon
tologia. mineralogia e fi
sica. Negli anni che se

guono la storia de « La 
specola » è la storia del
l 'Istituto di zoologia. Il 
museo fu riaperto dopo 
la guerra solo nel 1963 e 
in condizioni disperate. 

Negli ultimi dieci ann i 
si sono avute le esperien
ze museografìche più dure 
e importanti , dalla cata
logazione alla sistemazio
ne. Solo una minima par
te delle collezioni è aper
ta al pubblico, il resto è 
a scopo di ricerca. Il pub
blico può vedere il viva* 
riunì, le s*»Ie di zoologia, 
le cere anatomiche: an
che « La Specola » era par
zialmente chiusa fino al 
1975. Fu riaperta in occa
sione dell ' importantissimo 
concresso internazionale 
di ceroplastica del giugno 
di quell 'anno. Visitatori: 
nel 1974 circa 18 000 pre
senze. 
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Chiude il ciclo di incontri 
su « Riforma della RAI-TV » 

Domani e domenica avranno luogo le mani f est azio
ni conclusive del ciclo di incontri promo-sso dall'Arci-
Uisp. Enas . Alci . Endas. dai sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo. dalla Federazione unitaria CGILCISL-
UIL. dalla Lega regionale delle cooperative, dal consi
glio d'azienda e comitato di redazione della RAI-TV di 
Firenze in collaborazione con l 'istituto di dirit to pub
blico de'la facoltà di giurisprudenza di Firenze su: «Ri 
forma della RAI-TV: decentramento e nuova organiz
zazione del lavoro a difesa del monopolio pubblico. 
Domani i lavori inizieranno alle 9 al Palazzo dei Con
gressi (Sala Verde) e si concluderanno con il dibatt i to 
pomeridiano (inizio ore 16). Domenica, appuntamento 
In Palazzo Vecchio (Salone dei Dugento» al'.e 9. Con 
eluderà Lelio Lagorio. presidente della Giunta regiona
le toscana. 

Firenze è nota in tutto il 
mondo per i suoi tesori d'ar
te, e questo è ovviamente giu
sto. Appare invece die Firen
ze non sta altrettanto nota 
per un patrimonio culturale 
di altrettanto valore: quello 
scientifico. Non tutti banno, 
infatti, che il capoluogo tosca
no possiede il numero mag
giore di musei scientifici che 
si abbia in Italia, quasi tutti 
costituiti da musei università 
ri oltre a due musei pubblici 
anche se a prevalente mate
riale derivante dall'università 
(storia della scienza e preisto
rico). E infatti proprio Firen
ze fu scelta dall'Accademia 
dei Lincei qualche anno fa 
(dopo un approfondito esame 
del prof, Ruffo Di Verona) 
come sede per un futuro mu
seo nazionale di storia natu
rale. 

1 problemi dei musei uni
versitari fiorentini sono e .so
pratutto sono stati tuttavia 
enormi, a testimonianza di un 
interesse degli amministrato
ri della città, dello Stato e 
dell'Università snpratutto per 
una cultura intesa in senso 
esclusivamente umanistico. 

Oltre ai classici problemi 
di cui cronicamente soffrono 
i musei in generale, quelli 
scientifici hanno dunque do
vuto fare i conti anche con 
il disinteresse generale e con 
statuti spesso inadeguati. Fi
no a qualche anno fa. per 
esempio, i musei universitari 
non avevano neppure un rico
noscimento autonomo, 

I problemi, comunque, re
stano: i musei mancano di per
sonale, di spazio e di tutela. 
non riescono a darsi una or
ganizzazione museografica mo
derna consona alla domanda 
culturale dei cittadini e dei 
turisti. 

Nel 1974 si è stipulata una 
convenzione fra il Comune di 
Firenze e l'Università, con la 
quale l'ente locale si impegna
va a valorizzare tutti i musei 
scientifici: era prevista una 
loro riapertura a rotazione 
programmata e la diffusione 
di iniziative didattiche e pro
pagandistiche. La gestione dei 
mu~sei veniva affidata a un 
comitato pubblico di cui face
vano parte il Comune, gli ami
ci dei musei e l'ente per il tu
rismo. Il comitato riuscì ad 
aprive tutti i musei per Vesta-
te, in parte procurando per
sonale apposito, in parte 
destinando personale di custo
dia delle scuole comunali, ed 
inoltre fornendo aiuti finan
ziari. servizi, locali. Il comi
tato ha assunto 5 persone di 
custodia, attualmente in cari
co al museo « La Specola » 
ma la orecarietà del comitato 
stesso limita la possibilità aiu-
rirlica delle assunzioni. Pro
prio in questi giorni, comun-
aue. si stanno nuovamente 
muovendo le cose, anche per 
diretto interessamento della 
mmra amministrazione comu
nale. 

* La valorizzazione dei mu
sei scientifici » ci ha detto l'as
sessore alla cultura, compa
gno Camarlinghi. «• ci sta pir-
ticolarmente a cuore perché 
rappresenta un indirizzo che 
va contro ogni visione pu
ramente letteraria umanistica 
della cultura e investe u«o 
degli aspetti fondamentali del 
la città, dal punto di vi<=fa 
dall'interesse nenerale. e da 
quello di un diverso rannorto 
con le strutture scientifiche e 
di ricerca dell'Università. Ab
biamo in programma una riu
nione del comitato di gestione 
dei musei scientifici, e svr-
riarrn di svnarare il problema 
niuridiro dell'assunzione del 
personale, di proporre mi"rì 
modi di nnert'ira e organizza
zione delle sale 

Omar Calabrese 

Si ringraziano il prof. Gra
ziarti. direttore del Museo di 
Antropologia, la dott. Ciruz-
xi conservatore del Museo di 
Antropologia, la dott. Azza
r d i conservatore del Museo 
« La Specola ». la dott. Cap
pelli del Comune di Firenze. 
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CHSCOTEQUÉ 

Via Palazzuolo, 37 • 293082 

ore 21 
T R I A D E 

Alla Discoteca: 

GRAZIANO 
Alla Vldeodltcotaca: 

ANDREA 

* i 

Centro ARCI Musica 
SMS. Andrea Del Sarto 
Via L M i n a r » . 12 
Bus 3 - 6 - 1 0 - 2 0 

questa sera ore 2 1 

concerto i n i con 

TONY ESPOSITO 
Robert© F i * : sax 

Bruno Francesco* chitarra 

Grf l D i Rtertxo: basso 

Stafano Sabatini: tastiera 

• I f l l iarth interi U 1 .500 

Ridotti aderenti Cen
tro ARCI Musica U 1 .000 

Ricerche 

per i ragazzi 

della scuola 

di base 
Organizzate dagli assessora

ti alla pubblica istru/.ione, al 
turismo e alla cultura del Co
mune di Firenze e dal Comi
tato interassociativo dei cir
coli aziendali prendono il via 
il 4 di aprile (termineranno 
il 30 del mese successivo) 
una serie di giornate di in
dagini. ricerche sull'ambiente 
e sui beni culturali per i bam
bini ed i ragazzi della scuola 
di base. L'iniziativa che va 
sotto il nome « giochiamo al 
museo » è rivolta ai ragazzi 
figli dei lavoratori dei circoli 
aziendali fiorentini 

fmusica 
Il ritmo di Max Roach 

) 

Max Roach alla 
tromba 

batteria, Billy Haper al sax tenore e, sullo sfondo, Reglnald Workman alla 
(foto Antonio Sferlazzo) 

Bebap è il termine ano* 
matopeico ricavato dalla 
traduzione vocale di due 
note che i precursori di 
questo genere di musica 
(il quartetto di Karl Ilines 
che prese poi lo stesso no
me) usavagno di frequen
tare come basi sincopile 
ai brani che eseguivano. 

Ufficialmente il Bebop 
fece la sua apparizione in 
pubblico nel '44; sconvolse 
il pubblico e portò ad una 
spaccatura fra gli stessi 
mti.s'ic-isfi neri. 

I « fichi marci » — come 
le nuove leve li dilane
ranno — rimasero attacca
ti al jazz più tradizionale, 
quello delle origini: i qio-
vani si sposteranno sulla 
nuova corrente fortemen
te politicizzata e ribelle 
che orerà trovato le sue 
radici profonde e nascoste 
fin dalla fine degli anni "JO, 
nella rivolta allo sfrutta
mento dei sottoproletari ne
ri del Sud, quelli allevati 
al canto del blues, e che 
verrà sviluppata venti an
ni dopo con il « freè jazz ». 

Mercoledì sera al salone 
« Rinascita *• di Sesto Fio
rentino il centro Arci-mu
sica e l'Associazione « Ita
lia-jazz » ci hanno dato la 
possibilità di ascoltare mio 
dei fondatori del lìebop. il 
batterista statunitense Mar 

Roach,'che ancora giova
nissimo si esercitava nella 
sala del « Mintoti's » di 
llarlcm e che suonò nel 
quintetto di Hines accanto 
a Don Byas (Sax), Oscar 
Pettiford, contrabbassista 
pellerossa e George Wel
lington (al secolo Giorgio 
Figlia, siciliano al piano) 
e poi con Gillespie, Par
ker. Monk. Navarro. Rol-
lins ed un'infinità di altri 
cclebratissimi nomi del 
jazz arrabbiato. 

Chi si aspettava di ascol
tare il vecchio Roach del
le registrazioni di fortuna 
o descritto nei libri ha avu
to una grande sorpresa: 
pur non rinnegando le sue 
origini di nero arrabbiato 
e protestatario del periodo 
bellico, memore dei ritmi 
forti nati dalla protesta 
e destinati alla rivolta. 
Roach ha saputo staccarsi 
dallo schema del Bebop e 
ci ha dato una superba In
terpretazione di jazz estre
mamente rinnovato ed at
tuile. 

La formazione era un 
po' quella « classica » del 
quartetto Boo: Rondi (bat
teria). Cccul Bridgeivater 
(tromba), Bilhi Haper (sar 
tenore), apnlauditissimo e 
Reginnld Workman (ban-
so). Frequenti gli assolo, 
di tutti 
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TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vii- della Pergola 
Ore 2 1 , 1 5 (riduz. studenti ETI 2 1 ) . Caro bugiar
do di Jerome Kilty da G.B. Shaw e P. Campbell. 
Testo italiano di Emilio Cecchi. Compagnia Rina 
Morel l i Paolo Stoppa. Regia di Jerome Kilty. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Orsini - Tel. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 17. La Cooperativa ATS teatro d'arte e 
studio di Reggio Emilia presenta Una memorabile 
giornata del sapiente W i l . Antica commedia po
polare cinese liberamente tradotta e rielaborata 
da Auro Franzoni. Regia, scene e costumi di Auro 
Franzoni. musiche di Sergio Liberovici. (Abbonati 
turno E e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL 6 A R T O 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 
Ore 2 1 . In collaborazione con l'associazione Fi
renze jazz, concerto del percussionista Tony 
Esposito. 

A U D I T O R I U M FLOO POGGETTO 
Centro Flop Via Mercati. 24 
Oggi riposo. Giovedì 1 , ore 2 1 , « La tradizione 
popolare meridionale ». Esibizione del gruppo di 
Tricarico. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia • Tel. 216 253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A DI P R I M A V E R A 
Domani sera alle ore 21 (abbonamenti turno A ) 
e domenica 2 8 marzo ore 17 (abbonamenti tur
no B) Concerti sintonici diretti da Gabriel Chmura. 
Pianista Christian Zacharias. Musiche di Weber, 
Chopin. Ciaikovski, Hindemith. Orchestra del Mag
gio Musicale Fiorentino. 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
" ; T Oriuolo. 31 • Tel. 27 055 

Ore 2 1 , 1 5 . La Compagnia di prosa « Città di Fi
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La Crczia 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di F. Bravi. 
(Unica d iu rna ) . 

T E A T R O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 
Stasera alle ore 2 1 . 3 0 per il ciclo: proposte per 
la strutturazione di un circuito democratico, sarà 
presentato il fi lm: I l sospetto di F. Masolli. Do
mani sera e domenica alle ore 21 « Humor side » 
centro sperimentale della nuova satira presenta: 
Recital di Enrico Montesano. Prosegue la pre
vendita dei biglietti dalle 2 1 alle 23 presso la 
cassa del teatro. 

CENTRO C U L T U R A L E S. MONACA 
Proiezione del film Contratto di N. Gregoretti. 
Seguirà un dibattito con la partecipazione di 
rappresentanti sindacali. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
Prima. ( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir
colazione il film di Eriprando Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michele Placido. 
( V M 1 8 ) . ( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . E' so
spesa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 

ARLECCHINO 
Via dot Bardi Tel 284.33? \, 20:'fl 
Dissequestrato ritorna in edizione integrale 
un film clamoroso: Camp 7 lager femminile. Tech
nicolor Le S S erano di un sadismo sessuale inau
dito, una stor.a vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss. Maria Lease. Un 
film di Richard Erosi. (Severamente V M Ì9FC 

C A P I T O L 
Via Castellani Tel. 272 320 L. 2000 
L'attore più acclamato del momento e l'attrice 
più audace dell'anno del cinema italiano spre
giudicatamente insieme per il più stuzzicante e 
divertente capolavoro della stag one: Come una 
rosa a! naso. A colori con Vittorio Gassman, 
Ornella M u t i . Adolfo Celi, Lou Castel. ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borco degli Albizi Tel. 282 687 L. 2000 
Per chi ama il cinema revival di James Dean: I l 
gigante. A colon con James Dean. Elizabeth Tay
lor, Rock Hudson. ( 1 5 . 1 8 , 1 5 , 2 1 . 3 5 ) . 

EDISON 
P za della Kemiriblica - Tel. 23 110 L. 2000 
Prima. (Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Raramente il Cinema ha raggiunto cosi alte punte 
d po.em.ca. V i farà arrabbiare, vi provocherà, vi 
angoscerà, vi d sturberà: Calamo di Massimo Pir-
r i . Eastmanco.or con Lino Capollcchio, Valeria 
Moriccni , Paola Montencro. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 4 0 . 
1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . E' sospesa la vahd.ta delle 
tessere e b.gì.etti omagg o. 

EXCELSIOR 
V;a Cerretani * Tel 272 798 L. 2000 
I l film v nc.lore di 6 Globi d'oro, candidato 
a 9 premi Oscar: Qualcuno volò sul nido del cu* 
culo Ci M i l o * Forman A colon con Jack Nichol-
S3-i. Lou se Fetcher W i i.am Redlield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) 

G A M B R I N U S 
V:a Brune:!eschi Tel 275 112 L. 2000 
L'n gra.ide film dall'inizio a.la fine! Marcia 
trionfale di Marco Be.laceri o. In Tcchn color c o i 
Franco Nero, Miou M.ou. Michele P.acido. ( V M 
l S j . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 663 611 L. 2000 
Suspence. a l iene e drammat.cta per il film 
attuale e sconvolgente ove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello scippo che oggi imperversa nelle 
nostre strade seminando pan co e terrore: „ S q u a -
dra antiscippo. Technicolor con Tomas Miliari 
(impegnato in una implacabile caccia che strappa 
l 'applauso). Jack Paiance, M . Rosaria Omagg.o. 
D.retto da Bruno Co:bucci. ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel 275.954 L 2000 
Prima. 
Un film irresistib.le tratto da una commedia irre
sistibile: I ragazzi irresistibili. Techl . color con 
Walter Matthau. E' un film oer tutt i . ( 1 5 , 3 0 . 
1 8 . 0 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via del Sassettl • Tel. 24.068 L. 200C 
Prima. 
Un granda film d'azione e di suspense: Una m i -
fnurn special par Tony Salita. Eastmancolor con 
Stuart VVhitman. John Ssxon. Mart in Landau. 
( V M 1 4 ) . f fospeia la validità da.la tatsara • 
balletti ornatilo. 

("-schermi e ribalte' D 
PRINCIPE 
Via Cavour Tel. 575 R91 L 2000 
Richard D. Zanuck e David Brown, i realiz
zatori dello « Squalo » vi presentano il film più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni: Kobra. Techni
color. Più emozionante dello « Squalo », più ter
rorizzante dell'» Esorcista ». Al lo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense del film è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se
condo tempo. Data la drammaticità dell'agghiac
ciante finale, si consiglia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 minuti . ( V M 1 4 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 
Un film d'intrigo e di denuncia che onora il ci
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste
rioso giustiziere, l'ispettore Roges penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Max Von Sydow, Alain Cuny, Tino 
Carraro, Fernando Rey. Charles Vanel . Regia di 
Francesco Rosi. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 L 2000 
Questa sera alle 2 1 . 3 0 : Garinei e Giovannini pre
sentano: Johnny Dorell i , Paolo Panelli, Bice Valo
r i , con Ugo Maria Morosi , e con Daniela Goggi, 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a ta
vola. I biglietti per i posti numerati sono in ven
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea
tro dalle 10 alle 13 - è dalle 1 5 elle 2 1 . 3 0 . 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l 'Umbr ia ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 Tel. 222 388 L 800 
Il capolavoro di Robert Al tman: Nashville. A co
lori con Karen Black, Keith Carradine. ( I n edi
zione originale con sottotitolo in i ta l iano) . (U.s . 
2 2 , 1 5 ) . 

K I N O S P A Z I O 
V i a d e l S o l e 10 T e l 215 fV?4 L 500 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . Momenti d'informazione cinema
tografica. Abbott e Costello: Gianni • Pinotto 
detective di Earle C. Keaton. con Bud Abbott . 
Lou Costello. Louise Albr i ton. (USA 1 9 4 2 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 . 1 8 , 3 0 , 2 1 , 2 2 , 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoll • Tel . 23.282 
( A p . 1 5 ) 
« Per un cinema migliore ». Un trionfo al I Festi
val di Parigi. Uno spettacolo di eccellente qualità: 
Quanto è bello lu murirc acciso di Ennio Loren-
zini. A colori con Giulio Brogi. Stefano Satta 
Flores. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I 5 ) 

L. 1200 

ADRIANO 
Via Romagnosl Tel 483 607 I*. 1000 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei f i lm degli ult imi 1 0 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troel l . A colori con Gena 
Hackman. Liv Ulmann. 

A L B A ( R i f r e d i ) 
Via F Vezzani Tel 452 296 Bu« 2" 2 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: I l gatto con 
gli stivali. Cartoni animati che faranno la gioia 
dei più piccini. Technicolor. 

ALOEBARAN 
Via Birarra • Tel 410 007 l. «W 
Due a/ventuneri alla conquista di un trono: L'uo
mo che volle farsi re di John Huslon. A colori 
con Saan Connery, Michael Caine, Christopher 
Plummer. 

A L F I E R I 
V Martiri del Popolo T 282 137 L 400 
Calore. A colon con Joe Dallessandro. Sylvia M i -
Ics. ( V M 1 8 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Aretini Tel 6«3 945 l, 1000 
In esclusiva solo per o^ji il più grande successo 
comico di tutti i tempi: La poliziotta. Technico
lor con Renato Pozzetto. Mariangela Melato. E' 
un film per tut t i . 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270 049 L 100ai2M 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante ) . Un sensazionale film del terore. Un giallo 
dalla suspense agghiacciante. Technicolor: I l ma
nichino assassino con Ray Mi l land . Elsa Lanche-
ster. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G P O r - : n i T e l ^3 i n S50 l*. 700 
( A p . 1 5 ) . I l divertente e p'ecante film di L. Sal-

cc: L'anatra all'arancia con Monica V i t t i , Ugo 
Togna-zi , Barbara Bojchet. ( U s. 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587 700 L s>00 
L'ultimo Le.ouch accolto dalla critica ita:, ina con 
gli onori dei trionfo: La fabbrica degli ero i . A 
colon con Marlene Jobert. Jacques Dutronc. 
Er.gitte Fossey. Serge Reggiani. 

COLUMBIA 
V a Faon^a Te. 252178 L. IOUO 
La mala/ . ta ror-i:- .- con un'ondata d. viOienza 
inv-de le v e. cnt.-a ne.le case, bruca e d.strugge. 
I. film p,u sp ciato dell anno. Due magnum 3 8 
per una citta di carogne con A g a i Stra!!crd. Er
r a Schurer. G-i.clo Leoni.n . Tcchn coior. (V e-
tato m.n, 1 8 ) . 

EDEN 
Via F Cdva.lou: Tel 225M3 L W1 700 
Quel maledetto colpo al Rio Grande Express. 
Technico.or con John Wayne, Ann Margrct. Rod 
Taylor. Un Ur.tsst.co co.pò al treno. 

EOLO 
Borao San Frediano Tel 296 822 
In proseguimento prima v,sione. I l pr.mo fi!-n 
fantasexy della stona del cinema che m Amer.ca 
ha ottenuto ogni record d'incassi. C'è un uo-no 
nelia vostra citta che riesca a soddisfare le api 
regine? Invasione delle api regine con Wi l l ' am 
Sm.lh, Chantal Arondel, e le bellissime ragazze-
api. Techn.color. (Severamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel 50 401 k 120C 
La nuova formula del benessere italiano nel più 
d.vertente e sorprendente film di Franco Giraldi: 
Colpita da un improvviso benessere. Technicolor 
con Giovanna Ra.l i , Stafano Satta Flores, Franco 
Citt ì . ( V M 1 4 ) . 
( f t ld . A C I S ) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio * Tel. 660 240 t, 1000 
Una eccezionale esclusiva in tutto lo splendore di 
una nuova riedizione Technicolor, il più divertente 
western di tutti i tempi: Tre contro tutti di John 
Sturges, con Francie Sinatra, Dean Mar t in , Sammy 
Davis. ( 1 5 . 1 7 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

FLORA SALA 
Piazza D.ilmnzla - Tel 470101 L 700 
( A p . 1 5 ) . Chi non vorrebbe passare una notte al 
fresco con lei? La poliziotta fa carriera. East
mancolor con Edwige Fenech, Mar io Carotenuto, 
Francesco Mu le . ( V M 1 4 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L 800-1000 
( A p . 1 5 ) . Uno dei più grandi western di tutt i I 

tempi, una pietra miliare della cinematografia 
italiana: Faccia a laccia. Technicolor con Tomas 
Mi l ian , G. Mar ia Volontà. Per tut t i . 

FULGOR 
Via M Finlguerra - Tel. 270 117 L. 1000 
Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo
mo che volle iarsi re John Huston. A colori con 
Sean Connery, Michael Caine, Christopher Plum
mer. 

G O L D O N I 
Via de' Serragli • Te l . 222437 
Oggi riposo. Domani: 
Eccezionale debutto della grande rivista di Leo 
Frasso Super star strip-tease con le vedctles in
ternazionali Elvi Mabel , M i l ka Joel, l 'attrazione 
Flaimbawi, Claudia Grace, Dali la, Caudine De Fe-
nise. Conducono Pino Sales, M i r ian . Fi lm: Tony 
Arzenta con Ala in Delon, Carla Gravina. Tech
nicolor. (Spettacolo rigorosamente V M 1 8 ) . 
(Rivista 1 6 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50 706 L. 1000 
Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo
mo che volle farsi re John Huston. A colori con 
Sean Connery. Michael Caine, Christopher Plum
mer. 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel 211069 r. NVM) 
( A p . 10 a n t i m . ) . Landò Buzzanca mago d'amore 
e specializzato in sesso femminile: San Pasquale 
Baylonne protettore delle donne. A colori con 
Landò Buzzanca, Orchidea De Santis, Gabriella 
Giorgelli . ( V M 1 4 ) . 

M A N Z O N I 
Via Marit i - Tel 366 808 L. 1300 
L'avvenimento cinematografico dell'anno! Lo squa
lo. In Technicolor con Robert Shaw, Romy Schnei-
der, Richard Dreyfus. 

M A R C O N I 
Viale Giannottl - Tel 680 644 L 1000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . I l più grande western di tutt i i 
tempi: Faccia a laccia di Sergio Sollima con Gian 
Mar ia Volontc, Tomas Mi l ian . Cinemascope-Tech
nicolor. E' un fi lm per tut t i . (U.s 2 2 , 4 5 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel . 270 170 L. 1000 
(Locale di classe per famiglie • Proseguimento 
prima v is ione) . Un eccezionale favoloso cast di 
attori nel film più comico e piccante del momen
to. Due ore di risate erotiche dentro i letti che 
scottano con le più belle donne del momento: 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo. Eastmancolor 
con Barbara Bouchet, Tomas Mi l ian , Edwige Fe
nech. Aldo Maccione. Giovanna Rall i , Enrico M o n 
tesano. Sydney Rome, Mar t in Feldman. Alberto 
Lionello. Daylle Haddon. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
V CaDo di Mondo T 675 930 r. finn inno 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . La battaglia di A i u t i » . Technicolor 
con John Wayr.e, Richard Widmark . Per tut t i . 
(U .s . 2 2 ) . 

PUCCIN I 
Pza Pucrinl Tel 32 067 Bus 17 f, -100 
Un genio due compari un pollo d'. Dam'ano Da
miani con Tercncc H i l l , Klaus Kinski. Wts te rn a 
colori. Per tut t i . 

STADIO 
Viale M Fanti • Tel 50 913 lY 700 
Un film di faina internazionale: Assassinio sul-
rOrlcnt-Express. A colori con Sean Connery, In-
gnd Bcrgman. Per tutt i . 
(Rid A G I S ) 

UNIVERSALE 
Via P.sana. 43 - Tel 22» llJ6 L 500 
( A p . 1 5 ) . Omaggio a Tinto Brasi. Solo o& ' i . I l 
mondo degli emarginati, dei folli nnticonfor. 'isti 
nel P I Ù provocante rigoroso divertente film di Tin
to Brass: La vacanza ( ' 7 2 ) con Vanessa Red-
grove. Franco Nero. A colori. ( V M 1 8 ) . (U.s. 
2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via PaL'tilnl • Tel. 4B0 879 L 1000 
Le scatenate avventure di tre simpaticissimi irre
sistibili contrabbandieri durante il proibizionismo: 
In 3 sul Lucky Lady. A colori con Gene Hack-
man, Liza Minnel l i , Burt Reynold. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnaiaì - Bus 6-26 27 
Domani: Godzilla contro i robot. 
A R I I G I A N E L L I 
Via Serragli.. 104 
Domani: Los Angeles 5» distretto polizia. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
Venerdì dei ragazzi: dai celebri fumetti di Morris 
e Goscinny un fantastico cartone animato sulla 
avventure del cow boy che sparava più veloce... 
della sua ombra: Lucky Luke. Nuovo, splendido, 
originale Technicolor per il divertimento garan
tito di tut t i . ( U s. 2 2 . 3 0 ) . 
CASA DEL POPOLO Ol CASTELLO 
Via R, Giuliani. 374 - L. 500 
Il western di Sergio Leone: I l buono il brutto 
il cattivo con Lcc Van Cleef, Clint Eastwood. 
N U O ^ O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 20,30) . L'ultimo film interpretato da Brucc 
Lee: I tre dell 'Operazione Drago. ( V M 1 4 ) . 
U N I O N E G I R O N E 
(Riposo) 
G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289493 
Un lilm di Kcn Russell: Tommy con Oliver Read, 
Ann Margret. 
L A N A V E 
Via Villamagna, Mi L. 500 
(Riposo) 
LA RINASCENTE 
Caseine del Rirclo L. 500 
(Riposo) 
M O D E R N O (ARCI Tavarnuzze) 
V " * i i ' n i h M ' i , o l e i oic J.>.) L . 400 
(Riposo) 
S . M . S . S A N Q U I R I C O 
via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 
!••«/',< ut v'iliiiiii (:->•••;'•••' L. 300 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI I M P R U N E T A 
Tel. 20 11 118 L 500 40"> 
Momenti di informazione cinematografica: Lo 
sciacallo regia di Manuel Toro. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 2ai • Bit-;- 28 L, 500 
Domani: Scene da un matrimonio di I . Bcrgman. 

MANZONI (Scanniceli 
Finzlmcnte la più lunga carezza erotica mai ap
parsa sugli schermi ita!ian :: Emmanuelfe nera. 
Technicolor. Nessuno fino ad ora aveva osato fi l 
mare quesìa storia sconvolgente. ( V M 1 8 ) . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
(L 500-350) 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Un film possente, nitido, spregiudi

cato. colmo di VIZ I e passioni: I l decameron re-
g a di P.P. Pasol n i . 

D A N C I N G 
SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa s:ra. ore 2 1 . Castiglion folk. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V I * M Merrati 24 B - Bus 1820 
Qjesta sera, ore 2 1 . Ballo liscio. American fcsr. 
pizzeria, tavo'a calda, parcheggio. 

| Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubbllcifi In Italia) Firenze - Via Martelli, • 

! Tel . 287.171 • 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Ore 2 1 . 1 5 - L a p;d..- .a» 
G R A N D E : Dai sbirro 

G R A N G U A R D I A : Cadaveri ecce!-
!e-iti 

. M E T R O P O L I T A N : Swift love (dol
ce amore) ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O : San Pasquale Baylonr.e 
protettore de..e donne (V.M 14 ) 

O D E O N : Squadra ar.tiscippo 
( V M 1 4 ) 

L A Z 2 E R I : La professoressa di l.n-
gue ( V M 18) 

4 M O R I : La cerimonia 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Dolci vizi al foro 
ARLECCHINO- A denti stretti ( V M 

1 4 ) . I fratelli Kelly ( V M 1 4 ) 
A U R O R A : 4 0 gradi all 'ombra dal 

lenzuolo ( V M 1 4 ) 
JOLLY: Vera Cruz 
S A N M A R C O : Toccarlo... porta for

tuna 
flORClNTIi Due cuori • una cap

pella 

PISA 
A R I S T O N : Marc a tr o V : > 
ASTRA: Cadaver. eccelleit. 
M I G N O N : Deserto rosso 
I T A L I A : Squadra antisc ppo 
N U O V O : Brar.caleone a.le ero; i t e 
O D E O N : S-n Pasqjale B-ylcnne 

protettore delle do-.ne 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

La n.pote 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : Ah se... io lo d.co a 2o.-ro 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Rosemary baby 

PONTfeOtiRA 
I T A L I A : Roma a mano armata 
M A S S I M O : Telc-tcm b.ar.chi 
R O M A : I l temerario 

AULLA 
I T A L I A : Un sorriso, uno schiaffo 

. _ _ , _ . _ -"• baco in bocca 

COLLE V. D'ELSA j m^.*° 9'ad' "lombr-di un 

T E A T R O DEL POPOLO: Ore 21 
prosa dei gruppo teatra.e I eco 
se er.t.fico « A Volta », presenta: 
« Vi i» d. Gali.eo i di B Brecht. 

S. A G O S T I N O ; L* vimp.ra 

GROSSETO 
ASTRA: 4 0 gradi all 'ombra del 

lenzuolo 
EUROPA: In 3 sul Lucky Lady 
M A R R A C C I N I : Uomini e squali 
M O D E R N O : Campo 7 lager fem

minile 
O D E O N : Roma a mano armate 
• P L I N D O R i L'orca 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Torna El Gr.nta 
f t K L A : Roma a mano a rmi la 
CRISTALLO*. La supplente 

AREZZO 
CORSO: Chi dice donna dice donna 
P O L I T E A M A : Lo z.ngaro 
S U P E R C I N E M A : Mondo . di notte 

oggi ( V M 1 8 ) 
T R I O N F O : Soldato blu 
A P O L L O (Fo iano ) : Lo tquajai 
D A N T E (Sansapolcro): (Chiuao) 
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Ieri durante lo sciopero generale contro il carovita, per l'occupazione e i contratti 

Massiccia partecipazione di lavoratori 
alle manifestazioni in tutta la regione 

Incappucciata per protesta dai disoccupati la statua di Garibaldi alla ferrovia - La giornata di lotta a Salerno e 
a Caserta - 4 manifestazioni di zona e decine di comizi in I rpinia - Assemblee, volantinaggi e delegazioni nel Sannio 

Elezioni universitarie 

Oggi si vota alla Centrale 

ed aUlstituto Orientale 
Interviste con studenti — Nonostante lo sciopero gene

rale l'affluenza ai seggi è stata notevole 
Napoli ha vissuto ieri una 

al t ra grande giornata di lot
ta. Diecine di migliaia di la
voratori di tutte le catego
rie. di disoccupati, studenti, 

cittadini hanno risposto all'ap 
pello dei sindacati partccipan 
do alla manifestazione e al 
comizio tenuto da_.j / inaldo 
Scheda a piazza Matteotti e 
di cui diamo più ampia in 
formazione in altra parte del 
giornale. Al termine della ma
nifestazione, a piazza Garibal
di i disoccupati organizzati 
hanno messo in atto una 
nuova protesta: alcuni di lo
ro sono montati sulla enor
me statua di Garibaldi co
prendola interamente, con 
una specie di cappuccio. Sul
lo striscione, disegnato da al
cuni artisti napoletani, si 
leggono significative frasi di 
sdegno per l'esistenza di tan
ti disoccupati senza d i e il go
verno provveda. 

La scritta fa d u e all'eroe 
risorgimentale che per prote
sta r imarrà coperto fin quan
do non scomparirà questa ver
gogna. 

Una maniiestazione di zona 
si è svolta anche a Castel
lammare. A Salerno più di 
25 mila lavoratori hanno da 
to vita s tamane ad una delle 
più combattive manifesta/io
ni. Un corteo di oltre 3 chi
lometri è partito dall 'estrema 
periferia della cit tà salutato 
da una folla entusiasta di 
cittadini che esprimevano il 
loro consenso ai lavoratori 
in sciopero. C'erano i lavora
tori della Pennitalia, della 
Landis, dell'Ideai Standard, i 
lavoratori dell'Agro nocerino 
sarnese, i bancari, gli elettri
ci. i forestali, gli impiegati de
gli uffici pubblici, insegnanti. 
studenti , numerosi braccian
ti e pensionati venuti a Saler
no da Sapri. da Agropoli, da 
Vallo della Lucania. La mani
festazione si è conculsa n piaz
za Amendola col comizio. 

Porte giornata di lotta an
che a Caserta dove, a piazza 
Ferrovia sono confluiti lavo
ratori da ogni parte della 
provincia. Significativa è sta
ta la massiccia presenza di 
braccianti e di lavoratori del 
pubblico impiego, insieme 
agli operai dell'industria. Il 
grande corteo ha riscosso 
viva solidarietà della cittadi
nanza. I dingent,. sindacali 
hanno parlato a oltre 20.000 
persone raccolte nella immen
sa piazza Redentore. 

Forte p_combattiva-parteci
pazione di lavoratori allo scio
pero anche in provincia di 
Benevento. Centinaia di as

semblee hanno avuto luogo nel
le fabbriche e nei pooti di la-
voto. Volantinaggi sono stat i 
organizzati a S. Bartolomeo 
in Galdo, Telese, Airola. 

In provincia di Avellino 
hanno avuto luogo quat t ro 
manifestazioni di zona a Pian-
dardine, a Grot taminarda, 
n Cervinara e Solofra. Affol
lati comizi si sono svolti a La-
cedonia. Ariano Irpino. Zun-
goh. Bisaccia Conza. Lioni. 
Scampi te la . Vallata. Carife, 
Bagnoli Irpino, Andrena. 

La piazza Matteotti mentre parla Scheda Un aspetto del corteo per le vie del centro cittadir 

A Mezzocannone c'è più mo 
vimento del solito per via 
delle elezioni u .nwrsi ta 
ne . Una ragazza risponde ad 
alcune nostre domande E' 
Paola Pab:o. iscritta al secon 
do anno di medicina « Ho vo 
la to — d u o — perche peli
no che questo Ma un metodo 
democratico per cambiare la 

Università» «Sono troppi 1 
problemi da risolvere, caren 
za delle s trut ture didattiche. 
arretratezza della cultura e 
cosi via. per cui — continua 
— penso che una presenza 
degli studenti negli orfani di 
governo dell'univeisita hia 
una condizione indispensabile 
per cambiare le co.-,e ». Paola 
Pabio ha votato per la li.ita 
UDA « perche e una delle po
che che offre delle garanzie 
sene ». « Già in questo primo 
anno di gestione collegiale 
-- aggiunge - la presenza 
dell'UDA. perlomeno nel'a 
mia facoltà, ha pollato ad al 
cuoi ooncieti risultati » 

C'è s ta to ad esempio d; io-
cente un convegno sulla de.iti 
nazione del primo Policlinico 
e poi e stato sventato alme
no per oia il pencolo della 
smobilitazione ». « Intorno a 
queste iniziative — conclude 

Lo propongono gli esercenti 

Difesa della spesa: 
facciamo un comitato 

Dovrebbero farne parte anche i sindacati ed i cittadini 

disoccupati 

«S. Maria di Portosalvo»: 
sfratto per 4 famiglie ! 

Questa matt ina quat t ro fa 
miglie che occupano altrettan
te abitazioni al vico I Molo 
Piccolo, tra via Principessa 
Margherita e via Cario Troja. 
dovrebbero lasciare i locali 
perché l'ala del palazzo in 
cui alloggiano deve essere ab
battuta nel quadro delle de
molizioni programmate per la 
realizzazione di via Marina. 
Propietario di questo edificio 
è la « corporazione dei bene
fattori di S. Maria di Porto-
salvo ». il cui rappresentan
te. il religioso Mazzone. sta 
da anni tentando di mondare 
via queste famiglie lanche 
quelle che occupano la parte 
del palazzo che non deve es
sere abbat tuta) allo scopo di 

avere abitazioni libere e fit-
tarle poi ai prezzi di mer
cato. Questa manovra gli in
quilini attuali ' vogliono sven
tarla e per questo vorrebbero 
garanzie di potere r ientrare 
nei loro alloggi una volta che 
sono s ta te completate !e opere 
di consolidamento dell'edifi
cio per quella parte che non 
deve essere abbattuta. 

Infatt i , anche le famiglie le 
cui case restano in piedi le 
devono abbandonare perché 
nell'opera di demolizione po
trebbero anche verificarsi ce
dimenti . Esse però intendono 
rientrare nei loro apparta
menti e solo in via del t a t to 
temporanea trasferirsi in case 
dell'IACP. 

Unanime riconoscimento delle forze democratiche sulla finanza locale 

Così avanti non si può più andare 
SCIPPA 
(Assessore Finanze) 

Una pesante 
eredità 

La situazione da no: eredi
ta ta è di una gravità docu
mentabile con poche cifro: 
c-.rca 1500 miliardi di debito 
e l 'esaurimento dei cespiti 
delegabili. P e r d o abbiamo do
vuto affrontare il fabbisogno 
medio mensile di c r e a 14 mi-
i.ardi per spese correnti, sen
za fondo di cassa. Voglio pe
rò chiarire subito che non ci 
interessano i processi al pas
sa to e che circa un terzo de'. 
! mdeb.tamente accumulato 
negli anni è dovuto al peso 
degli interessi passivi. 

In questa grave Situaz.or.e 
il blocco dei finanziameli:: 
già programmati per il co
mune, a t tua to dall 'Itaìcasse 
dal 9 al 23 marzo, serv» in 
effetti solo ad accrescere ì 
disagi della nostra battaglia 
quotidiana con ì tornitori e 
por mettere in ser e difficol
tà ì sei vizi de l l ' a zen ia eo-
muna.e. con li vantaggio p ; r 
l'Italcasse e per le ~ banche 
di po/tare ne. loro bilanci 
180 miliardi di Imeresse solo 
per ii 1976. Inoltre il governo 
ha aumentato del Vr gli in
tercisi attivi per le banche, 
cosicché la situazione dei Co

muni e degli Enti locali è di
ventato ancora più insoste
nibile. Occorre quindi modi
ficare subito i provvedimenti 
governativi, per una profonda 
riforma della finanza locale. 
secondo gii obiettivi, proposti 
dalla Associazione Nazionale 
dei Comuni Italiani. 

CORACE 
(Capogruppo PSI) 

Alternativa 
di governo 

Le difficoltà finanziarie del 
Comune, che la Giunta non 
ha mancato di denunciare 
con tempestività, ripropon
gono in termini drammatici 
il problema della finanza lo
cale che. raggiunta e supe
rata la catastrofica cifra di 
23 miia miliardi di debito 
globale, non può non essere 
considerata come questione 
della intera finanza pubbli
ca. Questo non solo e non 
t an to per assicurare, corno 
pure va fatto, la regoiarna 
del pagamento dello stipen
dio ai dipendenti comunali o. 
come ormai comunemente s; 
dice. per fronteggiare le spe
se correnti, ma soprat tut to 
per garantire lo svolgimento 
di quelle funzioni nel campo 
dei servizi sociali e delle ope
re infrastnitturali che sono 
s ta te via via addossate a eh 
Enti locali. Occorre per tanto 
un impegno pressante nei 
confronti del governo perché 
da un iato si determini una 
corrispondenza tra i servizi 
erogai; ed i mezzi finanzi i n 
necessari e dall 'altro si prov
veda al consolidamento d;i 
debito globale esistente con 
un p.ano a medio e lungo 
tcrm.ne per il suo ammorta
mento. Proposte concreto VA 
tal senso non mancano e noi 
socialisti ne abbiamo frinite. 
con coerenza, a più riprese. 
Il problema di fondo è quello 
di determinare le condizioni 
politiche perche prevalgano 
le spinte autonomistiche su 
una concezione dello S ta to 

ancora accentratrice e buro
cratica. Siamo però convinti 
che con questo governo c'è 
poco da sperare e perciò, ri
teniamo .mportante batterci 
per un sostanziale mutamen
to alternativo. 

; PICARDI 
(Capogruppo PSDI) 

Ci vuole 
l'intesa < 

L'.n. ' .ativa assunta dal sin
daco V-i lonzi per denunciare 
la grave ed insostenibile si
tuazione finanziaria del co
mune di Napoli è. a nostro 
giudizio, opportuna ed ha 
tu t to il nostro consenso. E" 
un richiamo alle responsabi
lità d: cui dobbiamo farci 
tutti car.co se vogliamo af
frontare i problemi di Na-
;x>I.. 

Oramai i tempi sono ma-
tur. per inquadrare in una 
ottica nuova il finanziamen
to degli Enti Locali che, as 
.-o.vendo a compiti e servizi 
,-oc.ali. h.^nno il diritto di 
pretendere dallo Stato un in
tervento d: tino moderno: 
risanatore por ; debiti del 
passato ed un programma di 
r innovamento per quanto ri
guarda il meccanismo di fi
nanziamento delle proprie 
attività. In una situazione 
particolare come quella na

poletana. dove, come è s ta to 
giustamente fatto osservare. 
il Comune rappresenta da 
solo una azienda intorno alla 
quaie gravitano, fra dipen
denti diretti ed indiretti, cir
ca quarantamila persone, il 
che eauivale ad un'al ta per
centuale fra gli occupati 
napoletani, non è più pensa
bile di risolvere i problemi 
con un sistema arcaico, ba
sato sull ' intervento episodico 
ed assistenziale. 

D'altra parte, una ci t tà 
delle dimensioni di Napoli 
non può sopravvivere sol
tanto con un'Ammlnistrazio-
ne impegnata a garant i re gli 
stipendi al personale, ma ha 
bisogno di essere sorretta per 
un chiaro e preciso program
ma di interventi, che debbo
no essere in grado di pro
muoverne la crescita civile 
e sociale. Ecco perché, ade
rendo all'appello del sindaco 
Valenzi. r i teniamo che occor
ra una larga mobilitazione di 
tu t te le forze politiche, sociali 
ed imprenditoriali che sap
piano esprimere tale esigenza 
e sostenerla con la m a s i m a 
decisione in sede nazionale. 
Occorre, infine, una iotta fer
ma con >a solidarietà di tu t te 
le forze politiche democrati
che perché si giunga final
mente a quella t an te volte 
auspicata riforma della fi
nanza locale e una nuova 
legge comunale e provinciale 
che tenga conto delle nuove 
realtà locali. 

GALASSO 
(Capogruppo PR!) 

Spesa 
da qualificare 

Come mili tante del PRI 
condivido appieno la critica 
da tempo rivolta alla politi
ca della spesa nella maggior 
par te dei grandi comuni ita
liani. Oggi la spesa corrente 
e la retribuzione di una in-' 
g^nte massa di lavoro im
produttivo o male utilizzato 
tuna massa formata nel tem
po con criter. s t re t tamente 
clientelarli assorbe pratica
mente tut ta la finanza loca
le. Ciò impedisce che essa as
suma il tono e la qualità di 
spesa sociale, di spesa pro
duttiva d'investimento e di 
spesa promozionale che inve
ce deve necessariamente ave
re per riuscire (come tut t i a 
parole auspichiamo» una spe-

I sa qualificata dal punto di 
l vista economico e dal punto 

di vista democratico. Ed è 
anche vero e incontestabile 
che, a causa di tale anda
mento. la gestione insensata 
della finanza locale ha reca
to danni gravissimi alla spe
sa pubblica in generale e 
alla stabilità monetaria del 
paese. Tan to più bisogna 
quindi deprecare il clienteli
smo e l'irresponsabilità di 
chi ha determinato questo 
s ta to di cose. 

Ciò detto e premesso, è pe
rò innegabile che alia crisi 
della finanza locale bisogna 
pur trovare una soluzione: 
non so se bisognerà ricorrere 
ad un consolidamento del de
bito at tuale ad opera dello 
S ta to in forma finanziaria
mente accettabile; o se bi-
gnerà pensare ad altro. Certo 
è pure che ì comuni (che non 
riscuotono più imposte in 
proprio) non possono conti
nua le a sopportare il costo 
di funzioni di cui lo S ta to 
di un secolo fa poteva scari
carsi get tandone il peso sugli 
enti locali. Lo Stato demo 
cratico di oggi non può fare 
cosi. Si riveda perciò anche il 
criterio di assegnazione delle 
quote tr ibutarie riservate ai 
comuni. Sana ta la situazione 
a t tuale , sarà poi lecito ri
chiedere quella ortodossia e 
stringatezza finanziaria che 
oggi è puramente teorica (si 
finisce sempre col pagare! i 
e serve solo a togliere agli 
amministratori la possibilità 
materiale di adempiere ai 
loro compiti. 

DE LORENZO 
(Capogruppo PLI) 

Interventi 
immediati 

La graviss.ma .iituaz.one fi
nanziaria del comune di Na-
poi: .mpone immediati, con
creti e fattivi provvedimenti 
da parte del governo e delie 
autorità monetane . Come è 
già s ta to r.cordato nella con
ferenza s tampa dell 'altro 
g.orno — a parte la necessità 
di varare subito una serie di 
realizzazioni indispensabili 
per la ci t tà e per l'occupazio
ne — l'azienda comunale nel 
suo complesso dà lavoro a 
circa 40 mila persone. Non è 
quindi possibile continuare 
nella politica del giorno per 
giorno, dei rattoppi dell'ulti
ma ora e dell ' indebitamento 
sistematico, senza che peral
t ro ci siano concrete prospet
tive di r impinguamento del 
bilancio. E* il caso, perciò, di 
affrontare il problema nella 
sua globalità 

Siamo tra l'incudine e il 
martello » hanno lamentato 
ieri i rappresentanti dei com
mercianti nella conferenza 
stampa indetta dopo la stan
gata fiscale decisa dal go
verno. e si sono difesi a spada 
trat ta contro quella che defi
niscono l'opinione comune se
condo la quale sarebbero gli 
affamatore del popolo. E non 
hanno -davve ro - tutti - i -torti . 
Le causi* dell'aumento dei 
prezzi che si sta verificando 
soprattutto dopo i provvedi 
menti governativi, derivano in 
gran parte da processi a 
monte della distribuzione: au 
mento dei costi im|>o.sti dai 
produttori, aumento dei prezzi 
dei prodotti chiave quali ben 
zina e materie prime, pro
gressiva sottomissione degii 
interessi dell'Italia a quelli 
dei paesi della Comunità eco
nomica eurojiea. 

E' per questo che. se il 
macellaio paga 100 lire al 
fililo in più la carne, è poi 
costretto ad aumentarla al 
minuto, in considerazione an
che del caro grasso e del 
caro osso che incidono per 
200 300 lire al chilo. Cosi come 
per quei prodotti alimentari 
che bisogna acquistare giorno 
per giorno e che giorno per 
giorno subiscono aumenti. 

« Mentre noi — afferma Ca
pete . segretario generale deì-
l'Associazione 

Paola Pabio — si è creata 
una forte mobilitazione che ha 
coinvolto numeroM studenti. 
s>pecia'metite quelli che come 
me sono "fuori .-ode" e che 
pei ovvio difficoltà .-.«no ton 
tati di tia'iisciaie l'impegno 
so'. Mie e politico >. 

Lasciamo Paola Pabio e an 
diamo alla licerci di un e!"t 
toie democristiano Ce lo in 
dicano alcuni compagni che 
.-.tanno li da tempo por dit 
tondeie ì! nostro uiornalo K' 
Antonio De Maua. e r u t t o 
a! quinto unno anno di inno 
lineria. In un primo momento 
è un po' .-o.spetto.so: vuole MI 
peto pinna di che co.->a M 
trat ta poi si decide a n-,)ou 
dei»1 Quando museo ! inter
vista vuole pviò rileu^ere tut
to *< Ciotto ad una donioora 
zia liboia e ìappiescntutiva 
— rispondo — l'i'cti poiché 
voto la !:.-ta Nuova pie-.en/a 
imivei.sitai in" » A ìtonio Ile 
Maria e un militante (lolla 
DC od o aiu ho candidato al 
consiglio di facoltà <t Voglio 
che que.ita deinociazia .i: af 
tonni anche nella univei.iita 
dovo iì.x un po' eli tempo ha 
proni piodo una politica a.-, 
sembleare in cui non erodo». 

<c Che cosa no penai della 
presenza di una Usta di Co 
munio220 e hbeiazione? •>. 

.i Può .-on'.'altro faivi perde
re voti ma la cosa non ci 
preoccupa perche lotta per 
ideali aftiin ai nostri». In
tervistare uno studente di Co 
muntone e liberazione e im
possibile: « Abbiamo deciso 
— ci dico uno di loro — di 
rilasciare interviste .iolo dopo 
le elezioni por non creare dif
ficoltà ». 

Abbiamo incontrato invece 
un candidato della lista « Li
beri studenti universitari», 
una lista » Centrista e antiau
toritaria » — ci dice Vincenzo 
Risto iscritto al quinto anno 
di medicina, a Non vogliamo 
alle spalle né partiti né pa 
droni, non vogliamo essere 
schiavi di nessuno». 

E allora questa storia di 
Mensono? (Mensono e un 
« barone » democristiano che 
pare abbia creato questa li
s ta) «Non e vero niente — 
risponde — lo dimostra il fat
to che già c'è una lista de
mocristiana e Mensono non 
aveva nessun interesse ad ap 
poggiarne un'altra, oltretutto 
— aggiunge — poteva essere 
colpito da provvedimenti di

sciplinari da parte del suo 
partito ». 

Quando ci allontaniamo un 
compagno. non sappiamo 
quanto informato, ci ha assi
curato che etfottivamente 
qualche provvedimento con 
tro Mensono paro che la DC 
lo voglia prendere. 

CHI VOTA 
Tutti gli .itudenti in cor-

io o tuori corso n o n n i en
ti o il 31 dicembio 1975. 

QUANDO VOTARE 
Oggi o l'ultimo giorno. 

Si vota dallo «J allo 10. 

COME FARE 
PER VOTARE 

Bisogna munirsi del cer
tificato ciottolalo. Gli stu
denti di architettura, di 
scienze politiche, giurispru
denza. lotterò e- filosofia, 
farmacia, medicina prima. 
scienza e veterinaria pos
sono ritirare ì certificati 
presso gli .-.portelli del con
tro di cli.itiibuz.iono di via 
Do Prcti.i (ex palazzo Ita
lia». Gli iscritti alle altre 
facoltà potranno ritirarli 
presso le rispettive tacol-
tà. L'orano è dallo 9 alle 
19. Por ritirare il certifica
to bisogna presentare un 
certificato di riconosci
mento. 

Si terrà sabato 

Dibattito 

con Aniasi 

e Valenzi 
Domani alle ole 17.30 nei-

l'antisala dei Baroni al 'Ma
schio Angioino avrà luogo un 
dibattito organizzato, por gli 
i< incontri culturali ». dalla so-
c.età editrice « La nuova Ita
lia ». Parleranno il .sindaco 
di Milano. Aldo Aniasi, e il 
.sindaco di Napoli, Maurilio 
Valenzi. sul tema « L'ammi
nistrazione dolio grandi cit
ta nell'attuale momento poli
tico ed economico, esperien
ze e prospettive». Presiederà 
il prof, Antonio Mastromo. 

Sollecitati dal Comune 

Controlli rapidi 
per posti di lavoro 

a s t u t a m e n t e 
l'aumento dei 
slra speranza 
massimo del 
aumentano i 

— non siamo 
interessati ai-
prezzi: la no 
è collocare il 
pnxlotto e so 

prezzi, ciò non 

Sara la Pretet tura ad ef
fettuare le graduatorie non 
appena saranno definite com
pletamente le pratiche relati
ve allo delibere per i pasti 
di lavoro ai disoccupati or
ganizzati nel Comune di Na
poli: gli a t t i spettanti all'am
ministrazione comunale sono 
stati come è noto assai rapi-

IL PARTITO 

a\ viene di corto ». 

Se si aggiungo la politica 
assurdamente fallimentare-
condotta dall'AIMA con il de
naro pubblico od il fatto die
siamo costretti ad importar
la carne da Francia e Olan
da. pagandola molto più cara 
di quanto la pagheremmo ac
quistandola dai paesi dell'est 
e dall'America latina, il qua 
dro è completo. 

I commercianti disonesti? 
Sono pochi e comunque I. 
combattiamo, rispondono gli 
esercenti. L'evasione fiscale? 
Quella più g r a \ e è fatta non 
in fase di commcreiahz/azio 
ne. rispondono i commercian
ti. E i rimedi quali possono 
essere? Politica di ìnlervcn 
to programmate» a favore cicl 
consumatore e non della spe
culazione dell'AIMA sul nu-r 
cato; revisiono della pollina 
creditizia e riduzione del tns 
so di sconto: difesa del con 
sumatore dalla grande >;K-
culaz.onc che a m e n e a mori 
le della distribuzione: lotta 
all'evasione fiscale: polit.ca 
agricola diversa con intra 
liv azione effettiva della zoo 
tecnia. Sul piano immediai.» 
i commercianti propongono la 
costituzione di un comitato d. 
difesa della spesa cittadina 
che veda un.ti esercenti di 
tutte le associazioni, sinda
cati e consumatori: nonetto 
un collegamento con la poh 
tica annonaria a livello 1 >-
cale. Più a lungo periodo la 
ASCOM chiede una drast e a 
riduzione della spesa pubbli 
ca parassitaria. 

Presenti alla conferenza 
stampa Cito, presidente- dei 
macellai: Sansone presidente 
degli alimentaristi; Sorge -c-
gretario dei dettaglianti ali
mentaristi. 

SVILUPPO I N D U S T R I A L E 
Domani, in federazione, alle 

ore 9. assemblea sulle prospet
tive per lo sviluppo industria
le. con A. Alinovi. 
ABORTO 

A Materdei pubblico dibat
tito sull 'aborto con i com
pagni Giannino. Francese, 
Magli, alle ore 19. 
CONFERENZA AGRARIA 

A Giugliano ore 18.30 as
semblea in preparazione delia 
conferenza agraria nazionale 
con il compagno Sassolino. 
GRUPPO CONSILIARE 

A Grumo Nevano. alle ore 
19. C D . e gruppo consiliare 
con i compagni Borricllo e 
Tubell.. 
DISTRETTI SCOLASTICI 

A T. Annunziata alle ore 
18 riunione sui distretti sco
lastici con il compagno De-
ma'.a. 
ATTIVO SEZIONALE 

A S. Giovanni alle 18 al 
tivo sezionale con il compa
gno Daniele. 
ATTIVO 
SUI COMPRENSORI 

A Martellano at t ivo su» 
comprensori con Petrella e 
Stellato. 
FGCI 

Al Corso V. Emanuele a.le 
ore 18 riunione sul preavvia-
mento al lavoro. 
CONGRESSO 

A Graenano «Togliatti1» 
alle 18 conzres-o con D: Ma.o 
e Co-enza. 
INA CASA 

A Secondi ni :a no a. io 1«.30 
preconzre-s.-o rc.lula T.P N. 
con :1 compagno D'Ance.o. 

damento del miti, e ieri sera 
c'è stato a tal proposito un 
incontro fra la giunta e le 
organizzazioni sindacali. Co
me è noto l'Aniniinistrazio-
ne comunale ha reperito 2400 
posti di lavoro che saran
no attribuiti, secondo gli ac
cordi sindacali, in percentua 
li elei 60',; ai cantieristi e del 
40', ai disoccupati. 

Non si t ra t ta di una sola 
deliberazione, ma di vari att i 
relativi ai vari settori (net
tezza urbana, decentramen
to amministrativo, sostituzio
ne dei dipendenti andati in 
pensione, ecc.) se sarà neces
sario. la giunta è decisa a 
convocare il consiglio d'ur
genza in seduta straordinaria: 
ma dopo gli adempimenti co
munali — che, ripetiamo, so
no praticamente ultimati — 
occorre che siano solleciti e 
soprattutto contestuali gli a-
dempimenti degli altri organi 
amministrativi. Ci riferiamo 
al comitato di controllo e alla 
stessa Prefettura di Napoli, 
che devono operare — cosi 
ha chiesto l'amministrazione 
— perché non ci siano tempi 
lunghi ma nemmeno « prefe
renze -> di tipo burocratico: 
tut te le delibere e gli atti 
vanno esaminati assieme, in 
modo da non creare alcuna 
disparità di t rat tamento, sia 
in relazione all'azienda co
munale che alle municipaliz
zate. 

Inoltre, per quanto riguarda 
i « corsisti » delle TPN. una 
cui delegazione si è incon
trata con gli amministratori 
comunali subito dopo il rin
vio della seduta consiliare 
dell'altra sera, l 'orientamento 
delia commissione trasporti è 
questo: se si t ra t ta di com
pletare l'esecuzione di un de
liberato del consiglio di am-
mmistraz.one TPN, e di cui 
quosfjl t imo ha ovviamente la 
responsabilità piena, la com-
mi.v:one esprimerà parere fa-
vorevo'c aff.nche i corsi sia
no completa» i e si facciano 
i relativi c-ami finali. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

O J Z I venerdì 26 marzo 1976 
- Onoma.it .ro: Emanuele <do 
m m . ' Augusta». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Sa ; , v .v i . 41. Deceda' . . 34 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: v\a Roma, 

n. 248 Montecalvario: p.azza 
Dante. 71. Chiaia: via Carduc 
e». 21: Riviera di Chiai.i. 77. 
via Meraelhna. 148. vi.t Ta-> 
so. 109 Avvocata: via M ì 
.-eo. 45. Mercato-Pendino: vii 
Duomo. 357. piazza Gari
baldi. IL S. Loranio-Vicaria: 
via S Giovanni a Carbo 
nata. 83; Stazione Centrale 
(corso A. Lucci. 5». Sttlla-
S. Carlo Arena: v. Fori a, 201; 

v.a Materdei. 72. Colli Ami-
nei: Colli Aminei. 249. Ve
rnerò-Arenel la: via M. Pisci-
colli. 133, piazza Leonar
do. 28; via L. Giordano, 144; 
via Merhani. 33; via Simone 
Martini. 80; via D. Fonta
na. 37. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna, 31. 
Soccavo: Via Epomeo. 154. 
Seccndigliano: corso Secon-
ninnano. 174 Bagnoli: Campi 
Klegrei. Ponticelli: viale 
Margherita Poggioreale: via 
N Pog2ìf>rea!e, 45 B. S. Gio
vanni a Teduccio: Corso, 637. 
Posillipo: v.a Posilhpo. 239. 
Barra : corso Sirena, 384. 
Piscinola • Chiaiano • Maria-
nella: corso ChiaiJho. 28 
(Chiaiano). Pianura: via 
Duca d'Aosta, 13 (Pianura) . 
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Pomodoro: si è riunita Sa Commissione 

i industriali 
continuano 

a prendere tempo 
Si nota una differenziazione Ira le posizioni dei conser
vieri del Nord e quelli del Sud - Continua l'indifferenza 
delle Partecipazioni Sfatali • Sabato Macaluso a Nocera 

Continui il tentativo de?li 
industriali conservieri di per-
*3rt- ' tempo senza arrivare a 
soluzioni concrete nella trat
tativa a livello naziotia e sul
la questione del pomodoro La 
riunione di martedì della 
commissione nazionale si e 
concluda ancora con un nulla 
di fatto ed è fatata aggiorna
ta a lunedi anche per !a 
mancanza del ministro della 
agricoltura Marcora. 

In sostanza l'unico elemen
to nuovo è una certa di.'fe-
renziazio.ne delle pc6i/loni tra 
gli industriali del nord e quel
li del sud ed il tentativo di 
.saltare il livello nazionale per 
continuare la trat tat iva a li
vello regionale. I primi pare 
abbiano rinunciato n conti
nuare ad utilizzare l'elemen
to delle giacenze invenduto 
come pregiudiziale pe r l a 

t ra t ta t iva: si sc»o dichiara* 1 
anzi disponibili i considerato 
anche il fatto che la preclu
sione di pomodoro delle re
gioni settentrionali è già di 
per se- diminuita grazie an
che alle facilitazioni MEC pe r 

la bietola), a ritirare il pro
dotto che sarà seminato. 
Quello che sconcerta è il 
prezzo che hanno proposto 
che, per il concentrato, sa
rebbe di 40 lire al chilo Se 
si pensa che i prezzi AIMA 

sono di 50 lire al chilo per 
questo prodotto, è chiaro che 
gli industriali settentrionali 
fa.ino in questo modo un chia
ro invito ai produttori a con
segnare i! pomodoro all'AIMA 
per la distruzione. 

Sul fronte degli indust'iali 
del meridione, inoltre, si con
tinua a insistere sulla que
stione rielle giacenze invendu
te v si pioponj m a norma 
transitoria che perm-Hta di 
.smaltire. 5enz.» evide r.cmente 
tener cento del r?='o amento 
di qualità, le giacenze attuali. 

L'assenza di Martora, al
ni' no alla fa.-e pomeridiana 
delle trattative, lo a t t e d i a -
mento ancora una volta di di
sinteresse delle pailecipazio-
ni statali, fanno comunque 
Temere che si punti ormai de-
cisam?nte a defilarsi dalle 
proprie responsabilità per 
aspettare ciò che succedeià 
al momento delia semina. 

Una soluzione che viene re
spinta ccn forza dai sindaca
ti. dalle associazioni dei pro
duttori e dai braccianti. Il 
nostro parti to sarà impegna
to in prima fila accanto ai 
produttori, ai braccianti ed 
agli operai del settore della 
trasformazione con la mani
festazione che si terrà sabato 
a Nccera con la partecipa
zione dell'on. Macaluso. 

Formalizzata l ' istruttoria 

Processo TPN: respinte 
tutte le richieste 

di libertà provvisoria 
Rimangono in carcere 5 dipendenti accusati di truffa per 
aver venduto posti di lavoro - Sul vasto traffico chiamato a 
testimoniare anche il «boss» di Giugliano, Alfredo Maisfo 

Due procedimenti "penali re-" 
lativi alla scandalo TPN so
no stati formalizzati: il sosti
tuto procuratore dr. Ormanni 
ha ritenuto concluse le prime 
indagini, e i fascicoli pioces-
suali sono etatl affidati al 
giudice istruttore dr. France
sco Schettino, 25. sezione. 

Si prevede fra l'altro un 
allargamento delle indagini 
stesse, almeno a giudicare 
dal gran numero di testimo
ni ascoltati dal giudica istrut
tore, e dal fatto che questi 
ha rigettato le numerose 
istanze di libertà provviso
ria I precedimenti riguarda
no inratti i primi due arre
stati — i dipendenti TPN An
gelino ed Arcell-a. di Caivano 
— sotto l ' a r c u a di truffa ag
gravata. per aver « venduto » 
pesti di lavoro nell'azienda. 
E riguardano i quat tro suc-
ccssivamrnti; colpiti da ordi
ne di cat tura tre dei quali 

Mercoledì 
prossimo 
comitato 
regionale 

La riunione del Comitato 
regionale del PCI. già con
vocata per lunedi 29. è spo
s ta ta a mercoledì 31 alle 
ore 9.30. La riunione che si 
terrà presso la Casa del pò 
polo di Ponticelli durerà l'in
tera giornata e avrà all'or
dine de! giorno: l i esame 
della situazione politica re
gionale e m7iona 'e : 2) varie. 

La relazione .=arà tenuta 
dal compagno x\bdon A'.inov.. 

Par ter 'perà il compagno 
Chiaromonte. 

TACCUINO 
CULTURALE 

MARINUCCI 
ALL'APOGEO 

Giovedì pra?simo 1. aprile. 
alle ore 19. vernissage di Ro
sita Mar:nucci alla ga ier.a 
d'arte Apogeo, m v.a S. Ca 
terina a Ch:a:a ^ 22. 
RAFFAELE BOVA 
ALL'INTROSPEZIONE 

Fino al due aprile prossi
mo. allo studio d'arte l'Intro
spezione. a Erco.ano. corso 
Italia 75. espone il pittore 
Raffaele Bava. 
MARIA CHIARELLO 
ALLA « MANZONI » 

S'è inaugurata ieri sera 
alla ga..er.a Manzoni, in via 
Manzon: 77. l.\ perscna.e di 
Maria Ch..ir;e.!o. 

r 

Positivi risultati della lotta 

Terme di Castellammare 
assunti 60 stagionali 

Nelle prossime settimane ci saranno nuovi incontri per definire la po
sizione degli altri lavoratori - Intensa mobilitazione in tutta la città 

eseguiti ; si t ra t ta sempre di 
dipendenti TPN (C. Russo. 
Fiano. Frasco^rui. che si so
no costituiti alcuni giorni or-
sono) accusati anch'essi dì 
aver venduto posti. GU ordi
ni di cat tura nei loro con
fronti furono spiccati assieme 
alle comunicazioni giudiziarie 
che hanno raggiunto i due 
fratelli Minale d'uno sinda
calista TPN. l'altro vicesin
daco di Aversaì e il segre
tario provinciale della CISL 
autoferrotranvieri Alfonso 
Perrone. 

Il dr. Schettino ha respin
to le istanze di libertà prov
visoria per i tre ultimi ar
restati, evidentemente con
vinto che i fatti di cui sono 
accusati sono assai gravi, e 
nonostante che ci fesse 11 pa
rere favorevole del PM alia 
scarcerazione. Respinte anche 
le richieste di Angelino t d 
Arcella. alla cui scarcerazio
ne i! PM si era opposto. 

Nell'ambito di questi due 
procedimenti 6i registra una 
grossa novità: è stato convo
cato come testimone il noto 
boss del giuglianese Alfredo 
Maisto. Evidentemente dalle 
indagini finora espletate è ve
nuta fuori qualche consisten
te indicazione sulla quale il 
Maisto dovrà dare chiarimen
ti al giudice. II dr. Schettino 
ha infine chiesto ed ottenuto 
l'esibizione da parte del no
stro giornale, di tutti gli ar
ticoli relativi allo òcandaio 
TPN che risultano adesso, a 
partire da quello de! 12 otto
bre scorso, allegati a?li at t i 
processuali. 

Rimane ancora alle cu
re de! PM Ormsnni l'inda ?i-
ne relativa all'operato del 
consiTiio di amministrazione 
(dimessesi poco prima che il 
Consiglio ccmunale di Napoii 
decidesse la liquidazione del
la società per azioni) i cui 
componenti ( t ranne il rajjire-
s e n t m t e de" PCI*, h a i n o tut
ti ricevuto comuniraz'.one piu-
diTiar:a p?r neculato. assie
me al direttore gensra'e in-
geener Rossetti. 

Poiché i due procedimenti 
relativi agli arrestati che 
sembravano marginali si 
scanno certamente all.irmrv'a 
al'a ricerca dei • respons.ioili 
dfl vflìto giro clisn:elare. è 
prevedibile che anche !a :n- j 
da^in^ re'a*ivi al vertice i 
a^ienda'e verrà presto for- j 
mahzzata. j 

Un primo positivo risultato 
è stato raggiunto dalla lotta 
del lavoratori delle Terme di 
Castellammare. Un accordo 
che salvaguardia i livelli oc
cupazionali è s ta to siglato 
mercoledì sera fra i rappre
sentanti dell'EAGAT (l'Ente 
gestione terme, a partecipa
zione statale) e il Consiglio 
di fabbrica. L'incontro si e 
svolto alla Regione con la pre
senza degli Assessori al turi
smo ed ai lavoro, l'Ammini
strazione comunale di Castel
lammare. rappresentanti del 
sindacato provinciale e zona
le, i partiti politici democra
tici. L'accordo garantisce la 
assunzione, concordata per la 
giornata di oggi, di un primo 
gruppo di stagionali — circa 
60 — che avrebbero dovu
to prendere servizio a metà 
del mese. 

Per quanto riguarda le as
sunzioni da effettuarsi ai pri
mi del mese prossimo, ver
ranno operate regolarmente, 
mentre entro il 6 aprile, è 
stato fissato un nuovo incon
tro tra le parti per definire 
le assunzioni del rimanente 
gruppo degli stagionali. In 
quella stessa sede sarà al cen
tro della discussione anche 
il ruolo della regione per 
quanto riguarda gli interven
ti nel settore termale, prin
cipalmente il potenziamento 
del reparto fango-terapico e 
la costruzione di uno stabili
mento di imbottigliamento del
le acque minerali, e l'organi
co inserimento della cura ter
male nella riforma sanitaria. 
L'importanza del successo ot
tenuto è stata sottolineata nel 
corso dello sciopero generale 
di ieri da un esponente del 
consiglio di fabbrica: lo spiri
to unitario, la modalità del
le forme di lotta adottate. 
una visione complessiva dei 
problemi ne sono 1 motivi 
fondamentali. 

In tan to intorno alla lotta 
per lo sviluppo delle terme 
stabiane (due stabilimenti, 140 
dipendenti, oltre 300 stagio
nali) si è intensificata la mo
bilitazione della città. 

Un documento è stato sot
toscritto dai sindacati, dalle 
associazioni dei commer
cianti e degli albergatori, dal
la CNA dal PCI. dal PSI, 
PRI. PSDI e DC. Un manife
sto sulla questione è stato 
pubblicato anche dall'Ammi
nistrazione comunale. 

NOTE 
D'ARTE 

STASERA 

MASANIELLO 
ECCEZIONALE WEEK END DI APRILE 

ISOLA D'ELBA 
d i ! 9 z i r i 1 < n - i ( 1976 - pullman da Napoli I j l J A A A A 

:e-.s o.-.: ce—.3.ita Sd de loca' 

CHIANCIANO - ASSISI - PERUGIA 
«lai 23 31 25 aprile 1976 - pullman da Napoli I | | K 9 f t f l A 

pensione compieta - g j de locali O U O T A » » * " v C i l l t I V 

Per informazioni rivolgerli a: C A S T I G L I A 0 C . 

Via S. Carlo, 17/19 Tel. 394703/416080 

Enzo Esposito 
alla Galleria 
Trisorio 

Enzo Esposito è uno dei più 
qualificati esponenti di quel
l'Accademia che è finita per 
diventare l'arte concettuale, 
ormai tutta chtusa nei codici 
di una formalizzazione stereo
tipa e strettamente vincolata 
ai canoni di un asettico rigo
re filologico. Ricercatore sul
la problematica del corpo co-
77ie involucro delle tensioni 
conflittuali fra la vita e la 
morte, e quindi come oggetto 
dt violenza e limite dell'esse
re. Esposito, con questa mo
stra alla galleria Trisorio, 
concentra la sua attenzione 
su un'altra forma di violen
za che l'uomo si autoimpone: 
il silenzio come negazione di 
qualunque forma di comuni
cabilità col mondo esterno 
oggettivo e come conseguente 
ripiegamento dell essere in se 
stesso. Egli infatti interpreta 
fedelmente le teorie di Bat-
taille: («il silenzio è una pa
rola che non è una parola e 
il soffio è un oggetto che non 
è un oggetto »J e quelle di Ar-
taud: la parola come espro
priazione e il corpo come luo
go di questa perdita. Si deve 
infatti, proprio alle suggestio
ni di Artaud se le immagini 
fotografiche che egli espone: 
(un uomo dalle forme efebi
che ripreso in maniera pla
stica e sapiente in diverse 
posizioni e con in mano un 
pugnale» raggiungono nella 
loro ieraticità un'espressione 
fortemente drammatica da 
teatro della crudeltà. L'uomo 
compone con il suo corpo dei 
segni, dei gesti misteriosi che 
corrispondono a qualche ipno-
ta e oscura realtà, come la 
danza d: un samurai nel tea 
tro giapponese: egli, cioè. di
segna nello spazio di questo 
scenar.o. con il suo corpo. 
una scrittura che è m rela
zione a una scrittura lingui
stica posta tra una foto e 
l'altra: « il silenzio è l'atto 
violento: il silenzio e il desi
derio del proprio corpo » ere. 
Sulla contrapposizione di que
ste due scritture, quella miste
riosa del corpo e quella con
venzionale della parola, si ar
ticola tutta la mostra di Espo
sito. Con il geroglifico teatra
le, con la scrittura fatta car
ne, cioè, l'uomo distrugge il 
doppio e si appropria del suo 
essere che la scrittura apocri
fa, la paro'.a. aveva tentato di 
tenere separato dalla sua vi
ta. Un'affermazione dell'esse
re, dunque, per Esposito; ma 
fino a un certo punto, perche 
un altra frase ci ammonisce 
che il silenzio « è desiderio 
impossibile ». / conflitti e le 
violenze, quindi, non cesse
ranno mai di dilaniarlo. 

vice i 

Convegno CNA sulla politica 

di sviluppo del Mezzogiorno 
Per domani e domenica, la CNA (Confederazione nazio

nale dell 'artigianato), ha indetto un convegno sul temi- « 1! 
ruolo nazionale dell'artigianato in una politica di sviluppo 
del Mc7zo?iorno », che si terrà al MaFchìo Angioino. 

I lavori inizieranno alle 9.30 di domani con un saluto del 
presidente della CNA. Virgilio Puzzi. • 

L'i relazione generale sarà tenuta da Giorgio Coppa, se
gretario della CNA. subito dopo il sindaco Maurizio Valenzi 
porterà il saluto ai convegnisti. 

Alla manifestazione parteciperanno studiosi ed esperti di 
economia e dei problemi meridionali, rappresentanti delle 
assemblee elettive e delle forze politiche e sindacali demo
cratiche. 

L'ultima dose utilizzata per un bambino 

Il Cardarelli 
è senza 
plasma 

La carenza non è casuale : ci solio 
manovre speculative 

Al Cardarelli manca il pla
sma. L'ultima dose è stata 
utilizzata l'altro giorno per 
un bambino di cinque anni 
che aveva urgente bisogno di 
essere sottoposto ad una tra
sfusione. Il plasma e i suoi 
derivati sono indispensabili 
per gli ustionati. p?r gli ope
rati e cosi via. 

«La mincanza di questa 
sostanza non è casuale — e. 
sDieia ;! compagno Ma!a,'o!i, 
farmacista degli Ospedali riu-

i n:t; — è dovuta al'e manovre 
j fpcculat:V2 delle ditte che le 

producono. Mentre infatti 
mancano negli ospedali, esse 
non mancano nelle farmacie 
dove il prezzo al pubblico è 
molto più alto ». 

Per fare un esempio, una 
dose di Gammaglobulina, che 
alla produzione cesta non più 

di cinquecento lire, viene ven
duta a quattro o cinquemila 
lire. Lo stesso avviene per la 
a lbumna da 20 ce: alla pro-
duzioiiD dovrebbe costare non 

l più di 1.200 lire mentre al 
pubblico viene venduta a cir
ca 10 mila lire. 

I Resta comunque il proble
m i che a produrre p'asma so-

1 no in Italia solo due ditte 
| (la Illagini e l'Istituto siero 
| t e r ap ro nv!ane.<e>: ciò favo 
: risre certamente ogni tipo d: 

speculazione. « Abbiamo p?r 
, so un autobus — ci ha detto 
. ancora Malagol! — con la 

lotta della Mene!'.: poteva 
J e.=.-ere una occasione per in 
| s-">r re la mano nubblica in 
I questo settore « La mancali-
! /.a di .-angue e. comunque un 
i problema che deve essere af-
ì fremuto von urgenza. 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico, 11 • 

Tel. GS6.26S) 
Questa seta alle ore 21 .15 , Carlo 
D'Apporto presenta. « Per guar
die, preti • sicofanti: sono assen
te ». di Dapporto. Regia di Vito 
Pedrucci. 

D U E M I L A (V ia della Gatta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 jn poi spettàcolo di 
sceneggiata: « Lacreme napulita-
ne ». Segue f i lm. 

INSTABILE (V ia Marlucti , 4 5 
- Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (5 . Maria degli 
Angeli. 2 ) 
( C H I U S O ) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto t 
- Tel. 392.426) 
Spettacolo di i t n p tease « Sexy 
cabaret * 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 , Gastone 
Moschin e Brogi presentano: « Gli 
emigrati » di S. Mrozek. Regia di 
J. Quaglio. 

P O S I L U P O ( V . Posillipo. 36 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Stasera alle ore 2 1 , 3 0 , la Com
pagnia dialettale napoletana pre
senta tre atti di Scarpetta: « O 
miedico d'è pazze ». 

5 A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nala 111 . Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle ore 18: « T u r a n 
do! », di Puccini. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 , 3 0 riapertura 
con i Cabarinicri che pres.:, « Cab-
collage *7*?.J» "di' Fusco e' Ribaud! 
Ridotti studenti e operai. 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Mercoledì alle ore 2 1 . 3 0 , la 
Cooperativa Nuova Comemdia pre
senta: « Ballata e morte di un 
capitano del popolo di Tato Rus
so » (dal romanzo omonimo dì 
Luigi Compagnone premio Basili
cata 1974 , finalista Premio Stre
ga 1974 . 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U D'Alessio, L Conte • P De 
Vico in: • I l morto sta bene in 
salute ». 

S P A Z I O LIBERO (Parco Margheri
ta 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO (Via Tarsia. 4 0 
• Tel . 3 4 7 . 0 0 S ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E (Via Por-
t 'Alba - Tel . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

TEATRO DEI Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagne!! 1 9 ) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE A R T I (Via Pog
gio del Mar i . 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
I R Ì D O J O » 

T E N D A DHL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato • Te l . 3 3 7 3 7 6 ) \ 
Questa sera al le ' o r i -21 JT i l ' 
teatro libero in 'collaborazióne 
con l'assessorato al turismo e 
allo spettacolo dal comune di 
Napoli presenta: • Masaniello », 
di E. Porta e A . Pugliese. 
(Prezoz unico: L. 1 . 5 0 0 ) . 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per il ciclo « I Cartoon degli an
ni ' 3 0 »: « Betty Boop Follies » 
di Man e D. Fleischer (USA 
1 9 3 1 - 3 8 ) e « Pussy in Booti ( I l 
gatto con gli stivali) » di Ub 
Iwcrks (USA 1 9 3 8 ) . (Ore 18-
2 0 - 2 2 ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
letono 377 0 4 6 ) 
Quanto è bello murire acciso 

LA K l O l i l U L A I I K I U L U CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4 A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M ( V i * Ciane. 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• Nashville » di Robert Aitmen. 

N O (V ia V Caterina da Siena. Ss 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Alle ore 16 -18 .15-20 .30-22 .4S) . 
Riproposta: « La grande abbuffa
ta » di M Ferreri. 

N U O V O (V ia Montecalvario. 1 6 ) 
Per il ciclo incontro con la fan
tascienza: « King Kong ». 

SPOT CINECLUB iVia M Ru
ta S. ai V o m r r a l 
Alle 18 .30 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 « A l f r e 
do Alfredo » d. P. Gcrm.. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI AFRAGOLA- uet Cinema 

UMBERTO (V ia Settembrini 9 ) 
(R poso) 

ARCI • C A I V A N O (nel cinema S. 
Caierina-Caivano) 
Martedì dalle ore 15.30 elle ore 
2 1 . 3 0 . « Professione reporter », 
di M . Ar.toniom. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver 
*a Mariana Semmola) 
Per il ciclo di conversazioni stese-
ra alle ore 2 0 . 3 0 . • Sesso e mass 
media » ccn D De Masi. socio
loga. 

ARCI TORRE A N N U N Z I A T A 
(Riposo) 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI UISP S A N CARLO (Piazza 
Carlo I I I . tu 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(R'poso) 

ARCI V I L L A G G I O VESUVIO (S 
Giuseppe Vesuviano Telefo
no 8 2 7 2 7 . 9 0 ) 
(Ripeso) 

CIRCOLO ARCI O U I N T A D I 
MENSIONC ( V i * Colli Aminei. 
n. 21 M ) 
(R 'po io) 

CIRCOLA) I N C O N T R A R C I ( V i * 
Paladino 3 • Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle o r t 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

M I I M M • f ro« t« *x< 
f i la r i ) 
Attrazioni par rutta la età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIK (Via Paisiello. 35 • Sta
dio Collana - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 

• Marcia trionfale, con F. Nero 
( V M 18) DR * f c 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Ib-
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Le avventure, e sili amori di Sclia-
mouchc 

ALCVUNE (V ia Lomonaco. 3 • Te
le.ono 41S .8S0) 
Come una rosa al naso, con V. 
G D S Ì I I I ^ I I SA * * 

A M U A 3 L I A T O R I (Via Crispi. i^ 
- Tel. 6 S 3 . 1 2 8 ) 
Adele H. una storia d'amore, con 
I. Adjam DR * 4 

ARLECCHINO (V . Alabardieri, 10 
. Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM * 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 
Due avventurieri alla conquista di 
un trono 

AUbONtA (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Sansone a Dalila, con V . Mature 

S M « 
CORSO (Corso Meridionale) 

Due avventurieri alla conquista di 
un trono 

DELLE P A L M E (V. lo Vetriera • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * * 
EXCELSIOR (V ia Milano . Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 14) A * 
F I A M M A > (Via C. Poerio. 4 6 
. Tel. .416.968) ' < 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR « £ * 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel. 392.437) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14) DR * * * 
F I O R E N T I N I (Via R. B-acco. 9 • 

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Le avventure e gli amori di Sena-
mouche 

M E I K O i ' O L t T A N (Via Chiaia - Te
letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A $ 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 - Te-
lelcno 6 8 8 . 3 6 0 ) 
11 soldato di ventura, con B Spen
cer A i 

R O X Y (Via Tarsis • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fencch ( V M 14) C * 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 
Marcia trionlale. con F. Nero 

( V M 18) DR S S 
T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Tc-

lelono 268 1 2 2 ) 
Le avventure e gli amori di Scha-
mouchc 

PROSEGUIMENTO 
,•' -: PRIME VISIONI 
•»• :• v - ' r ' " -•, 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V I 
. . t a le - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
' La ferra dimenticata dal tempo, 

con D. McClure A * 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 -
Tel. 377 583 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli ( V M 14) SA $ A 

A D R I A N O (Via Montcoliveto. 12 
- Tel. 313.005) 
Roma a mano armata, con M 
fylerli ( V M 14) DR * 

ARGO (Via Alessandro Hoeno, 4 
Tel 224.764) 
I l medico e la studentessa 

ARIS ( U N (Via Mo»9htn. 37 - Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Un gioco cstrciuamenlc pericoloso, 
con B. Reynolds 

( V M 11) DR * * 
BERNINI (Via Gemini. 113 le-

lelono 377 109) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClute A * 

COI1ALLO l l ' iòf id G B Vico le 
lelonn 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Una donna per 7 bastardi 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C * 
t D E N (Via G. Sanlciice tele 

tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli ( V M 14) SA S S 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
- Tel. 293.423) 
Una montagna di luce, con R. 
Harrison A S 

GLORIA (Via Arenacela. 1S1 Te 
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La supplente, con C. V i l 
lani ( V M 18) C S 
Sala B - Roma a mano armata, 
con M . Merl i ( V M 14) DR S 

M I G N O N (Via Armando Diaz te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) . , 
{ .a supplente, con C. VilUhVjcì 

/ (VM idyr- J 

A Z A (Vìa Kerbaker, • T ™ ? 
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La donna della domenica, con M 
Mastroianni ( V M 14) G * 

ROVAL (Via Roma 353 Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A S 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto. 5 9 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Chinatown, con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR S S S S 
AMEDEO (Via Martucci, 6 3 Ta-

lelono 6 8 0 . 2 6 6 1 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR $ 

A M t H I C A (Via Tito Angelini, 2 
- Tel. 377.978) 
I l vizio di famiglia, con E. Fenech 

( V M 1 8 ) S S 
ASTORIA (Salita Tarsi* Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery A S 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

. ( V M 1 8 ) S * 
AZALEA ; ( V i a Curnafia. '33 • Tela-

Iona)- 6Ì}.U0U tf „ - : 
JuggVtarutV^cwir R > Hferris 

? DR » « 
BELLIN I (V . .Be l imi T. 341 2 2 2 i 
' Colpo da' un miliardo di dollari, 

con R. Shaw G $ 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
• Tel. 342 552 ) 
I tre giorni del Condor, con R 
Redlord DR S * 

C A I ' I I U L (Via Marsicano I c e 
tono 343 4 6 9 ) 
I I buio macchiato di rosso, con 
J. Palanco ( V M 18) D R > * . 

CASANOVA C.so Ganb^atdi, 3 3 0 ' 
• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) "' v ' v, . • 
Le selle iatlche di A l i Babà, con ' 
B. Cortez A * . 

COUObbLO (Galleria Umberto - Te 
tono 4 16 3 3 4 ) 
L'inlcrmicra. con U Andress 

( V M 1S) C » 

DOPOLAVORO P.1 [ V I I del Chio 
stro Tel 321 3391 
ICung Fu il vendicatore solitario, 
con Pai: I n i A * 

FELIX (V ia Sicilia. 31 • l e . d o 
no 4 0 5 . 2 0 0 ) 
I l terrore del Kung Fu. con Chaivj 
Non A ». 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 169 •<?-
lelono 685.444) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord ( V M 14) G *• 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA £ 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l decameron, con F. Cini 

( V M 18) DR 1 5 * 3 

Q U A D R I F O G L I O ( V i * Cavalleggerì 
Aosta. 4 1 • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiò S A 

R O M A (V ia Agnano • Teielo-
*" 1.19 .' 

ly B r L ^ p ^ ^ j ^ 
L i * ' ' ( V i a Vittorio W à r t O i 2 7 f 

- P'scit.lla • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Ricatto alla mala, con K. Maldcn 

( V M 14) A $ 
SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 
TERME (V ia di Pozzuoli • Bagno

li - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Soldato blu, con C. Gergen 

( V M 1 4 ) DR « S S * 
V A L E N T I N O (Via Risorgimento 

Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
La paura dietro la porta, con M . 
Bouquet DR S 

V H I U K I A «Tel 377 9371 
Simona e Matteo un gioco da ra
gazzi, con P. Smith C S 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco

ni. 1 • Tel. 8 6 7 22 6 3 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A S 

TOLEDO 
Il vizio ha le calze nere 

« rUntt» • mtm è rwponsa-
bl!a «teli* va r ia *» * .a l prr>-

^Bramrwa chV. ratti ^valgano 
comunicata tempesfrvamante 
•Ita radazlona dall'AGIS • 
étt «Bratti fjttarassaft, 

OGGI IN ESCLUSIVA AL CINEMA 

AMBASCIATORI 
IL PW APPASSIONANTE E TERRIFICANTE 

FILM DI EDGAR WALLACE 

VIETATO MINORI DI 14 ANNI - VEDETE IL FILM DALL'INIZIO , 
SPETTACOLI : 16.30 - 18,30 • 20,30 • ult. 2230 (In film 22,45) I 

SUPERMERCATI 
ARREDAMENTO 

EURO 
NAPOLI 
V. Monteoliveto, 76-82 
Tel. 312.164 

SALERNO 
V. F. Manzo, 14-18 
Tel. 225.670 

MODERNE 

STRALCIO LISTINO MARZO 1976 
SOGGIORNI MODERNI CAMERE DA LETTO 

LIRE 
• Vienna • In noce o pa

lissandro composto da 
tre eieiienti. il tavo'o 
e quattro sedie 302.900 

• Eiie/ei.e • In noce o 
pa .ssandro a sabbia 
composto da tre o'e-
menti. tavo'o e quat
tro sed'e 278.200 

• Zodiaco • in palissan
dro e sabbia o tutto 
palissandro composto 
da t'e e'omenti tavolo 
e tei 6 267.300 

• RENTLY/496 • in palis
sandro composto da 4 
a errenti di cui uno 
letto, tavolo e sede 435 600 rad osveglla 836.800 

• Florence • composto 
da tre eien.entl In 
noce, tavolo e sedie 444.100 Mssandro 837.200 

Moltissimi altri modelli In as
sortimento 

• Ga-den • In palissandro 
opaco con giroletto ò 
rad'osveg'ia 

• Corinna • in noce o pa-
IIssa ìjro con g.ro'etto. 
e tanti specchi Interni 
ed esterni 

• Comet • In noce o pa-
llssand-o con giro'etto. 
specchi e pouff 

• Sirena • n palissandro 
con giro'etto spacchi 
e ppufl 

• Cintex • in palissandro 
ccn giroletto, pouff e 
rad osvegiia 

• Ciodette • completa di 
giroletto, tutta In pa
lissandro 

Moltissimi altri modelli In asso.--
tlmento anche di linea classica 

BAR - SOGGIORNO 

In finlai di noce o palissandro/ 
Elemento terminale 
Elemento porta TV e radia 
Elemento bar 
Elemento vetrina 
... disponibile anche tavolo e sedie. 

L. 94.900 
L. 188.400 
L. 214.900 
L. 115.800 

3 
ri 

ARMADI 
CON SOPRALZO 

LIRE 
t»T 'a f f i la * • a due anta 

(aceaje 98.800 
• Efton/493 » a tra anta 

laccate 178.700 
• Patrizia • a quattro an

ta laccate 180.200 
• Erton/493 • a o'nqua 

ante laccata 270.800 
• Annette 201 • a cinque 

ante noce o laccato 283.300 
• Patrizia • a sei anta 

laccate 253.900 
Altri modelli In assortimento 
r-e:'e versioni moderne a clas
siche. 

SOGGIORNI CLASSICI 
LIRE 

MAURIZIO/4 composto 
da cedenza In noce 
tamburato tavo'o tondo 
aX.le e 4 sed.e 471.200 

ELLE/ELLE 4 composto 
da credenza in noce 
tamburato tavolo tondo 
a l e e quattro sedie 471.200 

| VAN.NY/5 formato da crl-
sta'nera In noce tam-
bu*ato tavolo tondo a'-
luTflabl'e e 4 sedie 549.400 

ELLE/ELLE 5 composto 
da credenza e 5 ve- * ' -
tri coli tavo'o tondo \ » 

V ali.le e quattro sedie M l . e f 0 
• RUBY/5 • compos».o da 

Cinque ©'emeriti In no-
ce tavolo tondo ali. 'a 
a quattro aed e 623.400 

Mo'tisslml a'trl moderi compo
sti a da compo-re nel nostro 
grande essort.mento. 

GUARDAROBA 
DOPPIASTAGIONE 

- .1 •..-.;. . ) | U K 
• Ertnp/493 ,*• a due £(ìt» ,, , , 

toccate . 127^900 
• Patr.zla » a tre ente 

laccate 151.700 

« Erton/493 • a quattro 
an'o 224.900 

• Patrizia • a cinque antri 234.800 J 
Tutti modelli disponibili da due 

a sei ento 

SALOTTI MODERNI 
0 CLASSICI 

LIRE 
• Spagnolone • con un 

letto ad una piazza 
ne' divano completo di 
materasso 330.700 

• Kennedy - con un letto 
ad una piazza nel di
vano. comp'eto di ma
terasso 345.800 

« Linear 614 • angolare 
con quattro poltrone 
un ango'o In nappa 
Stntet'ca 394.300 

• Manx/209 • ar.go'are 
formato da 4 po'trone 
in tessuto a scelta 
dei Cliente 404.700 

• S 125 - con un latto 
ad una piazza pel di

ma- i 

\ 4«JOO 
to Jn.j»' 

noce pesantlss.mo. di
vano e poltrone soffici 515.200 

• Marisa» In vera pelle. " 
comodissimo 647.700 

I sa'ottl ccn I divani letto si 
possono avere anche nella ver-
Sion, gemeiiarl a matrimoniali 

aa una piazza pei 
vano 'coniplato 4 
teresao» ' , b A 

• Rasy • m n Sfur io 

CAMERA GARDA 

In frassino laccato blu con armadio stagionala • 
6 ante, comò e specchio, due comodini, angolare, 
letto e pouff L. 698.100 

ARMADI SEMPLICI 
LIRE 

• Pat*.z:a • a d - * ar/e 
t i noce a:ca:o 65.400 

« Pa»-izia • a t'e ante .n 
rv>ce acca--» 98 900 

• Pi'-u a • a q„at*-o en
te a-.ra-s 12IJ0O 

• x--.--r. i93 • a d-je ante 
.a:--ate 70.800 

• E-v-m 493 • a t.*e e<ve 
acca'e 108-300 

• E-to-; 493 • a quattro 
arte accate 128.900 

• Ar/v*r*e 20t • a dire 
ante noce o laccato 80.700 

• Ainette 201 • a t'e an
te rmee o latca'o 117.600 

• A-vn»re 201 • a cr-i**'0 
a-.:« r-oce o acca:? 1*3 300 

O . e v i Toce ' e2 a—! sono di-
spy^ b i » * a a sei arra 

30MUNICATC 
Se qualche art i

colo non lo tro

vate più scusa

teci: è stato mo

mentaneamente 

tolto dai nostri 
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Le attività produttive completamente bloccateper 4 ore 

Possente sciopero in tutta la regione 
Una risposta ferma e consapevole agli attacchi all'occupazione, all'imposizione di sacrifici 
immotivati - Il discorso di Paride Rossi, segretario confederale della UIL - Lotta più aspra 
se non si bloccano le trattative per i contratti - Necessaria una diversa politica economica 

Una grandiosa presenza di lo t ta 'hanno 
espresso i lavoratori delle Marche, parteci
pando in modo massiccio allo sciopero ge
nerale di ieri: il pieno successo dall'asten
sione dal lavoro — bloccate per 4 ore tutte 
le attività — ha dimostrato grande con
sapevolezza, forte e responsabile impegno 
a fronte della gravissima crisi economica. 
Ancora una volta le idee chiare, le propo
ste, il senso de) pur necessari sacrifici, a 
patto che non siano unilaterali, vengono 
dai lavoratori, dal loro movimento organiz
zato, dalle tre grandi confederazioni sin
dacali. 

« Al centro dello sciopero di oggi — ha 
detto ad Ancona il segretario confederale 
della Uil, Paride Rossi, sono le questioni 
dell'occupazione e del rinnovo dei contrat
t i . La recente decisione del governo di au
mentare a livelli intollerabili il tasso di 
sconto avrà effetti disastrosi sugli investi
menti e sull'occupazione. Ancora una volta 
il governo si mostra incapace di fronteg
giare la crisi che attraversa il Paese, se 
non ricorrendo alla restrizione del credito: 

scaricando cioè sulla produzione e sull'oc
cupazione. già duramente colpite, le diffi
coltà della moneta. Anziché agire sulle cau
se di fondo che generano II male ci si limi
ta ad attenuarne gli effetti indebolendo ul
teriormente l'ammalato. 

Ciò è assolutamente inaccettabile per il 
sindacato — ha continuato Rossi — se non 
si cambia al più presio rotta i lavoratori 
saranno chiamati nuovamente alla lotta per 
combattere la linea di politica economica 
che riteniamo rovinosa per il Paese e in
sopportabile per le classi meno abbienti. 
Così come è inaccettabile per il sindacato 
l'aumento indiscriminato del prezzo della 
benzina. Di qui la nostra proposta di asse
gnare un contingente di benzina a prezzo 
modico a chi deve recarsi giornalmente al 
lavoro. Con tutti i problemi che il Paese e 
i lavoratori si trovano davanti — ha con
cluso Rossi — non è nelle nostre intenzioni 
inasprire lo scontro contrattuale, ma il pa
dronato deve sapere che se non si sblocca 
al più presto la trattativa, è inevitabile 
l'inasprimento della lotta ». 

Pesaro: una ferma volontà di cambiare 
PESARO. 23 

Una ferma volontà di cam
biare è stata espressa da mi
gliaia e migliaia di lavoratori 
che hanno manifestato in tut
te le zone della provincia di 
Pesaro e Urbino. Una consa
pevolezza emersa dalla forte 
compattezza unitaria e dalla 
serietà della lotta che ha vi
sto totalmente coinvolte tutte 
le categorie di lavoratori, nei 
centri maggiori della fascia 
costiera casi come quella nel
le località montane, dell'en
troterra. 

Si è manifestato per l'occu
pazione. il controllo degli in
vestimenti ed i rinnovi con
trat tuali . punti centrai della 
piattaforma sindacale; e nelle 
piazze si è levata possente 
la protesta contro la linea del 
governo che pretende di con
t inuare a battere la s t rada 
improponibile di infliggere 
nuovi e più pesanti sacrifici 
ai lavoratori, alle masse po
polari, ai ceti più deboli, e 
con indiscriminata s tret ta cre

ditizia, anche alla piccola e 
media industria e agli artigia
ni. Una via questa che con
traddice profondamente le ri
chieste e le rivendicazioni del 
movimento dei lavoratori e 
delle lorze politiche della si
nistra. 

Contro questi intollerabi
li attacchi ai livelli di vita 
delle masse popolari si è svi
luppata la lotta di oggi anche 
nella nostra provincia. I lavo
ratori hanno scioperato tut t i e 
ovunque. Anche numerosi ne
gozi e pubblici esercizi hanno 
chiuso per qualche ora. 

In 5 mila hanno affollato 
la piazza del Popolo di P e s a x 
ro. Hanno parlato il compa
gno Pietro Gasperoni a nome 
della segreteria sindacale re
gionale. Otello Godi. Egli ha 
fra l'altro giudicato positiva 
la proposta L»a Malfa di con
sultazioni fra le forze politi
che dell'arco costituzionale 
per ricercare una strategia 
comune che consenta di far 
fronte ai problemi economi

ci del Paese. 
Numerosi gli studenti pre

senti alle manifestazioni. Ri
forma della scuola e disoccu
pazione giovanile i temi che 
hanno spinto alla lotta tanti 
giovani. 

Oltre mille a manifestare 
sia a Fano (hanno parlato 
Apricena e Delle Noci nella 
Siila Morganti che non ha 
potuto contenere tutti i mani
festanti) che ad Urbino, nel
la cit tà universitaria ha par
lato il compagno Rimelli. 

Forti manifestazioni e asten
sione totale da ogni att ività 
anche a Fossombrone, ad Ur-
bania con gli interventi a no
me del sindacato unitario di 
Taras e Malerba, a Macera
ta Feltria dove ha parlato il 

compagno Biettini, nella piaz
za di Novafeltria il discorso di 
Faggi, e a Gabicce Mare e 
Cagli dove i compagni Luca-
rini e Lattanzi hanno parla
to a nome della Federazione 
sindacale provinciale unitaria. 

Ancona: un corteo che è durato un'ora 
ANCONA, 25 

Hanno scioperato in mas
sa ì lavoratori anconetani 
delle fabbriche dell'area por
tuale, degli uffici pubblici. 
delle scuole, dei cantieri edi
li. delle officine del Molo 
Sud. della « Mirum ». Deser
te le banche, i negozi. ì cen
tri produttivi anche in ogni 
città della provincia. 

Le confederazioni sindaca
li hanno organizzato una 
grande manifestazione nel 
capoluogo, a cui hanno par
tecipato migliaia di lavorato
ri. di studenti degli istituti 
medi superiori della città, di 
impiegate. 

Il corteo che ha sfilato per 
un'ora nel centro cit tadino, 
raccogliendosi poi in piazza 
Roma ad ascoltare i dirigen
ti sindacali (Guardianelli del
la FULTA e Rossi segretario 
confederale della UIL). era 
aperto dai mezzi meccanici 
dei portuali (slogan e cartel

li rivendicavano una nuova 
politica per i porti i tal iani) : 
seguivano i cantieristi. impe. 
guati in una durissima lotta 
per il nuovo cantiere anco
netano e per salvaguardare 
l'officina Meccanica, in via 
di smantel lamento per pre
cise responsabilità della Fin-
cantieri : un grande striscio
ne riassumeva la situazione: 
« Marzo '74. deciso il nuovo 
cantiere; marzo '76 siamo 
ancora alla prima pietra! ». 
Seguivano i lavoratori tessi
li. ì bancari (una foltissima 
delegazione», i cartelli della 
SIT-Siemens. le bandiere e 
lo striscione-vignetta della 
Federazione lavoratori me
talmeccanici. con la scri t ta: 
« Responsabilità? Certamen
te. Far pagare le tasse a 200 
mila contribuenti ». Anche i 
lavoratori della scuola e del
l'università hanno sfilato con 
gli a l t r i : grande vivacità 
hanno impresso al corteo gli 

studenti dell 'istituto « Benin-
casa ». dell'istituto d'arte, del 
Liceo scientifico. Gli slogans 
significativi scandivano: « Ri
forma della scuola, occupa
zione ». 

Anche negli altri centri del
la provincia, i lavoratori si 
sono incontrati in combattivi 
cortei di protesta: a Jesi, la 
solidarietà deiramministra-
zione comunale è s ta ta por
ta ta agli scioperanti dallo 
stesso sindaco della città. 
compagno Cascia. Il comizio 
è s ta to tenuto da Pett inari , 
segretario della CdL 

Nella città delle fisarmoni
che. Castelfidardo. i lavora
tori e le lavoratrici delle fab
briche di s t rumenti musicali 
hanno caratterizzato il cor
teo. che si è mosso dal Mo
numento. Forte manifesta
zione unitaria anche a Se
nigallia. Ovunque i livelli di 
adesione allo sciopero gene 
rale sono stat i altissimi. 

Macerata: ovunque massicce adesioni 
MACERATA. 25 

Lo sciopero generale, che 
si e svolto anche nella pro
vincia di Macerata con di
verse articolazioni, ha visto 
la massiccia adesione di tut
te le masse lavoratrici, del
le organizzazioni giovanili e 
studentesche. Nelle varie lo
calità (Civitanova, Macera
ta. Tolentino. Recanati . Ma-
tclica) dove si sono tenute 
le assemblee, i lavoratori gli 
studenti hanno manifestato 
con forza la loro protesta 
contro i provvedimenti a 
dottat i dal governo dichia
rando la necessità di un 
maggiore impegno per uscire 
dalla crisi a t t raverso una 
svolta reale della politica 
economica e profonde tra
sformazioni della società. I 
contenuti drammatici e i to 
ni accesi degli interventi so
no stati l'asse e la prova 
delle difficoltà, dei disagi e 
della crisi economica, moni
le e civile cui sono coinvolti 
nella nostra provincia tut 
ti i lavoratori. 

All'assemblea di Macerata. 
dove il compagno Moretti a 

nome della C G I L C I S L U I L 
lia svolto la relazione intro
duttiva. le forze giovanili e 
studentesche con la loro 
massiccia partecipazione han
no voluto dimostrare come 
il problema dell'occupazione 
le investa diret tamente e in 
misura maggiore. I loro in
terventi hanno messo in c-
videnza la necessità di una 
« risposta di tu t to il movi
mento che non sia di steri
le protesta ma che riesca a 
proporre un diverso modo 
di gestire la scuola, di uti
lizzare la cultura e di impie 
garla non più pei" > profitti 
di r istrette cerchie di privi 
leciati ma per rispondere ai 
bisogni che le masse popo
lari esprimono ». 

« L'occupazione movanile 
- e s ta to ribadito in un vo

lantino della Commissione 
scuola della FGCI e del PD 
UP. — non e risolvibile con 
proposte fumose e inefficaci. 
come quelle governative, di 
un lavoro instabile, sottopa
gato e provvisorio: occorre 
invece una politica che prò 
ponga di impiegare ì Giovani 

in lavori stabili, socialmen
te utili, retribuiti e sotto ii 
controllo di organismi di 
movimento (consigli di fab
brica. di quartiere, di zona. 
di scuola » e del sindacato ». 

Al dibattito, che si è pro
t ra t to per circa t re ore. so
no intervenuti alcuni ope
rai e lavoratori edili che 
hanno portato le drammati
che testimonianze del mon
do del lavoro e hanno esal
t a to il significato della lot
ta desìi studenti a fianco 
dei lavoratori non solo nel 
la mornata di sciopero ina 
nella lotta di tut t i ì giorni 
che il movimento democra
tico deve affrontare ai vari 
livelli. Hanno preso poi la 
parola i rappresentanti del
la FLM e il consigliere re
gionale del Par t i to comuni
sta Massimo Brutti , che in 
un'analisi chiara ed efficace 
ha fatto il quadro della cri
si generale del paese che 
non è solo economica, ma 
crisi delle istituzioni. L'as
semblea si è chiusa con l'in
tervento del segretario pro
vinciale della CISL. Puliti. 

Ascoli: «meno scandali e più lavoro» 
ASCOLI PICENO. 25 ] 

Tre grosse manifestazioni 
si sono svolte nella nostra 
provincia in occasione dello 
sciopero generale di oggi. 

Ad Ascoli Piceno lavorato- ' 
ri. giovani e studenti , con stri
scioni e cartelli recanti le 
scritte « Meno scandali e più 
lavoro». «Ascoli: 2.300 iscrit
ti alle liste di collocamento 
chiedono lavoro ». « Lavoro 
stabile e qualificato ». hanno 
sfilato in corteo at t raversan
do la ci t tà con raduno a Piaz
za del Popolo dove hanno 
parlato i rappresentanti sin
dacali Carducci, della Cisl e 
Bignami della Cgil. 

Richiamando l 'attenzione 
sulla gravità della crisi che 
•attraversa il nostro paese. 
Bignami della Cgil. si è posto 
la domanda che migliaia di 
lavoratori onesti oggi si pon
gono: perchè ancora fare sa

crifici? Per ì Crociani, per i ge
nerali corrotti, per gli enti ì-
nutili? I lavoratori sono pron
ti a sacrificarsi se anche ai 
ricchi toccherà pagare il prez
zo della crisi e se ì sacrifi

ci dei lavoratori serviranno a 
fare uscire il paese dalla cn 
si. 

Anche a Fermo un folto 
corteo si è radunato a piaz 
za del popolo dove hanno par
lato por la Os i il sindarah-
sia Negri e Cipollan della 
Cgil. Nel com:zio sono star. 
puntualizzati ì modi per ri
solvere ì problemi p.ù ur 
genti della zona. qual. il 
problema del credito da ricol
legare alle s t rut ture che m 
presentano nella zona del fer
mano quale la p-.ccola indu
stria e l'impresa art igianale: 
sui problema dell'agricoltura 
affinchè le proprietà degli en
ti pubblici vengano date ai 
mezzadri; sul problema dei 
prezzi perchè il Comune met
ta in opera determinati stru
menti capaci di a t tuare in 
controllo severo: sul proble
ma della disoccupazione gio
vanile per andare alla costi
tuzione di un comitato, che 
collegandosi alla realtà della 
zona, elabori un valido pro
gramma di preavviamento al 
lavoro; per quanto ngu.tr-

\ da il fisco un impegno del-
; la federazione dei comuni 
'affinchè s: applichi un control 
| lo a t tento alfine di impedire 

qualsia?: tipo di evasione 
Pai d: ó m:la manifestanti 

a S. Benedetto del Tronto 
, si sono riuniti a viale Moret

ti per il comizio. Determinan
te la partecipazione di giova
ni studenti, veramente mas
siccia. di tu t te le scuole. Si 
può dire dalla presenza che 
lo sciopero ha investito a pie
no tutti ì settort. fabbriche 
industrie, grandi magazzini 
ecc. Fat to ancora più rilevan
te che il corteo mentre sfila
va nella città incontrava l'as
senso della popolazione so
pra t tu t to da parte dei com-

i mereianti che hanno tenuto 
per tut to il tempo le ser 
rande abbassate. 

Hanno parlato Cocci segre
tario della camera del lavo
ro di S. Benedetto. Filippo-
ni della Os i . il comizio è sta
to tenuto dal compagno Cle
mente Forte, segretario pro
vinciale della camera del la
voro. 

Il reparlo di rianimazione dell'ospedale regionale di Ancona 

Le conferenze di Urbino, Fossombrone, Fano e Macerata 

PROSEGUE IL DIBATTITO 
PER IL PIANO SANITARIO 

Il programma prevede il 3 aprile un convegno a Pergola - Il fattu
rato delle case farmaceutiche è passato da 900 e 1550 miliardi 

PESARO, 25 
Nel quadro delle conferen

ze dibatti to sulle « prime li
nee del piano sanitario re
gionale » promosse congiun
tamente dalle Federazioni pe
saresi del PCI e del PSI. 
hanno avuto luogo quelle 
programmate ad Urbino (re
latori i consiglieri regiona
li Del Bianco e Righett i) , a 
Fossombrone (relatori Loc-
carini e Righett i) , a Mace
rata Feltria (relatori Del 
Bianco e l'assessore alla sa
nità della Provincia, Trap
poli) e a Fano con Del Bian
co e Trappoli. 

Il programma proseguirà il 
3 aprile con un convegno che 
si terrà a Pergola, al quale 
parteciperanno i compagni 
Del Bianco e Trappoli, e il 
4 aprile con il convegno di 
Novafeltria e l ' intervento dei 
compagni Del Bianco e Ri
ghetti . 

Nei convegni già svolti ed 
ai quali sono intervenuti nu
merosi cittadini e qualifica
te rappresentanze delle va
rie catogerie di lavoratori t ra 
cui operatori sani tar i , do
centi universitari, ammini
stratori locali ed ospedalie
ri. i relatori hanno ribadito 
la necessità di giungere sol
lecitamente alla definizione 
del piano sanitario regionale. 

I relatori hanno in parti
colare rilevato che l 'attuale 
assetto deve essere supit-i-
to. Solo per quanto riguarda 
ì medicinali è s ta to fatto ri
levare che dal 1970 al 1974 il 
fat turato delle case farma
ceutiche è passato da 900 a 
1.530 miliardi con oltre ven
timila tipi di prodotti medi
cinali. e che ciò rappresen
ta una proliferazione deter
minata solo dalla ricerca del 
massimo profitto e non cer
to dalle reali esigenze tera
peutiche. per le quali baste
rebbero appena un migliaio 
di prodotti. 

Quindi hanno illustrato il 
progetto di riforma sanita
ria che la commissione sani
tà delia Camera sta discu
tendo in un unico testo. Pro
getto che prevede l'istituzio
ne del servizio sanitar io na
zionale. il trasferimento dei 
poteri legislativi alle Regio-
ni. la creazione delle unità 
sociosanitarie locali, il supe
ramento dell 'attuale assetto 
ospedaliero. E" stata eviden
ziata anche la diversa figu
ra del medico che dovrà es
sere inserita in un contesto 
di « équipe » nel quadro di 
un globale intervento sani
tario. 

Le proposte più rilevanti 
che fono s ta te formulate, ri
guardano: la riduzione de; 
consumi farmaceutici me
diante la definizione del 
prontuario terapeutico per 
gli ospedali «in tal senso la 
Regione Marche ha già de
ciso di agi re i : riduzione del 
prezzo dei medicinali: l'uni
ficazione del sistema retribu 
tivo dei medici generici equi-
parato al contra t to degli ospe
dalieri; abbassamento del li
mite massimo di 1500 assi
sti!: per medico con un uni
co rapporto t rami te l'ente 
pubblico; riduzione del nu
mero dei ricoveri ospedalie
ri at traverso la creazione di 
dipartimenti di accettazione 
che abbiano la caoacità di 
«filtrare»» ì ricoveri sle.vsi 

Nell'ambito di questa ri
strutturazione si pone la ne 
cessità di instaurare servizi 
di prevenzione, con il compi 
to preciso di controllare sa
ni tar iamente tu t ta la popo
lazione. controllare i luoghi 
e gli ambienti dove i citta
dini vivono e lavorano, al fi
ne di ridurre la «gestione 
della malattia ». 

Dibattito con Terracini a Jesi 

« Antifascismo 
e Resistenza» 

Affollatissimo il ieairo Pergolesi di studenti e lavoratori 

JESI . 25 
Un pubblico folto e a t tento 

ha seguito anche la quinta 
lezione dibatt i to su «Antifa
scismo e Resistenza » orga
nizzata dal Comitato perma
nente unitario antifascista: 
cosi Jesi democratica ha vo
luto salutare il compagno 
Umberto Terracini, senatore 
della Repubblica. 

Alla folta presenza degli stu
denti delle scuole cittadine ha 
fatto riscontro una vasta par 
tecipazione di lavoratori: per 
la prima volta è s ta to aperto 
anche il loggion eper permet
tere ai giovani giunti in leg
gero ri tardo di ascoltare un 
uomo che. dall 'alto dei suoi 
sessantacinque anni di mili-
fc- j j j " * ' - ! nel part i to socia
lista prima e. dalla fonda
zione in quello comunista, è 
una delle più fulgide e rappre
sentative figure della s tona 
del nostro Paese. 

Il tema prescelto: « I par
titi italiani dinanzi al fe
nomeno fascista al suo in
sorgere ». 

Con la chiarezza e la li
nearità straordinarie che lo 
hanno caratterizzato, del re
sto. in ut t t i questi anni , in 
occasione di processi intentati 
contro partigiani e militanti 
antifascisti, nonché contro i 
lavoratori perseguitati per l i 
loro partecipazione alle lot
te -sindacali, il compagno Ter 
racini ha fatto il punto della 
situazione sociale economica 
e politica italiana all'inizio 
di questo secolo, sofferman
dosi sui erandi avvenimenti 

nazionali e internazionali che 
preparararono il terreno fa
vorevole per il manifestarsi e 
l'affermarsi del fenomeno 
fascista: l 'entrata nella vita 
politica delle grandi masse 
contadine, i due terzi della 
popolazione italiana, dopo il | 
ritiro del « non expedit » da 
parte della Chiesa, e il ten
tativo. riuscito, della borghe- J 
sia di contrapporle alle mas- I 
se operaie: la guerra di Li- j 
bia. la prima Guerra Mon- | 
diale, l'esito vittorioso del- i 
la Rivoluzione russa, il na- ! 
scere del nazionalismo, l'ai- I 
tecchire della propaganda fa- ' 
scista sui giovani borghesi di . 
campagna, soprat tut to m c n - | 
dionali. trovatisi, dopo la fi
ne della guerra senza più sti
pendio. senza prospettive. 

Passando ai giorni nostri, a 
conclusione della lezione, il 
compagno Terracini ha affer
mato: «Sono passati orma: 
più di cinquanta ann i : mol 
te delle cose dette per i par
titi di allora, potrebbero es
sere ripetute per quelli di 
oggi- ecco perchè il fascismo 
è potuto risorgere». Ma nel 
sottolineare come t an ta par
te dei giovani oggi abbiano la 
possibilità, allora privilegio 
di poche decine di migliaia di 
figli di borghesi, di studiare. 
li ha esortati ad approfitta
re di questa loro fortuna. 
per costruire una società mi 
gliore. « per l'affermazione 
di una vera, autentica demo 
crazia popolare». 

Dopo il ritrovamento dei capolavori trafugati 

Attuare subito le misure 
per una più efficace 

tutela dei beni culturali 
Richiesta unanime delle pubbliche amministrazioni — Programma di 
visite guidate nei Musei e nelle Gallerie del Palazzo Ducale di Urbino 

I. f. 

K' stato spedito un corriere 
a Bcllin/onu per .sbrigare di
rettamente. quindi più celer
mente, le pratiche occorrenti 
al rientro in l rbmo dei tre 
capolavori di Raffaello e di 
Piero della Francesca. Nella 
citta elei Monte! eltro intanto 
si stanno preparando l'esto-;e 
accoglienze per il giorno del 
la collocazione delle opere al 
loro (Misto, nel Palazzo Du
cale. 

Nel campo delle indagini è 
da segnaline un v< summit v 
degli inquirenti: si ripete 
che i ladri non hanno ormai 
scampo. 11 problema sarebbe 
solo quello di mettere m atto 
un'azione simultanea ed a \ a 
.sto raggio onde fermare con 
temporaneamente tutti gli in
diziati. 

Intanto m tutta la regione 
sono da registrare espressio
ni di soddisfa/ione per il rin
venimento delle opere. Ne ri 
portiamo alcune, ira le più 
significative. 

Il compagno un Renato 15,i-
stianelli, presidente dell'As
semblea regionale, m apertu
ra della seduta consiliare di 
ieri sera ha detto: «Ci ha 
riempito di gioia la notizia 
che i tre capolavori di Piero 
della Francesca e Ralf nello. 
trafugati più d. un anno fa 
dal Palazzo Ducale di Urbino. 
sono stati recuperati in Sviz
zera con una opera/ione con
dotta dai carabinieri del nu
cleo speciale |KT la tutela del 
patrimonio artistico, in colla
borazione con la polizia .di 
quel paese. 

Siamo lieti che le opere 
possano ora tornare nella loro 
«ode urbinate ad illustrare il 
patrimonio artistico regio
nale e nazionale, riparando 
ad una umiliante offesa fatta 
alla cultura italiana. Sento di 
poter esprimere in questa cir
costanza i sentimenti di gra
titudine del Consiglio regio
nale alla Magistratura e al
l'Arma dei carabinieri che 
hanno pazientemente e saga
cemente condotto a felice esi
to l'operazione di recupero. 
Non sj può |M?r altro lasciar 
trascorrere l'occasione senza 
sottolineare la urgente neces
sità di adottare, da parte de
gli organi competenti, le mi
sure indispensabili e più volte 
annunciate per una valida tu
tela delle opere conservale ad 
Urbino e in tutto il paese che 
nelle attuali condizioni sono 
esposte, nelle gallerie e in 
ogni altro luogo, senza dife
sa dall'oltraggio e dal furto ». 

Il Consiglio provinciale di 
Pesaro Urbino ha inviato a 
tutti gli enti ed uffici giudi
ziari interessali il seguente 
telegramma: «Consiglio pro
vinciale appresa con profon
da emozione corso seduta no
tizia brillante ritrovamento 
quadri sottratti Galleria Na
zionale Marche esprime largo 
plauso opera instancabile da 
loro svolta fino restituire 
pubblico godimento alla città 
di Urbino pregevolissime ope
re Raffaello e Piero della 
Francesca. Risultato \ a gran
de onore magistratura, forze 
ordine e cultura a ciò ado
peratisi. cui va nostro vi
vo ringraziamento. Consiglio 
provinciale auspica che go
verno adotti tutte le misure 
necessarie fine garantire pai 
efficace tutela l>eni culturali 
paese sistematicamente preda 
a/ioni vandaliche e affinchè 
pericoli tanto irreparabili per
dite non abbiano ripetersi •». 

Su un uso più largo e pro
ficuo della Galleria Naziona
le delle Marche il sovrainten-
dente prof. Bernini ha di
chiarato: f Adottando un'ini
ziativa. già da diversi anni 
in \ ita in paesi stranieri, an 
che in Italia da qualche anno 
è stata istituita una sezione 
didattica presso i p.ù noti 
musei statali 'Uffizi. Brera. 
Galleria Borghese, eoe > e co 
mimali (Capitolini. Mu-eo Ci
u c o di Rari. ecc.». Annual
mente viene elaborato un pro
gramma di visite gii.date di 
cui usufruiscono le scuole e 

gli adulti, secondo (niella 
istanza di .socializzazione del 
museo che negli ultimi anni è 
stata oggetto di convegni spe
cializzati. ma soprattutto per 
venire incontro alle richieste 
che in tal senso vengono 
avanzate alla direzione dei 
musei I\A \ a r ie categorie di 
cittadini. 

Anche la So\ rintendenz.a al
le Gallerie delle Marche ha 
istituito una sezione didattica 
che si propone di organizzare 
un cielo di v ìsite guidate 
pie.w) la Galleria Nazionale 
delle Marche, con sede nel 
Palazzo Ducale di Urbino. In 
fase di sperimentazione per 
l'anno scolastico in corso, il 
programma è stato limitato 
alle classi della scuola media 
•' Puccinolti ' di Urbino e del 

•«•filino sperimentali' di Urna-
ma del Liceo classico * Raf
faello >\ 

li programma delle visite, 
che si svolgeranno settimanal 
mente fino a metà maggio, è 
stato studiato in stretta colla 
boia/ione con i dirigenti degli 
istituti scolastici. Si è deciso 
di so.stituae al tradizionale 
giro completo della Galleria. 
una \isita che a \ r à per og
getto un argomento delimita
to. scelti» di \olta in volta in 
base ad accordi preventivi 
fra : docenti delle scuole e la 
sezione didattica della So 
vrintendeiiza. che si servirà 
della collaborazione di perso
nale specializzato. 

L'argomento scelto per que
sto primo ciclo è il Palazzo 
Ducale, di cui sarà illustrata 
la storia della costruzione 
con relative caratteristiche 
architettoniche, in relazione 
alla civiltà dell'epoca. Tale 
argomento, preparato e svi
luppato nei diversi aspetti nel 
corso delle lezioni in aula dai 
professori componenti il con
siglio di ogni singola classe. 
sarà arricchito dall 'esame 
delle o|>ere strettamente per
tinenti alla civiltà del Palaz
zo. attualmente in es.so con
servate. Questa esperienza. 
che recherà i suoi frutti posi
tivi nell'ambito dei rapporti 
fra scuola e museo, si spera 
|K»ssa essere estesa per l'anno 
scolastico venturo ad altre 
scuole di Urbino e della pro
vincia •». 

<r. A nome di tutta la citta
dinanza — ha rilevato il sin
daco di Urbino. Oriano Ma
gnani — esprimo, ad un tem
ilo. l'emozione, la gioia e la 
sincera gratitudine al nucleo 
investigativo dell'Arma dei 
carabinieri e della polizia, al
la magistratura e a tutti co
loro che hanno con essi colla
borato. anche all'estero, per 
portare a termine questa dif
ficile operazione. In partico
lare. un ringraziamento pro
fondamente sentito dalla cit
tadinanza urbinate, e penso 
anche dalla cultura italiana 

e mondiale. \ a rivolto ni so
stituto procuratore della Re
pubblica dott. Savoldelli Pe-
drocelii che così appassiona
tamente ha diretto le indagini 
della magistratura, al mini 
stro Siviero e a tutti i loro 
valenti collaboratori. 

•i I cittadini attendono ora 
che al più presto i quadri 
tornino nelle sale del Palaz
zo Ducale di Urbino, e au
spicano anche che da questo 
episodio Ic'hcc'inciite concluso 
si derivino da parte del mini
stero comiietente e del gover 
no della Repubblica tutte 
quelle iniziative e quei prov
vedimenti più idonei per il 
recupero, la salvaguardia e la 
giusta valorizzazione del pa
trimonio artistico e culturale 
nazionale, al finché non solo 
tale patrimonio sia meglio di
feso dai furti, ma jierchò pos
sa essere giustamente fruito 
e goduto da parte di tutti i 
cittadini >'. 

Un messaggio 
del presidente 
della Provincia 
di Perugia 

Il presidente dell'Ammini
strazione provinciale di Peru
gia. Vinci Grossi, ha spedito 
il seguente telegramma al 
presidente della provincia di 
Urbino in occasione del recu
pero dei quadri rubati nel Pa
lazzo Ducale della cittadina 
marchigiana: 

v' Partecipiamo vostra esul
tanza per recii|>oro ca|x>lavori 
Piero e Raffaello delittuosa 
niente male tutelati dal go 
verno, rubati per corruzione 
di denaro, finalmente tornati 
al patrimonio comune e che 
vogliamo affidati alla custo
dia intransigente ed appassio
nata della classe operaia e 
dell'intero popolo di Urbino ». 

Prospettive 
Montedison : 
conferenza 
con Barca 

PESARO. 25. 
« Dove va la Montedison? 

Quali prospettive per lo sta
bilimento pesarese? » Sono i 
temi della Conferenza dibat
tito promosse dalla Commis
sione problemi del lavoro del
la Federazione del PCI di Pe
saro e Urbino. Concluderà 1 
lavori, che avranno inizio alle 
ore 9 di sabato 27 marzo nel
la Sala del Consiglio comu
nale di Pesaro, il compagno 
Luciano Barca della Direzio
ne nazionale del PCI. 

Costituiti gruppi di studio 

Scuola: il 3-4 aprile 
convegno PCI a Pesaro 

PESARO. 2.*> 
I*a commissione scuola del

la Federazione provinciale 
del PCI di Pesaro e Urbino 
sta sviluppando tutta una se
n e di importanti iniziative. 

Proprio m questi giorni si 
sono costituiti dei grupp. di 
studio che hanno il compito 
di approntare una documenta
zione approfondita relativa 
alle vane fasce dell 'istruzo-
ne. I gruppi di lavoro sono 
cinque. s : occupano rispetti
vamente della '-cuoia dell'.n-
fan/.a. dell'obbligo, della se
condari.! suixriore. dell'uni
versità e della sperimentazio
ne e delle 1-Vl ore. 

L'impegno dei gruppi di stu
dio sarà incentrato con par

ticolare attenzione sui temi 
della scolarizzazione nei di
versi tipi di suola, della pen
dolarità e del funzionamento 
degli organi collegiali. Per 
ogni argomento sarà effet
tuata una articolata raccolta 
ed elalxirazione di dati che 
consentirà di avere un qua
dro aggiornato della situazio 
ne sco'astica provinciale. I 
documenti raccolti forniranno 
una utile traccia per Io studio 
ed il dibattito che. attraver
so tutta una -cric di riunioni 
di zona, sfoceranno in un 
convegno provinciale promos
so dalla commissione scuola 
de! PCI e che s; terrà a Pe
saro :! ?, e ì del prossimo 
me^e di aprile. 

CIVITANOVA - Tra profonde contraddizioni e con grave ritardo è stato votato il bilancio 

Frantumata la maggioranza in Consiglio 
Il PCI ha votato contro, rilevando la necessità di una guida politica più forte, che tenesse conta 
dei mutamenti verificatisi nei rapporti tra i partiti democratici - La posizione seria dei socialisti 

CIVITANOVA. 2.V 
Con la relaz.one politica e 

!a votazione su', bilane.o la 
giunta di centro sinistra d: 
Civitanova Marche ha mo 
strato la cr.s. 2r.1v e d. Iden 
tità e di prospettive che ha 
corroso e corrode la magg.o 
ranza. Per approvare il bilan
cio è s ta to necessario il vo 
to liberale che contraddice 
la impostazione programma 
t:ca, i comunisti hanno vota
to contro. 

Il bilancio era s ta to il r.-
sultato di un esame de: par 
titi della giunta con 1! con 
tributo del nostro p a n . i o 
La parte teciv.ca era stata 
preparata da due mesi, il bi 
lancio invece è s ta to pre 
sentalo al Consiglio solo pò 
chi giorni fa per 1 disaccor 
di emersi nella maggioranza 
sulla relazione politica. In 
e.s.sa le ambiguità e la con 

• fu-s.one .-ono .-tate pale.-*. Un 
' r:cono.-c:men:o formule a. 
! contr.buto del PCI e ia ben 
1 tif.cazione dell'operato pa.-
1 .saio della 2.un!a che nc.-v-u 
! no. per pucLi.z.a. ha p.u con 
! tmuato a chiamare d. cen 
1 tro s.n.stra 
« li PCI. dopo aver g.ud.ca 
I to seno .1 bilancio, ha posto 
' il problema della sua eestio-
j ne in modo che determinati 
j fondi per gli interventi prò 
ì duttivt non rimanessero, co-
I me l'anno scorso, fondi p.Vo 

sivi. Inoltre c'è s tato un di 
I scorso critico sull'operato del-
j la giunta dal quale emergeva 
| la necessità di una direzio

ne politica più forte, che te-
] nesse conto dei mutamenti 
1 verificatisi t ra le forze po-
; litiche dei nuovi rapporti . 
j una direzione che vedesse il 
, PCI presente nella direzione 
. della città. 

l,iì DC r..-poncieva ;n ma 
n.era contradd.ttor.a. d.ch.a-
rar.cio ormai in cr.s: il cen 
tro sinistra ancne a i.vei.o lo 
c.«!e. nconoc*endo leg.tt.ma 
la r.eh.està de: comunisti per 
il contributo c:>? hanno dato 
e continuano a dare, orroc 
ctindooi su una assurda r.pro 
posizione del quadriparti to l. 
no alle nuove eiezioni. 

Anche la destra de tuona 
va, .n polem.ca con le po.-
z.oni espresse dal capozrup 
pò. tornando addirittura .«'. 
le vicende cecoslovacche 

La posizione del PSI e ?t.< 
ta ed e interessante: ritie
ne chiusa l'esperienza di cen 
tro sinistra e propone la ri
cerca di nuovi contenuti e 
priorità affidando la loro 
concretizzazione alle commi.-
sioni consigliar:, ma non ha 
indicato una proposta politi
ca precisa. 

I. PSDI e .1 PRI .si sono e a 
ra!t<ri7zaii ancora un.i vo.-
t.i per una posiz.one «unaiter 
n i - pr.va d. .«jtonom.a. E' 
.r.ieres-s.mte no: ire eh*1 1 un.-
co rappre.->e.i:anie del PLI 
aveva tacciato il b.lancio d. 
e.-emp.o d. i:n.\p.7H allegra. 
d.eh.arando :. .-uo vo:o cori 
:r<tr.o. pos.z.one no: r . tn t ra 
*.i e inedificata. 

L'assurdo .-. e ver.f .calo nel 
la votazione per l'amenza del 
de Mareon.. amenza no.i ca
suale dati 1 noti or.eiT.amen-
ti d: dr.-tra del cons.^l.ere. 
La .-uà amenza senerava ia 
mancanza d: una rn.»s:r.o._an 
za «21» da parte de: centro 
ain-stra. Nella vana attesa 
del suo rientro, i cap. j ruppo 
de. parliti d: maggioranza Si 
esibivano .n d.chiaraz.on: di 
voto senza capo né coda che 
provocavano le proteste del 

pjbbl.co. e si pa.->sava quia-
di a.le votazioni. 

Qj. i . e .1 significato poll-
t.co d; queste vicende? In
tanto una cr.si che ha a«-
sunio un'acutezza senza pre
cedenti e che rischia di ridi
colizzare lo stesso Consigi.o 
comunale. L/i mancanza di 
una mazj.oranza. lo seompor-
s. delle trad.zionah forze in 
un coacervo d: posizioni e d: 
interessi 1 p.u disparati . Da 
un lato iesisenza prepoten 
te d. un nuovo rapporto con 
: comunisti, dall 'altro ia coc-
c.uiaM.ne di far rimanere 
.n Vita un cadavere fino alle 
nuove elez.on:. Tut to c.ò pro
voca uno stato d: paralisi del
l'azione amministrativa in 
una situazione che richiede 
misure sene e immediate. 
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Pieno successo delle iniziative sindacali per lo sciopero generale 

LA REGIONE INTERA HA MANIFESTATO 
IERI PER LA RIPRESA DELL'ECONOMIA 

Migliaia di persone sono sfilate in corteo a Terni insieme agli operai delle Acciaierie ai chimici agli edili, agli studenti - Il comizio 
in piazza della Repubblica con il segretario nazionale della UIL Vanni - Delegazioni da tutti i comuni della provincia - A Peru
gia, a Magione, a San Fatucchio, a Marsciano, a Bastia, a Gubbio, a Umbertide e Città di Castello si sono svolte manifestazioni 

TERNI, 25 
Il pieno successo della ma

nifestazione sindacale orga
nizzata dalla Federazione uni
tar ia C G I L C I S L U I L ha te
stimoniato, questa mattina, 
l'impegno e la forza del mo
vimento unitario ternano che 
6i batte per l'occupazione, ri
presa economica e cont rat t i . 
Un grande corteo di migliaia 
di persone ha attraversato le 
principali vie cittadine par
tendo da Piazza Valnerina. 
Agli operai della « Terni ->, 
che arrivavano in corteo da 
Viale Brin, si sono uniti i chi
mici, gli edili, gli studenti . 
delegazioni di tut te le cate
gorie in lotta. Apriva la lun
ga sfilata lo .strisciai» della 
Federazione unitaria sinda
cale, venivano poi i cartello
ni della FLM. della Federa
zione dei lavoratori delle co-
Btruzioni, dei dipendenti degli 
enti locali, degli operai della 
IGANTO, del Movimento stu
dentesco. 

Nella prima mat t inata era-
no giunti dai centri vicini al 
capoluogo, cioè da Narni, da 
Amelia e da S.uigemini. nu
merosi pulman di lavoratori. 
Quasi la totalità degli studen
ti e anche degli insegnanti 
non è entrata, alls 8, a scuo
la. Poi alle 10 si sono aperti i 
cancelli delle Acciaierie e 
delle altre fabbriche. La clas
se operaia ternana ha rispo
sto in maniera massiccia al
l'appello delle organizzazioni 
sindacali; p?r fare solo un 
esempio, alla « Terni », han
no scioperato praticamente il 
100 degli operai e oltre il 
CO degli impiegati. Accanto 
alla classe operaia sono scesi 
in lotta anche altri ceti opero
si. Il 70 degli esercenti han
no abbassato le saracinesche 
dei negozi. E' una risposta 
importante dei commercian
ti, anche a coloio che nei 
giorni scorsi avevano giocato 
la car ta della divisione. 

Una manifestazione compo
sta, ordinata, segno di quel 
senso di responsabilità pro
prio di un movimento che, 
nonostante gli at tacchi rivol
ti. dimostra di crescere e di 
rafforzarsi. E, va ricordato, 
alla mobilitazione delle forze 
sociali si è assommato l'im
pegno delle istituzioni, basti 

Vanni mentre parla nell'affollatissima piazza del Popolo a Terni 

citare l'adesione alla giorna
ta di letta, della giunta mu
nicipale. 

In piazza della Repubbli
ca, gremita di cittadini e di 
la volatori, si è tenuto il co
mizio dellp organizzazioni sin
dacali. Per primo ha preso 
la parola Enzo Di Loreto. 
della segreteria provinciale 
CGILCISLUIL . Di Loreto ha 
ricordato gli obbiettivi gene
ra'! dello sciopero e ha ri
chiesto la soluzione delle 
maggiori vertenze aperte nel 
territorio: «Tern i» , chimica. 
piccola e media azienda, 
agricoltura. 

Poi ha parlato Vanni se
gretario g e n i a l e della Fede
razione unitaria. « A chi ci 
ha accusato che, proclaman
do uno sciopero, non ci pia
mo resi cento della gravità 
della crisi che attraversa il 
paese, rispondiamo che ab
biamo voluto mobilitare non 
.solo la classe operaia ma l'in
tero popolo per riaffermare 

la responsabilità e il ruolo 
che in questa situazione il 
movimento sindache vuole 
assumere », ha esordito Van
ni. « Del resto nessuno ci può 
accusare — ha proseguito — 
di aver alzato il cartello dei 
no. Sin dall'inizio al dilaga
re della disoccupazione, allo 
aumento dei prezzi, al re
stringimento della base pro
duttiva abbiamo contrapposto 
una propoi . i globale che ten
deva a cambiare il modello 
di sviluppo e. nel contempo, 
a modificare i consumi. 

Al momento della crisi 
energetica abbiamo avuto il 
coraggio di dire che una po
litica di austerità era neces
saria ». «Ma i provvedimen
ti del governo — ha aggiunto 
— non rappresentano una po
litica economica, ma sono il 
frutto del panico determina
tosi per i risultati di una po
litica sbagliata. La lira ha 
cer tamente riguadagnato ter
reno, ma al prezzo del re

stringimento della base pro
duttiva, senza che venissero 
modificati gli orientamenti di 
fondo del sistema economico. 

Il movimento sindacale 
chiede la selezione della spe
sa e degli investimenti, per 
indirizzare la domanda pub
blica in alcuni settori, indi
viduando precise priorità ». 

m . b. 
PERUGIA 

Manifestazioni e assemblee 
pubbliche si sono svolte oggi 
in tut t i i centri della provin
cia di Perugia in occasione 
dello sciopero generale di 
quat t ro ore. 

Tut te le categorie produt
tive si sono astenute dal la
voro in difesa dei redditi più 
bassi e contro le recenti mi
sure governative. 

A Magione (dove ha parla
to il segretario regionale del

la CGIL Trepiedi). a San 
Fatucchio, a Marsciano. a Ba
stia, a Gubbio (dove ha par
lato Mosconi), a Umbertide. 
a Città di Castello la mobi
litazione operaia e popolare 
si è espressa in affollate as
semblee. 

A Perugia vi è s ta to sta
matt ina un at t ivo sindacale 
alla sala Enalc dove vicino 
alla classe operaia vi è s ta ta 
la presenza degli studenti e 
dei dipendenti degli enti lo
cali. A Spoleto (ha parlato 
Brutti) invece si è svolta 
una grande manifestazione 
provinciale dei metalmecca
nici (che oggi hanno scio
perato per otto ore» in so
stegno della battaglia per il 
contrat to e l'occupazione. Nel 
complesso si può dire che 
dalla intera provincia e ve
nuta una risposta di massa 
adeguata alle gravità della 
situazione economica in atto. 

Le stesse confederazioni 
sindacali avevano scelto di 
dar luogo a momenti artico
lati rM lotta invece che a 
manifestazioni centrali nro-
prio per mettere una esten
sione maggiore delle allean
ze e una più approfondita ri
flessione sulle proposte avan
zate dal movimento sinda
cale. 

I problemi dell'agricoltura, 
della riconversione industria
le. dell'edilizia dei trasporti e 
dell'energia sono stat i al cen
tro del dibatti to e della lot
ta dei lavoratori oltreché del 
più generale aumento dei 
prezzi e della vita. 

L'impegno ora del movi
mento operaio è rivo'to a'.'a 
chiusura dei contra t t i delle 
varie categorie. L'intransi
genza padronale e la crisi 
stessa imporranno sicuramen
te nelle prossime set t imane 
iniziative e battaglie non so
lo per difendere la condizio
ne operaia ma per definire 
ulteriormente una piattafor
ma per lo sviHinpo comples
sivo dell 'Umbria. 

In tan to già si sta lavoran
do per l'organizzazione delle 
conferenze di produzione del 
10 aprile per la Pozzi di Spo
leto e per quella del settore 
edile. Inoltre i sindacati uni
tari s t anno vagliando la pos
sibilità anche di realizzare 
una serie di conferenze zo
nali sull'occupazione. 

Un voltafaccia improvviso al congresso 

La linea «camaleontica» 
dei democristiani umbri 

PERUGIA. 23 
Tutt i (o quasi) con Zacca-

gnini all'inizio, pochi con Zac- ; 
cagnini alla fine. Questo in \ 
sintesi il comportamento con
gressuale della DC umbra. 

I sospetti di gattopardismo 
nelle posizioni politiche di al
cune correnti si sono dunque 
rilevati fondati. 

Ercini e il listone fanfania-
no si sono schierati con For-
lani. Micheli (tavianeo prima 
del congresso) ha aderito al 
gruppo di Piccoli e Bisaglia, 
nonostante avesse al'.e spalle ì 
una campagna congressuale I 
all'insegna di Zaccagnini. ! 

I giochi di potere, i calcoli j 
utilitaristici hanno dunque ; 
prevalso sulla coerenza poli- j 
fica. I 

Registrati questi comporta- I 
nienti, quello che interessa 
gli ambienti politici regiona
li è sapere quali influenze e 
quali indirizzi potranno deter
minare al prossimo congresso 
umbro della DC. questi mu
tamenti avvenuti in sede na
zionale. 

Non ci preme analizzare i 
riflessi che si potranno avere 
negli schieramenti interni al

lo scudo crociato umbro 
quanto ì riflessi positivi o ne
gativi che può subire la linea 
politica democristiana nella 
regione. 

Se cioè gli elementi nuovi 
emersi negli interventi di Er
cini, r imarranno episodi iso
lati e se gli spostamenti a 
destra di certi personaggi de
termineranno nella regione un 
ulteriore irrigidimento politi
co del gruppo dirigente de 

Alla prossima assise regio
nale la DC deve scegliere tra 
due ipotesi e precisamente 
tra un'opposizione frontale al
le giunte di sinistra e una 
posizione attiva che tenga 
conto della realtà politica e 
sociale umbra. 

La scelta è cioè tra una li
nea di isolamento politico e 
una linea di unità costruttiva. 

La posizione di confronto 
dei partiti minori non lascia 
vie di scampo. 

Gli assi preferenziali. le 
riedizioni del centro s.nistra 
non sono più politiche prati
cabili. ma la par te modera
ta dello scudo crociato non 
rinuncia a sostenere le pro
prie posizioni di contrapposi

zione e di chiusura, asseren
do oggi che la DC umbra può 
rimontare il terreno perduto 
proprio isolandosi all'opposi
zione. 

Ercini al precongresso re
gionale di Spello e al dibat
tito in consiglio regionale era 
parso volere abbandonare im
postazioni vecchie per aprirsi 
ad un discorso nuovo nei con
fronti della presenza democri
s t iana in Umbria. 

Il fatto era parso come un 
segno che potesse smuovere 
le acque all ' interno del grup
po dirigente democristiano. 
ma dopo le vicende romane 
i dubbi che si assista ad un 
nuovo capovolgimento di 
fronte cominciano a riaffio
rare. 

E' presto certo per dirlo. 
ma sarebbe assurdo non tene
re presenti le mutazioni av
venute al congresso naziona
le. tanto più che gli unici rap
presentanti umbri nel consi
glio nazionale della DC (Er
emi. Malfatti e Micheli) fa
cevano par te della lista do-
roteo-fanfamana. 

Succede a Mons. Silvestri 

Giovanni Benedetti 
nominato ieri 

vescovo di Foligno 
FOLIGNO. 25 

(mm. ) Monsignor Giovan
ni Benedetti è da ieri il nuo
vo vescovo di Foligno, in so
stituzione di monsignor Siro 
Silvestri eletto 5 mesi fa ve
scovo di La Spezia. 

Monsignor Giovanni Bene
detti che ha 59 anni ed è 
nato a Spello, piccolo comu
ne della diocesi folignate, è 
molto noto negli ambienti ec
clesiastici umbri : consacrato 
vescovo il 23 gennaio del '75 
era. infatti, l'ausiliare dell' 
arcivescovo di Perugia Lam-
bruschini. in precedenza era 
stato rettore del seminario 
diocesano di Foligno e diret
tore del foglio cattolico « La 
gazzetta di Foligno ». 

Laureato in filosofia ha in
segnato al seminario regio
nale di Assisi. 

Negli ambienti del clero 
umbro monsignor Benedetti 
code fama di serio studioso 
e di cattolico molto aperto. 

Scossa 
tellurica 
a Terni 

j TERNI. 25. 
j Una scossa di terremoto è 

s ta ta registrata questa mat
tina. due minuti prima delle 

j sei. a Terni e nella conca cir-
I costante. Il sisma è s ta to di 
. carat tere sussultorio ed è 
' durato soltanto due secondi 
Ì raggiungendo l 'intensità del 
! quarto grado della scala Mer-
! calli. 

Numerose persone hanno 
avvertito la scossa tellurica. 
anticipando il loro risveglio 
mattut ino. Non vi sono stat i 
danni a peritone o cose e non 
si è c-eato al larme fra la po
polazione. 

LUTTO 
Nel settimo anniversario della 

morte del compagno Pietro Pep-
pucci la moglie, compagna Elvira 
Laliscia. per ricordarne la memoria 
a quanti lo ebbero caro sottoscrive 
L. 1 0 . 0 0 0 per « l'Unita » . 

Il contributo di un avvocato sulla questione dell'Ente Valdichiana 

Le ragioni giuridiche della sua inutilità 
Sulle ragioni anche 

giuridiche che chiedono 
lo scioglimento dell'Ente 
di Val di Chiama pubbli
chiamo un contributo 
del compagno, avvocato 
Maurizio Pedetta. 

La polemica insorta intor
no alla decisione dell 'Ente Val 
di Chiana di appaltare lavcn 
la cui attuazione comporte
rebbe in pratica la deviaz.0 
ne del corso del Tevere da 
alcune terre dell'Umbria, ri
propone il problema di defi
nire la prospettiva di strate
gia istituzionale nella quale 
collocare l'esigenza di conse
guire Io scioglimento deli Ente 
stesso. 

Invero quando si reclama 
questo scioglimento facendo 
leva sulla constatazione del a 
inutilità dell'Etite. ^e da un 
lato si tende a porsi sul so
lido terreno di una realtà ben 
precisa, si rischia dall 'altro 
di far p regna quella logica 
del caso per raso, la quale. 
non censentcndo di cog.icre 
l 'appartenenza del prob'.:rn.: 
singolo a una probi-, mal i -a 
unitaria, cioè riguardante :ut 
ti gli enti pubblio: di uno 
stesso tipo, può fin.re per 
offuscare l'ob.ettivo di fondo 
di un nuovo e ordinato as 
setto delle istituzioni, indu

rendo ad accettare il mante
nimento in vita di c e n e si-
tuaz.oni con quelle incompa
tibili. come «prezzo» per l'eli-
minazione d: al tre della me
desima na tura . I-i qual cesa 
non \-ilc certo a favorire, in 
questo campo, come ;n altri . 
l 'unità del movimento auto
nomista. 

A questa logica del caso 
per caso è ispirata la I* nu
mero 70 1975 sul n ordina
mento del parastato, la qua
le pur non essendo totalmen
te da respingere, se non al
tro perché costituisce un pri
mo passo verso lo sfoltimen
to degli enti pubblici funz.o-
r.ah. "affidando. d 'altra par
te. tale sfoltimento ad un 
giudizio governativo ampia
mente di-crezionaie da for
mularsi ente per ente, r.on 
appare sorretta da un dise
gno strategico, in materia isti
tuzionale. diverso da quello. 
est rema m m t e confuso, nel 
qu.ile si identifica la situa
zione attuale. 

II migliore risultato conse-
gaib.le ccn l'attuazione di 
que.s'a legge a r c a r e dunque 
s t re t tamente connesso a una 
offeriva volontà di rinnova
menti 

Invero seguendo un simile 
metodo e no.i facondo quin
di questione del tipo di strut-

T tura, allo scioglimento dello 
Ente Val di Chiana, consi
derato inutile, potrebbe cor
rispondere. poniamo, il man
tenimento in vita dell 'Ente 
Maremma, per avventura rite
nuto utile, perpetuandosi co 
si. ancora IÌCT un periodo di 
tempo non determinabile. Io 
attuale caos istituzionale 

Al contrario un m.nimo di 
visione programmatica della 
realtà esige che il problema 
della presenza e della son 
pressione d: qualsiasi ente 
pubblico funzionale sia un-
poìtato come problema di 
compatibilità con un quadro 
definito d: competenze facen
ti capo ad una serie di fi
gure soegettive qualificato 

In tale prospettiva si pone 
la legze n. 382 75 che nel 
delozare il Governo a com
pletare l 'attuazione do "l'ordi
namento reeionate. aispone i: 
trasfer.mento alle Reg.oni del
le funzioni degli Enti nazio
nali e interregionali operan
ti nelle materie di competen
za dello Rezioni st.vse (ar
ticolo 1 - lett. b». Nel qua
dro di questa legze il oro 
blema dell 'Ente Val di Chia
na (il quale operando m ma
teria di irrigazione esercita 
attua'mcrste comnetenze oo-

1 stitu.'!on.ìlmer*:e riservato al-
1 le Regioni) si pone dunque 

come problema di compatibi
lita de.la sua persistenza con 
l 'ordinamento reg.oliale e s: 
risolve senz'altro i n senso ne-
gat.vo. anche se. per avven
tura. si potesse dare sui S J O 
operato, un giudizio divergo 
da qjelio che o. invece, im
posto ìr.equivocab.lmente dal
la realta dei fatti. 

Sulla base deila 382. dun
que. lo scioglimento dell 'Ente 
Val di Chiana, come di qual
siasi altro Ente dello stesso 
tipo, è un fatto matematico. 
tanto più che la medesima 
legge ai preoccupa addirittu
ra di prevedere il modo in 
cui le Regioni potranno prov
vedere aiTa gestione dei ser
vizi e delle att ività che inte
ressano territori finitimi (con
sorzi interregionali, ar t . l -
e. I I ) . 

A fronte di questa realtà 
normativa, tendente alla de
finizione di una nuova omo
geneità soggettiva della Pub
blica amministrazione la pro
grammazione e Tappa ito di 
lavori di rilevante ent i tà da 
parte dell 'Ente Val di Chia
na può apparire, forse. am
missibile soltanto con i! pre
ventivo assenso delle Regioni 
e degli Enti locali interessa
ti. nel presupposto che i me
desimi si apprestano, entro 
breve tempo, a diventarne i 

diretti titolari. Al di fuori 
di tale ipotesi, simili opera
zioni. indipendentemente da 
qualsiasi considerazione di 
merito, vanno denunciate co
me finalizzate ad assicurare 
a l l 'Ente una sopravvivenza 
che la lenze non consente e 
a perpetuare un'illegittima de
viazione di funzioni e risor
se finanziarie. In tale quadro 
il richiamo alla 1. 70 75 e al 
giudizio eovemativo di neces
sità. è tale da determinare 
oggettivamente una situazio
ne equivoca, a t t a a conferi
re ai eruppi portatori di in
teressi settoriali una forza con
trat tuale che invece non tro
va base nella 382. 

Al contrario è da questa 
ultima legge che direttamen
te emerge la esigenza di scio
glimento dell 'ente Val di Chia
na. ed emerge come fatto ne
cessario ed inevitabile, esclu
dendo la possibilità di qual
siasi ̂ giudizio discrezionale sul
la utilità o meno: con la com
pleta attuazione dell'Ordina
mento regionale, tale Ente. 
come ogni altro Ente dello 
stesso tipo (e, si può dire. 
come la s t ragrande maggio
ranza degli Enti funzionali 
attuali) diventa Inutile per 
definizione. 

Maurizio Pedetta 

CITTA" DI CASTELLO - Domenica l'assemblea dei soci della Cassa di Risparmio 

I giochi di potere 
sono già definiti 

Ben 12 miliardi giacciono nelle casse della banca senza essere sfati mai reinvestiti - Spetta solo al consiglio di am
ministrazione decidere a chi può andare una parte del pa cchetto azionario • La DC perno delle manovre clientelar! 

CITTA' DI CASTELLO. 25 
Si tiene domenica l'annua

le assemblee dei soci della Cas
sa di Risparmio di Città di 
Castello. Ci sarebbe piaciuto 
assistervi ma — ci è stato 
detto — non è previsto l'in
tervento della s tampa. Ce ne 
dispiace, anche perchè poteva 
essere questa, finalmente, la 
occasione per conoscere e far 
conoscere da vicino una real
tà che sfugge ai più. E ce 
ne dispiace anche perchè 
avremmo avuto modo di veri
ficare di persona la consi
stenza delle voci che circo
lano, ben accreditate, secon
do le quali, « i giochi sono già 
fatti », come al solito, ben pri
ma dell'assemblea e a pre
scindere da qualunque dibat
tito. E' scontata la ratifica 
dell'operato del presidente e 
del consiglio di amministra
zione, come pure non vi sa
ranno dissensi significativi 
sulla relazione previsiona
le per il 1976. 

Questo non sarebbe nem
meno strano se fosse il frut
to di un convinto e matura
to consenso della assemblea. 
Così non è s tato invece ne
gli anni trascorsi — ci assi
curano alcuni che hanno assi
stito al penoso rituale del
le assemblee. Né le premesse 
sono quest 'anno diverse. Sa
rebbe s tato senz'altro inte
ressante conoscere dalla vi
va voce dei suoi rappresen
tanti per quale motivo ben 
12 miliardi dei 54 provenienti 
dalla raccolta dello scorso an
no giacciono presso la Cassa 
di Risparmio non reinvestiti. 
In varie occasioni, e da par
te di forze politiche ed eco
nomiche diverse è s ta ta rico
nosciuta la necessità e l'ur
genza di mobilitare tu t te le ri
sorse disponibili. Ma preziose 
risorse finanziarie, a quanto 
si dice, non sono s t a t e profi
cuamente utilizzate. 

Un sintomo palese della 
mancanza del benché minimo 
sforzo p r o g r a m m a t o n e Tan
fo che molti operatori econo
mici preferiscono rivolgersi 
ad altri istituti cii credito. 

Ci sono addir i t tura sette 
« sportelli volanti » di banche 
che non hanno proprie filiali 
o agenzie in loco ma che svol
gono ugualmente una mole in
gente di affari. Le a l t re ban
che — ci viene assicurato 
dagli stessi operatori econo
mici — hanno una visione 
più ampia dei probl*ni , pre
miano cioè il lavoro e l'im
prenditorialità piuttosto, che il 
patrimonio immobiliare. Non 
è nostra intenzione, ce ne 
guarderemo bene, fare dei 
confronti. Comunque, gli in
terrogativi, che sorgono sono 
davvero tan t i . 

In primo luogo, è ancora 
inconcepibile che ment re 
vanno avant i processi reali dì 
decentramento amminis t ra t i 
vo e di partecipazione alla 
gestione della cosa pubblica. 
proprio il centro vitale, quel
lo finanziario, r imanga affi
dato a poche famiglie di mag
giorenti che si t r amandano 
incarichi generazione in gene
razione. 

E' poi davvero impossibile 
fare qualcosa di diverso da 
quello che è s ta to fat to per il 
passato e sta per essere an
cora r ipetuto? La nomina cioè 
di nuovi consiglieri di ammi
nistrazione, il r innovo di al
tri scaduti, l 'ammissione dei 
nuovi soci secondo equilibri 
t ra le famiglie e t ra interes
si privati e particolari, con 
l'« aper tura » a qualche espo
nente democristiano, della 
stessa sede cioè del presiden
te e del vice presidente della 
Cassa di Risparmio. Un quali
ficato esponente locale della 
DC ci diceva, quasi a giusti
ficare la gestione chiusa del
la cassa, che per cambiare il 
consiglio di amministrazione 
debbono essere prima cam
biati i soci. 

E' pur vero che è lo stes
so consiglio di amministra
zione che propone l'ammissio
ne dei propri soci e che que
sti devono essere accettat i con 
i due terzi di voti. E' un cir
colo vizioso dal quale si esce 
solo con una chiara volontà 
politica. Ma il nostro interes
se alle vicende della Cassa di 
Risparmio non è certo detta
to da chiusure o preconcetti. 

Sappiamo valutare nel giu
sto merito tu t te le cose nuo
ve e positive che emergono 
dalla sua attività. C'è se-m 
mai la preoccupazione per 
quello ohe la Cassa di Ri
sparmio potrebbe essere e non 
è. Elemento attivo, cioè, del
lo sviluppo in connessione con 
la programmazione economi
ca delle istituzioni rappresen
t a r n e locali. 

Solo qualche se t t imana fa 
si è. ad esempio, ricucito un 
rapporto con le amministra
zioni comunali, un rapporto 
che. andando al di là delle 
semplici esigenze di affari ri
corda in qualche modo quello 
positivo che permise il deco1-
lo della zona industriale di 
Città di Ca-tello. Ma quan 
te altre cose potrebbero esse
re fatte. 

Sa ranno poche famiglie, o 
un solo part i to a rendersi in
terpreti di tali esigenze? Ma. 
si obietta, la responsabilizza
zione diretta dei rappresen
tant i dei comuni, delle asso
ciazioni di categoria e dei sin
dacati nel Consiglio d: am
ministrazione è resa impos 
sibile dallo s ta tuto, dalla stes
sa conformazione dell'assem
blea. 

Pare proprio che questa vol
ta verrà modificato: prevede-
rà ulteriori compensi per i 
massimi dirigenti dell 'istituto. 

Qualcosa quindi, si muo
ve, ma ancora una volta non 
nella direzione giusta. 

Giuliano Giombini 

Ieri seduta fiume del Consiglio 

Regione: ampio dibattito 
sulla Consulta femminile 

L'introduzione del compagno Panettoni - Osservazioni del repubblicano 
Arcamone e del democristiano Ricciardi al disegno di legge della Giunta 

PERUGIA. 25 
Era gremita di donne la 

sala del Consiglio regionale 
che stasera metteva in di 
scussione il disegno di leg 
gè della Giunta che istituì 
sce in Umbria una « Con 
sulta sulla condizione fem 
minile ». 

Sembrava che la discus
sione potesse esaurirsi ni 
poche bat tute dopo che ;! 
disegno di legge era s tato 
discusso da tu t te le organiz
zazioni femminili e democra
tiche ed era stato approvato 
al l 'unanimità in sede di com
missione consiliare. 

E invece la discussione, in
trodotta dal compagno Mar
cello Panettoni , si è prolun
gata per le osservazioni che al 
disegno di legge hanno por
ta to repubblicani (Arcamo
ne) e democristiani (Ricciar
di». i quali pur dichiarandosi 
d'accordo sulla necessità di 
affrontare i problemi della 
condizione della donna nel
la società hanno richiesto il 
rinvio del disegno di legge 
ad un ulteriore esame della 
commissione consiliare. 

I compagni Cecati e Provtin-
tini. per il nastro partito, il 
vicepresidente Tommasini 
per il PSI e Fortunelli, pre
sidente della commissione 
che ha elaborato lo s ta tu to 
della Consulta, per il PSDI. 
hanno invece sostenuto l i 
necessità di andare alla im
mediata approvazione del di
segno di legge. 

Disegno di legge che era 
s ta to in par te emendato dal 
compagno Panettoni in sede 
di illustrazione per consen
tire la presenza nella assem
blea della Consulta anche 

alle organizzazioni femminili i 
che agiscono esclusivamente 
a livello regionale. 

La discussione e le diffe
renziazioni hanno riguarda
to il carat tere della Consul
ta che. secondo Arcamone 
rappresenterebbe un modo 
at t raverso il quale la Regio
ne si scarica delle sue re
sponsabilità rispetto ai pro
blemi femminili. L'osserva
zione è s ta ta respinta da tut
ti i consiglieri della maggio
ranza e dall'assessore Pro-
vantini. il quale ha fatto rile
vare come, al contrario, la 
Consulta rappresenti il se
gno di un impegno serio a 
dare risposte puntuali e par
tecipate dalle protagoniste ai 
problemi della condizione 
femminile. 

Osservazioni sono s ta te sol
levate anche rispetto alla na
tura della Consulta che qual
cuno (Ricciardi e Arcamone) 
ha voluto definire un nuo
vo ente, un carrozzone. An
che questa osservazione è 
s ta ta respinta vista anche 
l'esiguità dell'impegno di spe
sa che la Consulta comporta 
(30 milionii. 

Significativa l'osservazione 
del compagno Cecati che in
vece. ha voluto sottolineare 
come la Consulta di muova 
sulla linea dell'arricchimen
to di quei processi di parte 
cipazione che sono in a t to 
nella Regione e che. a t t ra
verso la Consulta, mirano a 
coinvolgere e a rendere pro
tagoniste le donne umbre. 

Dopo la replica del compa
gno Panet toni il Consiglio 
ha messo in discussione i 
vari articoli del disegno di 
legge. 

Gravi decisioni 
della «Perugina» 

PERUGIA. 25 
La direzione aziendale dal

la IBP ha comunicato sta
mattina all'esecutivo del con
siglio di fabbrica che per le 
prossima settimana verrà ri
dotto l'orario di lavoro per 
gli uomini a 24 ore. Appena 
dunque un mese dopo l'accor
do la Perugina lo vuole rom
pere portando allo stesso li
vello di cassa integrazione 
uomini e donne. 

Ovviamente II CdF non ha 
accettato le proposte della 
azienda riservandosi per I 
prossimi giorni la organizza
zione delle forme di lotta ne
cessarie. Sembra che la IBP 
abbia motivato questa deci
sione con la caduta della pro
duzione dopo le recenti stan
gate fiscali del governo. 

Assemblea 
a Terni 

dei diffusori 
de l'Unità 

TERNI. 25. 
Si tiene venerdì, alle 16. 

in esso la sala Gramsci, l'as
semblea provinciale dei dif
fusori de l'Unità sul tema 
« Per una stampa comunista 
s t rumento essenziale di con
fronto e di crescita per un 
parti to nazionale di lotta e 
di governo ». 

Un articolo provocatorio apparso sul « Tempo 

Meschine illazioni 
sul caso «Stantìa» 

Si allude alla presunta corruzione di alcuni amministratori di Spoleto al fine 
di ottenere le licenze per la costruzione dei magazzini • Un comunicato del PCI 

» 

SPOLETO. 25 
Prendendo spunto da una 

interrogazione par lamentare 
di un deputato fascista avente 
fini chiaramente scandalisti
ci e provocatori, il quotidiano 
romano « Il Tempo ». occu
pandosi dell'affare Ialongo e 
delle bustarelle Standa. scrive 
che « Spoleto, fino ad oggi 
tea t ro abbastanza casuale di 
tale delicata indagine (n.d.r.i 
come è noto il caso è al 
vaglio dell'Ufficio istruzione 
del nostro tribunale) proietta
ta in tu t ta Italia, sarebbe 
a sua volta diret tamente in
teressata da una delle opera
zioni di compromesso pol;-
tico<-ommerciale cui ha fatto 
riferimento il presidente di
missionario della Standa ». 

Fa t ta questa rivelazione « II 
Tempo » con due articoli in 
pagina nazionale, costruisce 
una storiella a t torno all'aper
tura a Spoleto di un punto 
di vendita Standa . Alludendo 
a non si sa quali « simpa
tie » la S tanda avrebbe «com
pra to» (naturalmente) , tra i 
comunisti spoletmi per otte
nere la necessaria licenza e 
far « r ientrare >• le opposizio
ni di «I ta l ia Nostra;- (natu
ralmente) «localmente gest.-
ta in gran par te da elementi 
comunisti >\ per alcune mo
difiche alle caratterist iche ar
chitettoniche del fabbricato 
dest inato ad accogl.ere la 
S tanda . 

Il quotid.ano completa -.1 
suo exploit scandalistico, sulla 
falsariga della citata inter
rogazione missina, t irando in 
ballo la Coop. la nuova sede 
locale della sezione del PCI 
« lussuosamente arredata » ed 
il consigliere comunale co
munista Loreti. per l'occasio
ne fatto diventare dal gior
nate stesso assessore comu
nale e membro della com
missione edilizia. 

A questo miserab.le tenta
tivo di gettare fango sul PCI. 
il nostro Par t i to ha risposto 
pacatamente ccn un comu
nicato stampa nel quale, dopo 
avere sottolineato che « .1 PCI 
è s ta to sempre contrario alla 
apertura di supermercati ad 
opera del grande capitale ». 
si precisa che «nel ca-.o .-pa
cifico della Standa di Spoleto 
la licenza è s ta ta concessa 
dalla Prefettura » e si au
spica che «le inda Tini ven
gano estese anche a Spoleto ». 
Riferendosi alle illazioni de 
«Il Tempo» sul consigliere 
comunale comunista Lore".. il 
comunicato del PCI r.leva 
che esse bastano «a test .mi
niare la disonestà professo-
naie dell 'autore dell'articolo -> 
in quanto Loreti non è mai 
s ta to assessore comunale né 

; membro della commissione 
edilizia. 

Il comunicato del nostro 
par t i to così si conclude: «Il 
riferimento alla sede del PCI 
spolctino. vera spina nel fian
co di certi ambienti , è per Io 
meno fuori luogo in quanto 
tut t i sanno come essa sia 
s ta ta acquistata e regolar
mente pagata dai comunisti 
con il concorso di molti cit
tadini democratici; la docu
mentazione peraltro è a dispo
sizione di qualunque cittadino 
ne faccia richiesta. Ma forse 
le continue allusioni testimo
niano le ossessioni di chi, es
sendo sempre vissuto tra chi 
ha per regola la disonestà. 
non riesce a vedere che nel-

l l'ottica del disonesto. 
In quanto al Z««.«o, forse ci 

si riferisce ai quadri donati 

da pittori democratici al no 
stro part i to: per chi e cir 
condato dalla commiscrazio 
ne e dal disprezzo, la te
stimonianza di solidarietà da 
par te delle forze della cultura 
è un lusso a cui non può 
accedere. 

Precisato ciò per amore 
della verità — dice infine 
il comunicato — il PCI de

nuncia a questo ennesimo ten
tativo di creare confusione 
come una manifestazione di 
impotenza politica, di disone
stà intellettuale e come un 
estremo tentativo di quelle 
forze che travolte dagli scan
dali di cui sono artefici cer
cano di divincolarsi calun
niando gli onesti ». 

g. t. 

A Pontevalleceppi 

In centinaia ai funerali 
del compagno Borgioni 

PONTEVALLECEPPI. 25 ! 
Più di mille persone stare- i 

ra a Ponte Valleeeppi hanno 
dato l 'estremo saluto al com
pagno Giuliano Bordoni de
ceduto ieri dopo una lunga 
e tragica mala t t ia . 

Una folla imponente di cit- , 
tadi.ni. di giovani, di semplici ; 
compagni era com.nciata a 
sfilare in silenzio pia stamat
tina nella camera ardente 
allestita nella casa del po
polo 

Il sindaco di P e n i l a G:r>-
! vanni F e r a n e il presidente 

della prov.nna Vinci Grossi 
hanno ricordato con commo
zione le profonde doti di o- i 

nestà e di intelligenza che 
hanno an ima 'o la vita e il 
comportamento del compa
gno Borgioni. La dedizione 
con la quale eeli ha cercato 
sempre di venire incontro al
le esigenze della popolazione 
nella sua veste di ammini
stratore. la schietta umani tà 
di uomo e di comunista. la 
grandissima prova di corag-
e.o nell'affrontare il male re
s teranno per sempre nel pa
trimonio del movimento de
mocratico e saranno da ful
gido esempio per le nuove 
eenerazioni per quant i vor
ranno affrontare con rinno
vato imoegno nel suo ricor
do le battaglie della vita. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA i 

T U R R E N O : II Va-tgeo secondo S -
n o - > e Matteo 

L I L L I : Sqjadre sit.se.pso ( V •-
taro m.no- 1 4 ) 

I M I G N O N : La pr.ru p e n i n jda 
( V M 1 8 ) 

M O D E R N I S S I M O : C > - a una vsi:a 
u-i rr-.?-:o ca-.tf- r.o 

P A V O N E : La ?sc:arr.ce ( V M 1 4 ) 

TERNI 
P O L I T E A M A : lo non credo a nes

suno 
V E R D I : Uomini e squali 

i F I A M M A : Non si uccidano cosi i n -
i che i cavalli? 

M O D E R N I S S I M O : Ouaranta gradi 
all'ombra del lenzuolo 

LUX: La valle del,'Eden 
PIEMONTE: Appuntamento csn 

l'assass'no 
P R I M A V E R A : La ea3na 

FOLIGNO 
ASTRA: K :ty T p?:l 
V I T T O R I A : lo n o i creso a r . : fSJl« 

SPOLETO 
M O D E R N O : II v i o d. fam'gl'a 

( V M 18) 

TODI 
C O M U N A L E : C o e n ! arotici di una 

g.ovane assass'na ( V M ! • ) 
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Il compagno Birardi su « Il messaggero sardo » 

Programmazione : 
un'occasione 

da non perdere 
La Sardegna ha una possibilità unica per costruire la vera rinascita 
Il ruolo degli emigrati - Le conseguenze di uno sviluppo distorto 

LAMEZIA TERME ; un nome nuovo per la vecchia politica di rapina 

Il crocevia delle mistificazioni 
Doveva diventare la quarta città della regione: ma ad anni di distanza, esauritosi il battagc 
pubblicitario, le cose stanno come prima se non peggio - Il polmone della Calabria è una ra 
chitica creatura che non riesce a prendere forma - L'allucinante vicenda dell'aeroporto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

«Quella che si apre — per 
l 'attuazione della legge 268 
sul piano di rinascita, e del
la legge 33 sugli strumenti 
per la programmazione re
gionale — e una fase che 

deve vedere impegnata uni
tariamente la Regione, con 
le forze politiche democra
tiche e autonomistiche, le or
ganizzazioni sindacali, l'inte
ro tessuto democratico e as
sociativo, compreso quello in 
via di formazione tra gli emi
gra t i» : lo ha dichiarato il 

Pesante situazione a Cagliari 

Non ci sono detersivi: 
chiusura anticipata 

per decine di scuole? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 
E* noto che la situazione 

lgienico-sanitaria nelle scuole 
di Cagliari è disastrosa. Le 
cause le conoscono tu t t i : lo
cali fatiscenti, doppi e tripli 
turni, affollamento eccessivo, 
mancanza di personale. Ven
gono segnalati continui 
casi di epatite virale, di scab
bia, di tifo. 

I genitori sono in al larme 
e non mancano, ormai tutti 
i giorni, di riunirsi e di pro
testare energicamente. 

Non si può dire che le au
torità comunali siano interve
nute. Le promesse fioccano. 
non v'è dubbio. Tan te ne ab
biamo sentite anche questi 
giorni, quando una scuola 
materna — quella del rione 
Genneruxi — è s ta ta chiusa 
perché le bidelle non possono 
garantire adeguata pulizia ai 
locali per l'assoluta mancan
za di detersivi. Addirittura si 
paventa il pericolo di una 
chiusura anticipata di tu t te 
le scuole materne statali e di 
scuole elementari tut tora ma
lamente funzionanti, per le 
stesse ragioni: non si trova
no i soldi per comprare i de
tersivi. 

II gravissimo caso è denun
ciato in una interrogazione 
urgente rivolta al sindaco e 
all'assessore competente dal 
gruppo del PCI in consiglio 
comunale. I proff. Mario Co-
stenaro, Michelangelo Pira e 
Gabriele Abate chiedono, ap
punto a nome del gruppo co
munista, quale misura l'am
ministrazione intenda assu
mere per far fronte alla gra
vissima situazione che si va 
profilando nelle scuole ma
terne ed elementari di Ca
gliari. 

A questo punto gli interro
ganti denunciano l'episodio 
più recente: la scuola ma
terna di via Dublino, nei 
quartiere di Genneruxi ha 
dovuto chiudere perché man
cano i soldi per l'acquisto dei 
detersivi necessari per le pu
lizie. 

«Questa assurda situazione 
— affermano i proff. Coste-
naro. Pira e Abate — è deter
minata da un conflitto di 
competenza sorto t ra lo Sta
to e il Comune riguardo >1 
finanziamento delle scuole 
materne ». Il sindaco e la 
giunta non possono giocare 
al rinvio. In ogni modo i fon
di per l'acquisto dei detersivi 
devono essere subito reperiti 
In at tesa che si risolva la ver
tenza con gli organi centrali 

di governo. 
E' certo che non si intende 

ulteriormente tollerare — af
fermano infine gli interro 
ganti — una situazione che 
può estendersi e degenerare 
in modo gravissimo. Infatti . 
il prof. Giovanni Onali. di
rettore del circolo didattico 
che raccoglie le scuole mater
ne di via Dublino e di S. Giu
liano. con le scuole elementa
ri di via Stoccolma, viale 
Marconi, via Garavett i e via 
Palomba, ha denunciato alla 
stampa che il problema delle 
pulizie è ormai generalizzato. 
Non ci sono fondi nemmeno 
per acquistare il detersivo ne
cessario alle pulizie nelle 
scuole primarie. 

Il consiglio di circolo, al 
termine di una affollata riu
nione. ha approvato all'una
nimità un odg di protesta in
dirizzato alla giunta comuna
le. al provveditore agli studi 
e all'ufficiale sanitario. 

La scomparsa 
di Paolo 

Aiello 
PALERMO. 25 

E' morto ieri a Bagheria il 
compagno Paolo Aiello che 
fu il fondatore del nostro 
parti to nella sua città. Aveva 
84 anni. St imato da tutt i egli 
aveva esercitato per decenni 
un ruolo importante nella vi
ta politica e culturale locale. 

Eccellente maestro artigia
no (faceva il sellaio), la sua 
bottega era un vero cenacolo 
e un centro di lotta politica. 
La frequentarono negli anni 
30 Renato Guttuso e Ignazio 
Buttit ta e gruppi sempre più 
numerosi di lavoratori e gio
vani intellettuali. Paolo Aiel
lo fu consigliere comunaie 
di Bagheria in rappresentan
za del nostro part i to dal 1952 
al 1960. 

Renato Guttuso appresa la 
luttuosa notizia ha inviato 
alla sezione di Bagheria un 
telegramma di cordoglio. La 
nobile figura di antifascista 
e militante comunista è s ta ta 
ricordata ieri di fronte ad 
una grande folla raccolta 
nella piazza Madrice. dal com
pagno on. Giuseppe Speciale. 

Ai familiari di Aiello le 
condoglianze dell'Unità. 

Inchiesta della Magistratura a Cagliari 

CGIL: colpire gli abusi 
negli ospedali riuniti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25. 

Appreso che la magistratu
ra cagliaritana ha ordinato 
una inchiesta sull'assenteismo 
negli Ospedali Riuniti di Ca
gliari. la sezione sindacale del
la CGIL ha reso noto un 
documento nel quale si affer
ma che debbono essere im
mediatamente stroncali tutt i 
indistintamente gli abusi. 

Se negli ospedali di Caglia
ri fi è creata una situazione 
non più tollerabile e non più 
ulteriormente rinviabile, le re
sponsabilità sono a monte; 
nella gestione clientelare del
la DC. nell'aver usato il no
socomio come un carrozzone 

da parte di determinati «clan>> 
del part i to dello scudo cro
ciato. Con questa gestione. 
portata avanti per anni al 
solo scopo di procurare vo 
ti a certi « boss » durante 
le varie campgne elettorali 
si sono introdotti nell'ospe
dale delle schiere di nullafa
centi che passano dalla por
tineria agli uffici burocrati
ci senza alcun merito. D'al
tro canto, mancano gli infer
mieri ed è sempre più de
ficitario il numero di perso
nale sanitario specializzato. In 
un simile sottobosco bisogna 
certo fare pulizia anche da 
par te della magistratura. 

«Gli abusi — sottolinea la 
sezione sindacale della CGIL 
— devono essere stroncati col
pendo l'assenteismo e il me
dico che rilascia certificati 
fasulli. E" inoltre necessario 
aggiungere l'assenteismo di ti
po legale che interessa un cer 
to gruppo di dipendenti del
le categorie privilegiate e pro
fumatamente pagate. Costoro 
risultano formalmente in ser
vizio. fruiscono di contro1 li 
sulle presenze e sugli orari 
di lavoro. Ma è noto che il 
lavoro viene poi effettuato 

dalla stragrande maggioranza 
degli altri dipendenti. Ciò si
gnifica che l'amministrazione 
ospedaliera compie delle ve
re e proprie scelte di clas
se ». 

«Altro elemento scandaloso 
di assenteismo legale — pio-
segue il documento della C-
gi! — è quello costituito dal
la cosi det ta o g iunga degli 

imboscati ». Dentro simile ginn 
sia trovano comoda dimora 
decine di dipendenti i quali. 
pur pesando in maniera sen
sibile sul bilancio dell'ente, so
no adibiti a compiti di scar
sissima utilità i». 

La CGIL ritiene che « il 
fenomeno dell'assenteismo deb
ba essere analizzato attenta
mente da parte dell'ammiru-
strazicne ospedaliera, in mo
do da combatterne la causa 
e non limitando la cura de
gli effetti attraverso il su
perato strumento del medi
co fiscale >'. 

Improvvisa morte 
del compagno 

Mariolino Luongo 
SASSARI , 2 5 . 

E' improvvisamente deceduto :eri 
il compagno Mariol ino Luongo. ca
pogruppo del nostro partito al Co-

i mune di La Maddalena. Iscritto 
poco più che ventenne al PCI nel 
1945 , M a n o Luongo e stato segre
tario della locale Camera del la
voro. nel vivo delie battaglie al
l'arsenale mil itare, quindi ininter
rottamente segretario della sezione 
di partito l ino all 'ultimo congresso. 
Da oltre venti anni era membro 
del Comitato federale. 

Alla compagna Bianca e ai figli 
Renata e Sergio giungano le con
doglianze della Federazione gallu-
rese del PCI e della redaz'one del-

l r « Un i t i >. 

segretario regionale del PCI, 
compagno Mario Birardi. in 
un intervento su « Il Mes
saggero sardo », il periodico 
del Fondo sociale della Re
gione che viene distribuito 
nei centri dell'emigrazione 
del continente e all'estero. 

« E' l'unità che occorre ri
cercare ed a t tuare — aggiun
ge Birardi — con la consa
pevolezza di trovarci di fron
te all'unica e grande occa 
sione per a Sardegna di co 
struire la vera rinascita. Il 
Part i to comunista non deflet
terà da questa linea, e con
tinuerà ad agire in termini 
costruttivi per realizzare le 
convergenze più ampie con 
le altre forze democratiche 
e autonomistiche, combat
tendo fermamente contro le 
posizioni tese ad ostacolare 
e vanificare il processo ap
pena iniziato ». 

« La crisi che colpisce la 
economia sarda è certamen
te collegata alla crisi più 
generale che investe l'eco 
nomia nazionale e quella di 
altri paesi capitalistici. In 
una regione come la nostra 
le conseguenze sono aggra
vate dal fatto che la crisi 
ha radici storiche e strut
turali. In questo quindicen
nio si sono però verificati 
fatti che hanno in parte mo
dificato il tessuto produtti
vo della nostra isola. L'im
pianto dell'industria petrol
chimica e lo sviluppo del set
tore terziario hanno perfino 
determinato un aumento del 
reddito superiore ad altre 
regioni meridionali. Ma que 
sti nuovi insediamenti nel 
campo industriale e nel set
tore terziario non hanno rap
presentato un fattore di svi
luppo generale dell'economia 
sarda, in quanto contempo 
rancamente si è avuto l'ab 
bandono dell 'attività minera
ria e l'emarginazione delle 
att ività agricole e di alleva
mento ». 

« In Sardegna si è così re
gistrata una diminuzione 
net ta della popolazione at
tiva (26,3 per cento, ovvero 
la più bassa delle regioni 
meridionali). Gli addetti al
l'industria rimangono sta
zionari. mentre c'è una cre
scita net ta del settore ter
ziario (46 per cento). Il dato 
più al larmante si riscontra 
nelle campagne, dove si è 
avuto un esodo massiccio: 
130 mila emigrati in venti 
anni . Attualmente gli addet
ti all 'agricoltura sono appe
na 77 mila. Se si aggiungo
no gli altri 300 mila lavo
ratori emigrati, emerge un 
quadro che evidenzia dram
maticamente i costi pagati 
dalla Sardegna all 'espansione 
capitalistica degli anni '60. 

I due fenomeni (quello 
dell'esodo dalle campagne, e 
quello dell'emigrazione) so
no stati giudicati quasi co
me eventi ineluttabili perchè 
hanno riguardato quasi tu t t e 
le regioni meridionali. A par
te che la Sardegna si dif
ferenzia dalle al tre regioni 
(basti pensare ai tassi bas
sissimi di densità della po
polazione). non è poi detto 
che tali fenomeni dovessero 
assumere carat tere e dimen
sioni tanto disordinati quan
to tumultuosi ». 

« Il dato più grave è un 
altro. Malgrado l'emigrazione. 
la disoccupazione è in au
mento. Attualmente risulta
no iscritti negli uffici di col
locamento 43 mila lavoratori. 
Purtroppo questa statistica 
non riflette la realtà, perchè 
non include fenomeni come 
la disoccupazione femminile 
e giovanile. Migliaia di lau
reati e diplomati sfuggono. 
infatti, ad ogni rilevazione 
statistica. 

La situazione non miglio
ra. Il 1976. fin dai primi me
si. registra gravi minacce al
l'occupazione. a causa della 
crisi che investe le piccole 
e medie industrie. Oltre 30 
aziende paventano la chiu
sura. con il licenziamento 
delle maestranze. Allo stes
so tempo un settore indu
striale tradizionale, quello 
minerario, in particolare nel 
settore piombo zincifero. vie
ne investito da una ulterio
re crisi, e già pende sugli 
operai la minaccia della ri
duzione dei livelli occupativi 
e della cassa integrazione. 
Infine, nel settore della fo
restazione 3 mila operai ri
schiano il licenziamento per 
mancanza di finanziamenti ». 

« A questo diagramma in
quietante bisogna aggiunge
re i contraccolpi che ven
gono dalla riduzione della 
domanda di lavoro nelle re
gioni settentrionali e nel 
nord Europa. Ciò determina 
il blocco dell'emigrazione, 
spingendo molti emigrati a 
r ientrare nelle loro zone di 
origine. E' un fatto, questo. 
che si va verificando anche 
in Sardegna. I,» conseguen
za non può che essere un 
aumento ancora più rilevan
te del numero di coloro che 
chiedono lavoro. 

« La giunta regionale — 
conclude il compagno Birar
di — ha due modi per di
mostrare l'esigenza di una 
aperta volontà di operare. In 
primo luogo deve a t tuare in
terventi di emergenza, utiliz
zando immediatamente tu t te 
le risorse di cui dispone : 
quelle relative ai decreti con
giunturali dell'agosto scor
so. i 129 miliardi per l'edi
lizia. il finanziamento dei 
piani agro-pastorali previsti 
per le cooperative nel piano 
della pastorizia, la costitu
zione della società di gestio
ne per le miniere di car
bone. i programmi operativi 
per la forestazione, ed inol
t re predisporre i passi ne
cessari presso il governo na
zionale per la sospensione di 
tut t i i licenziamenti». 

Giuseppe Podda 

,t 

ì 

•t 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME. 23 

Doveva essere il crocevia dello sviluppo della Calabria: 
agricoltura, industrie, grandi infrastrutture, mari e monti a 
portata di mano, media disianza dai centri burocratici della 
regione. Le avevano cambiato i l nome anche per questo: non 
più Nicastro, Sambiase, Sant'Eufemia Lamezia, ina Lamezia 
' renne, circa GO.000 abitanti , quarta cit tà della Calabria. A 
tan t i anni d i distanza d'ai 

Un'immagine della manifestazione svoltasi r.ei giorni scorsi a Locri contro l'arresto del 
sindaco e degli altri amministratori di Africo Nuovo. La vicenda del piccolo comune della 
Locride ha riproposto uno dei problemi più drammatici della Calabria: la mancata ricostru
zione dei centri sconvolti dalle ricorrenti alluvioni 

c a n c a n pubblicitario sulla 
« grande Lamezia Terme » — 
un misto di provincialismo, di 
improvvisazione, pur se non 
privo di giuste intuizioni — 
come stanno effettivamente 
le cose? 

Un accenno di sviluppo in 
agricoltura, accanto all'ab
bandono che permane, una 
riverniciata generale dovuta 
più che altro alle rimesse 
degli emigrati, ai flussi as
sistenziali, al commercio, un 
accenno di sviluppo indu
striale limitato peraltro al
l'inizio dei lavori per la co
struzione di uno stabilimento 
da parte della SIR. la lentis
sima costruzione di un ae
roporto che si dice debba es
sere internazionale, la detur
pazione delle coste 

« Il grande progetto di La
mezia Terme, polmone della 
Calabria — ci dice il compa
gno Costantino Fittante. cin-
sigliere regionale — è sempre 
più una rachitica creatura 
che non .riesce a prendere 
forma da nessuna parte. E' 
vero che Lamezia Terme ave
va in se — e mantiene — le 
potenzialità per dare vita a 
uno sviluppo integrato della 
agricoltura • industria - turi
smo. ferma restando la sua 
posizione favorevole per le 
grandi infrastrutture. Ma un 
progetto del genere non na-

Promossa dal Consiglio d'istituto del « Siciliani » di Catanzaro 

ASSEMBLEA UNITARIA NELLA SCUOLA 
SULLA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 

Per la prima volta hanno partecipato anche sindacalisti - Le adesioni alla « marcia per il lavoro » che 
si terrà martedì - Documenti della federazione giovanile comunista e del Comitato federale del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 25. 

Si va intensificando nella 
provincia l'azione di mobili
tazione in vista della marcia 
per il lavoro che il comita
to unitario di lotta dei gio
vani disoccupati ha indetto 
per martedì prossimo a Ca
tanzaro. Si moltiplicano, nel 
frattempo, anche le adesioni 
che, in modo significativo, ve
dono schierate organizzazioni 
sindacali e politiche accanto 
ai 70 mila giovani senza la
voro che con una laurea o 
con un diplma premono in 
questo grave momento di cri
si sul mercato del lavoro nel
la nostra regione. 

Anche le scuole si mobilita-
' no, mentre le adesioni delle 
j organizzazioni giovanili sono 
i state aperte da un documen-
i to della Federazione giovani-
I le comunista di Catanzaro che 

sottolinea il valore della gior
nata di lotta del 30. al fine 
di legare le rivendicazioni 

dei giovani a quelle dell'in
tero movimento dei lavora
tori calabresi; il comitato fe
derale del PCI. in un altro 
documento, ha espresso il 
suo consenso e la propria 
militante solidarietà alla mar
cia unitaria del 30. 

Per quanto riguarda le scuo
le. dopo l'assemblea degli stu
denti del liceo artistico di Ca

tanzaro conclusasi con una for
te presa di posizione e di 
partecipazione ai motivi del
la lotta, una grande assem
blea ha avuto luogo su ini
ziativa del consiglio di istitu
to del liceo scientifico « Sici
liani » di Catanzaro. Al centro 
della riunione che. ha impe-
gnto circa mille studenti, sti
pati nella palestra deH'istifj-
to. appunto i temi della di
soccupazione giovanile e gli 
sbocchi occupazionali di mi
gliaia di giovani che. all'in
terno dela crisi calabrese e 
nazionale, assieme agli altri 
lavoratori, sono coloro i qua
li oggi pagano il prezzo più 

alto. Aspetto importante e 
qualificante dell'assemblea, i-
noltre, il fatto che per la pri
ma volta ad una iniziatva 
del consiglio di istituto sia
no stati invitati i sindacati. 

L'ampio dibattito, che ha 
impegnato per diverse ore 
studenti e docenti, ha fini
to poi per toccare la piat
taforma che sarà alla base 
della manifestazione indetta 
per il 30. La questione cen
trale — è s tato detto — è 
fare della inadeguatezza del
le proposte governtive. in mo
do particolare qui in Calabria. 
viceversa, un momento che 
prepari molti giovani ad un 
lavoro stabile e sicuro. Il pia
no di pre-avviamento al la
voro, in sostanza!, deve pun
tare sui corsi di riqualifica
zione e sui lavori straordina 
ri nell'agricoltura (trasforma
zioni colturali e irrigue), nel 

campo dell'archeologia, in quel
lo della restaurazione dei cen
tri storici, in quelli dell'alfa

betizzazione e dell'assistenza 
agli anziani, agli handicappa
ti, ecc. 

In questa direzione si è e-
spressa nel corso del dibat
tito anche la confederazione 

unitaria rappresentata da Car
lo Scalfaro. della segreteria 
provinciale della CGIL, il qua
le ha sottolineato come la 
marcia del 30 chieda alla Re
gione. proprio in un momen
to in cui nemmeno gli impe
gni industriali e governativi 
vengono mantenuti, non solo 
una alleanza e un sostegno 
per modificare e allargare le 
proposte governative ad alme
no 500 mila giovani, ma an
che risposte concrete nell'am
bito di un piano di emergen
za capace di dare lavoro im
mediatamente ai giovani di
soccupati. al fine di prepara
re sbocchi occupazionali sta
bili nell'ambito dei piani zo
nali e regionali di sviluppo. 

n. m. 

ABRUZZO - Tra Regione, partit i , enti locali, organizzazioni democratiche 

Consultazioni sul bilancio per il 7 6 
Una dichiarazione del compagno Di Giovanni, capogruppo del PCI - Le questioni poste dal 
piano di emergenza - I problemi centrali: occupazione giovanile, edilizia scolastica, casa 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 25. 

Le forze politiche, gli enti 
locali, le organizzazioni sinda
cali. le associazioni economi
che e culturali abruzzesi, de
dicano grande e legittima at
tenzione all 'appuntamento di 
domani con i rappresentanti 
della Regione per dibattere. 
nell'ambito di un'ampia con
s u l t a t o n e democratica, ".e ii-
nee e sii obiettivi del bilan-
c:o 1076. 

Le prime valutazioni del no
stro parti to in rapporto "il 
lignificato e ai motivi della 
consultazione, s c i o s ta te rias 
sunte da! compagno Arnaldo 
Di Giovanni, eapcsmppo del 
PCI ai Consiglio regionale, il 
quale s tamane e; ha rilascia
to una dichiarazione nella 
quale, per quanto riguarda :1 
rapporto tra il bilancio di 
previsione per l'esercizio "76 
e il piano di emergenza 
che costituisce l'spetto cen
trale della iniziativa della Re
gione in questo momento — 
afferma che il bilancio con 
tiene alcune scelte finanzi* 
rie volte, appunto, a finanzia
re il piano di emergenza. 

Il compagno Di Giovanni. 
precisando le valutazioni del 
PCI. ha quindi aggiunto- t:il 
piano di emergenza deve es
sere ancora definito e pre
cisato secondo criteri di im
mediata operatività e nel pie 
no rispetto delle priorità e 
della ispirazione politica com
plessiva stabilite nell'accordo 
programmatico ». 

«Per quanto riguarda la 
parte dell'impegno finanziario 
diretto della Regione che è di 
circa 28 miliardi su un tota-

- i 

le di circa 77 previsti per 
sostenere il piano di emer
genza nei settori della irri
gazione. della forestazione, de! 
la edilizia abitativa, scolastica 
degli asili nido, dell'artigiana
to. della piccola e media in
dustria — è detto ancora nel
la dichiarazione — occorre 
che una quota di almeno 5 
miliardi in più del previsto 
venga reperita sia restringen
do alcune spese, s i i accer
tando meglio e tempestiva
mente residui immediatamen
te spendibili ». 

II compagno Di Giovanni 
ha quindi concluso sottoli
neando come tale quota de
ve essere utilizzata per au 
mentare i finanziamenti del 
le attività produttive tra cui 
gli interventi per la casa, por 
il preawiamento al lavoro dei 
giovani, per la edilizia sco 
lastica. 

Per quanto attiene in mo
do specifico il problema del
la edilizia abitativa, il nostro 
gruppo ha chiesto che l'asses
sore all'urbanistica illustri di 
fronte all'Assemblea consilia
re eli indirizzi di base per 
la elaborazione del piano re
gionale della casa, la cui re 
dazione è s ta ta affidata al 
Centro per le ricerche econo
miche e soci ili d'Abruzzo 
iCRESA» e che venga stule-
citamente costituita la com
missione regionale per la cavi, 
prevista dagli accordi politi
co programmatici, con cri
teri che siano rappresenta
tivi delle diverse componen
ti politiche sociali, culturali 
e tecniche operanti nella re
gione. 

r. I. 

Isola Capo Pizzuto 

Protesta dei lavoratori 
per le manovre 

sulla « Valtur-servizi » 
ISOLA CAPO RIZZUTO. 25 
Una manovra speculativa 

tendente ì spostare sensibil
mente il pacchetto azionario 
della società « Valtur Servi
zi » — che gest i.-ce un pò ie-
roso complesso balneare a 
L'ola Capo Rizzato — in fa 
vore di una società mult:na 
zicnale. sarebbe già stato ef
fettuato in questi giorni. Ne 
ha dato notizia il Consiglio d: 
•azienda il quale precisa che 
l'operazione finanziaria sareb 
be avvenuta con una soe.ctà 
francese di cui, per ?itro. 
non viene fatto il nome. 

La notizia ha destato viva 
preoccupazione tra i lavora
tori dipendenti e le organizza
zioni sindacali, sia per il con
tinuo dilagare del capita
le straniero nel nostro pae
se. sia per l'attacco agli at
tuali livelli occupazionali che 
potrebbe essere determinato 
dalla diversa ragione socia
le che il complesso turistico 
sarebbe chiamato ad assol
vere. E' da rilevare, infatti, 
che tale complesso, sorto una 
decina di anni fa allo scopo 
dichiarato dt valorizzare il 

turismo sulh costa jonica. ha 
potuto usufruire del c o n t n b j 
to dello Stato, riuscendo ad 
imporsi all'attenzione dei turi 
.«ti italiani ed esteri per il 
suo carattere di attività <on 
tinua. tale da far registra
re numerose presenze in tulle 
le stazioni dell'anno. 

Col ventilato passaggio di 
gestione, invece, questo ca
rattere di continuità — secon
do quanto affermano anche le 
organizzazioni sindacali dei la 
voratori con un comunicato 
emesso stamane — verrebbe 
a perdersi dati i precedenti 
delle società francesi che — 
precisa il comunicato — nella 
gestione di villaggi marinai si 
limitano soltanto alle attività 
.stagionali con non più di cen
to eiomate lavorative. 

Le organizzazioni sindacali 
pertanto — conclude il comu
nicato — esprimono viva per
plessità e proclamano lo sta
to di agitazione riservandosi 
di adottare tutte le misure 
necessarie qualora non venga 
smentita la notizia della ma
novra denunciata. 

sce e non va avanti a paro 
le e, soprattutto, affidando la 
sua realizzazione all'improvvi
sazione e agli interessi delle 
singole parti. E. invece, si è 
fatto proprio casi. Per que
sto anche oggi, tutto è infor
me: nelle campagne lo svilup
po delle aziende capitalisti
che è rimasto un'esplosione 
dovuta più che altro a forti 
finanziamenti pubblici, la 
SIR, che doveva avere già co 
struito almeno per metà li 
suo stabilimento, non pari t 
più neanche dei tempi, SOM I 
bloccati i lavori pubblici •• 
quelli di bonifica, sono rima 
ste sulla carta tutte le altre 
piccole iniziative industriali 
quelle pubbliche in airricollu 
ra ad opera dell'Ente Sila, van 
no a rilento, e cosi via. La 
inezia Terme, dunque, come 
un grande involucro ancora 
quasi interamente vuoto >\ 

Come si riflette su questo 
« involucro » la crisi genera 
le. la nuova stretta fiscale. 
la grande incertezza che M 
addensa ancora di più sulla 
prospettiva della Calabria? 

Lamezia Terme, come Gioia 
Tauri. Sibari. Castrovillari. 
Crotone, rappresenta una fac 
eia dell'incertezza calabrese. 
la faccia di quello che. pur 
permanendo la grande arca 
dell'abbandono e della preca 
rietà. doveva essere e non è 
stato lo sviluppo a « poli ». 
« nuclei » e così via. il rigon
fiamento. cioè, di strisce di 
pianura nel territorio regio 
naie. Si disse che lo svilup
po intenso di queste zone, 
le grandi infrastrutture, a-
vrebbero «ro t to» l'arretratez
za e trainato la crescita com
plessiva della Calabria. Ma 
questo sviluppo non c'è mai 
stato. Ora, ormai, non si di
sputa più neanche su que
sto argomento. Nessuno dice. 
infatti, di voler riempire i 
grandi involucri vuoti come 
Lamezia Terme con le sole 
parole. 

Nella piana di Lamezia Ter
me (comprendente, oltre alla 
città, i comuni collinari circo
stant i ) . si calcola vi siano 
circa 10.000 disoccupati, nel
la maggior parte giovani in 
cerca d'i una prima colloca
zione. Ci sono. poi. migliaia 
di coltivatori diretti che rie
scono a stento a mantenere 
in vita le aziende ricavate 
nei terreni meno avari e che 
ogni anno lottano a denti 
stretti con le difficoltà del 
mercato del vino e dell'olio 
soprattutto. « Il discorso per 
noi — ci dice un coltivato
re diretto di Sambiase — è 
sempre lo stesso: ogni anno, 
se non interviene la Regione. 
'.'uva rischia di restare sulla 
vite. Si può andare avanti 
cosi? E. intanto, come faccia
mo a riammodernare i vigne
ti la cui arretratezza è. poi, 
la causa principale, se n o n , 
l'unica, delle difficoltà di col
locare il pridotto? ». 

« II segno più eloquente del
la gravità della situazione — 
ci dice il compagno Curcio. 
dirigente della CdL di Lame
zia Terme — lo possiamo co 
gliere in questi giorni nella 
emblematica lotta dei 300 gio
vani che frequentano il cor
so Ciapi. istituito per creare 
i futuri operai SIR. Proprio 
ieri, questi giovani hanno oc
cupato. per l'ennesima volta, 
i binari sulla linea ferroviaria 
che da Reggio porta al nord. 
Il corso è s ta to istituito nel
l 'autunno del '74; doveva du-

i rare un anno, rischia di fini
re nel nulla, con questi gio
vani che si ritrovano in una 
avvilente posizione di parcheg
gio. una posizione che non 
può essere certo alleviata da! 
fatto che un'indennità viene 
loro corrisposta. Tra l'altro. 
da! prossimo I. aprile, anche 
questa indennità verrà meno. 
e probabilmente, questi gio 
vani si troveranno nella con
dizione di dover abbandona
re il corso. E questo per
chè la SIR non assume im
pegni. non colma i ritardi, 
continua a giocare a scarica
barile con la Cassa del mez
zogiorno che. da parte sua. ri
tarda nel costruire le infra
strut ture. E Rovelli, c'è da 
s tare certi, finché non vedrà 
le infrastrutture non accele
rerà i tempi di costruzione 
dello stabilimento. Perchè do
vrebbe. d'altra parte, se è ve
ro che. una volta avute a di
sposizione tut te 'e infrastrut
ture. molte delle quali servi
ranno soltanto al suo stabili
mento. avrà risparmiato una 
cifra considerevole e potrà 
dire di avere costruito lo sta 
bi'imento di Lamezia Ter 
me — tra finanziamenti a 
fondo perduto, crediti a mu
tuo agevolato ed opere eom 
plementan costruite diretta 

i mente dalla Cassa del mez
zogiorno — senza rimetterci 

' di tasca sua una lira sol-
! tanto?». 
I E ora. c'è da chiedersi. 

con le nuove difficoltà econo
miche nazionali e con le in
cognite che gravano su tut t i 
eli investimenti, si può esse
re proprio certi che la Cassa 
del mezzogiorno non manter
rà fede a tutti zìi impegni? 

La crisi economica genera
le. dunque, nella Piana di La
mezia Terme, non fa che met
tere in luce anni di improv
visazione. di pressappochi
smo. di cedimento continuo 
agli interessi speculativi di va
na natura, di mistificazione 
imbastita a t torno ai proble
mi reali e alle reali vocazioni 
di questa zona 

Franco Martelli 

II volo 
più 

lungo 
il segretario regionale 

della l)C, on. Angelo 
Unteli, ci Ita fatto conosca
le la sua dichiarazione re
lativa al volo dell'aereo 
privato della SED1S del 
pomeriggio del giorno 18 
marzo. L'on. Itoich — come 
il capogruppo democristia
no al consiglio regionale 
on. Serra — afferma di 
essersi recato a Roma. 
per partecipare al congres
so del suo partito, con un 
regolare aereo di linea del-
l'ATl, e smentisce, Quindi, 
di aver volato sull'apparec
chio di proprietà del sig. 
Pellicani. 

Diamo volentieri atto di 
questa seconda precisa
zione. Non possiamo però 
fare a meno di rilevare che 
il caso in questione — col-
leaato alle vicende della 
SÉDIS e di u Tutto quoti
diano», e perciò alla disa
strosa conduzione di una 
azienda editoriale nata con 
intenti faraonici attraverso 
un preciso disegno di cro
ciata anticomunista — me
rita un approfondimento 
maggiore. Pertanto, da 
parte nostra, confermiamo 
la esigenza di fare chia
rezza. Una esigenza, si ba
di bene, clic dovrebbe inte
ressare in primo luogo t 
dirigenti della DC sarda, 
se effettivamente si vuole 
dare credito e fondatezza 
alla logica del « partito di 
servizio » delineata ripetu
tamente, e talvolta con to
ni accesi, dai delegati di 
base al congresso regiona
le di Cagliari delle scorse 
settimane, e rilanciata 
nella sede più vasta dell' 
assise nazionale all'Eur. 

'•Se la linea Zaccagnini 
è passata, sia pure di 
stretta misura e in una 
atmosfera tuttaltro che 
unitaria, lo si deve anche 
alla volontà moralizzatri
ce sentita dall'intero Pae
se ed avvertita da quei di
rigenti de direttamente a 
contatto con le forze so
ciali. 

La storia dell'aereo, per 
quel che ci riguarda, non 
è una invenzione né una 
provocazione, ma è nata in 
concomitanza con la ver
tenza dei lavoratori dt un 
giornale i cui amministra
tori stentano a trovare li
quidi per pagare gli sti
pendi maturati da mesi. 
Questi signori — lo sappia
mo benissimo — prometto
no reiteratamente le com
petenze maturate da gior
nalisti, tipografi e impiega
ti. Poi si scopre che in cas
sa non c'è un soldo buca
to (come sta avvenendo 
proprio in questi giorni/. 
Però, gli stessi signori, $ 
parliamo del signor Pelli
cani in prima persona, 
possono girare per l'Italia 
in aereo privato (che sia 
un jet o un turboelica ha 
importanza secondaria > 

spendendo e spandendo per 
un servizio tanto personale. 
Ognuno può farsi gli affari 
e i comodi suoi in un paese 
dove vige la legge di mer
cato. Lo sappiamo bene. 
Tuttavia e anche doveroso. 
da parte dei padroni, 
pagare il lavoro dei dipen
denti. Se non rispettano 
questi obblighi primari. 
continuando a far volar* 
gli aerei per viaggi perso
nali e per offrire passaggi 
ad amici, allora di sicuro 
c'è qualcosa che non fun
ziona. 

Se c'è da fare luce, la
sciamo perdere le tiratine 
di orecchie e le accuse reci
proche. Proviamo invece a 
vederci chiaro, partendo 
dalle faccende un pò trop
po oscure di a Tutto quoti
diano » e del suo editore' 
aviatore. In questo modo 
possiamo fornire risposte 
concrete all'opinione pub
blica isolana, rimasta sen
za dubbio incuriosita s%l 
viaggio e sui cinque pas
seggeri del volo privato 
della SEDIS. 

L'esigenza di chiarezza. 
tutto sommato, interesta 
noi e i sardi, ma pensiamo 
interessi in pruno luogo I 
dirigenti de. 

E' vero che ci sono proble
mi ben più sen da risolvere, 
e scandali assai più gravi 
da far venire allo scoperto 
e da non insabbmre. Di 
fronte a quel che accade 
nel Paese, il passaggio of
ferto sull'aereo della SÉ
DIS può essere una baz
zecola, siamo t primi ad 
ammetterlo. Comunque sa
rebbe anche opportuno 
chiudere una volta per 
sempre con ogni forma di 
distorsione. Queste cosa 
non le diciamo noi soltan
to. Le abbiamo sentite an-
che dai delegati de nel di
battito congressuale alla 
Fiera Campionaria. Appun
to perché la gente sente la 
necessità che bisogna cam
biare metodi e sistemi di 
governo, vogliamo prender
li sulla parola, 
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Un'intera provincia in lotta contro i piani della Montedison 

1A BATTAGLIA In corso nel 
4 polo industriale di Sira

cusa e che vede impegnati i 
lavoratori chimici e tutte le 
alt>-e categorie assume un ri
lievo politico grande. Al cen
tro dello scontro non è sol
tanto la difesa degli attuali l i
velli di occupazione all'inter
no della Sincat di Priolo, ma 
il problema più generale del 
ruolo della Industria chimica 
in Sicilia e della funzione che 
la Montedison deve assolvere 
in questa direzione. Il nodo 
politico dello scontro > è. in 
sostanza, la lotta contro un ti
po di ristrutturazione In atto 
nel gruppo Montedison. ri
strutturazione che non tiene 
in alcun conto le esigenze del 
paese. 

Il piano di Cefis è chiaro: 
risolvere la crisi grave del 
gruppo mediante l'abbandono 
di interi settori produttivi, il 
licenziamento o la messa in 
cassa Integrazione di miglia
ia di operai, pompando de
naro pubblico non per avvia
re una riconversione verso la 
chimica secondaria ma sem
plicemente per non mandare 
in malora gli investimenti de
gli scorsi anni, senza incre
menti. anzi con diminuzione 
dell'occupazione e senza spo
stamenti verso il Sud. con
centrando la produzione in 
settori a più immediato pro
fitto. 

E' in questo quadro com
plessivo che va inserita la 
richiesta di cassa integrazio
ne a Priolo per i lavoratori as
sunti alla produzione di fer
tilizzanti è la chiusura defi
nitiva del reparti addetti al
la produzione di acido solfori
co e di ammoniaca. L'obietti
vo complessivo della Mon
tedison è il ridimensionamen
to massiccio del proprio im
pegno nel settore fertilizzan-

Una 
risposta 
ferma e 

massiccia 
ti mediante la concentrazlc-l 

ne della produzione in pochi 
impianti. 

La risposta del movimento 
operaio siracusano è stata 
ferma e responsabile. Da u-
na parte, rifiuto fermo della 
cassa integrazione a scatola 
chiusa, cioè senza una pre
ventiva trattativa avente al 
centro precise garanzie circa 
la riconversione degli im
pianti oqnettivamente obsole
t i . per affrontare per questa 
via il problema dei costi del 
prodotto. 

Su questa base la classe 
operaia ha dato alla Montedi
son una risposta ferma e 
massiccia, non lasciandosi de
viare dalle provocazioni por
tate avanti dall'azienda con le 
sospensioni e l'attacco al di
ritto di sciopero. I lavoratori 
si sono presentati rutti al la
voro In un clima certamente 
teso ma responsabile e com
battivo. Accanto ai lavoratori 
si è subito formato un ampio 
fronte di alleanze politiche e 
sociali, composto dalle forze 
politiche democratiche (PCI. 
PC. PSI, PSDI. PRI). daqli en
ti locali e dall'amministrazio
ne provinciale, dalle popola
zioni della provincia. 

La grande manifestazione 
della zona industriale dì lu
nedi 22 è stato il segno del 
completo Isolamento politico 
della Montedison. La parteci
pazione del lavoratori è stata 
straordinaria, segnata da u-
na grande combattività e da 
un saldo orientamento politi
co. Il coinvolgimento delle 

forze politiche democratiche, 
degli enti locali, della Regio
ne siciliana dimostra quanto 
siano mutati dopo il 15 giugno 
i rapporti politici in Sicilia e 
di come questo mutamento 
incida positivamente anche 
nello lotte dei lavoratori. 

Ma al fuoco di questo scon
tro si è verificato anche un 
fatto politico di grande im-

. portanza: la giunta di centro 
sinistra eletta a Lentini dopo 
il 15 giugno è caduta su una 
mozione comunista che de
nunciava la responsabilità del 
governo nazionale nel caso 
Montedison. La DC di Lentini 
si è rifiutata di discutere la 
mozione e ciò ha determina
to le dimissioni del sindaco 
socialista. Si apre così a Len
tini una pagina nuova dopo il 
15 giugno. 

Anche dopo qli incontri di 
Palermo, la battaglia resta a-
perta per Imporre la diversi
ficazione delle industrie chi
miche, la risoluzione del nodo 
Montedison con il passaggio 
di questo grosso complesso 
nell'ambito delle partecipazio
ni statali, il rispetto da parte 
della Montedison di tutti gli 
impegni ed investimenti strap
pati dalla lotta dei lavorato
ri. In questo quadro il PCI 
lancia alle forze politiche de
mocratiche e ai sindacati la 
proposta di andare a Siracu
sa ad una conferenza di pro
duzione con al centro il ruo
lo della Montedison e il de
stino complessivo di questa 
area industriale che sta vi
vendo drammatiche giornate. 
In questa battaglia decisivo 
può e deve essere il ruolo 
della regione siciliana pro
prio per le dimensioni na
zionali che la questione pre
senta. 

Antonino Consiglio 
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: una petroliera 
che minaccia di affondar^ 
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Una crisi di estrema gravità,, preannunciata da una drammatica pioggia di licenziamenti 
e culminata nella sfida lanciata dal colosso chimico - Un «polo» sorto quasi dal nulla 

Aumento della disoccupazione, migliaia di giovani alla ricerca del primo lavoro - A colloquio 
con il compagno Schinina, segretario della Federazione comunista - Il presidio di massa dello stabilimento 

Perché l'azienda vuole « chiudere » con i fertilizzanti 

Non c'è profitto? 
e non produciamo 

Le jjgnificalive affermazioni contenute nel «notiziario per&flerwflalfc^iiMatótrano, ubidenteiM'AJtesnzahu 
contadini: «L'agricoltura di questa zona può essere uno dei fattori trainanti di un nuovo tipo di sviluppo» 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 25 

« Nel settore dei fertiliz
zanti — così è scritto nel no
tiziario per il personale di 
febbraio — in assenza dei 
presupposti indispensabili per 
lo svolgimento di una attivi
tà economicamente valida e 
competitiva e di fronte al
l'esigenza di utilizzare nei mo
di più validi le limitate ri
sorse finanziarie disponibili 
por nuovi investimenti, la 
Montedison è orientata a ri
dimensionare la propria pre
senza produttiva >. 

Da questo documento uffi
ciale ricaviamo anche che più 
in particolare il gruppo in
tende ridurre la produzione 
di fertilizzanti complessi e 
chiudere quella dei « fosfati
ci ». Si tratta proprio di tipi 
di concime che uscivano fino 
a qualche giorno fa dagli 
stabilimenti di Priolo. Non 
una parola il notiziario spen
de per indicare alternative 
che sono pur possibili. Nes
suna garanzia, quindi, che le 
esigenze della agricoltura si
ciliana. oltre che quelle del
la difesa dell'occupazione. 
\cngano rispettate. Riman
gono in piedi allora tutte le 
motivazioni di fondo che col
legano la vertenza delle mae
stranze siracusane agli obiet
tivi più complessivi di una 
ristrutturazione industriale 
ancorata ai bisogni sociali ed 
alla battaglia per la rinascita 

Ne parliamo con il compa
gno Mario Strano, presiden
te provinciale dell'Alleanza 
coltivatori siciliani. 

« Il 5 novembre del 1974 — 
ricorda Strano — eravamo 
migliaia, operai e contadini. 
qui a Priolo ». La manifesta
zione sindacati-Alleanza co
stituì un punto fermo nella 
elaborazione della piattafor
ma della vertenza Siracusa. 
«Rivendicammo e continuam
mo a reclamare l'avvio di un 
nuovo rapporto t ra industria 
chimica ed agricoltura, fon
dato sullo sviluppo della chi
mica secondaria e derivata. 
per la produzione di fitofar
maci (?) e fertilizzanti, fon
damentali per una agricoltura 
progredita e trasformata ». 

A distanza di un anno e 
mezzo da quella manifesta
zione cosa è cambiato? 

« La grave crisi economica 
che il paese attraversa — ri
sponde Strano — e gli ultimi 
episodi della vertenza Monte
dison. confermano la giustez
za di quella linea, in maniera 
incontrovertibile, e costitui
scono una sonora condanna 
della logica privatistica che 
ha ispirato le scelte del colos
so petrolchimico scmipub-
blico ». 

« Questa condanna — pro
segue il presidente dell'Al
leanza — scaturisce, del re
sto. dai fatti: l 'agricoltura di 
questa provincia potrebbe es
sere uno dei fattori trainanti 
di un nuovo tipo di sviluppo. 

Lo dimostrano le cifre: la su
perficie agraria destinata a 
coltura rappresenta, infatti. 
la stragrande maggioranza 
del totale. 160 mila ettari su 
210 mila. E le colture attual
mente insediate esprimono 
una potenzialità enorme: i 
comparti principali (l'agru
meto. 25 mila ettari; il gra
no. 30 mila ettari; le mille 
serre) rappresenterebbero un 
mercato vastissimo per una 
produzione adeguata di ferti
lizzanti chimici che volesse 
collegare organicamente le 
scelte dell'industria alle esi
genze delle campagne. Ma da 
questo orecchio il monopolio 

I ha dimostrato di non volerci 
| sentire ». 

Da qui il carattere non me
ramente solidaristico del so
stegno del movimento contadi
no siracusano alla battaglia 
operaia che si sta svolgendo 
per il « polo industriale ». 

« E' un sostegno — afferma 
Strano — che intendiamo por
tare avanti in questi giorni 
in cui la tensione si fa più 
acuta, e vengono al pettine i 
nodi di un modello di sviluppo 
che ha condannato alla crisi 
e alla miseria le campagne 
siciliane ». 

r.f. 

Siracusa vista dal mare: le coste hanno subito gravi guasti ! 
' con gli insediamenti petrolchimici i. 

Dal nostro inviato 
PRIOLO (Siracusa). 25 

La crisi è giunta anche qui, 
prima sotto la forma dì una 
drammatica pioggia di licen
ziamenti. ed è infine culmi
na ta nella « sfida » lanciata 
dalla Montedison con la chiu
sura dei reparti di produ
zione dei fertilizzanti della 
Sincat di Priolo. e le sospen
sioni di centinaia di operai. 

In questo lembo di costa 
siciliana, il « polo » era sorto 
quasi dal nulla. Nel 1950 ave
va aperto la s t rada la raffi
nerìa Rasion di Moratti. Poi 
era s ta ta la volta della Mon
tecatini, della Liquichimica e 

cile industrie, dai destini le
gati a doppia mandata ai 
grandi complessi, la PJasti-
jonica. la Sire, la Sotis-cavi. 
In totale, una forza operaia 
di oltre 12 mila unità. In 
ci t tà s'erano riversati a mi
gliaia: nel 1951 la popolazione 
di Siracusa era ferma a 70 
mila abitanti ; una colonia di 
2 mila siracusani di Priolo 
si era insediata in Australia. 
Sette anni più tardi gli abi
tant i di Siracusa erano di
ventati già 80 mila. Ora sono 
oltre Ha mila. Non occorre 
spendere molte parole per di
re dei mancati interventi nel 
pur ricco entroterra agricolo. 

Da questa matrice e dalle 
distorsioni di fondo dei «mi
racoli » fasulli degli anni '50-
'60. dipende il brusco scos
sone che in questi giorni ha 
investito l 'apparato produttivo 
di questa zona. Gli economisti 
della Camera di Commercio 
di Siracusa hanno scritto nel
l'ultimo numero della loro ri
vista: «L'espansione econo
mica siracusana si può con
siderare unicamente dovuta 
alla espansione della grande 
industria petrolifera e petrol
chimica. Tut te le attività col-
lateali, seppure incidono no
tevolmente sull'espansione c-
conomica. devono essere con
siderate subordinate alla gran
de industria». Ora la petro
liera minaccia d'affondare. 

L'edificio ha cominciato a 
mostrare le sue crepe già 
alcuni anni fa. Ultimati i la 
vori di costruzione dei grandi 
impianti — quelli dell'Isab. 
per esempio — la situazione 
occupazionale ha subito un 
brusco acceleramento in sen
so negativo. E in una zona 
abi tuata a respirare con un 
solo polmone — quello della 
petrolchimica — la crisi s'è 

la t ta strada intanto anche nel
le c a m p a l e in termini di 
mancati ìu.v'Stimenti, di red-
uito s e m p u più esiguo e di 
disoccupazione bracciantile 
endemica. Per l'edilizia e le 
ìnirasiruttuic, poi, gravi sono 
le responsabilità di chi ha 
amministrato per 20 anni una 
« industria d^i potere » clien
telare, per tant i versi col
legata con gli interessi dei 
grandi monopoli. Questo set
tore oggi e sostanzialmente 
paralizzato in quasi tutti i 
comuni della provincia. 

Ecco, per grandi linee, il 
panorama della crisi, attra
verso i dati « ufficiali » della 
disoccupazione: già due anni 

soccupati. A marzo dell'anno 
scorso erano giunte le prime 
avvisaglie dell 'aggravamento 
della situazione con 600 unità 
in meno impegnate nell'ap
parato produttivo. Dei 10 mila 
disoccupati ufficiali, circa 6 
mila risultavano in preceden
za già occupati. Quasi 2.500 
sono giovani in cerca di pri
ma occupazione, al di sotto 
dei 21 anni. Su questo tes
suto di crisi endemica, non 
hanno tardato a giungere i 
primi gravissimi t raumi: la 
chiusura della Grandis (200 
operai senza lavoro), la crisi 
del cementificio CEI (200 la
voratori a spasso). 

« Il nostro parti to — di
chiara Nuccio Schinina, se
gretario della Federazione 
provinciale di Siracusa — ha 
denunciato da tempo ai lavo
ratori e alle altre forze poli
tiche democratiche la gravità 
della crisi. Abbiamo invitato 
tutt i ad una grande mobilita
zione di energie e di volontà 
politiche. Abbiamo lanciato 
l'obiettivo per la costruzione 
di un grande movimento di 
lotta che collegasse la bat
taglia contrattuale ai temi 
della rinascita ed alla batta
glia autonomistica. E sulla 
nostra proposta di un piano 
d'emergenza per Siracusa ab
biamo sollecitato il concorso 
alle convergenze più ampie ». 

Ed è grazie ai primi, pur 
parziali, risultati di questa 
iniziativa unitaria che oggi le 
maestranze della Montedison 
non si trovano sole ad af
frontare l 'impatto con la linea 
di « ristrutturazione selvag
gia » senza garanzie e senza 
prospettive, portata avanti 
dalla Montedison. 

Il « polo » non « tira » più 
perchè negli anni passati non 
s'è voluta dare alcuna ruspo-

Gli alti costi pagati dalla collettività alla tracotanza dei « colonizzatori » 

C'è anche il disastro ecologico 
Gli ultimi esemplari di papiro distrutti dall'abbassamento delle acque del Ciane - Altri due fiumi rischiano di 
essere risucchiati dagli impianti petrolchimici - Marina di Melilli, una frazione assediata dall'inquinamento 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 25. 

I guasti derivanti dall'inse
diamento della grande a rea 
petrolchimica che da Augu
sta, Priolo. si estende fino al
le porte di Siracusa con la 
nuo\a raffineria Isab. non si 
pagano solo in termini di 
mancato allargamento della 
ba=e produttiva, di fronte al
la grave crisi occupazionale. 
o, per ì progetti di ns t ru l tu-
raz one cne i monopoli inten
de: eboero realizzare per n-
\ e "sa re COM la crisi sulle 
spalie dei lavoratori. Alti co
sti soc.an, la coilertività ha 
dovuto pagare — e continua 
a pagare — costretta a subi
re là tracotanza dei grandi 
gruppi « colonizzatori » che 
con la complicità dei vari go
verni democristiani hanno a-
vuto mano libera per decide
re il tipo distorto di indu
strializzazione del Mezzogior
no e della Sicilia, infischian

dosene del «disas t ro ecologi
co» che le loro scelte avreb
bero comportato, deturpan
do — come è avvenuto — la 
stupenda fascia occidentale 
della provincia di Siracusa. 

L'aria della zona industria
le. mischiata ai veleni che 
escono dalle decine di cimi
niere fumanti è irrespirabile; 
sopra l'intero «polo» , un'im
mensa nuvola di fumo e di 
gas si dilata estendendosi 
sempre di più. Anche il mare 
che circonda la costa, nelle 
cui acque si riversano gli sca
richi industriali, è ormai com
promesso dall ' inquinamento 
«peraltro, con la realizzazio
ne del pontile dell 'Isab. inco
minciano ad a t t raccare le pri
me petroliere, con le conse
guenze che è facile immagi
nare) . Al contempo 1 colos
s e i prelievi idrici del fiume 
Ciane da parte della Sincat-
Montedison di Priolo hanno 
fatto abbassare il livello del 
corso d'acqua con conseguen
ze letali sulle piante di papi

ro che. se per secoli sono 
rimaste in ta t te di fronte alie 
intemperie di ogni tiao^-dg-
gì rischiano di monre^9inan-
zi alla «Cassa del Mezzogior
n o » ; e la stessa fine rischia
no di fare anche le acque dei 
fiumi Anapo e S:me;o che 
dovrebbero essere prelevate 
dagli impianti petrolchimici. 
in base al « progetto quota 
cento». 

Certamente il tasso di in
quinamento marino e atmo
sferico del polo industriale 
ha raggiunto alti livelli di sa
turazione. e. commista alla 
azione della centrale termo
elettrica. si rischia di rasgiun-
gere un alto grado di perico
losità al punto da richiede
re radicali misure di inter
vento per ridurre al minimo 
i danni derivanti da tale si
tuazione. Come si vede, l'in-
qumamento è da tempo una 
amara realtà con cui oltre 
che i lavoratori direttamen
te interessati debbono fare i 
conti anche gli abi tant i dei 

t centri ab. tat i . come Priolo e 
f Marina di Melilli. Quest'ulti

ma. addir i t tura « circondata » 
dall ' inquinamento, e una pic
cola frazione del comune di 
Melilli. nella quale vivono al
cune centinaia di famiglie 
che dovranno abbandonare la 
loro originaria comunità per 
trasferirsi in altri comuni del
la provincia. 

Per venire incontro alle esi
genze di queste famiglie, nul
la è s ta to previsto nel a pro
getto speciale n. 2 » delia Cas
sa per il Mezzogiorno, men
tre sono stati invece previsti 
una sene di interventi per 

) la realizzazione di infrastrut
ture necessarie solamente ai 
monopoli. Nel dramma di Ma
rina di Melitiì ci sono comun
que anche le colpe del sinda
co di Melilli, il de Pandolfi-
ni. che da anni ha continua
to a rilasciare le licenze di 
costruzione pur essendo con
sapevole della situazione di 
inabitabilità che si veniva a 
determinare nella zona. 

Come intervenire in questa 
situazione complessiva? E" 
una domanda che rivolgiamo 
al compagno Gaetano Bosca 
rino. capogruppo consiliare 
alla Provincia. 

« Siracusa — ci dice — e 
passata dalla zona B alla zo
na A. e quindi si hanno no
tevoli poteri in materia di 
inquinamento. L'amministra
zione provinciale deve sapere 
assolvere al ruolo che la legge 
615 le assegna. In tal senso 
— continua il compagno Bo-
scarino — deve essere supe
rata la paradossale situazio
ne in cui si trova l'ammini
strazione: quella cioè di pos
sedere at trezzature e stru
menti adeguati per misurare 
i tassi di inquinamento, e al 
contempo essere sprovvista 
del personale tecnico ade
guato. n nostro impegno nel
la amministrazione provincia
le — prosegue Boscartno — 
e indirizzato a superare al 
più presto queste contraddi
zioni. anche in considerarlo-

I ne del fatto che il problema 
deil ' inquinamcnto at t raverso 
tutt i gli strumenti legislativi 
in vigore rappresenta il pun
to più importante dell'accor
do projrrammatico sottoscrit
to dopo il 15 giugno dai 5 
parliti democratici e autono
mistici. Anche con la rileva
zione di dati certi e inconte
stabili. noi possiamo affron
tare con maggior vigore il 
problema di Marina di Me
lila ». 

E le industrie?, chiediamo 
al compagno Boscanno. 

« Bisogna imporre alle stes
se industrie — conclude il 
compagno Boscanno — che i 
operano nel territorio la os
servanza delle leggi al riguar
do. ma oltre a ciò. la Monte
dison deve nspe t ta re l'impe
gno preciso dell 'investimento 
dei 40 miliardi necessari per 
affrontare e risolvere il pro
blema dell ' inquinamento del
la zona industriale ». 

Roberto Fai 

sta concreta all'esigenza di 
imprimere una nuova dire
zione degli investimenti verso 
l'edilizia e l'agricoltura. "E* 
in questa maniera che a Si
racusa rischiano di essere 
travolti gli impegni strappati 
negli anni scorsi dai lavo
ratori per 2 mila nuovi pesti 
di lavoro per circa 465 mi
liardi di investimenti. Ed è 
per perpetuare tali scelte er
rate, attraverso calcoli stret
tamente aziendalistici che la 
Montedison ha lanciato il suo 
attacco in primo luogo contro 
il .settore dei fertilizzanti, un 
comparto di cui vuole libe
rarsi. concentrandolo in al
cuni impiantì. 

Il 5 novembre 1974 la zona 
industriale ha vlssutp ,un epi
sodio di lotta il "cui ricordo 
è ancora vivo. Erano venuti 
tra le ciminiere fumanti e 
le grandi cisterne, davanti ai 
cancelli della Sincat, a cen
tinaia da Noto, da Lentini. 
Carlentini, Francofonte, da 
Avola, da Cassibile, da Pa
chino, i coltivatori del Sira
cusano. Ed avevano presidiato 
in massa gli stabilimenti del 
colosso petrolchimico, per re
clamare una svolta produt
tiva, l 'incremento della pro
duzione dei concimi, per sod
disfare le esigenze di 25 mila 
ettari di agrumeto, di 30 mila 
di grano, delle mille serre 
della provincia, e per chie
dere l'assegnazione a prezzo 
politico dei prodotti ai col
tivatori diretti per rompere la 
cappa soffocante dell'interme
diazione parassitarla. 

Fu una grandiosa manife
stazione di lotta unitaria, la 
prima del genere che si re
gistrasse in Sicilia, fra i nu
clei più giovani e combat
tivi della classe operaia sici
liana e i contadini. E ' anche 
in virtù di questo bagaglio 
di esperienze che, pur t ra 
mille difficoltà e resistenze. 
s'è aperta la s trada alla for
mazione di un largo fronte di 
forze a sostegno della ver
tenza Montedison, che — ces
sato il braccio di ferro con 
il ritiro delle sospensioni — 
deve r imanere in piedi per 
proseguire la battaglia sul
l'obiettivo di un confronto con 
il governo nazionale e le par
tecipazioni statali, per fare 
dell'area Siracusa-Licata una 
area chimica attrezzata, per 
imporre scelte diversificate 
attorno al petrolchìmico. le 
gate ai bisogni sociali della 
zona e dell'isola- Gli impe
gni sugli investimenti che la 
Mcntedison è s ta ta chiamata 
a mantenere anche nel corso 
delle t ra t ta t ive di Palermo 
— è questo il senso della 
battaglia in corso a Sira
cusa — hanno un significato 
solo in direzione di questa 
nuova prospettiva su cui un 
vasto fronte di forze è im
pegnato a battersi. 

Non è cosa da poco che. 
in questa provincia dove i 
gruppi monopolistici hanno e-
ste.-o per 20 anni una ragna
tela ramificata di interessi 
clientelar!, si sia formato un 
Comitato unitario di cosi !ar 
E.» composiZ.one come queiio 
cne lavora accanto agli ope
rai dell'area industriale. Ne 
fanno parte , oltre ai sinda
cati, le amministrazioni co
munali di tut t i i centri del
l 'entroterra siracu-sano. le se
greterie provinciali dei parti t i 
autonimisti (PCI. DC. PSI . 
PSDI. P R I ) ; lo presiede il 
presidente della Provincia, il 
democristiano Salvatore Mon-
cada. 

Per sciogliere tut te ìe in
quietudini che le scelte della 
Montedison hanno determina
to. ì parti t i democratici han
no ot tenuto che anche la Re
gione scendesse m campo nel
la vertenza allo scopo non so
lo di difendere l'oisi indu
striale siracusana dalla tem
pesta della congiuntura, ma 
per imporre un salto di qua
lità. Le tre raffinerie sorte 
in mezzo agli aranci della 
P.anza di Lentini hanno pro
dotto infatti una realtà in
quietante che oggi mostra la 
corda, e nell'emergenza è pos
sibile porre le condizioni per 
una radicale inversione di 
rotta. 

Vincenzo Vasile 

La responsabile reazione alla 

chiusura di alcuni reparti 

Ogni operaio 
al suo 

posto di lavoro 
Come è stato organizzato e gestito l'In
gresso in fabbrica di tutt i i lavoratori, com
presi quelli che l'azienda voleva sospendere 
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Subito dopo lo sciopero 

di 24 ore di martedì 16 
marzo, cioè da quando la 
Montedison ha deciso la 
fermata di alcuni reparti 
e la conseguente sospen
sione di alcune centinaia 
di operai, i sindacati han
no prontamente reagito 
alla provocatoria serrata 
messa in atto dall'azien
da, invitando i lavorato
ri a presentarsi normal
mente al loro posto di la
voro. E sono stati i com
ponenti del Consiglio di 
fabbrica e dell'esecutivo 
a gestire direttamente l'en
trata e l'uscita degli ope
rai , mentre l'azienda con
tinuava nella sua manovra 
ricattatoria facendo au
mentare ii numero degli 
operai sospesi. La lotta 
trovava momenti di ten
sione e di ampia mobili
tazione nel corso dell'inte
ra settimana momenti che 
si sono poi tradotti nella 
eccezionale manifestazione. 
nel corso della quale No
vello Cipriani, segretario 
nazionale dei chimici, ha 
tenuto il comizio nel piaz 
zale antistante l 'entrata 
centrale. 

« Tutti i lavoratori deb
bono presentarsi ai propri 
posti di lavoro ». Con que
sta frase scritta nei mani
festi fatti affiggere nelle 
diverse portinene. il Con
siglio di fabbrica ha in
vitato tutti i lavoratori 
ad entrare normalmente 
nello stabilimento. E ' sta
ta una prova di eccezio
nale maturità dagli operai 
e dell'intero movimento 
che hanno saputo reagire 
responsabilmente ai ricat
ti della Montedison. 

e Dividendoci noi vari 
turni — è Marcello Botta-
ro del Consiglio di fabbri
ca. a parlarci dell'espe
rienza — abbiamo orga
nizzato e gestito l'ineresso 
in fabbrica degli operai. 
Tutto si è svolto normal
mente. ed il fatto di es
sere consapevoli dello 
scontro in atto non ci ha 
fatto incontrare difficoltà, 
ma al contrario ha fatto 
emergere chiaramente una 
notevole compattezza del 
movimento ». 

Senza i consueti cartel
lini. gli operai dei reparti 
fertilizzanti, por i quali la 
Montedison aveva deciso 
la messa in cassa integra
zione. hanno varcato i can
celli dell'azienda trovan
dosi di fronte i loro stessi 
compagni: assieme a lo
ro. i sospesi, il cui nu
mero aumentava senza so

luzione di continuità visto 
che alla fermata dei primi 
impianti l'azienda faceva 
seguire la chiusura degli 
altri. E i componenti del 
Consiglio di fabbrica e del
l'esecutivo, giorno e not
te, nelle diverse portine
rie hanno diretto e regola 
to i vari turni. 

« C'è stata una grande 
partecipazione di lavora
tori — mi dice il compa
gno Giuseppe Salomone 
dell'esecutivo di fabbrica 
della Montedison — e in 
certi turni si era in 30. 40. 
anche 50 nelle varie porti
nerie. a discutere dello 
scontro in atto dei prò 
blemi che in quel momen
to affrontavamo assieme a 
tutti i lavoratori dell'azien
da ». 

In queste ore in cui sta 
vate tutti assieme di cosa 
parlavate principalmente? 

« Siamo stati 24 ore su 
• 24 — continua il compa
gno Salomone — a presi
diare lo stabilimento e gli 
impianti, e l 'argomento che 
ci vedeva principalmente 
interessati era proprio 
quello dello scontro che in 
quel momento affrontava
mo con la Montedison. Qua
le il ruolo degli operai mi
nacciati nel loro posto di 
lavoro, quale il destino 
complessivo dell'area pe
trolchimica: su queste co
se abbiamo discusso con
tinuamente nelle intere 
giornate che ci vedevano 
impegnati a presidiare la 
fabbrica ». 

t Per un'intera settima
na — è il compagno Pao
lo Nigro. anche lui dell'ese
cutivo d; fabbrica, a dirci 
queste cose con la voce fio
ca e rauca — abbiamo te
nuto decine e decine di as
semblee nei vari reparti. 
Era chiaro a tutti che lo 
scontro non poteva riguar
dare solamente gli operai 
dei reparti dei fertilizzan
ti messi in cassa integra
zione. ma investiva l'inte
ro complesso industriale. 
Bisognava rimettere in di
scussione i disegni di ri
strutturazione dell'azienda 
e costringerla a sedersi al 
tavolo delle trattative con 
i sindacati per prendere 
impegni seri e decisi ». 

e Nei giorni di sabato e 
domenica — continua H 
compagno Nigro — abbia
mo imnedito che fossero 
effettuati turni di straor
dinario come invece inten
deva fare la Mont<?dison, e 
su questo siamo stati con
tinuamente impegnati nel 
corso delle settimane fc» 
tutte le portinerie della 
azienda >. 
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